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Del clare conto della ricerca ciré qui finalmente puìr- 
Irlico, mi accordo ciré e88a proviene <la molto lontano, 
clalle rsclici 8te8se clel mio primo interne per la «politi­
ca».

Ll»e valore «8torico» Ira e può avere una «8cienrs» 
clella politica?

Refrattario come 8ono alla progettatone «teorica» 
clei problemi, irò peN8sto clre la rÌ8po8ts migliore mi po­
tere venire clall'e8ame cli un ca8o concreto in cui 8cienra 
e politica 8Ì erano trovate a 8tretto contatto. In tal ca8o, 
la 8celta clell'ottocento tecle8co era qua8Ì oìrbligsta, per­
che mai come li i <lue termini ciel problema 8Ì erano 
e8pre88Ì, nella co8cienrs clei protagonÌ8ti, con tanta cìria- 
rerrs.

Determinato il campo cli analÌ8Ì, mi 8ono poi accorto 
clre e88o confinava non impercettibilmente con quello ciré 
avevo già coltivato, vent'anni prima, occupanclomi clei ca- 
mersli8mo 8ettecente8co. R co8Ì emer8a una 8econcls linea 
cli ricerca, intrecciata alla prima, ma scuramente piu con­
creta: clare un ulteriore contributo allo 8viluppo cli quelle 
«8cienre clello 8tato», cui il mio primo liìrro e8plicitamen- 
te apriva, come co8tante clello 8viluppo politico tecle8co, e 
pru88Ìsno in 8pecie, nell'età moclerna.

I clue intere88Ì 8ono rima8ti vivi durante tutta la ricer­
ca, nutrenclo8Ì a vicenda e impedendo - almeno nella mia 
percezione - ciré uno dei due prevalere 8u11'altro. Il ri- 
8clrio era di confondere il 8acro col profano, me8colando 
notirie di ordine tecnico con ipote8Ì di tenore critico-i­
deologico. Do cercato di evitarlo cercando una cornice 
capace di inquadrarli entrambi. Diro trovata nella

nella co8titurione, inte8a come lo gario in cui ac- 
quÌ8tano valore e 8Ìgnificato politico - prima ancora ciré 
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giuridico - i fattori costitutivi cii ogni processo storico 
determinato.

In tal modo, l'oggetto della ricerca è diventato nè piu 
nè meno ciré la 8cienzs tedesca, nelle sue varianti appli­
cate alla società e allo stato, come fattore costituzionale 
clells storia tedesca nel XIX secolo.

8is il sostantivo «scienza» ciré l'attributo «tedesca» 
sono stati assunti nell'accezione corrente all'interno del 
dibattito del tempo. Lome l'impiego del primo prescinde 
da preoccupazioni epistemologiche, così l'uso del secon­
do è privo di nesso immediato con la problematica nazio­
nalistica e serve solo ad evocare la ricca tradizione cbe in 
materia si era cosolidata ad opera dell'idealismo tedesco.

blon dunque scienza ledesca dal punto di vista della 
storia delle istituzioni (nè di quelle universitarie o di ri­
cerca, nè, tanto meno, di quelle statali), ma neppure da 
quello della storia della mentalità. me interessava intani 
riuscire ad accettare la consistenza del fenomeno all'inter­
no dello sviluppo costituzionale tedesco, in tutte le sue 
componenti (sia istituzionali, cbe di mentalità, cbe socia­
li). .............................................. .

Lic> ba indotto immediate interferenze della ricerca 
con oggetti di studio già classici e consolidati. 8u ciascu­
no dei piani appena accennati, si è incontrato il problema 
del sistema politico imperiale (bismarcldsno e poi gugliel- 
mino); quello del liberalismo e quello della borgbesia. 
lutti questi fili sono stati latti passare per la cruna d'ago 
rappresentata dalla 8cienza ledesca, con effetti interpre­
tativi soddisfacenti per cbi scrive.

la ricerca è fondata su una massa di materiale impo­
nente. lsso consta sia di fonti d'arcbivio (reperite essen­
zialmente presso gli àcbivi di IVlerseburg, di Monaco e 
di Lerlino/Osblem, di cui si ringraziano di cuore gli uffici 
competenti, per la liberalità sempre dimostrata), cbe di 
fonti edite d'epoca, cbe di letteratura storica successiva 
(di tutte le bibliotecbe cbe sono state utilizzate, preme 
segnalare in particolare gli staffs bibllogralico-bibllorecari 
del «V^issenscbsftsbolleg zu Lerlln» e dell'«Istituto stori­
co italo-germanico in lrento»).
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8enza continui soggiorni in Oermaniâ, sarebbe stato 
impossibile snelle solo immaginare un lavoro come quello 
compiuto. Il principale sostegno finanziàrio è stato pre­
stato clalls «Xlexander von Ilumboldt-8tiktung», cbe ba, 
tra l'altro, facilitato Io svolgimento eli un intero anno ac­
cademico (1982-85) a Berlino, presso il «V^issenscbafts- 
Icolleg». ()uest'ultimo Ira, per sua parte, assicurato con­
dizioni di lavoro insuperabili, sia per le strutture logisti- 
cbe, ciré per l'atmosfera di competizione intellettuale ciré 
vi regna. Iranno sabatico è stato naturalmente reso possi­
bile dall'flniversits di Iremo, presso la cui facoltà di 80- 
ciologia bo insegnato tutti questi anni, ottenendo i neces­
sari sostegni alla ricerca. 8ia in Italia ciré in (Germania, bo 
potuto discutere - quasi mai in modo pacifico - i risultati 
progressivi del lavoro, in seminari organizsati presso lo 
stesso «^Vissenscbaftsbolleg», presso I'«Istituto storico its- 
lo-germanico», presso I'«Istituto di studi filosofici» di Na­
poli, presso la lecbniscbe blniversitàt e la Breie liniver- 
sitât di Berlino, presso l'Università di Brancoforte, e pres­
so quelle di Bologna, Becce, Napoli e, naturalmente, 
Iremo.

Il supporto di gran lunga piu importante è stato co­
munque quello fornito dall'«lstituto storico italo-germani- 
co in Iremo», di cui desidero ringraziare tutti i compo­
nenti, ciré Iranno tollerato al di là dell'ammissiìrile tutte le 
prepotenze a cui il duro lavoro mi Ira trascinato. presso 
l'istituto si è svolta, lungo questi stessi anni, anclre una 
ricerca LbIR, da me diretta, ciré Ira raggruppato un buon 
numero di storici interessati a problemi di «storia costitu­
zionale» tedesca. Bssi banno spesso sentito parlare dei 
miei studi e con il loro scetticismo in materia ne banno 
stimolato non poco il compimento: ricordare gli amici 
Lnzo Lervelli e Buisa biangoni, ^ldo Vlazzacane, Mauri­
zio Bioravanti, Raffaella Obersrdi, (Gustavo Lorni, Gusta­
vo Oozzi e (Giuseppe Duso valga per tutti. lVls l'istituto 
mi bs soprattutto consentito di confrontarmi continua­
mente con il gruppo di amici cbe vi studiano stabilmente: 
da paolo Brodi, a (Giuseppe Olmi, a Osuro Loppola, a 
Renato iVlgzzolini, a Vincenzo Lali. Ber non parlare di
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Oiuliana Xolrili 8clriera, con la canale le discussioni 8Î so­
no spesso protratte anclre a casa, e durante le vacante.

l)n Iruon numero di amici tedeschi ira pure conclivÌ8o 
le mie pene cli ricerca, incitandomi a proseguire anclre 
quando le mie opinioni di «e8terno» al mondo culturale 
teclesco non potevano coincidere del tutto con i loro con­
vincimenti. Oltre a Mcliael 8tolleis, vorrei ricorclsre 
Lernlrsrd vom Lroclce, Lisela Loclr e Vollcer fduneclre e 
lo stesso Le/rer/er della mia ricerca presso la «Idumìroldt- 
8tiftung», Kudolf Vierìraus, ciré è sempre stato prodigo cli 
consigli e ammonimenti, sopportando amabilmente i miei 
ritardi, ldn ricordo pstticolare lo devo però a lssicolaus 
8omiratt, il cui straordinario entusiasmo per tutto ciò ciré 
riguarda l'età guglielmina e il Orossireriin mi ira così con­
tagiato da rendermi spesso leggero e gradevole il lavoro.

Ora ciré la ricerca è finita, posso dire ciré essa - al di 
la della forma inevitabilmente lacunosa ciré presenta - mi 
ira soddisfatto. Orarie ad essa credo di avere assopito, 
almeno in patte, il dulrlrio ciré mi tormentava: quale 
«scienra» è, «storicamente», possibile della «politica»? I^s 
risposta mi semlrrs molto semplice: «ogni» scienza è pos­
sibile, in Irase ai requisiti e ai parametri imposti dallo sta­
to dell'arte, ^'importante è sapere ciré la «scienza» è sn- 
clr'essa, sempre, patte costitutiva della stessa «politica».
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c^pii'oi.o pkiivio

(^o^/àrro-re, wcre/L e §àe-rrs -re/ VoEà

1. h,à centralità costituzionale clel «principio inonar- 
cluco» per la storia teclesca successiva alla Rivoluzione 
francese è uno clei punti piu consolidati clel quadro sto- 
rioZralico relativo alla formazione clella Germania con­
temporanea. Lomhinaudosi con gli effetti clella consolida­
ta rraàione cetuale cla una parte e con Zìi esiti clella 
successiva soluzione federalistica clall'altra, esso guidò l'e- 
volurâone clel sistema politico teclesco per tutto il perioclo 
coperto clalla presente ricerca, cioè almeno lino alla pri­
ma guerra mondiale

Del principio monarchico teclesco va messo in luce, in 
questa proiezione relativamente lunga, non tanto l'ele­
mento culminante e «li vertice, situato nella centralità clel 
potere sovrano, sottratto a quel sistema cli controlli che si 
era espresso, in Inghilterra e in trancia, nel meccanismo 
clella divisione clei poteri, quanto piuttosto il ciato cli fon- 
clo clel coinvolgimento cliretto cli ceti determinati nella 
vita politica e costituzionale, in hase a un criterio cli legir-

i Valga come esempio illuminante - oltre cìie come segno cli elevazione in 
spettora «li queste note, cl>e costituiscono in ceno moclo una seconcls trattazio­
ne, psrsllels s quella svolta nel testo - la relazione tenuta cla Otto llintze alla 
recluta clella «8tsstsvissenscltaltlicìte Lesellsciiair zu Lerlin» il 27 marzo 1911, 
sul tema Osi mo-rsrcàcHc ?rr»rrp r»r Ver/rrr»»grràr m/r ->ero»c/erer

?re«rre»r, poi puLLIicsts in HintZe, 1962^.
1,'esempio è calcante, non solo per il contenuto clel contributo - a tutt'og- 

gi sostsnzisunente insuperato nell'impostazione generale - o per l'autorità clel- 
l'sutore, ma anclre per la peculiarità 6ella secie in cui esso iu presentato. Oa 
«8t»atstvissensclisltliclie OesellscLalt» rappresento intatti uno ilei casi piu evi- 
cleoti cli quella particolare rappresentatività, politica e costituzionale, clella 
«scienza teclesca», rispetto al corrispondente sistema politico e costituzionale - 
quello imperiale, bismsrclciano prima e guglielmino poi - cli cui si tratterà nelle 
pagine seguenti. 8i vecls /<rl>re rrc
Ler/r» 1ZKZ-198Z, lrerausgegeìren vom Vorstancl cler 8taalscvissenscltsttliclien 
Lesellsclrstt, Lerlin 198Z, e in particolare vom Lrucli, pp. 9-69.
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Oortàràc, rocretà e Vorà'rr

rimirà torse piu ttàòttionàle ciré legale, ma non per que­
sto meno efficace e produttivo cli esiti concreti^.

8e ciò Ira clriare spiegazioni sloriclre nella clinamica, 
sopra tutto prussiana, sei e settecentesca, è anclre certa­
mente vero clre il particolare impatto clells Germania 
col fenomeno rivoluzionario francese trovo nella grande 
capacita autorappresentstiva elei ceri il veicolo giusto di 
attuazione di quella politica di riforme su cui si sareò- 
f>e innestato, nel corso del XIX secolo, il modello tede­
sco dello «stato di diritto», lungo il doppio binario del­
la «cittadinanza statale» e del «sistema consociativo»'. 
8en2a contare ciré solo cosi si può comprendere lo svi­
luppo di quella peculiare formazione politico-sociale ciré 
fu la òorglresia tedesca, assai piu legata al quadro d'in­
sieme (a ìzsse cetusle) della nazione e dello stato ciré 
non caratterizzata da fattori interni di riconoscimento 
strutturale

sistema pluralistico di rappresentazione «per ceti» de­
gli interessi e ruolo dominante ma politicamente indiretto 
della «òorgòesia» sono anclre le sponde entro cui s'inqua­
dra il presente lavoro. Lsso mira a definire i modi in cui 
il sistema di ricerca e di trasmissione scientifica tra potuto

II fenomeno risale all'esperienia cli «antico regime», come bs mostralo 
nel modo migliore, per la (Germania, Oerbsrd Oestreicb, 1971 e 1976.

Z 8ulla tematica, ambigua e normalmente contusamente percepita ancbe 
cialls dottrina piu «tecnica» dello stato di diritto, basta il rimando al recente 
studio di Inoravan», 1979. 8uII'aspetto dello Làttf-rirgerrâ, si vedano V^eina- 
cl>r, 1969; lîiedel, 1972; 8tolleis, Ì982, e le considerazioni svolte da Lappellini, 
1984. 8ul Vcrerirrt-ere-r, si veda invece il Leibekt della «ttisroriscbe 2eitscbrift» 
del 1984, a cura di Otto Dami, interamente dedicato al tema, oltre si piu vec­
chi lavori di tlipperde^, 1972. Il quadro di riferimento piu ampio dell'intera 
problematica continua ad essere dato da flosellecb, 1975; piu recente, diversa­
mente orientato ma altrettanto insostituibile è ormai blipperdey, 1984. Il lavoro 
standard, serica il quale non sarebbe neppure concepibile avvicinarsi a proble­
mi come quelli trattati qui e in tutte le pagine seguenti, sia per la vastità della 
ricostruitone cbe per l'scuterra pressocbè permanente dell'interpretazione è la 
monumentale Deterrà di Lrnst Kudolf Huber, 1957 ss.

Il tema «borgbese» continua ad essere al centro delle preoccupazioni 
storiogrsficbe tedescbe, come dimostra il progetto internazionale di ricerca cbe 
il «2entrum fiir interdisziplinàre borscbung» di Lielefeld ka dedicato, nel 1986­
87, al complesso tematico «Liirger, Lurgerlicblceit und biirgeilicbe Oesellscbsft. 
Oss 19. ^abrbundert im internationalen Verxleicb», sotto la guida di Iiirgen 
Xoclca.
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<7oràrro»e, wâà e rcre»r«r Voràrz

svolgere, nel caso storico clella Germania Ira Involuzione 
francese e ?rima guerra moncliale, una lungone politica, 
nelle mani 6ei gruppi sociali clie ne erano elettivi deten­
tori^. 6ruppi veramente dirigenti, se riuscirono, cla una 
parte, a tornire strumenti tecnici sempre piu rapinati per 
accompagnare e sostenere il cammino dello stato e della 
società di cui essi erano componenti essenziali e Normal­
mente riconosciute, ma dall'altra poterono evirare a lungo 
(praticamente tino alla catastrote) di assumere responsabi­
lità dirette sul piano politico *

Rispetto a un rema come quello della «scienza», sem- 
l>rerel>ì)e necessario evocare innanzi tutto il dibattito tilo- 
sotico clie, ne11'sml>ito dell'idealismo trascendentale, ton­
do la prospettiva «scientitica» come quella capace di uni- 
ticare le istante ragionali sviluppate durante il settecento 
dal pensiero di ragione con il persistente Insogno di veri­
tà, cioè di adesione culturale complessiva, quasi religiosa, 
clie il mondo tedesco manteneva come specitico rispetto 
alla variante utilitaristica e positiva del post-illuminismo 
inglese e trancese. Invece, si è preterito trascurare il pro­
blema «estetico» della libertà dell'arte e della scienza? 
per concentrare l'interesse sull'etkicacia ciré la scienza

Z II fenomeno descritto nel testo si condensa nell'espressione tedesca «Vii 
dungslrurgcrrum», su cui si veda, nel modo piu esaustivo, Vierliaus, 1972 e 
1980. In mancanza <li un «moclello» capace cli -lar conto ciel complesso spettro 
cla «ceto» a «classe» clie comprende il fenomeno storico «Iella borghesia tede­
sca «lei XIX secolo, Ira la diffusa letteratura dedicata all'argomento, si può 
ricliiamare: Liukord, 197I; O'Loyle, 1968 e 1976; lurner, 1980, per la prima 
metà del secolo, mentre per il periodo a cavallo fra XIX e XX secolo il riman­
do d'oì)I>Iigo è a Ringer, 1969.

per proseguire e concludere la proiezione in avanti del tema qui prese» 
tato, fino a giungere all'autore clre piu di ogni altro, anclre tragicamente, im­
personerà il destino della scienza sociale tedesca intorno alla prima guerra 
mondiale, sia lecito riprendere da vom Lrucli, 198), p. Z0, una citazione di IVI. 
painer pepsina ciré, proprio in un «paper» preparatorio del progetto di ricerca 
cli Lielefeld, di cui alla nota 4, riferendosi a ldrx V7el>er, parla «li una forma 
specificamente tedesca di «lrorglresia colta», definendola come «standisclie 8o 
rialform eigener à».

' 8u cui la ricostruzione piu attuale e completa è quella offerta da kVlast, 
1980, opera clre sarà ripetutamente citata snclre in seguito. per la «IVissenscliafts- 
ideologie» si veda la ricostruzione modellistica di ^ncarani, 1986, cl>e si rjfà 
soprattutto alla letteratura anglosassone piu recente.
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Lo5kàrr'o»e, e

stessa e la sua organissatone istituzionale svilupparono 
entro il sistema cli torse cbe nel corso clel XlX secolo 
realissò (come borgbesia cli stato), nella triplice prospetti­
va clella rivoluzione industriale, dell'unificatone natonale 
e dell'egemonia internasionale, la vis teclesca alla mocler- 
nissasione politica.

lale spostamento cli quadro consente il ricorso a un 
inclicstore politico ambiguo ma utile, quale quello cli 
«protoliberalismo», capace cli riunire, nel caso teclesco, 
sintomi vari cli resistenza e opposizione al vecchio monclo 
illuministico cl'antico regime con altri cli fantasia e inven­
tiva verso nuove forme cli convivenza o ancbe solo cli in­
terpretazione clella realtà civile, punto cli confluensa, in 
parte organizsata in parte ancbe casuale, clelle tenclense e 
clegli orientamenti cli quei gruppi (tenclensialmente bor- 
gbesi) cbe clall'antico sistema per ceti stavano costruendo 
la loro egemonia nel sistema consociativo, per poi riven­
dicarla in moclo compiuto nella costrusione geniale clella 
«società civile», buogo cli unione clunque, in prima istan- 
sa, fra «società antico-europea e cultura borgbese», in cui 
trovò espressione sempre piu matura un nuovo atteggia­
mento cli incliviclualismo «civile» capace cli bilanciare la 
troppo rigicla concisione e prassi politica cli integratone 
resa possibile clall'accennats combinasione cli cittaclinansa 
statale e cli sistema consociativo.

b'interlerensa clella «sciensa» con processi sociali e 
costitusionali cli questo genere è particolarmente facile cla 
cogliere, con il ricorso al moclo cli profusione capitalistico, 
per il settore tecnico-naturalistico; qui interesserà invece, 
sopra tutto, porre in eviclensa la parte avuta nella formato­
ne clei nuovo monclo clalle sciense piu clirettamente legate 
allo stato e, piu tarcli, alla società, ^'intento è cli registrare il 
processo con cui il vertice (realmente epocale) clella cultura 
idealistica teclesca cli 6ne settecento lasciò progressivamen­
te il campo a una logica ispirata alle esigense clei monclo 
materiale, in una triacle funtonsle cli tecnica, economia e 
società cbe, in cliverse combinatemi, avrebbe governato la 
formasione dell'opinione pubblica, ma ancbe delle strategie 
politicbe, almeno per tutto il secolo XIX.
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Losràràe, rocre/à e rcre^rs "e/ Vorvrà

8e si cleve tisssre un termine ìli transizione al «secolo 
Borghese», con le sue implicazioni anche economiche e 
sociali oltre che culturali e ideologiche, si può torse accet­
tare, alla larga, la data ciel 18)0, intorno a cui si presentò 
con le prime compiute torme cli consapevolezza il patrimo­
nio dottrinario liheral-democrstico, che risvegliò presto un 
clitkuso interesse per i prohlemi dello stato e della società, 
kiu che rimsnclare a<l esempi concreti cli mohilitszione e 
cli arione politica collettiva interessa qui sottolineare che 
quel termine coincise con importanti svolte nel campo 
specitico clella scienza teclesca e clella sua organizzazione. 
§ intatti «lagli anni Irenta che si può cletmitivamente regi­
strare il decollo clell'llniversità cli Berlino, per quanto ri­
guarda sia il numero delle immatricolazioni, che l'ampiez­
za e la varietà del corpo docente, che ancor piu per l'avvio 
della poderosa opera di riorganizzazione della ricerca e 
dell'insegnamento attraverso gli istituti e i seminari di nuo­
va creazione, rispettivamente per le scienze naturali e per 
quelle dello stato, kroprio a ciò va collegato, in quello 
stesso torno di anni, il sorpasso da patte tedesca dell'appa­
rato scientitico trancese, tino allora vincente in Luropa, 
secondo il modello già settecentesco e poi napoleonico 
delle «ècoles spèciales» hla ancora piu interessante per 
noi è che, a partire da quegli anni, si andò sviluppando nel 
mondo sociale e ideologico sopra evocato del protolihera- 
lismo tedesco, quella consapevolezza dell'intrinseca «poli­
ticità» del rapporto tra scienza e politica che, nell'ipotesi 
che cercherò di avvalorare con la mia ricerca, costituisce il 
tratto specitico dell'esperienza tedesca tino almeno alla 
repuhhlica di Vidimar, con valenze nient'atkatto seconda­
rie sul piano politico-costituzionale

s 8ul fenomeno, a metà letterario a mela politico, ciel «funge» Dentaci, 
lanci», si vecla l'antologia a cura <ii Lstermann, 1972, e il volume cli Xoop- 
mano, 1970. 8ui movimenti «popolar liberali» clegli anni )0 si vecla il volume a 
cura cli 8cluecler, 1981, e la vasta letteratura ivi citata.

d 8uII'università cli Berlino si tornerà ampiamente piu avanti. 8ul coniron 
to lranco keciesco intorno agli stucli superiori, si vecla, nel senso inclicato nel 
lesto, Ben Davicl, 1971.

io 8ul «ptotoliBeralismo», quale ponte clalia coniormarione «cetuale» a 
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è in c;uesr'amìrito infatti ciré si potrà tentare 6i inter­
pretare l'intero processo ciel liberalismo tedesco, ancìre 
nelle sue difformità dai piu maturi e conseguenti movi­
menti inglesi e francesi, in una linea di continuità sostan­
ziale forse superiore alla stessa frattura pseudo-rivolurio- 
nsria clel '48. ?er fare ciò occorrerà definire fin dal mo­
mento clella sua nascita, con un'operazione certamente 
risclriosa cli concretizzazione (sul piano cronologico, isti­
tuzionale, clei contenuti) cli tendente e avvenimenti non 
sempre collegati o conseguenti fra loro, ma certo concor­
renti a comporre, con consapevole?^ crescente, un vero 
e proprio «esperimento ìrorgirese» cli legittimazione poli­
tica cli nuovi ceti (i professori tedesclri, ma per loro tra­
mite ancìre settori privati e puìrìrlici cli professionalità sc- 
caclemica). 8i clovrà cercare cli mostrare come nuovi ceti 
in evoluzione clall'antica società per ceti alla nuova socie­
tà civile alrlriano trovato nella sequenza scien?a-formâ?io- 
ne-opinione pulrlrlica una via per impostare dapprima la 
loro scienza sociale e politica, poi la loro stessa suprema­
zia, apprestando insieme i necessari contenuti ideologici e 
gli strumenti tecnici per le corrisponclenti strategie cli cli- 
fesa e cli rafforzamento.

In tal senso, prevarrà nella ricostruzione l'opinione 
ciré la storia clel liberalismo teclesco sia, nel complesso, 
una storia unitaria e ciré essa non sia esauriòile semplice- 
mente e Erettamente sul piano politico ecl economico, 
ma deliba essere ricostruita anclre, e per certi aspetti pri­
ma, sul piano culturale e sociale, ciré fu quello su cui 
potè trovare compimento pratico quell'«epoca clelle ideo­
logie», a cui Otto Lrunner ira riconclotto il senso profon- 
clo clel XIX secolo ".

quell» «funrionalc» e «professionale» -iella borghesia reclesca si veci» Lsppelli- 
ni, 1984, p. 87, noia 78, ciré a su» voli» si rifa » Lali, 1975; 8eràg-Mm»nn, 
1981; Eliclislslc;', 1978. 8enra scomoclsre, per or», I» letterstur» sull» «burgerli- 
cbe 6esellsclr»ft», si veci» Cervelli, 1982, e I» coinprensiv» rassego» cli ^-4 
^lommsen, 1978, ciré Ir» il pregio cli risssuinere gran palle ciel clibsttito sulla 
continuità o la frattura pstit» clal liberalismo teclesco nel 1848. 8ul problema 
scientifico teclesco nel lungo perioclo V. klessner, 1966 e fclcOellsncj, 1980 e 
Lolclscbmiclt-l'eicbler-^ebler, 1984.

" 8i veci» Lrunner, 1954.
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2. 8ia la sconfitta delle sperante llherali nel '48 elle 
l'esito unitario della fondazione dell'impero nel '71 sono 
fenomeni difficili da spiegare senra ll rimando a quel po­
deroso cemento ideologico-sociale rappresentato dalla 
«scienza tedesca», vero e proprio elemento unificante e 
qualificante di quell'insieme di ceti e gruppi socisll elle di 
fatto costituiva il paese nella sua dimensione piu viva e 
operativa ma elle non ne rappresentava elle indirettamen­
te la maggioranza politica. ()ui sta infatti uno dei para­
dossi della storia tedesca degli ultimi due secoli, per 
quanto riguarda i soggetti politici elle ne furono protago­
nisti: il contesto horgliese elle altrove, sulla f>ase di dina­
miche economiche e sociali diverse, si era coagulato in 
una for?a politica responsshile divenendo legittimamente 
classe dominante, tardò molto in Oermania a trovare i 
motivi e gli ohiettivi di tale mutazione, restando a lungo 
semplicemente classe dirigente, incapace o forse anche 
non desiderosa di esprimere la propria dominanza per le 
vie ohhligate del costituzionalismo horghese. hlon è altro 
che questa, come si è visto, la natura di fondo del «prin­
cipio monarchico», ha divaricazione fra le aspirazioni e le 
capacità dirigenziali della horghesia tedesca e i concreti 
strumenti di esercizio della sua dominanza mi semhra es­
sere la ragione di fondo dei piu importanti elementi di 
specificità della storia costituzionale tedesca otto- e nove­
centesca: dal carattere prevalentemente dottrinario del 
suo Ijheralismo, alla mancata adozione del modello parla­
mentare, alla stessa soluzione di tipo pluralistico-integrato 
che anche il capitalismo maturo della seconda metà del 
secolo continuo a mantenere. 5 mia convinzione che il 
modulo costitutivo della scienza tedesca ahhia molto a 
che fare con quella divaricazione e piu in generale con la 
conformazione della horghesia tedesca, in particolare ne­
gli atteggiamenti che quest'ultima seppe o volle tenere nei 
confronti della politica. Liò sia per l'ohiettivo ruolo socia­
le che la scienza svolse in Germania, assai piu ad esempio 
che in trancia o in Inghilterra, a partire dalla fine del 
settecento, che per i contenuti di cui essa fin dall'inizio si 
riempi, e che continuarono a condizionarla, a lungo, an- 
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cbe dopo cbe essi furono rifiutati nella loro originaria tor­
ma idealistica, dando luogo a quell'impressionante feno­
meno di applicatone e specialissasione scientifica cbe tu 
l'università tedesca.

In cbe misura la supremazia della torma sui contenu­
ti, su cui riposava nelle sue diverse versioni il sistema 
idealistico, lavorasse per il rafforzamento dell'ordine esi­
stente o non piuttosto per il peculiare processo di tra­
sformatone e di modernizzazione col canale stiamo qui 
cercando di descrivere e comprendere il caso tedesco al­
l'uscita dal trauma rivolutonsrio non si può facilmente 
stabilire. L però certo cl>e su quella supremazia si co­
struì il destino particolare della scienza tedesca: un de­
stino cbe doveva essere già visibile profeticamente dall'i­
nizio, se aveva fatto dire a 6oetbe, nelle parole di Ale­
xander von Humboldt, «gli Alemanni banno la preroga­
tiva di rendere ineccepibili le sciente». Humboldt cbe, a 
sua volta, difendeva la scienza moderna dagli attaccbi 
dei tradizionalisti, sostenendo cbe non è certo la pro­
gressiva conquista della natura a diminuirne il fascino, 
poicbe ant la natura è «ciò cbe cresce e si sviluppa per­
petuamente, ciò cbe non ba vita cbe per un mutare con­
tinuo di torma e di movimento interno». Losiccbe, se 
mai, si tratterà di non esagerare «cos'accumulare le par­
ticolarità», col riscbio di «scemare l'importanza e il valo­
re delle vedute generali e di non sceverare sufficiente­
mente quei grandi risultamenti...»

b dunque accettabile la identificazione cbe del «mo­
derno» ta Xosellecic con una nuova reiasione con il tem­
po, secondo forme di conoscenza basate sulla processus- 
lizzasione e sull'accelerazione delle operazioni, in contem­
poranea (e in dipendenza) col processo di de-natursbssa-

8ono arsioni ciaf Losrrror cli ^lexancler von Humbolclt, prese cla un 
aklxrzzo cli traduzione compiuto rial patriota e geografo trentino Lesare Latti- 
sti, verso la 6ne clel secolo, nell'amlmo <lella sua opera cli mecliazione tra la 
moclerna scienza geografica e antropologica teclesca e la scuola fiorentina cli 
Marinelli, su cui sta lavoranclo il clirettore clel l^luseo clel Risorgimento «li Tren­
to, Vincenzo Lali, a cui clevo la gentile inclicazione. 
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rione delle concezioni tradizionali kurcirè 8Ì noti clre la 
trasformazione in questione va sopra tutto riferita al mon- 
clo tedesco clre, proprio nel Muto della tradizione stori­
co-naturale del primo pensiero scientifico e poi dell'illu­
minismo, trovò una propria identità rispetto alle altre 
esperienze europee

8e erano i merri tradirionali di classiLcarione a non 
reggere l'impatto con l'enorme diffusione della sperimen­
tazione, la conseguente rivoluzione scientifica doveva per 
forra riguardare le forme piu dei contenuti: doveva cioè 
aprire nuove possibilità di comprensione dei contenuti 
noti e degli altri infiniti ancora non noti, ma presto resi 
noti dalla scienza. In nessun altro luogo tale esigenra tro­
vò occasioni fortunate e accelerate di sintesi come in (Ger­
mania, dove le profonde carenre di realirrsrione politica 
trovarono inaspettata surroga in uno straordinario impe­
gno, qualificato sia sul piano narionale clre su quello so­
ciale, in campo scientifico. Losì nacque la «scienra tede­
sca»: dall'idealismo e insieme in rearione ad esso, in imi- 
tsrione dei piu avanrati casi inglese e francese ma insieme 
in netta competizione con essi, con intenti puramente co­
noscitivi ma anclre, e non solo indirettamente, con risvolti 
e implicazioni politiche sempre piu evidenti nel corso del 
secolo.

8e è vero, come scrive l^epenies, clre «non è piu il 
rimando a una ragione naturale e universale, ma una teo­
ria della storia a determinare la posizione dell'occidente», 
va riconosciuto ciré fu sopra tutto in (Germania clre quella 
teoria seppe svilupparsi fino in fondo, non tanto dal pun­
to di vista teorico quanto da quello metodologico, come 
ìrase di tutte le principali aree di conoscenza in cui il

Li si riferisce lauto si Xoselleclc Ulosoio clella storia (Xoselleclc, 1979) 
quanto all'icleatore e reàrstore clei Lr«»àgrrFè, 1974. Lepe-
nies, a sua volta, ciescrive il «Lesclileunigungs- mici Verreiklicllungsvorgang» 
come «clas ausrcicllnencle ^lerlcmsl cler îissenscllsktsentviclclung»: Lepenies, 
1977, p. 5)1 nota 59 (ma si vecls snelle Lepenies, 1976).

" 8i vecla su ciò l'importsntissims introclurione cli koucaulr â rraclurio- 
ne inglese clegli scritti cli Lsnguiltlem, 1978. In genersle, sono insuperate, su 
questi temi, le osservazioni cli l^epenies, 1977, sopra tutto alle pp. )20 ss.
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NUOVO pensiero scientifico trovò occasioni cii applicazio­
ne

ba reazione degli illuininisti tedescbi agli eccessi della 
rivoluzione Mancese è stata paragonata a quella cli luterò 
nei confronti clella guerra clei contaclini b in una situile 
elelnentarits cli contrasti (in ultima istanza kra una conce­
zione organica e una astratta cli stato) ciré si può forse 
fonclare la trasformazione clell'eclucazione classica tedesca, 
ancora impostata nell'età cli Ooetbe in senso pratico, con 
un piu pronunciato richiamo all'ereclità luterana e con il 
cluplice riferimento (in senso appunto sempre piu astrat­
to) allo stato e alla scienza, bn processo cl>e si traclusse 
in forme particolarmente esplicite in campo artistico, so­
pra tutto nel seconclo quarto clei secolo, allorché classici­
smo e romanticismo trovarono una combinazione clagli 
effetti insospettati, lanto cbe essi accompagnarono l'inte­
ro fenomeno fino al suo compimento, negli anni trenta, 
qusnclo i grancli protagonisti lasciarono il campo: nel 
18) 1 bliebubr e Hegel, Oneisenau e 8tein, nel 18)2 (poe­
tile, subito clopo 8cbleiermacber e V^ilbelm von Humboldt, 
boro erede restò il solo Ranlce, a realizzare nella storio­
grafia ciò cbe essi avevano impostato in campo filosofico

Llr. ancora iepenies, 1977, p. 142, ciré rimanda anclie a iulimann, il 
quale sembra collegare la positivizzazione clei diritto - cioè la legittimazione 
per procedure - a quel potente allargamento del materiale giuridico a disposi­
zione cbe consentì «Luci starle klàuierende Lituationen und Verbaltensìtedin- 
gungen zu juridilizieren» (iulunann, 1970, p. 181). Il riclriamo alla statistica è 
svolto da iepenies indirettarnenre (cioè con rilerimento ai fenomeni concreti 
della natalità/mortalità e del conseguente sistema assicurativo) piu clic riguardo 
alla scienza cbe si viene potentemente creando, ancbe in Lermania, lin dagli 
ultimi decenni del settecento. Lulle implicazioni storico-kllosolìcbe della Lcuola 
di Oottingen, clr. barino, 1971, e kvl. Ltolleis, (ed) 1977i in particolare gli 
scritti di 6. Vaierà (di cui si veda ancbe Vaierà, 1980) e di ?. kssquino. Lui 
ruolo traente della filologia e dell'arclteologia tedesca nel mondo, durante 
la prima meta del XIX secolo clr. Lclrreiber, 1914, p. 29, e da ultimo, vom 
Lroclce, 1986, e la letteratura ivi citata.

iVestplial, 1910, p. 12, il quale aggiunge clic tale reazione avvenne pro­
prio con l'assunzione della «lutlierisclre Ltastsaulkassung» e cita kdax ienz, ir<- 
t/>err ie/ire von der O/>rtg^er7. il da notare l'importanza clte questo marcitici 
luterano di line settecento-primo ottocento Ita per l'intera lettura di VCesrpltsl, 
a cui si è molto ispirata anclre la ricostruzione da me allerta nella presente 
ricerca. LuII'importanza di intero per la 1Vrrrenrc/>â/t e la Lràng, clr. Har- 
naclc, 1881.
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e biologico e «a làr proseguire nella prossima era cii Li- 
smarà l'illea protestanle-leciesco-prussiana lli una mlli- 
penllen^a integrale»

ksclrino dell'intero processo era stato intatti Io storici­
smo, risalente al lavoro cls pioniere cli llliellullr e all'anio­
ne clella 8cuola storica clel lliritto, e solidamente ancora­
to, clal punto cli vista accademico, nelle università cli Ber­
lino, Bonn e Oottingen oltre ciré a Brancolone sul àno, 
clove stava la selle, voluta llal Breilrerr vom 8tein, llei 
«Monumenta Oermaniae lllistorics» Losì si spiega la 
genesi «sperimentale», nell'accezione originale lli 8cllna- 
llel, llella scienna tellesca, melliante la sua lonllanione nel­
la ricerca storica, attraverso cui lo spirito tellesco era in 
grallo lli aprire gli ocelli sui «lonllamenti materiali llella 
vita», ma sopra tutto lli raggiungere il livello lli integra­
zione piu propinin per quell'insieme già piu volte evocato 
lli gruppi sociali lla cui, laticosamente e non senns qual- 
clle contrallllinione, si anllsvs costituenllo la «llorgllesia 
tellesca». Llle intani si sarelllle prestissimo lletinits come 
«llorgllesia ll'ellucanione» oltre elle
come «llorgllesia lli stato» 8otto la
spinta (tutta tellesca, anni essennislmente luterana) lli at-

' ' t, ancora Vestpllsl, 1950, p. 72 sci osservare: «àllclarung in cier Ito 
mantilc! Oas >Iacllàsncler cier Oesclliclllc zu einem lllcllencinsncier sukzulcla- 
ren, sei clie àlgalle cier 2eit, meinte Oslllmann 1815». B ancora, sullito ciopo: 
«Xuast, ^issenscllalì onci 8taat virlcten zusammen». Oneste opinioni sono ri­
prese e sviluppale cia lllast, 1980, p. 8, ciré vecie nella 8cuol» storica cll Rsnice 
ll pieno compimento ciello storicismo goetlliano. lllon va trascurata neppure la 
posizione cii 8aiomon, 1926, p. 590, per ll quale in questa fase (ciré egli cllisma 
«cleustclie Oegenrevolution») «man verstsncl ttistorie als lllittel cles I^gitimis- 
mus uncl àllclârung als 5X7appe cler llevolution». 8nl rapporto stato ecluczzjo- 
ne si veclaoo Xrsutlcrâmer, 1979, e ttollenclalll, 1982.

lurner, 1985. ventre a Monaco, in una linea già ispirata sci uno spic­
cato satiprussianesimo, il ruolo anti-teologico era svolto clslls Biologia, sotto la 
spinta cli Brieclricll Huerscll «le prèceptcur cle la Bavière». Lgll, mirando piu al 
sistema liceale clie all'università, si contrappose si» alla linea prussiana, conside­
rata «reazionaria», ciré a quell» lrsncese. à quest'ultims è cieciicsta una poncle- 
rosa critica cll oltre trecento pagine nell'opera llàcr à ^«ràc/e,
in cui Hiierscll se la prencle con tutta l'esperienrs lrsncese, cisll'Lcole dormale 
cli Lousin in avanti (clr. Lousin, 1977, su cui Ocly, 1955). Lollaclc, 1977, p. 
642. Monaco era peraltro in corso, con pieno successo, negli stessi anni la 
«restaurarione» cattolica cll Lorres clle si muoveva prevalentemente, essa pure, 
sul piano clelle scienze storielle e sociali.

21



Lostàràe, società e scicnra ne/ Vormà

fermare la «praticità dello 8pirito e la legittimamione 8piri- 
tusle dell'smione»

In que8t'ambito 8Ì 8viluppò I'«onds co8titumiona1e 
8udtede8ca», da cui 8arebbe emer8O il podero8o 8trumen- 
to clel diritto co8titumionsle, ma trovò 8pamio snelle il mo­
vimento complementare clel «romsnticÌ8Mo politico», in 
cui aH'a8petto rsppre8entativo e garsntÌ8ts della co8titu- 
mione proto-liòerale 8Ì preferiva la funzione efkicientÌ8ta e 
autoritaria dello 8tato. In entrambe le direzioni, non 8olo 
8Ì tenne vivo e 8Ì approfondì il dibattito teorico, ma 8Ì 
concretizzò snelle la figura concreta dello 8tsto, ancorata 
8empre piu pale8emente all'obiettivo di un bene88ere pri­
vo di coazione ^Ilo 8te88o modo, entrambe le correnti 
furono re8pon8abili dell'ulteriore «parsdo88O» della 8toria 
tedebca, per cui le 8oprawivenme cetuali riu8cirono ad 
e8primer8Ì in termini moderni (da 8tsto di diritto, per in­
tenderci), mentre le nuove co8titumioni continuarono a 
contenere soluzioni da epoca dei ceti In entrambi i ca8Ì

" è Itesi, 1974, pp. Z2-ZZ cbe si esprime, un po' romanticamente, così, 
sggiungenclo cbe lutto questo movimento s'ispirava s «kreibeit uncl kvlenscben- 
vnircle... 8inlicblceit uncl lîecbt, 6Iaube uncl Opter, c^rbeit unci Oienst». 
Ibeoclor V^ilbelm, 1928, p. 1, pari» clel «granclioso processo clells politicirra- 
rione clcll'iclealismo tedesco.. . come presupposto esclusivo clells questione co- 
stiturionale» e cits Oablmann, koneclt e ^7elcber, blurbarcl e àbl, per poi 
srrivsre in prospettivs «I tempo cli Lncisl, io cui il nuovo liberalismo maturo si 
salà con il veccbio <«prvtoliberale»). Llr. Llicsr, 1979, oltre s Haltern, 1976 e 
bunclgrecn, 1985 sul

k. blazer, 1977, p. 157 ta i nomi cli àkl, 8tanclenmaier, kotteclc, (irsi 
lVIontgelss, (lonner, bisl, bclel, Labr, Lorres, Laacler, krantr, cbe si potrebbero 
tacilmeate contrapporre ai nomi clel preiberr vom 8tein, clel preiberr von 
8cbau, cli blsrclenberg, ^ilbelm von Humbolclt, 8cbsrnborsr, Lneiseaau, Lili 
cber, 8cbleiermacb«, pielite, pestalorri, btullcr nominati cls Real, nel luogo 
citato alla nota precessile.

b'aspetto piu giuriclico-costiturioaale clel problema sarà bea presente a 
8tengel, 1884, pp. 7 ss., cbe enucleerà il punto cruciale clell'incontro clell'antica 
materia cli poliria con i principi clel costituzionalismo liberale nel tatto cbe «Da 
mit clem Legritte cler polirei slets clic Vorstellung cles ^vangs verbunclen vvar, 
so macble sicb im baule cler 2eit eine Opposition gegen clie àtstellung einer 
V^obltabttspolirei gelrencl, ausgebencl von cler c^utlassung, class cler 8tsak ltein 
Kecbt babe, clen einrelnen 8taatsbiirger rur 'Mobltabtt ru rvcingen». 8ul ro­
manticismo politico veci! ancbe i veccbi lavori cli Laxa, 1921, e Xluclcbobn, 
1925.

b'osservarione, e la bella interprctarione cbe l'accompagna, sono cli
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si produsse pure quell'eccesso cli dottrinarismo e concet- 
tuali22a2ione ideologica che era espressione diretta della 
centralità che i due fenomeni «sociali» della scienza e del­
l'educazione avevano acquistato per legare la nuova «bor­
ghesia» in formazione al nuovo «stato» in via di costitu­
zione.

Z. L'è un avvenimento che, si primi dell'ottocento, in 
Brussia, suggella l'insieme di tendente che sono state trat­
teggiate e le organica anche istituzionalmente nella dire- 
rione «scientifica» che si sta qui mettendo in evidenza. 8i 
tratta della fondazione dell'università di Berlino, avvenuta 
nel 1810 ad opera di uno dei principali esponenti del 
gruppo riformatore che, nel reagire all'occupazione napo­
leonica e alle conseguente piu radicali della rivoluzione 
francese, fu insieme anche l'ispiratore di una ventata di 
rinnovamento in senso liberale e democratico di cui non 
sarà facile trovare in seguito l'equivalente^. sondata in 
risposta alla soppressione da parte degli occupanti france­
si delle università di ^ena e di Brancolone suII'Oder, 
quella di Berlino nacque con obiettivi politici unitari e 
nazionali ben precisi, seppure nel quadro di riferimento 
sociale che ispirava la politica riformistica di quegli anni.

blon è necessario rifarsi alla tradizione prussiana di 
università statali (con particolare riferimento a Halle e a 
Oottingen) per capire che i tempi erano maturi per un 
nuovo «esperimento» B nessuno piu di Wilhelm Hum-

Lllvein, 1964, p. 559, nota 59. 8uIIe soprswivenrs cetuali nel nuovo sviluppo 
costiturionsle, cà. Lrancit, 1968, e Lllile, 1979.

8u 8tein e tiarclenilerg e Io stesso V^illlelm àmllolclt ctr. Lrnst àricli, 
1956, clie ricorcla la stupekscente successione cli scritti cli 8clrelling, Vor/errr»- 
ge» «èer à -ics -r^s^eàc/re» 5/rràr»l, 1802-05; kicllte,
?/-r» er»er r» Lerà r« eà/rie»</e»ci 1807; 8clileierma-
clier, Ore ge/ege»r/rc6e» 6ecis»^e» «èer ttàerrrtàr! ir» Ocrc/rc^e» ^r»», 1809; 
8te8en, 0/>er c/re l/nrrrerrrâe», 1808-09; M. von Huinkolclt, tleàer ciré r»»ere 
rr»c/ àrcre Orxs»irsrà c/er /iiàre» àrenrcès/r/rc-e» r4»r/<rà» r» Lcr/r», 
1810. 8ugli rispetti piu tecnici clellrr politica universitaria cli Nuinkolclt, si veda­
no 8pranger, 1910 e Rieclel, 1977.

Oie ogni koncl arione universitaria corrisponcia a una cliversa costiturio- 
ne sociale è l'iclcs-guicla elei Ilei liìrro cli Wnig, 1955, p. 12: un likro segnato 
storicamente, ma certo interessante per il patos e la convinzione con cui, in
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bol6t poteva e88ere indicato per avviarne uno, sulla ìrase 
clel suo ideale «neo-urnanistico» cli istruzione, consistente 
essenzialmente nell'uni6cs2ione cli insegnamento e ricerca 
scientifica in un unico istituto, in vista cli una preparazio­
ne non unicamente professionale ma neppure slegata clai 
insogni e clai richiami clel tempo, fin obiettivo cbe si tra- 
cluceva esplicitamente nella iclea stessa cli «eclucarione» 
(Lilclung), vero e proprio elemento costitutivo, segno cli 
riconoscimento e motivo cli legittimazione clella borgbeà 
tedesca in formazione

Dal punto cli vista organizzativo interno, la nuova uni­
versità non si cliscostsva clal modello classico, cl>e preve­
deva un'articolazione nelle quattro facoltà tradizionali di 
teologia, giurisprudenza, filosofia e medicina. Lssa accen­
tuava però il dato d'insieme, unitario, della struttura uni­
versitaria, cbe prevaleva dunque su quello specialistico 
delle singole facoltà. (Questo rimase a lungo il tratto ca­
ratteristico e distintivo del sistema universitario tedesco, 
in combinatone con la capacità, solo apparentemente 
contraddittoria, di seguire o addirittura promuovere il 
processo di specializzatone degli studiai dalla combina­

tine» con I» tradizione culturale tedesca, viene rivendicata la necessità «die Idee 
der Università aus unserer 2eit neueisrelren ru lassen» (p. 15), sopra tutto a 
seguito delta tragedia dell'università tedesca dopo l'intuixione libertaria di In­
clite <11. Lucln Ore Ovrverrrâ rrrr L)-r/errr der /rerev ^eAr/ârg^er/) e a causa 
dell'incornpleto collegamento Ira scienza e stato (III. Luà ll7àerrrei>s/à7- 
d«»g »»d Ore Orsgodre der deâc^en Orimernâ, in particolare 5. Xspi- 
tsl: «Ole unvollltommene Verlraltnisse von Vissensclraàslrildung und 8tsat und 
das verlelilte 2el»). 8ulls storia detl'jnsegnsmsnro superiore in Oermsnia vedi 
Laulsen, 1906 e 1965.

Oltre al già citato contributo di Vierliaus, 1972 e Lrulord, 1977, si 
veda il recente 8orldn, 198). In materia risultano importanti anclre i conìiiLuìi 
di tessitore, 1965 e 1984 e quelli di Oiscomoni, 1984. Dall'esterno osserva 
Lusclr, 1959, p. 2: «TVissensclraltliclre und sitlliclre Lestimwung giplelten im 
LegriK der Lildung, und sie rvar das 2eiclren, in dem Liirgertum und Ilniversi- 
taten ilrren àlstieg naìrmen».

" Il meglio su cià continua ad essere Lexis, Ore Lrrrlierr der Orrrrrerâr, in 
Lexis, 1895, p. 105. Lo stesso vale per il tema dello specialismo, su cui Lexis si 
esprime cosi: «Die -)ulgsl>e alrer rvird sein, dem Oeist des 8peaislismus, dem 
Osisi enger 8eIlrstLescIrrLnltung und englrertiger 8ellrstrulriedenlreit Vi^ider- 
stand au leisten; und lìierau mitaurvirlren isl jeder durclr scine 2ugelroriglteit 
aur Oniversitst lrerulen» (p. 109). Vedi anclre per la prospettiva storica Lesele!, 
1865; Lonrad, 1884; Wagner, 1896; kaulsen, 1902; MLner, 1961; Lomtrerg, 
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rione cli que8te 6ue tencienre, già intuite e in qualche 
mo6o regolare da l^umbolà, venne la korra intrinseca 
clella «scienza tedesca», espressa nei seguenti termini cla 
uno clei suoi principali cantori, V^llbelm bexÎ8, al culmine 
clella supremazia cli cui essa Zollette nel monclo: «b'unità 
cli tutte le università cli lingua teclesca lra loro: ... un 
monclo clriuso verso l'esterno e concliiuso al suo interno; 
uno scambio costante clegli stuclenti, ma allo stesso moclo 
anclie clei clocenti lo attraversa, come la circolatone san­
guigna il corpo umano ...». blu sistema tanto integrato 
cbe 8svigny, a proposito clel rapporto lra il popolo tecle­
sco e le sue università, poteva allarmare cbe «... in esse 
gli era stata cista una torma»

bs nuova università non si limitò acl esercitare un tor­
te ricbiamo culturale e politico sul monclo sccacìemico 
teclesco, sia verso gli stuclenti cbe verso i clocenti e gli 
stuccosi; essa tu sncbe secle, tin clall'inirio, cli un'attività 
intensa cli sperimentazione cli nuove torme organizsatone 
clella ricerca e clell'insegnamento, a psnire dalla tigura

1979; vom Lrucb, 1985. ha coscienaa istituaionale del fenomeno risalta già pie­
namente nei contemporanei Koch, 1819-40; ^XOese, 1864-1902; 8tiebl, 1869.

bexis, 1895, p. 109. Ouest'opera cli bexis tu concepita, e commissiona­
ta, in occasione dell'Lsposiaione universale c!i Lbicaxo, in cui ia «scienra tede­
sca» veniva in certo modo presentata come «articolo d'esportaaione». I.'opera 
consta di due grossi tomi, di cui il primo contiene una «parte generale», con 
notizie storielle la opera di k. kaulsen) e statistiche ldi I. Lonrad) sulle univer­
sità tedesche; inoltre i primi capitoli della «parte speciale», dedicati alla facoltà 
teologica (evangelica e cattolica), a quella giuridica e a quella filosofica, relati­
vamente al settore umanistico e a quello delle ^rssrrroàc»rcl>s/re»; il secondo 
tomo contiene il seguito della «parte speciale» ancora per la facoltà di filosofia 
(settore matematico e di sciente naturali; solo una circolare del 50 marao 1925, 
riferita a un decreto ministeriale del 20 macao precedente, parla di «Lrund- 
satae einer bleuordnung der preussischsn hlniversitatasverfassung» comprenden­
ti anche la possihilità «die philosopìiischea kalcultaren der llniversikaten nach 7àn- 
borung der betrelkenden baltultat in eine kbilosophiscbe und eine blstunvissen- 
schsitliche l'alt ultàc au teilen»; 6b8t^ Oshlem, Rep. 76, kd. 1, VI àbang, 

V7rrre»rà^, Lrvrvàng vo» ll»»der/srie») e per la facoltà di medicina. 
Vale la pena di osservare fin d'ora che, ancora alla fine dell'ottocenro le 5orr-r/- 

sono, nell'impianto di hexis, divise in «Vollcsvvtrtschsftslekre 
und binanawissenschalt» (ne tratta ll. Oietael), «^irtscbzftsgeschichte» (L. 
6othein); «8tatistilt» (î bexis); «Die 8taatsvvissenscbafthche 8eminare».

li contrikuto piu recente nell'ambito dà §àttroàre»rcl>-r//e» (a cui pe­
raltro era strettamente collegato, spesso indissolubilmente intrecciato, quello 
delle §0M/rtàe»rol><r^e») è di vom Lrucb, 1985, pp. 9-12. 
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ciel «libero docente», giustamente indicata come uno de­
gli snodi principali dell'incontro tra la nuova «intelligen­
za» borghese e l'università, in procinto cli clivenire il luo­
go cleputato cli formazione e ai legittimazione clella bor­
ghesia e clel suo potere, «blon ancora rapporto cl'impiego, 
la libera docenza clava spazio alle tendente cli espansione 
borghesi e contribuiva contemporaneamente alla clignità 
ufficiale dell'università: un'unione pressoché icleale fra 
sfera privata e sfera pubblica» bo stesso potrebbe clirsi 
sull'importanza clei seminari e clegli istituti universitari, la 
cui prefigurazione nel moclello bumbolcltisno sarà un se­
colo dopo ingigantita cls llarnaclc, per sostenere addirit­
tura il suo progetto di fondazione della Kaiser-V^ilbelm- 
Oesellscbaft.

Rispetto alla tradizione universitaria prussiana e tede­
sca in generale, l'esperimento berlinese significò in primo 
luogo il superamento dell'idea strumentale di università, 
come mero istituto di formazione di funzionari esperti, al 
servirio diretto dei bisogni, prevalentemente pratici e am­
ministrativi, dello stato. Ora essa si presentava invece co­
me «forma vitale della libera spontaneità dello spirito 
scientifico, da cui ci si attendeva Io sviluppo dell'eclucs- 
rione degli studenti e dei fini dello stato, senra però al­
cun ricorso alla coazione o ancbe solo alla promozione». 
Rispetto al futuro, perciò, la nuova università diventa «il 
luogo della ricerca libera da scopi, senra piu il preceden­
te carattere scolastico. ks sua dignità non è piu quella 
cetuale di una corporazione barocca, ma quella della pre­
tesa di efficacia del libero spirito della scienza moder­
na» iVla ancora non basta: va aggiunto il senso di un'o­
perazione unitaria, an?i comunitaria dei diversi settori di 
spinta della ricerca scientifica, in corrispondenza con i 
settori piu vivi della realtà politica, amministrativa e costi-

Luscli, 1959, p. 2.
28 l^e citazioni provengono ci» uno splendido saggio cli 8mencl, 1968, p. 

556. I^e ultime parole toccano un punto imporrante clella trasformazione in 
corso nella «scienza teclesca» cluraate la prima metà clel XIX secolo: quello 
clella «rappresentanza» clella scienza attraverso l'università: ctr. 8cliierr, I985(a). 
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tUAonale pru88Îsna nel Vormârr, individuati da 8inend 
86N2S incerte22s negli ambienri piu alti della burocrazia. 
Da tale unione 8Ì ottenne «quel cbe ci 8Ì crebbe a8petta- 
to da una nuova ldagna Lbatta 8critta della 8cien?a», cioè 
libettà per I'univer8Ìta e utilizo di tale libettà per lo 8ta- 
to^.

8e non 8Ìgni6cs88e correre troppo, 8Ì potrebbe con­
cludere cbe quell'unità cbe la Oerinania non aveva ancora 
raggiunto 8ul piano politico cominciò a 8U88Ì8tere proprio 
in campo universitario, per merito dell'impegno 8cientib- 
co comune, a 8ua volta re8O po88Ìbile e garantito dal latto 
cbe le università tede8cbe erano 8tatab, con tutte le con- 
8eguen2e di ciò in termini di 8Ìcure22g dei bnanriamenti, 
di organiMâAone e ancbe di controllo dei rÌ8ultati. In ter­
mini comparativi, 8Ì può ripetere con ldattbew Arnold 
cbe «I'univer8ità Irance8e non ba bbettà e le università 
ingle8Ì non banno 8cienrs, l'univer8Ìtà tede8cs po88Ìede 
entrambe»'", bla ciò era appunto con8eguen?a del latto 
cbe nel nuovo modello bumboldriano, in cbiars rottura 
con la 8t688a 8toria universitaria tede8cs precedente, 8Ì era 
potuto raggiungere l'autodeterminarione dell'organÌ22a- 
rione 8cientilica per merro di un criterio svoluto non 
piu dipendente dalla 8trategia dei princìpi ma intrin8eco e 
con8Ì8tente ne1l'«autoco8cien2g e autoricono8cimento na-

8mend, 1968, p. 557. Bgli la notare cke nel 1818 l'università cli Berlino 
ottenne per la prima volt» il cliritto cli proporre le cluainste a cattedra, grande 
segno cli autonomia universitaria, clie divento poi patrimonio comune Bell'inte­
ro mondo accademico.

Il rimando è dovuto al saggio di Hammerstein, 1981, p. 120 e proviene 
dal rapporto per la «8cliool Inquiry Lommission» del 1865/67 clie il commissa­
rio ànold stilo per il governo inglese sul sistema universitario tedesco. Il rap­
porto ira l'altro diceva (sempre da llammerstein, 1981, p. 122): «Ike vvsnt ol 
tlie idea ol Science, ol sMemalic Icnovvledge, is tlie capitai vani, at tliis mo­
ment, ol Bnglisli education and ol Lnglisli lite; it is die university, or tire supe­
rivi sclivol, tvlticli ouglit to loster tliis idea». Dove quel clre conta è, oltre 
all'interesse per il caso tedesco, il latto di fondare tale interesse sulla stretta 
unione ira stato, scienza e università. (Questa è l'ipotesi di lettura della mia 
presente ricerca: con in piu il latto clic, dietro a quei tre lattari di «storia 
costituzionale», ve n'è un quatto, clic è il ceto borghese emergente. Di àrnold 
si veda anclic l'opera llrg6er ^cl>oo/r <r»d I/àerràr or del 1868, in
cui pure il caso prussiano viene di latto generalizzato all'intera 6ermanis (clr. 
Introduction).
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rionale» Ltie ciò avesse immecliata traclurione concreta 
nell'incremento straordinario clella procluttività scientifica 
in tutti i rami clel sapere è 8tato già climo8trato anclie con 
il ricorso alla statistica^; intere88L piuttosto sottolineare 
l'effetto cli omologatone «nazionale» clie ne clerivò, al 
punto àe, come si espresse Lousin nel 18Z2 in occasione 
cli un'incluesta analoga (seppure precedente) a quella ap­
pena citata cli ^.rnolcl, «clii conosce un'università teclesca 
le conosce tutte» D'altra parte nel 1810 àlà von 
lVrnim aveva composto, per l'apertura clell'università cli 
Lerlino, una poesia cli cui interessano qui clue strofe. I^a 
prima, in fiocca ai cittaclini, suona: «Dier Lnclet lìier cler 
V^issensclialt/ Lin Helâenscliloss geweiliet,/ Das cleute

" è cli nuovo Xonig, 1935, p. 12, a parlare così, Isella conclusione ciel 
suo lavoro <p. 198) dirà pero cl>e il rnoinento fellce clella fondazione è anclaro 
presto percluko e l'incontro tra «8taat uncl Lildung» è mancato, trasformandosi 
in «tragedia», /V me pare pero ciré prima della latale degenerazione l'incontro 
vi sia stato e sia stato fruttuoso, proprio a favore di quegli interessi «borgllesi» 
elle erano direttamente coinvolti nel processo,

8i veda, per citare solo opere classiclle, llenz, 1910, e ancor prima Xo- 
plce, 1860, Vorworr,

t/àr -le» 2«rà</ der f/âàd-tt r» eàge» lldrrder» Deàoh-
«»d f>ero«derr r» ?re«rre», 18)2, p, 129, citato in Luscll, 1959, p, 6, il 

quale per suo conto commenta: «Die Lntfsltung der Dniversitsten im 19. 
fsllrllundert vor allem ein dcutsclles Lreignis gevesen ist, TU dem das Dusland 
immer vvieder llerubersall». Dello stesso parere è snelle il relatore di un'indagi­
ne tedesca del 1848 sul sistema scolastico francese: lludvig Hall», D-rr f/Er- 
rrcà-ll^ere» r» fr-rtràrc/i, vr/t àer tderc^rcà der Drrrrer D»àrv/s/, il quale 
osserva scllieltamente elle, dsl punto di vista pedagogico, c'è meno da imparare 
per i tedesclli dal caso francese di quanto i francesi impararono invece dai 
resoconti di Lousin sul sistema d'istruzione superiore tedesco. Va notata snelle 
ls cura con cui le autorità tedesclle presentavano all'estero un'immagine at­
traente delle loro università, àd esempio, dopo i disordini degli anni 1830 in 
Europa vi è una serie di rapporti sullo stato delle università tedesclle, ma in 
particolare di quelle bavaresi e di kvlonaco in specie, ispirati a intenti del tutto 
rassicuranti: «On peut dire svec vèrirè, qu'elle offre tour le genre de gsrantie et 
peut sukkir a toutes les exigences. . .» (8llI8U3 âacllen, kvltV 53304). d'ale 
diclliarazione è in risposta alle molte ricllieste di diversi stati di essere informati 
sulla situazione delle università bavaresi. psrtire dsl 1827 si iranno edizioni a 
stampa delle «8atzungen fur die 8kudierenden sn den blocllscllulen des Xonig- 
reiclls Lavcrns» elle sono poi ripetutamente aggiornare negli anni successivi, 
blell'edizione del 1848, l'introduzione apre così: «llàngst erfullr von der 2tb- 
sicllt, die Vorscllrillen fur 8tudierende an den bsycriscllen Docllscllulen mit den 
Vorscllriften an den ubrigen deutscllen blocllscllulen in groLere Debereinstim- 
mung zu bringen.. .». snelle e sopra tutto di ciò era fatta I'«unirà scientifica» 
e universitaria tedesca.
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8econcla, in hocca agli 8Mclenli: «80 feru, 80 xveit nodi 
V^Ì88en hluht,/ 80 xvahr, 80 rreu 6ie^ugeucl Oliiht,/ 80 veli, 
50 vvahr 8chaIHeì>ehoch,/ Oem Xouig freie8 I^ehàoch» 
Uerro 8ecolo ciopo, ancora in ammirazione del genio hum- 
holclliano, I'ingle8e Arnold avrehhe 8ÌnterÌ22ato il «program­
ma lecie8co» nella «elevazione cii un intero popolo attraver8O 
is cultura». hlns cultura clie era 8ÎmuItaneamente «8cien2a», 
meglio «8cien2a e cono8cen2a 8Î8tematics», 8e 8Î cleve accetta­
re la 8ua opinione per cui «in niente clifkeàcono nel momen­
to pre8enre l'Ingliilterra e il continente lina è eviclentemente 
la (Germania a cui egli 8Ì rilerÌ8cel piu fortemente ciré nella 
preminenza in que8t'ultimo attribuita all'iciea cii 8cien2a, 
mentre in Inghilterra e88a è in completo ahhanclono; al 
punto ciré czuad non cono8ciamo neppure l'u8O clel termine 
8cien2a nei 8uo 8en8O piu 8tretto e lo impieghiamo 80I0 in un 
significato seconciario e scorretto»

4. ha relativa ma incliscutiliile continuità fra antica 
società per ceti e nuova società civile-horghese, che sem- 
hrs essere un punto fermo clells storia costituzionale te­
desca piu mocierna, trova una clelie sue espressioni piu 
significative nella trasformatone ciell'iciea-prassi cii «he­

" Da I.enr, 1910, voi I, p. 290, in cui sono riportati ancbe i versi cii 
Llemens Lrenlano posti ci» Humboldt sMr porta d'entrata dell'università cli 
Lerlino, in occasione dell'apertura del primo semestre, il 10 ottobre 1810: «Oer 
Lanrbeit, Mbeit, Linbeit / Oer Mgemeinbeit / Oelebrter ^sisbeit, / Oes 
tX/issens Lreibeit / gebort dies Xoniglicbes ttaus! / 8o leg icb aucb in goldnen 
V^orte sus / Universitari btterariae». I versi tanno parte del r«rLerer
der e si concludono con questo Arido, posto in bocca agli studenti:
«61iiclc sul, LIuclc aut! Victoria! / Ls ist im Vaterlande / Lin Nusenberg voli 
6loria / Nil Qottes Lunst entstanden». Nerbano intine di essere ricordati 
ancbe i versi seguenti, cbe sembrano riflettere le idee di 8cbleiermacber sulla 
ripartizione tra scuola, università e accademia (nella ormai usuale visione globa­
le del sistema d'istruzione, tormarione e ricerca, cbe costituisce l'essenra del 
cosiddetto neo-umanesimo bumboldtiano e berlinese in genere): «2ur 8cbule 
gebr der Oebrling bei dem Neister, / Oort vvird gelernt. / Oer ldoben 8cbule 
8cbvellen / Letreten Neister und Lesellc; / Oier cvird gelebrt. / Ond unser ist 
der ernstc Xreis, / ^o Neisrer sicb rum Neister nur gesellt / Ond jeder seiner 
eigner serice LIeiL / Lrkindend, scbatlend, treu rutage stelli» (ancbe questa 
citazione da Oenr, 1910, voi. I, p. 50Z).

àcora da tlammerstein, 1981, p. IO.
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nessere». 8i potrebbe forse àe cbe il passaggio dall'anti­
co regime allo stato «moderno» è caraneràrato dall'in- 
troietone del tema del benessere nella configurarione 
8te88s della convivenza civile organirrsts, in cui svolge il 
8uc> ruolo non piu 8olo come elemento esterno, ma come 
elemento cono8citivo clella nuova natura clel potere. Dalla 
polizia (fo/àer) all'intervento clello stato alla
cura dell'esistenza (Ds^eàr^orrorge) passa il cammino cbe 
accompagna, cls parte clello stato e clella sua luntone-be- 
nessere, il processo cli democràra^ione e massificatone 
clel rapporto suddito-potere 8e la polizia si ricluce sem­
pre piu, nel corso clell'ottocento, a costone, perclenclo 
l'antico significato comprensivo cli «governo» e cliventan- 
clo «mera limitatone del Sero movimento clel singolo 
cittadino», sia pure allo scopo cli stornare «ogni pericolo 
o minaccia alla sicurer^s e al benessere clel complesso 
statale come pure clei singoli cittadini, mecliante la limita­
tone clella libertà naturale della persona e clella proprie­
tà», è comprensibile cbe acquistino peso centrale i termi­
ni clel benessere e clella sicure^a e cbe prevalgano cli 
conseguenza le capacita clello stato cli garantire in positi­
vo queste ultime, grate alla Va attività amministrativa

Ideatori e gestori cli quert'ultima non potevano piu 
essere allora quei «cameralisti tutti cl'un perM», per for­
mare i quali beclerico Ouzlielmo I aveva fondato nel 
1727 le pàe cattedre cli sciane camerali a Halle e fran­
còfone sull'Ocler. I nuovi impiegati dello stato dovevano 
possedere una preparatone s raggio piu largo, in corri­
spondenza con il ruolo piu interno e diretto cbe la loro 
funtone comportava, frano loro i primi a dover fruire di 
quella «formatone generale» cbe stava alla base del mo-

f,s cirsrione proviene sncors li 8rengel, 1884, p. 4, ciré rimsncls si 
wsnusle cistico cli Qeorg Ivlever, ISSI, sssrte I, pp. I7-59 cls uns psrle e 
sll'c4//ge»rer>rer 1ar»cirec1>r dsll'slrrs <11, § 10, per is «Liclrerlreitspolirei», § 
10 lit. » per Is «V^ollisiirkspàei»! oltre ciré sci uns Verorcîk»»»L ciel 26 
dicembre 1808, § ), in cui le Ke^'c-rrc^-" lussici periferici clel parere centrsle) 
vengono definire come «bsndespolireibàorden». Lss. inoltre ls /«r
âe iregànge» clel 2) ottobre 1817, § evidente qusnro rsli rimsndi siano
indicsrivi sncbe s proposito clells «colàuits» di cui si psrls nel resto.
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dello universitario cli Humboldt. brano loro intatti i pin 
importanti frequentatori della nuova università, ed era nei 
loro confronti ciré la nuova scienza tedesca doveva pro­
durre i suoi piu Genetici effetti, bs progressiva emergenza 
del «servigio statale» (quanto ad organiggagione interna 
come a criteri di formazione e di selezione) costituisce 
uno degli esempi piu convincenti dell'orientamento «pra­
tico» assunto dalla politica tedesca, in una linea di tradi­
zione risalente all'esperienza luterana e con tratti peculiari 
rispetto al resto d'buropa, a partire dall'inizio dell'otto­
cento. Liò contribuisce a spiegare il fatto cbe la «scienza 
tedesca» abbia trovato modo di esplicarsi e mettersi alla 
prova innanzi tutto su materie «statali e sociali»

(guanto fotte fosse il ricbiamo agli studi universitari e 
all'impiego nei rangbi elevati della pubblica amministra­
zione è ben illustrato dalla ricorrente preoccupazione cbe, 
a partire dagli anni 'IO, i governi, sopra tutto prussiani, 
ebbero per il problema. Università e amministrazione of­
frivano effettivamente le maggiori occasioni di mobilità 
sociale, riuscendo a condizionare a lungo gli interventi 
ministeriali in materia di riforma del pubblico impiego e 
degli studi corrispondenti, ancbe ma non solo con riferi­
mento al problema della disoccupazione intellettuale. Il 
grosso fascicolo dedicato al tema e conservato nell'^rcbi- 
vio statale centrale di Oderseburg con il titolo (evidente­
mente tardivo, ma non per questo meno indicativo) di 
«ài relativi alle misure contro il grande affollamento dei 
giovani negli studi universitari, e rispettivamente nel ser­
vigio di stato, cosi come contro il prevalere del giudai-

Sul lonclanrcnto «pràtico» cieli» scienza politica teclcsca clurante tutt» 
l'età nroclerna, àio sci oggi, il rimanilo cl'olrìrligo è ai cluc àevi ma tonclamen- 
tali lavori cli tlennis, 19Z9, e cli lilsicr, 1966. Di quest'ultimo va pero visto, 
sull'intero prolrlema clella «scienza clell 'annoin istrarione» l'insuperato lavoro 
monogralîco clel 1966. 8ul canieralisino settecentesco clr. ancìre 8clriera, 1969 e 
1980 e il recentissimo, vom Lruclr, 1986. I/insistcnra sulle tecniclre gestionali 
con cui attrerrare il «servirlo cli stato» è tàcitamente propoirionale all» tra- 
sàrmarione, già notata nel testo, clal lrenessere «coatto» cli memoria assolutisti­
co illuminata, al lrenessere «prestato» clello stato cli cliritto e sociale in korma- 
rione. 1-a fonte piu cliretta e olrlrligsts m materia è !.. 8tcin, Dar f'o/àreâ 
<1867).
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8MO» inizia con una lettera al iVlinÌ8tro clegli altari 8pi- 
riluali, clell'Ì8rru2Ìone e clella medicina von àen8ìein clel- 
1'11 luglio 18)5. 8egue una circolare clel ^liràro ai (Col­
legi 8cola8ìici provinciali clel 24 giugno 18)6 clae lia per 
oggetto «un intervento cli clÌ88ua8Ìone clallo 8tuclio clel cli- 
ritto». lale circolare tu in 8eguito ripetutamente rinnova­
ta e il problema re8tò apeno, come rÌ8ulla cla una lettera 
clel lv1inÌ8tro clella giu8tÌ2Ìa a quello clella cultura clel 1) 
gennaio 1858 in cui 8Ì in8Ì8te 8ullo 8te88o tema: «Il cre­
dente alkollamento cli giovani nello 8tuclio clel cliritto e i 
clÌ8agi cl>e ne derivano 8Ìa a loro (in particolare per quelli 
clie non po88Ìeclono me22Ì) clie alla giu8tÌ2Ìa mi lianno 
8pinto a lar pul>l>licare 8ul bollettino clel lvlinÌ8tero clella 
giu8tÌ2Ìa l'awÌ8o allegato» Z solo ver8o la line clel 8eco- 
1o, in quella clre è nota come l'era ^ltliolk, clie la preoc­
cupazione 8Ì allarglaerà clal cliritto alle altre clÌ8cipline, nel 
timore generalizzato cli un «8ovralloI1amento clelle prole8 
8Ìoni ciotte», ma 8opra tutto clelle con8eguen?e politiclie 
clella grancle mobilità in tal moclo inclotts: ciò clae 8Ì tra- 
clurrà, alternativamente, nella clenuncia clell'«el)raÌ8mo e 
clella 8us inlilrrs2Ìone nelle lirancìre prole88Ìonali 8uperio- 
ri in (Germania» e clella «crepita clel proletariato ciotto» o 
«clello 8pirito»

28t^, ^lerselaurg, Hep. 76 V», 1, II, I4r. 7 «^.cts LetrekkencI clic Vor- 
Icelirungen gegen cien grosse» àcirang junger Incute ru cleri Dniversitats-8tuciien, 
respelclive rum 8taatsciienst, savie gegen cias OeLerviegen cles lucientums» 86. 
I, 18ZZ-19Z1.

«Ir» kolge clei Verorclnung voi» 2. Ianuar 1849 uncl cles 6esetres voi» 
26. ^pril 18)0 ist gegenxvartig rur Lclcleiclung eines jeclen kiàeramtes voci 
cles -iunrs eines 8raLtsanvvaIts, ingleiclien einer 8leIIe ais Keclitsanvalt cias Le 
stelle» cier ci ritte» 8taatspruiung erforcierliclr». lale nuova severità era imposta 
cial ciato cli latto ciré i posti ciisponiLili erano completamente saturi e occorreva 
lar cii lutto per ciissuaàere i giovani ciali'intraprenciere la carriera puLLIica.

40 à il titolo cii uno ciei numerosi articoli in argomento, apparso sulla 
«8clrlesisclre Vollcs-2eitung» clel 9 agosto 1889, a cui la riscontro, il 27 sektem- 
Lre 1889, un articolo sulla «8taatsLurger-2eitung» cial titolo «Il giuciaismo e le 
università», e ancora il 22 gennaio 1890, sulla «Kreur-2eitu»g», cial titolo «Il 
ciominio cii Liucla nella scienza», ciove si trova scritto quanto segue: «Dalla 
piena emancipazione clegll eirrei. . . essi si sono riversati con tutta la forra nelle 
ciiverse sciente, non per accrescere in mocio ciisinreressato il patrimonio cli co­
noscenza ciell'umanità ma con l'intento cii perseguire, oltre ai vantaggi materiali 
personali, anclie in questo campo il ciominio ciella loro rarra. Di conseguenza, 
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ll,s tendemis è quella della creazione di un sistema 
d'msegnamento istiMAonàrato, ll quale a 8ua volta pre­
supponeva l'esistenza cli un controllo giuridicamente san- 
rlonato clei risultati clella trasmissione clel sapere, oltre 
alla socislàsAone clei soggetti coinvolti, alla continuità 
della trasmissione stessa e all'omogeneità clei metodi con 
cui quest'ultims doveva venire condotta. Il elle equivale a 
dire, in termini velleriani, elle l'istituzione scolare giunge 
ad esistenza compiuta quando appare un corpo di specia­
listi permanenti la cui formazione, reclutamento e carriera 
sono regolati da un'organirLsxione apposita e elle trovano 
nell'istituAone i merrii necessari per affermare con succes­
so la loro pretesa al monopollo della trasmissione legitti­
ma della cultura legittima", llntro tale cornice si situa 
snelle ll fenomeno della scienza tedesca.

Il luogo d'incontro fra istruzione universitaria e ammi­
nistrazione superiore era stato, per tutto ll XVIII secolo,

anâe « in modo il piu possibile non appariscente, essi banno in tempo relsti 
«Mente breve ottenuto risultati molto significativi. tino sguardo â consistea- 
radel personale insegnante nelle università cli Oermaais e -l'Austria, ma sncbe 
ili krsncia e li'lrslis, mostra cbisrsmente cià. bs percentuale in cui ebrei, o 
nomini cli origine ebraica, occupano cstteclre nelle piu alte istituzioni scientik- 
kbe è inLnitsmente maggiore cli quella cbe spetterebbe loro in rapporto alla 
climensione «lei loro popolo», blo voluto riportare qui questo brano - sncbe se 
ài riferisce a situazioni cbe incontreremo in altro luogo della ricerca (in panico- 
lare nel «caso ^rons» cli line secolo) - percbè esso esprime con una consapevo­
le»» cbe non può ancora esistere nell» prima pane del secolo, e con una cru­
cierà» cbe si spiega solo con i riferimenti tarsiali diffusi in tutta buropa a line 
ottocento, un problema cbe mi sembra sorgere in concomitanrs con Io scoppio 
clell'imponanrs sociale e politica clella scienrs, dell'università e clel servirio sta­
rà, per la (Germania cli tutto il secolo.

" «lout pouvoir cle violence symbolique (la «scienrs teclesca», nell'inter- 
prekarione cla me qui proposta), i. e. tout pouvoir qui psrvient à imposer cles 
àigniLcstions et à les imposer comme lègitimes en dissimulai» les rsppons cle 
àree qui soni su kondement cle ss force, sjoute ss torce propre, i.e. propre- 
tnenk SMbolique (scientifica, nel nostro caso), à ces rsppons de force», scrive 
Lourclieu-kssseron, 1970, p. 18, e aggiunge a p. 2Z: «vana une formativa so­
ciale dètermiaèe, l'arbitrsire culturel (ancora, sono diverso aspetto, la «scienrs 
teclesca» nella sua versione ideologica, di mito, piu cbe in quella istiturionale e 
«li effettiva ricerca) que les rsppons de force enne les groupes ou classe» con- 
«titutifs de cene formativa metteat en positiva dominante dsns le sysrème cles 
arbitraires culrurels est celai qui exprime le plus complètemeat, quoique tou- 
jours de manière mediate, les interèts objectiks (mstèriels et sMiboliques) des 
groupes ou clssses dominsnts».
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quell'insieme cli elshorarioni dottrinarie, cli istituzioni 
educative e cli pratiche «l'intervento che va sotto il nome 
cli cameralismo. ?er quanto riciotto «l'importanza per la 
già ricordata positivirrarione dell'amhito di polizia a par­
tire da line settecento, «lo studio e le lettoni di sciente 
dello stato e camerali nelle università» tedesche restarono 
ancora per qualche tempo il punto lotte della preparazio­
ne al servigio statale Accanto si veniva sempre piu ral­
levando il polo del diritto statale, attento sia al crescente 
hisogno di giuridikicsttone dei rapporti lra sudditi e auto­
rità ciré alla necessità lunrionale di specillare i diversi 
settori dell'amministrazione. Lra la logica dello stato di 
diritto ciré si andava sovrapponendo a quella tradizionale 
dello stato di polizia, in una linea ciré, se partiva dalla 
rivoluzione lrancese e napoleonica, svrehhe però condot 
to, nel corso del secolo, a risultati politico-costituzionali 
in sintonia col carattere di «praticità» della scienza politi­
ca tedesca, sopra richiamato.

la prima metà del XIX secolo vedeva d'altra patte il 
radicarsi della vocazione giuridica dei tedeschi come co­
munità politica attiva, hlel connubio Ira storia e diritto 
trovavano legittimazione linale quel «popolo» e quella 
«nazione» che si erano alkermati sul piano Xilologico, let­
terario e Llosolico. lo «spirito del popolo» di 8svign^ va 
inteso come qualcosa di estremamente pratico e operati­
vo, grafie ad una precisa categoria di operatori che lo sa 
resinare (il ceto dei giuristi quasi completamente impe­
gnati, a vario titolo, nel servirlo di stato) e ad un metodo

Ha valore indicativo la notizia, trans dal «?ersonal-8estand der Oeorg 
àgustus Università! zu Oottingen von Mcltaelis 1866 l>is Osterò 1867», da 
cui risulta clie, su ZZO studenti iscritti (160 a teologia, 199 a giurisprudenza, 
189 a medicina e 209 a filosofia) solo 16 studiano «Lameralia». ?iu significati­
vo è il tatto cl>e Ositlmann insegnasse a rotazione, sia a Oottingen prima, cke 
successivamente a Lonn, «kolitilt», «8tsLtswissenscliakt» e «polirei». per quan­
to riguarda Oottingen, ctr. pero Ldel, 1962, pp. 107 cl>e indica come insegna­
mento utticiale di Oaldmann, dal 1829 al 18Z7, «kolitilr, damerai- und polirsi- 
vissenscltslr».

Osi dati relativi a Oottingen (28r^ ldersekurg, pep. 76 Va, 8à. 1, lit. 
VII, dir. 11, Ld. II, t. 87-9Z) risulta clie proprio i corsi di «polirei» siano stati i 
piu frequentati della serie.
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àe inflessilzllmente si clipsns nel «sistema juris» L 
lsclclove non giunge l'influsso clells 8cuola storica, percllè, 
some sul Reno, gll eletti clell'occupa^ione francese aveva­
no lasciato tracce e ricorcli piu positivi elle altrove, era lo 
stesso (7oc/e à7 cli Napoleone a sollecitare la riflessione 
sul cliritto

In questo clima favorevole all'elaliorgrione in cluave 
giuridica clei fatti sociali e politici convivevano sia la cor­
rente costituzionalistica elle quella conservatrice, piu at­
tenta alle prerogative clella sovranità. Losl, nonostante l'e­
sclusiva applicazione clella 8cuola storica ai terni classici 
clel cliritto privato, la sensibilità giuridica si anelava esten- 
clenclo ecl applicando progressivamente alla vita pul>f>llca, 
restanclo per ll momento cliffusa nel grsncle contenitore 
clello cli illuministica memoria, ma operando in
esso nella cllrerione clella futura articolatone clisciplinsre 
clella seconcla parte elei secolo. Dal punto cli vista clel nes­
so scienrs-università-società-stato, tale vicencla è stata in­
telligentemente clefinits come passaggio «clslla formatone 
csmerallstica al privllegio giuriclico» Veclremo piu 
avanti l'importanza elle avrà lo svlluppo clel cliritto ammi­
nistrativo llal quaclro complessivo clel cliritto statale, l'ale 
sarà l'esito conclusivo clel processo cll cui sfilziamo ora 
inclicsto le prime tracce: ll campo progressivamente la­
sciato Illrero clslle sciente camerall verrà occupato cla un 
insieme clisciplinare variante clsll'antico in via
ili rinnovamento alle nuove in forma-
rione.

ll-s cornice sarà quella inclicats nel titolo stesso cli 
un'opera cli uno clegli autori piu significativi clella mocler- 
àrstone scientifico-sociale reclesca: la «scienza cli poli­
ria seconclo i principi clello stato cli cliritto» cli Rokert

kornire inclicasioni sul ruolo cli Lavignv e clella scuola storica, in questo 
xmtesto, è luori luogo. Lasti il riinancio si recenti, lonclainentali Lue volumi 
àe contengono gli ài clel Lonvegno organizzato cla ksolo Orassi a ?irenre 
rei 1980 (8avigny, 1980). 8i vsclano inoltre, Ira la liilrliogralia italiana, i lavori 
li ^lasracane, 1976 e cli 8cl>javone, 1984.

Là. Leiireakack, 1974.
LIeelc, 1972.
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vo» Clolri. l^ell'amìrito della sua ricerca, il tema della «so- 
cietà» trova una trattazione così consapevole e compiuta da 
autorizzare la deààione dell'intero proce88O in cor8o nè 
piu nè meno ciré come «questione ìrorglrese» In quello 
8pirito, 8Ì vorrebbe anclie qui cercare cli coprire nella 
tenaione clei nuovi intere88Ì clie 8Ì andavano in quegli anni 
chiarendo e co8tituenclo nella «società» tedesca il motore cli 
un meccani8mo costituzionale peculiare della Oermania e 
come tale non riducibile semplicemente alle interpretazioni 
stoiico-giuridiclre o storico-economicìre tradizionali.

5. l^ell'àstrare la natura della «scienza tederà» a 
un'assemlrlea internazionale, il geniale sinistro di Weimar 
Lar! Heinriclr Leclcer in8Ì8tette 8ul latto clie la pozione di 
guida da e88a ancora occupata nell'amìrito della vita nazio­
nale non dipendeva dai grandi 8ucce88Ì delle sciente lisico- 
nstursli durante gli ultimi cinquantanni, ma aveva le 8ue 
radici nell'ideale illuminÌ8tico del «8apere è potere» accop­
piato, mediante lo spirito idealistico, ad una concezione 
quasi religio8L dell'impegno di ricerca. Losì la scienza te- 
desca aveva potuto 8volger8i piu nel 8en8o della «nobiltà» 
ciré in quello dell'«utilità». I^a prima consiste, per Lecìcer, 
nella intrin8eca lilrertà di ricerca per qualsiasi tipo di pro- 
lrlematica: âon è un caso ciré l'uomo tede8co 8corga il 
8uo prototipo spirituale nel "processor" k'aust...»

kra i riclriami compiuti da Leàer, interessa partico­
larmente quello per cui «la nazione attribuisce voluta- 
mente al dotto una posizione sociale di preminenza. Ogni 
processore è un ìrenelicisrio della nazione... Il principio 
della lilrera ricerca, responsaìrile solo verso se stessa, è 
altrettanto sacro di quello dell'indipendenza del giudice».

l'uno l'interesse cli skuclioso e cli organàratore cli ricerclie cli stolli 
(Clolri, 1855, I, pp. 69-104) è imperniato su questo punto e si trscluce in un 
incessànte tentativo cli lonclare in termini moclerni le nuove «sciente clello sta­
to»! ckr. recentemente, su ciò, vom Lruclr, 1985, pp. 9-10 e la letteratura ivi 
citata. Lon particolare riferimento all'opera citata nel testo (Ore ?o/rreàrrer>- 
rcà/l c/err 6r«rr</ràe» c/er ltec/rlrrlscrlr, 1844-45), ckr. àZermann, 1962 
e, per l'Italia, 8ckieia, 1969.

4? 0. tt. Leclcer, 1925, p. 10.
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8embra, da una parte, di leggere le parole ispirate cli Lari 
Kottecb, nelle enciclopedicbe pagine d'introdurione a 
quella somma clella MosoLa politica clel Vormârr cbe tu 
lo lvla, dall'altra, vengono invece in men­
te le rs2ÌonalÌ22L2Ìoni sociologicbe piu recenti intorno al 
ruolo clel ciotto e clel processore, condensato, seconclo 
Bourdieu, nell'«etbos pedagogico» con cui s'instaura 
l'«arbitrsrio culturale», mecliante un «lavoro pedagogico» 
cbe ba, tra l'altro, «kunrione cli mantenimento clell'orcline, 
mecliante l'interiorÌ22a2Ìone cli clisciplina e censura, cbe 
non servono mai cosi tiene gli interessi, materiali o sim­
bolici, clei gruppi o clelle classi (luminanti come quando 
assumono la torma clell'sutoclisciplina e dell'sutocensu- 
ra»

Il tema centrale si rivela dunque essere quello clella 
«società». Bisogna riconoscere, in tal senso, cbe, krs illu­
minismo e rivoluzione clel '48, i mutamenti turono, ancbe 
in (Germania, corposi, sia sul piano clottrinario ciré su 
quello materiale. In quel perioclo nacquero certamente 
nuovi «cittadini» e, rispetto a loro, nuovi «processori». I 
primi, sempre piu svincolati clsll'sntica strutturazione so­
ciale per ceti, cbe clikencleva certo «libertà» determinate, 
ma parcellizzandole, specializzandole, contrapponendole 
le une alle altre. I secondi, di conseguenza, sempre piu 
orientati a dar conto, con la loro scienza e il loro insegna­
mento, di un sistema di relazioni umane e sociali com­
plesse ma non clelmite a priori da steccati rigidi, l^la sn­
elle consapevoli cbe la nuova «scienza della società», piu 
libera e globale, di cui lVlobl non era cbe l'esponente piu 
illustre Ira molti cultori meno noti, era ancbe un obiettivo

48 L. 14. Leclcer, 1925, p. 9. 8uIIo cli gotteclc e V^elclcer ctr.
recentemente Llunlce, 1964; ^liiller-Oietr, 1968 e Hsltern, 1976 (con l'sbbon- 
clsnte lettersturs); su Vi^elclcer vecli rncors Valici, 1915 e 8ct>orrle, 1985; su 
kotteclc, ^okst, 1955.

8enso non digerente li» l'osservsrione cli àriclr, 1956, ciré iniris con que­
ste psrole il suo scritto: âss ist clic liete cler Universitàt, clic in clieser Xrise 
viecler sicìitksr verclen vvill? kvlsn rvircl runâclrst sntvorten: Die liete cler tlni- 
versitst uncl cler ttoclisclrule ist clic Msseascluikt».

4^ Lourclieu-kssseron, 1970, p. 56. 
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politico da reàrare nelle cose'"; quindi ancbe disposti 
in molti casi a impegnarsi, ancbe in prima persona, a cor­
rere riscbi, a essere insomms «professori politici», ldn at­
teggiamento diverso da quello cbe 8arebbe divenuto pro­
prio della scienza, e della 8cien?a ledesca in specie, nel 
suo periodo di maggior trionfo, a fine ottocento, definito 
come «il patbos della mancanza di patbos»: quello stesso 
cbe avrebbe fatto scrivere all'entrata della sala di lettura 
dell'àcbivio statale prussiano a Oablem un antico detto 
di 8pino2a, piegato alle nuove esigente dell'oggettività e 
della neutralità scientifica: «blon lugere, non ridere neque 
detestan, sed intelligere»

Il particolare clima «corporativo» cbe governava in 
Oermanis ancbe il mondo universitario, producendo oc­
casioni sempre piu frequenti (e in effetti sempre piu poli- 
ticirLate) di incontri e assemblee specializzate, sopra tutto 
in ambilo giuridico^; la funzione stessa di «rappresenta­
zione» svolta in Oermsnia dalla «scienza», secondo cli- 
cbès propri dell'antica società per ceti cbe però si anda­
vano modernizzando nel senso piu liberale e politico del­
la «rappresentanza»^, costituiscono solo alcuni degli ele-

"'O 8ui fermenti provocati, in questa ciirerione, risi primo e principale ispi­
ratore liella mocleriàrsrione «iella scienza politica teliescs ottocentesca, krie- 
ciricll Lllristopll Oslllmann, si velia il recente volume collettane» liurlclin-Xalte- 
tleiter teli), 198?. Lolla prima fase clel «processore polltico» vecii Ireue, 1951.

Itesi, 1974, ìis ometto una clelle troppo scarse ricostruzioni clel fenome­
no. lui <p. 10) si lieve snelle la citazione nei testo.

Ollcller-Xern, 1984.
Oacllenlloir, 1974; Lclliera, 1985 <s). Le la partecipazione liei professori 

alle liiete era un fatto risalente si moclello riell'anrica costituzione per ceti, già 
la sua graduale trasformazione ria rappresentazione in rappresentanza ci lls lis­
to mo<io <ii osservare ii mutamento intervenuto nella posizione lici professori 
stessi. II fenomeno non riguardo perà soltanto questi mtimi, ma, in generale, i 
titolari superiori liei pullllllco impiego; gli uni e gli altri, come si è già spesso 
ricordato, componenti Io strato-guicia ciella nuova llorgllesia teclcsca. lin'anallsi 
ciettagllats è compiuta ria Hattenllsuer, 1980, p. 229, elle sottolinea come, fino 
al 1870, prima clle l'inciustria e il monlio liei lavoro potessero collocare i loro 
deputati ciiretti, ll preliominio cii quelle liue categorie fosse netto, ideila Lame­
ra ciei Oeputati prussiana, nel 1855, essi rappresentavano piu liei 50°/<> -lei de­
putati. Il gruppo piu numeroso risulta essere quello liei giullici; i provenienti 
liall'amministrarione liell'interno erano tutti <ii giallo superiore; fra gli impiega­
ti clel settore istruzione erano relativamente poclli gll insegnanti elementari e 
mecii, e molti i professori universitari fautore ricotti» pero elle a molti noblli- 
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menti die rendono difficile parlare dei «professori politi­
ci» in senso generale. Il rischio cli ambiguità o cli eccessi­
va genericità insito nell'espressione è tale da lar accettare 
l'opinione per cui essi «costituivano comunque una mino­
ranza ... àclie se il loro numero poteva apparire rile­
vante, era sempre assai piccolo rispetto alla grande re- 
pul>l)Iics della scienza». L però importante accettare sn­
elle il dato di latto ciré il fenomeno raggiunse alla ?auls- 
Idrclie il punto piu alto; e cìie in seguito andò estinguen­
dosi, producendo solo quslclre epigono, sempre piu lon­
tano dalla realtà dei tempii

ldeinriclr Ireitsclilce indicava addirittura nell'episodio 
dei 8ette di Lòttingen, clre protestarono nel 18)7)8 con­
tro il compottsmento arbitrario del duca Ernesto Augu­
sto di ldannover, la fondazione ma anclre il culmine della 
posizione politica dei professori^, don il loro fallimento

proprietari spettava il titolo cli «Bandrat a.D.»: perciò essi potevano ligulare tra 
i lunsionsri statali), ^lla à/às/verrL»rl»/«»g, clel 1848, a Brancolone, lo stes­
so gruppo cleteneva una percentuale clel 62,8°/->.

Real, 1974, pp. 8 e 9. Vecli inoltre Orievanlc, 1949.
" dilato in Beai, 1974, p. ZZ, cke pero invece nega clie si possa isolare 

in quell'episodio il lenoweno clel «prolessore politico». Bgli propone cli cli- 
stiaguere tre lasi diverse. da prona risale alla kondasions dell'università di 
Berlino e alla ligula di ^ilBelni von IBumàoldt, clie anclie se non lu pro­
priamente prolessore, svolse perà un ruolo londainemsle come lanciatore del 
«loro decisivo in cui si poteva sviluppare snelle un prolessorato politico» <e 
il rimando è ovviamente ai suoi concetti di e di Br/càng). sn­
elle per questa lase Beai sottolinea clic, complessivamente, il numero dei 
«prolessori politici» era modesto. Lssi erano, inoltre, ancora principalmente 
«specialisti», esperti delle singole discipline: «8ie enpviclcelten veder piane 
tur die V7elt, in der sic leBeo, oder lur Belormen auk auken- oder innenpo- 
litisclten Beici, noci, greilen sie àiv in die politile selBer à, al>er es Be- 
ginnt das Verstânclnis su vacllsen lur politisclie Legnile, lur politisclies 
Blandeln, liir poltriscile Veiaatwonliclllceit» <p. Z7). da seconda lase olire un 
quadro diverso, àlon ci si muove piu esclusivamente nell'amBito ristretto 
della singola processione scientilica. Il «prolessore politico» cerca sempre piu 
udienza kuori dà su» aula di lesione. Diventa ad esempio «ààrrsger der 
i>ursci>ensci>altliclien Levegung» sii lenomeoo nasce a )eoa nel 181I e la sua 
prima manilestasione è come «vissensci>altljcl>cr Versin»). 8e per la prima 
lase Beai aveva latto i nomi di Bicllte, 8cll1eiermaclier e BlieBà, i nomi 
clre ora ricorrono sono quelli esemplari di Bries, Bollen, duclen e Olcen (cBe 
convoco nel 1822 la prima «Verssmmlung der Blaturlorsclier»). 8i trattava 
perà sempre di un gruppo non omogeneo e di gran lunga minoritario, anco­
rato a pocBe sedi, lra cui primeggiava lena (con le vicine Lisenacli e V7an- 
Burg «ravei One, die im Levusstsein der Deutsciien in den lritien der 8pa- 
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8Î sarebbe veribcala Is trasformazione «da sudditi obbe- 
dienti secondo i canoni tradizionali in cittadini consape- 
voli». Ispirati si modello costituzionale inglese (Oablmann 
era nno clei Lette) e88i avevano un re8piro nazionale, col- 
tivato col ricordo alle due tomi piu riccbe del tempo: il 
diritto e la 8torig. «ba borgbesia ciré 8ul terreno dello 
spirito, delle sciente e delle arti aveva già conquistato al 
tempo di Ooetbe, con una prestazione inimitabile, la gui­
da della nazione, cerca ora una punibilità di 8viluppo 
adeguata ancbe 8ul piano della politica» ()uel cbe con­
ta è però cbe l'ambito in cui questa ricerca viene svolta e 
quella trasformatone raggiunta è essenzialmente quello 
della scienza: 8ono i «professori politici» ad operare, tra- 
8cinando8Ì eventualmente dietro gli altri, ed operano nel- 
I'univer8Ìtà.

I Lette di Oottinga furono però estromessi dall'inse- 
gnamento, e ancbe 8e la kaulsldrcbe era piena di prolu­
soli univer8Ìtari, nel 1851 un anonimo tornò a 8crivere 
un'operetta dal titolo «Osservazioni storielle sulla parteci­
pazione delle università tedescbe alla rappresentanza po­
polare»'. Va inoltre ricordato cbe il ruolo nuovo e piu 
liberale dell'università sarebbe storicamente inconcepibile 
sen2a la presenta, sopra tutto in krussia, di una burocra­
zia (sia giudiziaria cbe amministrativa: la prima torse an­
cor piu della seconda) cbe si riteneva e in buona misura 
era la vera destinataria e titolare del patrimonio scientiti-

tromantill «usi besonderen Laag einnalunen», p. 76).
ta terra kase velie Lotteclc e ^elcller a krilmrgo, Mnermaier a tteidel- 

ìrerg, 8)dvestei borrian a ^larburgo, Oslàann a Liei. Lssi sono i primi sci 
avere, accanto alia catteclra, anclie un mancato politico: loro intento può essere 
cleiioito «cliese 6emeinscl>ait in eine ^era politisclier ^iociernitât iiinuiierruiu- 
liren». ^i iiiosoil, ciré primeggiavano nell'eia <ii Humìmldt, tanno ora riscon­
tro sopra tutto storici e giuristi, impegnati come già si è visto a ioadare un 
«keclits- unti Verlassuogsstaat» capace cii lottare principalmente con la monsr 
clua prussiana, l'ale esigenza politica scaturiva per loro (inettamente dalla stes­
sa scienza clie praticavano (lordan era stato autore dei Vermabe» sLgemcr- 
»er Asattreadt nel 1829). Loa loro «kegiont die ^isseascliait gersderu àe 
neve politisclre und gesellrcliattliclre kunlctioa zu ubeinclimeo», prendendo 
parte al processo di trsskormarioae in corso con prestazioni speciiiciie.

Leal, 1974, p. 9Z.
6aclleniiolr, 1974, p. 98. ?er il '48, clr. ^dam, 1897 e Urielireer, 189). 
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co cbe si andava sviluppando nell'università. Liò valeva 
per gli aspetti tecnici e teorici, nel settore privilegiato del 
diritto statale (in generale del nascente diritto pubblico), 
ma valeva sopra tutto con riferimento alla «formazione» 
(si trans sempre della Lr7à«g) degli impiegati, su cui si 
fondava il loro etbos particolare ciré, pur ispirato in patte 
alla tradizione ldobenrollern, era ancbe una delle costanti 
piu significative del nuovo corso politico-culturale". Il 
problema era pero cosi complesso da valere ancbe nei 
suoi termini inversi: sulla formazione degli impiegati si 
fondava infatti la ragione essenziale dell'interesse dello 
stato per l'università e del suo intervento finanziario in 
termini di bilàncio universitario. Liò consenti Io straordi­
nario esperimento berlinese, ma a presso di quella ciré 
sarebbe poi rimasta la caratteristica di fondo dell'universi­
tà tedesca. Lssa era, per definitone, università di stato, e 
lo stato deteneva, tramite la sua università, il monopolio 
dell'insegnamento e della ricerca scientifica. In tale qua­
dro va inserito il discorso già accennato sulla «libertà 
d'insegnamento» e suìl'«sutonomia dell'università». 8olo 
in questa prospettiva ststocenrrica (con le implicatovi so- 
cio-costitusionali cl>e stiamo mettendo in luce) esse pos­
sono essere accettate come «il fattore decisivo e determi­
nante dell'organirrarione scientifica tedesca»".

8e lo spirito e la prassi del liberalismo tedesco sono 
importanti per cogliere l'essenza dell'università e della 
scienza tedesca, altrettanto fondamentale è Io stretto rap­
porto instauratosi, a livello istituzionale e costiturionsle, 
fra esse e lo stato. 8enrs voler sposare l'opinione di 
8pranger, per il quale «stato e scienrs sono, in base si 
loro stessi interessi, naturalmente ostili», onde «si deve 
tenere lo stato lontano dalla scienra ancor piu cbe dall'e­
conomia», va pero ribadito cbe senra ^'accentuata statua- 
lità il fenomeno dell'università e della scienra tedesca ri­
sulterebbe del tutto incomprensibile.

Leàer riporta trionfalisticamente sncbe il fattore sta-

8mencl, 1959, pp. 551-552.
5^ Lasi per L. lî Leelcer, 1925, p. 25. 
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tale, oltre a quello cli libertà, all'età clelle riforme, arrivsn- 
clo a indicare nella «autoamministrazione comunale» e 
nell'«autonomia dell'università» i clue esiti piu significativi 
in senso liberale clello sviluppo costituzionale teclesco fra 
XVIII e XIX secolo me pare piu significativo insiste­
re sull'originalità clell'esperimento berlinese cli ViZilbelm 
von Humboldt, in cui si realità il passaggio (certo pre­
parato cls tempo ma giunto a compimento solo allora) 
clall'università «per soggetti» a quella «per oggetti». In 
quest'ultima era ormai la scienza (gli oggetti cli stuclio, le 
discipline) e non piu gli operatori (cliscenti o clocenti, sin­
goli o gruppi) acl occupare il posto centrale, a far cls gui- 
ds, cla elemento traente. Da qui patti, necessariamente, 
ancbe un rapporto nuovo con Io stato, ^'università non 
poteva piu servire solo a preparare funzionari efficienti, 
ma clovevs formare cittaclini e, ancor piu, proclurre scien­
za. Lssa non era dunque piu solo subordinata funzional­
mente allo stato, mero strumento nelle mani del principe, 
ma gli diveniva strutturalmente complementare. Oli pas­
sava ancbe davanti, in (Germania, nel propugnare un'anio­
ne produttiva cbe, nella prima metà del secolo, era anco­
ra in gran patte estranea alla veccbia prassi statalistica.

ba posizione cbe la nuova università assunse nel siste­
ma era in verità ibrida: la sua autonomia, la libertà dei 
suoi professori, i suoi diritti di rappresentanione-rsppre- 
sentanns si mescolavano con la totale dipendenza finan­
ziaria e spesso ancbe orclinamentale dallo stato, fda erano 
ormai due anime diverse a coesistere. In profonda, entu­
siastica compartecipazione, secondo l'impostazione piu 
scbiettamente liberale (cbe è poi in buona misura ancbe 
quella della fondazione bumboldtiana, almeno nella lettu­
ra talora celebrativa cbe ne è stata data): e allora i profes­
sori diventarono «politici», con la pretesa di agire diretta­
mente sulla direzione del corso storico, in senso liberale e 
costituzionale. In apparente, rispettoso distacco, come 
mostrerà il liberalismo maturo della seconda patte del se-

50 L. lt. keclcer, Id2Z, p. 22: suo è anctie il precedente rinvio s 8pr»NKei. 
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colo, secondo ritmi e modalità dettati dalla Aes/poàA.
Del primo caso nessuno diede torse un esempio piu 

luminoso di Rotteci, «un uomo clie si situò alla line di 
quella tradizione poi interrotta nel corso del XIX secolo, 
per la quale diritto statale e tradizione non erano campi 
teoreticamente separati tra loro e al quale alla line lu dato 
il titolo onorario di «processore politico"» lin uomo 
però clie, nonostante la straordinaria lortuna del suo Asâ- 
/exà-r, viene consideralo un «perdente», non solo tra 
quelli del '48, ma snclie tra quelli del '70-'? I Del secon­
do caso ci occuperemo per tutto il resto del lilrro. ?er ora, 
e per introdurre il tema con tinte at>t»astan2a kosclie da 
non lar apparire troppo cinica la ricostruzione clie otkrirò, 
mi limiterò a una citazione severa sui protessori e l'univer­
sità tedesclii: «Lssi non Iranno patria, nè senso della patria, 
non Iranno attaccamento a un luogo, sono cosmopoliti, 
cioè vanno dietro alla gloria e al denaro. (Uri gli câe di 
piu, li Ira. Losl essi vagabondano da un'università tedesca 
all'altra. 8e uno Ira acquistato tsma e un certo nome, clrie- 
de per la sua chiamata uno stipendio proporzionalmente 
piu alto, llella loro scala di valori il sentimento di patria 
non Ira alcun peso. Lssi sono diventati dei sensali»^.

Lbmbe, 1964, p. 1?, cbe ne merle in luce sncke le ambiguità e, sopra 
tutto, il legame profonda elle Io univa slls grande tradizione tardo-settecentesca 
tedesca. ?er quanto riguarda la revisione storiografica delle interpretazioni trop­
po celebrative in senso bumboldtiano della Mondazione dell'Ilniversità di Berlino, 
vedi NcLIelland, 1980.

Lkr. ancora Lbmlce, 1964, p. 2, clie, con questa ellittica contaminazione 
(kotteclr morì nel 1840) oltre il giudizio piu acuto sul personaggio e sul movi­
mento di cui Io si vuole rappresentante. Lgli Io definisce come ancora apparte­
nente al Orrttcn L/LN-f piu ciré a un clie pure con la sua opera contri­
buì in modo decisivo a formare, bo stesso ^târ/ex^o» reca ancora il sottotitolo 
di L»qr^/opsà -ter «fiir alle 8tsnde» e denun­
cia, a detta di bbmlce, un disinteresse palese per i problemi sociali cbe si andava­
no costituendo come quelli centrali del futuro politico-costituzionale della Oer- 
manis. Na per lìotteclc valeva la formula <ds lui espressa al Ls</c»mcr7cr ber/ del 
1812) «Ideber breibeit obne binbeit, als binbeit obne breibeit». Vedi nota 48.

6' Il giudizio è stato formulato nel 1916 da Oiesterweg, ed è citato in 
Luscb, 1959, p. 49.
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LàklT'OLO SLLOI^VO

l'egea e /<r ^r/e^^'o/re ^o-^/ie^e

1. In una lettera a 6ustav 8cbarbacb clel 4 luglio 
1850, Lismarclc, dopo aver indicato nella pigrizia il carat­
tere nazionale prussiano (spiegando in tal modo anclre la 
predispostone prussiana all'obbedienss al comando) 
scriveva: «In questa pigrizia nazionale soltanto poteva 
darsi la possibilità cbe ci donassero, nel marso 1848, at­
traverso "fraintendimenti", con il semplice abuso del no­
me del re, una rivoluzione, sulla quale in sostanza non 
c'erano nel paese, latta eccezione dei polacchi, 10.000 
persone d'accordo, e per la quale si riuscì a suscitare sim­
patia solo promettendo montagne dorate si contadini e ai 
lavoratori» lin autore Llo-bismarclciano come V^estpbal 
da, sul piano storiografico, un'interpretazione digerente, 
ma non meno fredda: dal 1850 il contrasto anglo-russo 
dominava la politica europea: nei paesi posti in messo 
(trancia, Oermania, Austria, 8vissera, Italia) quella pres­
sione esterna portò allo scoppio interno, mentre le due 
grandi potense ai lati non conobbero la rivolutone 
letture così spregiudicate si contrappone il Lione domi­
nante cLe, pur nella sua grande varietà, scorge nel '48 il 
punto piu alto di espressione del movimento liberale te­
desco (sia dal punto di vista costitusionsle cbe nasionale) 
e negli anni successivi la fase di un pesante declino politi­
co, a causa sia dell'incapacità delle giovani forse perdenti 
a rilanciare la sLda o almeno a continuare l'asione con­
dotta durante il Vormârs, clie della capacità con cui le 
veccbie forse pre-rivolusionarie seppero reagire, avvilen­
do con scarsissima opposizione il movimento liberale in 
tutte le sue principali aspirasioni. 8u tale analisi s'innesta

i Lismsrclc, ldZZ, p. 1)Z.
? ^esrptial, 19)0, p. 77.
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il giudizio di tonilo sul tallimento o meno del movimento 
liberale stesso, da cui dipendono problemi di periodi??a- 
2ione in orciine sia si medesimo ciré all'intera 8toria costi- 
tu^ionale tecie8cs ciells seconda metà dell'ottocento

8ono Zìi anni 8e88snts ciré intere88sno maggiormente 
in questo conteso, cisiis londa^ione clel «partito ciel pro­
gresso» nei '61 si contiino costituzionale prussiano <lal 
'62 al '66, al trionto cli Lismarclr su entrambi i tavoli, 
nazionale e internazionale, alla scissione liirerale clel '66, 
con l'importante mutamento cli atteggiamento teori­
co-pratico ciré vi sta clietro. L questa torse l'ultima occa­
sione in cui si troneggiano ancora alla pari, in Germania, 
le tor?e clel costituzionalismo prequsrantottesco con quel­
le, piu ispirate a valutazioni e comportamenti cli tipo tat­
tico, pronte a misurarsi sul piano concreto clelle scelte 
politiche, ciré impareremo a conoscere come le torse del­
ia D'altra parte è questo il tempo in cui si
stiacciano ancìre sulla scena tedesca le tematiclie decisive 
dell'industrialissasione e delle sue conseguente sociali.

L'è un grande quadro interpretativo ciré può aiutarci 
a scorgere meglio l'insieme di questi problemi da un pun­
to di vista unitario ed è quello della «monarclna costitu­
zionale» ciré Duirer ira posto alla lrase della sua monu­
mentale «storia costituzionale tedesca nel XIX secolo» 
come pietra angolare dell'intero processo''. Lsso esprime 
l'idea di una torma statale a se stante, dotata di caratteri- 
sticlre proprie, capaci di superare la contrapposizione tra 
principio monarclrico e principio rappresentativo, nella 
tormularione avuta nella costituzione prussiana del 1850. 
Dssa consiste essenzialmente in un intreccio di torrioni

?er uns rassegna critica sull'argornento, ctr. LerveUi, 1980 e 198) (intro- 
cluriione). In particolare vedi 8cdrold, 19)1; 8ell, 19)5; dlommsen, 1964, 
Lali, 1968; Langevviesclie, 1974 e 1981; Mnlclei, 1979; lllaclcdourne-dlev, 
1980; 6rod, 198).

Huder, 196), voi. IH; Làsrc^ à Hercè,
Kes^/ro», Lap. I; «Die cleutsclien Lrossmacdte uncl clas Iconstitutionelle 

8vsrem», § I «Das ^esen cler ltonstitutionellen Nonsrckie». Là. rnclie, in 
generale, Under, 1965 e 1975. 8ul teina, per quanto segue nel testo, eli. 8oc- 
lcenlarcle, 1972. ?er un intervento contemporàneo clàssico clr. 'Irsitscdlce, 
1870. 
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fra monarchia e rappresentanza popolare (parlamento) in 
cui però, in virtù cli un primato riconosciuto alla costitu­
zione non scritta su quella scritta, viene garantita h supe­
riorità clel monarca, he ragioni cli tale /wor monarchico 
sono naturalmente molteplici, a partire cls quelle clre tro­
veremo presenti in quasi tutte le teorirrarioni clel proble­
ma politico-costituzionale prussiano nel contesto teclesco 
e ciré allontano nella tradizione storica degli hlohenrol- 
lern. ()uel ciré piu conta è comunque ciré dal modello 
imperiano di «monarchia costituzionale» deriva, nel caso 
del conditto costituzionale prussiano, una presunzione di 
competenza a savore del monarca che è in grado di orien­
tare, equilihrandola o squadrandola a seconda dei punti 
di vista, l'andamento dell'intera vicenda, ha particolare 
soluzione adottata sul piano giuridico dormale, cioè l'In- 
c/e-AM/àgentt approvato dal parlamento nel settemdre 
1866, costituirehhe in tal senso un avvenimento cruciale 
nella storia del sistema costituzionale tedesco, come il 
modo in cui il monarca ha potuto opporsi alla pretesa del 
parlamento di contrapporsi con il suo «diritto di (rilan­
cio» (che costituiva l'arma classica e il perno stesso del 
suo tunrionamento) al tradizionale «potere statale» del 
monarca sul prohlema politico di cui concretamente si 
trattava: la ridorma dell'esercito, dlel conflitto costituto- 
naie quest'ultima aveva perduto importanza in quanto ta­
le: contava intatti assai piu stahilire i criteri per risolvere 
l'accennata questione di competenza. h'I»c/e/«»r/àgere/r 
tu un compromesso con cui il sovrano riuscì a limitare, 
sostanzialmente quindi a negare, la portata integrale del 

(costitutivo, come si è detto, della stessa au­
tonomia parlamentare) e quindi a contermsre il patto «1i- 
heral-conservativo» posto alla hase della costituzione del 
'50

Il modello di lduher, oltre a presentare scarsi spari di 
contutarione sul piano documentario per la straordinaria

Iluker, 196Z, voi. m, 8: Ore Xorr/Zràrerl, Lsp. VI: «Die dleue àr» 
un<I cier VeàssunKsIconIIilit ia kreussen», § 2Z: «Ole LeileguoZ cles VcrksssmiA^- 
IkonLiicls», II: «Os5 Inciemiutârsxcserr». 
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ricchessa cli argomentasioni 8u cui 8Ì tonda, ha il pregio 
cli tornire un punto cli viata, torae l'unico postille, a par­
tire dal quale molti clei tattori co8titutivi clella 8toria coati- 
tusionale pru88iana e tecle8ca ottocente8ca trovano la po8- 
8Ìl)ilità cli una lettura unitaria. Lìce è quella clella perai- 
8tente mancata iattura tra nazione e 8tato, grafie appun­
to alla poclero8â lungone cli integrazione 8volta clalla mo- 
narclna, mecliatrice ultima anche tra principio monarchi­
co e principio rappre8entativo. lVlolti tattori, ma non tutti 
però, bianca, acl e8empio, una valutazione degli intere88Ì 
che 8pin8ero i ceti horgheai a riallacciare, 8u ha8Ì cli com- 
prome88O quanclo non cli ceclimento al potere 8ovrano, il 
loro rapporto con la politica, rivendicando un'e8Ìgensa e 
una prete8a cli compartecipazione ai proce88Ì clecÌ8Ìonali 
che 8uperava le «torme vecchie» rivelaci perclenti <li 8O- 
lusione clel prohlema in termini coatitusionall.

In tal 8en8o, non aoddiatano neppure le critiche, pe­
raltro cla condividere nel merito, portate a ttuher da 
L8ponenri della piu recente come
Loclcentorde e Lolclt^. L88Ì rihaltano intatti lo 8chema 
huheriano per dare 8pasio al momento parlamentare, 
con8Ìclerato traente dell'inarre8tshile proce88o di demo­
cratizzazione, in cui 8'inquaclra anche la contemporanea 
dinamica della co8titusione 8ociale. Il punto piu valido di 
tali critiche con8Ì8te nella contenzione del aigniticato e 
del ruolo unitario, come «torma di Nato», della «monar­
chia coniturâonale» riconruita da ttuher. ()ue8t'ultima 
rappre8enterehhe piutto8to, per dirla con Lari 8chmitt, 
una 8olu2Ìone intermedia (uno «2>vÌ8chensu8tand») 
mancante 8Ìa di un principio politico unitario (il monarca 
non è, negli anni cinquanta e 8e88anta, capace di anione 
politica diretta, non è «leinung^alug», ma è perlopiù im­
pegnato in eserciti di equilihrÌ8mo politico, con compro- 
me88Ì capaci di arginare la predone dei prohlemi, e delle 
torse, 8U8citati dalla credente que8tione indu8triale e 80­

" Loànkoi-cie, 1975 e 1975; Lockeàcle lecl), 1972 e 1975; SoUt, 1967, 
1975, 1984.

8climin, 1954.
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àie) che di un principio di legittimità (l'antica fondazio­
ne per grazia divina ciel potere monàrchico non c'è piu, 
la nuovs fondazione popolar-nszionale vive in quegli an­
ni, tino almeno al '71, il 8uo periodo piu huio, come te­
stimoniano anche le inquietudini legate alla vicencla dello 
8ch1esvig-Ho1srein e alla guerra vittoriosa con l'Austria)

Lonseguenza inevitabile di queste critiche è che il 
1866 si trasforma cla anno decisivo per la veridica della 
monarchia costituzionale prussiana, intesa anche come 
modello della successiva costituzione imperiale, in anno 
in cui si sono annodati tra loro, nella vittoria del metodo 
parlamentare che ha comunque prodotto 
rà, i tre aspetti su cui si articola il complessivo processo 
costituzionale del XIX secolo: quello costituzionale in 
senso stretto, quello nazionale e quello sociale. In quel­
l'anno, pur senza trovare consacrazione definitiva, il dirit­
to di approvazione del làncio del parlamento trova il 
suo riconoscimento di principio e diventa il contropolo 
del «principio monarchico». Rispetto a ciò viene rihadito 
da Loàenîòrde il giudizio sulla monarchia costituzionale 
come formula compromissoria, contro l'interpretazione di 
Huher che la vorrehhe autonoma forma di stato, specifica 
della situazione tedesca addirittura fino alla l?rima guerra 
mondiale

In quest'ultima considerazione sta il motivo di insod­
disfazione delle critiche accennate. Rsse infatti riescono a 
scalzare l'immagine troppo integrata offerta da Huher, 
ma a costo di mostrarne i contorni frastagliati e anche gli 
stessi contenuti a piu facce, unificati solo dal comune in­
teresse delle parti in causa a trovare formule di composi­
zione, «vie medie» capaci di fare politica, lunavia questa 
tendenza non viene valorizzata fino in fondo come ten-

s Lrunner, 19Z6; tVinIder, 1964.
9 Loclcentorde, 1972, clie conclude: «Ole Leendigung des Xontlilns in der 

Line uni Indemnitsl enlsprscli so durckaus der inneren Logilc des Ironstitulio- 
nellen 8ystews». 8e non si giunse, prinis dells guerra con Is Lrancis, a una 
parlanientarirrarione coinplela, ciò si spiega piu con l'orienrainento ideologico 
delle torre parlamentari clie con le Lasi politiche della monarclii» costituriona- 
le, coinè vorreLLe lduLer. 
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den2â a se stante, solata di forra autonoma, ma vale piut­
tosto come linea occasionale, residuale, cli riserva, rispetto 
acl altre meno praticali,ili. l^a storia costituzionale tedesca 
clella seconda metà del XIX secolo dà così l'impressione 
di essere come sospesa in un limino, in cui accadono cose 
clre non sono quelle clie sareinlnero dovute accadere se le 
forre vive si fossero potute realirrsre compiutamente ma 
clie sono comunque migliori di quelle clre sareìnìnero ac­
cadute se quelle ultime non avessero nel complesso scon­
fitto le forre vecchie, arroccate intorno al principio mo- 
narclrico. me pare invece ciré non si possa evitare di 
attribuire a questa «politica di concilisrione» ciré csratte- 
rirrs l'età precedente la fondazione dell'impero (ma clre 
segnerà profondamente anclre la vita di quest'ultimo) ri­
lievo autonomo, cercando di indicarne i tratti specifici ed 
esclusivi, nella speranza di potere in tal modo anclre tro­
vare elementi qualificanti di questa fase del liberalismo 
tedesco, onde sottrarlo al troppo facile giudirio del suo 
fallimento o meno, in (rase alla misura della «delusione» 
quarantottesca

lVlia opinione è clre quei tratti possano essere ricerca­
ti, anclre e sopra tutto, nella particolare comlrinarione di 
pratica politica e alrito mentale ciré siamo soliti clriamare, 
senra eccessiva preoccupatone intorno al suo significato, 
Xes/po/àîL In quest'ultima rientra certo, come compo­
nente importante, anclre l'appena ricordata «Lnttsu- 
sclrung», ma non è quella principale. Lire invece consiste 
in un'oprione di fondo, realistica, per la politica, cioè per 
un'arione collettiva produttiva di effetti calcolati, con 
maggior interesse per la qualità di questi ultimi clre per il

8ulla «Lnttauscliung» esiste una ricca ìiiìiliograkla, ciré s'intreccia varia­
mente con quella, recentemente piu cli mocls, clel «cleutsclier 8onclervveZ». ?er 
tutti, anclie perclie attento acl altri remi, Xriele, 1971, p. 92, scrive, «Die Le- 
miiliungen in cler erslen Itsllre cles 19. ^alrrlrunclerts, clen Reclitsstast aus ge- 
rvâlirtcr l'oleranr ru einem Recktsstaar als insritutionalisierten Verlsssungsstast 
au erveitern uncl clsmit politiseli verliâltnismsssix Xrissniesl r,u maclren, sitici 
im salire 1849 gesclieiterr - clic Xatsstroplie sclileclitliin in cler cleutsclien 6e 
scliiclite cles 19. salirliunclcrts mit clen verliàn^nisvollsten àsvirlcunxen, clie 
ivir erlaliren mussten». V. snclie la letteratura citata a nota 5, oltre a LuLmann, 
1998; Xokn, 1962 e 8tiirmer, 1974.
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modo o le formule co8titur;ioua1i con cui e88i vengono 
raggiunti. 8e la Kes/z>c>à^, inte8a in que8to modo putri­
vo, può ambire a pre8entar8Ì non come atto cli rinuncia o, 
ancor peggio, come atto cli suòordinaxione, ma come 
ttrategis politica f»a8sta 8ul calcolo, cliventa intere88snre 
cercare cli mÌ8urarne i fondamenti teorici, ma ancor piu 
gli intrecci inevitabili con il fenomeno comunque in cre­
pita della 8cien2s 1ede8ca, nella 8us collocazione univer- 
8itsris, nelle mani di quei dotti e di quei protesoti tede- 
8clri ciré alitiamo già tentato di indicare fra i protagonÌ8ti 
della 8toria co8titu2Ìonsle tede8ca dal tardo illuminilo, 
attrsver8o il Vormârr, fino al fatidico 1848

2. Lltiunque intenda fare 8toria di brutture 8pirituali 
nel loro 8viluppo cono8ce le difficolta clie 8Ì pimentano 
nella definizione 8te88a del tema da indagare. L88a dev'e8- 
8ere data in anticipo, eppure condiziona anclie 8O8tsntiva- 
mente la ricerca cìie 8Ì deve ancora compiere. Il rilievo 
del punto di vÌ8ts 8torico-concettuale in qual8Ìa8Ì 8toris 
dello 8pirito, clie voglia por8Ì anclae problemi 8torico-co- 
8titu2Ìonali è molto grande. ?e8ano in patticolsre le diver- 
8e «funzioni» clie il tema nel 8uo completo, ma anclre 
nelle 8ue 8ucce88Ìve varianti, può avere 8volto rÌ8petto al- 
I'in8Ìeme degli eventi 8torici di cui non è, non può elle 
e88ere, clae minima patte

" è ora in corso una rinascita ^'interesse per il teina clella lîca/po/à^ 
ancbe se, comprensibilmente, per ora in settori marginali clella «storia teclesca». 
8i veila, s<l esempio, passbeucler-IIge, 1981, nell'ambito <lells scienza politica e 
benoir, 1982, 1984, nell'ambito clelle sciente naturali. 8enra acleguako seguito 
sul piano interpretativo erano invece rimasti i tentativi, sviluppati piu a livello 
microstoiico, ma assolutamente insostituibili, cli Hans llosenberg, 19)?, e ka 
ber, 1965 e 1966. 8ul punto si vecla ancbe, in moclo torse troppo rpoàico, 
8cbiera, 1985 e lopner, 1970. Lkr. inoltre bbppercley, 1984, p. 719: «In cliesem 
kealismus isl cler eigentumlicbc Optimismus nicbt ru verlcennen, cler clie eige- 
nen Icleen in cler ^irlclicblceit selbst lìnclet uncl auk <lsm Vormsrscb siebt. Oas 
ist... sber aucb, was clic sclnvierige 6renae rcviscben wirlclicblceitsgerecbter po­
litili unii opportunistiscber àpassung aulrecbterbalt». per gli aspetti piu lette­
rali, clr. Lisele, 1976; Martini, 1974; Orimm-Hermancl (eclcl), 1975; Lu- 
cber-blabl-lager^ittmann, 1976.

Inizia con questo avvenimento un climenticaro saggio cli prcyer, 1921, 
p. 1, cbe è stato cla me molto utilirrsto - come altri scritti clello stesso autore - 
in questa ricerca.
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Liò vàie auclie per la 8cien2â ledesca, ciré è ometto 
ciel presente stuciio, nel suo perioclo piu produttivo, ciré 
tu certamente la seconda metà dell'ottocento, àclr'io 
vorrei provare ad occuparmi preliminarmente dell'aspetto 
funzionale del tema, tralasciando per ora la linea piu di­
retta di ricerca sulla riflessione scientifica nelle università 
tedesche, per cercare di individuare i presupposti, ideali e 
pratici, ciré a partire dai problemi della società stimolaro­
no e guidarono l'operazione scientifica, nel settore qui 
privilegiato delle sciente sociali e dello stato

Il primo e piu importante di tali presupposti fu il ri­
conoscimento della società come spazio concreto di svol­
gimento di confronti e conflitti bisognosi di composizio­
ne. Il riconoscimento dell'autonomia «pratica» del sociale 
ef>f>e come necessario corollario l'acquisizione della possi­
bilità-necessità di distinzione fra stato e società. Liò av­
venne sul piano teorico o, per meglio dire, nel campo 
della ricerca stessa, della scienza, della scienza tedesca in 
particolare, ku l'unitaria scienza dello stato, clie nella pri-

o Litsnclo Lluge, 1dI8 felle contiene parti importami per la storia dell'u­
niversità teclescs - e cii Berlino in particolare -, snelle nell'ottica impiegata 
nella presente ricerca. Llr. in particolare il cap. IV, pp. 74-100: «Die moclerne 
llniversitstsgescllicllte uncl illr Linlluss sul clie alcaclcmisclle Veilsssung», clecli- 
csto sopra tutto all'autonomia 6egll statuti universitari), Hsmmerstein, 1981, p. 
109, sottolinea il venir meno nelle università teclescllc, all'epoca clells visita cli 
ànolcl, cli quelle sperante politiclle, cli quello slancio vitale elle le aveva csrst- 
terirrate nel Vormarr. lutto si era trasformato in «grave Mtagllclllceit», sotto 
cui aleggiava incetterà e clisorientamento «oll es um Lilclung ocier pralctisclle 
Lenntnisse uncl lslliglceiten zu gellen llalle». lauto clle «Oas geiskige lellen 
insgesamt scllien scllrvunglos, clie Lelellrssmlceit, clie Isagsk sn 8telle lltersri- 
scllen ocler âstlletiscllen Hullms getreten vvsr, cvsr neuerllcll ru etvvss rein krivs- 
tem, ru selllstvergessenem 8elllstzweclc gecvorclen». Llr. snelle lll. 8clliecler, 
1977, p. 61, clle allarga questo clisorientamento anclle alle sciente e 6sll, 1984, 
pp. 150-56 e 225-29. In opposizione a ciò vorrei solo citare un clocumento 
significativo, non solo per il peso elei personaggi coinvolti e per il pstllos sinte­
tico clle esso esprime. In una lettera ciel IO luglio 1852, 5Villlelm Oroysen cerca 
cli convincere lclusrcl 8imson acl accettare il trasferimento clells su» cstteclrs cls 
Xonigsllerg a /eira, l'argomento principale clle egli porcs è il seguente: «8ie 
cvurclen - nacll allem, cvss seit 1848 erlellt cvorclen ist - sicll vvolll nilllen, wenn 
8ie mit Iriscllem lclut uncl neuem àfsng sicll gsnz sul clie fugencl wencleken». 
llla preveclenclo il persistere ciel cliniego cli 8imson, Oroysen conclucle: «Demi 
cliesmsl, so sclleint es mir, meinem Interesse kiir 8ie, kór clie Università, au- 
meisk sller liir clie 8aclle, clie uns sllen am Herzen llegt uncl cler 8ie sicll scllul- 
clen - cliesmsl llsllen 8ie Ilnrecllt» fvecli questo episoclio in 8imson, 1900). 
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ma metà «lei secolo aveva progressivamente sostituito 
l'enciclope«lismo csmeralistico, a perdere la sua unirà cli 
base, lascisnclo spazio a prospettive scienrilicbe settoriali, 
capaci cli consolidarsi sempre meglio nella loro specialità 
clisciplinsre per clare luogo mkine al sistema clelle sciente 
sociali e clello stato. «ba moclerna società inclustriale si 
sciolse clsll'unità politica e si conquistò una inclipenclenrs 
e un'autonomia sen?a prececlenti nei confronti clell'evento 
statale»

è impottante accettare il lonclamento clottrinario - e 
per tale via scientikico - clell» separazione tra stato e so­
cietà. ()uest'iclea è stata Lettamente clelle piu torturiate tra 
quelle clre Iranno accompagnato la rikonclarâone clells po­
litica nell'epoca clell inclustriali^^a^ione e clell'awento clel­
ls massa. 8u cli essa lra potuto lonclarsi il fenomeno clells 
clemocratÌ22S2Ìone clei rappotti sociali e politici: a misura 
clre cresceva l'arco clelle lungoni statali aumentava anclre 
la presenta clella società, nelle sue componenti sempre 
piu evolute e cliàse.

è sul «concetto troppo ristretto cli stato» elaborato «la 
Clolri clre si appuntano le criticlre cli Ireitsclrke, volentie­
ri riconosciuto tra i paclri tonclatori clella sociologia tede­
sca moclerna per la sua clel
18Z9 In elmetti, IVlolrl continuava acl essere preoccupato 
cli commisurare il suo stato ai contenuti clell'antica scien­
za cli polizia: la scienza sociale «la lui immaginata era piu

" Ltr. llulrer, 1955, p. 12. ker premer, 1950, p. 11, la «Lesellsclratt» 
cliventa allor» «una granclerra storica, è il campo cli movimenti irripetilrili e cli 
«livisioni storicire acute». Una testimonianza ciel tempo è otterrà ci» tisciier, 
1857. per un inquaciramento aggiornato, in termini sia scientitici ciré icleologici, 
ciel problema ctr. Loclcentorcie, 1975. 8ull'origine ottocentesca, per via scientiti- 
co-clottrinsria lx>rgl>ese, clella clistinrione stato società va visto, tra i primi, 
Lruimer, 1965^, traci, ir. 1985, pp. 157-186, ciré tanto lia insistito sui risclii cli 
utàrare storiograâcamente tale iciea alclituori ciel contesto a cui geneticamente 
è rikeriirile <su ciò si vecla ancìre vom Lroclce, 1986).

Ireitsclilce, 1859. I.a presa cli posizione piu recente sulla questione è in 
I^epenies, 1985, sopra tutto nel cap. «Xonlcurrcnrâsriplinen: 8orlologie uncl 
Oesclriclrtsrvissenscliatt» pp. 285 ss. Ua interessa molto a noi anclre il prece­
dente cap. «V^issensclrattsteinclsclrakt uncl Oiclrtungslaute als cleutsclre Ideolo­
gie» pp. 245 65, clre atkronra in mollo piu arioso ma anclre piu generico tems- 
ticlre al centro clella ricerca cli kvlasr, 1980. 
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larga clel fenomeno stato, Io comprendeva e Io superava e 
Zìi dettava anche, dall'esterno, i fini e i metodi dell'srio­
ne. hu il '48, con il suo licitiamo al realismo politico - 
peraltro anticipato dall'evoluzione delle cose in paesi eco­
nomicamente e socialmente piu avanzati di quelli tede­
schi, come l'Inghilterra e la trancia - a imporre un ridi­
mensionamento dello sparto di arione e di regolsments- 
rione politica a cui una «gesamre Ltaatstvissensclialì» cosi 
intesa aspirava.

^lls critica di Ireitsclilre potè sfuggire horenr von 
8tein, il primo a dotare la nuova scienra sociale di un'in- 
dicarione positiva e di prolttematiche concrete Liò gli 
riuscì perche, dai suoi studi in trancia e sulla trancia, 
aveva imparato a cercare nella realtà e nella storia le esi- 
Zenre a cui dare risposta scientifica, troncando nettamen­
te con l'eredità dottrinaria del suo tempo, sia quella no­
stalgicamente o pigramente cameralistica sia quella utopi­
sticamente o meccanicamente costituzionalistica. ku ap­
punto per lui determinante la fissazione della «realtà so­
ciale» come oggetto specifico e autonomo di ricerca, iVlla 
hase della sua intuirione sta un «nesso fenomenico» ele­
mentare, che è la società, con la sua immanente carica 
rivoluzionaria. Il contesto stato-società continua ad essere 
Io spazio vitale della politica, ma non piu nell'indistinta 
confusione - regolata però dal sistema verticale degli or­
dini, dei ceti e dei corpi - della «società» civilis sive sta­
tus» d'antico regime, hensì sulla hase di una distinzione 
funzionale che vede la società come sede perenne del 
contrasto fra lihertà e non-hhertà e lo stato come suo 
mediatore neutrale Diventa così legittimo, per 8tein,

8tein pubblica nel 18Z6 la sua 6ere//rcZ>-r/ttleHre, seconcla pane clel 
c/er cli cui la terra parte clovevs essere una

/eì>re cl>e poi non apparve (ma tu integrata nel corpo enorme clella VerâZ- 
r«»Zr/e^re): cir. banàsbut, 1929, p. 99, nota 17.

?er la piu recente letteratura steinisns cir. 8cknur (ecl), 1978. 8ulla 
«sltsràncliscbe óesellscbakr» cir. sempre Lrunner, 19Z4. 8ulls «burxerlicbe 6e- 
sellscliait» in generale, e seconclo i criteri «begriits-gescbicbìlick» cli krunnei, 
cir. kieclel, 1975. 8ulla presenta cli queste tematiclie in torenr von 8tein, cir. 
panlcolce, 1977, p. Z54, ciré parla clel «moclernen l'rennunxsclenlcen» contrap­
posto al «gescblossenen Veltbilcl cles stàncliscicen kcosmos». 

54



1/ res/ào /rf>er<r/e

ricercare, 8ul piano clella società, una scienza elle, in sin­
tonia con l'altra clic si occupa clella elivisione clei lzenl 
(l'economia), si dedicai a scoprire le leggi elle sono state 
«clate con la società umana stessa», in moclo cla consenti­
re la comprensione non solo clell'orcline cli czuest'ultima, 
ma clella sua stessa clinamica e movimento. ?anlcolce par­
la, a proposito cli ciò, cli «nessi ira processo cli struttura­
zione storico-sociale e processo cll sistemazione scienrill- 
co-sociale» e cleiinisce ll monclo moclerno come «l'epoca 
clelle sciente sociall». l>le cleriva quel mollo tipico lli af­
frontare con «redole scientiLclle» le «questioni sociali» 
elle è un aspetto importante snelle llel nostro interesse 
per la «scienza teclesca»: con la differenza elle kanlloìce si 
arresta llsvanti alla conclusione, per me invece necessaria, 
lli consillerare la «scienza» elle in tal mollo si costituisce 
(come insieme lli regole ma anclle come insieme lli pro­
cedure per produrre queste ultime: nei suoi contenuti 
cioè, come nella sua organisrarâone istituzionale) come 
vera e propria struttura costituzionale. 80I0 cosi acquista 
significato non episodico o marginale da una parte la pre­
tesa programmatica di scientificità elle invade ll mondo 
del sapere e clell'agire politico e dall'altra la definizione 
del sociale come amllito autonomo di osservazione scien­
tifica

Dinamica e movimento sono anclle i termini a cui si

panlcolce 1970 e 1977, p. 152. L importante il rimando qui compiuto 
» Lrunner: in generale, è significativo 2 quaclro, speNamente «verksssungsge- 
sclliclltllcll» m cui si svolge l'intera argomentazione cli kanlcolce. llepenies, 
1981, voi. I, p. IX, parla, a proposito cli uu altro contesto, cli «identità cogni­
tiva e sociale clle si sostengono a vicencla e si rafforzano l'un l'àa». è un'e­
spressione felicissima ciré mi pare perfettamente applicali ile anclle al contesto 
- teclesco, cli metà ottocento - clie stiamo qui esaminsnclo, come a quello elle 
lla ll prencle avvio e governerà ll rapporto fra scienza e politica in Leimanis 
almeno fino alla prima guerra moncliale. ll'analogia continua a valere anclle 
per ll prosieguo clella consiclerazione cli llepenies: «2ugleicll llanclelt es sicll 
allei - uncl 3ies vircl seìtener untersucllt - aucll um Oiszipllnierungen. 'Mis- 
senscllaftllcllc llacller gevinncn uncl llecvallren illre Iclentitst nickt nur claclurcll, 
class sie sicll auf llestiwmte llraclitioncn llerufen, sonclern aucll claclurcll, class 
sie sicll von llestimmten lliLiìitionsllestànclen cllstanzieren». ll» vallclità cll cià 
anclle per ll nostro contesto risalterà più avanti, a proposito clella specializza­
zione elle caratterizzerà la «Oeutsclle Villssenscllaft» al culmine clella sua affer­
mazione.
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cleve Lare ricorso per clescrivere i caratteri cli fonclo cleba 
società teclesca, nella lettura scientifica cbe ne clanno acl 
esempio uno 8rein o ancbe un ^larx, in confronto alla 
contemporanea ricerca sociale inglese o francese: per cui 
acl esempio la questione elei «proletariato» prencle il so­
pravvento su quella clella «miseria» bino al punto cl>e 
breyer scorge nel processo cli proletarirrsrione il segno 
piu tipico cli quel passaggio rivoluzionario cbe voleva es­
sere liberazione clal vecchio orcline e si scopre fonclarione 
cli un orcline nuovo» come tale inaspettato: quello appun­
to clells «società» industriale. «Così il processo cliventa cla 
biologico sociologico, ba massa, cbe è il materiale cli cui 
è fatto il XlX secolo, assume una forma piu clefinita: essa 
cliventa la forra operaia clell'inclustria nelle grancli città e 
nei costretti industriali. Lssa cliventa movimento socia­
le» "

l^n seconclo presupposto molto generale può essere 
visto nel passaggio cbe si compie (quasi cla llobbes e 
8mirb a Vircbcnv) clal meccanismo all'organismo, cbe in 
termini cli metafora sociale clenots Raffermatone cli un 
programma cli integratone pattecipativs cli nuove e vec- 
cbie forre sociali nel processo politico in corso, ble fa 
fecle il fenomeno, centrale nella storia costituzionale tede­
sca post-assolutistica, clell'associarionismo. blon è un caso 
cbe 8tein gli cleclicbi tanto spato, colleganclolo proprio a 
una climensione specialistica clel cliritto, il «cliritto socia­
le» in senso stretto: cbe mira sncb'esso all'espansione clel­
ls libertà inclivicluale, ma non piu inerbante l'unità attiva 
e quasi «personale» clello stato, bensì con il bbero atto cli 
autoclererminatone incbvicluale per scopi autonomamente

è kreyer, 1921, p. 7Z a richiamare l'aNenrâonc su questo aspetto. Dal 
punto cli vista piu strettamente storiografico ctr. Lonrc, 1976 e, per la proto 
storia clel fenomeno, la recente ampia rassegna cli ttuneclce, 1985.

20 premer, 1948, p. 565. k>snlcolce, 1977, p. 566, mostra, con una l>reve 
inclagine linguistica, clic con l'inclusrrialirrarione si accentua «la clescàione 
concettuale clel monclo sociale come movimento»: termini con clesinenra «àa- 
mica» f-ung, -tion) prendono il posto cli termini con ciesinenra «statica» <- 
scliaft): «... so vircl clie terminologisclie Verunsickerung rur 8ignstur cler 
Omhruchsreii». 
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posti 6a una comunità cli singoli. Il «Versin», lonclato sui 
clue principi clell'«uniìà personale» e clella «libera sutocle- 
terminarione», si colloca in tal mocio tra l'unita assoluta 
clello stato e il movimento incliviclusìe clei singoli^'. Lbe 
ciò abbia a cbe tare con il progresso tecnico e con la 
crescita clel potenziale cli movimento insito nella nuova 
mobilità sociale sembra inclubbio: cosi come è certo cbe 
le raclici clella trasformatone sKonclano nel terreno pro­
pizio e collauclsto clell'iclealismo teclesco, come appare 
clal nuovo significato, piu concreto piu empirico piu spe­
rimentale piu produttivo, assunto in esso clab'iclea cli pro­
gresso, a partire in particolare cla Xant

b'aKermatone cli un programma scientifico in ambito 
sociale avente acl oggetto il movimento è conseguenza sn- 
cbe cli ciò. tutori poco noti intrecciano le loro ricercbe 
con quelle clei paclri riconosciuti clella scienza politica 
contemporanea, clanclo talora piu cli questi ultimi il senso 
clella direzione clella ricerca e clel suo collegamento con la 
vita pratica, diorite von bavergne keguilbem aveva già 
pubblicato nel 18Z8 la prima parte clei suoi dàtteri /o-r- 

de/Zcr 5cre»ra 5ocre/s, recante il sottotitolo 
cli: «beggi cli movimento e cli produzione, fin tentativo cli 
economia statale». Itegli stessi anni V^ilbelm 8cbulz-Locl- 
mer pubblica 1/ Moràe-ttc> c/â d-rcr ttstts-

ttorrw-tts7rrttc<r s â ic/e-rrs
5/L/o e c/eà società, e ^Viclmsnn de /eZZr c/e/ -nor-r-

t)ueska sistemazione sintetica proviene cia 8tein, 1876 la), p. 272, ma si 
veda l'ampia sezione cieciicsts al «Vereinvvesen» nella 8ul te­
ma, oltre alla letteratura già citata nel I cap., nota 10, e alle considerazioni 
svolte, su Oaìrlmann, in 8cluera, 1985 (ì>), si veda Hu8er, 1975. 8ul passaggio 
dallo scirema meccanicistico a quello orgsnicistico, clr. pirrorno 1977 e ldruo­
lini, 1985.

kreyer, 1921, p. 124, scrive, a proposito della metafisica idealistica, 
«'Me diese, rumai seit Xant, das Levvusstsein als krodulctivitat, sls Oialelctilc, 
als 8tu1engang, als Lnnvicldung degrilken Iratte, so begreilet nunmelir alle Oeistcs- 
tvissenscltsà ilire Legenstande als lekendige 6ei>ilde, die niclit nur durcli 
ein individuelles ldilieu individualisiert sind und involge veclrselnder Lirnvir- 
lrungen tir re Liescliiclite durclrmaclien, sondern die siclr lcralt eines eigentumli- 
clien Lildungsgesetres von innen lieraus enrwiclceln». kre^er porta precisi argo­
menti a proposito di Rosclrer, Wdekrand e llst.
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.isc/s/e ". 8ono tentativi troppo amhiriosi per non 
essere anche ingenui, ina 8ono indicatori di un flusso in 
cui l'intera ricerca 8Ì muove, 8empre piu guidata dall'inte- 
re88e pratico per l'indagine pianificata dei movimenti sto- 
rici. hle veniva, di conseguenza, il problema della misura- 
hihtà delle torre in gioco, con l'apertura di quel formida­
bile campo di ricerca e in8Ìeme di sperimentazione e ap- 
plicarione che è la 8tatÌ8tica. Da 8empre uno degli 8nodi 
fondamentali fra i due poli, pratico e teorico, della politi­
ca moderna; piu di recente, proprio nella neofondata uni­
versità di Oottinga, S88urta a forra culturale traente del 
movimento illuminÌ8ìico ìede8co di fine 8ettecento; ma in­
fine pacata, coi nuovi problemi e le nuove e8Ìgenre di 
dinamica 8ociale e 8tatale, da «8toria arrecata», come an­
cora la poteva definire 8cldoerer nel 1804, cioè da scien- 
ra eminentemente 8tatics, a vera e propria «8cienra di 
movimento» come rÌ8ulta ancora una volta in 8tein, nel 
podero8o c/er

Della 8tatÌ8tica f>Ì8ognerà occuparsi ancora in seguito, 
come principale frumento organirrativo del nuovo ne88o 
in via di costituzione fra Io 8tato e la società, da intender­
si - come non a caso farà il piu geniale dei sociologi te­
deschi Ferdinand lonnies - nè piu nè meno che nella sua 
realtà storica di «hurgerliche 6esellschaft», ma quindi an­
che, di conseguenra, come fenomeno artificiale, regolato 
da leggi precise, che formeranno la hsse di una «sociolo­
gia pura», costruita in relarione all'artificialità stessa del 
suo campo di ricerca".

Lavergne-?cZuiIl>em, 18)8: Is I pane lia il titolo «Die Lecvegungs- onci 
Lrocluictionsgesetre. Lin stsstcvlrrbscligitliclier Versucli»», Is II: «Die Xulturxe 
setre. 1. àteilung: Die alIZemeiaen XulturKesetre onci <lie Qesetre cler sinnli- 
cben Xultur». 8cliul2-8o<lmer, 184), recs come sottotitolo: «Line Ltstisriscli-Ze- 
scbiclitliclte ^bbanàng rur 6runclIeZung einer neuen ^isseasclialt cles 8taa- 
tes uncl cler Oesellsclislt». L'opera «li Vilicimsnn Ore Lere/re -/er rorrs/err Leree- 

18)1, ers, seconclo Lrexer, inLuenrata ci» 8tein.
8ulI'orlHÌnsris vocazione «politica» clella statistica si veclano i lavori cli 

Lassem, 1979, 1982 e (ecl) 1982 <cia collexare con la problematica trattata anciie 
nel I capitolo). 8ull'evolurione sempre piu «statalistica» clella statistica nell'età 
moclerna, clr. 8cbiers, 1980; 8toIIeis <ecl), 198); Vaierà <ecl), 1980; Clarino, 197). 
Là. inoltre 8cliloerer, 1804, e 8tein, 18)2 <su cui kanlcolce, 1970 e 1977).

Lanclsbut, 1929, p. 22.
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5. Na non si può intendere l'importanza avuta nella 
8toria costituzionale tedesca dalla dottrina clells separazio­
ne cli 8tato e 8ocietà, senza àalire a un pre8upposto ulte­
riore, clie è forse originario dell'esperienza politico-cultu­
rale prote8tante o forse anche, piu in generale, è caratteri­
stico cli tutte le esperienze politiclie acl accentuata com­
ponente confessionale (come acl esempio anche quella ita­
liana). H4i riferisco alla valenza particolare clie in esse ha 
acquistato il problema clells rivoluzione. Esclusa la possi­
bilità, propria cli impostazioni culturali laiche e razionsh- 
sticlie, cioè non confessionali, cli concentrare la prospetti­
va clells rivoluzione in un atto volontario cli ristabilimento 
dell'oràe giusto^, resta, a una cultura politica impre­
gnata cli confessionalismo, la necessita cli operare conti­
nuativamente in moclo «rivoluzionario», esprimendo nella 
prassi politica contingente il cluplice sformo cli una conflit­
tualità continua clei gruppi e delle forre sociali esistenti, 
da una parte, e di un'azione continua di governo, sul pia­
no principalmente amministrativo, dall'altra. ba compre­
senza di questi due aspetti - ciré appaiono qui in tensione 
fra loro solo perchè è molto difficile riprodurli altrimenti 
clie secondo la nostra mentalità, appunto basata sulla se­
parazione stato-società - rappresentava il dato piu inten­
so della costituzione d'antico regime in cui la conflittuali­
tà era preventivamente controllata e regolata dal comples­
so sistema corporativo dei ceti e l'amministrazione si svol­
geva a sua volta secondo i dettami e le procedure preva­
lentemente funzionali e strumentali della scienza e dell'at­
tività «di polizia». lVla una volta spezzata, per ragioni sto­
riche complessive, la struttura costituzionale d'antico regi­
me, il problema della rivoluzione doveva trovare diversa 
soluzione, ba trovò, in particolare nel contesto tedesco, 
nella peculiare conformazione della «biirgerlicbe 6e- 
sellscbaft», della società «civile» (nel senso di non statale) 
a base borghese, in cui si potè travasare, in modo piu 
adeguato alla dinamica e ai movimenti del tempo, la com-

Lcàiierà, 1979; XoseUeclc, 1980; Veca, 1981. 
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ponente contllttuale ciel binomio appena descritto. «lla 
8toria cli una società è snelle, sostanzialmente, la 8toria 
clelle 8ue necessarie rivoluzioni» 8criveva premer consts- 
ta^ione accettalllle 8olo nel quadro cli una concezione e cli 
una pratica politica clre ammetteva però 8empre snelle la 
presenta cli una possillllità cli mediazione, cli conclliario- 
ne, cli governo. I)i tronte all'intensiticsrione clel «tragi­
co», elle caratterirrs il 8ecolo inclu8triale, e al conseguen- 
te crollo clel meccsni8mo integrato «8Ì8tema per ceti-8tsto 
cli polizia», ll rsclicsmento clella sters clei conflitti nella 
«lliirgerllclle Lesellscllatt» appare nece88ario per poterll 
continuare a controllare, ma impone a 8us volta la rsclica- 
ll22S2Ìone clella lungone cli controllo cla parte clello 8tato 
(dunque ll rattorrsmento istiturionale cli quest'ultimo).

è l'aumento qualitativo e quantitativo clei «lue riaper­
tivi campi cli torre (contiirti e controllo) elle impone, in 
via logica, la separazione cli essi aul piano clottrinario e 
poi scientitico. ll'assunto ideologico clella separazione cli 
stato e società è ollllllgatorio cla parte cli una tllosotia 
politica elle Muta, o non sa o non può tissare un pro­
getto rivoluzionario in un progetto ragionale, laico, uni­
tario, ma elle cleve, allo stesso tempo, adeguarsi all'scce- 
lersrione clei rapporti ingenerata dallo svlluppo indu­
striale e tecnico.

per lllorenr von 8tein lo stato deve assumere in se ll 
momento della diversità dei suoi membri, non sempllce- 
mente come ineliminalllle dato di tatto, ma come suo 
compito epocale: esso è intatti unità di uguaglianza e di­
versità. per tare ciò, all'amministrazione non bastano la 
tecnica del diritto e le sue norme: essa deve conoscere 
snelle le leggi oggettive elle regolano le condizioni uma­
ne. lla scienza dell'amministrsrione deve saper essere 
«scienza della vita dello stato m tutti i suoi mille tsttori, 
torme ed elementi» 8en2a capire ciò, non si può stker-

?reyer, 1950, p. 261.
8tem, 1876 <a), p. 296: «um rur >Viaseuscl>alr des Venvaltuuxsreàs 

aua der tilossen VenvallunKsgeserrlcunde ru verden». (Queste parole aadranao 
ricordare quando ci occuperemo (nel IV e V cap.) del ruolo de! diritto ammioi-
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rare il senso globale clella dottrina amministrativa steinia- 
na e ll grande ruolo cla essa giocato, sia pure in perclits 
costante cli fronte alle nuove tendente cli specialÌ22S2Ìone 
clel cliritto pubblico, per tutta la seconcla metà clel secolo, 
bo stato è per 8tein destinato acl assumere connotati sem­
pre piu specillci e dettagliati, nella sua climensione tecni- 
co-polltica cli garante dell'ugusgllsnrs e clella cliversità. 
ciò serviranno quelle sciente sociali e clello stato elle in 
senso sempre piu specialistico si snclranno configurando 
in contemporanea. ll^a questo stesso stato è pur sempre 
lo «stato borgbese» clegli anni quaranta, clre conteneva 
già, nella sua cultura come nella sua costituzione materia­
le, «la massa, ll proletariato, la rivoluzione sociale». 8olo 
elle, clopo ll '48, grafie a 8tein e agli altri scienziati clella 
«società», esso potrà essere collocato in una prospettiva 
piu comocls, operativamente piu produttiva, in quanto 
nella società stessa i nuovi interessi dominanti (quelli clei 
«fondatori» - i - della nuova economia indu­
striale tedesca) avranno occasioni piu propizie per deter­
minarsi in modo esplicito, in contrapposizione ai «biso­
gni» delle classi subalterne, bs «questione borgbese» di 
mobllana memoria troverà una soluzione nella «questione 
sociale» e nella scienza Io strumento per risolvere que 
st'ultims. 8e nella ?aulsìcircbe, a detta di 8tein, la «sociale 
Ricbtung» si era già separata dalla «polltiscbe Ricbtung», 
sarà nel Lààsg eletto piu di vent'anni dopo dà bor- 
gbesis tedesca cbe la coppia «Lllclung und Lesiti» denun­
cerà per intero la sua carica costituzionale: «ll Lerà sarà 
intatti divenuto sostanzialmente piu capitalistico e la Lr7- 

sostanzialmente piu sottile». questo punto, la vec- 
cbia tesi liberale per cui «coloro cbe ll posseggono en­
trambi sarebbero la totalità della nazione» si trasformerà

stratlvo nello sviluppo clelle sciente sociali e clello stato teclesclle nella seconcla 
inetà clell'ottocento. futura inenioris, è opportuno registrare anello le parole 
con cui 8tein conclucle l'opera cla cui stianto citanclo <p. 297): «... class clle 
cleutsclren llnlversltaten als llerulene llleunatll clleser Herrscllaclr clle 2ulcunll 
cler V^lssenscllall sincl, uncl class cias vvss cvir clic 8taatsvisscnscllalt un llolleren 
8inae cles Cortes nennen, clle Clutter clei lleclltsvissenscllalt ist uncl als solclle 
gelten uncl verstanclen verclen muss...». 
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completamente cla «verità in pura tesi cli volontà: una con­
tusione clella nazione con il partito na^ional-hherale»

Lon l'ingresso clei «bisogni» e clella necessità cli un loro 
pronto soddisfacimento nel monclo clella politica s'instaura 
la regola - per la prima volta espressa in termini tanto 
consapevoli - clella «dipendenza clei non possidenti clai 
possidenti», h'ordine corrispondente, «concionato clalla 
clistril>u2ione clei tieni, regolato clall'organismo clel lavoro, 
messo in movimento clal sistema clei insogni... è la società 
umana» 5 comprensibile che per 8tein la separazione cli 
stato e società sia il canone cli ogni interpretazione storica, a 
causa clella centralità che l>a per lui l'iclea cli movimento, 
storicamente manifestatasi - sopra tutto nell'esempio fran­
cese - nelle categorie cli uguaglianza e libertà, elle sono gli 
argini entro cui si muove il rapporto fra stato e società. Liò 
elle conta per 8tein non è la «hiìrgerliche Oesellschaft» in 
quanto tale, ma la problematica cli uguaglianza e hhertà che 
sta alla sua hase: essa nasce cla premesse «cristiano-germa­
niche» ", esattamente come il concetto cli «personalità» su 
cui riposa l'intera struttura clello stato, pur in sintonia con 
l'altro parametro «statuale» clell'organismo. ho stuclio e la 
conoscenza sistematica clella società e clelle leggi che la 
governano si clà dunque, per 8tein, cla questo intreccio cli 
personalità, uguaglianza e liherrà: Io stato riunifica ciò che 
la società continuamente separa".

kreyer, 1948, p. I6l>.
8ono parole cli 8tein, riportate cla baaclsbut, 1929, p. 10?, cbe aggiunge 

ancbe l'altra cirarione: «Dss Interesse, inclem es clen ^linelpunict <ier bebeastâ 
tiglceit jecies einrelnen in Lcriebung sul jeclen ancleren, mitbin cler ganren ge- 
scllsckaftlicbea Levegung abgibt, ist claber clas krinrip cler 6esellscbakt».

L'è qui un importante riferimento a Lbristian V^oN, cla cui 8tein ri- 
prencie la stori» clei clue concetti (cfr. banclsbut, 1929, p. 109, il quale cita, a 
conferma clella raclice cristiano-germàca, anclle fellinelc, 1895).

8tein, 1876 (a), p. 292, afferma cbe lo stato non è solo personalità, ma 
snelle organismo. L un io (monarcbia) nella sovranità statale, una volontà nella 
costituzione, un lavoro (arione) nellamministrarione. Dietro questi caratteri vi 
è pero una forra cbe è quella clel libero sviluppo clella personalità nell'econo­
mia e nell» società: «... ciie àufgabe cler V^issenscbalt cles okkentlicbea kecbts 
cler staatsburgerlicben Lesellscbaft, nacbclem einmal cler 8tast selbststanclig ge- 
vorclen, ist es clemnacb, vor allem clieses krincip kiir Xonigtum, Verkassung 
uncl Vervsltung rum Recktsprincip ru kormulieren uncl cisrin clie V^issensclialt 
clesselben neben cler bebre von seiner positiven Lestalt ru erlcennea» (p. 29)).
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1.3 soglia del 1848/50 segna una precisa revisione del 
rapporto stato-società ancbe sulla base dei mutati mecca- 
nisrni di un'economia capitalistica in via cli definitiva af­
fermazione. blon basta piu, ormai, l'attività strettamente 
regolamentativa, duramente discriminante in campo poli­
tico-economico, dell'amministrazione da «stato di poli­
zia», propria della fase di decollo del capitalismo. Intorno 
al 1850 si può segnare la fine del mercantilismo burocra­
tico, di derivazione assolutistica. Di fronte alle nuove esi­
gente dello sviluppo industriale (e della conseguente que­
stione sociale) servono ora interventi legislativi globali e 
misure complessive di incentivazione e di protezione, in 
grado di creare le condizioni ottimali per un'economia di 
tipo concorrenziale a livello mondiale

biella separazione stato-società si traduce insomma sia 
ll contenuto dialettico di una società di cui diventa sem­
pre piu palese l'interna strutturazione per classi, cbe l'au­
mentato bisogno di un'istanza di controllo, ll piu possibi­
le preventivo, dei conflitti da ciò derivanti. I due termini 
non possono essere considerati cbe nella loro reciprocità, 
come termini complementari e coessenziali l'uno all'altro, 
lale reciprocità «è l'indice della possibilità di tutti i con­
trasti sociali e politici, da cui viene l'impulso alla ricerca 
sociologica», b bandsbut ad esprimersi cosi, ma la sua 
osservazione riguarda evidentemente la ricerca sociologica 
solo in senso assai Iato. In realtà sulla dialettica conklltti- 
controllo si eserciterà la parte migliore della riflessione 
teorica e della ricerca scientifica cbe darà luogo, nella se­
conda metà del secolo, all'intero «sistema» delle sciente 
sociali e dello stato.

bisso si basa dunque, nel suo stesso statuto definitorio 
di cui parlavo in apertura di queste considerazioni, sul­
l'assunto della separazione di stato e società, bla ancbe

8u ciò Hirsck, 1971, p. 19, clic Is l'esempio clel e
clells (s cui è cleclicsto, krs l'slrro, il cli tlelmulll
LoinA, III/Z, ms ctr. snelle V7icsclcer, 1967) come esempi clells «àsìisu einer 
emlseitlicken, sui clie Lecliirtmsse cler lcspitslistisclien V^irtscliskt ruxescluàe- 
nen keclilsorclmmz». 
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quest'ultims non è a sua volta clie uno «lei trotti clells 
capacita produttiva cli quel sistema. I^Ion può non uscirne 
rstkorxata - se le premesse qui accennate riceveranno ve- 
rikics - l'opinione clie la «Oeutsclie V^issensclistt», nella 
sua versione social-statale, sia stata, in quest'epoca, strut­
tura costituzionale non secondaria clell'intera esperienza 
teclesca. Hans Rreyer lis sostenuto convinzioni analoghe, 
tornenclo l'illustrazione clei cliversi sistemi in cui la reci­
procità cli stato e società trovò espressione teorica: cla 
^vlarx, con la sua teoria clells rivoluzione, attraverso l'at­
teggiamento piu ambiguo e confuso clells 8ocislclemocra- 
xis, al caso tipicamente teciesco elei socialismo cli stato 
(clie a mio avviso rappresenta per kreyer uno clegli ante- 
ceclenti piu palesi clel nazionalsocialismo, sul piano teori- 
co-clottrinario); clal socialismo rivoluzionario al conserva- 
tismo nazionale; cla l_.gssalle, attraverso Roclkertus, a 
^clolpli V^sgner. (Queste sareòòero le tre torme in cui 
«nella sociologia clel XIX secolo il sistema clei concetti 
sociologici strutturali è stato sviluppato cliaìetticsmente 
attraverso e oltre la società per classi»

Resta però in tal moclo esclusa almeno una quatta tor­
ma, per me la piu importante, clie è ancìie quella torse 
piu soliclamente impiantata sull'assunto clella separazione 
cli stato e società. § la torma anclie apparentemente me­
no icleologica e piu contortala cla elementi accademici e 
scientitici. è la torma clie si concretila nei piani cli «tu­
llio clie guiclersnno la tormarione, la clei giovani
chiamati a compotte la classe clirigente ciré clovrà poi ge­
stire, clalls patte clello stato, i contlitti e la àamics clelle 
classi. L cioè proprio la torma riassuntiva clelle «sciente 
sociali e clello stato» clie, sopra tutto nel settore giuridico 
ecl economico, vanno acquistando spazio nel movimento 
clella stessa università teclesca. ker riprenclere un'espres­
sione cli Xern, si può clire clie «il contrasto cli stato e 
società è un assioma clie nel secolo scorso lis clominato in 
moclo così illimitato ecl etkicsce l'intero campo clella

" I-re^er, 19Z0, p. 287 e 294.
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scienza del diritto pubblico e clella storia costituzionale, 
che ancor oggi gli effetti scientifici cll ciò non sono perce­
pibili in tutta la loro portata». ha sua costruzione non è 
altro «elle un tentativo, formulato in moclo hrillante ma 
storicamente insostenihlle, cli giustificare la monarchi» co­
stituzionale clel XIX secolo a partire clalle condizioni pro­
prie della Germania»

4. lina delle componenti principali della «delusione» 
dei liberali dopo il '48 e della svolta «realistica» ciré, al di 
là delle varie interpretazioni, assunse la loro scelta politi­
ca fu la scoperta del «proletariato» come elemento, prima 
ancora clre antagonistico alla horghesia, compresente con 
questa a comporre la società. Di fronte a ciò riacquistava­
no significato e valore potenzialità già presenti nella tradi­
zione storica sopra tutto hlohenzollern, consentendo forse 
alla Oermania ciò elle i paesi-guida dell'evoluzione libera­
le non avevano conosciuto: l'avvento dell'accoppiata uni- 
tà-Iif>ertà senza il trauma della rivoluzione. Il passaggio 
dall'antico regime si nuovi tempi, dall'assolutismo illumi­
nato al costituzionalismo monarchico, poteva in tal modo 
avvenire con ritmi piu lllsndi, aiutato dal respiro lungo 
elle aveva saputo trovare la filosofia tedesca, nell'ideali­
smo, la storiografia, nella fondazione delle scuole di 8a- 
vignzr e Ranlre, e in generale la cultura, nella «Deutsche 
Villssenschslt» là questa è, com'è evidente, solo una 
faccia del prohlema. h'altra è rappresentata dal viluppo 
di preoccupazioni pratiche e di soluzioni teoriche che dal 
congresso di Vienna si circoli di corte si condensò nel 
complesso dottrinario del «romanticismo politico», hlono- 
stante la sua inconfondihile e ineluttahlle caratura «estua­
le» e la conseguente sua incapacità di comprendere i

" Lem, 1949, p. ZO e Z2.
Vorrei qui citare un'osservazione sintetica cli ^Vestpltal, 1921, p. Z2. 

«Die ^invanclluag clieser plulosopliisclica 8taatsleliie iibemalun clic Ustorie. 
Lexeauirer cler ttezelsclren Icleenlelire cntstancl clic Lanlcesclie.. . kvlelir als 
Lattice spraclt Oalilinann in clas LevisLea cler Marioli. . . Dica sclieint uns clie 
gruttcllegeitcie 8telle kiir clie Lntviclclunz cles spcrikiscìr politisclren (ìenius in 
cler cleutsclien 8taalsvissenscl>alt ru scin». 
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princìpi incaltsnti del produttivismo industriale, si deve 
accettare con kreyer ciré «clal romanticismo promana in 
tutte le sciente clei monclo storico-sociale una torta capa­
ce cli comprendere le strutture individuali e uno spirito 
storico quale non si era mai dato di vedere. be torme di 
pensiero del romanticismo si rivelano cariche di ottetti 
ancora all'epoca del positivismo e del naturalismo. (Questa 
importanza del romanticismo nella storia del pensiero è 
certa oltre ogni dubbio, ed è stata sempre riconosciuta, 
da Dilthey in poi» ".

8e, sul piano dell'analisi di quadro, i concetti impiega­
ti dal romanticismo non consentivano di inserirsi in modo 
vincente nella problematica dominata dall'insorgente se­
parazione di stato e società e basata sulle nuove emergen­
te della dinamica, del movimento e del conflitto (punto 
termo di ogni ipotesi romantica restava la compositione 
dei diversi membri in un tutto organico, in netta contrad­
dizione con l'idea della politica come «il mutevole campo 
di torta della società industriale»), sul piano piu spiccata­
mente tecnico della dottrina giuridica le proposte roman­
tiche si rivelarono piu truttuose. Lasti pensare all'intuitio- 
ne dello «stato di diritto» cbe, combinato con il criterio - 
esso pure elaborato sistematicamente in ambito romantico 
- del «principio monarchico» servì a esprimere, tino al 
crollo della (Germania guglielmins, la peculiarità costitu- 
tionale tedesca, con ettetti ancora una volta svarianti dal 
campo dottrinsrio-scientitico a quello ideologico. 8i pensi 
però anche alla grande idea-torta di «popolo», capace di 
trastormarsi, nel passaggio dal vecchio al nuovo «regi­
me», da concetto eminentemente tilosotico in concetto 
scientitico, posto addirittura alla base dei due tiloni do­
minanti di ricerca sociale, quello giuridico e quello eco­
nomico. àcbe per suo tramite si registrò un certo alli­
neamento dello «spirito» romantico all'orientamento di­
namico, tatto proprio dal movimento liberale: nel duplice 
senso di tavorire, da una patte, quell'evento eccetionale,

" premer, 1930, p. 93. 8ul romanticismo politico, nella scia ^'interesse 
seguita nel testo, ckr. De pascale, 1981.
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la rivoluzione, necessària per resinare l'aspirazione 6i 
modernità clella Oermania, ina ancbe, clall'abra, per esor- 
cirrarla, nel noine clella gloriosa continuità clells storia 
tedesca e clella sua discendenza clalla grande unica rivolu­
zione moclerna: la Kikorms luterana. b'idea cli popolo svi­
luppatasi nella «8pâtromantilc» Vo/à-
gà/) si prestava bene a ciò, come principio rivoluziona­
rio clel processo storico, tino a travalicare Io stesso con­
cetto originario clel romanticismo politico, quello cli orga- 

' )8
N18M0 .

8ul piano storico concreto, molte cli queste tensioni 
trovarono congiuntone, accidentale ma provvidenziale, 
nel confitto austro-prussiano e nel suo esito insieme epo­
cale e quasi burocratico: la vittoria, necessaria ma insieme 
sottotono, prussiana lu uno clei principali ingredienti cli 
quella ricetta liberale cbe nel corso clegli anni sessanta si 
anelava elaborando, nel senso cli una scelta politica reali­
stica, cli cui Lismarclr sarebbe stato un partner clecisivo. 
8olo un partner però cbe nulla avrebbe potuto senza l'a- 
clesione ài principio, e ancor prima eli metoclo, tornita 
clalle torre bberali alla politica clell'«etv/as ru erreicben», 
grazie alla quale soltanto la (Germania poteva raggiungere 
quella consistenza interna necessaria allo sviluppo econo­
mico e sociale ormai innescato e cbe snclsva a ogni costo 
tenuto in movimento

kreyer, 19Z0, p. 86. 8ulla tematica clel lîecàrtas/, si veclano zii inter 
venti classici cli Labr, 1864, 6neist, 1872; 8tein, 1879; Lumplovicr, 1881; 
Uroma, 1910 e 8clunikt, 191?. bo sguarclo piu recente sull'intero problema è 
otterrò cla kioravanti, 198?.

Duber, 191?, p. 14: «Der t4ationalliì>eralismus. . . var seinein urspriia 
glicben 8inne nacb, vie aucb <las bereiclmencle Doppelvort ergibt, cine politi 
sclie kevegung, clic tien ostionalen 8taat uncl clie liberale Lesellsclistr ru einer 
Linbeit rusammenscbliessen volile. Inclem Lismarclc sicb politiseli cles blatio- 
nMberalismus becliente, bat er sell>sr clen grossangelegten Versucb gemacbt, 
clic liberale Irennung von 8taat unti Lesellscbalt ru ubervinclen. Die preussi 
selce Vervaltuntzsretorin, clas gleicbe V7ablrecbt uncl clie 8orialversicberung 
sinci b.inrelm3ssnabmen in -lem kolgericbtigen piane, 8tsat un<l Oesellscbakt 
neu ru verbinclen». (Questa osservatone acquista pieno significato, se la si col­
lega con la tesi cli tonclo qui sostenuta, seconclo cui la separatone cli stato e 
società tu una separatone puramente teorica e categoriale, rispetto alla quale 
ogni strategia politica positiva, cli movimento e insieme cli unione, non poteva 
clie legittimamente presentarsi (e forse a^cliritturg legittimarsi) clie come politi-

67



// rea/ào /r/>ercr/e

Nascita clel proletariato, rapporto con il pacato, dil- 
lusa sensibilità romantica, accelerazione dell'unità nazio­
nale: 8ono alcuni clei temi cbe accompagnano il movimen­
to tecle8co nella direzione in8Ìeme liberale e autoritaria 
cbe avrà sbocco nella «londariione dell'impero». ble se- 
guirà la traslormarione clella questione borgbese in que- 
8tione 8ocia1e, grafie al principio politico-istituzionale clel­
la «riforma 8ocisle», come intervento clello 8tato volto a 
creare le condizioni clella piu fluida competizione degli 
intere88Ì nella società, mediante la rimozione degli oraco­
li clre impedÌ8cono ai 8Ìngoli di emancipai individual­
mente. Isella 8ua accezione migliore, tale intervento dovrà 
avere carattere 8U88Ìdisrio, dovrà cioè e8primer8Ì 8olo 
quando le forre del 8Ìngolo (o del 8Ìngolo gruppo) da 
8ole non bastano a raggiungere l'obbiettivo di emancipa­
zione prefisso. L la line vera e conclu8Ìva dell'ideale eu­
demonismo dello 8tato di benessere autoritario, il cui in­
terveniamo 8ociale non poteva certo avere carattere di 
8U88Ìdisrietà. L ancbe, nello 8te88o tempo, la conferma 
della validità operativa della separazione di 8tato e socie- 
tà: l'intervento del primo 8Ì può agevolmente mascberare 
dietro le disfunzioni della seconda; queste ultime, a loro 
volta, sono sanabili grafie sll'intervenro del primo, è inli­
ne la conlerma del latto cbe l'intervento statale non è un 
fenomeno successivo alla virata imperiale-autoritaria della 
politica bismarcbians, ma è una costante della storia co­
stituzionale tedesca, ancbe nei suoi anni «liberali».

bra il 'IO e il '70 si registra una continuità d'interven­
to nell'economia e nella società di una burocrazia cbe la 
di tutto per adeguarsi alle esigente del capitalismo tede­
sco in formazione, lìispetto ai tempi gloriosi del '48, la 
nuova condizione del rapporto di separazione lra stato e 
società sta nel latto cbe «... di lronte alla burocrazia 
non stava piu una borgbesia precapitalistica, ancora situa­
ta in uno stadio iniziale di sviluppo, all'interno di una 

ca cli superamento clella separazione stessa. 8ui ruolo clella nazione nel proces­
so, si vecls kriclce, 19àZ, lilerrmsnn, 1974; Lerclliall, 1978; 8iisck-8lteeksn 
(eclcl), 1985.
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società complessivamente ancora agraria, ma essa comin­
ciava a Mungere da agenzia d'intervento in una società 
sempre piu caratterizzata risila grande concentrazione in- 
ciustriaie e risile torme correlate rii accumulazione clel po­
tere» 4".

Da tale trsstormarâone tu naturalmente toccata (e in 
primo luogo, proprio per il ruolo cbe svolse) la stessa 
strutturazione interna clella burocrazia, sopra tutto prus­
siana, in termini sia rii legittimatone clel suo ruolo cbe cli 
torniamone e provenienza clei suoi membri, ble tu toccata 
quindi ancbe la climensione scientitica cbe taceva ria sup­
porto all'etkicienxa e alla competenza ciella burocrazia e 
cbe, ancbe ria questo punto rii vista, appare come sup­
porto signiticativo clel tenomeno costituzionale. 8i apre 
l'epoca ciella «scienza positiva», cbe rinuncia con cbisrer- 
2â e largliela cii veclute alla politica cliretta e s'impegna 
esclusivamente nella ricerca, ma il piu possibile bnabrra- 
ta. «Lssa resta nei laboratori, negli stucii, nelle aule, ma 
cla là agisce con il piu alto graclo cli pubblicità, diventa 
sostanza nella generale insicureWa delle norme, diventa 
tor^a vitale e insostituibile impronta in tutti i settori della 
cultura, diventa autorità e, contro il suo stesso volere, 
quasi nuova religione» ".

Z. b'incrocio delle due linee della rivoluzione e del 
proletariato porrebbe rappresentare il punto di crisi del 
liberalismo tedesco di metà ottocento, bs prima intesa, 
sotto l'inlluen^a esterna piu cbe per interna tradizione 
tedesca, come il destino obbligato di ogni «movimento» 
liberale. Il secondo riconosciuto, ancbe grafie ad esempi

4° wrscli, 1971, p. ZI e Z2.
" drever, 1948, p. 562, cde cosi conclude: «Dock mit disser letrteo Vk^eo- 

duoZ vvird die Mssenscbakt immer aucit bereits parrei uod beinaìie privar. Idre 
oKeorlicbe uod autoritative LelruoZ Zruodet io der Lacliliedlreit idrer metdodi- 
scd xevoooeoeo Hesultste, die Lpeàlisrcotum siod uod docd vor alleo àzeo 
liegeo». Lolla crisi della burocrazia io questi sooi, cir. Oillis, 1971; Lorcb 1954. 
Da ultimo Munder, 1978, p. 8, cde descrive la burocrazia come il «Irager des 
Xulturlonscbritts der vergaogeoeo Isdrdunderte», col culmine nel primo quar­
to dell'800.
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esterni, come una devianza quasi ineluttabile cli quel be­
stino. All'incrocio diventa non piu possibile usare la bus­
sola lino allora certa cleìl'ottimismo borgbese: quella elei 
progresso. Ovale progresso? ?er cbi? ba clinamica, il mo­
vimento clevono avere una direrione. Ovale? favore cli 
cbi? bs rivoluzione vittoriosa era progresso nel 1789, tor­
se snelle nel 1848, ma non Io sarel>l>e piu ora, se latta clal 
proletariato, mirante solo al mutamento clei rapporti cli 
forra esistenti. Da qui viene l'opzione indiscutibile, cla 
parte clei ceti borgbesi impegnati nell'stone politica e co­
munque interessati al movimento, per uno sviluppo tran­
quillo, gracluale, controllato, contro la rivolutone «socia­
le».

questa svolta clell'atteggiamento politico propria clei 
ceti clominanti l>en si adatta la già clescritta costruzione, 
dottrinaria ma ancbe ideologica e operativa, della separa­
zione di stato e società. bissa ne riceve anri notevole in­
cremento di plausillilità storica, in quanto serve a recinta­
re sia il campo del conflitto nella seconda, clie il campo 
dell'intervento di controllo nel primo. I^a rsdicalirratone 
degli scontri nella società in due sole classi contrapposte 
Ira loro sul tema della rivolutone garantisce una moder- 
nirratone dello stesso concetto di società, clie finalmente 
perde ogni traccia dell'antico oràe cetuale, corporativo, 
e diventa davvero la sede dei due grandi princìpi moder­
ni del capitale e del lavoro, cioè della produzione e del­
l'industria. lx> stesso dicasi per lo stato ciré, di fronte alla 
medesima radicslirrstone, può concentrare le proprie 
occasioni d'intervento in un'anione pianificata, non piu 
solo di tutela e mantenimento di delicati equilibri fra in­
teressi, se non privilegi, molteplici e sostanzialmente stati­
ci, ma di direzione e stimolo verso obiettivi superiori.

Da questa radicalirratone delle forre in gioco discen­
deranno acquisitovi importanti ancbe sul piano scientifi­
co, sui due binari principali di nascita e svolgimento delle 
moderne scienre sociali e dello stato: il diritto e l'econo­
mia, nella loro versione «pubblica», ker ora basti accen­
nare, sotto il primo aspetto, alla distintone krs ammini­
stratone e costilutone instaurata da btein, su cui si reg­
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ge (fino acl oggi) l'intero moclello clello «stato sociale», e, 
sotto il seconclo, all'analisi marxiana clella cacluta tenclen- 
tale clel saggio cli profitto, con la conseguente necessità 
cli progressiva concentrazione clel capitale, con cui si sono 
confrontate fino acl oggi le fasi mature clel capitalismo

l^orenx von 8tein vecle nella òorgliesia teclesca cli meta 
secolo la «migliore» classe sociale, contrapposta al prole­
tariato clie gli appare invece come la «peggiore». 8u que­
sta semplice constatazione cli fatto si foncla il suo conser­
vatorismo antirivoluzionario, composto cli apologia clel 
presente e cli paura clel nuovo - se il nuovo significa di­
struzione o ribaltamento clelle conclitoni esistenti -, ma 
fatto snclre cli storsi cli rinnovamento e ili spinta riformi­
stica, se si tratta invece cli impedire ciré il vecclno sopraf­
faccia le istante insopprimibili elei movimento sociale. 
Iln'impostatone storica, in primo luogo, ispirata a intenti 
cli conservatone, ma sulla liase clell'anslisi costante clei 
fattori clinsmici in gioco. 8e 8tein non fu apertamente 
liberale, certamente il suo conservatorismo clinamico fu al 
servito clelle scelte clie il movimento piu esplicitamente 
liberale compi, nelle concisioni politiclie eri interpretative 
appena clescritte. In tal senso, è vero clic anclle la sua 
precliletone per la liorgllesis fu solo strumentale alla scel­
ta cli konclo cla lui fatta a favore clella classe clominante, 
vero e proprio caposslclo per il mantenimento, sia pure 
storicamente in movimento, clell'orcline I^on è però 
clifkicile inclivicluare il fonclamento alternativo, per oppos­
tone, clell'optone «òorgllese» cli 8tein. I^a «società civi­
le» elle gli sta cli fronte non è piu quella teorisssts cla 
Hegel, in cui gli interessi (ancora quasi confusi con i <li- 
sciplinanti privilegi «l'antico regime) tenclono naturalmen­
te acl armonissarsi, ma è il luogo in cui è in atto un con­
flitto cli classe cìie lia per posta la fine stessa clella socie­

" lìicostrurione molto tien compiuta in listin, 1969, pp. 86-87, uno clei 
migliori scucii su 8tem. ker l'Ità ctr. l)e 8snclis, 1976.

àcors listin, 1969, pp. 91-92. Lkr. snelle, per le premesse storielle, 
8eliiers, 1978 e, in genersle, tutti i contritruti in 8clmur (eri), 1978. 
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tà: vi è infatti una classe cbe tende con tutte le for^e a 
«stravolgere la società», a farsi «società» essa stessa. (Que­
sta analisi cli 8tein - ciré come sottolinea ldabn non è 
«cliversa» cla quella cli Hegel ma vette su «cose cliverse» " 
- era nata entro i confini ciel confuso movimento critico 
corrispondente al liberalismo clei Vormâr?: clal 1859 al 
1844 8tein aveva collaborato ai tre principali perioclici cli 
ispirazione giovane-begelians, la «2eitscbrikt» cli Arnold 
lìuge, la «Rbeiniscbe 2eitung» e gli «^abrbiicber cler Oe- 
genvatt». votivo concluttore clei suo interesse era sem­
pre il movimento sociale, la «sociale Lewegung», fonclato 
sul fatto cbe ormai i clisereclati (come tali sempre esistiti 
nella storia) progrediscono a concisioni cli vita esterne 
«uguali» a quelle cli tutti. I poveri scoprono la loro incli- 
spensabilità sociale e su ciò fanno leva per superare Io 
stato cli minorità in cui si trovano. Liò costituisce l'esatto 
penclsnt clell'altra scopetta - questa fatta ciai riccbi - in­
torno all'utilità sociale clei poveri ba tensione fra questi 
clue punti cli vista complementari (cla cui cliscenclono evi- 
clentemente praticbe politicbe coerenti) contribuisce in 
moclo clecisivo a trasformare il sistema cla statico in dina­
mico e a proclurre «un nuovo movimento nella società, 
cbe finora non s'era mai visto. Lsso penetra sempre piu 
profonclsmente in tutti i rapporti, in tutti i fonclamenti, in 
tutte le credente» L in tal moclo cbe la società può

" llslm, 1969, p. 26 <cl>e si riferisce principalmente a Oer ^orrs/rrm«r 
«»cl Xo»r»r«»à»r, 8lein, 1842). serica cli essere riporrà, a proposito clella 
tematica generale sncke se non speciLcsmente ritenta a 8tein, la seguente inter­
pretazione cli 8eet>er, 1965, pp. VI s.: «Die Liirgerliclie ttistonograplìie liat aut 
6runcl ilrrer politiseli-icleologisctren Linci ung an clie liensclienclen Xlasscn Irà 
Interesse claran, clie virlclicliea Leveggàâe cler lLatviclclung onci clen Xlas- 
sencliaràer cler cinrelnen Larreien auàucleàn».

Ltr. ttuneclre, 1985, p. 511: «Die traclitionelle Laritas solite eiaer 
neuen "V^oLItariglceir" iveicken... Die neue Lelire Leinlialtete eine clurcli mici 
clurcli olconomisiene V7oliltatiglceit: clie tlnrerskàung clurcli àLà, Aureli 
velclie clie àmen sicli selLst ru unterstutrea lernen sollten. ^usgangspunlrk 
clieser neuen Riclitunx Lilclete clie immer lclarer erlcannte uncl ausgesprocliene 
Linsiclit, class clic kilensclien, uncl spericll clie àmen, "V^ett" unà "Llà- 
liclilceit" liatten ... às clen vielen "nutrlosen" àmen cler triilieren lalirliuncler- 
ke vurcien "niitrliclie" uncl "ivertvolle" l^ensclien - unter cler Voraussetrung, 
class sie arLeiteten».

Lanclsliut, 1929, p. Ili, clie cita 8tein, 1850, II, p. 9.
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diventare campo specifico di ricerca scientifica e clie si 
apre per 8tein la possibilità cli pensare a una nuova scien­
za politica, in grado cli risolvere le questioni aperte in 
modo piu ampio delle discipline tradizionali, tutte incen­
trate sullo stato, della cameralistica e dell'antico Asâ- 
recà bo conferma la scelta cbe 8tein la, nel rispetto del­
la piu scbietts tradizione riformistica prussiana del primo 
ottocento, a favore del sistema cittadino, unico in grado 
di garantire, con un'autoamministrazione non votata sol­
tanto alla difesa dell'esistente ma proiettata nel futuro, e 
di accompagnare la dinamica delle forse produttive, sn­
elle questa bs caratteri completamente
nuovi, rispetto alle veccbie soluzioni di poliria (cbe resta­
no invece proprie dei comuni rurali): essi sono l'espres­
sione diretta degli elementi economici e sociali cbe la 
compongono, ba citta è infatti la patria della proprietà 
produttiva, mentra la campagna è ovviamente la sede del­
la proprietà fondiaria

?er quanto possa apparire romanzesco, è accertato 
cbe i rapporti segreti inviati da 8tein in krussia durante il 
suo soggiorno parigino sono fonti importanti per com­
prendere la formazione del suo mondo concettuale, e piu 
in generale del suo interesse per la politica. In essi «'in­
travvede già la piattaforma delle sue scelte e delle sue 
invenzioni future, sulla base di uns costante tensione 
(certamente favorita dall'incombenza di informatore con­
tingentemente ricoperta) alla comparazione fra la situazio­
ne francese e quella tedesca, con particolare riferimento 
alle condizioni del terrò stato, alla sua composirione in­
terna e alle ragioni della sua intrinseca conflittualità.

Oià in questa sede, tuttavia, è facile rilevare il persi­
stente fondamento scientifico della sua analisi, se si bada 
al fatto cbe egli s'intrattiene a descrivere diffusamente da 
una parte gli scritti recenti e appena scoperti di bouis 
Llanc, dall'altra i progressi compiuti in trancia, nella pri­
ma parte del secolo, dalla nuova scienra dell'economia

8lcm, 1876, pp. 66-67. Lgli psrls <L «xeverklickcr Leàr». 8iâ 
«8eIi>slvcrvsItunK» in 8kein ctr. Heâter, 1969, p. 4ZI. 

73



1/ res/rr»ro Wers/e

politica, sotto la spinta sopra tutto cii Jerome ^.tolpbe 
Llanqui e ciel visconte cie Villeneuve-Layeinont, cia lui 
considerati i paralleli francesi cli prietricb bist^.

Da LIsnc sembrerebbe cbe 8tein abbia ricavato il sug­
gerimento cii scorgere nel cuore stesso «iella società civile 
il confitto sociale ira barioni interne al terrò stato. da 
grsnte borgbesis, impossessatasi clello stato, non può im­
pecine la sollevatone ciell'alrra parte clel terrò stato, tive- 
nuta sempre piu subalterna, lale sollevatone non può 
avvenire cbe con la mocialità «iella rivolutone, cbe sarà 
altrettanto ciurs quanto inevitabile, «dome si può, imbatti, 
conciannare una rivolutone, quanto ciò cbe si ciiiencle è 
stato costruito proprio su una rivolutone?», blon si po­
rrebbe esprimere piu cbiarsmente cii cosi la proionciità 
clei ribaltamento in atto nella stessa concetone borgbese 
cii rivoiurione.

incora nei suoi è Zia espressa i'iciea cii ollrire
ai teciescbi una ciescririone «iella storia ciel socialismo e 
«iel comuniSmo in trancia, per mostrare «cbe la rivolu­
tone linisce col proclurre, ecl ba qui proclotto, esattamen­
te l'opposto cli ciò cbe i rivolutonari si aspettavano». I 
riscbi ti una guerra civile sono in realtà superiori a ogni 
altro e non c'è vantaggio cbe possa ripagarli, primo impe­
gno «iev'essere perciò cli impeclirne l'insorgere, /c ciò può 
servire solo una «scienza clella società» nuova, tutta «la 
inventare

de cliagnosi, e tanto meno le prognosi, cli 8tein non 
esprimevano certamente le attese cli coloro cbe, topo il

48 Lui Lerràe di 8tein, Ira il novembre 1841 e il maggio 1842, cir. «Grol­
le, 1968. Di I-ouis 8Ianc va ricordato clre snciie per Lurcldrardr, durante il suo 
soggiorno parigino, egli costituì uno lici principali elementi cli Attenzione politi- 
cs (Xaegi, 1947, voi. II, pp. 278 ss.); ciò gli oliti l'occasione per esprimere 
commenti sull'incipiente declino clel costituzionalismo in trancia, mentre in 
Lermsnia tutti i licergli continuavano a guardare sci esso con il massimo cli 
sperante. ?er quanto rigusrcis LIanqui, si noti ciré la sua Hàrre c/e

e» L«rope c/ep«rr /er s/rcrà /o«rr »or /o«rr è apparsa in edi­
zione tedesca nel 1840-41. ?er un inquadramento generale di Idst, si veda l'in­
troduzione di «Giorgio Ivlori a I-ist, 1972.

4^ Dal Lenâ del 7 gennaio 1842, citato in Lrolle, 1968, pp. 89 e 92, clie 
rinvia anclie alla Vorrete di 8tein, 1850, I, pp. V e 442. 
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fallimento ciella rivoluzione òorgllese tellesca, cominciava­
no a intravvedere la possiòilltà cli una rivoluzione clel 
proletariato tecle8co. ànolll lìuge criticò a8pramente 
8tein per avere rÌ8olto le llifficoltà clel comuni8mo e clel 
8ociall8mo incipienti 8emplicemente tornancìo all'antica 
pace e saggerà tellesclie. l^o 8te88o lece Xarl Orlin, rim- 
proversnclolo cli regrellire, clÌ8cutenclo cli comuni8mo, alla 
scienza cli poliria settecentesca'". òlon è questa la 8ecle 
per introclurre un confronto fra 8tein e fllarx e neppure 
per approlonclire un qualsiasi clÌ8corso 8u quest'ultimo. 
I^lon 8Ì può però non ricordare ll compimento cls lui fa­
vorito clella «sociologixxaxione» clei rapporti giurillici co­
me cli quelli piu propriamente statali, con la conseguenza 
cli scorgere nella società civile la selle clel conflitto lli clas­
se lVlarx iniria ll'sltra parte come filosofo ll suo percor­
so analitico e sistematico (ma sarebbe meglio llire scienti­
fico): sono gli strumenti lli pensiero illeallstici llella llia- 
lettica (lli nuovo, lllsognereòòe forse llire: gll strumenti 
«scientifici» lleU'illealismo tellesco) a spingere ^lsrx, al lli 
là llell'utopismo, al realismo sociale: «a misura elle nel 
monllo economico si muove una llinamica reale, la filoso­
fia francese llella miseria si trasforma nella tellesca filoso­
fia clel proletariato» 8toriogra6s, economia politica, so­
ciologia sono gll ingrecllenti lli un impegno scientifico elle 
velle lVlarx fra i fonllatori assoluti llelle sciente sociall 
contemporanee. 8u queste òssi si fonlla la stessa sua criti­
ca llell'illeologis, come critica alla critica lleU'illealismo 
conllotta coi mexxi llei tarlli illuministi francesi", mentre 
per lui la llottrina llelle illeologie llivents politica come 
scienza, cioè stullio llelle illee come funzioni nella llina-

Entrambe le contestazioni sono riportate in listin, 1969, pp. 17) 76 
cl>e si clilkonclc brevemente ancbe sulla fortuna ciella <7ercl>rcà à ràr/e» 

tra gll stucllosi ciel tempo (v. ancbe introciurione cll L. Lascone a 
8tein, 1986).

In una sintetica ricostruzione clello sviluppo «iella società civlle ci alla 
rivoluzione inglese in avanti, questo giuciirio è cll Heller, 19)1, p. 609.

kreyer, 1921, p. 96; llirscb, 1978.
6. 8alomoa, 1926, pp. )9)-4: «una clottriaa ciella falsa coscienza koncia 

ta «la una parte sull'empirio-seasuallsmo, dall'altra sull» psicologia ciegll intere» 
si».
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mica clells realtà. 8ulle 8te8se ba8Ì 8Î tonda l'attriburione 
al proletariato cli una portata 8torico-univer8sle: nece88a- 
riamente attraverso l'anione clella rivoluzione".

8iamo co8Ì tornati al punto cll partenza, 8olo elle ora, 
clal punto cli vÌ8ta marxiano, la rivoluzione ba ritrovato, 
nelle mani clel nuovo soggetto 8torico, ll 8uo sltÌ88Ìmo va­
lore pO8Ìtivo. In corrÌ8ponclenxa a ciò acquÌ8ìs valore clel 
tutto negativo l'altro concetto, creato appO8ts per impedi­
re la rivoluzione: quello clells «8ocietà civlle». In e88S 
l'uomo agisce come «uomo privato, gli altri uomini vi 80- 
no con8Ìclerati come merri; lo 8te88o uomo privato 8Ì ab­
bassa a merro e diventa palla cla gioco cli torre O8tlli» 
Eppure le conciirioni 8ocisll 8ono indispensablli al mante­
nimento dell'uomo in libertà: 8olo cbe 6886 devono 688ere 
mosse da un Iatture 8torico decÌ8Îvo, cbe è ll proletariato, 
una stera di rapporti cbe per detinirione «non 8Ì può 
emancipare senra emanciparsi da tutte le altre stere della 
8ocietà». Dna stera a 8ua volta prodotta dai rapporti di 
produzione

6. Lsloinon, 1926, p. 416, clre cits: «Oss kroletsrist Icsnn nur weltge- 
sckickllick existieren», esso è «uninittelìrsi mit cler Lesclriclite verlcnupà». I.» 
tr»s1orin»rione clells stori» in stori» universsle non è l'srione »strstt» clellv spi­
rito del moncio, in» un'sMne clel tutto m»teri»Ie, sperunentsìiile empiricsinen- 
te: I» rivoluzione.

t-Lnclslrut, 1929, p. 70.
^.ncors I.»nclsl>ut, 1929, p. 74. Lkr. snclre l.evin, 1974.

76



cEroi-o îLiM

wM6 /s/Zo^e w5/àrw-rs/e

1. l^a fondazione dell'impero non può certo essere in­
tesa come brutto del movimento liberale, neppure nella 
sua fase «controrivoluzionaria» ciopo il '48 e neppure nel­
le piu spinte versioni «compromissorie» e «reslpoliticlie» 
clie avevano portato nel 1866 alla fondazione clel partito 
na2Ìonal-1il>erale e alla soluzione clel confitto costituzio­
nale prussiano: fenomeni ai quali, cl'altrs parte, faceva in 
parte cla riscontro il ripiegamento critico della stessa teo­
ria politica liberale, espresso cla pensatori come Roclrau o 
Laumgstten

Il panorama clelle posizioni «liberali» era stato, negli 
anni sessanta, variegato e confuso, clislocato com'era su 
un arco clie anclavs clalla clikesa clei «miti» civil-l>orgl>esi 
clegli inizi clel secolo, all'imperativo concreto clell'«ottene- 
re comunque qualcosa» a cui gli interpreti clells nuova 
llorgllesia produttiva clei «fondatori» guardava come es­
senziale criterio di arione politica, cinico collante efficace 
era rimasto l'antico llinomio di libertà e unità, cl>e conti­
nuava a segnare la vis per salvaguardare, da punti di vista 
non reazionari, una certa continuità con la tradizione, co­
munque gloriosa, del settecento. Oli avvenimenti politici 
del '66, la sofferta vittoria della Prussia sull'Austria, la 
crescente invadenza politica e burocratica della prima

* Là. ISIippercley, 197I. ?er un quaclro stteacliLile clells questione cà. 
Lervelli, 1980 (per le premesse srorico-costiturionali Lervelli, 198Z). 8ulla lîes/- 
pc>/rtr^ cli kocliau (koclisu, 1972), e sulls cli lîaumgarten (Laumgar-
tea, 1894) non è qui purtroppo possibile dilungarsi. Lascerà osservare clie non 
è particolarmente acl essi clie si pensa qusnclo ci si riferisce alla letteratura 
«realpolitica»: la quale invece tu essenzialmente minore, episodica e molto pra­
tica, come risulta clai già citati, e purtroppo non proseguiti, repertori, cli lìosen- 
Lerg, I9ZI e kaLer, 1966, oltre clie clall'unico lavoro con intenti comprensiva­
mente interpretativi esistente sul fenomeno clella KesH>c>/ràH, clie resta kaker, 
1966.
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avevano climosrrato cbe, 8e la stracla clell'unità nazionale 
poteva ancbe non essere piu tanto lunga e tortuosa, e88a 
correva però ormai lungo un percolo obbbgato, cbe era, 
per prima co8S, piccolo-teclesco? e, cli conseguenza, a 
inevitabile clominsn^a pru88Ìana. b/la quegli avvenimenti 
avevano ancbe confermato un orientamento emer8o clu- 
rante il conflitto costituzionale pru88iano e piu in genera­
le nel rapporto conflittuale fra parlamento e monarcbia: 
cioè ciré ancbe il primo termine clel binomio, la libertà, 
anelava coniugato nei 8uoi termini 8torici piu concreti; ma 
ancbe forse cbe i clue termini insieme non potevano rea­
lizzarsi nella loro compiutela. Il perseguimento clell'uno 
poteva insomma significare il ridimensionamento, in ter­
mini quanto meno pratici se non icleali, dell'altro.

be cose stavano, alla àie clegli anni sessanta, al punto 
ciré il tema clell'unità sembrava piu maturo acl affermarsi 
cli quello clella liberta. ?er gli stessi interessi «borgbesi» 
ciré clalla metà clegli anni cinquanta avevano iniziato il 
recupero inclustriale clella (Germania e cbe stavano ora 
sperimentanclo le loro capacità e ambizioni nella prima 
grancle crisi economica clel capitalismo internazionale la 
formalilsrione politico-istituzionale clell'unificsriione clel 
mercato interno era un presupposto fonclsmentale per 
poter consolidarsi o ancbe solo continuare acl esistere. 
D'altra parte essi avevano facilmente trovato il moclo cli 
esprimere le loro esigente cli libertà sul terreno, spesso 
assai superficiale quanclo non conrraclclittorio, clel liberi­
smo economico, cbe consentiva fra l'altro il recupero, su 
un piano meno impegnativo cli quello costituzionale, cli 
quel moclello inglese cbe cla sempre aveva costituito la 
stella polare clel liberalismo teclesco moclersto".

fà sulla priorità clel tema clell'unità si realità cli fst-

? Ltr. Lisielcl, 1969; Winlcier, 1964. per una clescririone compier», ancìie 
se non sempre limpida e talvolta taaiosa, clei numerosi Lioni in cui si sviluppo, 
in amìrito scientifico-culturale, il confronto ir» piccolo- e grande -redesciu, ctr. 
8rkilc, sci.

per curri Rosenberg, 1974.
4 (là. in generale Wagner, 1895. piu in particolare Waicler, 1945 e la 

A6mo//er <8cbmoIIer, 1908). 
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to, in quegli aulii, una congiunzione 6i intereaai diversi, 
tino allora impenasliile. L88a elitre inoltre il merito cli re­
cuperare a uno 8viluppo co8titu2Ìonale cli tipo moclerni?- 
2ante una 8Ìtuanione 8ociale e istituzionale ciré, almeno 
in ?ru88Ìs, aveva suliito nella prima meta clel 8ecolo una 
poclero8s rraatormsrione. 8i pen8Ì agli elmetti clell'elimina- 
rione clella «signoria loncliaria», uno clegli Ì8tituti piu sn- 
ticìii e tonclamenrali clei rapporti costituzionali teclesclii 
6n clal meclioevo'. Lon e88a csclcle non 80I0 un intero 
monclo cli privilegi e cli 8OttomÌ88Ìoni clre trovava il 8uo 
punto piu òasso, ma anclie piu torte, nella 8te88a «servi- 
tu clella gleìra», ma anclie venne meno un 8Ì8tema cli 
competente amminÌ8trative e giuriscli^ionali peritericìie 
clre, ìrenclie già aìrìronclsnremente intaccato clagli storci 
accentratori e mociernittanti clella monarcliia tiolrentol- 
lern, 8volgevs ancora un ruolo importante all'uscita clal 
perioclo rivoluzionario^. l^lon 8Ì può trascurare il tatto 
ciré, nel 1870, il tonclamento economico clella (Germania 
era ancora essenzialmente agricolo. I^lè va climenticato 
clie i grancli produttori agrari clella Oermania clel norcl 
tornivano cli grano il mercato inglese, conrriliuenclo in 
moclo tattivo alla mitittatione clel creclo liberale clel libe­
ro commercio.

D'altra parte, nei circoli conservativi pru88Ìani, preoc- 
cupationi cli tipo «8ocisle» e8Ì8tevano cla tempo, piu o 
meno collegate con 8entimenti anti-clemocratici. l'esigen- 
ta cli moclernittatione me8colsta alla paura nei contronti 
clel proletariato e clella ns8cente 8ocialclemocratia tini per 
orientare l'atteggiamento 8ocisl-con8ervativo nel 8en8O cli 
una 8orta cli contrapposizione oligsrcliica alle ma88e, tsvo- 
renclo anclie 6al punto cli vÌ8ta icleologico la supremazia 
clel tema unitario 8u quello liòettario. lutto ciò non cleve 
però tar climenticsre la per8Ì8tente 08tilità clel prussianesi- 
mo traclirionale, e agrario, nei contronti clel capitammo

8ui moncio llells «siZnoris» non si puà prescindere cis Lrunner, 1965^ <e 
rrsli. ir., I98Z).

Sckiers, 1975; cervelli, 1977; corni 1982.
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àianriario cbe andava emcrgencio nei «6rim6erjabreu»
On insieme 6i elementi coutrs6àori, dunque, cbe 

contribuiscono a spiegare il moclo prevalentemente empi­
rico in cui si etìkettuò la «Keicbsgruu6ung». I^ei confronti 
cli essa l'atteggiamento «liberale» lu a lungo ambiguo, 
combattuto com'era - in misura minore ma non Eversa­
mente clalle posizioni piu propriamente conservatrici - 5rs 
amore clella liberta e paura clel proletariato. «Il liberali­
smo teclesco clegli anni settanta era assolutamente per il 
"quieta non movere", tanto cla non veclere cli buon oc- 
cbio, cla principio, neppure l'agitazione cli 8cbu1?e-I)e- 
litrscb», sostiene ^licbels. ba borgbesis temeva inlatti cbe 
interventi clel genere avrebbero creato solo clisorcline e 
lraintenclimento nel mon6o operaio. 80I0 la clecisa entra­
ta nel campo cli bsssalle linirà per procurare a 8cbulàe- 
Oelit^scb la simpatia clella borgbesis, cbe porrà allora piu 
cbiarsmente inclivicluare il proprio nemico nella socialcle- 
mocrsria e, in suborcline ma in moclo complementare, in 
coloro cbe miravano a mobilitare le torre clel (nuovo) sta­
to per gli scopi clel movimento sociale. Ivlicbels è aclclirit- 
tura giunto a sostenere cbe il liberalismo teclesco non si 
limitò, su questi temi e in questi anni, a coltivare una 
psicosi a livello emozionale, ma seppe sviluppare una teo­
ria precisa e determinata ble costituisce esempio, sn-

? ker una brillante e convincente ricostruzione ciel clima politico-icleologi- 
co ciel conservatorismo Agrario prussiano, clr. lvlicliels, 1926.

â II rilcrimento è sempre kvlicbels, 1926, ciré rimancia spesso, per le posi­
zioni ciei vari paniti, a blaumann, 1910 (sul quale Hreiner, 1985). 8u 8cbulze 
Oebtrscb (pp. 10-1), si noti clic egli viene celebrato, in uno scritto in suo onore 
clel 188), come «begruncler uncl àrvalr cler cleutscben Oenosseascbair». Digli 
ku, kra l'altro, autore cli ^4rZ>eàe»<Ze XZarren «»cZ /IrroàZàrrc-tte» m ve«ttoi>- 
LrrrcZ, 1898; Vorrc6«rr «-rcZ ^re-Zrwerer»e sZr Vc>ZàZ-a»^e», 1859; Zur/àZ zrc 
erner» -Ze«ttc6e» 1865; Ltrrààrrg cZer 6e»orre»rc6s/tr-
icrere»r Z» OeuZrcZ>Zr»«Z, 1870. ?er quanto riguarda l'impegno teorico liberale 
nella direzione inclicata, bticbels cita (p. 12) per esempio?rince-8mitb, teorico 
clel rapporto salario-capitale, sulla base cli un assioma cbe abbiamo già avuto 
moclo ài incontrare e coscrivere sopra: quello «iella stretta correlatone tra 
«biirgerlicbc 8eisbtstancliglceit» (coincicienre con la teorizzatone scbematica 
ciella «burgerlicbe Lesellscbslt») e principio clel libero commercio in campo 
internazionale, kiu in generale bticbels cita, sulla linea mancbesteriana clel libe­
ralismo teclesco, Orambow, 1905, Leclcer, 1907, Lebrig, 1914 (clel quale ckr. 
ancbe 1956) e barbgen, 1908. I.'unico libersl-conservatore lavorevoie all'inter- 
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cora una volta, la cura con cui borenz 8tein cercò cli te­
ner conto, nella descrizione della dinamica sociale, con 
particolare riferimento ai «movimenti materiali della pro­
duzione», delle leggi di movimento della moderna econo­
mia politica, nella versione «nazionale» cbe questa Ziova­
ne scienza solo in Oermania manifestò in modo tanto in­
tenso

^1 ruolo della scienza nel processo di «fondazione 
dell'impero» torneremo fra breve. Ora è necessario com­
pletare il quadro di tale processo, ricordando cbe all'alts- 
lenante ma fondamentalmente favorevole predisposizione 
dei circoli conservatori e liberali facevano da cornice 
pressante le forre tradizionali dello stato prussiano (ma in 
generale della «statualits» tedesca), espresse dalla buro­
crazia e dall'esercito. Lsse erano direttamente coinvolte 
ancbe per i problemi di ristrutturazione e di legittimazio­
ne cbe andavano per loro sorgendo inevitabilmente con il 
consolidamento del modello statale post-quarantottesco. 
Ida ragione Heller ad affermare, in termini teorici molto 
generali, cbe, se non tutti gli stati possono sopportare 
una fondazione centralistica e organizzativamente coatti­
va, lo stesso effetto unitario di «fissare ed applicare degli 
imperativi» può essere garantito ancbe solo da una «reale 
unità decisionale e di azione (individuale o collettiva^, 
purcbè in grado di sapersi concretamente esprimere». 5 
insomma il problema di un «inevitabile ordinamento rs- 
zional-pianificatorio, verso l'interno come verso l'ester­
no» 10.

vento ì clello staro in economia sembra essere stato tariam 8cìiakkle, 187) (ài cui 
vanno ricordale ancire le seguenti opere: 18à1, 1870, 187), 1880). 8u 8cliulre- 
Oelitrscli, clr. in particolare ^lclenliokk, 1984.

d kanlcolre, 1977, p. 36), ciré aggiunge clie in weroclologicainsate piu pro­
blematico ricostruire scisntiLcsmente il potenziale storico clei movimenti ideo­
logici, sociali e politici: lutto ciò 8tein kentà, nell'amliito clei monumentale 

c/er con il LMct» c/er (8tein 1852), clie riave­
va servire alla pianiticarione e al controllo risi «movimenti» ciel suturo.

8ul tema durocraria-cosriturionslismo si veda, snelle per il XIX secolo, 
Willrelm, 193), sopra tutto nel cap. I «Die gesclucluliclie I^inie» <pp. 7-19), nel 
cui terrò paragrafo si sostiene la tesi clie «... lvlit cler Ivlarrrevolution vircl clas 
prodiero cles Lesmtentums tur clen dideralismus aus einer Vertassungs- ru ei-
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Olla! è dunque l'espressione politica clic si manifesta, 
cla Onesti presupposti cosi complessi, attraverso la perso­
nalità sicuramente demiurgica, ma non satanica ne divina, 
di Lismarclr nella «5oncls2Ìone dell'impero», codilicala 
nella costituzione clel 4 maggio 1871, ma in realtà sotto­
posta a continua moclrkicarione in tutto il periodo succes­
sivo? ha ricostruzione cli ^ehler appare oggi la piu perti­
nente, se non nel giudizio storioZralico complessivo, cer­
tamente nell'immagine sintetica che ne esce. 8ottolineata 
la sua derivazione dalla costituzione della Lonleders^ione 
del hlord, sono addastan^a pochi i punti su cui essa pog­
gia: il Reicli va visto come un super-stato, a cui gli stati- 
memhri (2Z stati principeschi e ) libere città anseatiche)

ner Venvaltungsfrsge». Là. ancbe blorsezr, 1957, e, prima - oggi ingiustamen­
te climenticato - Lorcb, 1954. àcbe sul problema dell'esercito è clilficile tro­
vare letteratura piu recente cli quella risalente a Huber, 1938. 6ià nell'intro- 
clurione, intitolata «V^ebrorclnung uncl Verlassung», il punto cli vista cli blu­
bei, per quanto segnato clalla particolarità clella situazione teclesca in regime 
nazionalsocialista, è molto cbiara e, come tale, cliâicilmente confutabile. «Oas 
Vebrrecbt ist nicbt nur eine tecbniscbe Regelung cier V^ebrorganisation, son- 
clern er ist vor allein ein unmittelbarer àsclruclc cler politiscben Orclnuag, in 
cier ein Vollc rum 8taat vvirci. c^lle vvesentlicben Orunclsatre clei V^ebrorclnung 
Iconnen nur iw 2usammenbang cles Vertassungsganren begrikten werclen» (p. 
7, citanclo ancbe 8cbmittbenner, 1937). àncor piu precisamente bluber sotto­
linea: «Oocb ist clic V^ebrorcinung nicbt ein einfacbes kroclulct cier politiscben 
Verfsssung. Vielmebr ist clie V^ebrwacbr rugleicb ciie staraste unter cleri ver- 
fassungsbilclenclen Xrslten» lp. 8, citanclo blintre). Lio vale in particolare per 
la «Lilclung cler politiscben bitte»: «... 6eist uncl blaltung cles clurcb 
8cbsrnborst erneuerten Olkirierlcorps blieben aucb im Iconstitutionellen 8laat 
von verlassungsbestimmenclen Xralr». 8ul nostro tema, si veclano in particola­
re l cspp. ili: «Vollcsbeer uncl Verlassung in cier 8cbarnborst-8oyenscben Re- 
lorm» (pp. 111-78) e IV: «Lismarclcs Rsmpf um cias licer» <pp. 179-244), 
oltre all'ultimo paragrafo clel cap. V, cleclicato espressamente a «Vebrverlas- 
sung uncl Xonstitutionalismus» (pp. 315-320). Il ruolo trainante cli queste for­
re strutturali - ma insieme tecnicamente aìtrerratissime, e quincii bisognose cli 
espansione clella propria base cli applicatone e cl'intervento - non porrà mai 
essere sopravvalutato in orciine alla se si pensa al ruolo avuto
risile stesse forre per l'swento ciel nazionalsocialismo lcfr. 8ckmitt, 1932). 
blon intenclo, ovviamente, stabilire confronti fra i clue episocii clella recente 
storia costiturionsle teclesca nè tantomeno clare inciicarioni cli causalità storica. 
Resta perà il fatto clel granile peso esercitato, nella storia teclesca moclerna, 
clagb apparati istiturionsli clel potere organirrati in corpi, qual è stato princi­
palmente il caso ciell'esercito e clella burocraris. 8ono convinto cbe un cliscor­
so analogo possa in certa misura valere ancbe per la corporarione ufficiale clei 
«ciotti» (il «Oelebrtenkum»), i professori universitari, e ciel monclo variopinto 
raccolto intorno a loro.

82



I/ràtà ieàc» e rcre»z<r

delegano precisi doveri e precisi diritti sovrani; si tratta 
quinci non lli una selleràone lli stati ma
lli uno stato telerà in quest'ultimo è at­
tribuita una posizione al cancelliere dell'impero; lli conse­
guenza i iattori costitutivi risultano essere quattro: ll mo­
narca imperiale, ll consiglio tollerale (à-r^errs/), ll can­
celliere llell'impero, la llieta llell'impero (lîerà/sg). ?er 
Vl^ebler questa costruzione si regge su un'illeologia lelle- 
rallstics, mirante a coprire ll persistente unitarismo ege­
monico llella Prussia o, meglio, essa costituisce una torma 
mista lli egemonia prussiana e lli telleralismo imperiale, 
lli autorità all'antica e lli sutkrsgio elettorale mollerno, nel 
quallro, già noto e sperimentato in Prussia, llella monar- 
cbia costituzionale: «un costituzionalismo apparente, au­
tocratico e me?M assolutistico», poicbè i veri rappotti lli 
torra non erano mutati in mollo sostanziale

()ui non conta tormulare sentente lli conllanne o lli 
assoluzione su una tormula polltics e una tormarione sto­
rica come ll 8econllo impero cbe comunque ba rappre­
sentato per la (Germania una scorciatoia per la sua mo- 
llernÌ22L2Ìone e llemocratirrsrione. è sutkiciente avere in- 
llicato i termini lli complessità propri llel processo lli ion- 
lla^ione llell'impero, sia sul piano istituzionale (peraltro 
molto labile inizialmente e sottoposto per llecenni a una 
costante opera lli rilonlla-ione) cbe su quello llelle lor^e 
sociali variamente coinvolte e llelle motivazioni illeologi- 
cbe e llottrinarie lla esse sostenute, blello stesso spirito, 
vorrei sottrarmi al compito lli llare giullici, o ancbe solo 
lli llescrivere in mollo autonomo ll contributo lli Lismarcb 
all'intero processo, ancbe se appare ancora una volta ac-

" seller, 197), p. 60, cita sartie un'espressione iti lìosenberg, in cui 
si psrts cli «loglia (ti kico costituzionale per mascberare il governo prussiano 
sull'impero». lìeiser, 1968, pp. 1)1 ss. (Die vornelrwe ttegeinonie preussens), 
inostrs gli ekketti cielts konctazione llell'impero per Is politica estera itegli stati- 
membri: la competenza in materia venne traskerita al re cli Prussia, in quanto 
imperatore tedesco. 6li stati-membri (in particolare la Baviera) continuarono a 
intrattenere relazioni cliplomakiclre con altri stati, con obiettivi piu cli politica 
àastica cbe cli politica estera, problema cruciale resto quello clella partecipa 
rione elkettivs clegli stati membri alla determinazione clells politics estera impe­
riale.
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estradile, e congrua con l'analÌ8i fin qui condotta, la defi­
nizione dello 8tesso V^elrler ciré Io indica come «rappre- 
8entsnte degli 8trsti-guids tradizionali e come salvatore" 
dell'uomo d'ordine lrorgìre8e», scorgendo poi nel l>ona- 
paNÌ8mo la vera religione della irorgire8Ìa, una «8emiditts- 
tura» fatta di politica militare a88olutÌ8tica e di una politi­
ca d'intere88Ì òasara 8ull'intervento 8tatale e 8ul 8uppotto 
plel)Ì8citario Dietro alla irrillanterra delle definizioni 
non rie8ce comunque a comparire l'immagine dell'impe­
ro f>Ì8marciriano come un prodotto politico adeguato agli 
intere88i dominanti in quel tempo in (Germania, anclre e 
proprio per la capacità mimetica e camaleontica di indivi­
duazione e valutazione degli interessi, vecclri e nuovi, ciré 
a lungo manife8tò, finclre la loro radicalÌ22a2Ìone non re8e 
improrogabile, in coincidenza con la 8alita al trono di 
Guglielmo II, 8celte di campo piu e8plicite e definitive

2. tvson 8Ì può comprendere la portata politico-costi- 
turionale della Kerràgrààng, con quella carica di fede­
rammo e superstatuslità ciré 8Ì poneva apparentemente in 
contraddizione con il principio di fondo dell'unità politi­
ca tede8ca, serica appre^^are nel modo dovuto l'evoluzio­
ne ciré precedette e accompagnò l'intero procedo 8ul pia­
no erettamente amminÌ8trativo. Liò con8entirà ancire di 
non perdere di vÌ8ta il ruolo fondamentale mantenuto 
dalla l)urocra?ia snclre nella trasformazione in 8en8O im­
periale della «questione tede8cs» Il cs8o da considerare 
con particolare attenzione è, ancora una volta, quello 
pru88Ìsno. «Lon la rivoluzione del '48, la legislazione 
neo-cetuale fu 8O8tituita da una monarciria co8tiru2Ìonale 
8ul modello franco-Irelgs, ciré fece cadere il potere nelle

seller, I97Z, pp. àb-67. me continua a sembrare invece cbe la «reli­
gione» clella borgbesia il cui cullo Lismarclc consapevolmente, ma non autono­
mamente, celebrà, tosse la lîes/po/àH, cli cui semmai il bonapartismo potè es­
sere una contingente proiezione socio-istiturionale. 8u Lismarclc si veas, rias­
suntivamente, (lali, 1980.

" Lonre, 1980.
" bulla «cleutscbe Lrage» si veclano i clue brevissimi ma cbiarissimi inter­

venti cli Lali, 1971, e Ib. bcbiecler, 1972. 
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mani ciel capitalismo. bo slruttamento clel potere statale 
cla parte clelle diverse classi cli proprietari, capitalisti e 
agrari, partito liberale e partito conservatore, avviene con 
rapida alternanza; lo stato si ridusse a mero servitore del 
partito di volta in volta piu torte». Queste parole di 
Lorobalr illustrano, dal punto di vista piu monarcln- 
co-prussiano possibile, Zii cileni politici della moderni^- 
ragione sncbe istituzionale in corso in krussis a partire 
dalla metà del secolo. Intatti, nella lettura di Lornbab, la 
monarcbia riprenderà rapidamente piede e «con la gran­
de ritorma dell'intera amministrazione interna assoggette­
rà al servigio dello stato e ai suoi tini tutte le classi dei 
proprietari» ". (Questo giudizio entusiastico di parte ultra­
conservativa è contermato a contrario dalla valutazione 
negativa data, da parte piu democratica e sopra tutto in 
nome del principio dell'autosmministrarione, sul persi­
stente carattere accentrstore e monarcbico-burocratico 
della situazione prussiana rispetto a quella austriaco-im­
periale da ldettter

I contenuti principali della grande ridorma ammini­
strativa prussiana lurono tre. bisognava innanzi tutto eli­
minare i resti dell'antica organiszazione cetusle, partico­
larmente vivi nell'amministrasione patrimoniale delle 
campagne, disusa sopra tutto nei territori orientali. In 
sostitusione di quelle veccbie strutture, era urgente in­
staurarne di nuove, in cui tutti i ceti potessero piu lacil-

llornltalc, 1884, p. 52Z. In cui, per anticipare un teina ciie incontreremo 
piu avanti, il cliritto amministrativo viene visto come «Xampfobjelct ztviscben 
Lesellscltâftsstrcbungen noci Ltastsgewalt» (secondo Xircltenlieim, 1896).

Heikter, 1969, pp. 446 ss. cbe insiste continuamente sull'articolazione 
federalistica assunta risila monarclìia (citando ancbe letteratura d'epoca, quale 
Lroclcbausen, 1905, R.edlicb, 1910 e 1920). ba valutazione di Hedlicb appare 
pero contraddittoria, in quanto da una parte egli esalta il federalismo austria­
co come sintomo di un sistema piu liberale e dall'altra pone bene in cbiaro 
ciré quel federalismo era di tipo piu cbe conservatore addirittura «feudale», in 
quanto mirava a una specie di autogoverno cetuale-sristocratico delle terre 
ereditarie: praticamente si sostituiva all'antica giurisdizione signorile, p'intero 
sviluppo costituzionale e amministrativo austriaco fu in ogni caso segnato dal­
la compresenza di elementi diversi clie faticarono assai piu cbe in ?russia - 
ancbe per la mancanza di un'unità politica di base - a trovare sbocciti omo­
genei.
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mente esprimersi, a livello cli circolo come cli provincia, 
seconclo i criteri piu aggiornati clella rappresentanza cl'in- 
teressi.

Inaine, era necessario sottoporre ancbe l'smministra- 
rione al controllo giurisdirionale: ciò clre cls uns parte si 
collegsva alla tradizione clegli ffoben^ollern ma clsll'altra 
costitutiva una delle premesse piu significative all'instau- 
rarione dello «stato di diritto», lutto ciò richiedeva un 
impegno coordinato di teoria e di pratica costituzionale 
non da poco: ciò spiega le ragioni della rapida nascita 
della nuova scienza giuridico-amministrativa e ne indica 
fin dall'iiàio il ruolo in rapporto alle esigente dello svi­
luppo storico-costituttonale

Il primo passo della riforma consistette nell'ordinanza 
istitutiva dei «circoli» del 15 dicembre 1872. Lssa riguar­
dava tutti i territori orientali, tranne losen. llu seguita 
dall'ordinanza provinciale del 29 giugno 1875, dalla legge 
di dotazione dell'8 lugllo 1875, dalla legge sulla costitu­
zione dei tribunali amministrativi del 5 lugllo 1875 e infi­
ne dalla legge sulle competente del 26 lugllo 1876. lla 
riforma si può considerare conclusa con la legge sull'sm- 
ministratione rurale del 26 lugllo 1880, avente Io scopo 
di unificare tutto l'apparato amministrativo periferico di 
campagna, nelle sue varie patti, con le riforme nel frat­
tempo introdotte. 8olo piu tardi si ebbe l'applicazione 
della riforma amministrativa prussiana alle nuove provin­
ce e a quelle occidentali, a partire da Hannover nel 1884 
fino a kosen nel 1889

Lredo cbe sia impossibile negare il rilievo costitutio- 
nal-imperiale di questa grande riforma, sia per il processo 
imitativo cbe innescò negli altri stati-membri cbe per l'ef­
fettivo ruolo traente svolto dalla krussia nell'esperimento 
imperiale lVla ancor piu va ricordalo il nesso patticols-

" 8peci6camente sul problema amministrativo prussiano ctr. sommasi, 
1985. ?er una ricostruzione cli -lettagli» clell'interv processo, 
àgrgero6rcà, 1985 ss.

18 II quadro piu sintetico e completo resta, mi pare, quello cli Lornbalc, 
1884, voi. m, pp. 296 ss.

" 8tolleis, 1985 (b), clà il quadro piu aggiornato (e integrato con le spinte 
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re clie legava, in Oermaniâ, l'amministratone alla costitu­
zione, come risulta sia dal punto cli vista teorico (Lasti 
pensare a Lorena 8tein) ciré cla quello operativo, a causa 
sopra tutto cieli'enorme sparlo occupato, nella vita del- 
l'impero, dsll'amministratone ciré, non trovando cittadi- 
nanra cliretta nell'orclinamento costitutonsle, si esprime­
va per la via concretamente piu percorribile: quella dell'e- 
gemonia prussiana. I^ell'amministrarione si condensaro­
no, sopra tutto in ?russia, per via clella tradizione pratica 
e cli polizia della sua esperienza di governo con gli ldo- 
ìrenrollern, i due Lioni modernirranti dell'orgsnirrarione 
da una parte e della massificatone dei rapporti politici 
dall'altra. 8u di essa non faticarono a concentrarsi le ri­
flessioni cli quegli scientisti sociali clie non trovavano piu 
nelle vecclue sciente camerali risposte adeguate ai nuovi 
problemi. LLe ciò sia avvenuto in particolare attraverso la 
scienta giuridica dipende dal latto clie quest'ultima anda­
va ormai assumendo il ruolo di guida nella formatone 
del nuovo sistema scientifico. I^e è conferma il fatto clie 
essa stessa arrivò a produrre, in quel torno di tempo, un 
settore sistematicamente altrettale» e metodologicamente 
coeso di applicatione teorica e pratica: quello del diritto 
puLLlico e, piu specificamente, del diritto amministrati­
vo Gioito lucida, in proposito, è l'osservatione per cui 
«... quando il progetto della costitutione della confecle- 
ratione nord-tedesca fu reso noto, da parte dello Asâ- 
rec/»/ fu suLito dimostrato clie un edificio del genere non 
poteva essere nè uno stato federale nè una federatone di 
stati: all'una e all'altra forma mancavano comunque delle 
qualità. Il Leicli dunque non esisteva dal punto di vista 
scientifico. 8en2â preoccuparsi di ciò, Lismarclc porto

cli ridorma in campo amministrativo) della produzione scienrikics in materia, 
ancke cisi punto cli vista territoriale.

8ul tema dell'orzanirrsrione, Loclcenkorde, 1975 <ì>). 8uII'evolurione in 
corso nella dottrina politica e statale tedesca, nel passaggio dalla scienra di 
poliria «Ile moderne sciente delio stàio ckr. LIeelc, 1972, kioravanti, 1979, 8tol- 
leis, 1985 <k>). 8ulle implicarioni mekodologiclrc del «nuovo» diritto puìrkiico, 
îillielm, 1958, Oertren, 1974. 8ui diritto amministrativo in particolare, ckr. i 
capitoli successivi, IV e V, e 6n d'ora, kioravanri, 1985 e 8cluera, 1985. 

87



iec/erar e i-r rcràs

avanti il suo piano, e la scienza lini per allinearsi alla 
nuova creazione»

Accanto a costituzione e amministrazione, e in cliretto 
collegamento con esse, vi è poi anclre il terrò kattore co­
stitutivo clel «progetto» imperiale e piu in generale clello 
sviluppo costituzionale teclesco nella seconcla metà clel 
XIX secolo: il Iatture industriale, prima cli poter assume­
re il peso straorclinario clie Io caratterino anclre sul pia­
no internazionale a partire ciarli anni novanta, sopra tutto 
grafie all'inclustria clrimica e a quella elettrica, il processo 
industriale dovette consolidarsi all'interno, trovando nella 
dimensione unitaria imperiale il contenitore di mercato, 
ma anclre l'amlriro di regolamentazione giuridica ed am­
ministrativa, a ciò adeguati. 8ia in termini di libero scam­
bio cbe di protezionismo, il referente di ogni discussione 
teorica e di ogni proposta d'intervento pratico tu l'impe­
ro^. Dal punto di vista scientifico, l'effetto del fattore 
industriale sulla riflessione intorno alla compagine politica 
imperial-unitaria tedesca si produsse principalmente tra­
mite la Dalla questione economica
non poteva comunque disgiungersi quella sociale: su tale 
terreno di continuità - se non di causa-effetto - si tesero 
i fili lungo i quali si potè intrecciare, sul piano pratico- 
operativo come su quello teorico, un dialogo costante fra 
tecnica giuridico-smministrstiva e tecnica politico-econo­
mica, spesso mediato dall'intervento cbiarificatore della 
statistica

Loschinger, 1889, voi. I, p. Vili. Lio è anche sintomàtico, anche se in 
moclo torse troppo schematico, clel rapporto apertamente conàuale che lega­
va Lismarclc e «scienas teclesca» tra loro.

Lin lihro impanante per la climensione «imperiale» ciell'inclustria tede­
sca nel settore elettrico, è quello cli ^acoh-^Vendler, 1982. per quanto riguarda 
l'Italia, si veda Hertner, 198Z. In generale, sullo sviluppo industriale tedesco, 
ckr. Lohme, 1966 e i contrihuri di bolliam Lisclier e Xnut Lorcliardt in à- 
Lin-2orn <ed), 1976.

8i pensi all'esempio del «/alirLuch tur LesetrgeLung, Vervaltung und 
Leclitsptlege de» Oeutschcn Leiclies» che, già nel 1877, muta nome in 
«/ahrhuch tur LesetrgeLung, Venvaltunx und Vollcsvirtschatt im Oeutschen 
Leich». hleì primo volume della nuova serie va segnalato il saggio di Held, 
1877, sul dihattiro dottrinario e ideologico tra i diversi orientamenti di politica 
economica rappresentali nel «Volicsvirtschattlichen Xongress» e nel «Versin
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ker concludere queste osservarioni cli base, vorrei 
provare a «interinare la serie strutturale cbe mi sembra 
caratterinare la situazione tedesca - clal punto cli vista cla 
me impiegato in questa ricerca - all'epoca clella 
gàà-rg. ker comodità espositiva, cercberò cli esporla 
per coppie cli indicatori, cbe vanno però intesi come ter­
mini complementari e non contrapposti cli fenomeni al 
lonclo unitari, ba serie potrebbe iniziare con la encliacii 
città-campagna cbe, clai primi anni clel secolo, segna il 
nuovo orientamento clella politica teclesca, privilegisnclo 
forse al cli la clei fatti la città come elemento cli modernir- 
rarione e cli civilirrarione contro un monclo rurale sentito 
come luogo cli conservazione clegb interessi alto-cetuab, 
quanclo non feuclab. 8i è invece accennato al peso gravo­
sissimo sopportato almeno in krussia, clal monclo agrario 
nell'opera cli riforma amministrativa, ma ancbe cli smmo- 
clernamento clella mentalità politica, sopra tutto a partire 
clalla costituzione, prima nell'ambito clella confederartene 
nord-tedesca e poi clell'impero. ba seconcls coppia cla evi­
denziare potrebbe essere quella cli autonomia e centralir- 
rarione, cbe si ritrova ai piu diversi livelli della maccbina 
orgsnirrstivs cbe la società tedesca tenta di darsi nel suo 
percorso verso l'unità, da quello della a
quello della scelta «scientifica» imperiale, ba dottrina di 
8tein dimostra come i due termini in questione potessero 
essere funzionali ai problemi in gioco solo in reciproca 
connessione fra loro, e non in inconcepibile antitesi (co­
me invece capitò cbe li trattassero alcune forre politicbe 
fuori dal percorso della modernirrarione, specialmente in 
Austria), ba terra coppia concettuale, cbe logicamente 
succede alle prime due, è quella relativa a burocraria e 
nobiltà: essa va intesa al di là del dato immediato della

tur 8ocialpolikilt». Ideilo stesso volume vanno ancbe segnalati i saggi cli Lierlre 
sulla /«rr'ràlie L/rcclàor-lnrc-rZ, e quelli cli Reicbel e Ltiecla sulla statistica nel­
l'impero e nei principali stati-membri. Lome risulterà kra breve clal testo stesso, 
proprio la statistica sarà uno clei ponti piu importanti per la realirrarione clel 
sistema clelle sciente sociali e clello stato tarào-ottocentesco. 8ui compiti cli 
istruzione e cli ricerca in corrisponclenra con Io sviluppo economico, cir. llnK- 
mann, I96Z (ma ancbe, piu in genere, Ilotkmann, 197I). 
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composizione sociale, in ì>ase al quale si dovrete con­
cludere cl>e i clue termini in gran misura coinciclevano. 
Interessa invece cogliere nella ìrurocraris latleggiamento, 
tecnico operativo esecutivo, cli adesione all'orientamento 
statalistico; nella nobiltà invece piuttosto il persistere cli 
antichi atteggiamenti cli autonomia e resistenza àe aveva­
no nell'antico redime contribuito a formare la specificità 
clell'sssolutismo teclesco ma clie ormai suonavano anacro­
nistici e al servigio cli interessi molto parziali, <li fronte 
alla dimensione di massa dei problemi politici economici 
e sociali e alla qualità sempre piu «democratica» delle 
soluzioni corrispondenti. questa coppia se ne sovrappo­
ne forse un'altra, clie ci riporta all'endiadi di partenza: 
quella di ìiorgkesis-ceto agrario, in cui si sintetizzano un 
po' tutte le contraddizioni fin qui incontrate, nella dialet­
tica forcata del nesso moderni^arione-conserva-ione.

lutte queste relazioni strutturali s'iscrivono in una cor­
nice generale, cke è quella della tendenza storica del sistema 
europeo degli stati nel XIX secolo a muoversi verso soluzio­
ni politico-sociali di tipo «nazionale», àcora una tensione 
dunque, fra oggettive tendente all'unificazione territoriale 
della gestione politica, economica e per quanto possibile 
amministrativa, e tendente soggettive (cioè culturali o spiri­
tuali) alla fondazione nazionale di tali unità, in termini sia di 
fini da raggiungere clie di me?2Ì da impiegare. In tutto ciò 
eìilie a giocare la «scienza tedesca» e il corrispondente 
sistema educativo: ma sopra tutto sull'ultimo punto, cl>e 
piu di tutti si prestava - ed esigeva - una soluzione anclie di 
tipo teorico. I^o dimostra Io straordinario risultato ottenuto, 
forse inconsapevolmente, dalla dottrina giuspuìrlrlicistica in 
ordine al punto cruciale di cui stiamo qui discutendo, ciré fa 
da perno di tutte le strutture clie alziamo creduto di 
individuare. 8i tratta del concetto-realtà di costituzione, 
nella sua doppia espressione tedesca di e

krunner, 1965, pp. 128 ss. insiste sui tatto che la ottocente­
sca, intesa come Xo»rà/à, cioè essenzialmente come principio monarchico, 
come complesso <lei poteri clel monarca a cui concorrono anche i poteri <lei 
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z. «Dns politica cbe. . . rinuncia al successo, ciré si 
limita sci una propaganda teorica, a punti cli vista icleali, 
clre partendo cla un presente perduto si appella a una 
giustizia futura non è piu nessuna politica». 8ono parole 
di Itvesien ciré aggiunge: «Il compito eterno della politi­
ca rimane, in condizioni date, coi me??i esistenti, di otte­
nere qualcosa». Lon ^lommsen, Siemens ed altri, live 
sten apparteneva a quella frazione del partito del progres­
so ciré a un certo punto decise di scendere a compromes­
so col potere, in nome di una politica di tipo realistico 
è la vis clre prende, di Ironie ai problemi concreti, l'o­
rientamento cbe abbiamo già visto espresso negli «scopri­
tori» della società moderna, in blsrx e 8tein, ma ancbe, 
torse, in un conservatore come Riebl: «l'origine comune 
impone come fondamento reale della nuova scienza una 
problematica di tipo applicativo: la liberazione della so­
cietà borgbese-industriale dall'ordinamento politico-socia­
le esistente, la crescione della sua autonomia mediante 
proprie leggi, la sua lotta contro e per Io stato»

i^ncbe lo stretto legame presto instauratosi Ira princi­
pio liberale e studio della storia dimostra il tondo «reali­
stico» dell'opzione politica cbe si andava preparando nel­
la ne è prova l'affermarsi, in contrappo-

ceti, implica ancbe l'esistenza cli un cliritto amministrativo. Dunque la relazione 
implica I» relazione (cosi impanante già per 8tein, co­

me pure per lutto il nostro lliscorso) tra Ve>^rrr«»g e Vermsàng. bmrambe 
concorrono a costruire, «lai punto cli vista clella teoria giuriciica, la relazione 
stato-società, àcbe per 8cbmitt, com'è noto (cir. 8climitt, 1940), ll rimanclo a 
boren? von 8tein è decisivo per ll suo concetto assoluto cli costituzione 
(8clnnitt, 1928), contrapposto a quello positivo clei formalisti, eppure vivente e 
storicamente concreto. 8ull'inlers problematica clella «costituzione» nella lette­
ratura storico-giuricllcs ottocentesca, nella linea cllcbiarsts cli 8cl>mitt e krun- 
ner, ckr. Loclcenlorcle, 1961.

benoir, 198), p. 20).
Ipsen, 19)), p. 1: «Die cleutscbe 8oriologie entstcbt mit clem salire 

1848 - clie burgerllcbe Revolution bar aus sicb uncl um sicb clie briologie in 
Deutsclllancl enveclck». àcbe per Ipsen ll suo centro problematico sta nella 
«Lrlcennrnis cler entscbeiclenclen sorialea krsge cler inclustriellen 6esellscbalt, 
im Rroblem cles krolelsriats». te clllkerenre «li soluzione sorgono, per Ipsen, 
intorno al soggetto clecisivo clel processo sociale. ?er blsrx è la lotta cll classe 
(allo scopo cll reràrare una società senra classi); per 8tein è Io stato (in nome 
clella monsrcbis sociale); per Riebl è ll popolo (nei suoi celi naturali). 
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spione al classicismo, 6el!'amore per il rinascimento. ?ri- 
vo clella spinta rivoluzionaria clre almeno inizialmente 
aveva caratterizzato il primo, quest'ultimo «era lo stile cli 
una ìrorglieais clie non stava piu sulle barricate»; esso 
anclava cli pari passo con il realismo «ollrenclo il quaclro 
cli un'epoca socialmente lacerata»^.

L inLne lo scoppio clella coscienza scientifica, con la 
progressiva preminenza assunta clalle scienze naturali, acl 
esprimere al meglio questo orientamento: «8i è ormai sul­
la stracls per aprire col metoclo il monclo clei problemi 
scientifici» Il quaclro cli riferimento scientifico, cla tra-

V^estpbal, I95O, pp. 11Z-4: «Oer lìenaissancismus vsr clie V^elksn- 
scbauunx, <lie, nacb cler ) ulirevolurion einsetrenci, in «le» beicien tabrrebnten 
rviscben clen romaniscb-germaniscben iìevolutionen von 1848 uncl «lem 
cleutscb-tranrosiscben Xrieg cieli Hobepuillct ibrer Leltung erreicble». lisso ri­
tiene ancbe l'sminirarione per il moclello tranccse cli Napoleone HI, cti cui 
originariamente 8Ì celebra là polltica cbe aveva avuto il 8uc> apogeo nella llbera- 
rione clell'Italla. Unisce ll principio cattollco a quello rivoluzionario, rinvianclo 
la vera rivoluzione ai rinasciinento (V^estpbal ella, a questo punto, ll Nicbelet 
«iell'tbr/orre br-r»ce e Ireilsclllce, e osserva elle la 8virrers contribuisce in 
inolio notevole alla costruzione cll questa nuova «concezione ciel monclo» a 
cllrneasione veramente europea, nella sua qualità cll «romaniscb-germaniscbe 
Xulturtorm»: con tslcob Lurcbbarcit sui piano storico-sciemitico e con Lonracl 
berciinancl bleyer su quello poetico, lvli cbieclo se, a tale proposito, non si 
possa «Mungere ll nome, cosi importante per l'ambito «ielle sciente sociali, cii 
Lluntscbll, sui cui liberalismo «realpolltico» ctr. bassbencier-IIge, 1981).

8mcn«i, 1968, p. Z70, cbe clesigna cosi la seconcis tase ciell'università 
teclesca, segnalando la granclc importanza assuma in essa cla Vircbov <nella 
linea tracciata cial suo maestro biuUer). 8i noti quel cbe Ou 8ois keymoncl «iice 
nei suo cllscorso <ii rettorato ciel 1? ottobre 1869, p. Z: «Die Oeutscbeo sinci 
gevobnt, clen Vorvurt ru bore», sie sein sls blskion unprslctiscb, sie verstancien 
nicbt ru organisierea. IVir volle» nicbt unkersucben, ob aut ancieren Lebieten 
clleser Vorvurt berecbtigt sci le ta subito l'esempio <ià campagna mllilare clel 
1866l- àuk alle balle lâsst sicb, vie icb glaube, bebaupten, class aut clem 6ebie 
te cler bollerei» 8tucllen clle cieutscben Linriclltunge» im (lsnren «iene» allei 
ubrigen bancler uderlegea sincl, ja ciass von Clangei» abgeselle», vie sie jecien 
wenscbllcben Veranstalrung anllatren, clie cieutscben Ilniversitaten so orgam- 
sicrt sinci, vie aus einem 6usse nur liete geserrgeberiscbe ^eislleit sie batte 
scbatkcn Iconnea». LIencancio poi caratteri tipici ciell'università tedesca, egli cita 
per prima la «breibeil «icr llellre», poi la sua «Universalità». 8ul piano pratico, 
sottolinea poi ll «so gluclclicb ersonnene btecllanismus» «iella llbers «iocenrs: 
«In «iem blasse vie eine Oisriplin neue 2veige tteibt, vas in cler lVleclirin uncl 
blaturvissenscllatten clauerncl gescbiellt, bemaclltige» sicb «Leser clie jiingeren 
llellrlcràtte, cmcl vabrenci cler orcicntllcbe llellrer clen 8tsmm «ter Oisriplln in 
seincr gesiclletten Lleskalt uncl langsamen V^ancllung venà, verte» in clen 
àscblsgcn bababrecbencler junger Oocenren clle an jenem 8tsmme lcnupten- 
«iea Oisripllncn cler 2ul<untl ob bereirs ibre 8cbatten iiber clas scllvarre 
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scencleMe-escatologico cke era, sembra tarsi vicino e at­
terrai) ile. Intorno alla scienza, divenuta quasi religione, si 
apre un ciit>attiro tra scienziati ciré non può ciré conclu­
dersi con l'accertsinento del passaggio dal secolo tilosoti- 
co a quello scientitico àclre su questo piano, il punto 
d'arrivo è una separazione rigida clre contribuisce a riba­
dire la condizione di spaccatura, di tensione, di competi­
zione del mondo òorglrese. I^lon manca citi continua a 
ditendere la superiore unità della scienza contro la divi­
sione dei due gruppi smentitici prevale però in ogni 
caso la nuova mentalità, ciré si stterma a tutti i livelli del-

Lrett». lì discorso prosegue poi con il confronto con iì sistema universitario 
Mancese. Vecli inoltre Ou Lois-Leymoad, 1878, («ganr getragen von clen» 8tolr 
sul rlen nsturvissenschakdich-techaischen Vortschritt») e làgnus, 1862, clie 
«lice testualmente: «Unser ^ahrhundert. . . ltànn als das 2eitalter cler hlaturvis 
senschatten hereichnet vcrden» (p. IO).

Virchov, 1867, p. 17, aveva espressamente proclamato: «Ls ist clie Ms- 
senschakt Irei uns rur lìcligion gevorden». Ou Lois Le^mond clarà uns lesione 
cli realismo nel 1872 con 1s sua fg»oref>r>»«s-fìede, clie sfumerà nel 1880 in uns 
piu proìisliilistics Ord>rtem«s-lîede <cfr. 8mend, 1968, p. 770 e Ou Lois Le- 
vmond, 1887). I-o stesso realismo Ou Lois esplicherà, nel 1882, in un confron­
to profetico con ls scienza americana <Ou Lois ltevrnonci, 1882, p. 14), in cui 
sostiene, cli fronte alle dilaganti notisie clell'impulso privato alla scienza clie si 
sta verificando oltreoceano: «^Mir miissen uns an den (ledanlcen gevolmen, 
dass, vie der vollrsvirtschaftliche 8vchverpunlct der civilisierten ^7elt volti 
sclion jetst, nacli à des 8chverpunltts eines Ooppelsterns, rvischen àew 
und t4euem Lontinent im àlanrischen Ocean liegt, so aucli der vissenscltakrli- 
clic 8chverpuà mit der 2eit sicìi starli an V7est versclriehen verde», conclu­
dendo poi: «6enug, Luropa mag siclr ìiiiten, dass seiner V^issenscìiaft der ilun 
durcli die Lliauvins aller hlationalitaten aufgervungene !i4ilirarismus niclit ge- 
fslirlicìier verde, als der amerilrrnischen der Otilitarismus». sua volta, Vir- 
cliov, nel discorso rettoralc f.er»e/r «»d ?orscf>e» del 17 ottobre 1892, p. 8, 
fisserà le cose cosi: «V^edcr hehrer nocli Uernende diirfen vergesse», dass das 
2iel des Universitatssludiums ein selir liolres ist: allgemeine vissensclialtliclie 
und ethische Lildung und volle Xenntnis der Laclivissensclisft» <in Vircliov, 
1897). Isella letteratura piu recente, vedi Oiemer, 1968; ^dann-^inau, 1967; 
I.epenies, 1974.

8mend, 1968, p. 770 cita anche un Lei discorso del chimico àgust 
Wilhelm von Hofmann nel 1880 contro la proposta, proveniente da storici e 
filosofi dell'università di Berlino, di spaccare in due la facoltà di filosofia, in cui 
coesistevano discipline umanistiche e fisico-naturali. Oa parte «umanistica», la 
piu importante eccezione alla tendenza alla separazione fra i due mondi scienti­
fici è forse quella rappresentata da Karl Uarx che, partendo dalla corrispon­
denza fra sciente della natura e sciente della società, erige il materialismo a 
criterio della scientifiraarione delle «sciente» storiche e sociali tradizionali, che 
gli apparivano ancora pienamente condizionate dalla teologia e dall'ideologia. 
Lfr. 8alomon, 1926, p. 402.
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la vita pratica, àlls scuola («. . . graciualineme il metoclo 
scientEco-naturale, obe è il metoclo vero tlello spirito 
umano, penetra nelle scuole», scrive Vircbov Zia nel 
1865) alla politica («ba reàraAone politica appartiene 
al consolidamento clell'unità, a cui mira la scienza: scien­
za e tlemocraà nazionale si iclentiLcano» sono invece 
parole cli ben?) In gualcire caso la scienza viene aper­
tamente vista come rivoluzione, oppure, in moclo meno 
ingenuo e piu mecliato, come conveniente sostituto alle 
aspirazioni tallite cli vent'anni prima

Oiustsmente è stato scritto cbe l'eclucarione non è 
una variabile clipenclente clella moclerniririsAone. bo stor­
co clella mia ricerca è appunto cli mostrare cbe, almeno 
nel caso clella Germania clel XIX secolo, il sistema scien- 
ti5ico-e6ucativo tu vero e proprio elemento costitutivo 
clella trastormarâone in atto

/arauscb là, sulla base ancbe cleZb stucli cli 8tone e 
cli kinger, il seguente modello: «nello sviluppo cli una 
società industriale matura, una piccola elite omogenea e 
una università pre-piolessionale si trasformano in un

" II riferimento è sempre a 8msnd, ciré cita il discorso di Vircbcnv rii cui 
all» nota 29 e I^m:, 1910, voi II, 2, p. 185. Hi. 8cbieder, 1977 (b), p. 18, 
ricorda ciré il collegamento fra «Oeutscbe Mssenscbsft» e «blstionslstast» riss- 
liva almeno â kaulsltircbe, ma il problema era poi quale ruolo attribuire alla 
scienrs in uno stato dominalo dall'esercito e dalla burocrazia. Lgb insiste ancbe 
nel sottolineare cbe la scienza tedesca non divenne mai una «blstionabvissen- 
scbaft» e mantenne invece sempre carattere universale e cita ancb'egli un di­
scorso di Ou Lois keymood del 1878 contro il «luror nationalis» e lo sciovini­
smo scientifico («die Lbsuvins sller blstionsbrâten» di cui sopra!).

è indicativa del primo caso la bella lettera di àton Oborn, il fondato­
re dell'istituto marino di blspoli, al padre, nel 1866: «lalora mi gira la testa se 
penso in quale secolo rivoluzionario noi viviamo! ideologia, morfologia, fisiolo­
gia, antropologia completamente riformate, la storia in procinto di acquistare 
un abito nuovo, economia politica e statistica appena nate, la wetereologis pu­
re appena formata e inoltre ancora la luce aurorale di un ideale di educazione 
scientilico-universale cbe rivive in molte teste autorevoli, giovani e veccbie. 8e 
questa non è un'epoca di fermentazione, allora non ve n'è mai stata una!» 
(citala in Luscb, 1959, p. 48 cbe rimanda a Heuss, 1940, p. 81: quest'ultimo 
imporrante ancbe per la ricostruzione dei rapporti, spesso tormentati fra Oborn 
e il ministero prussiano, ivi compreso /Dtbolf). per il secondo caso resta esem­
plare la lettera di Orovsen a 8imson, citata retro, p. 152.

Israuscb (ed), 1982, p. 9. 8ul problema della «moderniWarione», clr. 
Issekler, 1975.
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Arance sistema di istruzione superiore diversificato, pro­
fessionale e basato sulla classe media». Il modello viene 
riferito al periodo elle va dalla metà del XIX secolo al 
primo terrò del XX. Loncretamente esso viene verificato 
attraverso lo studio delle quattro variabili delle immatri­
colazioni, della difkerenriarione disciplinare, dell'allarga­
mento della base di reclutamento dei professori e della 
professionalirrarione ". blon c'è nulla da eccepire sui pa­
rametri indicati; c'è solo da osservare clie essi sono stati 
fissati per condurre un'indagine comparata e non per stu­
diare un singolo caso storico, come quello tedesco. In 
questo caso, occorre considerare altri fattori elle, se non 
banno direttamente a elle tare con la conformazione tec­
nica del fenomeno educativo, sono tuttavia indispensabili 
per collegarlo al piu ampio processo di costituzione della 
nuova società e quindi per dotarlo di senso compiuto. 
Lssi vanno dalla tradizione peculiare dell'università tede­
sca settecentesca (elle, ad esempio, era statale e professio­
nale), al ruolo della llr/dâZ nella determinazione dello 
status stesso di «cittadino», alla considerazione filosofica 
elle ebbe la ad opera dell'idealismo tedesco
(snelle ciò in evidente distinzione dallo sviluppo culturale 
francese o inglese, ad esempio), alla posizione centrale 
elle la conquistò nell'epopea lille-
ral-unilario-imperiale tedesca, ma a partire dalla lotta di 
liberazione, attraverso ll Vormâr? e la rivoluzione quaran­
tottesca, fino alla conversione alla Kcs/po/àA elle rese 
possibile la ll/la non basta, i^ltri fattori
non strettamente legati al fenomeno educativo devono es­
sere tenuti in conto, per ll caso tedesco, se non ci si vuo­
le limitare ad una considerazione puramente storico-so­
ciologica del sistema educativo. Il posto occupato dalla 
burocrazia, non solo nello sviluppo amministrativo ma

" parsoseli (e<l) 1982, p. 11 i/arauscb è autore rii altre ricerche sul rap­
porto tra studenti - cioè sistema educativo visto rial punto cli vista clella fruizio­
ne - e società teclesca - prussiana e imperiale - in una prospettiva ciré eviclen- 
ris il carattere prevalentemente «illiberale» cli tale rapporto: ctr. ^srsuscb, 
1982, ma ancbe già 1979 e 1980 e^srauscb, 1984, ma ancbe 1979b). I rimsncli 
compiuti nel testo sono rispettivamente a 8rone <ecl), 1974 e a lîinger, 1979. 

95



nella conformazione stessa clella nuova società polltica te­
desca; ll carattere - snelle per questo motivo - composito 
clella llorgllesia tedesca, llllerale e conservatrice insieme, 
non solo per incerterra ideologica ma per derivazione e 
funzione sociale: di conseguenza, l'impossillilltà, per la 
(Germania, di ridurre la «modernirrarione» alla sola parte 
«llllerale» della società, Ultimo elemento importante da 
considerare è elle ll piano d'incontro di questi diversi ele­
menti fu - ancora una volta in virtù dei precedenti della 
storia costituzionale tedesca moderna - Io stato, nella va­
riante particolare della monarcllis - di quella Dollensol- 
lern, per ll caso-modello prussiano. Dallo stato di diritto e 
poi sociale, alla monarcllis sociale, al socialismo di stato ll 
cammino è, per molti aspetti, lungo; per altri Io è meno, 
ed è comunque un cammino elle fu praticato, con ripetute 
oscillazioni in una direzione o nell'altra, secondo gli orien­
tamenti elle la tattica polltica llismsrclriana dell'alleanza 
degli interessi emergenti di volta in volta dettava.

ll'impossillllità di trovare, nella Oermsnia ottocente­
sca, linee di svolgimento semplici e dirette della crescita 
cosriturâonsle impedisce di considerare ll fenomeno edu­
cativo come elemento di contorno o di supporto di que­
ste ultime, ma suggerisce semmai di provare a considerar­
lo componente essenziale di esse, burelle non Io si separi, 
però, dall'altro momento elle, nell'esperienza tedesca del 
XIX secolo, gli tu sempre collegato: quello dell'organizza­
zione della ricerca e della produzione scientifica. In que- 
st'amllito va ad esempio inquadrata la preoccupazione di 
^arauscll di non ridurre la crescita delle immatricolazioni 
universitarie, dalla metà del secolo, al semplice dato del­
l'incremento demografico. Occorre infatti tener conto di 
una crescita economica complessiva, all'interno della qua­
le ll livello di apprendimento universitario acquista rilievo 
sia come Irene di consumo ciré come risposta sll'sccsde- 
mÌ2?a2Ìone della stessa attività economica, collegsta alla 
progressiva standardizzazione delle carriere". H Insogno

1982, p. 17.
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cli operatori sempre piu quaWcati e6 istruiti s livello ae- 
caclemico corrispoucle si già accennato akkerinsrsi âell'i- 
stanra orZânÌ22aliva anclie in campo privatistico, all'inter­
no clella struttura produttiva lonàmenrale elei 
I^a molla clel prestigio sociale nell'espansione dell'ingresso 
agli stucli «accademici» è quasi un luogo comune cli ogni 
consiclerarâone sull'evoluzione clelle moclerne classi me- 
clie: per la (Germania non va pero trascurato belletto mol­
tiplicatore clie a ciò potè venire anclre clai vari processi cli 
«emancipazione» clie si misero in moto claiia metà clei 
secolo, a partire clai settore, anclre economicamente così 
rilevante, clella popolazione ebraica''.

In conclusione, l'incliviclua^ione cli un set cli lattori cli 
crescita, interni ecl esterni ai fenomeno clell'istrurione su­
periore, è inclispensalrile premessa all'inclagine sui mocli 
in cui i «cleutsclren 6eleìrrten» costruirono e mantennero 
il loro ruolo nella società. ?er riconoscere i passaggi m 
cui tale ruolo potè confondersi con il loro impegno politi­
co - meglio, con la loro consistenza cli «forra politica» 
nel sistema imperiale - occorre però integrare Io stuclio

6Ii studi su questa tematica sono or» io grossa espansione. 8i veci» 
bundgreen, 197Z, ciré insiste mollo sullo sviluppo tecnico (quindi ancbe sulla 
formazione clie esso presuppone) come quarto fattore cli produzione, accanto 
à terra, al capitale, al lavoro, e propone di parlare di una «Lildungsolrono- 
mie», onde poter quantificare tale fattore. 8i veda anclre la conclusione di 1ill>, 
1978, p. 168, clie scrive: «In den 45 fsbren rviscben Lrunderreil und letrtem 
Vorlcriegsjslir vollaog sicll die uveite plissé der deutsclieo Industrislisierung. 
tlnker Venvendung àer immer stsrlcer vervvissenscbafdickten lecbnologie und 
neuer, durcli die àtiengesellscbakrea erldàerter Orgsnisationskormen setme 
sicli dss industrielle Lrossunternelimen durcli». Importante è anclie la rassegna 
di vom prudi, 1986, clie, sia pure con riferimento al processo molto tardivo 
della istiturioaàradone della sociologia tedesca, insiste programmaticamente 
sulla necessità di una «Goderne XVissenscbaftsgescbicbre als Lildungs-, 8orisl-, 
und Oisdplingescliicbte».

" 8u ciò non si può rimandare clie a kurup, 197?, 1976, ma anclie 1984 
(quest'ultimo importante per rutto il complesso di prolilemi appena trattati nel 
testo: di. sopra tutto l'ultimo capitolo «Lurgerlicbe Lesellscbab und ustionale! 
8taat 18Z0-1871»). 8ul generale aumento di prestigio sociale del ruolo «accade 
mico», in concomitanza con la crescita del fenomeno scientifico e universitario 
in campo politico-costiturionsle, ci sarebbe molto da dire, anclie per quanto 
concerne i riflessi letterari, per ora basti notare a titolo di esempio, cbe nel 
1842 il re di Prussia pederico Guglielmo IV aveva istituito la «kriedensldasse 
des Ordeas pour le Cèrile fur Verdienste in den tVisseascbdten und Xiin 
sten».
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del sistema di formazione universitario con quello della 
Oeâc/?e geneticamente legata al primo km
dalla fondazione di quel modello, clre lu d'esempio, alme­
no fino alla svolta del secolo, al mondo intero

iVlolte interpretazioni insistono sul carattere di «sepa­
ratezza» clie il mondo scientifico svrel>l>e mantenuto - 
accentuandolo sempre piu con il crescere della propri» 
organi??a?ione e consapevole??» - rispetto al mondo del­
la politica I>er me quella separatela fu invece solo un

Oltre a V^llbelm von blumboldt va ricordato, sul piano strettamente 
operativo della ricerca, ma esattamente nella stessa linea, I-iebig clie, ispirando­
si al modello trascese dell'àcole pol^eclmique realizzà la «Ilbertragunx von 
borscbungsvorbaben auf die Oniversiraten und lecbniscben Hocbscbulen». ^1- 
lo scopo, venne tondata la «Oeutscbe Lbemiscbe Oesàcbaft», un'associazione 
puramente scientiLca avente perà il compito pratico di ksvorire il piu possibile 
l'incontro tra cbimica e agricoltura. Da li si sarebbe poi arrivati à creazione 
di un istituto imperiale esclusivamente votato alla ricerca (Lorscbeid, 1976, pp. 
208 ss ). Onesto sviluppo testimonia da una parte del peso occupato dà clo­
lnica nel complesso delle scienze naturali (l'autonomia disciplinare della cbimi- 
ca è già un tatto compiuto a metà degli anni ottanta), dall'altra dell'intreccio 
cbe ancbe nelle scienze naturali era presente tra organizzazione della ricerca (e 
dell'insegnamento) e lini applicativi della medesima. Da tale punto di vista, 
sono importanti ancbe le associazioni sccsdemicbe e prokessionali cbe si svilup­
parono, nel settore, durante il XIX secolo, spesso con vitalità maggiore cbe nel 
settore umanistico o delle scienze dello stato. ber quanto riguarda la rinomanza 
della scienza tedesca nel mondo, vedi inira pp. 255 ss. ber intanto si segnalano 
qui alcune opere francesi dà seconda metà del secolo, interessate all'organiz­
zazione universitaria tedesca e, in particolare, alle scienze sociali cbe vi trovava­
no accoglienza, bavisse, 1876 (a proposito di Xoepbe, 1860), buste! de Loulan- 
ges, 1879 (cbe la il punto su alcuni recenti rapporti su università tedescbs), 
buyssen, 1896, e sopra tutto Lougle, 1896 (cbe contiene la traduzione di saggi 
di bszarus, 8immel, Wagner e /bering). 8ul problema in generale del «prima­
to» della scienza tedesca, cir. Oerbod, 1965; Idainess, 1957 e 1969; box, 1976; 
box-bleisz (edd), 1980.

8i veda ad esempio Luscb, 1959, p. 2 cbe, riprendendo Otto Lrunner, 
1954 (b), afferma cbe «vie Leziebung zur Herrscbrkt stellte sicb ibnen (ai pro­
fessori) aus der berspelctive der Ilntertanen dar». 8sra interessante ritrovare 
questo giudizio ancbe alla fine dà presente ricerca, come possibile sbocco del 
rapporto in questione, bu questo, perà, a mio avviso, un esito estremamente 
infelice di un processo recante un segno diverso, cbe per la sua iwpregiudics- 
tezza non potè concludersi. 8i veda ancbe banlrolte, 1977, p. 565 cbe, partendo 
da borenz 8tein e dà sua «V^issenscbalt der Oesàcbsit» rileva cbe «la pre­
tesa politica sollevata dagli scienziati», proprio nelle fasi piu aperte al futuro 
(come nella «beform àra» prussiana o alla vigilia della «keicbsgriindung») di 
«portare in modo nuovo, attraverso lo stato, nel processo sociale, ragione e 
orientamento» falli sempre piu in concomitanza con ll consolidamento e la sta­
bilizzazione del sistema stesso e portà «a una crescente estraneazione fra l'esta- 
blisbment di governo e l'intelligenza scientifica». 
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moclo indiretto ma molto produttivo cli partecipare alla 
costruzione clel nuovo sistema politico, nei suoi lini e nei 
suoi strumenti: grafie sopra tutto alla progressiva rivendi­
cazione di oggettività e neutralità, con cui i «dotti tede­
schi» - dall'alto delle loro cattedre, quindi in funzione 
del loro ruolo costituzionale, ma con tutta la capacità tec­
nica di cui erano titolari - poterono a lungo sottrarsi ad 
ogni chiamata di responsahilità

4. Otto Oann descrive l'ottocento tedesco come il se­
colo della società civile, dell'associazionismo, della mo­
derna industria capitalistica, del costituzionalismo unita­
rio-nazionale, della «società di formazione e cultura»: in 
hsse a ciò egli può affermare che «la popolazione tedesca 
in tutti i suoi strati era, a partire dalla metà del XIX se-

8ui problemi «cli metoclo» a cui si cleclicà in misura sempre maggiore la 
«scienza teciesca» con il crescere clella propria autonomia e autoconsapevolezza 
- ancbe nel campo clelle sciente sociali e clello stato - si può anticipare qualche 
consicierazione cli Nausea, 1977, pp, IZ7 ss,, intorno al contributo cli 8cbmol- 
ler, a partire clsgli anni sessanta, a lanciare in inolio nuovo, ricbismsnclosi alla 
lilosokia Icsntisna, i problemi cli instarlo, in base alle esigenze clelle singole 
scienze empiricbe, 8i arrivo sll'istituzionc cli catteclre per una «empiriscbe» o 
«naturcvissenscbskllicbe pbilosopbie». bs Nauseo sottolinea la vicinanza cli 
8cbmoller a grsncli teorici clelle scienze naturali come Helmboitz e 2eller e la 
sua ammirazione per Asolin 8tusrt kvlill <a cui procuro ancbe, nel 1867, la laurea 
l>o»orrr cs»rs presso la sua università cli allora, quella cli Halle-Mttenberg), 8ul 
metallo clelle scienze sociali in quegli anni, si vecla ancbe, cla un punto cli vista 
piu rrsciiziangle ma non meno esemplare, bavergne-keguzilbem, 1864, cbe de­
nuncia a cbisre lettere Io «8pezialismus, cler beberrscbt cbe Xatbecier, <lie pres­
se, clie olkentlicbe bleinung, clie 8tastsprsxis» e coaclucle rammaricanclosi cbe 
«Oer 8tsnclpunlct «les gesellscbablicben Kosmos ist nocb nicbt zu 6eltung ge- 
Isngt», bisso è proprio solo clells fase matura clells società, in cui «cler Leistsncl 
cler Vi/issenscbslt bei Hegelung uncl beitung cler srastbcbea Verbaltnisse (è) ein 
absolutes Leclurlniss»: cla qui l'importanza clel metoclo per la nuova «sozial- 
cvissenscbaktlicbe politilc» cla lui preconizzata <per gli antececlenti francesi cli 
questa impostazione, come pure per la sua ci illusione europea, si vecla cle bau- 
bier, 1984; per la Lermania ancbe lopner, 1970), per non climeaticare pero gli 
«antececlenti» teclescbi, si noti cbe gli «fabrbucber tur 6eseIIscbslts- uncl 8tsats 
vissenscbslten» erano curati «Im 8elbstverlsge à Hersusgebers» cla l b. 
6Iaser «prolessor cler 8tsats uncl Lameralivissenscbalten»: egli inauguro la ri­
vista (peraltro scritta a piene mani cla lui stesso) nel 1864 con un saggio clal 
titolo Ore là -Zcr OcrcZZicà/t «»cZ cler (7crcZZrc^L/i!ràre»rà/r, cbe pur nella 
sua ingenuità cli lancio, è molto rappresentativo clel clima cli cui stiamo psr- 
lanclo.
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colo, uns nazione clic leggeva» ". àcìie questo è un cis­
to non trascuratile per botare cli senso gli inclicstori ap­
pena cliscussi clel fenomeno scientifico connesso con l'i- 
stru^ione superiore. Il nesso tra «popolo» e «scienza» ri­
sale alla toncl»2Ìone icleslistics clella «cultura» teclescs, rns 
è ancora ten vivo clopo la metà clel secolo, in corrispon- 
clen^a con la clitkusione clelle concezioni «orgsnicisticte» 
clella società e clello stato richiami cli tipo non cliver- 
so reagisce anclie la spinta cte, sopra tutto nelle sciente 
naturali, si registra clopo la metà clel secolo negli stati 
teclesclii piu svanisti ma sempre piu in prospettiva impe­
riale, verso uns nuova politica clella scienza, a cui clovret- 
te corrisponclere anclie una nuova ideologia", tlel suo 
famoso cliscorso sulla /ec/ercs, Ou Lois Leymoncl è 
impegnato a superare il clistacco, clel tutto controproclu- 
cente, tra il movimento litorale (in particolare nella ver­
sione cte a noi piu interessa clel e i
tentativi cli formatura unitario-costituzionali cli Lismarclc.

tale scopo, egli ctisms a raccolta non solo i clue fattori 
piu progressivi ciell'esperien^s teclescs post-quarantotte­
sca, la scienza e l'inclustris, ma ancte il fattore piu tracli- 
rionale e tenemerito clell'intera storia prussiana (su cui si 
era giocato e risolto cls poco il «conflitto costituzionale»): 
l'esercito, tuo intento era cli convincere, clalla prestigiosa 
e «liberale» secle universitaria cli OeiclelLerg, clre l'unrki-

Osmi, 1984, p. 7.
ldsrrolini, 1985; Lesa, 1969 e 1970, ma ancbe 198? (a) e <b), oltre si 

capitolo «Die politiscbe kbilosopbie des "deurscben Ideabsmus"» clel ?rperr 
Hs»d^>Lel> der po/rtrr6e» Idee» (Letscber-Uuenlder, ed, voi. IV, 198?). ?er il 
reato clr. 6Iaser, 1864, p. 11 (ma in generale l'intero saggio), in cui si sostiene 
clie i «lue termini cli stato e società designano ambiti cli vita distinti ma insepa­
rabilmente connessi a costituire «i due sistemi organici della vita del popolo»: 
percià le sciente cbe si occupano della ricerca intorno alla vita del popolo 
«miissen... den Ilnterscbied disser basterne lestbalten...».

benoir, 1989/84, p. 206, cbe si riferisce in particolare a un discorso di 
Ou Lois del 1869, dal titolo ^4«r de» Tage» der Hordde«trc6e» L«»der e a un 
altro del 1870, assai sintomatico, dal titolo Oer dârc^e Xrreg. Importante è la 
notiria (p. 200), ripresa da Lorscbeid, 1976, secondo cui il governo del Laden 
investe negli anni cinquanta lino al 97"/-> delle spese straordinarie nell'università 
di Heidelberg e nella costruzione di istituti scientilico-naturaii (cbimica, kisiolo- 
gis e lisics). Vi sono, in quegli anni, sncbe uns serie di importanti «cbiamate» 
a Heidelberg: lìobert Lreusen, (Gustav Xircbokk, poi ancbe blelrnboltr.
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cagione sotto la guida prussiana avrebbe potuto aprire 
una nuova era scientifica. Lire il discorso aìiìiis avuto 
successo, ciré la guerra 8Ìa 8tata poi àta, clie Lismarcìc 
sliòia 8critto a Ou Lois Ke^mond una lettera di locli aclcli- 
rittura cla ?srigi occupata, clie per premio il nostro ali lila 
ricevuto finalmente l'autorirrarione a fonclsre un Ì8tituto 
cli fisiologia presso l'università sono tutti fatti importanti, 
ma in fonclo secondari ^li sembra molto piu significati­
vo il riscontro complessivo ciré il programma cli Ou Lois 
- ma sopra tutto la verifica clie esso empiricamente eòlie 
nell'esito vittorioso clella guerra - trovò nella compagine 
scientifica clel «Oeutsclien Oelelirtentum». ?uò servire a 
clare un'iclea cli ciò la favolosa pergamena dell'accademia 
prussiana clelle sciente, recante, in clata 17 marro 1871, il 
cliploma cl'onore al re e imperatore, clopo il suo ritorno 
nella «patria salvata e unificata». Il primo titolo cli merito 
resta, eviclentemente, l'esercito: grafie acl esso e al suo 
valore egli porrà ora cleclicsrsi felicemente «al benessere, 
alla formazione e à morale clel popolo teclesco» e alla 
cura «cli una scienza cli pace». In questa direzione l'àcs- 
clemia s'impegna acl essere sempre feclele al monarca, nel 
lavoro e nella gioia Oa spinta proveniente dall'occasio- 
ne esterna clella fonclarione clell'impero si integrò facil­
mente con la crescita interna clie tanto le sciente naturali 
quanto quelle sociali avevano avuto intorno alla metà clel 
secolo: così «l'università ldi Berlino! entrò negli anni piu 
fulgidi cli questo secolo scientifico e della egemonia mon­
diale - aliimè troppo in frena giocata - della scienrs te­
desca»

" Benoir, 1985/84, pp. 205-5.
II documento originstle è stato rinvenuto krs gli ani dell'àsdemie der 

^/issenscliaBen ru Berlin, 28t^ ^lerseBurg, 2.2.1. t>Ir. 21267, I. 229 a e B. Ltr. 
ancke Lunius, 1872.

8mend, 1968, p. 559, clie cita àmmsen, ^ilsmowitr e Nsrnsclt (uno 
storico, un Biologo, un teologo) come «... die Inlcsrnation der stolren LrgeB- 
aissen des sBgelsuIenen vissensclirdtlicBen IslirBundeNs». Il ruolo di Berlino è 
messo in luce dal seguente elenco: Banlce 1854-86, Oroysen 1859-84; 
^lommsen 1861-905; l'reitscllce 1874-96, ^leineclce 1914-45, Oaclcen 1928-45: 
«Nir iknen lost die Nistorie als Lrundlegunx der Leistesv/issensclislten die 
klulologie st»> (BerBer, 1956; Laumgart, ed, 1980).
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Il centro motore dell'intensificazione di organizzazio­
ne e produzione scientifica non poteva in eletti essere 
altro cbe Berlino, sede dell'università e dell'accademia piu 
prestigiose di Germania: all'una e all'altra verranno pro­
gressivamente attribuiti compiti di rappresentanza e guida 
della politica culturale e scientifica imperiale, cbe faranno 
della capitale la cassa di risonanza dell'intera attività 
scientifica tedesca". Liò avvenne però perlopiù per via 
indiretta, il cbe paradossalmente rese il processo di unifi­
cazione ancora piu integrato, b'impero non aveva infatti 
competenza nelle questioni di istruzione e di organia­
mone della ricerca (ancbe se fu ammessa l'eccezione della 
«Keicbsuniversitât btrassburg» e se di fatto si svilupperà, 
nell'ultima parte del secolo, un'intensa attività imperiale 
di organiamone della ricerca, in proprio o in appoggio 
a iniziative private). Ogni stato membro restava, in mate­
ria, sovrano. 8i tentava, a livello imperiale, un'aMone di 
omologaMone delle diverse situazioni «statali»: essa era 
comprensibilmente gestita dalla Brusi, sia per la sua 
particolare convergenza con l'impero cbe per l'indiscuti­
bile superiorità di cui godeva, in quello come in altri 
campi, rispetto al resto di (Germania, ble venne una spin­
ta se non alla prussificazione della «scienza tedesca», cer­
to a uno sfruttamento in senso imperiale (cioè tedesco­
unitario) di quest'ultima, sotto l'egida dell'esperienza e 
della capacità ancbe amministrativa prussiana.

be opposizioni e le resistenze degli altri stati erano 
molto attutite dal rispetto cbe quasi sempre fu mantenuto 
nei confronti di uno dei principi guida istitutivi dell'uni-

4? Ba krussia contava, all'ano clells tonclarione clell'impero, 12 università, 
mentre il resto clells Oermania ne contsvs clieci. ^'importante ricercs ststistics 
cli Lonracl, 1884 è tutts conclotts sul confronto kra Io svolgimento clegli stucii 
universitsri nella patte prussiana e in quella non prussiana clells struttura uni­
versitaria teciesca. ?er l'università cli Berlino si veci» snelle il rapiclo ma acutissi­
mo scìàro, a 1>ase anclie statistica, tracciato cla V^agner, 1896l sopra tutto per 
quanto riguarcla le immatricvlaaioni clegli sluclenti e la loro provenienza, clal­
l'interno come clall'esterno clella Lermsnia. 8ull'impostarione originariamente 
imperial-prussiana clell'università cli 8trssì>uigo, ckr. player, 1922; Lraig 197Z, 
1984. ?er quanto riguarcl» l'àcaclemia cli Berlino, ckr. invece Oiels, 1896 e 
6rau, 197Z.
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versila tedesca, cBe aBBiamo già imparato a riconoscere 
fin dall'atto clella sua rifondanone ottocentesca: quello 
clell'autonomia cli ogni università e, si suo interno, cli 
ogni insegnamento. Ber clare un cenno clei rilievo ciré la 
problematica scientifica occupava, aci esempio, nei secon- 
clo stato dell'impero, la Baviera, si noti elle nel 18)8 fu 
ricBiesto a tutti gli amllasciatori presso stati stranieri cli 
inviare rapporti «su tutte le novità nel campo ciel Benes­
sere, dell'istruzione e clell'insegnamento e cielle scien- 482e» .

Il problema scientifico cominciava comunque a sussi­
stere anclle al cli fuori clelle università, come problema cli 
un'attività cli ricerca svincolata cisll'insegnamento e clalls 
formazione cliretta cli cittadini o cli esperti. In tal caso, 
l'aspetto politico ciel problema acquistava rilevanza mag­
giore, poicliè la legittimazione cli un'iniziativa, la giustifi­
cazione clei suo finanziamento, la responssBilltà clella sua 
copertura o il godimento clei suoi risultati dovevano esse­
re inevitabilmente collegati a entità pollticBe (ll popolo, 
lo stato) Ben precise, ancBe se sostanzialmente indetermi­
nate. lin caso esemplare fu quello rappresentato dal ^lu­
sso germanico di BlorimBerga Risalente a un'antica 
idea del BreiBerr von /iufsess del 18)) di fondare niente 
meno cBe un istituto centrale di storia della scienza na­
zionale tedesca, ll Uuseo eBBe in realtà una gestazione 
piuttosto lunga, dopo ll fallimento dei tentativi di istituir­
lo all'^ssemBles dei germanisti del 1847-48'°. 8olo dopo

8i tratta cli una lettera cli re blax, clarata ancora 22 gennaio 1898: «Icb 
nàscile, class ineine Oesanclte ..alle neue Lrkabrungen auk ciem Lebiete cier 
V^okltstiglceit, cier Lrriebung unci cies Onterricbts mici cier Vkbssenscbakt in cien 
8lsaren, bei cienen sie beglaubigt sinci...» <LH8t^, 92585). bs lettera era
inviala a tutte le ambasciale bavaresi all'estero, à interessante notare cbe, nello 
stesso anno, il monarca si occupava ancbe ciell'orgsnirrsrione clei seminari cli 
sciente clello stato nelle università cli baviera: lettera al ministro von Avebl ciel 
21 luglio 1898 (8D8t^, blX 11001). 8ono conservati i rapporti clelle università 
cli >X7urrburg, ivluncben e Lrlsngen.

Oenelce-Xssbnitr (ecl), 1978.
8u Hans von uncl ru i^ulsess, le iniormsrioni piu preziose sono ancora 

quelle contenute nelI'/l/ZZememe voi. I, pp. 659-8 (signiL-
cstivamente, Io spari» ciecbcstogb ciall» lVerce Oe«/rc/>e Lr'ogrspHr'e è riciotto a 
una colonna e merro). 8ul ribevo pobtico clelle assemblee clei germanisti (in 
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le S88emì)1ee 6i Ore8ciL e Usgonrs clel «6e8amtverein cier 
cleut8clien 6e8cliiclit8- mici àertum8vereine», clie aveva­
no ripre8o l'iniziativa, iu il principe Giovanni cii 8s88onia 
a 8O8tenerla politicamente, e il 16 maggio 185Z ku Conciato 
a l^lorimiiergs, 8ulls l>S8e cii un'orciinan^a ciel re cii Bavie­
ra ciel 18 leklirsio, un «OermanÌ8cìie8 Nu8eum àr cieut- 
8clie Oe8cliiclite, Biteratur uncl Xun8t» clie smìiivs sci 
e88ere una «koncisrione nazionale, un Ì8tituto centrale tecie- 
8co». tale 8copo àl8688 8persva cii ottenere il 8O8tegno 
clei governi clella Lonteclera^ione norci-tecie8ca, per i quali 
elsliorò un ricco ciocumento cii 24 pagine cisl titolo «Oen- 
lc8clirilt tur clie liolien cieut8cl»en 8tsst8regierungen cis8 
Oermsniaclie lVluaeum 2u IWrnBerg l>erreltencl» Il re cii 
?ru88Ìa, sci tempio, reagì alia ricliie8ta molto 8eriamente, 
rivolgencio8Ì niente meno clie a Rsnlce per avere un parere, 
cl>e è stato rintracciato in una lettera cii queat'ultimo ciel 
24 agnato 18Z5. In 688a viene ricono8ciuta «la pacione 
germanica» cii ^uk8e88, ma il giudizio cii loncio re8ta clurs- 
mente negativo: «come raccoglitore ^ulsesa merita ogni 
ricono8cimenlo... ma non aemlrra e88ere tagliato per la 
loncisrione 6i un grande Ì8tituto nazionale»

Il rapporto contiene tuttavia O88erva?ioni intere88»nti 
si no8tri âni (ciall'importan^s clells 8toris per l'ecluca^ione 
clei popoli alla nece88aria collal>ors2Ìone cii privati ec! enti 
puìililici per tali iniziative) e à8tra gli oliiettivi ciel lvlu- 
8eo, limitandone anclie l'aml>ito cii attività, clie comunque 
rivede importanza «per l'intera scienza cii Oermsnis, clie 
qui trova la 8toria clella 8ua loncisrione e ciel 8uo 8volgi- 
mento». Lome tale, il l^luseo ciovreìiìre ottenere, oltre a 
8O8tegni materiali, anclie un ricono8cimento unciale co­
me «Ì8tituto nazionale tecie8co» cla parte clella 8te88a L8-

rappono suclie s quell» generale cll brancolone) etc. 8iemsnn, 1976, Xeni, 
1982, MS snelle Oilcbcr-Xern, 1984, pp. 11 e 24 ss.

(Queste notizie sono tratte cisl lonclo sul flusso conservato in làiinclien, 
M8l^, l^ 50892.

28t^ ^lerseburg, 2. 2. 1. 20158. ba proposta ài -tulsess è cosi sintetir- 
rata cls lìsnlte: «Lr meint, Mes, vas sicli auk cleutselie Lescluclite lresielit... 
rusammenrubringen uncl orcloen ru Iconnen, so class bei iiun aul jecle lustori- 
scbe Mlrage eine auverlassige àtwon ru kincien vvsre...». 
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semblea clella Lonfedera^ione nord-tedesca. Bsso non è 
infarti nè una società nè un'impresa privata, ma è sotto­
posto allo staro, in moclo clie, «come richiede la vera 
educazione, il bene dello stato possa trionfare, per inerbo 
di un sapere positivo, sui sentimenti e sulle idee distrutti­
ve». Liamo nel 1855, ma già sembrano risuonare toni ciré 
saranno propri degli anni ottanta: ciò clre è immediata­
mente confermato dalla proiezione internazionale clie àf- 
sess precorrila: «... cosi sorgerà, a onore del nome tede­
sco, un'opera a cui l'estero guarderà con ammirazione e 
invidia»

Lulls richiesta di àfsess l'assemìrlea federale, a kran- 
coforte^ apre sulrito il dibattito, nella seduta del 28 luglio 
185). è relatore il deputato del Laden, clre solleva obie- 
rioni sia formali ciré di merito: il contributo federale non 
viene concesso. Da allora, ogni anno, l'assemlrles affron­
terà il tema, sempre con esito negativo. blel frattempo, 
singoli stati approvano l'iniàtivs, fornendo contributi, 
perlopiù provenienti dai fondi dei principi. I ripetuti ri­
chiami all'«intero popolo colto tedesco» non bastano a 
dare al problema una risposta decisiva sul piano politico 
tedesco-unitario. Li resta sostanzialmente fermi al ricono­
scimento iniziale del lVluseo «come impresa nazionale ri­
levante per la storia patria» Il vero problema è però la 
l?ru8sis. Il 19 agosto 1868 il prof, fvlorit? Haupt dell'ac­
cademia di Berlino ribadisce ancora piu drasticamente il

Dalla citata Denlcsclirilt: «Ls viircle kierclurck clie «slire l^atur cica 
kluseums ala ein xemeinsamcs cieutsclies 6ut socvokl cler lìegierungen ala clem 
kuklicurn gegeniiker ilrre 8anlction eriralten uncl 8iclì à tratte versinoci», 
solckes ru unterstulren».

àclre il âattito alla è stalo seguito nel koaclo
conservato a kvlunclien, Lll8r^, 508N. Os citare, cial Xlll Lenoh/ sull'atti­
vità clel flusso nel 1867, la valutazione clegli eventi politici clell'anno prececlen 
te: «Die grosse» Lreignisse, velclie sicl> ini salire 1866 aut clem politisclren 
6el>iete in Deurscklancl rugetragen liadea, musate» cias germanisclie kcluseuin 
cinigerniassen in 8cl>atten stelle». Xunst urici Msseusclraîk trate» in clen Oin- 
tergruncl, cler Oormer cler Xaononen liess ikre 8tiaiille ungekort verksllea... 
Oass trotrt cler lcriexerisclie» 8turme clie visseascliatllicke Oratiglceit cler 6e 
lelirte» uncl Dilettante» in clen leilen Oeutsclrlancis nià gerulit lrat, gelik aus 
cier grosse» 2slrl von c^nlrsgen liervor, clie vo» »slr uncl lern sn clas àseurn 
gelaiigten ...». Dagli atti conservati i» 28t^ IVIerselrurg, 2.2.1. 20158 va invece 
citato il rapporto clel ministro prussiano Letiimann-Hollvreg clel 1861. 
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precedente giuàio cli ànice: il Illuse» è una vera e pro­
pria follia, senra alcun fondamento oggettivo, 8olo basato 
8nlle iclee soggettive cli ^ulsess e clei 8noi collaboratori, 
ba rÌ8po8ta cli quest'ultimo è pubblica, affidata a un opri­
nolo clal titolo «Il lVluseo germanico e i 8uoi 8copi nazio­
nali» In realtà la questione è bloccata, come rÌ8ulta cla 
una lettera cli Lismarclc «lei 1Z luglio 1868, cbe invoca i 
8oliti problemi cli competenza clella confederatone, 8Ìs 
clal punto cli vÌ8ts bnantario cbe cla quello clei contenuti 
dell'attività clel l^luseo. bs 8te88a fondazione dell'impero 
non muta le co8e: l'alto patronato bavarese all'iniziativa 
impedisce cbe il ^luseo diventi Ì8tituìo imperiale, ancbe 
8e i fondi imperiali 8srsnno 8empre piu clecÌ8Ìvi per il 8uo 
mantenimento e 8e verrà sempre piu apertamente ricono- 
8ciuta la funtone «imperiale» clel b4useo^.

Lbe la 8toria dell'istitutone clel bluseo cli blorimberga 
8Ìa 8Ìntomstica clel rapporto contraclclittorio instauraci, 
nell'ambito clel procedo cli unibcarione tedesca prima e 
clopo la àrcàgràc/rc-rg, Ira la ?russia e gli altri 8tati e 
con8oliclsto8Ì, clopo la àr'càLràcànA Ira la krussia e 
l'impero 8te88O, è confermato clalle vicencle cli un'altra 
istituzione cleclita alla scienza 8torica, alla quale cl'altrs 
parte àtsess aveva sempre latto riferimento per fonclare 
8U un esempio concreto, e 8U criteri cli giustizia, le ricbie- 
8te cli ricono8cimento natonsl-unitsrio clel 8uo Nuseo. 8i 
tratta clella «8ocietà per la 8toria clella (Germania antica» 
a cui la (Confederatone aveva concesso quegli stessi con­
tributi poi negati al fàseum^. Il legame clella bocietà

O-rr àreâ ràe Le/e, l.inclau 1869. In
esso si riconosce «dass leicier sclion langst cine dem lvluseum leindliclie Battei 
un Ureise cier àademilcer ru Berlin existierte...» e si critica l'accademia cii 
Berlino per la sua lontanra risi problemi della piccola storia, si quali si cleclicà 
invece il ldusco. 8ia il rapporto di Haupt ciré l'opuscolo di àksess sono stati 
consultati a kvlerseliuig, 28t^, 2.2.1. 20518, rispettivamente t. 165 e 155a.

Vale la pena di riportare, dagli stessi alti, un parere riepilogativo conte­
nuto in una lettera del 1902 I. 170), secondo cui «Von àlaug sn ist
die Ledeutung des lduseums neken seinen wissenscliràliclien und lcunstliclren 
Aelen darin geselien rvorden, dass es im 8iiden Oeutscldands den keiclisgedan- 
Icen und die kisrorisclie LinBeit der Oeutsclren I^ation verlcorpere».

5^ 8ulla «Lesellscliatr tur Oeutsclilands altere 6esclucl>tslcunde» sono utili
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con Berlino era divenuto patticoIarmeMe stretto in occa­
sione clella pulllllicsrione clei «Monumenta Oerinanise 
llUstorica», su cui l'àcscleinia prussiana tencleva acl eser­
citare un'anione lli controllo sempre piu pressante. Dopo 
la lonclarione clell'impero, i tentativi cli suBorclinare l'ero- 
ZS2Ìone cli lvncli imperiali al fatto elle «la cliresione scien­
tifica clell'impresa sia sfollata alla Begia accsclemia prus­
siana» si intensificanofin impattante parere steso cla 
Oroysen, lllsupt, ^lommsen e ivlulleulloff al ministro 
prussiano llalclc, nel 1872, va clliaramente in quella clire- 
2ione. fin accorcio, snelle se non provvisorio, si raggiunse 
col nuovo «statuto per ll proseguimento clei Monumenta 
Oermsnise ^storica», approvato clsl (Consiglio clell'impe­
ro ll 9 gennaio 1875. 8e serve un'ultima conferma clei 
criteri a cui s'ispirava la visione, imperiale o meno, clella 
scienza teclesca in quegli anni, valga l'esempio clell'illustre 
ecl anticllissima «Xaiserlicll-lleopolcllniscll-kfarolinisclle 
cleutsclle àaclemie cler lllaturkorscller 2u Oresclen», per 
la quale pure si cliscusse, 1'11 maggio 1874 al fferàrs/, ll 
finanziamento su foncli imperisll «in nome clel sostegno 
clegli interessi scientifico-naturali clslls stessa rappresenta­

gli stessi atti clella già visti per il flusso cli llorimìierga.
8ia cla parte cli iàuisess, intatti, clie cla parte clei relatori clell'assemBle» non 
mancano occasioni per tracciare paralleli ira i clue istituti. Va ricorciato in parti­
colare, ancora una volta, l'intervento clel cleputato clel Baclen alla secluta clel 9 
cliceml>re 1854, clie, ricliiamanclo la competenza clella B«/rc/errvrrEi»/«»g in­
vocata cla Tàulsess «... clas cleutsclie ustionale Interesse aucll in ttingen cler 
V^issenscliait uncl Xunst zu vertreten uncl zu lieBen», e citsnclo il paragone «la 
lui latto con «eine anciere allgemein cleutsclle Ilnternelimung, nalunlicli clie 
tterausgabe cler cleutscBen ()uellenscliriiksteller clurcli clie Branlciurter 6e 
scllsclialr», rileva perà clie quest'ultima esiste già clal 1819 (era stata promossa 
clal BreiBerr vom 8tein) e lia ottenuto koncli leclerali solo clopo l'avvenuto rico­
noscimento e Lnanziamento cla parte clei singoli stati teclesclii. 8uII'impresa clei 
«Monumenta», cir. Lrsncli, 1910, pp. 174 ss., Bresslau, 1921.

Llr. una cleliàera in tal senso clel Lunclesrat clel 26 maggio 1872, con la 
conseguente polemica ciré s'instaura Ira Baviera e Brussia sull'invsclenza cli que- 
st'ultima nelle lsccencle imperiali e clell'impero nelle iaccencie scientiliclis e 
culturali clie non gli competono. B una polemica clie la Baviera continuerà con 
sempre minor Lato ma con incessante insistenza 6no alla Lne: si sono registrale 
in proposito analoglie lamentele sul Bilancio imperiale cla parte ciel «Bsyeri- 
sclies 8taatsministerium iiir Ilnterriclit uncl Xulrus» ancora nel 1927 (8II8t^, 
lvlunclien, NX 11755). Von Larkon, 1967 e Xeiser, 1968. 
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ti», sulla falsariga ciel ^luseo cli blorimberga ". II presi­
dente spiega cbe «in base si principi osservati finora, 
contributi a società e istituti per scopi scientifici su fondi 
imperiali possono essere erogati solo nei casi o di iniziati­
ve di carattere tedesco-nazionale o di imprese particolar­
mente importanti e quindi bisognose di sostegno straordi­
nario». b Accademia di Dresda non sembra rispondere a 
tali requisiti; dunque viene esclusa dal contributo impe­
riale.

I. Il diffuso sentimento della necessita di un'applica­
zione scientifica si mutevoli ma crescenti problemi cbe la 

tedesca poneva ebbe ancbe riscontri piu 
concreti e applicativi di quelli cbe si sono finora esamina­
ti, relativi alla fondazione di uns nuova «scienza della so­
cietà e dello stato» e all'impegno nszional-unitsrio per 
un'impostazione scientifica degli aspetti culturali di fon­
do, intesi sopra tutto in cbisve storiografica, della comu­
nità nazionale tedesca, cbe doveva trovare la sua espres­
sione politica nella fondazione dell'impero Il principale 
di tali riscontri è forse rappresentato dalla grandiosa 
espansione cbe ebbe, nei diversi stati tedescbi, la statisti­
ca, piu come ambito di verifica pratica della crescente 
capacità d'intervento dello stato nelle questioni civili e 
sociali cbe come forma di riflessione teorica, o addirittura 
scientifica, a se stante, ba creazione degli «uffici statisti­
ci» precedette la e fu materia interna ai

8uII'àcsdemis I^opoldins, clr. oltre, p. 269. II passo citato nel testo è 
ricavato dall'estratto degli atti del lîerefur»/, conservato » Xlunclien, LH8t^> 
1^5 50899.

60 8ul ruolo fondante della storiografia, nel senso detto, cfr. ^esrplial, 
1950, p. 111, clie parla del XlX secolo come «secolo storico», affermando: 
«^uf die Verldarung der àtilce durcl, den Llassirismus, des Mttelslters durck 
die Romantilc folgte in den 50er laliren die Viederdelebung der ltenaisssnce». 
àriva anclre a dire clie Io storicismo espresse «den naturliclien 8til des monsr- 
cltiscli-Iconsritutionellen 8tsstes» <cir. sncìie la lrells espressione di Itexius, 
1911, p. 497: «Oeutsclilands Lntvicldung aur lronstitutionellea ldonarclue im 
19. ^alirliundert... Icann sls der gegluclrte Versucli, das krogramm der lustori- 
sclien 8cìiule ru vervirldiclien, angeselien vcrden»: citsto in Oilclter-Xera, 
1984, p. 24). In quello ststo, s»cre» regime e I>»rger/rc6e 6ere//rebq^ stsvsno in 
equililrrio, uniti sopra tutto dà comune lotta contro la rivoluzione proletaria. 
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singoli stati. Ivla l'impero rappresentò subito una grande 
occasione per omologare i metodi e unificare i risultati 
delle singole iniziative cli rilevazione statale e comunque, 
ancbe in questo settore, furono sopra tutto i clue grandi 
uffici cli Berlino e Monaco a tenere alto il discorso, con 
proiezioni ancbe di tipo internazionale cbe anticiparono 
di molto i successi cbe la 8cien?s ledescs avrebbe otte­
nuto, alla fine del secolo, in tutte le brsncbe della ricerca 
scientifica

bs fondazione dell'officio imperiale di statistica nel 
1872 costituisce uno dei tasselli meno riconosciuti ma piu 
consistenti di quella «fondazione interna dell'impero» cbe 
è poi la storia della costituzione materiale della (Germania 
unita fino alla (brande guerra. 8en?s soffermarsi sull'atti­
vità specifica dell'ufficio, sulla messe di pubblicazioni a 
cui diede rapidamente luogo, sul grande riscontro cbe 
tutto ciò ebbe nelle grandi riviste sorte in concomitanza 
con la fondazione dell'impero e dedite all'analisi delle 
sciente sociali e dello stato, mi accontenterò di una cita­
zione da un grande esperto in materia, V^llbelm 8tieda, 
cbe nel 1877 scriveva: «è vero, la trancia ci «opravan?» 
di molto. . . Ua, ciò concesso, resta una domanda: era 
forse possibile in (Germania giungere ancbe solo vicino 
alla trattazione di questioni così importanti, fmcbè i paesi 
tedescbi non costituivano ancora uno stato unitario? 8i 
confronti però la situazione economica della Oermania e 
della trancia fra cinquant anni, quando avremo avuto tut­
to ll tempo di sfruttare i vantaggi nel frattempo conqui-

è' 8uIIa storia, sopra tutto iniziale clella statistica, si può veliere k^. Lod­
ine, 1971, con l'imponente bibliografia presentata; 8cdaker, 1971, cbe reca 
come sottotitolo: «korscbuogen rur Vorgescbicbte cler tlieoretisclien 8vziologie 
uncl cler empiriscben 8ozialkorscbung in Oeutscblancl in cler ravciten Halite cles 
19. ìaiirdunliens». ?er avere un quaclro contemporaneo, come si solito molto 
maturo e clocuwentato, sullo staro clell'iasegaamento e clegli studi <ii statistica 
clr. Wagner, 1877, con le importanti tabelle allegate (ma, prima rii lui ckr. 
Lagel, 1871, cbe clà conto ciell'imponaazs clirena clell'llkkicio <Ii statistica cli 
Berlino, attraverso il suo «seminario» per Io sviluppo clello stuciio scientifico e 
clell'insegaamento ciella statistica), kiu specificamente, ^la^r, 1876; Lngel, 
1877; lìeicliel, 1877; Dar L«rea«, 1881; Xnies, 1969. Vecli inoltre
lVlost, 1915 e d1»us, 1969 e 197Z.
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grati, quando, dopo aver ottenuto la pace esterna, avremo 
avuto occasione cli lavorare attivamente alla costruzione 
interna. L, se non ci sbagliamo cli grosso, siamo già sulla 
stracla Buona per lare, in quella direzione, nel giro cli po- 
clii clecenni, lo stesso clegli altri popoli!», Bo strumento 
indicato cla 8tiecla per recuperare il tempo percluto è es­
senzialmente cli metoclo: consiste nella rilevazione piu ac­
curata possibile clei Bisogni cui il nuovo stato cleve ri 
sponclere e nell'uso intelligente clelle sciente sociali utili 
allo scopo, Bra l'uno e l'altro livello, la statistica fa cla 
interfaccia, nella sua iBrida qualità cli scienza autonoma e 
cli scienza ausiliari»

Ba statistica cli cui parliamo è infatti essenzialmente la 
«statistica cl'uEcio», uno clei settori piu avanzati clella 
coIlaBorasione internazionale a metà secolo XIX. prima 
cBe la «questione sociale» diventasse il perno e il volano 
della «politica sociale», essa era oggetto preferenziale di 
questa statistica, sotto forma di ciò clie si chiamava già 
«autoassistensa sociale, sistema assicurativo». tutto ciò 
è dedicata la sezione piu importante del (Congresso inter­
nazionale statistico di Berlino del 186): «Ideila convinzio­
ne clie il sistema assicurativo nel suo compiuto sviluppo 
richieda in alto grado l'aiuto della statistica e clie la gran­
de importanza economica dell'assicurazione legittimi a 
dare a questa ogni possibile sostegno, il (Congresso espri­
me l'suspicio clie nelle rilevazioni statisticlie si presti at­
tenzione alle esigente dell'assicurazione». ()usnto concre­
ta e insieme scientifica fosse l'impostazione adottata dal 
(Congresso emerge da quanto segue: «... Lome esigente 
generali dell'amministrazione e della scienza in tutte le 
BrsncBe del sistema assicurativo si possono segnalare: la 
rilevazione del carattere e delle forse del capitale, delle 
forme d'impresa, dell'ambito d'affari in senso territoriale,

8tiecls, 1877, s (ina snelle, nello stesso anno, ll suo intervento, a caràt­
tere piu metollologico, nelle «8cllrllten cles Verems tur 8ociîllpollrllc»: 8tiecls, 
1877, ll».
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del Ziro d'affari e del profitto delle società e degli istitu­
ti» ".

Onesta è la realtà sociale cbe si vuole conoscere per 
progredire. Di essa si vogliono scoprire le leggi quasi na­
turali che la governano". Il rapporto tra stato e società 
diventa, con la qualcosa di palpabile e im­
mediatamente visibile: la serie di àti dell'blfkicio statisti­
co territoriale prussiano Io dimostra, come lo conferma 
l'abbondanza dei rapporti continuamente inviati al centro 
dalla periferia e l'ininterrotta serie di «conferente statisti­
che di commissari di tutti gli stati federali tedeschi» dal 
186Z in poi".

Ritroveremo la statistica nel luogo che, nella prospet­
tiva appena indicata, le è piu proprio, cioè in connessione 
diretta con i problemi concreti di svolgimento dei pro­
grammi di politica sociale imperiale, blon verrà mai meno 
però, nonostante la fondazione puramente «pratica» della 

cui ho accennato, la convinzione che anche 
quest'ultima sia «scienza» e quindi anche la preoccupa­
zione di fondare e legittimare la teoria statistica, alla pari 
o comunque in giusto rapporto con le altre sciente socia­
li. Il dibattito sul ruolo autonomo oppure ausiliario della 
statistica proseguirà fino nel XX secolo, coinvolgendo i 
maggiori scienziati dell'epoca: è importante sottolineare 
cbe la subalternità di cui si parla viene riferita pressoché 
indifferentemente alle altre sciente sociali oppure allo sta­
to e all'amministrazione". Accanto alla statistica pubbli-

Bnxel, 1864, p. 15. p. 5 svevs psrlsto clells «Oitzsnisstion cier smtli- 
clren 8tstistilc» rinvisncio alle cîelibere dei Congressi cii Bruxelles nel 1855 e cli 
Parigi nel 1855, poi ancora uns volks ribacine nel (Congresso cii Berlino nel 
1865.

64 (Questo è il merito attribuito si lanciatore riconosciuto ciells ststisrics 
moclerns, il belga Ouetelet. Bgli bs compiuto «il superamento ciel tabu cii un» 
società mistiLcsts...» <8cbâler, 1971, p. 164); con lui la realtà socisle «... è 
ststs suborciinsts silo sclrems categoriale «ielle sciente nstursli» (Lobme, 1971).

l'uno cià è ciocumentsto cisll'srckivio cii Berlino 6b8Ut Oablem, Rep. 
Il, Ttbr. 2, Innenministerium.

66 8cbâler, 1971, p. 179 cià un resoconto abbastanza ciettsglialo cielle clil 
lerenti posizioni.
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ca, ma in piena coesione con essa, si sviluppò un'impo­
nente tradizione cli insegnamento universitario. 8u1 piano 
clella ricerca, invece, fu sopra tutto grazie al «Versin lnr 
8ocialpolitilc» clie essa acquistò una rilevanza imprescin- 
cliòlle, in collegamento con le esigenze - a cui ll Verein 
principalmente si ispirava - clella «politica sociale» ?er 
tali vie, la statistica lini per svolgere un ruolo «ordinato­
re» all'interno cll quelle scienze sociali elle, lrs HX e XX 
secolo, erano alla ricerca clel loro statuto: ciò clie appare 
evidente (oltre elle per l'economia, per quanto è stato 
appena eletto) per quanto riguarda la sociologia, se solo si 
consideri elle per llonnies una patte cli quest'ultima - 
quella cleclicsta alla ricerca sociale empirica - si iclentikics 
aclcllrittura con la statistica^.

8i è clunque in presenza cli un altro indicatore impor­
tante clel processo elle, dopo la metà del secolo, si mette 
in moto nella verso una piu consa­
pevole e dichiarata praticità da una patte e uno speciali- 
smo di applicazioni, dall'altra, elle cerca di rispondere 
alla crescente complessità dei problemi nodali della rete 
dei rapporti lra stato e società. Entrambe le tendenze si 
ammantano sempre piu della pretesa di una «oggettività» 
scientifica, in cui i primi richiami del nascente positivi­
smo si mescolano alla austera tradizione del pensiero filo­
sòfico tedesco, in particolare quello kantiano. Il tutto av­
valora l'ipotesi del mantenimento della funzione costitu­
zionale della scienza anche di fronte alle profonde tra­
sformazioni degli anni sessanta e settanta, ma anche del

8ulI'impoN»NZa ancbe didattica degli utkici cli statistica, ctr. le note pre 
cedenti; così pure sullo stato d'insegnamento universitario clella statistica, per 
una valutazione clella presenza cli temi statistici nel «Verein» ctr., oltre alle 
considerazioni generali cli 6orges, 1980, Loese, 1919 e, in particolare, l'utilissi­
mo «Verzeiclmis cler 8clirittea cles Vereins liir 8ozialpolitiir», pubblicato in 
appendice.

'tonnies, 1929, voi. HI, pp. 10Z ss. Lgli, seguendo l'indicazione data 
dallo statistico 2izelc, 1921, individua una statistica in senso stretto, come 
scienza indipendente, e la statistica come scienza sociale empirica. 8cbater, 
1971, p. 179, segnala anclie il tatto ciré la «Oeutsclre 6eseIIscbstt tur 8tatistilc» 
sorse dapprima semplicemente come sottosezione nell'ambito della «Oeutsclie 
6eseIIscbatt tur 8oziologie»: ctr. ancbe la rassegna di Lrucli, 1986.
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mutamento profondo clel moclo in cui tale lungone si 
esercita. blon piu clirettamente sul risultato politico tinaie 
(liberale o autoritario cbe tosse), ma inclirettamente su 
momenti intermecli, a piu alta connotazione tecnica, quin- 
cli specialistici ba sintesi politica resta ora esclusa clal- 
l'obiettivo clicbiarato, e consapevole, clel nuovo protessore 
teclesco, cbe non è piu il «politiscber krotessor» «lei Vor- 
mar?, ma il ricercatore, lo scienziato, arroccato sulla sua 
catteclra o nel suo istituto, ^'intensità con cui egb si clecli- 
cs alla «sua» scienza, cbe è però ancbe la «scienza» cbe 
oggettivamente serve a tsr tuntionsre l'sttikiciale (appun­
to «scienritics») tensione tra stato e società è compensa­
zione piu cbe sutbciente clel turore polemico con cui 
trenta o quarantanni prima si tenevano comici, si scrive­
vano si pattecipsvs a<l assemblee

Dalla barricata alla catteclra: potrebbe essere questo 
uno slogan capace cli clsr conto clel percorso cli buona 
patte clel «cleutscben Oelebnentum» nel cambio cli gene­
razione cbe va clal tallimento rivoluzionario alla tonclsrio- 
ne clell'impero alla crescita clella Oermania a grancle po­
tenza. Liò cbe impotts è cbe, attraverso la praticità tun- 
tionsle e lo spezzettamento specialistico, la scienza tecle- 
scs non percle l'alto tenore cli politicità cbe l'aveva carst- 
terittata (mecliante il suo legame con la teoria bumbol- 
cltians clella Lrà»g) tin clall'impostatione nuova ricevuta, 
in combinazione con la nuova università essa pure bum- 
bolcltiana, all'inizio clel secolo. Evinta solo la torma cli 
esplicazione, con conseguente imponsnti per i suoi agen­
ti, i cloni, i protessori teclescbi. blel clivenire sempre piu 
«scientisti» essi si allontanano clslla pobtica attiva (intesa 
ancbe come assunzione cli responsabilità cliretts nelle scel­
te e nelle clecisioni) e ne restano nel contempo sempre 
piu invischiati, illuclenclosi cli potersi limitare a tornire

"" 8uIIo specisliswo, ckr. intra, pp. 2Z4 ss.
?" l)s l.enoir, I98Z-84, p. 200 riprendo I'in«licszione cli una lettera cii Ou 

Loir keymoncl a ttallmsnn, in cui il pruno aLerma ciré non commetterà piu 
l'errore (l'impegnarsi, come nell'estate <lel '48, in un movimento politico: al 
contrario si <le<liclierà, m lukuro, solo alla scienza, è ovvio il rimanilo alla già 
«tata lettera «li Oroysen a 8imson: retro p. Z2. 
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strumenti cli rilevazione o ricerte neutrali, sen^s parteci­
pare in alcun moclo alla fissazione clei lini.

(guanto fosse illusoria una pretesa clei genere lo clico- 
no clue considerazioni già latte in queste pagine e clie qui 
si riprendono solo per clotarle cli un'interpretsrione piu 
lotte. bs prima rigusrcla quell'ccetwss 2u erreicben» cli 
Ivesten clie è già stato presentato come il motto borgbe- 
se-realpolitico 6ells nuova generazione liberale clei «lon- 
clatori». questo obiettivo, ricluttivo ma concreto, s'ispi­
ra ancbe il «sapere positivo» clella nuova scienza. Il 
«qualcosa» a cui si mira non va però inteso come un clie 
cli incleterminato e insignillcante: è al contrario un «qual­
cosa» clie può ricevere contenuto e concretinarsi solo in 
base all'analisi precisa e clettagliata clegli interessi in gio­
co. ba seconcla consiclernione, clie la «la penclant a que­
sta - non a caso seconclo lo scbema clicotomico clella se­
parazione stato-società cbe climostrs ancbe qui la sua ma­
trice scientilics e la sua procluttività ermeneutica proprio 
nel prestarsi con grancle lacilità a simili applicazioni - 
riguarcla la clelinirione clelle nuove sciente, scaturite clal 
complesso enciclopeclico clelle cli cs-
meralistica memoria, come «sciente clella questione socia­
le» blel noclo clella «sociale ?rage» trovano unità e ri­
sposta organizzata clal centro (cioè risposta «politica») gli 
interessi cbe abbiamo appena scoperto nascosti clietro 
l'ccettvas 2U erreicben». è cioè vero cbe la questione «so­
ciale» non è cbe la versione inclustrialistica e slatinante 
clella questione «borgbese» intorno a cui ruotava il libera­
lismo ingenuo e infuocato elei Vormàr?.

Qualcuno vuole veclere in ciò l'origine clella moclerns

ba ricostruzione è iti ?reyer, 1935, p. 125. 8i vella ancbe Vestpbal, 
1921, p. 27, cbe scrive: «vie 8tsatslekre als allgemeine ^Nissenscbakt von 8taate 
ist vabreacl cles 19. labrbunclerts ir> erster binie in Oeutscblsnll ausgebsut rvor- 
clea», mentre nel resto ll'Luropa interessava piu il concetto rii «società». Lio è 
<ls attribuire certamente ancbe all'opera cli Ireitscblce clel 1859. 8u ciò si veci» 
ll libro, assai problematico, rli bepenies, 1985. 8ulls rappresentatività clelle teo­
rie treitscblciane per la dottrina àello staro teclescs, intorno à krima guerra 
moncliale, si vecis l'interessantissimo lavoro <li Ourlcbeim, 1915, cbe attribuisce 
a llreitsclllce, con ll consueto sciovinismo francese, tutte le possibili malekatte 
clei comportamento teclesco in guerra. 
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sociologia reciescs, konclata su «pumi cii vista pragmatici, 
interesse storico, preoccupazione per la conoscenza cli «la­
ti realistici», ma anclre <la parte 6egli sciemisti clells na­
tura l'atteggiamento mentale non è granclre «liverso, se 
llelmlrolt? nel suo cliscorso rettorale cli lleiclellierg clel 
1862 poteva ribadire la massima ìrsconiana clel «sapere è 
potere», aggiungendo però clre «non sono solo i cannoni 
«l'acciaio e le comiate, le riserve «li generi alimentari e il 
«lenaro su cui riposa la porema «li «ma nazione, è l'orga- 
nÌ22â2Ìone politica e giuriclics clello stato, la disciplina 
morale clei singoli, clie «letermins il preclominio clelle na­
zioni colte su quelle incolte e concluce queste ultime, se 
non sanno appropriarsi clella cultura, verso l'inevitabile 
annullamento»

^'equivoco in realtà risiecle, ancora una volta, nel sen­
so e nella portata clells separazione Ira stato e società. Ha 
ragione Ireitsclrlce a criticare la
cli lVlolil, percliè sottovaluta troppo il peso clello stato: «la 
qui la proposta clello stesso Ireitsclrlce cli rilanciare la 
scienza clello stato «intesa nel senso giusto e concepita in 
moclo suEcientemente ampio». Il problema cli konclo è cli 
rimettere orcline in quest'ultims: solo allora potrà essere 
sollevata la pretesa cli una scisma «lella società a se stan­
te. prima va accettata pienamente l'iclea clello stato come 
torma politica universale clella vita sociale. Dietro questa

prima citarioae è ancora da attribuire a Lcliàker, 1971, p. 14. bs 
seconda proviene ci» benoir, 198Z-84, p. 201, clre prosegue: «dalrer isr denn 
aucb jecle llation... aiclit aur sn cler àsbildung cler blaturwissenscbsften 
uncl ilrrer teclmisclien àrvendung iateressierk, sonclern etrenso xut sn cler às- 
bildung cler politiscìien, juristiscben un<1 moraliscìren 1Missens«cakten, uncl al­
ien denjeoigen lristorisclren uncl pliilologisclien Hilfsfscber, clie cliesen clie- 
nen. ..». bs conclusione è quasi tragica nella sua icasticità, ma perfettamente 
in linea con le iclee ila me qui sostenute, ancìre se non si lieve credere troppo 
facilmente al lascino clelle formule letterarie: «In cler Ist bildeo clic banner 
cler V?issenscirait eine ^rt organisierter iUmee». 8ul tema «sapere è potere», 
occorrerebbe indagarne la fortuna sll'inrerno clells socialdemocrazia: cfr. l-ieìr- 
Itneclrt, 1872 e llelrel, 1898. Lugli aspetti clells «cultura» come discriminante 
politica fra popoli superiori e inferiori, è necessario il rimando a quanto sarà 
esposto piu avanti linfra, pp. Z1Z ss.) a proposito di Karl bampieclrt e dei suoi 
interessi di politica culturale internazionale. ?er una recente presentanone del 
problema, cfr. 'fenìrruclc, 1987.
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pretesa non c'è tanto Hegel, come si crede spesso, quan­
to l'intero orientamento della «scienza tedesca» nei suoi 
rapporti coi problemi sociali e quindi col potere politico, 
a partire proprio dalla metà del XIX secolo. Dietro c'è 
l'idea, in tutto «liberale», della scienza dello stato come 
«scienza politica di realtà» L'è quello cbe Heller ba 
felicemente definito come «il pensiero nazional-liberale 
della scienza borgbese», fondata su due concetti disparati, 
ma in essa e grazie ad essa, complementari di stato: Io 
stato di diritto formale e lo stato come potenza^. 8u 
questi binari si svilupperà, nella sostanza, il rapporto fra 

e sistema politico in 6ermsnis fino 
almeno alla ?rims guerra mondiale.

" Lontra Under, I9Z5, p. 1 (clle usa l'cspressionc in questione) il quale 
reca in epigrafe la scusate frase da Hegel, àillropL/e der lp'eâgercLrcL/e: 
«Die kiclltuog, <jie an cler ^llsrrsiction festllslt, ist <ler làlleralismus, iiller clen 
<las Xonlcret irniner siegt, und gegen das ci ullerall Lanlcrotl macllt». propo­
sito <lella «Virldiclllceitscvissenscllaft» va ricorclato l'uso clre ka lltax Veder di 
questa categoria nella sua sociologia e la derivazione inolto piu lcantisns clic 
llegellana clella medesima <cà. Henais, 1987). 8ulla base cli rutto ciò e cll quan­
to è stato finora «letto nel testo, mi semllra clre l'opposirione qui espressa al 
l'interpretarioae «anli-lllleralc» cll Huder sia giustificata, snelle se resta validis­
sima l'individuaaione clel prolllema. l)a accettare in pieno è snelle l'individua- 
rione dello speciallsmo imperversante nelle sciente sociall e dello stato come 
fenomeno recente e in qualclle modo perverso: «Oieses Lllaos von polltircller 
Linrellvissenscllaflen fpoco prima lluller aveva elencato «8taatslellre und 
lleclltspkllosopllie, lìeclltsvissenscllaft und Virtscllaltscvissenscllaft, 8oriologie 
und Vollcsrumslcunde») llat eia larlluadcrt lang das Lesicllt der deutscllen tlni- 
versitaten llestimmt».

Uàr, 19Z1, p. LIO.
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1. Accanto all'espansione delle sciente della natura, 
riconosci!) ile sia dalla istituzione di nuove cattedre elle 
dalla creazione di nuove 8cuole 8uperiori di tipo tecnico 
elle infine (ed è quel elle piu conta si no8tri Lni) dà 
rapida crepita di istituti di ricerca dentro e fuori le Uni- 
ver8irà, la 8econds metà del secolo XlX è segnata dalla 
grande produzione scientiLcs in quelle elle 8Ì po88ono de- 
finire le «sciente della que8tione 8ociale». I^lel limitare so- 
1o a queste ultime la nostra attenzione, non ci si può sot­
trarre à necessita di considerare la possibilità di una 
eventuale analogia dei due processi, oltre ll troppo vago 
riferimento alla «scientificità» del secolo.

?er quanto riguarda la clumica e la scienza dei mate­
riali elle fin verso la fine del secolo costituirono le linee 
traenti dello sviluppo in campo scientifico-naturale, non 
ci vuol molto a riconoscere clie esse crederò in contatto 
con ll processo di industrializzazione, al quale fornirono ll 
supporto tecnologico indispensabile per la straordinaria 
accelerazione clie esso conoliòe in Oerinania - nonostan­
te i pesanti effetti della crisi economica degli anni '70 '80 
- rispetto ai paesi piu avanzati d'Luropa Da qui derivò 
un'accentuazione della componente imprenditoriale della 
ricerca, clie produsse effetti sulla sua struttura interna, 
dei contenuti e dei metodi, in cliiave sempre piu positivi­
stica e applicativa, ma soprattutto sulle forme organizzati­
ve elle essa venne assumendo dentro e fuori l'università.

1 II panorama generale è tracciato <1, Ili. 8cllie<lcr, 1977 (a). 8i veclano, 
per gli sviluppi in campo scientiLco-naturale e tecnico, anclre gli altri saggi 
contenuti nel volume cli ^lano-XVinau <ecl), 1977; quelli in Ireue-^Iauel <eclcl), 
1976. 8ul ruolo centrale cli I-iel>ig in questo processo, cir. lurner, 1982. Vecli 
snelle le note 28, 29 e Z0 clel capitolo terrò.
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Ouest'illrimo punto può essere sintetizzato dicendo otre il 
destino clelle sciente natursll 8Î giocò essenzialmente in 
dipendenza dalle circostante clel monclo produttivo indu- 
strisle, clle era poi, ^>er l'ottocento, ll monclo dei privati o 
snelle clella società .

Oli impul8Ì provenienti cla questa metà dell'esperienza 
collettiva (8econclo lo scllemarico ma procluttivo dualismo 
ottocentesco cli privsto-pullllllco e società-stato) kurono 
assai grandi snelle per le sciente socisll, esse pure in vis 
cli sssestsmento epistemologico e cli consoliclsmento orga- 
nizzativo nella seconda metà dell'ottocento. Lasti pensare 
all'impulso avuto dal diritto commerciale e, piu in gene­
rale, al ruolo giocato dalla categoria del «Verìcellr» in tut­
te le discipline, a stampo giuridico come economico, lega­
te alls dinamica delle relazioni e delle comunicazioni ci­
mane

lVla l'ipotesi clle qui si vuole sostenere è clle per le

? ba migliore ricostruzione è olîetta clsll'opcra cieciicata si centenario clel- 
! Università tecnica cli Berlino cla Biirup <eci), 1979, in cui spiccano sopra tutto 
i clue saggi cli buncigreen, 1979 <s e b), nel I volume, oltre al saggio introciuni 
vo clello stesso lîiirup. L/r. aaclrc Oamm, 1909; 8cbnabel, 1926. l.'opera piu 
generale in argomento è ancora quella cli Ibuacigreen, 197), a cui si cleve ag­
giungere, per il monclo piu strettamente tecnico, Bunclgreen, 197). Llr. anclre 
Biscber, 1968; Xlinlcenberg, 198).

ku merito essenzialmente clel cliritto privato cli assumersi il compito clel- 
l'orclinamento economico: Loing, 197), pp. 10) ss., usa l'espressione «Oss ?ri- 
vstreclrt als 'Mittscbsktsrecbt cler kreien blsricnvinscbalt», nel contesto cli un 
XlX secolo clebnito come «eine Lluteseit cler gecbrsvissenscbakl, cler Becbts- 
sprecìrung uncl cler lîisutelarjmispru^enr». lutto ciò produsse la creazione cli 
un «Verlcelrrsreclit», mecliante l'incontro cli cliritto clei contratti, clei compatta­
menti vietati, clei beni mobili e mecliante io sviluppo clel cliritto commerciale e 
clei suoi istituti. 8i noti pero cbe in campo economico, lâst aveva cisto notevoli 
contributi allo stuciio clel kenomeoo clel Verlcebr: clr. bist, 1971. Loing insiste 
molto sulla ciomiaanra ciel cliritto civile nella Loritura giuriclica ottocentesca. 
«... uberai! cler Bui aacb kreikeil uncl Leveglicblceit... Vom okkeatlicben le 
ben ging er aus, sber ei bracbte nicbt mincier clas gessmte biirgerlicke beben 
in Osrung». 8econclo lleclemsnn, 1910, voi. I, p. I, quattro lurono le presta­
zioni principali nel campo clel riorciinamento giuriciico clursnte il secolo: rispet­
to al «Verlcebrsleben», alla «Loclenbeberrscbung», sll'«^rbeitsrecbt» e alle «bs- 
milienverbsltnisse». ?er quanto rigusrcis in pstticolsre il «Verlcebrsleben», ble- 
clemsnn sottolinea cbe esso è legato al riconoscimento clells personalità singola: 
«Oss moclerne Verlcebrsleben berubt sul voller Vettrsgs- uncl Verlugungslrei- 
bcit uncl sul cler kreibeit cier Vereiosbilclung... ^eàmsnn clari Vettrsxe 
scbliessen, "lestamente mrcben. Vereine griincien, velcker er vili». 8ui rap 
potti ira cliritto pubblico e privato, ckr. Bleiner, 1906.
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«scienze sociali e dello stato» fu complessivamente pin 
lotte l'influsso proveniente dalle esigente cli funrionamen- 
to concreto, di identificazione politico-costituzionale, cli 
legittimazione ideologica e (li fondazione teorica cli quel­
l'insieme <li funzioni e cli compiti clel potere organizzato 
cbe, ancbe nella visione pstticolarmente complessa del 
fecondo impero tedesco, si riassumevano nello «stato». 
8e si è pronti a riconoscere quest'ultimo come variabile 
del processo di crescita e di moderniszazione dell'espe­
rienza politica borgbese, si deve ancbe accettare la conse­
guenza cbe esso dovesse affrontare problemi di organizza­
zione e di identità non dissimili da quelli ciré, nello stesso 
processo, erano propri del mondo piu direttamente pro­
duttivo; si deve anzi forse provare a vedere ancbe nello 
stato una capacità e un fine produttivi, rispetto ai quali 
dovrebbe essere possili ile misurare le prestazioni e le re­
se

?er il caso tedesco ciò appare piu facile per l'anticipo 
con cui fu data una risposta «pubblica» ai gravi problemi 
spetti da un'industrializzazione e una modernizzazione 
accelerata. 8i tratta dell'insieme di esigenze e di interventi 
clie va sotto il nome di «questione sociale», cbe qui si 
richiama solo per sottolineare la grande importanza cbe 
in essa elisero (o clie essa el>l>e per) quelle scienze cbe 
dal diritto pul>ì)1ico all'economia politica alla statistica, 
sono per l'appunto note come scienze sociali e dello sta­
to. Il nesso non fu solo occasionale ed esterno ma - come 
quello fra scienze naturali e industria - interno e funzio­
nale e nel suo insieme interpretabile con gli stessi scbemi 
di imprenditorialità e di produttività validi in quel caso.

ba designazione delle «scienze sociali», come «scienze 
dell'esperienza» - ripresa da

4 In una linea elle, come si vedrà, non si accetterà nello specifico interpre- 
tativo della «questione sociale», resta nondimeno indicativo per lo spettro di 
attività statale a cui ci si riferisce nel resto, ll volume di 8yrup curato da 8clleu- 
llle, 1957. ?er un classico inquadramento storiografico ctr. 111. 8cllieder, 1961; 
kanlcolce, 1969 e 1970. Ltr. snelle, per gli aspetti quantitativi del fenomeno e la 
loro misurai)ilirà, lllora, 1981, in lllommsen-llìocll (ed), 1981, ma snelle, piu in 
generale, k'Iora, 1975.
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bratti 8cbnabel per carstterÌ22are uno clei nuclei profondi 
clella storia teclesca a partire dagli anni '50 - va mante­
nuta, per In fortunata sobrietà cbe la caratterizza e per 
l'immeclistc» rimanclo cbe compie al carattere «produtti­
vo» clivenuto clominsnte nella società clel seconclo Impe­
ro'.

Intorno a queste sciente si è svolta una patte impor­
tante clella storia culturale e politica clella Oermsnia uni­
ta, il cui inizio coincicle con il risveglio snti-illuministico e 
liberale cbe può essere inclicato emblematicamente nella 

cli Osblmann o nella fondazione acl opera cli fdobl 
clella «2eitsebrift fiir clie gesamte btaatsvissenscbaft» nel 
1845, mentre il compimento accademico del concetto

5 8cknabel, I947-ZI. sostegno, e torse illustrazione clella proposta cii 
8cbnabel valga la citazione clalle Il7e//gercà^r/«^e Be/r<râ«»gc» cii Burclcbarclt: 
«6escbicbtc, ci ti. Xoorcliaieren, ist blicbrpbllosopbie, rmci pbllosopbie, ci ti, 
suborcliniercn, ist blicbtgescbicbte». 8ulia concreta articolazione clelle scienze 
sociali e clello stalo a partire cla metà ottocento, i riscontri testuali sono cosi 
numerosi e contusi cla impeclire ogni possibilità cli sintesi (ma vecli vom Brucb, 
I98Z). scopo illustrativo, mi limito a tornire clue elencazioni molto esterne ecl 
oggettive, percbe puramente classiticatorie in senso tunzionale. I>a prima è pro­
posta clallo statistico llngel, nei Bercâne ciel (Congresso statistico internaziona­
le cli Berlino clel 186Z: tra i possibili contenuti cii libri e saggi scientitici vengo­
no elencate, sub II: a) «8taarstvissenscbalten im Mgcmeinen», cbe poi si speci 
ticano in: b) «politilc», c) «lìecbtswissenscbatt incl. 6etângnisvesea», ci) «80- 
cial-resp. blationalolconomie incl. àmenvesen», e) «krivatolconomie», k) «pi- 
nanztvissenscbatc», g) «8tatistilc», b) «6eograpbic, llàograpbie», i) «6escbicb- 
te (polltiscbe uncl Lulturgescbicbte)». ba seconcla clsssiLcsrione è invece tratta 
cial catalogo per soggetti clell'universirà cli Oortinga (Lâ/ogrcr

po/àor«^ r>r lî. BrA/ro^ecs 6oeàge»rr co»rervs»r«r co»/ecà 
r»c/e s»»c> 1^46 «r^«e sci I8LI a pr. tinger): limitanciomi ai 
«8ystemakis principia», ll «krincipium clivisionis generale» (interessante ancbe 
per la compresenza clei traclizionali termini latini e cli quelli teclescbi) è ll se­
guente: «I: De scientlls politici? in genere. 8taatscvissenscbalten. ll: De singulis 
scientiarum pobticarum psnibus. 1. ttistoria polltica generis bumsni. Lescbicb- 
te cles NenscbenAescblecbts. 2. De politica in sensu latu. politlc. in gene­
re. L. cle Lonstitutione Begnorum. 8taatsverlsssun8. L. cie Aclministrarione 
Begnorum. 8rastsvenvaltung. a. in genere, b. cie aclministrarione justitiae. 
Becbtspllege. qu. in Iure blarurae. c. cie aclministrarione polltiae. polirei, aa. De 
politi» in genere, polirei im v. 8inne. bb. ve He Lsmerali. Lameral-Mssen- 
sckslt. cc. Oe Re pecuniaria publics. pinanz-^7iss. clcl. Oe Oeconomis populi. 
Vollcstvinscbalt. ee. l)e politis in sensu str. 8icberbeitspolirei. ci. Oe cultura 
animi in republica. Lultur-kolltllc. ss. Oe cultura animi in genere, àklclaerung. 
bb. Oc Lclucatione. kaecisgogllc. cc. Oe cultura religiosa animi. Beligion uncl 
Xircbe. Z. Oe relstione inter ciiversa imperia s. cle jure gentium. Voellcer- 
Becbl».
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può e88ere vÌ8to nella londsrâone, nel 1889, ciel 1dcr»drpo>- 
c/e^ ^/sâtt-r^e»N7/>s^e» sci opera cli un gruppo cli 

8tudio8Ì prevalentemente csratterixrabili come economÎ8ti 
(Lonrscl, Ll8ter, bexÌ8 e boening). ?er loro le «8cienxe 
clello 8tsto» con8Î8tono dell'economia politica

teorica e pratica, clella politica economica 
e clella 8cienrs clella 8ocietà ((le- 

râ<7^<r//^/e/>re) e clella politica 8ociale (^orr'cr/po/r/r^), vÌ8ts 
8econclo l'ottica economica^. L ciò viene aegnslato come 
«la vittoria dell'intere88e alla vita pubblica limitato all'e­
conomico, cioè clella pozione occidentale, anglo8a88one, 
8uI1a tradizione cli acien^s dello 8tsto e camersliatics tede- 
8ca». (lo8Ì come l'accoppiamento della proiettiva aociale 
e 8ocioloAÌcs a quella economica in un «tutto apparente­
mente unitario» 8arel>l>e 8egno di un allineamento alle te- 
8Ì mareriali8ticl»e di àrx e del 8ocislclarvdnÌ8mo .

lbo 8pe88ore del fenomeno ku però, in (Germania, 8o- 
prattutto per quanto riguarda le 8ue origini, molto mag­
giore. Renelle inquadrabile in un piu ampio movimento 
europeo per la promozione e I'impul8o delle 8cien?e 8o- 
ciali il cs8O tede8co pattiva inlatti da uns con8apevolex-

Là. acl es. plenxe, 1919 (ma anclre ?lenge, 1920, per cogliere Ir persi­
sterli» 6â prolrlematica km clentro ri XX secolo), p. ), per il quale âir 
ìrrauclien kur clie Tulcunkt Oeutsclrlancls eine leistungskalrige 8taats- uncl 6e- 
scllsclraktsrvissensclrakt rls voli susgeìrilcletes Lliecl unseres Vollcslcorpers, mici 
vii lraìren sie niclrt». klenge prosegue inclicsnclo proprio uells organirraaione e 
uellr procluaione cli stucli r professori e stucleirti il pssso ulteriore <ls compiere 
per ottenere i risultsti voluti. 8u quella ciré err Ir situazione r line XIX secolo, 
si veclr l'imporrante Ke/erst sugli Istituti cli sciente clello strio nelle università 
prussiane, conservato r klerseìrurg, 28t^, kep 76 Va, 8elct 2 Irt X tir. 111, e 
l'illuminante «Vorvort» alla prima eàione (lei /kL»<krvorterk>«cb -ler LaattÈ- 
rerrrohq/îerr, su cui vom Bruclr, 1980 e 198). per quanto riguarda invece le 
origini elei problema, si vecla acl es. Ortlokk, 186), clre, clopo avere registrato il 
passaggio in corso, nella letteratura, clrile «8taatsvissenscìrakten» al plurale alla 
«8tssrstvrssenscliskr» al singolare, come tencienrs alla costituzione cli un «siste­
ma» cla porre accanto alla scienza giuriciica «als ein naclr lioclrsten Lrunclsr 
tre» orgsnisiertes ^issensclraktsganae», passa a citare, come antesignane, le se­
guenti opere: Voss, 1796, 8eeger, 1810, r^ncillon, 1820, 8clroen, 1847, e natu­
ralmente 8rein, 18)2.

' laulrer, 1942, p. ))6; Xucrynslci, 1977.
â 8i vecla la vicenda clella «kiational iVssociation kor tire promotion ok 8c>- 

cial 8cience», cli cui esistono le Trârcrciroru clal 18)7, a cui si collega la koacla- 
rione in Belgio, nel 1862, <lell'«^ssociation inteinationale pour le progrès cles
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particolàre, dipendente in parte dalla grande tradizione 
camerabstica e di scienza di polizia settecentesca, ancora 
viva fino alla meta dell'ottocento, ina ancbe dall'impegno 
costituzionale e amministrativo di dar corpo all'unità poli­
tica: quest'ultima rappresenta, infatti, aldilà di ogni sem- 
plificarione, il vero nodo della storia tedesca piu moder­
na. be due variabili s'incontrano in modo emblematico 
nella figura e nell'opera di borenr von 8tein, ma banno 
un inevitabile punto di impatto ancbe su un altro terreno, 
pure caratteristico della storia della cultura tedesca otto­
centesca: quello del diritto.

In particolare mi riferisco al diritto pubblico e, al suo 
interno, al diritto amministrativo, attraverso la cui elabo­
razione scientifica si può seguire quasi in vitro il significa­
to e lo stesso destino «interno» del vasto campo delle 
sciente sociali e dello stato.

Esprime bene tale rappresentatività la dicbisra?ione 
contenuta nella prefazione di un manuale di Roesler, la 
cui prima edizione è del 1872: «... Ho concepito l'idea 
di una elaborazione positiva di questa disciplina giuridi­
ca... lin simile tentativo mi è parso una necessità impo­
sta dallo sviluppo della scienza». In essa risulta in primo 
luogo l'accentuazione del carattere «giuridico» della disci­
plina coltivata, in manifesta differenziazione dalla Verr^sZ- 

di boren? von 8tein cbe, pur facendo ricorso 
al diritto, propendeva per una comprensione globale del 
fenomeno amministrativo^. Altrettanto intensa appare la 
preoccupazione di fornire uno studio «positivo» della ma­
teria: cbe evitasse di perdersi nelle generalità filosobcbe 
proprie della tradizione giusstatalistica tedesca e soprattut­
to prussiana, a partire dall'^/^e-ner-re^ IâcZrecZ>? di fede- 

sciences», clie prevede cinque sezioni: «lè^islsrion cotnpsrèe, instruction et 
èclucmion, srt et litèrsture, ìiienlsisLNce et lr^Ziène pudlique, economie socisle, 
(impors, questions linsncières, sZricoles, inclustrielles et commercisi es)». I.s de­
scrizione è ricsvsrs <ls un Apporlo nel lancio clei Ministero clegli esteri lisvsre- 
se^ M8t^, 50896.

d koesler ss), 1872. ?er il confronto con 8tein (e Lneist) i qusli «sicli 
melir cler Lrorterung cler sligemeinen krincipien uncl cler vergleicliencien Osr- 
stellung cles keclites cler moclernen Lulturvollcer ruvsnclten. . .» clr. Vorrecle, 
p. VII.
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riciana memoria, e insieme sapesse tare uso, in una «tratta­
zione sistematica», clegli strumenti dogmatici piu rapinati 
elaborati, nell'ambito clella scuola storica, clai privatisti. Il 
tutto si presenta come una «necessità scientifica», come una 
scaclenra obbligata clello sviluppo scientifico, come il rime­
dio sb'arretrsterra ciel settore amministrativo rispetto acl 
altri settori clella conoscenza e clella pratica giuridica.

lvla c'è cli piu, se è vero cbe il primo volume clel ma­
nuale cli boesler è clestinsto al «cliritto amministrativo so­
ciale»: c'è la convinzione cbe questa nuova clisciplina giu- 
riclica in formazione abbia natura cb scienza sociale, b 
infatti koesler si appoggia, sin clalle prime rigbe clell'in- 
troclurione, all'attività cli uno clei maggiori esponenti clelle 
sciente sociali germsnicbe, ^obann Laspar Lluntscbb, per 
il quale «i giuristi clevono servire ai bisogni clei viven­
ti.. .»: ma, seconclo lloesler, con particolare riferimento 
«alla moclerna vita culturale e anzitutto al campo clell'e- 
conomis pubblica». Lic>, in patticolare, per rimeclisre al 
riscbio cb una scienrs economica tanto astratta (basata su 
«leggi naturali assolutamente immutabili e su necessità 1o- 
gicbe astratte») cla non sapere «rispettare il principio clel 
cliritto e clello sviluppo complessivo in libertà e giustiria».

In queste frasi c'è già tutto il nostro problema: cliritto 
e<l economia sono i clue grsncli binari su cui le moclerne 
scienrs sociali e clello stato si consoliclano in (Germania. 
?er entrambe sussiste l'impegno cli rispondere a problemi 
clella vivente socialità cla una patte e cli clare risposte 
scientificbe - cioè sempre piu formalirrate e «clogmsti- 
cbe» - clab'altra. 8u questo insieme cli inclicatori converrà 
ora portare l'attenrione per tentare cli ricavare ancbe ele­
menti cli riflessione sull'interferenra in tal moclo prodotta­
si fra la nuova prospettiva scientifica e le altrettanto nuo­
ve aspettative clella politica teclesca ciopo l'uniLcarione.

2. «bloi abbiamo avuto finora in (Germania molte leg­
gi amministrative assai significative, ma nessun cliritto am­
ministrativo. Il cliritto, come unità spirituale consapevole, 
come insieme clorato cli vita, cla cui le singole patti acqui­
stano la loro forra vitale e il loro senso, non è esistito 
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finora nel campo dell'amministrarâone, nè nelle universi­
tà, nè nella letteratura, nè nella prassi degli impiegati. 
differenza ciré in trancia, esistono in lingua tedesca solo 
poclre trattazioni relative ai singoli punti» oppure le­
sioni «amministrativisticlie» in trattati cli clirirro statale. 
I^s vecclria impostazione cameralistics è tramontata, ecl è 
significativo clie «l'ultimo scrittore cli scienza politica, lìo- 
lrert von stolli, si sia pronunciato nel moclo piu cleciso 
per il principio clello stato cli cliritto; ma lo stato cli clirit- 
to è lo stato clel cliritto amministrativo».

lìoesler è convinto ciré «la vita culturale clella mocler­
na società civilizzata venga strutturata in moclo sempre 
piu unitario anclre rispetto al cliritto» e clre ciò cleòìra 
avvenire entro l'amìrito giuriclico nazionale, grasie alla 
scienza «clre è cliismata a lavorare per l'unità giuriclica 
teclesca, una clelle sspirssioni piu noìrili ciel nostro popo­
lo e clei suoi rappresentanti» e clre, per far ciò, cleve «ele­
varsi all'altesss clella coscienza giuriclica moclerna». ()ui è 
situato il cliritto amministrativo, nelle sue parti cliverse cli 
cliritto sociale, cliritto politico e cliritto formale: sotto que­
sti punti cli vista «trovano inquadramento e trattazione 
senss sforso e in moclo creativo tutte le ìrrsnclre dell'am- 
ministrasione» ".

^ls il problema è piu cli fondo, in quanto tocca lo 
stesso concetto giuridico di società (risultante dal «princi­
pio» della separazione di stato e società), nel senso ciré la 
nuova scienza riflette il grosso dato di fatto storico del­
l'autonomia giuridica della moderna vita culturale e deve 
dare ad esso una risposta aggiornata, dopo il venir meno 
dei «precedenti sistemi della dipendenza signorile e cor­
porativa e della assistenza e previdenza statale cli pcàie-

Koesler, 1872 (a), Vorrete, p. VI, citanclo konne, 1864-65, e pori, 
1856, per la Baviera.

" Roesler, 1872 (a), Vorrete, p. Vil. 8ul punto si veci», oggi, Bsclura, 
1967 (ina ckr. anclie Laciura, 1966) cke sintctirrs il proì>lewa così: «Die Consti 
tutionelle Verkassungspolitilc vanclelt clss Verstsncjnis cler Venvaltung von ^cveclc 
verkolgung ru keclnsvenvirlclicltung». àclie koesler collegava il superamento 
clella scieara cli poliria al venir meno clella «Aveclcmàssiglceit» come criterio 
clell'axire politico.
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sca memoria». àrministrs^ione sociale significa ammini- 
strsrione sul terreno cià libertà sociale della vita cultu­
rale, amministrazione 8econclo principi cli cliritto, sutoam- 
minÌ8trs2Ìone.

?er quanto il linguaggio cli koesler 8Ìs oggi difficile cla 
intendere, cla e88O promana un impegno cli innovazione 
clie 8Ì conclen8a nella preminenza clello 8trumento giuridi­
co e clie scioglie ogni eventuale retorica nella Lclucia tota­
le clie con la scienza 8Ì po88sno àolvere i problemi so­
ciali. «è la scienza clel cliritto smminÌ8trativo sociale a 
tornire un Ietto calmo e aicuro alla corrente clello svilup­
po moderno, grafie al quale la società moderna ottiene il 
8uo diritto».

L difficile 8taccar8Ì dall'srgomentare conseguente di 
lìoesler, anclre 8e, dal punto di viata tecnico, non è certo 
grafie a lui ciré il diritto amminiatrativo compirà la 8ua 
metamorfosi scientifica. Liò accadrà sn2Ì solo quando sa­
rà possiìrile e8àurire quest'ultimo nella 8ola patte formale, 
mentre le patti aociale e politica saranno estromesse. Ida 
è impottante riscontrare come esse siano alla frase del 
processo e lo siano secondo il richiamo ricorrente alla 
separazione di stato e società, vero momento di mocler- 
nÌ22S2Ìone, a seguito del quale non è piu possili ile usare 
le categorie del vecchio diritto statale, superato allo stesso 
modo della camerslistica e della scienza di polizia. Il pro­
blema è scientifico, ma insieme anclre politico. Infatti 
«qualclre inconveniente politico, qualclre esistenza politica 
slragliata, qualclre malattia dello stato potrehhe essere evi­
tata, se questa verità fosse chiaramente conosciuta e presa 
a cuore»

L ancora la formazione della società «come terreno 
giuridico autonomo Ira l'esistenza individuale e Io stato» 
a imporre una rideLàione di campo fra diritto privato e 
diritto statale. Oerìrer va riconosciuto il merito di avere

Xoeslei, 1872 <g), Vorrecie, pp. Vili e IX: «Die kilexe <ies socislen 
Venvsltungsreciits virci <iE beitrsgen, ciss iìeciil <ies morsimeli LtLgres von 
àigriiken mici àsprucken ru sctiàen, cieren Lereciltixmix nur in iàngsk ver- 
gsngenen Xeit ru suciien vare». 

125



<Z«ertàe rocra/e e rcre»re c/c//o rtsto

posto il problema, separando il diritto amministrativo dal 
cliritto statale e clsnclo a quest'ultimo la sua giusta climen- 
sione. I^s stessa operazione va fatta rispetto al cliritto pri­
vato, clie pure contiene materie e istituti cli natura ammi­
nistrativa (come acl esempio le persone giuridiche, in par­
ticolare fondazioni e comuni, l'espropriazione e l'ipoteca 
ecc.).

dome si vecle, stiamo entrando nel campo clella spe- 
cialÌ22â2Ìone clisciplinsre, ma è interessante sottolineare 
che, per quanto riguarcla il cliritto, si tratta cli un proble­
ma non solo scientifico ma anche politico, se si può clesi- 
gnsre con tale termine la «comunità clella vita culturale» 
che continua acl essere il riferimento fisso clel cliscorso cli 
lkoesler e che comunque egli stesso tracluce esplicitamen­
te nelle «lotte sociali clel nostro tempo». Lsse clevono es­
sere risolte sul piano clel cliritto sociale: come climostra il 
fatto ciré, senrn un vero cliritto amministrativo, non sa­
rebbe possibile ne amministrazione nè giustizia ammini­
strativa. ?er cli piu, la prestazione «scientifica» a cui Koe- 
sler si accinge, fondando il cliritto amministrativo, va oltre 
il fatto tecnico giuridico e anche quello direttamente poli­
tico appena visto, per assumere un significato piu alto e 
comprensivo «in onore della scienza tedesca», Ohe è quel 
che qui piu interessa

" L koesler, 1872 (a), Vorrete, p. X a commentare: «Diss isk geracle 
lìier niclit lrioss ein ivissenscksltliclies, sonclern ein eminenk politisclies Inte­
rezze». I-e consiciersrioni cli goezler intorno alla «scienza reclesca» zono - co­
me quelle cll quasi tutti gli ztucliozi nei cliverzi settori clie ze ne occuparono - 
meno retoriche cli quanto si pozza pensare. 8u cli esse intatti il nostro àtore 
lotici» la richiesta cli inrrcxlurione clella nuova scienza clel cliritto amministrati 
vo nelle lscoltà giuricliclie. Il ragionamento è il seguente: «Ls ist in Oeutscli- 
lsncl anerlcannter Lruncisstr, class clie Mssensclralten eia Lanres bilcien, 
mit tvelclrem alle seme einzelnea Lliecier vereinigt seni mussen; es besrelit 
aun aneli niclit cler mincleste 6ruac! melir clalur, class clieser Lrnacisstr sul 
clss Vercvsltuagsreclit Iceine àvenclung kinclen solite. 8clion olì cvurcle es ì>e- 
lclagt, class clie Iurispruclear niclit melir elea liolien Linliuss sul clss oklemli- 
clie leben l>esàr, aen sie ilirer ganren Ttulgsbe oacli lresitrea lionate uncl 
solite...». i-s ragione è clie essa manca proprio sui piano clells vita pui>i>Iica, 
in cui c'è oggi il movimento maggiore: «^ir sinci an ciem kunlrte sngciangt, 
vo ciie àsclelinung cles juristisclieo linterriclits uncl cler juristisclien krulua- 
gen aul clss Verivaitungsreclit in clen l uriskenlalcuirsten niclit Isager zu ver- 
meicien seia vircl».
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Lertamente, il rapporto tra sviluppo clella scienza e 
soLsticarione clella politica nello stato cli massa non è ri- 
ducihile a qualche formula libresca. L però vero clie nella 
scienrs giuridica quel rapporto trova una clelle manifesta- 
rioni piu chiare e rappresentative, in guanto il «politico» 
clivents «mero materiale» clella costruzione scientifica, la 
quale esige a proprio oggetto sempre piu solo la forma 
clel cliritto. lanto clie Radura può affermare: «il formali­
smo positivo ha il suo fonclsmento nel concetto liberale 
cli cliritto, clie intencleva la realirrarione clegli scopi statali 
liberali come reahrrarione giuriclica e non come persegui­
mento cli scopi in se (nel caso dell'amministrarione)» ".

Questa tendenra appare ancora piu chiaramente clal 
confronto con l'autore clie, proprio sui temi clell'ammini­
strazione, li» fino all'ultimo resistito alla giustificazione 
puramente giuridico-formalistics clei problemi. Ixirenr 
von 8tein, nella seconda edirione del suo der

puhhlics una prefazione clie costituisce 
uno dei suoi ultimi interventi scientifici. In essa il richia­
mo alla scienza occupa un posto centrale, come richiesta 
dei nuovi tempi, che però esigono «che ciò che noi di­
chiariamo "scienza", sia la scienza della vita», âa nuova 
vita deve corrispondere la nuova scienrs. Liò vale anche 
per il diritto, quello privato come quello puhhlico. 8u 
questo terreno i ledesclii sapranno competere con gli In­
glesi e i francesi e «saranno il popolo che imparerà non 
solo ad usare ma anche a sapere la propria scienrs dello 
stato». ()uest'ultima rappresenta il futuro: essa compren­
derà in se anche l'attuale scienra giuridica, in particolare 
attraverso la scienrs deH'smministrarione, indispensahile 
sia agli «uomini di stato», per superare le giuste questioni 
della che si «servitori dello stato», per uscire
dalla trivialità del loro lavoro quotidiano, nella consape- 
volerra che nella vita dello stato non vi è nulla di giusto 
in se I/affermsrione ha risvolti molto concreti, se si

" 8»<Iurs, 1967, pp. 61 ss.
8tein, 1876 (8), Vorrete rur rweiten ^uLsge, p. V. In quest» introâu- 

rione sono ripresi, con msMore psssione e stringaterrs, concerti già esposti 
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l>a6a a come 8tein aveva criticalo cinque anni prima, nel­
la prima eclizione clell'opers, Io 8lalo «iell'insegnàmento 
clei cliritlo nell'università teclescs, interamente fondato 
sulla storia e clei tutto avulso clslla realtà concreta clei 
presente.

ksso era elei tutto privo cli riferimenti «alla vita pul>- 
ìilica e al suo citrino», cosicché la «formazione alla vita 
pulilrlics in Lermanis per la maggior patte clei giuri­
sti... è limitata al citrino romano». Armato cli quest'ulti­
mo, il giurista entra nella pubblica amministrazione, clove 
«si tratta ci'altro ciré cli l'irto e Sempronio, ma s'incontra­
no le figure pratiche «iella vita pukklica: il sistema comu­
nale, la produzione, il sistema associazionistico, le strscle, 
i ponti, i lilrri fonclisri, il sistema sanitario e cento altre 
cose clie riclìieciono una competenza acleguata... cla cui 
clipencle il l>ene cli molti uomini, se non 6i interi corpi e 
stati» 8e le università teclesclre non sanno preparare 
«uomini «iella vita pulililica», ciò clipencle «isl fatto ciré in 
esse il ruolo principale è occupato clslle ksnclette e alle 
sciente clello stato ne è concesso uno clei tutto marginale, 
«km quanclo le kanclette avranno troppo peso nelle uni­
versità teclesclie, i leciesclii conteranno troppo poco in 
Europa». Lcco allora lo sforzo <ii costruire un «manuale 
clelle istituzioni ciel «iiritto amministrativo», come cliiama 
8tein stesso il suo c/er allo
scopo «li imporre «accanto alle kanclette cli (Giustiniano 
anclie quelle clell'amministrazione, clei suo organismo, 
clella sua storia e clei suoi grsncli compiti».

Nonostante le cliverse premesse cla cui proviene il cli- 
scorso cli 8tein, clie è insieme piu amìiizioso e meno «cli-

nello scritto ciel 187Z su à

" 8tein, 1876 <b), Vorrecie rur ersten ^utlsge, pp. VIII-lV: «Oeutsclrlsncls 
geZenvàttiges keckt existiert sut clen <jeurscken Kecktstslcultsten nickt; sn 
3er 8lcIIe cles cleulsclren Heàs stà ciss ksnclelctenwesen. . .». L sncors <p. 
10): «Xsnn er )6er ksctijurisr) rukrieclen sein mil einer ksctiìiilclung, 6eren 
8cìi«verpunlct in Iiislorisàei uncl cssuistiscìier Oàrin desteirl, uncl clie in 6e 
sckiàe uncl 8yslem cls suàon «vo misere 2eit sntânxt, inik «lem vestpksli- 
scken tHeclcn?».
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sciplinare» e «specialistico» di quello cli Koesler, sono pe­
rò rintracciali ili in e88o gb 8le88i umori, M8ieme scienrilici 
e vitalizici, clie già abbiamo notato alimentare il conluso 
rapporto tra politica e cliritto negli anni 8ucce88ivi sll'uni- 
lics^ione. blon 8ono piu i tempi (clel Vormârr) in cui, 
8econclo baband, «la scienza clella politica appare come 
clominsnte 8ulle altre e Is8cia quella clel cliritto 8tstsle sul­
lo slancio» Ora c'è una realtà storica nuova, vivente, a 
cui sia dossier clie 8tein lanno continuo rilerimento e 
clie, per quanto riguarda il diritto pubblico, è il latto piu 
caratteristico del XIX secolo: cioè la creazione di una le­
gislazione costituzionale. 6raà ad essa la scienza del di­
ritto statale ba ottenuto un terreno sodo su cui potersi 
sviluppare, liberandosi insieme dalla dipendenza e dal 
collegamento con la politica e con la lilosolia a cui la 
costringeva la carenza di diritto positivo. ble è derivato 
anclie, in certo modo, un passaggio dalla trattazione stori­
ca ad una piu dogmatica del diritto pubblico, ciò cbe bs 
ulteriormente liberato quest'ultimo dal suo nesso con la 
politica, visto cbe considerazioni storicbe e poliricbe era­
no lscilmente collegste lra loro. Il passo linale consistette 
nella capacità di spiegare il diritto vigente solo da se stes­
so, sen2a lare ricorso ad elementi esterni, di natura liloso- 
lica, politica e storica cbe lassero: tale lu il merito di 
(lerber e di bsbsnd. 8olo dopo di loro la scienza giuridi­
ca del diritto pubblico potè tornare a servire alla storia 
del diritto e alla politica del diritto, ristabilendo un circo­
lo di inlluenra di nuovo ma non minore signilicato ideo­
logico del precedente, ancbe se ripetutamente designato 
da Kebm come ispirato alla «imparzialità»

lìellm, 1897, p. 260, clie esprime snelle Is certe»»» clie ormsi «cler 2eit- 
punlct zeicommen ist, cvo es lìeclit uncl ?llicl>t cler 8tsstsreclitswissensclislt ist, 
cliese neuen Vi^ege mit »u betreten». 8u t.sl>sn<l si veds krolilinx, 1967.

ib ltelim conclude indicsndo come prims rsxione dell» nsscits di uns vers 
scien»s giuridics del diritto ststsle non tsnto ls 8cuols storie» quanto Is «Lin- 
lulirunz gescl>riel>enen Verlsssungsreciltes», sderendo in certo senso sll'opinio- 
ne di 8tsmwler, 1888. Di Qeiker, Itelim cits i 186? ; di I.st>sncl,
Osr 1871 e Dar Asa/rreâ, 1876. ltelim rinvi» snelle si discorsi di
^.. Henger, 189? e di Atelmsnn, 1896. me preme di rinvisre snelle si desti­
no elle ds quest» svolts venne slls ricercs storics, sotto specie di

129



<Z«er/rone rocra/e e rcrenre de/7o rtaw

fin panorama complessivo clella situatone in epoca 
immeclisrsmente pre-gugllelmina, cioè prima clie miri 
l'ulrima fase clello straoràario processo clells Oerc/rc^e 

nel secolo scorso, è offerto cla una rassegna 
cli Luclvig Oumploxvicr su cinque manuali cli cliritto am­
ministrativo clella metà clegli anni '80, elle climostrano la 
forra cl'urto clie la nuova clisciplina esprimeva, piu sul 
piano clella sistematone dogmatica clella materia clie su 
quello clell'lllusrratone cliclattica clella stessa koclie os- 
servstoni cli Oumplovvicr servono a integrare ll cliscorso 
6n qui fatto, /c partire clal suo àr/>r7 clie suona così: 
«Nessuna meraviglia clie la scienza clello stato si trovi in 
stretto contatto cl'interscamìllo con Io sviluppo politico e 
talora segua le correnti clella vita statale, talaltra invece le 
inlluenri essa stessa». ?er proseguire con la lucicla osser­
vatone clie nei clecenni clella formatone ciel nuovo spiri­
to giuspubìllicistico (18)0-1870), csratterirrato in tutta 
Luropa eia «crisi costitutonali», la teoria si occupasse 
preferii)llmente clells migllore «forma costituzionale» clan- 
ciò così peso al cliritto costitutonale; mentre clopo ll '70 
cominciò, soprattutto in Germania e Austria, grate alle 
nuove costitutoni, una nuova fase in cui si comprese 
l'importanza ciell'amministrstone. Li si accinse alla sua 
riforma e ne venne stimolo alla elaboratone ciel cliritto

rc^rcHre, ma aaclie, analogamente, cli Il7àcl><r^!rgerc1>rc^re. II rinvio oddligalo è 
a Loclcenlorde, 1961 (sncde per I» ripresa sistematica ciella critica cli O. 8run- 
aer alla Ver^ur«»grgerâàe di impronta storico giuridica) e a àdin 2orn, 
1971. 8à storia del diritto, si veda quanto scrive klitteis, 1947: «8eit melir als 
einem ^slirltundett vird in alien dandern, die an der von Europa ausgegsnge- 
nen keclitslrultur teildadeo, die t^issenscdatt der lteclnsgescluclite in delire 
und borscdung gepllegt, als od dies eine 8eldstverstândlicldteit vare»; esistono 
invece cause den precise, quali il latto cde essa rappresenta l'«Lingsngstor des 
juristisclico 8tudiums» e cne dispone di «eigeae dedrstiiltle. .. àsdemien . .. 
gelelrrte dinreluntersucliungen, 2eirscdrikten und itdltsndlungsreilien». da con­
clusione di Klitteis è comunque in linea con la specislirrsrione scientifica di cui 
la storia del diritto è espressione: «... die kìecdtsgescdicdle, lrraà der digen- 
standiglceit idrer dìerdode derecdtigt ist, sicìi als seldststàndigen 2veig der 6e- 
scdiclttsvvissenscdalt ru detrscdten».

"d Lumplcnvicr, 1887. I manuali recensiti sono i seguenti: 6rak Hue de 
Orais, 1882, von Kircdendeim, 1885, il già citato 6. liteyer, 1885, doening, 
1884, von 8kengel, 1885.
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amministrativo. ^dle spalle cli ciò sta naturalmente il prin­
cipio formulalo scientificamente cla Lorenz 8tein per cui 
l'amministrazione non è altro clre costituzione vivente^". 
Il lutto 8i muove - e il ricaliamo va questa volta a kolòert 
Clolri - alla luce clello stato cii cliritto, clre in Germania 
Ira sempre avuto attenzione e trattazione piu pratica e 
concreta clre teorica ecl astratta, come oggi 6i è invece 
portati a credere^': non altrimenti si cleve interpretare il 
clenominstore comune ciré il nostro recensore incliviclua 
nei suoi manuali, cioè il principio clella «amministrazione 
costituzionale». Di tutti gli autori Xirclrenlreim è quello 
clre va piu lontano in tale direzione, equiparando aclclirit- 
tura «stato cli cliritto» e «stato amministrativo», facendo 
dell'amministrazione il contenuto piu prezioso clello stato 
moderno. I/iclea è però presente in tutti Zìi autori: secon­
do Oumplovicz per sostenere l'indipendenza disciplinare 
del diritto amministrativo e la sua inserzione definitiva 
nei piani di studio universitari, secondo me piu come te­
stimonianza dell'attenzione clre questi tecnici e scienziati 
del diritto portavano continuamente alla patte sncire ope­
rativa, snclre politica dello stato clre stavano studiando e 
clre, studiandolo, contribuivano ad erigere e a far funzio­
nare^. 80I0 in tal modo si realizzerà la piena autonomia 
del diritto amministrativo, con il compimento di una li­
nea di svolgimento coerente col piu generale processo di

8u ciò ckr., cla ultimo, ksvaaini, 1984.
klella «2eitsckrilt tur cias krivst- un6 olkentlicke Xeckt cler 6egen 

vsrt», clic era stata Conciala clsl commercialista Lari 8amuel Oruakur nel 1874 
<e ciré apparirà tino si 1916), apparve nel 1879 un saggio cli Morena 8tein su

Vcrmcrà»grreàrp/?ege. 8tolleis, 1985 (a), commenta: «Die in 
cleri seclisriger ^akrcn cles 19. ^akrkunclerts kelierrsckencle Iclee cles Reclits 
stssrs, nscli 1848 gevissermsssen rum 8urrogat polirisclier kartiripstion 
uncl vesentlicke Vorausserrung okonomiscker Lntlsltung gscvorclen, trar kin- 
ru». Vecli la nota 58 ciel capitolo II e Xekr, 1970.

Lumplmvicr, 1887, p. 481, nel ckieclersi se il cliritto amministrativo 
possa essere considerato una «scienza» a se stante, ne esamina in primo luogo 
l'oggetto: esso è niente meno ciré «Io stato e il suo interesse». L'è pero ancora 
troppo scarsa coscienza cli ciò: meglio, manca ancora una costruzione sistemati­
ca clel cliritto amministrativo ciré cliscencla cla questo punto ormai acquisito: 
«Uncl clock lconnte nur in cliesem kalle clas Verwaltungsreckt seinen streng 
tvisseascksltlicken uncl reclrtsrvisscosckaktlickea Oraralcrer erkalten» (p. 482).
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8pecisli22a2ione 8cientikica. Lontemporaneamente lo 8tato 
tecleaco otterrà 8Îs la legittimazione clie la 8trumentarione 
tecnica per operare attivamente e concretamente nel 8O- 
ciale, in moclo «co8titu2ionsle»

Z. ha recen8ione cli Lumplovicr termina attrihuenclo 
al cliritto amminÌ8trstivo una lunrione quà8i 8Ìntetics ri­
cetto ai rÌ8nltati cli tutte le altre 8cien?e clello 8tato e cli 
collegamento tra quette ultime e I'intere88e clello 8tato, 
tramite proprio l'smminÌ8trs2Ìone 8tstsle: «cla ciò cleriva 
la granile impottanra clel cliritto amminÌ8trstivo come 
clottrins accsclemica e il po8to cli rilievo clie e88o è chia­
mato a coprire tra le <lÌ8cipline clelle 8cien2e giuridiche e 
clello 8tsto. tale 8copo ha però l>Ì8Ogno e88o 8te88O cli 
approlonclimento e 8Ì8tema2Ìone 8cientikica». L que8to il 
momento in cui l'amminÌ8ttar:ione emerge come lilo ro88o 
clella 8taMslità moclerna, meglio ancora come punto cl'ar- 
rivo, come 8Òocco clell'evolu^ione co8tituriions1e moclerna 
in 86N8O 8tstale. Liò è pO88il>ile grafie all'incontro clel- 
I'smmini8tra2ione col cliritto, come conlluenra cli clue 
percor8i provenienti «la lontano, che hanno trovato in 
(Germania I'occa8ione cli una 8inte8i lelice. Isella Oerma- 
nis clel 8econclo Impero, grafie «la una patte al 8uo impe­
gno, alla 8ua tradizione, alla 8us attre^atura 8cientikics e 
clall'altra ai prohlemi concreti che l'unikicarione propo8e 
ai 8uoi attori. Nolto cli ciò che altrove avrehhe trovato 
8olu?ione politica trovò qui 8olurione amminittrstiva. 
Isella pratica e ancor piu nella teoria aminiiàrstiva, l'ek- 
lettiva lonclarione clell'unità nazionale tecle8ca trovò un 
8urrogsto molto impottante alle contraddizioni e ai cluhhi 
che a lungo continuarono sci accompagnarla 8ul piano 
politico.

L s^niLcalivo, » tale proposilo, ciré per dumplovicz I» vera autonomia 
clella cliscipllna e il suo riconoscimento accademico clekìrano clipenàe risi su­
peramento clella trattazione limitata alla «innere Venvaltung» (come accacle acl 
esempio ancora nel manuale <li 6eorg kcteyer) per allargarsi al «ganze Leìrier 
staatllcller Histixiceit» (p.
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8i è Zia sottolineato il ruolo portante svolto clalls bu­
rocrazia nella Oerinania clella prima metà clell'ottocento 
in termini sia cli continuità con l'antico redime cbe cli 
moderntttstone e ancbe cli evoluzione costituzionale clel 
sistema politico in formazione. 8i è clovuto ricordare piu 
volte il peso, alle volte ingombrante ma piu spesso illumi­
nante, clella tradizione cli pensiero - se non scientifica - 
clelle anticbe sciente camerali e cli polizia, lutto ciò trova 
la sua sintesi e il suo superamento nella svolta cbe, negli 
anni '80, si compie all'interno clel diritto pubblico e del­
l'antico con la enucleatone sempre piu siste­
matica del diritto amministrativo. Il cbe non toglie cbe il 
fenomeno amministrativo conservi e sviluppi la sua di­
mensione strutturale rispetto ai problemi politici contem­
poranei, si quali continua a fornire cbiavi di lettura e so­
luzioni piu globali di quelle proprie dell'inevitabile spe- 
cialismo giuridico. Quest'ultimo però costituisce il punto 
di maturatone storicamente necessario percbè il fenome­
no dell'amministrazione pubblica, nel suo dialettico rap­
porto con la costituitone, possa trovare sistematone 
ideale sia sul piano scientifico cbe su quello piu propria­
mente politico, divenendo in tal modo uno dei piu poten­
ti fattori di legittimatone cbe il nuovo stato interventista 
di massa conosca fino alla sua crisi attuale, blon c'è cbe 
pensare a borent von 8tein da una parte e a ^lax Vî^eber 
o a Otto ldinrre dall'altra per rendersi conto deil'ampie?- 
?a cbe il fenomeno amministrativo mantenne ancbe attra­
verso e oltre la potente giuridibcatone cbe ne consenti 
una trattatone non solo piu propriamente giuridi- 
co-scientikics, nel senso dello specislismo imperante a 
partire dagli anni '60 '70, ma ancbe mirata in modo piu 
circostanziato all'insegnamento e alla formatone della 
nuova classe dirigente, per ora soprattutto dello strato 
superiore dei pubblici impiegati, csrstterixxati da una 
preparatone giuridica di livello universitario.

?er comprendere l'effetto neutralizzante cbe la tradu­
zione scientifica dell'amministtatone pubblica nel diritto 
amministrativo potè produrre, con le immaginabili conse­
guente ancbe sul piano operativo dell'stone concreta 
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clello staro, si ricorclino alcuni elei luoghi comuni clells 
riflessione contemporanea sulla politica e Io stato, ker 
Ixrren2 von 8tein quest'ultimo era una creazione sana ecl 
eterna clella storia, ma insieme concretamente incarnata in 
quest'ultima grafie all'istituto monarchico. In tal mollo 
esso - Io stato - restava in sintonia col principio guicla 
àe Io ispirava e che ispirava insieme tutta la storia clell'u- 
manits: quello clells lihera personalità. ?er i liherali «rea- 
hsti», Io stato anelava invece liherato cli tutte le tracce cli 
idealismo, per apparire semplicemente come «forra», 
quasi nel senso cli energia naturale, cli cui potersi servire, 
lina visione troppo spesso interpretata in senso pessimi­
stico, come frutto cli ostilità verso lo stato, invece forse 
piu derivante cla passione per lo stato, se si pensa all'alto 
grsclo cli politicità che csratterirrsva quella generazione cli 
stucliosi, non meno clopo che prima il '48, seppure sotto 
forme cliverse

Rispetto a posizioni così contrastanti, emerge quella - 
non tecnica, eminentemente politica, ma piu che mai 
«scientifica» — cli un «profano» quale V^ilamcnvirr che, 
nella sua borrir /r/oZoZrir, qusnclo la polemica fra 
idealisti e realisti si è in gran parte sciolta nel concreto 
funzionamento clella macchina statale e la stessa evoluzio­
ne che il fenomeno «scienza» attraversa nel sistema cultu­
rale e politico teclesco è entrato nella sua ultima fase, af­
ferma che è solo il cliritto a «fare lo stato» e sen?a lo 
sguarclo nell'essenza e nella vita clelle costituzioni la storia 
appare solo come gioco clel caso e clell'arhitrio personale.

ciò si aggiunga l'osservazione per cui mentre in trancia 
l'efficacia clella regolamentazione giuridica si manifestò 
attraverso la costituzione, in Oermania ciò avvenne so­
prattutto grafie alla scienza clel cliritto. Il che vale non

II giuàio, come si solito càustico, è cii ^estplisl, 1910, p. 96: «I4ie- 
msls list es ein vissenscliaàliclies Lesclileclit gegeìien, (Iss so selir im politi- 
sclien Oesckslt lekte ua6 vekte, vie ciieses. . . Demi niclit 6en gszekenen, 
liistoliscìien 8t»st, clen cieutsclien Linrelstsst, ldejàen js cliese l-ikerslen: ru 
ikm strmllen sie vielmekr in Opposition. Oen sulgegebenen, clen veràencien 
8tsst, cien clie nstionrl-revolutionàre Leve^ung 1848 liàtte Anìnden sollen, 
meinten sie».
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80I0 nel caso evidente del doc/e <7e c/w/7 crr-r/ di Napoleo­
ne, ma snelle per Is nascita clei cliritto amministrativo (il 
tamoso ^4rre/ Z/cr-reo clei 187)) e per quanto concerne i 
rappotti 5ra cliritto privato e citrino puòòlico (a partire 
clalla riorganÌ22à2Ìone ciel Lo-rrer/ nel 1872) .

lin esempio concreto ciel moclo in cui la «clonrina» 
ira giocato «inettamente su aspetti anclie politicamente ri­
levanti clella realtà statale in evoluzione nella Germania 
imperiale è offerto cla un autore ciré Ira poco esaminere­
mo come punto piu alto clell'elaliorarione scientifica clei 
cliritto amministratvo: Otto lVla^er. I^lel ripottsre i termini 
clella Francie polemica intorno alla definizione clello stato 
come «àstalt», sclrieranciosi cislla patte cli /ellinelc con­
tro cli essa egli cliclriara: «i professori tedeschi Iranno 
ciefinito lo stato, sen?s alcun sostegno, persona giuricii- 
cs», per poter ciisporre cli un'espressione corrente per co­
scrivere tutto ciò ciré concerne la sua vita istituzionale. 
«Lorrisponcle all'esigenza clella nostra epoca cli rappottar-

V^ilamovvitr, 1921 (su cui, cls ultimo, vow Lrocbc, 1986, con esauriente 
bibliograLa). 8ugb aspetti giuridici clr. invece, Loing, 1975, p. 107: «Lin krivat- 
reclit geskalter ru baben, 3as als Veilcebrsrecbt jener kvlarbnvirtscbakt geeignet 
tvar, ist clie grosse beistung cler cleutscben panclelcteoscbule» e rimancla ancb'e 
gli al principio guicia cli bbertà (citanclo come voce particolarmente rappresen­
tativa fra tante n programma cli Ibering ai suoi «salirlàlier kur clie Oogmatilc 
cles beutigen romiscben uncl cietuscben Reclits» clei 1857, clal titolo «Ilnsere 
^ukgsbe», in cui si può leggere lra l'altro: «... clie naturbistoriscbe kvletliocle, 
ocler nennen cvir sie von jetrt an clie juristisclie bletbocle»). àcbe il mutamen­
to successivo agli anni settanta, con una piu torte politica «l'intervento clello 
stato, trova riscontro imme«liato tanto nella lexislarione clie nella giurispruclen 
ra e, piu in generale, nella scicara giuridica a cui entrambe s'ispirano, sulla 
trancia, in generale, si velia àtaucl, 1975, p. 22, cbe commenta: «b'bistoire 
clu «lroit clepuis le Lcxle biapolèon ètait celle «l une lente clàiatègration, «lue 
aux luttes cles loiccs vives cle la sociâè contre un "or-ire" cièpasse, maintenu 
par la volante cle la plupart cles juristes». 8ull'inkluenra «lei cliritto francese, si 
vecla 6ross, 1968, ma sopra tutto Lebrenbacb, 1974. b'alkerin arione ripresa nel 
testo cli Loing è confermata cla ànaucl, 1975, p. 125, cbe ia<lica in planivi il 
vero «strumento clella riabilitarione clella dottrina giuriclica cbe il legislatore 
napoleonico aveva inteso solforare».

blaxer, 1908, p. 521: «ào: cler 8t»àt ist eine grosse ^nstalt, ja!» e 
contesta il sigriikicato «li continuità lira antico regime e rivolurione cli tale tesi, 
commcatanclo sarcasticamente cbe, per saperlo «man musa nur seinea l'aine 
gelesen baben!». In realtà, per lui come per ^ellinelc, la cbmensione «li «so­
stali» «lello stato cleriva «là ipostatirrata e falsa premessa «iella personalità 
giuriclica clello stato stesso. 8u ciò ckr. ancbe 8men«l, 1955.
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81 alle manifestazioni piu sviluppare clel nuovo staro costi­
tuzionale». è intatti il dualismo cli organi supremi al ver­
tice clella monarcbia costituzionale a spingere al ricono­
scimento cli una personalità giuriclics clello stato, è pro­
prio la posizione clegli autori piu spinti in questa direzio­
ne a mostrare lo stretto nesso esistente tra la dottrina del­
la personalità giuridica e i problemi di funzionamento e 
legittimazione dello stato costituzionale^. In tal senso, 
^ellineb insiste nel definire come tipico esponente di «cit­
tadino liberale», preoccupato di fondere dialetticamente 
l'unita nazionale e la libettà individuale, un autore come 
ldanel cbe viene invece considerato dalla letteratura spe­
cialistica come uno studioso perfettamente inserito nella 
sfera della «scienza obiettiva», «apolitica» e dunque fra i 
fondatori della nuova disciplina del diritto pubblico im­
periale all'interno del complessivo trionfo del positivismo 
giuspubblicistico

be cose stanno tanto piu così, in quanto la pretesa 
affermatone dello spirito giuspositivistico nel nuovo 
orientamento disciplinare del diritto pubblico e, al suo 
interno, del diritto amministrativo, è meno limpida e li­
neare di quanto in generale si creda. Abbiamo già avuto 
prove di ciò nell'opera di lìoesler e nei manuali commen­
tati da Oumplovicri. bina conferma viene ancbe da un 
autore seguitissimo, ancbe se non certo avanzatissimo sul 
piano teorico, ldue de Orais scrive già nella prima edizio­
ne del suo manuale, nel 1881, cbe «Io stato deve curare il 
benessere economico dei suoi membri, poicbè le condi­
zioni a ciò necessarie spesso non sono raggiungibili dal 
singolo», fornendo lo spunto per osservare come la legi­
slazione tedesca sia cbiaramente contrassegnata da un'im­
pronta di politica sociale^. b'importanra attribuita ai

kàaycr cita in particolare Hanel e 8ckmiclt, 19)8, voi. I, pp. 225-26, il 
quale apertamente sostiene: «Die leeone cier Verìianclsperson ist àie unerlas 
sliclie Vorì>eàingung, uni <len Verkassungsstaat selciare» ru Iconnen».

2â 8u Albert Ilanel, si vecla in particolare, Vitrtlrum, 1971. In generale 
Inoravan», 1979.

2^ Ilue <le Orais, 1881, cl>e conosce ancora una 2Za eàirione clel 19)0: <ls 
consiclersre perciò cli gran lunga piu importante, per la prassi clell'amministra- 
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problemi, dottrinari e storici, dell'economia diventa ansi 
tale clie, a partire dalla 22^ edizione del manuale, nel 
1914, l'autore ne tratterà non piu nell'inrrodusione al 
IX capitolo - dedicato all'«amministrasione economica» 
- ma nell'introduzione generale. Ouest'ultima ne rimar­
rà cosi strutturata da toccare nella sua prima parte ll 
tema «8tato e diritto» e nella seconda l'«Lconomia». 
Ix> snodo Ira le due patti è dato dalla seguente consi­
derazione (elle sostituisce quella prima citata): «da po­
polazione nella sua articolazione economica si chiama 
società. I suoi principi costituiscono l'ordinamento so­
ciale. ho stato, elle non può ne fondare nè guidare 
quest'ultimo, deve però creare le condizioni di cui esso 
da disogno per ll suo sviluppo e movimento. I princìpi 
a ciò relativi costituiscono l'oggetto della legislazione e 
della politica sociale».

Un'altra rassegna importante, apparsa nel 1896, ri­
guarda l'incremento della tendenza amministrstivistica ne­
gli studi di diritto puhhllco e collega ciò alla constatazio­
ne clle ll decennio appena trascorso era quello della legi­
slazione di politica sociale: «un'intera hidlioteca è stata 
scritta in materia e una marea di cattai e tipografi devono 
già per questo motivo essere grati allo stato della sua legi­
slazione in campo assicurativo» In questi settori i con­
tatti fra scienza giuridica e politica sono i piu frequenti, 
anche per la nuova realtà coloniale e imperialistica clie 
consente o impone l'esportazione dei modelli giuridici te­
deschi in paesi lontani. Il guaio è clle la «politica» ha 
ricevuto finora scarsa trattazione scientifica ed è ridotta a 
«politica dei giusti messi», a «politica sensa princìpi», a 

rione teclesca, clella maggior patte clei manuali in circolatone. 8u cli lui e 
sull'intera prolilematica cir. Lacliol, 1971, clie lancia la sua analisi anclie sul- 
l'osservatone clella teoria clell'imposta, rilevando clre la trasformatone clella 
stessa «von cler bloss lislcalisclien Uittelbesckalkung rur Ourclisetrung politi- 
sclrer 2veà» (sottolineata ancks in lladerle, 1982) è una realtà Zia ricono­
sciuta clalls clottrina e clâ stessa giurispruclenra teclesca alla 6ne clell'ono- 
cento.

Zo Xirclienlieim, 1896 (clie la seguito sci analoga rassegna, contenuta nel 
l)uaclerno Z clel meclesimo «lurisrisclie lltteraturìicriclit», sci opera <li 8anve>-).
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6à quale non possono derivare cbe «leabers 
politici» e un «limitato comprendonio clei sudditi»

Un'inversione cli tenclenra provocata clalle nuove con- 
6i2ioni politiche, clopo la sàs al trono cli (Guglielmo II e 
il ritiro cli Lismarclc, sembra riscontrabile in una generale 
crescita (l'interesse per lo stato e la vita starale cbe si tra­
duce nella pubblicazione cli opere cli cliritto amministrati­
vo piu divulgative (cioè dirette a cercine piu largbe di 
interessati, al di inori degli specialisti) o piu compilative 
(cioè in grado di Fornire repertori Facilmente consultabili 
degli istituti interni o connessi all'ormsi molto complessa 
materia) blel contempo cresce però ancbe la produzio­
ne monogrskica su singoli aspetti, in quello cbe Xircben- 
beim delinisce a un certo punto il «campo di battaglia Fra 
tendente della società e potere dello stato». Lssa resta 
sempre interiore alla quantità di scritti sulla cosiddetta 
«legislazione di politica sociale», ormai divenuta un'e­
spressione piu larga di quanto normalmente con essa s'in­
tende, ma comunque relativa a una costruzione ben soli­
da cbe «ora esiste in tutte le sue parti essenziali e dalle 
cui torri sventola la bandiera nero-bianco-rossa dell'impe­
ro sociale della nazione tedesca»

Xirclienlieim, 1896, cita il giuspulilillcista cii Berna Xarl Hilty, clic cosi 
si esprimeva nella sua rivista «politisclies )slirl>ucìi cier scliiveizerisclien Liclge- 
nossensclialt» I, 1886, p. 2.

Xirclienlieim, 1896, p. 22. per ll primo caso egli cita letteratura cii tipo 
«civile» (come le Oe«ttel>e 8«rZeà»de cli 6roll> e ltotkmaim e quella cli Oie- 
se, tutte clel 1894): si tratta cii una linea d'intervento clie si svilupperà moltissi­
mo anclie nei primi decenni clel nuovo secolo («Leide Luclier lial>en ein liolies 
nationales Ideai vor àgen und cvollen die junge Beute allei 8tande, I-rndvvitt 
vie Idsndverlcer, Xaulmann vie Leamten ?.u sclisrlem Oenlcen scliulen und zu 
gesundem ?4stionaIgelul>I erlielien durcli Biululiruug in die Lescliâktigung mit 
dem 8taatslelien unserer 2eit, vollen 8cliiiler vie Xrvsclisene von dem Ven 
der staatllclien Xinriclitungen unserer 2eit ii8erzeugen»). ti cliisro come, per 
tale via, si apra un'altra importante occasione di contatto Ira scienza giuridica e 
politica. per il secondo caso, viene citato il D^o>/erl>«el> der Ve/roslt«»grreâr 
di 8tengel del 1890 (composto sul modello del Dletà»-rr>e de l'sdmnrlrrnrtto» 
di Maurice Lloclc).

Xirclienlieim, 1896, p. 95. Xxli è tuttavia per una considerazione della 
legislazione sociale limitata alle due linee d'intervento dell'«àì>eitsscliutZ» e 
della «àlieiterversiclierung». 8enzs tentennamenti sKenns il merito del pattilo 
cristiano-sociale (guidato dal pastore 8toeclcer): «Mes ivas zum Lesten der sr- 
keitenden Xlassen im letzten Islirzelint gescliakken vurde, liat luer seinen
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Il quadro, molto concreto e convincente, clei possibili 
incroci Ira scienza giuridica e politica tornito da Xirclren- 
beim non sarebbe completo sen^a l'osservazione, come 
sempre lucida e realistica, con cui egli conclude la sua 
rassegna: «Dopo aver raggiunto l'unità ed essere diventa­
ta uno stato nazionale, la (Germania ba latto seguire alla 
politica di unirà nazionale la politica coloniale da potenza 
mondiale, ciré è ancora agli bài». L questo il campo in 
cui la dialettica Ira elaborazione tecnica e progresso degli 
avvenimenti è maggiore: proprio in ciò consiste l'eKetto 
prodigioso di interscambio instauratosi Ira crescenti biso­
gni politici e sempre migliore livello di specializzazione 
della scienza giuridica, e di quella pubblicistica in parti­
colare. Iln interscambio tacile da ridurre al solo livello 
tecnico, ma nondimeno impregnato, da patte sia dei poli­
tici cbe dei giuristi, di coinvolgimento inevitabile nei valo­
ri, negli obiettivi, nelle procedure e nelle praticbe cbe la 
grande realtà costituzionale della (Germania, all'interno 
come verso l'esterno, continuamente elaborava.

4. ^'impressione torse maggiore cbe si ricava dalla 
mole di materiale, in gran patte nuovo e originale, illu­
strato nella rassegna di Xircbenbeim, riguarda la capacità 
di omologazione cbe rapidamente si va stabilendo Ira au­
tori e dottrine pur relativi - e Io ba dimostrato proprio il

Icleenlceim. Oies bervorrubeben ist clie ktllcbl cles objàiven lllistorllcers, um- 
somebr als selbst in becleutenclen IMerlcen eine kormllcbe Lescbicbtskslscbung 
getrieben cvircl». bo stesso discorso imperiale clel 17 novembre 1881 non tsreb 
l>e cbe ripetere quel cbe era già contenuto nel programma clel partito cristiano­
sociale clel 1877-78. I tre piani clel grsncle ecliâcio cli politica sociale costruito 
in Lermsnis sono cosi descritti: «Oss erste 8toclccverclc cvar clie Xranlcenversi 
cberung, clss rwcite clic tlntall-, clas clritte clie àers- uncl Invrliclitatsversicbe- 
rung»; il tutto si loncla sull'intento cli sottrarre I» materia all'ambito privato per 
sottometterla si cliritto pubblico: «uncl so begsnn clie kekorm, cleren 8tsclien 
clurcb clie Lesetre vom 15. 6. 85 (2. 6. 84), 6. 7. 84, clie àsclebnungs-Oesetrc 
vom 28. 5. 85, 15. 5. uncl 15. 5. 86, II. 7. uncl 15. 7. 87 uncl scbliesslicb clss 
tintali- uncl Invaliclitàtsgeseta vom 12. 6. 89 bereicbnet uncl clie vieltacb nacb- 
gesknt sincl». ?er una bibllograbs completa ll rimanilo è a kranlcenstein, 
1895. Impressionante è la serie cli raccolte cli sentente, ma sopra tutto cli riviste 
in materia assicurativo-socisle cbe Kircbenbeim elenca: sono ben quattordici, cli 
cui la prima, I'«àbeitertreuncl» cli Lobmert era giunta nel 1894 al XXXll vo­
lume.
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rapporto politica-diritto appena descritto - a situazioni 
diverse. Xncbe questo risultato cli assimilazione, cl'inter- 
pretS2Ìone, cli unificazione clel dibattito teorico in campo 
amministrativo (ma anclie, conseguentemente, clell'inter- 
vento pratico in materia), lo si cleve al processo cli scienti- 
5i22â2Ìone cli cui lo stesso cliritto amministrativo è, come 
si è visto, un proclotto. 8i può clire, senra tema cli smenti­
ta, ciré pocbi fattori cli unificatone agirono, ancbe clopo 
la con la stessa efficacia clella scienza
giuriclica teclesca, per quanto riguarcla sia la creatone cli 
un linguaggio e l'insistenza concettuale comune fra gli acl- 
«letti ai lavori cbe l'effettiva proclutone cli praticbe opera­
tive unitarie in campo amministrativo. 8en?a parlare clella 
funtone cli legittimatone politico-costitutonale cla essa 
svolta nel presentarsi come blocco unitario, sistematico e 
in misura crescente ancbe «nazionale», cli pensiero politi­
co e cli elaboratone clottrinaris scleguata ai nuovi bisogni 
cli regolamentatone sociale.

In ciò, il blacbmâr? e in generale la seconcla meta clel 
secolo rappresenta una fase cliverss cla quella precedente, 
quando la presenta della «scienza tedesca» nel campo po­
litico aveva un carattere piu globale ma insieme frammen­
tario, in termini di valori piu cbe di tecnicbe, ed operava 
perciò piu indirettamente cbe come tale, limitandosi a fa­
re da tramite fra i due poli del movimento politico (di 
unificatone e cli liberta) cbe erano la «Lildung» e la «of- 
fentlicbe bleinung»: cioè i cittadini globalmente intesi e i 
«politiscbe krofessoren», in quanto «eroi» della cattedra 
(pronti sia al comito cbe alla «privilegiata sapienza pro­
fessorale») ". Dopo il '71 gli eroi diventeranno sempre

" ba citazione è cla trarrà, 1901; 8menci, 1911, p. 140, insiste anclie 
molto sull» mancan?» cli una scienrs clel àitto amministrativo nella prima me­
tà clel XIX secolo, ricinamanclo la struttura Rammentarla, ancbe se apparente­
mente sistematica, clelle grancli prestarioai unificanti cli Lncist e 8tein: «Im- 
merlun lietern cliese beiclea bebensveilce clen Classatali kur clas, vas cler eigen- 
tliclie uncl ganre LexenstsncI cler Vervaltungsreclitscvissenscbalt scin solite». 
8olo clopo il sessanta le cose cambiano, con la nascita clel cliritto amministrativo 
(sulle opere ili cliritto amministrativo «regionale» cir. 8toIIeis, 1984, p. 91, nota 
61). 8mencl <p. Z29) incliviclua il 1866 come anno lli svolta: qui si compie il 
giuciirio storico su una «scienza» - quella teclesca - clominante cla tempo ma 
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piu «tecnici», la scienza palerà in prima per8ona il 8uo 
tributo alla politica, lornentlo o cercando tli tornire solu- 
râone ai problemi reali e 8empre cre8centi cli quesl'ultims; 
gli uni e l'altra clitencleranno il loro coinvolgimento nel 
8Ì8tems (ormai in avanzata tormaxione e in rapirlo svilup­
po e nece88Ìtsnte collaborazione attiva e il pin possibile 
acle8Ìvs) ponenclo8Ì al riparo clell'oggettività e clells teori­
cità clel nuovo 8apere, 8empre piu 8pecialÌWato e torma- 
libato.

propone bene questo mutamento I'stmo8tera e8Ì8tente 
nella nuova Università imperiale cli 8trssburgo, in cui «8Ì 
e8primeva tor8e al meglio il contemporaneo icleale cli 
8cien2s»: alle legioni 8Ì accompagnano in numero 8empre 
maggiore esercitazioni e 8eminari, ogni icleali8mo viene 
banclito, in nome cli un 8ano e imprecato reali8mo. L 
però questa la prima università in cui le sciente mstems- 
ticbe e naturalÌ8ticbe 8ono staccate clslls tscoltà cli biloso- 
tia e tormano bacollà a se. contrario, collaborano 
spesso sotto Io stesso tetto sciente giuriclicbe e sciente 
sociali: accanto a babancl, 8obm e sericei agiscono eco­
nomisti come 8cbmoUer, Lnspp e Brentano^'. On clima 
clel genere non serve solo a comprendere meglio l'itinera­
rio 6i molti attori clell'exploit scientibco teclesco nell'ulti­
mo quatto clel XIX secolo, ma ancbe a collocare quest'ul­
timo in un arco cli svolgimento e cli espressione piu am­
pio, sia «lai punto cli vista cronologico cbe cla quello «lei 
settori toccati, porse è eccessivo considerarlo tout-coutt

ormài in insanabile trattura con la vita storica. t.a «nuova» scienrs, program­
maticamente «vicina alla vita», invocata ci» Rotteci e dai suoi, era già motta, 
là è un» bella prova, tra le tante, Io cli 2scliari»e clie, nella seconda
edizione del 18ZZ (la prima era del 1841-4Z) interviene soprattutto sulla pane 
del «Vertassungsrecbk», moditicando i capitoli sui «kecliten der tlacettanen» e 
sulla «lsndstàndisclie Vertassung», ritenendo di poter riproporre inalterata la 
struttura dell'opera. 8mend è comunque in generale contrario ad attribuire alla 
scienra del diritto amministrativo (carente troppo a luogo, secondo lui, di «uni­
tà interna») un'etLcscis concreta sull'amministrazione e sulla giustizia ammini- 
strativs: «Oas venvaltungsreclitlicbe 8cbritttum ist dagegea rumeist nur 
I^elirìrelielt tur die àslrildung und teclmisclie Lebelt tur die praxis gecvesen» 
(P- 54Z).

I.» ricostruzione è in lteyen, 19Z9, p. 161. 
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un «trionfo clella rszionalllà» o snelle solo, con riferimen­
to sll'smllllo giuridico, ll «logico compimento cli quella 
razionalizzazione clell'orclinsmento giuridico, già introdot­
to clal perioclo clel cliritto naturale settecentesco» ma va 
accolto certamente ll suo accostamento agli effetti clella 
progressiva tecnicizzazione clella vita collettiva. 8e ciò si 
riscontra clapprims nel cliritto civile e commerciale, cioè 
in concomitanza con lo sfruttamento clelle prime occasio­
ni cli profitto industriale e imprenclitoriale ', la trasposi­
zione al cliritto amministrativo (grazie a lVlayer), al cliritto 
penale (con Lincling) e al cliritto statale (con llallancl e 
/ellinecll) non tarcla mollo, toccsnclo tutti gll aspetti clello 
stato moclerno, e ll suo stesso nucleo funzionale, l'ammi­
nistrazione. Ouest'ultims cliventa, al culmine clel processo 
fra '800 e '900, ll cuore clel nuovo quaclro sociale risul­
tante clsll'inclustria, llassts sulla tecnica cll ispirazione ma­
tematico-naturalistica, clal capitalismo economico, calcola­
rono e razionale, e clal normativismo formale clel cliritto 
positivo

Lasi si esprime Xern, 1970, p. 94.
Un capitolo a se meriterebbe naturalmente, ancbe in questo contesto, il 

tema dell'«Ilnternebmen», cbe tu tra l'altro una clelle piu singolari ligure cli 
trasmissione cli scbemi e modelli giuridici «lai campo privatistico a quello pub­
blicistico. per un orientamento in materia si veclano Oilcber-baucla, 1979, pp. 
567 ss., cbe ne esaminano il ruolo svolto sia nella scienza giuridica (privatistica 
e pubblicistica) cbe nella legislazione e nella giurisdizione, ba conclusione è cbe 
il dibattito teorico tu molto piu ampio e complesso delle conseguenze cbe ne 
vennero sul piano concreto: ciò ancbe a causa dell'impianto conservatore cbe il 
sistema politico tedesco assunse, pur sotto la spinta dell'indusrrializzazione. 
«Die 6esetzgebung aut diesel» Oebiet stagnierte darum veitxebend, die do­
satile der Recbtssprecbung blieben inlconsistent; damit teblten aucb tur dieq 
Kecbtsvissenscbakt die àsatze einer portcnnvicldung der Hieorienbildung» 
(p. 570). 8ul tema generale si veda Lruggemeier, 1977, voi. I: Vo» der 6àderr<?/7 

z«r IVemrsrer 8ull'inquadramento socio economico del problema,
ctr. Lobme, 1966, Slaicb, 1975 e 1979, Xocka, 1975.

Di nuovo Xern, 1959, p. 98: «Die Lntwicldung des kecbtspositivismus 
vollzog sicb zunacbst nur im 8cbatten des 8ozialselctors, der zum Operstions 
bereicb des Industrie- und Handelsbiirgertums geborte». In quest'ambito si 
prepararono le condizioni per la «aeue administrative Lnnvicldung, die tur 
Oeutscbland mit der baiserlicken Lotscbatt iiber die Invalide» und àersver- 
sorguag (1885) einsetZte». In termini costituzionali, il risultato tu quel «sozialer 
kecbtsstaat» cbe si è già incontrato, e cbe aveva nella «Vervaltung» il suo 
volano: «Lr vird von einer massnabmeorienrierten Oesetzgebungsmascbinerie 
normativ gesteuert» (p. 100).
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Rispetto a questo sviluppo, l'impero tedesco poteva 
contare, come inizio cli una unità giuridica tedesca, sul 
codice penale, sui primi fondamenti comuni di un codice 
commerciale e cambiario e infine su un tribunale supre­
mo commerciale federale. 8u queste basi il Rààsg de­
cise nel 1879 la fondazione di una legislazione unitaria in 
tutti i campi del diritto, ble vennero, negli anni seguenti, 
la normativa processuale civile e penale, quella sulla con­
correnza e la legge costituzionale sui tribunali. Inoltre il 
tribunale commerciale divenne supremo tribunale impe­
riale tout-court. bu ancbe emanata una legge imperiale 
sulla stampa (1874), mentre ne mancava ancora una sulle 
associazioni 17opera si completò, naturalmente dopo 
lungbe vicissitudini sia dottrinarie e corporative cbe poli- 
ticbe e parlamentari, con l'emanazione del

nel 1896 e con la sua definitiva entrata in fun­
zione nel 1900 "o.

()uel cbe importa sottolineare è cbe l'unificazione giu­
ridica stessa si compì in Oermania, nella seconda metà 
dell'ottocento, prima nell'ambito della Lonfedersrâone 
del blord e poi nell'impero, prevalentemente sul piano 
dell'amministrazione. ()ui infatti acquistarono risalto i 
problemi cbe Io sviluppo economico prima, ma soprattut­
to la recessione a partire dai primi anni '70 avevano pro­
dotto. 8ia la formazione di un mercato economico unita­
rio, nella prima fase deH'industriali?2a2Ìone, cbe la difesa 
e il rafforzamento di quel mercato, all'interno come verso

8a succinta e un po' ingenua ricostrurione è tratta ci» 8ieclermsnn, 
1896, voi. II, p. ZZI. Gioito piu sofisticato è il commento â 8a8an«l, 1896 (ì>). 
^'intervento sintetico piu recente è quello cli 6rimm, 1982, pp. 103-108.

40 Esiste ora, sul 868 come su tutto il processo cli cocliticarione europeo, 
la monumentale opera curata cla ttelmutlr Loing, il cui terrò volume, in clue 
tomi, è cleclicato al XIX secolo e in particolare alla «6esetrgel>ung rum allge 
meinen krivatreà». Loinx, I97Z, Ili, pp. 111 ss., sintetirra cosi i punti piu 
significativi fanclie in rapporto ai problemi posti clallo sviluppo economico) cla 
sistemare giuriclicsmenre, per costruire un sistema cli cliritto privato come ordi­
namento giuriclico cli una Ii8era economia cli scambio: 1. cliritto ipotecario, 2. 
società per arioni e forme clell'impresa, I. rapporto tra cliritti acquisiti e libera 
economia cli mercato; 4. giurispruclenra cautelare e cliritto assicurativo; Z. clirit­
to clella clitesa clel lavoro e clel contratto cli lavoro. Vecli anclie Diieme, 19)4 e 
Loing, 1982.
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l'esterno, furono infatti obiettivi perseguiti quasi esclusi­
vamente sul piano amministrativo, su cui, come s'è già 
avuto moclo cli notare, si scaricavano le tensioni La stato 
e società ", Del tutto cliverso, e sotto questo aspetto mar­
ginale, fu il ruolo clei cliritto privato in cui il processo cli 
unificatone si svolse quasi esclusivamente sul piano clot- 
trinario, affidato alle polemiche clelle commissioni cli 
esperti piuttosto clie ai dibattiti parlamentari, e restò lino 
alla line condizionato dsll'impostatone cli partenza libe­
rale clie aveva ricevuto, già cla prima clella fondatone 
clell'Impero, sui grancli temi clei cliritto fondiario, clei cit­
rino ereclitario e cli quello cli famiglia. blon si registrò qui 
il contraccolpo ciré le posizioni liberali avevano clovunque 
subito, a causa clella recessione e clella questione sociale: 
«Irionlò ancora una volta il cliritto privato astratto, sn­
elle se non poteva piu avanzare la pretesa cli contenere il 
cliritto pieno clella società civile»

lino stuclio comparato clella ligura ciel giurista nei clue 
campi, entrambi in movimento, del cliritto privato e clei 
cliritto pubblico (cla cui infatti si enuclearono con pro­
gressiva sistematicità le clue nuove l>rancìie scientiliclie 
rispettivamente «lei cliritto civile e clei cliritto amministra­
tivo) consentirebbe cli cogliere meglio la dinamica clelle 
forre e clelle questioni politiche in cui si esprimeva lo 
sforro tedesco-imperiale cli raggiungere un ordinamento 
giuridico insieme unitario e rispondente alle necessità 
pressanti di un'epoca di straordinaria crescita. Dei due 
Lioni, fu certo quello pubblicistico a rivelarsi piu attento 
alle esigente praticbe delle diverse fasi e piu duttile ad 
adattarsi, ancbe dal punto di vista dottrinario, agli obietti­
vi politico-sociali via via posti. Liò dipese in buona misu­
ra ancbe dalla sua maggiore giovinezza e acerbità dogma­
tica, cbe dava piu ampie possibilità di flessione e suppliva

" kosenderg, 1967; 6uxel, 197?. torse è questo il posto dove citare la 
della e intricante frase cli tderinz «vie cler Liirxer clen 8taat, so vircl cler àrdei- 
ter clie desellsclraà benutren tur seine exoistisclren Aveclce» riportata in Ilei 
ter, 1970, p. 147. 8u Ideririx, clr. aaclre tteller, 1966 e 1968.

" 6àn, 1982, p. 109.
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con un'attenzione costante a quel clie accadeva e mutava 
nella società, l^la la ragione principale consistette cena- 
mente nella preferenza con cui, a livello imperlale e so­
prattutto a opera cli Lismarcb, si clecise cli operare con­
cretamente sul piano clel cliritto pubblico piuttosto clie su 
quello clel cliritto privato. (Quando nel maggio 1879 si 
realità il passaggio dall'economia liberale cli mercato alla 
cosiclcletta politica economica nazionale, l'ambito clel di­
ritto privato, col suo impianto teorico a lotte caratterizza­
zione liberale, resto praticamente intoccato, mentre ne ri­
sultarono profondamente modificate le coordinate entro 
cui esso si doveva comunque muovere. 8ia la legislazione 
di protezione doganale cbe quella di politica sociale furo­
no attuate senza sostanziali modilicbe del diritto privato, 
ma a costo della creazione di una rete di competente, di 
rapporti, di funzioni amministrative, la cui sistemazione 
costituì l'apporto proprio del diritto amministrativo e, in 
senso piu Iato, delle «nuove» scienze dello stato.

Il fenomeno fu tanto vistoso cbe perfino il già ricbia- 
msto nodo dell'«impresa», così essenziale per cogliere il 
senso della modernizzazione industriale, sociale e politica, 
della (Germania come di tutto il «secolo della tecnica», 
ricavò le soluzioni vincenti piu dal campo del diritto pub­
blico cbe da quello del diritto privato, la cui impostazio­
ne scientifica, insieme piu consolidata e piu pura, tendeva 
a estraniarsi dalle manifestazioni collettive proprie dell'in­
dustria sviluppata (come la impresa appunto) «per mante­
nere intatto il sistema giuridico sviluppatosi dai valori di 
fondo protoliberali della libertà individuale di agire e del­
la difesa della proprietà» ?er non parlare delle conse­
guenze cbe il tema dell'impresa potè ancbe avere sul pia­
no piu ampio della teoria del diritto amministrativo e del­
la stessa dottrina dello stato, per le interconnessioni cbe 
suggerì con le figure dell'«instali» e della stessa «perso­
na giuridica». 8e si deve allora ribadire, con Ibeodor 
8cbieder, cbe «certo erano attive nella ricerca scientifica

I)i1cker-t.au6L, 1978, pp. I67 s.
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clel XIX secolo e in tutti i settori clella ricerca, le stesse 
forse e Zìi stessi strati sociali elle operavano nella fonda­
zione dello stato nazionale», si può nuovamente ricordare 
elle «l'autocosclensa della òorgllesia liberale», nel suo de­
dicarsi ai temi moderni dello sviluppo tecnico-industriale, 
non esauriva ll suo impegno nella storia e nelle sciente 
naturali, intese nuovamente, alla 8clmaòel, come le sole 
nuove «sciente dell'esperienza».

8e è vero e molto òen detto elle «la volontà tecnico- 
rasionale di orgsnissssione della società industriale in 
evoluzione non sareòòe stata penssòlle sensa un concetto 
scientifico», stilliamo però appena visto quanto vicino 
tosse a quei prolllemi ll livello della speculazione e della 
rasionalissasione giuridica e, al suo interno, ll diritto 
pullllllco ancor piu del diritto privato. 8i giustifica così lo 
spazio da me assegnato alle nascenti sciente sociali e del­
lo stato, davvero indispensalllli per ricostruire quell'idea 
secolarissats e scientifica di «cultura» elle, nella sua ver­
sione di massa, ispirerà ideologie e comportamenti diffusi 
nella vita collettiva, non solo artistica e filosofica, della 
Oermania fra i due secoli " . lllon solo a scopo esornativo 
si può inserire forse qui un giudizio estemporaneo sul 
rifiuto elle lllietrsclle espresse della scienza come «arione 
parallela» al rifiuto altrettanto fotte dello stato: «Dall icll 
versami sei / von aller V^almlleit, / nur I8Iarr! / l^Iur Oicll- 
ter!». l^a stessa rcre-rw, nel ricordo del X«àr- 

non è clle una battaglia contro l'idealismo, sotta 
di cristianesimo secolarirrato. lVla ll quadro del pessimi­
smo nietrsclliano è piu ampio e tocca ll positivismo e ll 
naturalismo da una patte e ll socialismo dall'altra tanto

"" Hi. Lcbieder, 1977, p. 27. Io moclo piu intenso, e con particolare rikeri 
mento al cliritto amministrativo, analoga affermazione si trova in Lrobm, 1972, 
p. 258, clie scrive: «Die moderne Industriegesellscbalr Icann mir cler 6rundpbâ- 
nomenen cler sicli bescbleunigenden Versnderung, cler Verivissenscbsktlicbung 
uncl cler naberu totalen Interdepenclenz aller Istiglceiten uncl 2ustsncle um 
cbaralcterisieN vvcrden». Lià clie colpisce è clie Lrobm si riferisce alla situazio­
ne contemporanea, ma le sue considerazioni sono applicabili a cent'anni ta, 
tanto è evidente clic le radici skoriclie del rapporto amministrazione-tecnica-po­
litica affondano nel periodo cbe stiamo esaminando.

«ài Oarvinismus ist ibm unertrsglicb, dsss es sicb um deli "Xsmpf 

146



(Ztter/rotre e ràe»re 4e//o rtato

da rivelare alla 6ne, con il 8nc> definitivo distacco dalla 
democrazia negli anni '80, il luogo in cui manifestamente 
lag sede il suo ottimismo: clie è quello stesso «imprendi­
tore privato»^ elle alziamo Zia incontrato e clie, per 
blietrscbe, non può piu essere generato e tollerato da una 
società piccolo-borgbese e dotata di una morale da schia­
vi c^uale quella attuale. L'è LN2Ì da chiedersi se non sia 
stata proprio la giustificazione di questa società, e la con­
seguente esasperazione della sua funzione «amministrati­
va», a rendere tanto drastica e definitiva la rinuncia di 
blietrscbe.

proprio il nuovo criterio dell'attività di prestazione 
dello stato stava infatti dietro al grande complesso pro­
blematico in cui si svolgeva il dibattito scientifico in cam­
po giuspubblicistico, fra la fine del XIX e l'inàio del XX 
secolo, articolandosi sui grandi temi del liberalismo e del­
la teoria materiale dello stato di diritto, della scienza del­
lo stato e della giurisprudenza formale, dello stato come 
oràsmento oggettivo o come persona giuridica, del pen­
siero giuridico individualistico o organico, di un positivi­
smo cbiuso o aperto, (guanto importanti siano state le 
funzioni di prestazione, sviluppate attraverso il diritto 
amministrativo, per la strutturazione interna dello stato di 
diritto sociale contemporaneo (si pensi alla stessa relazio­
ne fra esecutivo e legislativo, ad esempio, e al ruolo della 
giurisdizione amministrativa), ma ancbe per il nesso piu 
generale tra cittadino e stato (è per Io piu sul terreno 
amministrativo cbe a lungo, e in gran parte ancora oggi, 
si muove la pratica dei diritti dell'uomo), è dimostrato 
dalla grande attenzione cbe ancor oggi si porta al tema,

um Osselo" stan um tien "V7iIIen rur Nsclit" llsncleln solle» commenta V7est- 
plial, 1950, p. 155, cls cui provengono queste suggestioni. 8uI1'«ssione parsile 
la» ài I4ietrsclie si vecla, con prevalente interesse storico-letterario, ^usk, 1975.

V^estplisl, 1950, p. 128: «Die ànvort t^ietrsclies aut clie ultramontan- 
lilreral-sorislistisclie Xrise cler ausgelienclen 70er patire vsr sein 1868/79 in 2vei 
^kteilungen ersckienenes ^î/erlc I^enscllliclies-Xllrumensclilicltes, in -lesse» 8. 
Oauptstuclr er "einen Lliclc sut clen 8taat" -virtt». In questo stato non c'è posto 
per il principe -lei suo neo-macliiavellismo: il «krivstunterneluner», l'«Inclu 
strie- o<ler kinsnsmsxnst» (p. 155).
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ili termini clie, sia pure con Is consapevole?^ storica dei 
mutamenti intervenuti nel secolo intercorso, sono clel tut­
to in linea con l'impostazione assunta, nell'sinìnro clel 
quadro delle sciente clello stato, clal cliritto amministrati­
vo Ln clslls sua genesi politica^.

5. 1,'elketto piu importante clella costruzione cli una 
scienza clel cliritto amministrativo è stato cli portare acl 
unità esperienze amministrative (cioè cli concreta esplica­
zione cli (unzioni costituzionali statali) fra loro cliverse e 
comunque speriate, anche se in gran parte omologate cla 
una lunga tradizione comune. ()uel risultato è stato rag­
giunto assai piu grafie all'elshorarâone teorica clie alla 
pratica, visto clie a livello imperiale la pratica amministra­
tiva è stata sempre ridotta al minimo In questo senso, 
si può dire clie la scienza del diritto amministrativo ha 
costituito una sorta di contenitore in (orinazione in cui 
hanno trovato aggiustamento sistematico e progressivo 
aspetti sempre nuovi dell'ordine civile-statale clie si anda­
va costituendo, sotto la pressione dei problemi sociali 
dell'industrializzazione e della dinamica dei rapporti in­
ternazionali, intorno alla figura di quello clie è stato re­
centemente definito lo «stato d'ordine e d'intervento hor- 
gliese», ma cl>e non era clie quello clie siamo soliti chia­
mare lo «stato di diritto sociale» Lic> significa clie l'els- 
ì)ora?ione e la coscienza clie si dette del fenomeno non si 
limitava a concepire l'amministrazione come mera «nor­
ma dei compiti statali», ma toccava Io stato stesso nella

4? è impressionarne in proposito il catalogo definitorio fornito cla flanel­
le, 1982, pp. 1Z2-145.

48 8ull'inters problematica, per quanto concerne sia gli sviluppi scientifici 
cbe i nessi storico costiturionsli clegli stessi, si ve<la la recente esaustiva rico­
struzione cli 8tolleis, 1984, pp. 85-108, ancbe per la bibliografia citata. Lfr. 
ancbe ffe^en (eci), 1984. ?iu veccbio, ma utilissimo è keist, 1968.

49 birberie, 1982, p. 15Z. Niello stesso senso puà essere impiegato Laclura, 
1967, p. Z, cbe clistingue fra l'anione clel cliritto amministrativo nello stato cli 
clirirto «liberale», cbe clifenclevs «la libertà inclivicluale in una società strutturata 
attraverso la proprietà» cls quella nello stato cli cliritto «sociale», in cui l'obiet­
tivo clivenne il «benessere inclivicluale in una società strutturata attraverso il 
lavoro».
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8Uâ costituzione, nella sua consistenza, storica come ope­
rativa. Lsso appariva allora come «staio amministrativo» e 
la scienza ciel diritto amministrativo non si limitava asso­
lutamente acl esaminare l'attributo contenuto nell'espres­
sione, ma risaliva alla sostanza, lonclanclo piu o meno 
consapevolmente l'iclea clella «costituzione materiale», co­
me l'amìmo icleale e reale cli manifestatone e cli possilalli- 
tà cli realizzatone clelle iclee elei moclerno stato costitu­
zionale

8u queste ìiasi si svlluppò ll cliìrattito, entro un arco 
clie anclava clai sostenitori cli un «cliritto statale impoliti­
co» a quelli clella «sociologia clello stato» lin clil»attito 
ciré a sua volta si inseriva in uno piu generale, frutto clel- 
l'evolutone elle ll cliritto e la scienza giuridica avevano 
avuto in Germania clurante ll secolo: quello sul positivi­
smo giuridico, lauto clie si può sinteticamente clire ciré 
«ll positivismo giuridico lilrerale riuscì a iclentllrcare i lini 
clel suo stato con ll cliritto e potè così clelinire tutti gll

'0 Vitrtbum, 1971, p. 170: per Hans! cià era alla base clella necessità cli 
una «teoria ciel bilàncio» cbe ricevevi, la critica clei kormallsti puri coinè ba­
danti, per il quale essa rappresentava «Die borcierung einer polltiscben battei, 
velcbe, clie llegierungsrecbte nur aoininell «lem blonarclien belsssen, in ^Virlcii- 
clilceit ciagegen sie sui clie >1ajoritat cler Vollcsvertretung ubertragea vili uncl 
ru lliesem 2veclce sicb ein Luclgerrecbt eigenmscbtig lconstruiert uncl tvilllcur- 
licb eriinclet» (babancl, 1885, voi. IV, p. Z98).

briepel, 1927, p. 8, vecle nel lavoro cli 6erber, 18Z2, il manifesto clella 
nuova scuola cbe vuole ripulire Io LàrrecHi teclesco cla ogni traccia cli «politi­
co»: «à clie 8telle cles politiscben uncl stastspbiiosopbiscben klaisonneinenta, 
bar clie juristiscbe Xonstrulction ru treiben». Oertren, 1962; basano, 1984. 
Ilueber, 1982, p. 14, inclica in lnsma-8ternegg il primo a introclurre nella lette 
ratura teclesca la rigorosa trsttarione xiuriclics clel cliritto pubblico. Heller, 1951 
(ll primo paragrafo clel saggio è proprio cleclicato â «bntslebung cler cleut 
scben 8taatssoriologie»), p. 611, cià un ampio resoconto clegli svariati motivi 
(geografici, fisico-antropologici, psicologici, rarrisli o tecnico-economici) retro­
stanti alle teorie sociologicbe clello stato, ber lui pero sia questo cbe la 
«berrscbencie ìurispruclenr» barino fallito nel clare spiegatone al problema cll 
fonilo, cbe resta ll seguente: «Me ist cler 8tast als objelctive uncl virlclicbe in 
cler gesellscbafrlicb-gescbicbtlicben 'Vclt ratige binbeit ru begreifen». Espres­
sione cbe non si cliscosta molto cla quella cll Otto blsyer (nella recensione a 
8piegel, in «àcbiv tur offentllcbes becbt», 1909) per ll quale la scienra giuricii- 
ca bs «mit clen vom ànscbengeist bervusst ocler unbevusst gescbaffenen Or- 
clnungen gesellscksftllcken bebens ru tun». Il cbe significa probabilmente cbe 
«Die blaturwissenscbaft... tur unsere llegriffe rum Vorbllcl ru nebmen, fubn 
ru blnrulangllcblceiten» (entrambe le citarioni cla lllueber, 1982, p. 66).
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altri tini come giuridico-politici» è solo così, d'altra 
patte, clie il cliritto amministrativo è potuto cliveutare 
scienza autonoma: clopo i tentativi cli k". k. stayer - aclcli- 
àura nel 1862 - e cli 8anvey, sarà Otto player a sigillare 
l'evento col suo Oen/rcàr clel 1895-96,
in cui si realista il cluplice risultato cli ottenere una siste­
matica giuridica dotata di validità scientiLcs autonoma e 
cli superare nel contempo ogni legame con la politica so­
ciale clre aveva invece dettato la crescita della riflessione 
sul fenomeno amministrativo per tutti gli anni '70 e so­
prattutto '80 «Ordinare in modo uniforme» è stato in-

La^urs, 1967, p. 5. 8uIIa korza cli questa tenclenza nell'ambito clel biril­
lo pubblico e cli quello amministrativo ili specie, va visto Insma-8ternegg, 
1902, p. 159, clie è particolarmente imporrante percliè sottolinea il clistacco, in 
senso positivistico, ciré Zìi stucli in campo amministrarivistico iranno segnato 
rispetto alle posizioni «antipanclettisticbe» cli 8tein, già esaminate in prece- 
clenra.

" 8tolleis 1985 la), pp. 90-91. Inama-8ternegg, 1902, p. 145, Ira il proble­
ma cli clikenclere la grancie traclizione steinisna, cla cui egli stesso proviene. Lgli 
osserva: «Oas Iteclit cler Venvalkung ist auclr in cler ganzcn neueren biteralur 
clic Ourcbclringuag cler bebenslormen uncl cler Lnnviclclung cler Oesellscliait 
mit clen kleclirsgeclaniien, in velcbea clie Verlassung cles 8taates sein V^csea 
ausgeprâgt liat, clie recbtlicbe Orclnung cler Llesellsclialt im Lamie cles 8tsates». 
Lire egli abbia sostanzialmente ragione risulta clalla critica portata <la babancl a 
lVla^er già nel 1887, nella recensione alla scorre cler 
rec6tr clell'anno precedente, in «àcbiv tur oklentlicbes kecbl», 1887, 2, pp. 
149-162. Labancl è contrario alla tenclenza «aus clew Vervvalrungsrecbt ein be- 
soncleres eigenartiges genus von Lecbkssatzen zu macben uncl es in àen be- 
grMicbe» 6egeosatz zu krivatrecbt, 8rralrecbt, Lrozessrecbt uncl 8tasrsrecbt 
zu bringen...». Irgli è invece clell'opinione cbe «speziLscbe, clem Verwaltungs- 
recbt eigenartige Lecbtsprinzipien gibt es nicbt». In esso coesistono principi 
provenienti clalle cliverse brancbe clella scienza giuriclica, i quali si mescolano in 
ligure giuriclicbe talora tanto unitarie cla meritare autonomia. Lsse vanno sotto 
poste acl analisi per cleterminare la loro specifica natura giuriclica e vanno poi 
ricostruite nelle loro particolari combinazioni: questo e non altro è il compito 
clella scienza clel cliritto amministrativo, «ài cliesem Vi^ege allei» ist eiae tbeo- 
retiscbe Lrlcenntniss cler lcomplizierten Lrscbeinungen cles bebens aucb auk 
clem Llebiete cler staatlicben Vervalrung zu gevinnen» (p. 156). ker completa 
re questa annotazione, va ricorclato cbe Io 8tein a cui pensa Inama non è solo 
quello clella ma è ancbe l'autore clel cler Venc-a/-

rc»ci -ier Veric>cr//«»grrecà, cbe è cla taluno segnalato come il primo 
vero trattato teclesco cli cliritto amministrativo, seconclo la cosiclcletta «staatsvis- 
senscbaktbcbe Netbocle» (V^aclce, 1942). Va tuttavia notato cbe, alla Lne clella 
sua vita cli stuclioso, nel suo ultimo scrino (8kein, 1890) egli è pienamente con­
sapevole ciell'cvoluzionc in senso giuspositivistico clel clirino amministrativo e 
l'accetta in cbiave cliiensiva, cioè a tutela clella normativa vigente. 6li po­
ne accanto pero la «Venvaltungsleb re als eine politiscbe Oisziplin», con lo 
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dicalo come il segreto della prestazione di Otto kda^er. 
d'ale operazione si compie a due livelli: quello del mate­
riale giuridico e quello dei concetti. Il sistema a cui IVla- 
yer mira è dallo di concetti, cbe a loro volta si basano 
sul materiale positivo". In ciò consiste il suo «metodo 
giuridico», molto differenziato da quello reso famoso da 
Oerber e babsnd e, non a caso, commisurato alle esi­
gente precise di fondazione del diritto amministrativo, in 
un senso clie non interessava ai due «grandi» del gius- 
positivismo classicistico e cbe ansi, come in parte si è 
visto, li trovava ostili. Il metodo di ldayer è meno «posi­
tivo», nel duplice senso cbe è piu vicino alla realtà (cri­
terio della utilittsbibts) ed è meno astratto. 8ono tutti 
caratteri cbe corrispondono alla specificità del diritto 
amministrativo cbe tanto gli sta a cuore: esso non può 
essere inteso in senso rigorosamente autoproduttivo, ma 
si ispira ancbe, in caso di bisogno, a «idees maîtresses», 
cbe banno a loro volta inevitabile caratura sociale e poli­
tica. Andare piu vicino all'essenza del problema è diffici­
le, senra toccare i temi concreti della legione ammini­
strativa di lVIayer: si Unirebbe per restare nei recinti arti­
ficiali, tracciati ad esempio da un esponente della dottri­
na sociologica dello stato come Oppenbeimer, cbe di­
stingue quest'ultima come «scienza teoretica dello stato 
storico» dalla politica, in quanto «dottrina pratica dello 
stato», oltre cbe dalle sciente cbe banno per oggetto lo 

scopo cli garantire l'ulteriore sviluppo clella riflessione scientifica in campo am­
ministrativo, iacencio uso snclie clelle conoscente clelle altre cliscipline statalisti- 
ciré: «8ie lrst clie treikencle Xrslte im 8taats- uncl Lesellsclialtsleiren tu unter- 
suclicn, velcke tu clen gelteoclcn Ileclitssstten cler Vercvaltung gefulrtt lislren 
uncl naclr cler ^eiterkilclung cierselìien ringen, um clen Linlclang txvisclren clem 
keclitstustancl uncl clem I^elren stets tu erlislten».

Illeyen, 1981, p. 188, colloca i^laxer nella clerivatione classica: 8avigny e 
8tslrl, kuclits, Lerber e Iliering. 8u quest'ultimo Ueyen insiste io particolare 
per l'iclea cli «cliritto reale» cli iVla^er. Del quale si vecla la irellissima formula 
rione clei problema contenuta in 2«r vo» c/er m-rrerreZ/c» r»

< Visser, 1981, p. 12Z): «kractica est multiplex, clas gilr von 
cier Vercvaltung vor sllem. 2um Ilnterscluecl von cler strengen uncl eovas 
forwliclien ?rsu fustitia muss clie Vercvaltung sick clem lìeiclrtum cles I^elrens, 
clem sie gegenuiiersrliet, kreier uncl leicliter snsclimiegen Iconnen».
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«8tsto metafisico 6ei filosofi» e lo «stato non-storico 6ei 
puristi»

Il tema forse piu interessante per valutare concreta­
mente Io spessore clel nuovo cliritto amministrativo clie, 
Arabie soprattutto a player, si autonomista e consolicls 
come nuova clisciplina Ziuriclica fra i clue ruoli, è proprio 
quello clello «stato». In un saggio minore, làyer insiste 
molto sull'origine politica clel tema, con particolare riferi­
mento al caso clell'Impero tedesco, in cui il termine viene 
impiegato per denotare sia i territori membri, sia l'impe­
ro, sia la somma delle due realtà. In piu, visibilmente, 
riguardo all'impero il termine è impiegato come vero e 
proprio programma politico, nel senso anclie clie occorre 
confezionare per esso le forme giuridiche piu adeguate

Litato io blenzel, 1929, p. ZZO, per il quale Io «stato storico» <li Op 
penbeimer è «eioe io Xlassen gegbedene Lakmengruppe, clie eine init blacbt- 
loittelo versecene àstslt tur den 6renz uncl Recbtsscburz besitzt». 8u Op 
peolieirner e la sociologia clello stato, si veda llinrze, 1964^, pp. 2Z9 ss. e 
Z06 ss.

8i tratta cli lîep«^/ààcber «»d morr-rrc^uc^er L«»derr/â (player, 
1981). 8i ricorcli a tale proposito la già citata espressione cli blazer sui giuristi 
«inventori» clella persona giuridica statale. 8ul problema clr. ancbe Ireitscbice, 
1870 «»d Lm^eàtLsr). àclie badan ci compie una separazione
netta tra impero e stari membri, ussnclo proprio il concetto cli persona giuridi­
ca. Mo stesso moclo aveva separato il patrimonio azionario clagli azionisti re­
trostanti, a proposito clella società per arioni: un esempio lampante cli come 
babancl compie la trasposizione cli scbemi civilistici in campo pubblicistico. 
Lome esempio contrario puà valere il costante riliuto cii blazer ad applicare la 
ligura clella «persona giuriclics» allo stato, in base alla considerazione cbe que­
st'ultimo è cosa troppo grossa per essere raccbiuclibile in categorie buone per 
la «Dnternebwung cles biirgerlicben Verlcebrs» <player, 1908, p. 527). Lio ser­
ve ancbe a evidenziare il grande rispetto con cui egli guardava allo stato: insie­
me lanciato sulla concretezza storica della sua lorza ma ancbe sulla superiorità 
della sua realtà, in quanto «lebenclige Trsgerscbalt der obersten Oewalt». 8em- 
pre sul rapporto col diritto civile, si veda quanto da blazer stesso alkermato in 
2«r belve vo» der marerreLe» lîeoi>/rà^ r» Verlv<r/àgrrsel>e» là^er, 1981, 
p. I): «Die ganze Venvaltunxsrecbtspllege berubt aul die llbertragung von Le- 
grillen und Liaricbtungea des Avilrecbts aul die bâtiglceit der als Venvaltungs- 
gericbte bezeicbneten Venvaltungsbeborden». 8ul coinvolgimento «politico» 
della «lconstriàive Legrikksjurispruclenz», Iriepel, 1927, p. )4, sostiene aperta­
mente cbe «die blebrzabl der liir das 8taatsrecbt massxebend gevordenen 8taats- 
rbeorien, die ja grosstenteils jurisriscbe Xonstrulctionen gevesea sind, im llin- 
bliclc aul politiscbe 2iele aulgestellt und zur Lecbtlertigung politiscber Mte 
venvendet vorclen ist», lino al punto cli entrare spesso a lar parte dei program 
mi dei partiti politici <la stessa distinzione labandiana lra legge in senso lormale 
e in senso materiale sarebbe sona in occasione del conllitto costituzionale prus 
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luti svia per player e per il suo metodo il punto torte è 
proprio rappresentato dalla centralità clello stato: il clre 
vale in particolare per quanto attiene alla r^exà 
clell'uso clel metodo civilistico in campo giuspubbllcistico. 
bo stato è il punto cli partenza della stessa amministrazio­
ne: quest'ulrima presuppone obbligatoriamente un siste­
ma comunitario clre normalmente è Io stato Na quale 
stato? Nonostante tutto, non potrà essere clre uno stato 
«storico» quello a cui imputare una tale carica generica, 
b allora vedremo anclre player dibattersi tra i due corni 
clre quel problema continuò a presentare in Lermania 
per tutto il XlX secolo: dallo stato di diritto al principio 
monarcìrico.

Elemento londsmenrale dello stato, comune a entram­
be le soluzioni, è la sovranità, ciré occupa un posto im­
porrante nella teoria di player, a drkkerenrs ciré nella 
maggioranza dei giuspulrlrlicisti contemporanei. Xon so 
se sia importante trovare in ciò traccia dell'insegnamento 
di Hegel (nei due semestri ìrerlinesi del 1867) o l'inllusso 
della parola d'ordine Ni semlrrereirìre piu im­
portante insistere sulla sensibilità concreta e materiale clre 
Ns^er lrs per il proìrlems «stato» definirò, in un'opera 
minore, come «la grande istituzione per la tutela degli 
altari di tutti, con i merri della collettività» 8u questa 
sensibilità si innesta in buona parie ancbe l'aperta ostilità

siano clcgli anni sessanta), ker Oieilce, vi sarebbe nel <li bs-
bsncl un tratto innegabilmente assolutistico, peraltro riscontrabile, a parere cli 
Iriepel, ancbe nelle «sngèblicb gana unpolitiscben venvrltungsrecbtìicben Kon- 
strulctionen» cli Otto player. 8mencl, Ì9Z9, p. ZZI, parla aclclirittura 6i una 
certa «sàità cli stile» ira la «unvolicstiimlicben, cliplomakiscben blaltung cler 
bismarclcscben Verlsssung uncl cler geistigen llaltung ibres berubwten §yste- 
wstilcers».

player, 1908, clave l'smwinistrarione pubblica è clekinits inclirettamente 
lp. )ZZ) come «... alle unter cler beitung cies Oemeinvesens stebencle V7irlc- 
samlceit rur Veilolgung von Aveclcen, clie es als clie seinigen anerlcennt»; e 
l'ente l>4»rts/r) pubblico come «... einem bestiwmten 2wecb cler okkentlicben 
Vervsltung gewiàete Venvaltungsminel». lin breve ma succoso riepilogo ciel- 
ls vicencls clells «juristiscbe ?erson» in quest'epoca si trova in Loclcenlorcle, 
197Z <b), p. 27).

'8 player, 1911. bs msggioranrs clei giuristi, con babsncl e ^ellinelc in te­
sta, riteneva cbe clopo la kooclsrione dell'impero la sovranità non tosse piu un 
carattere costitutivo clello stato.

15)



<Z«erràe roàle e rcrenre «ie//o rt<rto

clie fdaver nutre per la reoria della «persona giuridica», 
espressa ad esempio in quest'altrs definizione: «bo stato 
è il sansone cbe si cerca inutilmente cli legare con le nuo­
ve funi clells personalità giuridica»". bo stato - espres­
sione storica concreta della comunità - è il presupposto 
necessario âll'esistenza della personalità giuridica. 80I0 es­
so la può curare donandole la forma giuridicamente piu 
efficace (corporazione, fondazione o istitutoàstalt).

ideilo stato s'incarna e si esprime il «potere pubblico» 
cbe è poi l'oggetto specifico del diritto amministrativo. 
(Questo punto è decisivo nella metodologia di player, per- 
cbè regola ancbe il trasferimento di concetti e figure civi­
listiche in campo pubblicistico, blon si può infatti mai 
trascurare il fatto della «differenza di valore dei soggetti 
giuridici interessati: Io stato e i sudditi». Il problema è 
tanto piu importante nello stato di diritto e costituziona­
le, in cui non c'è piu l'odiata figura a due facce del fUcnr 
cbe collegavs lo stato al diritto civile, è l'amministrazione 
cbe viene conseguentemente ad occupare un ruolo premi­
nente, di grande responsabilità giuridica e costituzionale. 
Di qui l'importanza decisiva di una produzione scientifica 
autonoma del diritto amministrativo, tra le altre brsncbe 
della scienza giuridica; intatti «il diritto costituzionale 
passa, il diritto amministrativo rimane»

Oò non significa in alcun modo una superiorità del 
secondo sul primo, al contrario ne ribadisce la dipenden­
za; solo accentua l'interesse preminente cbe ormai biso­
gna avere per l'amministrazione attiva, vera e propria 
«costituzione vivente» ?uò invece significare, indiretta-

blazer, 1908, p. ZZI.
blazer, 1924, voi. I, p. VI (citato in Hueber, 1982, p. 1Z, cbe cià uri 

quaciro clella recezione cii questa famosissima espressione cii ^ls^er).
kvlayer usa l'espressione «attività clello stato per la reali^srione clei suoi 

lini». be tracce steiniane presenti in questa posizione, ciré è basilare per il suo 
sistema cli pensiero, ricbiecierebbero un esame clei rapporti intercorrenti tra i 
6ue maggiori stucliosi cià realtà amministrativa nell'ottocento. Va cletto cbe 
blazer ni sempre molto netto nella critica clella trattazione a suo avviso clel 
tutto non xiuriclica cli 8rein; va pero ancbe recuperata l'ammirarione cbe egli 
nutrì per la sua opera cii fvnclsrione e rinnovamento clella tematica amministra­
tiva e ancbe, percbè no, per il suo atteggiamento «realista» nei confronti <jj 
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mente, il riconoscimento cli un limite s dogmstÌ22S2Ìone 
eccessiva clel cliritto amministrativo, per via clel suo parti­
colare rapporto con la legislazione, notoriamente piu ca­
rente nel settore clie in campo civilistico. meno cbe 
non si voglia considerare come legislazione amministrativa 
quella cli politica sociale, ^la ciò è impossibile, percbe 
proprio qui sta il ruolo clella problematica, ancbe meto- 
clologics, ma^erians: se il cliritto amministrativo vuol esse­
re una scienza clel cliritto, si cleve organizzare solo per 
concetti giuriclici, sen^a tener conto cli valutazioni politi- 
cbe e tanto meno ideologicbe; cl'altra parte se esso ba per 
oggetto la concreta attività d'intervento clel potere pub­
blico, si «leve muovere lungo la linea «previclenra sociale- 
serviri sociaìi-politica sociale», sotto la spinta cli quei 
«motivi sociali» cbe non possono però avere riverbero 
dogmatico

ba genialità cli là^er è consistita nel superare la con- 
tracldizione tra tali dati sul piano tecnico-giuridico, curan­
do (o utilizando al meglio) ligure in grado di toglierlo 
dall'imbaraWo. è il caso del già incontrato «istituto pub­
blico», su cui viene scaricato tutto il peso ma ancbe l'e­
nergia produttiva della «persona giuridica», e dell'«atto 
amministrativo autonomo», come strumento d'anione,

essa. 1.S «letiaizionc clialettica iti «tirino amministrativo come «Icor^crclisieNes 
Vertassungsreclit» corre ancor oggi nell» letteratura in materia: Lacliot, 1971, 
pp. 19? ss., clie ricnrcla snclie la formulazione clic Orto l^ls^er <6n clalla prima 
eclizionc clel 189? 96) tornisce clel rapporto tra i
«lue clirini, psnenlto «la quello clie è già stato visto come il perno «lei suo 
ragionamento tra stato e «tirino: appunto Io stato costituzionale. «Dei Integriti 
«ter Itegeln, nscli velclien er fcter Verksssungsslsstt eingericlitet ist, lieisst Ver- 
ksssungsreclit. ^ir verrlea selien, vie gersrie an «len «tamil gegetienen ttnter 
sclieiitungen ianerlialì, «ter obersten Ocvslt unser ganzes VervalttiNgsreclit 
liângt».

ltuelier, 1982, pp. 98 ss. 8oprs tutto la «Osseinsvorsorge» è «livenuts 
categoria centrale per ltrnst korstliott e per il suo recupero «Ielle istanze stei- 
mane nel cliritto amministrativo contemporaneo, alla ricerca «ti un incrocio nuo­
vo ispirato alta «gesellsclisttlicìie kuniction cler Vervsltuag» (korstlio8, ect, 
1972; korstkoS, 19??, 19Z8, 19?9, 1961"). Ssciura, I9L7, p. 21, ckiarisce cke 
col concetto cii «Osseinsvorsorge» «... vur«le cler Vervaltungszveclc cler lei- 
steaclen Vervsltung vervaltungsreclitlicli rugatiglieli..si tratta sostanzial­
mente «li una «Vorsorge kiir «las /illrâglictie», come risulta anclie «la ttennis, 
1981, p. 69.
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giuridicamente regolabile, in un settore in cui l'ammini- 
strarione pubblica non trova ostacoli alla sua attività. In­
tatti l'iclea moderna cli stato è per blazer «potente», ba 
«maestà», è «naturalmente votata al comando», è «giuri­
dicamente onnipotente», può «giuridicamente tutto». Ld 
ba come carattere basilare la sovranità, essenzialmente in­
tesa come «non opposizione giuridica», carattere ricor­
rente nel suo sistema di diritto amministrativo e sondante 
l'altro carattere del «valore giuridico dello stato»

Di nuovo sorge la domanda: ma quale stato? Otto player 
ne coltiva due di idee di stato: quella dello stato in se e quella 
dello stato di diritto. Il suo diritto amministrativo fa da 
cerniera Ira di esse, consentendo Ira l'altro - cosa cbe gli 
stava particolarmente a cuore - la definitiva espulsione dello 
«stato di poliria» dall'idea di stato generale, ma ancbe la 
conservatone degli obiettivi di pratica realirrarione, d'inter­
vento adeguato cbe, sia pure in forma ormai inaccettabile e 
superata, erano propri dell'antica «poliria». Intatti, percbè 
quel superamento sia reale e si possa compiutamente instau­
rare lo stato di diritto, non basta la costiturionale divisione 
dei poteri, cioè lo stato costiturionale liberale, ma è indispen­
sabile la «costruzione interna dell'amministrarione» Que­
sta è ponte tra stato e società, ma pende decisamente dà 
patte del primo, in virtù del «concetto unitario e potente di 
comando» cbe player gli applica come distintivo di quella 
«ineguaglianrs di valore» fra stato e suddito su cui è imper­
niato l'intero sistema. Il quale però è ancora lungi dall'essere 
ultimato, vista la resisterla con cui il corretto rapporto fra 
autorità e suddito, di cui consiste il diritto amministrativo, 
riesce ad instaurarsi in un campo cbiave come quello del 
«diritto pubblico reale», nonostante Io sviluppo del concet­
to-guida di «proprietà pubblica»

liueber, 1982, pp. 48 ss.
lvli sembra esprimere ben questo punto, pur senrs riferirsi espressa 

mente a kdayer, Qisnnini, 19??, p. 148, quando pone, già a partire da blobl, la 
potestà clei potere esecutivo come punto nodale di ogni struttura costiturionale, 
limitandola pero rispetto alle decisioni (normative e non) del potere legislrivo, e 
in ciò uscendo denoitivamentc dalla logica dello stato di poi iris.

Accanto all'ano amministrativo e all'«okkentlicber Xnslslt» è la proprie­
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I^Ion si tratta, a mio avviso, di problemi clie si posso­
no risolvere semplicemente sul piano climatico, con 
un'anàlisi interna clei rapporti tra istituti cli cliritto privato 
e cli cliritto pul>ì>lico. ^'equivoco e l'amìiiguità cli taluni 
punti-clnave clell'immagine clel cliritto amministrativo e 
clell'amministrsrione clie player ci presenta sono insiti 
nella concreta realtà storica cli questi ultimi, così come si 
era costituita nella Oermania imperiale e come player, acl 
un punto Zia molto avanzato clel processo, li legge e li 
teorica. 8i l>a un irei clire clre Io stato cla lui immaginato 
non è piu Io stato cli polizia ma è Io stato cli cliritto, Io 
stato costituzionale: l'insistenza con cui ritorna l'interesse 
per l'anione amministrativa (enucleata clottrinariamente 
nelle tre ligure clel?atto amministrativo, dell'istituto pul>- 
ì)Iico e clella proprietà pul>l>1ica) è la prova clie, aldilà 
clella torma, preme a player la sostanza. L questa consiste 
nella definizione e nella strutturazione teorica <lell'«sml>i- 
to giuriclico clelle imprese e clegli enti pul>l>Iici», al punto 
clie lo stato cessa cli presentarsi come «pura autorità sullo 
scarnino e sulla molteplicità clella vita clella società» ma 
cliventa il «grande imprenditore», l'«intenclant gene­
ral.. .» al servigio degli interessi della società

I.g definizione cli «polizia» clie dà player nella ^eo-

là pulrklics mi tema cl'interesse costante per Mayer. Espressamente exli vi clecli- 
e» un saggio ciel 1907, in cui è reperibile la formula: «... Oas keclit zviscken 
8laat un3 Ilntenan: clss Venvairungareclir.. » (p. 276), e uno nel 1920.

I4on va climenticato clie Uayer ricopri a 8trasilurgo l'incarico cli capo 
cieli» «Laupolizei» e ciel «Vegecvesen», ciunque cieli» «soziale Verwaltung». 8ac 
i>of, 1971, p. 202, not» 49, e Hueker, 1982, p. 97 ciré coininent», » proposilo 
clella preminenza ciei «soziaien votive» nella consiclergziooe cli i^la^er, clie egli 
«xelik vom soziai kevu ssten 8l»»t aus». 14on è pleonastico riportare ci» 8acliof, 
1971, p. 210, un elenco cli «imprese pul>l>liclie» » cui k^ìà^er pensava: «8tr»ssen 
uncl Xanale, Lisenkaiinen, 8clEslirt, kost, Lanlcen, 8parlcassen, 8anciesinelio 
rationen, 8clilaclltliauser, Icommunale Vorsorgungseinricktungen, kursorge, 8o 
zialversickerung, Xrsnlcenliauser, oiîentliclte liscisi, Ilniversiraten, 8cliulen uncl 
^lcsciemien, Hreater, lcluseen etc....». 8i ricava ci» ciò la preoccupazione cii 
kvls^er cii superare la riciuzione (propria clello stato cli polizia) ciell'intervento 
clello stato a mero «listelli unci 2wang». In questo senso va riciimensionato 
snelle il significato sutontativo ciell'atto amministrativo, clie comunque lclayer 
impiego assai meno clella letteratura a lui successiva (Oennevvitz, 1948, p. 140, 
il» calcolato ciré non gli tra cieciicato piu cii una clecina cii pagine in tutta la sua 
opera).
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rre c/et /rs-rroà/>e-r VettL>sà-rgrrec^/t e clle è ripresa lla 
l^allsnll nella sua recensione è vicina alla llellnirione llella 
pollrica sociale llismarclciana llsta lla lìosin e si stacca 
llall'illea assolutistica llello stato come «puisssnce pullll- 
que». Il tatto è clle ^/la^er continua a ritenere perseguillill 
i tini polltici llello stato lli polizia, ne riconosce però il 
tallimento storico e si impegna, conseguentemente, nel 
suo superamento: in una prospettiva clle tenga conto llel- 
Is nuova situazione costituzionale, nel senso llupllce llella 
tonllsrlone llell'impero e llell'attermaAone llei princìpi li- 
llerall e sociall ottenillili. 80I0 clle, a llitkerenxa lli 8tein, 
egll è persuaso clle quel superamento possa avvenire - 
pur nell'amllito llell'arco piu ampio llelle sciente llello 
stato - anclle sul piano strettamente giurillico. Il suo lli- 
ritto amministrativo vuol llunque essere strumento per la 
realÌ22g?ione llello stato lli lliritto (esso «lla per tine la 
assicurazione llella llllettà llei sulllliti llello stato»), ma 
nella linea lli llerivarione storico-costituzionale in cui l'at­
tività lli polizia lla svolto tutto il peso clle sappiamo In 
tal mollo, grafie alla copertura sempre olkerts llal lliritto 
costituzionale, l'irrigillimento llogmatico llei lliritto aromi 
nistrstivo llnisce per essere via lli clliare^a e precisazione 
llegll emittenti e llei llestinstari llei potere, clle è sempre 
il cuore llello stato («quella lorrs particolare llella volontà 
statale...»). llo stesso atto amministrativo llivents uno 
strumento lillersle in quanto circoscrive l'inllilkeren?isto 
orlline o comanllo sovrano in un rapporto Ira patti, pur 
necessariamente llotate lli peso non uguale.

6' L molto importante la premessa storica clie làyer inserisce nella HI 
edizione clel VerMsà»Zrrecà clr. snelle Hupp, 196?, clie liìlaclisce: «80 6n- 
clen sicll xanr allzemein in <ler delire vom Venvaltunxsalct alle jene untsr- 
sclttvellizen 8tromungen in sulilimierter korm viecler, clie sicll aus clem /Vksolu- 
tismus in <lie Veriassunxsepoclle cles monarcllisclien kràips xerettet liatten 
uncl <lie clas 8^stem Otto kcls^-ers scllleclltin ru einem Venvàungsrecllt cles 
monarcllisclien krinrips verclen liessen».

158



c^ri'roi.o svinin

e wà/r.
/^r 5^s/r^^à e /'eco^om/s />v///à

1. «b'amministrsrione degll âsri interni offre un 
quadro culturale completivo del no8tro pre8ente» 8crive 
Otto lVla^er nel 1886 e, a differenza cbe in trancia, in 
Germania ciò è possibile Orarie al «retroterra 8Ì8temstico 
proprio delle sciente dello 8tato». Dietro queste frasi 8Ì 
cela ll tono polemico con cui Ua^er guarda al rapporto 
Ira diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione e 
8Opra tutto si tentativi di me8colare i due campi, ad ope­
ra di giuristi non abbastanza lini Da esse traspare però 
ancbe ll riconoscimento della piena cittadinanza del dirit­
to amministrativo nella scienza giuridica tedesca e della 
sua centralità per la formazione di buoni giuristi-impiega­
ti. In questo senso, ll libro recensito è pienamente riusci­
to: «lutto è trattato con una cbiare^^â, sicure22a ed ordi­
ne esemplari, borse non tutto è cosi semplice come sem­
bra . . . lllel suo andamento tranquillo e rassicurante que­
sto manuale esprime la vera arte dell'insegnamento».

Il problema dell'insegnamento del diritto amministra­
tivo era stato risolto in brussis - quindi nella gran parte 
delle Università tedescbe - con la
/c-E del 1882 b-lello stesso anno 8tengel, cbe sarà nel 
1890 editore del già citato l/cr Vcr-

riepiloga la situazione ammettendo cbe 
«la necessità di una maggiore considerazione delle sciente 
dello stato e delle discipline del diritto pubblico nella for­
mazione dei futuri impiegati dell'amministrazione, come 
ancbe dei giudici, avvocati e così via, è sempre piu rico­

" è I» recensione si volume cii Meyer, 1895-94, in «àcliiv cies okkentli- 
cken keàs», XI, 1896, pp. 1Z7-60.

Hevcn, 1981, ne psrls neU'Inrrocl unione per ricordsre clre è Io slesso 
anno in cui ^Isyer si skilikLva ^'università cii Ltrasìrurgo.
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nosciuts e in tutte le università tedescbe, snelle se non 
dovunque con la necessaria compiutela, sono perciò te­
nute lesioni sulle cliverse brsncbe clelle sciente clello sta­
to, in particolare clel cliritto pubblico. àcbe in Prussia, 
clove a lungo ci si è lamentati clella scarsa considerazione 
clelle materie cli scienza clello stato, nella formazione cle- 
gli impianti statali, è intervenuta nell'ultimo decennio 
una svolta in senso positivo, principalmente a causa del­
la nuova riforma dell'amministrazione» per tornare a 
Otto fds^er, un «ottimo corpo di impiegati» è la carat­
teristica principale dello stato tedesco: ad esso è affidata 
la gestione del «diritto amministrativo. .. concepito per 
la difesa giuridica di libertà e proprietà»; esso è l'aristo- 
crasia di tutta la burocrazia, grasie alla formazione uni­
versitaria, allo studio del diritto. Losl si forma quel «to­
no di fondo comune» cbe poi produce qualità seconda­
rie, ma non irrilevanti, come il «senso del dovere» e Io 
«spirito di obbedienza» cbe fanno della burocrazia tede­
sca ciò cbe essa è''.

proprio sul carattere della formazione giuridica si è 
svolto, durante l'ultimo quatto dell'ottocento, un dibatti­
to serrato, di cui interessa ora cogliere, aldilà degli aspetti 
tecnici sulla durata dei corsi e sulla meccanica delle prove 
d'esame, il contenuto piu sostanziale, relativo alla consi­
stenza delle varie materie d'insegnamento, per trovare un 
termine finale, contemporaneo alla produzione matura di 
Otto player, si può ricorrere al commento di 8ecbel alla 
ennesima proposta di legge sulla formazione dei magistra-

8teogel, 1882, clie si rita a un saggio apparso nel pruno volume clella 
stessa rivista, tonfata nel 1844 cla Robert von Noli! (cli cui 8tengel ricorcla clie 
tu il primo a introdurre nel suo Aas/rrect>/ clel 1829 la cli-
stimâone tra Vcr^>rr«»grreob/ e Venc>L/r«»grreâ), recante un titolo pressoché 
iclentico: Wer iter» RegrrA âe Lecte«/«»g c/er poràeu
rcicràngrrecàtr, acl opera cli ttottmann, il quale clalìo stesso armo era ancbe 
titolare a Lottingen clell'unica catteclra cli Verwaà-rgrrecà

blazer parla ancbe cli «Lilclung, 8acblcuncle, 6escbiclcbcblceit», tutti ca­
ratteri cbe tanno clella burocrazia un vero e proprio Aanct e cbe clerivsno clalla 
tormarione larga e non puramente tecnico-xiuriclica clegli impiegati. 8u tutto 
ciò, con le relative citazioni, ttueber, 1982, p. 108. 
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ti superiori ciel 1902'. Ix> stato disciplinare-accademico 
degll studi giuridici viene così descritto: «... alcune ma­
terie sono passate dal presente livello dilettantistico al 
rango di scienza, grafie all'impiego del metodo esatto po­
sitivo e di quello costruttivo. llluovo svlluppo Iranno avu­
to diritto d'autore, diritto aziendale, diritto del lavoro e 
diritto coloniale. 8ono diventate discipline completamente 
autonome ll diritto commerciale e ll diritto amministrati­
vo. ^'economia polltica acquista, nella nostra epoca se­
gnata dalla polltica sociale, importanza sempre maggiore, 
^'incremento maggiore di contenuto l'lla avuto ll diritto 
privato. . .». ll,'evoluzione dell'alllero delle discipline giu- 
ridiclle è stata d'altra parte accompagnata dalla crescita 
degli studenti in diritto e degli aspiranti a posti nell'am- 
ministraMone e nella giustizia nello stesso periodo

ll,a rllevanra polltica del fenomeno è certllicsta dal­
l'impressionante coincidenza di progetti di riforma degli 
studi giuridici in Austria e in Germania intorno agli anni 
'80. lle due variabili (fra loro dipendenti) sempre presenti 
sono: da una parte la formazione di «impiegati dell'am­
ministrazione» e dall'altra l'insegnamento della «scienza 
dello stato»: da entrambi i profili risulta anclle a prima 
vista l'intreccio di prolllemi di crescita e d'identità scien­
tifica di materie (o contenuti) nuove e veccllie con pro­
lllemi di assetto e funzionamento dello stato sociale (per 
l'appunto «di diritto») in formazione, (llò è ancor piu 
avvalorato dal fatto elle nel 1885 si era conclusa la grande 
riforma dell'amministrsMone prussiana, a sua volta resa 
necessaria dalle annessioni del 1866 e prollallilmente ispi­
rata alla necessita di disporre di una organiamone am­
ministrativa ll piu possillile unitaria e sistematica, snelle 
in funzione dell'impero'.

- 8eàel, 1902, pp. ?7 ss.
è per la Laviera 8clraor, 1887, dà, per il periodo 1876-8?, le scienti ci 

àe: 1876: 86 Ammessi, 78 esami sostenuti, 61 promossi, 188?: 267 ammessi, 
242 esami sostenuti, 183 promossi (in 1887).

? 8ulls preistoria dell'intero processo ckr. Oilclrer, 1986 e, in generale, i 
primi due volumi dà di cui il sax-xio citato è
una recensione critica. V. anclre lommasi, 1984.
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Osi punto lli vista sociale, il fenomeno è tra quelli cli 
prirns Aranciera se si pensa elle, a fine secolo, ll 4*X> clel­
la popolazione appartiene a famiglie cli pubblici impiega­
ti. fà all'interno clel pui>i)llco impiego, la formazione 
universitaria costituisce un requisito fondamentale, per 
separare lo strato clei capi cla quello clei subalterni e le 
relative classi cli appartenenza. per tutti, si tratta clello 
stuclio clel cliritto, llella formazione giurillica, llslla quale 
poi si apriranno le pone per la magistratura, per la vera e 
propria carriera amministrativa, a sua volta llistinta in 
amministrazione interna e amministrazione finanziaria^. 
Os qusnllo blllcolaus Iballllâus Oonner aveva proposto 
nel 1808 la sua formula sul servirlo statale Mtti i tenta­
tivi successivi lli alleguamento e lli riforma avevano avuto 
origine piu politica clie scientifica. b'arcbetipo costituzio­
nale è la costiturione llel V/iirttemberg llel 1819, ll cui IV 
titolo, §§ 4)-5), è llellicsto sgll impiegati clello stato, ker 
ll resto, c'è una serie ininterrotta lli leggi sul puliìllico 
impiego in tutti gli stati tellescbi, sopra tutto llel 8ull con 
l'eminente eccezione llella Prussia, fino alla legge imperia­
le llel 187).

destava fonllsmentsle llovunque, e pstticolarmente in 
?russis dove la materia fu a lungo regolata con semplici 
rescritti regi, ll rapporto particolare elle legava l'impiega­
to al sovrano sopra tutto per ll tramite llel giuramento. 
Isella formulazione prussiana, quest'ultimo si articola in 
tre momenti, lli diversa rilevanza. Il primo prescrive sud­
ditanza, fedeltà e ubbidienza al re; ll secondo pretende lo 
svolgimento llel servizio al meglio llelle possibilità, ll ter­
zo ricorda l'osservanza llella costituzione (questo momen­
to mancava però nel giuramento dei militari, legati solo al 
re). Il ruolo del giuramento nell'instaurare e regolare ll

â 8tenAel, 1882, p. 221 clescrive così il psnorsms: «Irseli à zexemvârti- 
geo ^uàssung âes 8tssts uncl Lezrenrunx rie» 8t»strrveclcs lcsnn msn in> 
^Ilxemeinen tiìnt ttsuptgelnete à sts»tliclien Vervalrung sclieiclen: 1. Die 
Vervslluox cler 8tsslsvàIiscliLà lkinîmrvervaltunx), 2. Die Justirvervslrunx 
(kîeclitspkle^e), 1. Die Vervaltunx clcs Innern, 4. Die Vervsltung cles busserò, 
?. Die ttecresvenvàung». Vedi inoltre ^lollst, 1886.

d Looner, 1808.
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rapporto cli servirlo pubbbco spiega meglio la pressura cli 
una torre coscienrs elitaria nella burocrazia, in particolare 
in quella prussiana e in particolare nei suoi strati superio­
ri. ba «tecleltà» a cui il giuramento clava risalto valeva 
intatti come teclelts «politica», signiticava concliviclere il 
clestino politico clei re, clie stava «alla cima clella politi­
ca», come si espresse Lismarcb in una secluta al Aercà/sg 
clel 24 gennaio 1882, nel clitenclere la circolare regia clel 4 
gennaio, mirante appunto a richiamare gli impiegati pub­
blici alla lealtà prevista clal giuramento «scivolata troppo 
sullo stonclo»

Aspetti politici e aspetti sociali concorrono a tare clel- 
Is burocrazia superiore teclesca per tutto l'ottocento, ma 
ancbe tino al nazionalsocialismo, un tattore costituzionale 
cli primo piano, lanto piu clopo la già citata legge impe­
riale clel ZI inarco 187) «relativa si rapporti giuridici cle- 
gli impiegati clell'Impero» con cui venne tissato, bencbè 
sen^a alcuna possibilità cl'interterenrs cliretta nei regola­
menti clei singoli stati membri, un moclello unitario per 
tutto l'impero, sulla base clella gloriosa e secolare espe­
rienza sopra tutto prussiana, consistente nei tre elementi 
clella «tecleltà, clella perizia scientitica e clello spirito cli 
inclipenclenra». 7^ ciò si aggiungeva (§ 1) clella legge) il 
tatto nuovo clella « responsabilità» dell'impiegato intorno 
alla legittimità clegli atti clel suo utbcio. 8i apriva in tal

10 II 6 maggio 1868, (Guglielmo I introclusse coll orclinanra lîl nuova kor- 
mula cli giuramento cile cloveva valere snelle per i territori appena annessi e 
cloveva quinci assicurare una certa unità politica al corpo clegli impiegati prus­
siani. La formula è la seguente: «Icli, 1414, sclnvoie ilei 6ott clem TUlmâclitigen 
uncl Mtvissenclen, class 8einer Xoniglicilen ^lajestat von kreussen, meinem ^l- 
lergnacligsten Herrn, icli untertlianig, treu uncl geliorsam sei» uncl alle mir ver 
moge meines àiles ollliegenclea kllicllteo nacli meinem llcsten ZVisscn uncl 
Lewissen genau erkullen, aucli clie Verkassung gevisseasliakt ìreollaàen vili, 
so valir mir 6ott lielke».

La gerarcllia re-servirio-costiturione è stabilita nella stessa LoUàràc 
pr«rràs clel ZI.1.1850, clie sll'art. 108 reà: «Die Mtgliecler cler ìieiclen 
Xammern uncl alle 8taatsl>eamte leisten clem Xonig clen Lici cler Lreue uncl cles 
Leliorsams uncl kesclnvoren clie gevissenllalte LeoLaclitung cler Verkassung. 
Line Vereicligung cles tleeres sul à Verkassung kcnclet mclit start». L'intera 
ricostrurione in llattenkauer, 1980, pp. 241 ss. e in lluiier, 1957 ss., Ili, pp. 
54 ss.
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moclo un nuovo imporrante settore clel cliritto costituzio­
nale clre avrebbe trovato applicazione piu tsrcli: il settore 
clella giurisclirione amministrativa. Così il qusclro clello 
stato ài cliritto in formartene e clel ruolo in esso svolto 
cial pubblico impiego è completo: legislarione (seppure 
imperiale e non vincolante per i singoli stati membri, ma 
botata cli alta forra srmonirratrice e moclellistica), giuri- 
sclirione e scienrs ne sono gli elementi sostanziali e costi­
tutivi

noi interessa naturalmente l'elemento scientifico, 
cbe si concentra in prima istaura nell'insegnamento clel 
cliritto e, in seconcla, nella evolurione cli quest'ultimo me- 
clisnte la sua combinariooe, tutt'sltro cbe pacifica e inco­
lore, con le scienre clello stato. 8i è già visto, ecl è inutile 
ripetere, quanto importante sia stato in tale processo il 
progressivo venir meno ciel ruolo centrale, ma sempre piu 
enciclopeclico e generico, clel sapere tecnico ereclitsto clal- 
1e scienre camerali e cli poliris settecentescbe. L ora un 
clato acquisito cbe la formsrione giuriclica si sostituì a 
quella csmersUstica, clursnte la prima metà clel secolo, 
clanclo luogo a una posirione cli monopollo, o almeno cli 
alto privilegio, clel cliritto e clei giuristi, rispetto al proble­
ma, così centrale, clella formsrione e clel controllo clella 
burocraria superiore.

Ouel monopolio e quel privilegio riguardavano, in 
realtà, essenrialmente la «scienrs» giuriclica, intesa come 
complesso cliscipllnare istiturionalmente incardinato nel­
l'università teclesca in catteclre e professori preposti alla 
ricerca e all'insegnamento. 8oprs tutto per ll cliritto, 
«scienrs e scientificità» erano concetti guicla clel «secolo 
borgbese», non solo nel senso generico cbe cla esse ci si 
aspettava ll progresso, mito clel secolo, ma, molto piu 
concretamente percbè in base acl esse si procedeva a rigo­

" (Questi caratteri risultano rispecchiati nella legge in questione: (7ereL, 
4ie lîeàwerlâ»àe 4er <lel )1 marra 187Z. ttrtten-

hauer, 1980, p. 247, cita snelle 6eorg h-le^er, nel quale la trattazione clel «cieut- 
sclren Lesmtenreclits», pur seguendo in molte note le peculiarità clei diversi 
stati-memìrri, risulta sostanzialmente unitaria e ispirata sì «moclello» imperisl- 
prussiano.

164



ro86 8ele?iom 8ociali (8uUs Hs8e del patrimonio nece88srio 
per raggiungere e gerire una huona tormarione: «Lil- 
cìung und 8e8à») ecl e88e valevano cla «8truinento cli cle- 
liinirarione clei ceti Ì8truiti nei confronti cli quelli interiori, 
meno Ì8truiti», olire clie, proìrskilmente, cla frumento cli 
legittimazione clel potere 8ovrano clel principe, nell'amlri- 
to clells concezione icleologics e clells prs88Ì co8titU2Ìonsle 
clel «principio monarchico»

Lo8i 8Ì 8piegs anche il granclÌ88Ìmo ritarclo con cui 8Ì 
giun8e in ?ru88Ìa a regolare legÌ8lstivamente il pul>ì>Iico 
impiego, rÌ8pelto agli altri 8tati e allo 8te88O Impero. lin 
progetto cli legge 8Ì ehhe 80I0 il 15 gennaio 1875, ma la 
legge venne approvata 8oìo nel 1879 e lrÌ8ognò ancora 
attenclere il 1885 per avere il corrÌ8ponclente regolamen­
to. Il curatore clel te8to cla me con8ultato clella legge " 
annota nelle premere alla 8econcla eàione e alla terra 
gli aggiramenti e le moclitiche che egli ha clovuto ap­
portare al commento clel te8to 1egÌ8laìivo, a cau8a clells 
8erie cli leggi, regolamenti e circolari intervenuti nel trar- 
tempo in materia. Da questo intreccio rÌ8ulta a meraviglia 
come preparatone clegli impiegati, riforma ammiràrsti- 
va, aumento clei compiti clello stato, torero altrettanti

Oltre s LIeelc, 1972, blsttenbauer, 1980, p. 248 inclica tre grancli «^uri- 
stenscbvemme» nel corso rlel XlX secolo: la prima - coincidente con le bor­
ine post-napoleonicke - ci»! 1815 si 1850, ls seconcla - s sonito clells creario- 
ne clells avvocature cli stato e clei tribunali penali - clai 1849 al 1852, la terra, 
successiva alla in concomitanrs con il clecollo economico-inclu-
striale. bulla «carriera» ainministrstiva blanenbauer (p. 250) ricorcls cbe essa 
presentava aspetti coatraclàori, in quanto presupponeva cla una parte beni cli 
fortuna per poter sopravvivere clurame i primi àcci anni, mecllsmente non 
compensati in alcun moclo, mentre claU'sltra costituiva l'unica possibilità per 
uno stato non ancora Lnanriarismeare beo impiantato cli clisporre cli un appa­
rato amministrativo scleguato ai bisogni in espansione clello stato stesso, bui 
«principio monarcbico», Oeslreicb, 1957.

" blerrlurcb, 1888. blon meno interessante clel testo legislativo e clel rela­
tivo commento è la pubblicità editoriale cbe il «Lari Heymanns Verlag», eclito 
re clel volumetto, procluce sulle pagine cli copertina ciel medesimo, li parte il 
latto cbe esso stesso si cleLnisce esplicitamente «Recbts- uncl staatsvisseascbs- 
ttlicber Verlag», stupisce constatare cbe, mentre in parlamento si combatte un» 
lotta sorcla Ira cbi vuole mcxlernirrare l'amministrazione e i cosiclcletti «prài- 
scbea luristen» cbe non vogliono perclere il monopolio (a base civilistica) clella 
K«</àc>rc/»rmg, gli eclitori tanno altari coi lîepeàrra cli cliritto amministrativo 
e con le raccolte cli leggi e cli giurisprudenza amministrative. 
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fattori cli un procedo clic può trovare snelle nel fenome­
no scientifico, e in particolare nel rapporto clinamico fra 
la formazione clel cliritto amministrativo e l'evoluzione 
clelle sciente clello stato, un punto cli lettura unitario.

Da questa constatazione parte snelle lo stesso llerr- 
furtìi clie rimprovera al giurista prussiano rrsclizionale 
una formazione esclusivamente giuriclica clie non può 
assolutamente porlo in grsclo cli fare carriera amministra­
tiva. Lgli infatti non ss nulla clelle istituzioni e clello stes­
so cliritto amministrativo, per non parlare clella scienza 
economica e clelle finanze, «ormai inclispensaìrili per un 
soclclisfacente adempimento clei cloveri clell'impiegato am­
ministrativo». ^nclie il cliìrattito clie accompagnava la leg­
ge presentata nel '7Z affronta il problema clelle clue diver­
se carriere e clelle cliverse formazioni. In argomento è 
proprio clirimente la presenza o meno clelle scienze clello 
stato: mentre la (sommissione è favorevole, il parlamento 
è nel complesso contrario, in particolare attraverso i giu­
risti clie ne sono membri ". Di fatto la legge approvata 
l'11 marzo 1879 usa ancora un'espressione generica, a sua 
volta ìiisognosa cli interpretazione, decita il § 1: «per ot­
tenere l'aìiilitazione al servizio amministrativo superiore è 
richiesto un corso cli stucli minimale cli tre anni in cliritto 
e nelle scienze clello stato presso un'università e il supera­
mento cli clue esami», pa prescrizione clelle scienze clello 
stato non comporta l'introcluzione cli seminari ol>l>ligstori 
ma uns semplice rsccomanclszione ai futuri impiegati cli 
familiarizzare, clurante gli stucli universitari, con esse. Po 
stesso primo esame non verteva, nonostante l'opinione

" Herrturtb si riferisce qui lp. Z) alla legge clel 6 maggio 1869 sugli esami 
giuridici e sulla «Vorbildung rum ttoberen lustbrdieaste» a cui non li» perà 
tatto seguito nessun aggiornamento per la carriera degli «amministrativi». Il § 4 
della legge menzionava solo «Orundlagen der 8taatssvissenscbaften» clie, come 
si può facilmente capire, praticamente si «ducevano a rero. Ora la Commissio­
ne vorrebbe addirittura rendere materia del primo esame «die Dissipimeli der 
Vollcs- und Ltaatswirtscbaftslebre» e la «Lrtorscbung der allgemeinen stastsvis- 
senscbafdicben Lildung». ba Camera respinge ripetutamente tali proposte <18- 
19 maggio 1876, 24 maggio 1877), ancbe se l'allargamento era stato proposto 
come semplice «interpretazione autentica» dell» veccbia legge del 1869 e la 
stessa amministrazione aveva dato il suo assenso. 
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contraria della LommÎ88Ìone, su materie cli scienza clello 
stato o economicbe, ma era prevalentemente giuridico, 
salvi i «fondamenti clelle sciente clello stato». ?er ottene­
re una definizione piu precisa «li questo concetto bisogne­
rà aspettare altri quattro anni, col regolamento clel ZO no­
vembre 188). bsso è l'ultimo cli una serie in cui il proble­
ma aveva ricevuto crescente attenzione, bra i clocumenti 
cla allegare alla ricbiests cli un posto viene intatti elencato 
il «liploma universitario cla cui risulti ancbe lo stuclio clelle 
sciente clello stato. In ogni caso, il § 20 clispone cbe «l'e­
same scritto ba per oggetto clue lavori su temi nel campo 
clel cliritto statale e amministrativo e clella scienrs econo­
mica o politica economica»

2. Il problema clella preparatone clei luturi impiegati 
pubblici, nell'amministrarione superiore, resta aperto an­
cora a lungo ai piu cliversi livelli. In una lettera cli servi­
to clel 12 novembre 1887, il direttore ministeriale prus­
siano ^ltbofk cbiecle un intervento del cancelliere Lismar- 
clc per ottenere notite esaurienti sulla legislatone in ma­
teria degli altri stati tedescbi: «bloi gradiremmo molto 
avere notirie da tutti gli altri stati tedescbi... sui loro 
ordinamenti degli studi per giuristi e in particolare sui 
punti seguenti: 1. se e in cbe misura esistano corsi obbli­
gatori per Io studio della scienrs giuridica e dello stato; 
2. cbe cosa eventualmente sostituisca ciò, se un tale ob­
bligo non sussiste piu, e in particolare se dal governo o 
da una facoltà venga raccomandato un piano di studi de­
terminato e quale contenuto esso abbia; ). quali merri

" àclre il lîegrcLrttv vom M 6lovemf>er 1M è riprodotto nel volume cli 
llerrlurtli, col relativo commento. Llic anclie l'orientamento clell'amministrazio- 
ne tosse favorevole alle scienze clello stato è climostrsto clal tatto clie in una 
circolare clel ministro clell'lnterno e clelle finanze clel 2I maggio 1882 era scrino 
quanto segue: «8econclo le prescrizioni clel § 1 clella legge clell'11 marzo 1879, Io 
stuclio universitario clelle scienze clello stato è a tal punto conclizione imprescin- 
clilrile per l'ottenimento clell'akilitazione al servizio amministrativo superiore ciré 
un retcrenclario giucliziario clie all'università si sia limitato semplicemente allo 
stuclio clelle scienze giuricliclie - con totale esclusione clelle scienze clello stato - 
non può essere assunto come relerenclario amministrativo, anclie se si è in segui­
to preoccupato cli ovviare a questa mancanza con stucli successivi». 
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vengano impiegali, e con quale successo, per l'osservanza 
clelle prescrizioni o clei conigli tornili, in parìicolare 8e 
siano pre8crilti certillcsti cli diligenza...» e cosi via. bn- 
lro il 8ucce88Ìvo anno 1888 8Ì banno le rÌ8po8le cli lutti gli 
8tsli tedescbi intercali

blon 8Ì trattava però 8olo cli buona volontà ammini- 
8trstivs o cli capacità legislativa. L'era ancbe, come terzo 
vertice clel triangolo, l'attrezzatura clella «scienza» non. 
8empre scleguata alle richieste cli «scienza clello 8tato» clie 
legge e amministrazione avanzavano. bina lettera clella ts- 
coltà cli giurisprudenza cli Berlino clel 21 dicembre 1879 
inclicsvs il problema proprio nella ditkicoltà cli garantire 
I'in8egnsmento clelle materie economiche, cbe appartene­
vano alla tacoltà cli tilosotia. ^la la corrispondenza è co- 
8picua ecl e8prime in generale l'imbarazzo cli una struttu- 
rs univer8Ìtaria cbe non 8Ì 8ente scleguata ai compiti nuo­
vi cbe ? amministrazione, essa pure in e8pan8Ìone nelle 
8ue trinconi e nelle 8ue specializzazioni, tencle aci atb- 
clarle.

blon 8Ì tratta neppure cli un cs8o limitato alla krussia 
o alla Oermania imperiale, blel medesimo anno 1887 vie­
ne 8tampato a Vienna un volume cli «rapporti» sulla ri­
torma degli studi giuridici, a cura del sinistro asburgico 
per le Lniversita, cbe li aveva ricbiesti a tutte le tacoltà 
giuridicbe dell'impero. Occorrerebbe certo tare un preli­
minare contronto istituzionale tra il sistema universitario 
tedesco e quello austriaco, prima di riterire delle propo­
ste dei giuristi asburgici. Va in particolare notato cbe in 
Austria la consapevolezza della dimensione «scienza dello 
stato» degli studi giuridici e delle stesse tacoltà di giuri­
sprudenza è piu ditkusa cbe in Oermania e in krussia, 
ancbe se ciò può probabilmente dipendere da una tradi-

Wt6 Uerseìmrz, kep. 76 Va, I, XIX, 62. II materiale serve sci àlroik 
per elaborare l'orclinanra clel 18 zennsio 1897, eoo la quale la viceacia verrà 
cliiusa (clr. Ore Vorrc6/r^e» «^>er âe /ìrrrèrà»^ r/er /«rrrà r» ?re«rre» «rr/er 
Ler«c^rri76rch«»F r/er /ì/izememe» vo/» 18. I. 1897, Serlin, 1897).
I.'interesse <li liltìiolk è particolarmente rivolto al caso liavsiese, in cui il merle 
simo rema aveva, in quegli anni, granile rilievo, si» pratico clie teorico. 8ul 
sistema cli stucii giuriclici bavarese, à Xollmann, 19Z2. 
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rione csmerslistica piu persistente, nel suo nesso ancbe 
con le scelte politico - costituzionali degli Asburgo, risalen­
ti alla meta clel settecento, ma proseguite con minori 
spaccature clie in Oermsnis clurante tutto il XIX seco­
lo

blon è quindi detto clie il ricbismo alla «scienza clello 
stato» clenoti, nell'Austria clella seconcla metà clel secolo, 
una situazione piu avanzata clie in Oermsnis sui proble­
mi clie c'interessano, àri, in generale, la ricorrente de­
nuncia cli una insufficienza clegli studi giuspubblicistici è 
proprio giustificata con l'origine «assolutistica» dell'ordi­
namento degli studi, clie attribuiva ancora alla statistica il 
compito di descrivere l'organismo dello stato nelle sue 
patti costitutive. Questa «statistica» non è altro cbe la 
proiezione politica dell'antica scienza di poliria e riflette 
una filosofìa dello stato di tipo pregiuridico, precostitu- 
rionale ^l suo posto si deve espandere lo studio del 
diritto costiturionsle e amministrativo, la cui importsnrs 
è del tutto evidente, nella nuova età costiturionale in cui 
si è entrati In tal modo la stessa statistica potrebbe

1887. Lsso lece seguito » un «Lrlsss cles bobea Id. blini- 
steriums vom 7. àgust 1886..., betrellencl die kevision cler seit doni Isbre 
1855 gelrenden 8rudlenordnung». L'intento espresso dsl Ministero era «dsss es 
sicb gegenvsrkig nur uni Xnclerungen cler 8ludienordnung innerbslb cles ksb 
meas derselben bsadelt, velcbe mit kucksicbl sul clie gemscbtea Lrksbrungea 
uncl clie lorrscbreirenden Lntvicldung cler ^issenscbslt erkorderlicb sinci». In 
proposito si ers già espresso Xlcinvscbter, 1876. ker le condizioni storico-co- 
stirurionali sustiiscbe dell'epoc» ckr. Lrsuneder, 1987, m» sncbe Lrunaer, trsd. 
it., 1985, Appendice. V. inoltre blellbling, 1964 e, per Is legislsrioae socisle in 
àstri», Lrugel, 1919.

blells ststistics si trstts ornisi ««le rebus omnibus et quibusdsm sliis». 
Lsss è press poco sul serio dagli studenti, non bs un ruolo susilsrio, clenuncis 
lelliaelc <(7àcà», pp. 25 ss.), àccsnto scl esss vi è ls «Vervsltungslebre -ein 
blittelclinx rviscbea der slten kolireivisseascbslt uad dem in der Vervsltung 
begrilteaen Vervsltuagsrecbt».

" kxner e kdenger segnslsno in modo sncke temporslmenre preciso Is 
trsslormsrioae intervenuts: «Ls ist keutrutsge nlcbl mebr vie vor 20 /sbren 
nur die ldeinung einrelner blsnner, es ist aun rur commuais opimo gevorden, 
dsss dem 8tssrsrecbre eiae kestere 8telluag sa der juristiscben kskultst einge- 
rsumt verde» soli», l tre settori in cui tsle diritto si deve srticolsre sono: «die 
sllgemeiae Lebren des 8tsstsrecbts, dss positive osterreicbiscbe Verksssungsre- 
clit, uad dss Vervsltungsrecbt mit besoaderea kuclcsicbt sul die inoere Ver- 
vsltung».
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assumere una veste moderna e uli'impottslirs ancora 
maggiore per l'analisi delle cose statali. LisoZns cioè clie 
si sviluppi come statistica amministrativa clie, pur conti­
nuando a tornire materiale relativo allo stato, non si esau­
risca in ciò, ma individui il suo compito scientifico e pra­
tico nell'«snslisi dei fenomeni sociali di massa osservati 
statisticamente»

Il punto di riferimento delle osservazioni clie stiamo 
esaminando è costituito dalla del 1855, in
liase alla quale esistono, nelle facoltà giuridiche, quattro 
«corsi oli legatori (OA/rZs?-cvZ/eZrè-r) di sciente dello sta­
to»^ economia politica, scienza delle finanze, dottrina del­
l'amministrazione (cioè, secondo la dirione ufficiale, «la 
dottrina su quei compiti amministrativi clie non apparten­
gono nè all'amministrazione della giustizia, nè a quella 
delle finanze»), e la statistica austriaca. Rispetto a tale 
situazione le richieste dei professori austriaci sono per un 
incremento degli studi di economia e di diritto puìiìilico 
positivo. Osll'universita di Lracovia viene un'analisi luci­
dissima: è necessario incrociare costituzione e amministra­
zione (clie danno il contenuto alla vita statale) con diritto 
e politica (clie costituiscono i due aspetti politici dell'os- 
servarione) lVla la hase è data dal diritto pul>l>lico posi­

lo (Questa volta è Inama 8ternegg a parlare (pp. ZI ss.): egli osservi» cbe 
nell'impero tedesco sono state tenute, dal I874/7Z si 1877, letoni e seminàri cli 
statistici» in 1Z università su 20: in 10 con caclenra annuale, nelle altre ogni Z o 
4 semestri e cita àdolpb Wagner, su cari torneremo kra breve. In una linea 
maggiormente filo-statistica si muove invece il parere <li Leumann 8pallart (pp. 
Z4 ss.) ciré, nel tare la storia clella ciisciplina, registra la sua trasformatone da 
«cleslcriptive» in «iaclulctive 8tarisrilc, «elcke clas 8taats- imcl Qesellscbaftsleben 
nacl» naturvissenscbafdicben kvlerbode ru sitasse» uncl clie Lesetre cler Lr- 
scbeintmxen clurcl» Leobacbrcmg ru ertorsclien liatte». Lio corrisponde d'àa 
parte alla concreta trasformatone clel «servito statistico» nella società mocler 
aa: «in cler Legrundung cler statistiscben Lentral-dommission, in cler bleuorga 
nisatioa sratistisclier Lureaux nicbt bloss in Europa, sonclern in àn von der 
abencllandiscben Xciltur beeinflussten 8taaren». L dunque la si vuole eliminare 
dalle università? be andrebbe ant dato piu spato di prima: «Die 8tstistilc ist 
eine indulctve V^issenscbalt gevorden, deren bletbode aut das lìecbts- und 
8taatsleben mit ebenso grosser Lerecbtigung angevendet verden Icann, vie die 
bistoriscbe lidetbode .. 8ie lebrt die bletbode der Ourcbkorscbimg von blassea 
erscbeinungen».

Va sottolineato cbe i rapporti dell'università di Lrscovia sono partico­
larmente importanti per quanto riguarda le scienre sociali, àcbe sul ruolo 
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rivo, il cui studio non può essere surrogato da un sempli­
ce «riferimento alle condizioni, istituzioni e leggi austriâ- 
clre» ds parte delle sciente dello stalo attuali o dalla stati­
stica: ciò non Inasta a dare «trattazione scientifica sistema­
tica» a una materia così importante, Dna trattazione del 
genere presuppone però «conoscente generali di scienza 
sociale e dello stato» cbe provengono da altre sciente del­
lo stato, snelle queste devono perciò trovar posto nell'or­
dine degli studi, ancbe se «la sistematica delle sciente 
dello stato è spesso ancora in discussione». bfe risultereb­
be il seguente impianto di materie obbligatorie nel campo 
delle sciente dello stato, in parte già presenti nell'ordina­
mento del 1855, in parte nuove: «1. Dottrina dell'econo­
mia pubblica e pratica dell'economia pubblica. 2. bcientâ 
della linanta e diritto finanziario austriaco. 5. Diritto co- 
stitutionale generale e austriaco. 4. Dottrina dell'ammini- 
stratione e diritto amministrativo austriaco. 5. Diritto in- 
ternâtionale. 6. balistica generale»^.

clella statistica - sempre cbiamara in realtà «osterreicbiscbe 8tatistilc» - viene 
osservato clie essa lra storicamente supplito, come « Ltastsbescbreibung» alla 
mancanza <li una vera «Verksssungs- un<l Vervaltungslebre», (ornenclo i 
«Lrunclrugc cler 8ts»tsorgsnisation» (e si ta l'esempio classico cli Lonring e 
àbencvall, in proposito). I reclattori clei pareri per la «kecbts uncl 8tsstscvis- 
senscbaltlicbe balcultàt cler Ilniversitst in Icralcau» sono «clic krokessoren Or. 
8obrr>mslti, Or. kiericli, Or. Xaspsrelc, Or. Xlecrynslci, Or. Kosenblatt uncl Ite 
gierungsratb Or. 2oll». Lssi conclivicloao il presupposto ciré i principi (oncia 
mentali clell'orclinameato vigente vallano mantenuti (p. 254) e ritengono clre, 
particolarmente rispetto alle sciente clello stato, «l'orclinamento clegli stucli vi­
gente sia bisognoso cli ritorma»: intatti il catalogo clelle sciente clello stato ot­
terrò nel 18Z? appare «clurcbsus unvollstsaclig uncl cveit «lavori entternt... 
jenes Minimum cler stastscvissenscirsttliclicn Xcnntnisse ru gevabrleisten, rvel- 
clre von jeclcm gcbilcieten ^uristcn... itiglieli getorclert verclen Icann...» (p. 
240). 8ulls situazione universitaria austriaca clell'epocs, si vecls bentre, 1962.

ba suclclivisione clelle materie inerenti alla «scienrs clello stato» risulta la 
seguente: ^Ilgememes 8tastsreclrt (a contenuto giuriclica e politico, su base 
comparata); Hllgcmcinc Venvaltungslelrre (nel senso cli 8tein); Vollcsvirtscbs- 
ttspâegc uncl 8tsatsvirtscbait (con riguarclo ai compiti clello stato relativamente 
alla vita economica clel popolo e quincli con contenuti piu specilici clella blstio- 
nalolcoaomie, come pure clella Vollcstvirtscbaltslebre e clella kjnanMvisseasclrstt); 
Intcìnstionales lìecbt (clave viene coltivata l'attenrione per le istituzioni clegli 
altri Lllàrcà/en); e mime 8tatistilc (libera clai riierimenti, a cui è (inora stata 
costretta, al cliritto e alla scienza clell'amministrarione). Il settore clella scienza 
clello stato viene poi ioqusclrato nel piano piu ampio clelle sciente giuriclicbe, 
«lancio luogo a un programma articolato cbe non è qui il caso cli illustrare.
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àcors sci mi professore cii Lracovis, Laspsreb, vs 
attribuita un'osservazione sintetica sui caratteri dell'orcii- 
nsmento degb studi giuridici ciel 18ZZ cbe menta cii esse­
re riportata integralmente: «i'orciine clegli stucii vigente si 
caratterizza principalmente per la prevalenza clella dire­
zione storica su quella, prima dominante, filosofica, owe- 
rossis giusnaturalistica; in seconclo luogo per la subalter­
nità clelle sciente clello stato a favore clelle ciottrine ciel 
cliritto privato. 8i tratta cli ciue errori cbe si clovranno 
eliminare con la prevista riforma», bo sviluppo clello sta­
to mocierno nell'ottocento impone nuove soluzioni, a cui 
il giurista cieve concorrere, nella teoria e nella pratica, 
«sis con ls costruzione clelle nuove figure giuridiche, co­
me membro ciel governo o clel corpo legislativo, sia con 
l'applicazione ciel cliritto vigente, cbe ai tempi presenti è 
ciivenuto tanto mutevole. In ogni caso cleve mettere a cii- 
sposizione la conoscenza piena clella vita ciel cliritto e del­
lo stato», blessuna scienza speciale serve veramente allo 
scopo. I problemi cbe s'incontrano a quel livello sono 
cosi generali e profondi cbe si possono affrontare solo 
nell'ambito della filosofia del diritto e dello stato cbe 
«non è solo un'esigenza della scienza, ma ancbe una vera 
esigenza vitale per il giurista pratico». Oltre cbe, come 
Xaspsreic aggiunge subito dopo, un'esigenza collettiva, 
contro il pericolo rappresentato dai falsi ideali e dai falsi 
sistemi, cbe giungono addirittura a «predicare ls distru­
zione dell'intero ordinamento giuridico e statale»-'.

ba conclusione è comunque cbe gli studi giuridici 
vanno ammodernati e resi piu flessibili alle esigenze del 
tempo, luttsvia ls soluzione migliore è ancora quella cii 
un piano degli studi universitari, comprendente gli inse­
gnamenti obbligatori, fissati dall'amministrazione centrale, 
con ls possibilità per le singole facoltà di giocare con i

1887, pp. 266 ss. «OogrnLtiscbe kilixrsnsrbeit, bimoriscbe 
Xleiarnslerei xeniixea bei veitem nicbt niebr, vielwebr vergea in rrblreicben 
^bbsndlungen unci glosserei! uiuksiigreicben Aeriteli vie Iberinx's 2veclr iin- 
Kecbl, Oràns Vernunit un Hecbt, Lierling's Xririic dei jurislisclren Hecbtsbe- 
giikke, Linciing's blorinen usv. sllgemein gruncliegencie krsgen inir Vorliebe be 
bsnciell». 
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complementari e comunque con una revisione generale 
clel piano ogni clieci anni. ?er quanto riguarda le sciente 
clello stato la richiesta rimane quella clie alziamo già piu 
volte incontrato: mantenimento clells scienza economica 
(teorica e pratica), della scienza delle Lnanre e della dot­
trina dell'amministrazione, introduzione del diritto inter­
nazionale, del diritto statale generale e austriaco, del di­
ritto amministrativo austriaco (comprendente anclie il di­
ritto finanziario) e della statistica generale, con l'esclusio­
ne invece della statistica austriaca. Il piatto lotte continua 
ad essere, come si vede, il diritto puliìilico, di cui però 
non si trascura il possili ile contenuto politico, tanto clie 
gli si attribuisce il compito di «descrivere la natura, i lon- 
dsmenti e gli scopi, come pure il nesso delle singole isti­
tuzioni e attività dello stato per portarle a comprensione 
grafie alla storia e alla comparazione giuridica». 8arà il 
progresso stesso della scienza a stabilire se tali dottrine 
dovranno contenere «solo puro diritto» come pretende la 
nuova scuola giuridica tedesca, con f,aliand in testa, o 
anclie i fondamenti materiali del diritto, secondo punti di 
vista tecnici e politici".

Ideilo stesso anno 1887 viene pulililicsto, trentaquat­
tresimo della serie degli «8critti del Verein fur 8o2Ìs1poli- 
tilc», un volume collettaneo, contenente rapporti e pareri 
sulla formazione degli impiegati puliìilici superiori in 
(Germania, àstris e trancia". I_.a tematica dell'incliiesta 
è tien presentata da (Gustav Lolin nel rapporto fra i 
«grandi compiti di politica sociale della nuova epoca» e 
una «liurocraràa adeguata ad essi» e anclie, piu semplice­
mente, fra la nuova legislazione e l'amministrarâone ststs-

snelle Ksssrelc <p. 27?) è per quest» seconcls solurione: «...Oline 
Lrlorscllunx cllescr reslen Lruncllsxen, ein volle» Verstsnclnis clieser keclltsgellie 
le unmoxllcll ist», cluliitsnclo scici irinurs «class reines lìeclit oline ltiìclcsiclit sut 
cien Relìensstoll visscnsclisltllcll cisrgestellt vercien Icsnn». Allora cliventsno 
superllui corsi speculici sull» «polilics» clells costitusione e clell'smministrssione.

Dre l>c>7>crcn Verlvs/àznlàr/e r» c/e» ^/La­
te», Oer/errero!> ?ra»^rercl>. Lertsb/e vcroAènàlit vom Ve-
rerir /«r Loas/pâril, 1887, contenente ssW cll Rosse - sllors ministro clell'j- 
srrurione prussisno - Lolin, trasse, 8cllsas, loll)», k^srlcei, Riscller, 8clloaìierx, 
Rems)-er, Reclerc.
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le à invece bnvin beasse a introdurre una distinzione 
esplicita tra l'aspirante impiegato anuninistrativo e l'aspi­
rante magistrato o avvocato: per il primo la debolerrs 
degli studi di diritto pubblico e di economia nelle facoltà 
giuridiche è certamente piu grave clie per il secondo 
?er entrambi è però importante clre si avveri il dettato 
della legge del 1869 elle nel suo § 4 fissava come argo­
menti del primo esame di stato «le discipline del diritto 
pubblico e privato e la storia del diritto come pure i fon­
damenti delle sciente dello stato». In ciò trasse vedeva 
uns vera e propria imposizione allo studente a superare la 
tradizionale unilateralità della preparazione universitaria, 
inserendo nel proprio ambito di studi le troppo neglette 
sciente dello stato, allo scopo di poter mirare a una «for­
mazione scientifica generale».

In realtà fu proprio sull ampierra e la profondità di 
quei cbe si trascinò la polemica negli anni
successivi, scura cbe si potesse superare lo scontato rico­
noscimento cbe in essi rientrassero almeno la scienza eco­
nomica e ll diritto statale generale. Liò non corrisponde­
va certo, sul piano applicativo della formazione dei giuri­
sti pratici, alla contemporanea espansione della scienza 
giuridica, sia in campo privatistico (col diritto commercia­
le, ll diritto cambiario, ll diritto ferroviario) cbe, ancor 
piu, in campo pubblicistico (col diritto amministrativo, ll 
diritto pubblico dell'impero ecc ); scura parlare poi del­
l'economia politica

Loba, 1887. 8ul tema Lobn aveva già pubblicato un intervento in «àcbiv 
tur Lisenbabnvesea», 1885, poi ristampato nei suoi lVa/àsZS^o»roàc6e 
ciel 1886. II saggio è molto uà, sopra tutto per la bibliograba cbe presenta 
sull'argomento, a partire cla due aaticbi lavori rii Hoberk von blobl, 66er âe 
àrc»rc6s^Irc6c 8rA«»g dcr Lcsm/c» de» ii4r»»/e»e» der àer», e Ot>er eà 

r«r Lrànz 6o6erer ^àr/rdàer, entrambi apparsi in «2eitscbrià kiir à 
gesamte 8taarstvissenscbab», 1845, tino a Rudolt^bering, ^c6err «»d Lr»r/ /» der 
/«rrrpr«de»r, beiprig, 1884 e allo studio cli 6. Llonclel, Oc Z'e»rerg»e»re»r d» dn»r 
ds»r Zer «mveerrter sZZer»L»der, karis, 1886, cbe testimonia clel crescente interesse 
lrancese per l'organirrarione degli stucli universitari tedescbi.

blasse, 1887: egli nel 1868 aveva già pubblicato uno studio dal titolo 
l/Z>er dre l7»rve»dàri«dre», tavorevole all'uniLcariooe degli esami di magistra­
ti e impiegati amministrativi.

Dell'economia dice blasse (p. 169): «Vor eNva ZO ^abren vurde r. 8.
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Lio era un po' la conseguenza della linea prussiana rii 
voler tenere unito il percorso Normativo degh impiegati 
amministrativi e clei giudici, puntando rutto sulla comune 
prestazione dell'insegnamento giuridico. hlei dihsttiti par­
lamentari a nulla valsero, per lungo tempo, le proteste cli 
chi voleva ripristinare la gloria clell'antica «scienza clelle 
linan?e prussiana», mecliante uno stuclio aggiornato clelle 
sciente politiche e cameralisticlie cla parte clei suturi lun- 
rionari amministrativi, con riferimento particolare alle 
nuove concisioni economiche e finanziarie clella ?russia. 
In caso contrario sarehhe anclsta clistrutts una clelle piu 
importanti tradizioni dell'amministrazione prussiana

lin progetto cli legge governativo in materia, clel 
1874-75, insistendo sulla necessità di una preparazione 
speciale degli impiegati amministrativi anche attraverso lo 
studio scientifico dell'economia politica, contiene nelle 
sue «motivazioni» la constatazione che «lo studio dell'e­
conomia politica e della scienza delle finanze era e deve 
rimanere un elemento vitale nella preparazione scientifica 
dei funzionari superiori dell'amministrazione». (Questi ul­
timi devono perciò «rendersi esattamente edotti, durante 
il loro periodo di formazione, delle forme e delle condi­
zioni della vita puhhlica, mediante la conoscenza del di­
ritto e della prassi amministrativa». Il progetto prevedeva 
che all'atto dell'entrata nella puhhlica amministrazione, il 
candidato dovesse dimostrare, attraverso un esame, «di 
avere confidenza con le sciente dello stato, di essere pa­

io 8000 clss xsore kscii in einer 8oioioervorlesuntz, velclie Volics onci 8tssts- 
virtsclisttsleltre ruzsnunentssste, sbgemsà, jetrr voci clic Oisripiin iìier vie 
so siien socleren cleutsclien làniverzitsten in circi ttsupivorlesungen (siiKeioeinc 
onci speriellc I^stionslolconomie, kinsorvizzenscliskt) vorgetrs^en». 8uII'inse 
gnsineato clell'econoniis, zi vecis 8ât ^Isrc, 1892.

I^Issse (p. 171) riports un intervento cli von kstov si ttcrrc-àru càie 
zuons cosi: «Usitea 8ie ez tur moxiick, ctsss ciie in cier 2eit von 1807 t>iz 1814 
erlgssencn glorreiciren Lesetre - cienicen 8ie nur sn unser Usncieziculturcciiicl - 
octer clsss spsteie ^Iszzrexeln, vie zie in cier Ustorio unseres 8teuervesens uncl 
in cier LriinciunZ cies ^olivereins liezen, jemsls von cienen lrsttea susgeiien 
Iconnen, cienen ez sn einen grunciliciien Itsmerslistizelien uncl ztsstsviszenzeiis 
ttiicken ^usiiilclung rosogelte? 8oIIen vir clie xsnre preussizciie Lesciiicltte seit 
1000 Iskren verieugnen usci eine cler kesten Lrrungenzckstten uncl l'rsclitionen 
von uns sdtiiun?».
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clrone clei principi fondamentali dell'economia, della 
scienza di polizia e delle Lnsnze e cli avere raggiunto al­
meno una conoscenza generale clelle principali sciente ca- 
ineralisriclie»

l^a proposta tu però respinta e la (sommissione parla­
mentare si limitò a emenclare la vecchia legge clel 1869, 
sostituendo all'equivoca espressione «fondamenti clelle 
sciente clello stato» la piu chiara elisione «economia poli­
tica privata e puòòlica (Vollcs- uncl Ztsstswirtscliaftsleli- 
re), cioè economia politica e scienza clelle finanze», 
^.'opposizione venne, ancora una volta, principalmente 
clai giuristi professionali clie sieclevsno in parlamento 
(Oneist, i clue V^inclliorst, Xòliler). Oneist affermò Ira 
l'altro clie le scienze clello stato erano «un campo così 
vago e così mutevole nella scienza»: egli era piuttosto fa­
vorevole acl un esame separato per gli amministrativi, ul­
teriore a quello giuridico. I^el frattempo il tema veniva 
acquistando rilievo imperiale, visto clie il (7err-

conteneva nel § 2 una regolamenta­
zione pantedesca clell'esame clei csncliclati giuclici.

l^a vicencls si concluse col regolamento clella I^egge 2Z 
maggio 188Z clie cliiariva clie lo «studio clelle scienze clel- 
lo stato» richiesto nel § 1 clella òegge 11 marzo 1879 
comprenclevs le «Vollcs- uncl Ltsstsxvissenscliaften (òlario- 
nslòlronomie uncl pinanzxvissenscìiaà), soxvie clss 8tasts- 
uncl Verxvaltungsreclit». ÒIon era previsto però alcun esa­
me speciale: bastava clare prova di averle stuccate.

Z. Il complesso e controverso iter legislativo appena 
tracciato eòlie comunque l'effetto pratico cli incrementare 
la frequenza clegli stuclenti cli cliritto alle lezioni cli econo­
mia. Liò semòra tranquillizzare il nostro Alasse, il quale 
però non si può esimere clal concluclere la sua perorazio­
ne a favore clelle scienze clello stato ricorclanclo clie i 
compiti clell'amministrszione statale crescono non solo in 
campo militare: «sempre piu clifficile cliventa la guida e

tt-We, 1887, p. 172.
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l'ordine del bilancio starale, sempre piu complessi e ur­
genti clivenrano sopra tutto i frangenti sociali ed economi­
ci in cui il potere statale cerca cli intervenire per far orbi­
ne e regolare o cbe esso stesso autonomamente intrapren- 
cle attraverso i suoi funzionari». Nonostante la crescita 
dell'amministrarione locale e il coinvolgimenìo cli sempre 
nuove forre nel servirio pubblico, sono sempre i funrio- 
nari statali acl avere la responsabilità nei settori piu im­
portanti e delicati clell'amministrarione. L perciò urgente 
cbe essi «si mostrino adeguati si crescenti compiti e man­
tengano una posirione di guida nella vita pubblica», b'in- 
vocarione si conclude con il rimando all'esempio dell'e­
sercito, dove gli ufficiali superiori, costituenti un vero e 
proprio «corpo elitario», sono tenuti a un costante lavoro 
di aggiornamento scientifico, alternando periodi di servi­
rio pratico a periodi di studio nelle varie scuole di guerra 
o accademie militari, blon a caso, ancbe per blssse, «il 
ceto degli ufficiali e dei lunrionari è una delle pietre an­
golari su cui i governanti prussiani banno costituito Io 
stato, àicbe e soprattutto alla loro capacita la Prussia e 
la (Germania devono i successi degli ultimi decenni».

Il saggio di blasse, fra i molti contenuti nel volume 
degli «8critti del Verein fur 8oris1poliìib» dedicato agli 
studi giuridici nell'università, è quello forse piu rappre­
sentativo della giustikicarione concreta di un incremento 
degli studi di economia e di diritto amministrativo in ra­
gione delle crescenti esigenre espresse in materia dalla 
società e dalla stessa amministrazione statale, à solo però 
la punta di un iceberg, la cui base è molto larga e com­
prende motivazioni tecnicbe, di ordine metodologico o 
comunque strettamente scientifico, cosi come motivazioni 
politicbe direttamente emergenti dalla trasformazione so­
ciale in corso, ble è un esempio la motivazione con cui, 
nella sua già citata rassegna di diritto amministrativo, pir- 
cbenbeim, contrapponendo la teoria labandiana (indivi­
dualistica) a quella gierbiana (organicistica) della persona­
lità dello stato, inserisce il giurista di kreiburg posin in 
quest'ultima, sostenendo cbe la sua monografia dedicata
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al Or>à de//cr w»mcào»e " mette a luoco una
serie cli persone-associazioni previste dalla legislazione re­
cente in campo processionale, sanitario, produttivo, scola­
stico e via clicenclo. 8eml>ra quasi ciré l'antico «sistema 
associazionistico» tedesco, ciré era stato uno clei transiti 
principali, a livello sociale, clel grancle passaggio costituzio­
nale ira XVIII e XIX secolo in Germania (l'altro essenclo, a 
livello statale, la lrurocra^ia) si sia ormai trsclotto in sistema 
giuridico, e così anche in cetto qual moclo staà^ato, sacrili 
canclo l'originaria csrsNerirLsrione sociale, attraverso il 
cliritto amministrativo cla una patte (e lîosin ne è un'esem- 
pMcsriione lampante) e, a livello piu generale, la teoria 
della consociazione pulrlrlics dàll'alrra. l»on è, in londo, 
che l'esplicazione, sul piano concreto dell'organi?2a2ione 
civile, dell'idea di stato di diritto, dominante a partire dagli 
anni '60: essa si tradusse, da una patte, nell'invocazione e 
nella crescione di un sistema giurisdizionale a garanzia dei 
rapporti lra individui e amministrazione statale, dall'altra 
nell'espansione di torme sempre piu ampie di autoammini­
strazione, sia a livello territoriale ciré in senso consociativo: 
il tutto in una direzione di superamento della cesura tra 
stato monarchico e società civile-horgliese.

Ohe quest'ultimo settore, in particolare movimento 
nell'ambito del nascente diritto amministrativo, si quallll- 
cssse in particolare come «diritto amministrativo sociale», 
quindi come presupposto della quslillcsrione in senso «so­
ciale» dello stesso «stato di diritto», si è già visto a propo­
sito di Hermann Roesler, ma va ribadito 'h Orientata in 
senso spiccatamente steiniano, la sua opera è intatti interes­
sante proprio per l'attenzione prestata all'incrocio di tema-

Xirchenheim, 1896, p. 8, che oltre a Itosi» cita pure, nello stesso conte­
sto, ttugo kreuss.

8tolleis, 1981 <h), p. 94. 8srà pero Otto hlsyer a renciere possibile in 
terinini cii scienza ciel cliritto ll passàggio ci allo stato cli cliritto allo stalo sociale, 
ineclianre Io svincolo clel cliritto amministrativo clal principio monarchico: cosi, 
sia pure in senso prevalentemente negativo, Hupp, 1965, clie sottolinea come ll 
sistema e le stesse istituzioni clel cliritto amministrativo teclesco cli Otto player, 
pur nati clalla situazione costituzionale a principio monarchico, hanno potuto 
seguire, senza sostanziali mutamenti, la complicatissima evoluzione costituzionale 
reclesca lino acl oggi.
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tiche giuridiche ed economiche, anricipaudo Zìi ekketti di 
tipo «amministrativo» che avrehhe avuto, clopo il 1878, il 
passaggio clal liberismo economico al protezionismo e la 
stessa creazione clel sistema cli assicurazione sociale".

tali elketti risponcleva, appunto, l'inchiesta clel «Ve­
rsin lur 8o2ÌaIpolitilc» cli cui taceva parte non solo il con- 
trihuto cli Alasse, ma anche quello cli Rosse che torse in 
moclo piu pessimistico sottolineava che le «cliscipline clel 
cliritto puhhlico, clel cliritto amministrativo e clelle sciente 
clello stato (scienza economica, scienza clelle turante ecc.) 
non hanno il posto che competerehhe loro nè clurante lo 
stuclio accademico nè al momento clell'essme»: ciò che è 
tanto piu grave perchè il tuturo tunriionario amministrati­
vo clovrehhe essere in grado non solo cli conoscere i ton- 
clamenti clello sviluppo clel cliritto puhhlico e clella vita 
economica e sociale, ma clovrehhe anche essere in grado 
cli metterli in pratica". Altrettanto angosciata è l'analisi 
che nello stesso volume compie Oustav Lohn".

" lìoesler, 1872 (R). 8ul tema in generale cfr. Oall, 1978, 8tolleis, 1979 e 
198) (R). ()uest'ultimo precisa (p. 94) elle se lìoesler nel 1872 poteva alterin are 
clie il cliritto sinininistrsrivo non esisteva ancora «... sveller aut clen Ilniversita- 
ten, noeti in cler Riteratur, noeti in cler ?rsxis cler tlelrorclen» <1872 a, p. Xls.), 
un clecennio piu tarcli la situazione era mutata, kilel 1881 tu introclotto nà 
università prussiane il corso cli «cliritto amministrativo» e sll'incirca a partire cla 
quell'anno appaiono i piu importanti litui in argomento, eia quelli cli Oeorg 
ivle^er, Rclgar Roning e Otto von 8arvey, a quelli cii àtur Xircliealieim, Lari 
kreilierr von 8tengel e Otto IVIayer. Ideila meclesima scia, Huelrer, 1982, p. 125 
osserva ct>e Otto kitaver non avret>t>e potuto compiere cosi rapiclameate la sua 
opera cli sistemazione clogwatica clel cliritto amministrativo (pur ricorrenclo al 
l'esperiemra in materia «iella scienrs clel cliritto francese) se il terreno non tosse 
staro già clissoclato. ligli k» poi seguire una ì>reve ma convincente storia clello 
sviluppo parallelo clcll'insegnamento universitario e clella letteratura specifica 
clel cliritto amministrativo teclesco. 8ul tema clell'sssicurarione sociale, si veclano 
Ouanclt, 1958; Vogel, 1951; 2acller (ecl), 1979; killer, 1985.

" Rosse, 1887, p. 150. Di Julius koRert Rosse, ciré ku anclle ministro 
clell'istrurione e clella cultura prussiano clal 1892 al 1899, va anclle sottolineata 
l'importanxa clel suclcliviso tra gli archivi cli lVlerseRurg e XoRIenr, ai
lini cli una lettura clelle «llocllscllulpolltiscllen àstvirlcungen cler 8oxialpolirilc»: 
Lorn, 1957, p. 25.

Lolln, 1887. llls per un'elencarione piu completa clella letteratura rela­
tiva all'introclurione clel cliritto amministrativo nelle università reclesclle, in vista 
clella preparazione clegll impiegati statali, si vecla 8tolleis, 1985 (a), p. 92, nota 
211, mentre la successiva nota 214 clà clettagliate informazioni sull'effettiva in- 
troclurione clella clisciplina nell'università.
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8ia clic 8i voglia accogliere questi punti cli vista piu 
pessimistici clei contemporanei, sia clie si accetti la lettura 
cli poi, cli una soclcliskscenre espansione clegli interessi per 
le sciente clello stato, a livello sia accademico cke lettera­
rio, negli anni '70 e '80, creclo clie non si possa però 
Mutare l'impressione cli un già citato protagonista cli 
quel processo, Lari kreilierr von 8tengel, il quale ancora 
clenuncis la relazione equivoca e non chiarita sussistente 
tra la prospettiva giuriclica e i «punti cli vista sociali ecl 
economici e vis clicenclo ... i quali vengono in consiclers- 
2ione solo io seconcla linea, accanto alle costruzioni giuri- 
clicìie» Li vorrà intatti, come veclremo, un passo ulte­
riore per eliminare clalls consideratone sempre piu scien- 
Mca, e sempre piu specialistica, clel diritto prima e delle 
altre discipline poi, ogni rinvio ai «riferimenti di scopo», 
cioè alle motivatemi sociali, politiche e costituzionali con­
crete clie, come alziamo fin qui visto con gMonclanra, 
avevano in questa prima fase esercitato la pressione mag­
giore verso la trattatone scientifica e tecnica delle sciente 
sociali e dello stato.

L'esperienza tedesca non doveva essere eccezionale, se 
è vero clie negli anni fine '80 e primi '90 anclie in altri 
paesi si discute sugli sressi temi, guardando spesso alla 
Oermania per avere informatovi sull'organizzazione degli 
studi giuridici. Dagli interventi di Llondel ", alla «Orcu-

8tengel, 188?, p. 21, nota 1 (citato io Hueber, 1982, p. IZZ). 8ul prò 
blema se Io «scopo» fosse intero» o esterno si diritto, andrebbe pero visto, 
naturalmente, ancbe Fiering. LuII'srgomeoto è pero piu interessante riprendere 
il già citato discorso rettorsle di tteinricb Iriepel, 1927. Dopo aver criticato 
l'istsnas di pureras del diritto portata da 6erber lin dal 1852, egli dicbisra: 
«Oss 8taatsrecbt bst im 6runde zar lcaineo snderea Legenstsnd als das politi 
scbe» (p. 12). prima dell'impero, tutti i cultori di diritto pubblico, grandi e 
minori, partecipavano attivamente alla vita politica, poi il vuoto. 8ul piano teo 
rico, tale atteggiamento si tradusse nella «Xoostrulttioosjurisprudenr», attraver­
so la quale «glaubte roso die beste juristiscbe bletbode ru liodea in der Opera- 
tioo mit lrristallscbarfen Legriftea und grsnitbartea Oedulttionen, die «ne feste 
Lerecbenbarlceit der Resultate veibiirgt» (p. ZI). Donde ancbe la ricorrente 
analogia della scienza giuridica con la matematica e la geometria.

Llondel, 1891 (l'opera a cui il titolo si riferisce è b. von 8avigoy, 1891, 
a sua volta basata sulla discussione io merito svolta io saggi apparsi nella «Le- 
vue iaternstionsle de l'enscigllcweot» dove apparve originariamente ancbe Io 
scrino di Llondel). Ouest'ultimo era già stato autore di un articolo nel 1887 
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làe sbresà par le mmÎ8tre de I'm8truction pubbque eî 
des beaux art8 sux recteurs, relative a l'orgsmsatioli des 
ètudes de la licence cle droit», contenente osservazioni 
molto internanti in tema cli economia e «li cliritto pub­
blico ", all'«Lnquète à l'ègsrb cles ètucle8 juricliczues» pro­
mossa clal «Department ol Interior, bureau ol Lclucation, 
Vi/asbington D.L.», per raccogliere notirie sulla situazione 
in Luropa L però vero cbe la Oermania taceva aperta­
mente da moclello per ogni intensione cli ridorma àgli 
stubi giuridici. Liò si spiega con la lunga e grancle consa- 
pevolerrs cbe gli operatori teclescbi avevano bel proble­
ma. ble è ulteriore prova l'analisi compiuta bai granbe 
giuspubblicists 6eorg l^le^er, in un'operetta risalente sb- 
biritturs al 18?Z punto bi partenza è la conststarione 
cbe alla «nuova era tedesca» dovrebbe corrispondere una 
applicatone piu intensa nelle nuove discipline scientib- 
cbe cbe la riflettono, soprattutto nel campo belle relazioni

consistente io uns rassegna cli tre interventi sulla rilorma degli stucii giuridici 
tedescbi sci opere di L. Oernburg (Lerlin), br. von bisat (klarburg) e br. Uol- 
rendorkk (kduncben). II lavoro dà conto pero di un» letteratura assai piu vasta. 
Uo spirito in cui blondel scrive è il seguente: «bes Memsnds, si Lers de leurs 
Uaiversitès, si prodigues d'èloges à leur ègard, et qui compreaaent mieux que 
nous peut-èrre le iole de l'enseigneinent supèrieur dans une grande nation, 
reclsmenl èaerxiquement des rèlormes» (ibidem, 1888). bgli considera il mi­
gliore studio tedesco in argomento quello di Loldsclunidt, 1887, ma si basa 
molto anclre su Hasse, 1887. Va anclre ricordato clre l'interesse di blonde! era 
ancora precedente: blonde!, 1885, su cui va segnalata l'immediata recensione di 
6ustav 8cbmoller («labrbucb tur Lesetrgebung, Vervsllung und blarionalolto- 
aomie», X, 1886, pp. 286 ss.), ciré apri quel serrato dibattito sulla ridorma degli 
studi giuridici, di cui appunto blonde! darà conto nel 1887-88.

8e ne è rinvenuta una copia, corredata di press d'atto uKciale del 
«Journal oEciel de la bèpublique irsn^sise» XXI, n. 12, del 15 gennaio 1889, 
in cui era contenuta, presso il 8U8t^ ^liinclrcn, 55545.

Un» copia dell'inclriesta è pervenuta a Monaco nell'aprile del 1891 (la 
lettera di accompagnamento del V. 8. Lommissioner ol bducation V^m. k. 
Harris, indirirrata all'smirsscistore bavarese a V^asbington, è del 4 marro 
1891); LH8t^, 55549. bsss è corredata di una lunga e articolata risposta 
da pane del governo bavarese, ber la ? russi» andrebbe consultato il tondo 
giacente al 28t^ kderseburg, Rep. 76 V», 8elrt. 1, lit. VII, blr. II, recante il 
titolo «Oas 8tudium und die Vorlesungen des 8tasts- und 8orialvissenscbakten 
sul den Universitaten», in tre volumi, rispettivamente dal marro 1809 al dicem­
bre 1828, dal gennaio 1829 al settembre 1905 e dall'ottobre 190? all'aprile 
1922. Da allora in poi acquista, nella classilicaLione d'arcbivio, rilievo autono­
mo Io studio a se stante dell'economia.

lvleyer, 1875.
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pubblicbe. Vi era al contrario notevole carenza 8Ìa in 
campo giuriclico clie, ancor piu, nelle sciente clello 8tsto 
cli tipo economico. Liò è vero piu per la kru88ia clie per 
gli 8tsti mericlionsli clella Oermania, ma la 8Ìtuarione è, in 
generale, piutto8to ciepre88a. ba ragione cli ciò non 8ta 
nell'arretratezza ciegli 8tucli, clie suri 8ono in Oermania 
all'svsnguarclia, ma nelle conàioni eterne (8car8Ìtà cli 
clocenti, clÌ8Ìntere88e clegli 8tuclenti, irrilevan^s per gli e8g- 
mi cli 8tato), 8ulle quali bÌ8ogna intervenire politicamente, 
be propo8te 8ono quelle clie già cono8ciamo: inten8itica- 
2Ìone clel cliritto puìrìilico tecle8co
come clÌ8cipIina 8peciticsmente giuriclica, 8Ìs per metoclo 
clie per contenuti; ma anclie recupero clel cliritto pubbli­
co generale e clells politica clie «cleve trattare la
vita 8tatale clal punto cli vÌ8ta clella scleguater^a allo 8co- 
po», avenclo col cliritto un cluplice rapporto cli inclica^io- 
ne clelle linee politiche cla per8eguire e cli traclurione in 
linee politiche clei elettati giuriclici. Lon attenzione però 
anclie si concetti tonclamentali clella 8cien2a clello 8tato, 
mecliante la clottrins generale clello 8tato
/e^>re). lutto ciò cìovrelrlie e88ere 8volto in un cor8o co­
mune e generale, accanto a quello konclamentsle e po8Ìti- 
vo cli cliritto pulililico tecle8co e a quello, 8empre piu im­
portante per la carriera cliplomatica e per lo 8viluppo 
e8terno elei Reicli, clel cliritto internazionale".

Via l'anslÌ8Ì cli tvle^er è cosi puntuale clie va 8eguita 
nel clettsglio: le e8Ìgen?e clell'amminÌ8trs2Ìone non 8Ì riclu- 
cono intatti si principi giuriclici generali. 8i 8ta 8viluppan- 
clo in materia «un cso8 completo cli àcipline» cla cui è 
clitkicile co8truire un 8Ì8tema: ciò cìeriva clallo 8collamento 
cletinitivo clelle anticlie 8cien2e camerali e cli polizia e clal- 
Is credente comple88Ìtà clelle brancbe <leIl'smminÌ8trs2Ìo- 
ne pubblica (e8ters, interna, giurÌ8<lÌ2Ìone, ammilàrario-

"" ^leyer sottolines <p. 10) cke «clie ^letlrocle cler lurispruclear ist clie cles 
logisclien Oeolcens»; riconosce pero snelle l'importsnrs clells compsisrione trs 
skski «... cleren 8tsstslcì»en sicli in constilutionellen kormen devvegt». kercio Is 
clottrins clello srsto cleve sviluppine in psrticolsre i concetti cli ststo e potere 
ststsle, sovrsnità e legittiinità, scopo e origine clello ststo, cliverse lorine e tipi 
cli ststo e così vis. 
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ne dell'esercito, clelle linanre) Il moderno stato costitu­
zionale non può accontentarsi, a dllkerenra clell'antico sta­
to cli polirà, dell'enciclopedica scienza cli polàis. Ammini­
strazione interna, clell'esercito e clelle linanre sono i campi 
in cui è piu urgente l'adeguamento clella ricerca e dell'inse- 
gnamento, sia in senso giuridico elle politico. I^'insistenra 
con cui lVleyer sottolinea questo punto testimonia clel gra­
do cli cluarerra clie egll lla clells necessita cll specialirrario- 
ne, cla una parte, e clel bisogno cll complementarità dall'al­
tra. lla sua risposta concreta mette a kuoco l'amllito delle 
moderne sciente dello stato, elle vanno dall'economia, teo­
rica e pratica, alla scienza dell'amministrarione di stampo 
steiniano, al diritto amministrativo tedesco". Il piano di 
studi liliali elle ne risulta è ll seguente: diritto pubblico 
tedesco, diritto pulilillco generale e politica, comprenden­
te anclle la teoria generale dello stato, diritto internaziona­
le, diritto amministrativo tedesco, dottrina generale del­
l'amministrazione, scienza delle llnanre, economia politica, 
statistica. In piu: enciclopedia delle sciente dello stato e 
storia delle sciente dello stato.

I-e proposte di IVle^er sono molto piu stticolate dei 
vari progetti di legge sulla formazione degli impiegati sta­
tali, soprattutto prussiani, llgll stesso sembra giustllicarsi 
dicendo: «i tempi in cui la direzione degli altari statali 
stava sempllcemente nelle mani della burocrazia starale 
retribuita sono passati. Il popolo intero è cliismsto a con-

^lcver, 187Z, p. là elenca le seguenti nuove cliscipline: «. . . tlieoreti- 
sclie onci pràiscbe blationalolconomie, >VoIitswirtscliLkrsIelire, Vollcsiviitsclia- 
ltspolitilc, kolizeiivisscnscliskt, kinanzwissenscbskt, Vervaltungslelire, Versval- 
tungsreclit».

Lite dev'essere pure impostalo in moclo positivo - occorre un» «juristi- 
sclie Ourcliclringung <les 8to8s uncl eine leclttsvissensciisitliclie Lonstruction 
cler vervaltungsreclitliclien Instituke» (p. 17>: spingono in lale clirezione siri la 
crescione progressiva, in tutti gli stati tedeschi, cli una speciale giurisclizione 
amministrativa clie, a livello imperiale, l'akkermarione cli una legislazione spicca­
tamente amministrativa: «Die 8eari>eitung clieser Reiclisgesetze ist tur clie «leni­
scile ^Missensciiaà eine vie! vurcligere àlgabe, ais clie beltàncllung eines ba- 
yrisclien, sâclisisclica uncl selbsr eines preussisciren Lìcsetres». Lmana, cla aller- 
marioni cli questo tipo, il sentore clella grancie importanza clie il latto scientiL- 
co (clella creazione clel cliritto amministrativo, in questo caso) lia clirettamente 
sulla crescita clcll'impcro rispetto agli stati membri, clic è poi il problema cleci- 
sivo ciella storia costituzionale teclesca nella secolici» metà clel XIX secolo. 
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triòuire sll'orllmameuto clella sua storia». ll'iuseguameuto 
clelle scienre clello stato non si «leve perciò limitare si 
luturi impiegati, ma «leve cliventsre parte clella cultura ge­
nerale, come lo sono già la lllosolia e la storia, lle univer­
sità Iranno infatti ll compito «cli garantire a tutte le classi 
cli cultura superiore la possibilità cli una formazione piu 
proloncla nelle scienre llello stato»"".

Lei cliscorsi, ciré però trovano, sopra tutto in Varia­
mento, sia prussiano ciré imperiale, come aìrìriamo visto, 
l'opposirione manifesta o indiretta clei rappresentanti clei 
«Vaclrjuristen». ^'esempio piu vistoso è ottetto cla 
Oneist lVla anclre sul piano clottrinsrio, la situsrione 
non è molto cliversa, se un giurista come (tierlle, pur si- 
tuanclosi a tsvore clelle scienre clello stato, si cllclriars pe­
ro «per l'unità clella tormarione universitaria nel cliritto e 
nelle scienre clello stato» e «per esami tonfativi e teori­
ci», cioè in sostsnra contro la specislirrsrione clegli stri­
lli D'altra patte, per riprenllere 6neist, «l'atticolarione

ble^er, 1875, p. 24. àcbe » p. 15 aveva akkermato: «Ole ltulgabe cier 
Oiuversiraren bestebt sber aucb nicbt vesentbcb clarin, Rickter uncl Vervaltun- 
gsbeamte, klarier, bebrer uncl Xrme ausrubilclen, soaclern vissenscbaltbcb gebil- 
3ete blanner ru erriebea». bla il ragionamento è ancora piu complesso e slkoncla 
in motivazioni ài carattere storico-politico e srorico-costiturionale cbe meritano cli 
essere riprese integralmente: «àl allen Lebieten unseres oLentlicben bebeos 
sincl im baule clieses /abrbuncierls uncl vor allem innerbalb cles letrlen^abrrebntes 
clie tielgreilenclsten îlmvâlaunxea vor sicb gegaogen. lin 8telle cler absolut mo- 
nsrcbiscben Ltastsorclnung ocier cler einseirigea Vertretung priviLgierker 8tancie 
ist clie blitvirbung cles gaoren Vcâes bei cler Orclnung seiner àgelegenbeiten 
clurcb ^bgeorcinete im banàag uncl lleicbstsg gerreten. blacb jsbrbunclertelsn 
gem vergeblicbem 8treben bar Oeutscblancl clie aationale Linbeit erruagen. Die 
laxe, vo eine gebilclete Luresulcrakie àin clie ^altbung cles 8taats leitete, sincl 
voriiber; jecler 8taatsbiirger vircl berulea, sicb in Lemeincle, Xreis uncl provine sn 
cier bosunx pobtiscber àulgaben ru betbeiligea.. .».

4' ba preclilerione per la «loimarione pratica» clegb impiegati prussiani 
(attraverso «àslculratur, Kelerenciariat, tlssessorat» cbe costituivano una «8pe- 
rilìscbe Leamteascbule») si esprime nella seguente constatazione: «Die Xocb' 
scben bebrbiicber sincl cier incaroierte iluscirueb cler nicbt unvissenscbaltli 
cben V^eise, in cler cias preussiscbe luristentbum cler letrten beicien Leneratio 
nen errogen vorclen ist»: Lneist, 1878, p. 5. Lssa va combinata con l'às, a p. 
15, cbe invece rigusrcla il luturo: «... in cier Lonceatrieruag aul einen einbei 
tbcben 8tolk vircl clie vissenscbaltlicbe uncl pralctiscbe Lilclung cles luristen- 
stancles cliejenige Vertieluog uncl Lnergie linclen, um sàe naturgemasse 8teII- 
uog als biibrer cler blation im olkeatbcben bebea ru gevinaen».

Luetice, 1877, p. 7. blentre va citata, per mne, la clicbiararione clel 
clecsao «Iella lacoltà giuriclica cli Heicielberg clell'8 giugno 1884, seconcio cui 
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clelle cosiclclette sciente clello grato è ancora così incom­
piuta . . . Ogni esperto lra in argomento ancora le sue 
suclclivisioni e i suoi metocli e l'intera materia è così poco 
"esaminabile" clie un'elencazione specialistica conclurrek- 
l)e alla peclanteria». Lcco perclrè ancìie Oneist si processa 
per «l'unità organica clello stuclio clel cliritto e clelle scien­
te clello stato», come cl'sltra parte fareklrero, - a suo «li­
re, ma le «li5keren?e acl esempio con Oeorg lVle^er risulta­
no anclre a prima vista piuttosto nette - tutti i maggiori 
esperti, cla 8tein a player, a 8clisfkle, a ^lolly

4. I^s questione è lungi clsll'essere risolta. I^a ritrovere­
mo apertissima nel pieno clell'ets guglielmins, agli inÌ2Ì clel 
nostro secolo, in un intreccio sempre piu complicato cli 
aspirazioni alla specisli22s2ione scientifica e cli spinte per 
una cultura politica popolare superiore. Allora, anclie il 
qusclro clisciplinare sarà piu clusro, quanto meno percliè 
le «sciente âello stato» si saranno lonclamentalmente ri­
botte alla scienza economica nelle sue varie versioni, aven- 
clo nel frattempo il cliritto amministrativo ottenuto pieno 
riconoscimento entro la scienza giuriclica traàionale.

àcìre per l'economia, i problemi teorici e le questioni 
cli metoclo vanno cli pari passo con le esigente pratiche

«Die àsdilclung cles seminsristiscden Dnterricdts in clen juristiscden ksculta- 
ten sei als einer cier vesentliciisten koNsckritte in cier Oestaltung cies juristi- 
sàn 8tuciiums arnuseden», citato in kiese, 1977. da posizione rii Qierlte risul­
ta perà piu clusramente e compiutamente ci si seguente brano (pp. 24 ss.): «2u 
<ien 8ta»tsvissenscl>siten, cieren LegriK an sicd, vie Oneist ausgeludrt list, 
sà undestimmt sein mag, in Verdincluag ader mit cier lieutigen Dniversitats- 
einricdtung eine zana destimmre tecimisciie Lecleutung list, ràdlt man runà- 
cdst à Vollcsvinscliattslelire... Veiter xelion ru cien 8rsatsvissensclialren 
ciie eigentliclie 8taatsledre...». ?er quanto rignaicia le materie amministrative, 
c'è un duco pauroso sopra tutto per la «innere Vervaltung», cli cui si occupa­
no clue cliscipliae, il cliritto amministrativo e la clottrina clell'amministrarione, 
«cieren 8onclerung incless vorlauLg kein Leciuitnis ist, ja eder scliâclliclr virlcen 
vurcle». D'altra pane il cliritto statale non può piu bastare, percdè non olire la 
possibilità cii studiare «iiber clen Organismus unserer 8taatsvervaltung, iiber 
clie mit so grosse» dlollnungen neu gegriinclete 8ell»stvenvaltung, iiber unser 
reicd enttviàeltes Oemeinclevesen...».

proposito clegli ultimi clue vale la pena «li ricordare i rispettivi inter­
venti in argomento: 8cbâLle, 1868, ìolly, 187Z, entrambi apparsi nella «Xeit- 
scbrilt iìir clie gesamte 8tastsvissenscbaà». 

185



L«rocrsrrs e rcre»re roer«/r

cbe ne ricbieclono il costante aclegusmento al mutamento 
sociale. Ridiamo per un attimo la parola a Oierìce clre, 
correttamente, imposta il problema clell'economia a parti­
re clal cliritto, incluìrìriamente visto come scienria-msclre. 
?er lui la scienza economica cleve avere anclre una parte 
pratica o speciale: «intatti non solo le astrazioni economi- 
clre acquistano solo qui la loro piena vita, ... ma sorge 
anclre la vera utilità per la comprensione clegli istituti giu­
riclici e clella legislazione moclerna». 8i pensi solo al clirit­
to commerciale e cambiario, a quello industriale e clel 
lavoro, alla legislazione agraria e si problemi clella pro­
prietà terriera^. lVleyer clava clell'economia un giuclirio 
ancora piu empirico, consicleranclola niente piu clre 
«scienza susiliaria», le cui clottrine potevano venire valo­
riale solo nell'ambito clell'amministrarione clell'econo­
mia e clella scienza clelle bnanse^.

Altrettanto e torse piu interessanti sono i pareri clei 
protessori austriaci, interpellati, come si è visto, utkicial- 
mente clal Ministero. Il prot. Iboner, cli Innsbrucb, ri- 
sponcle con certer^a cbe è insensato iniziare clall'econo 
mia: «be teste non sono ancora mature per ciò», cbe 
equivale a «lire cbe la scienza economica è politicamente 
pericolosa. Lssa presenta i problemi cla punti cli vista cli- 
versi cla quelli clel cliritto positivo, osserva in particolare 
le leggi cli natura, cbe guiclsno la vita economica clella 
nazione, mentre il cliritto privato bs clavanti agli occbi 
soprattutto la Ubera volontà clel singolo e l'interesse parti­
colare. è noto quanto le opinioni in materia clivergano; 
non v'è bisogno cli ricordare l'eccentricL espressione cli 
krouclbon: «la propriètè c'est le voi».

Di cliverso avviso è il prob Illilclebrancl cli 6ra^: «Dal

"b «ieilce, 1877, p. 24.
k^c^er, I87Z, p. 19. à, nel 1902, Inams Lternexx dirà clie la stessa 

scienra dell'amministrazione cli stciniana memorici è stata kagoâtata dà scicn 
ra economica lp 146): a proposito clella sistemazione tornita cla ^clolpli ga­
zaci al «diritto clell'economia», in particolare grafie ai «diritti di libertà socia­
li», nella seconda parte («Voilcsvàscbatt und keclit, besoaders Vermogeasrc 
clit, oder kreibeit und Lixentlium in vollcswirtscbattliclien Letraclitung) dà 
sua c7r«»d/ez«»z der po/àe/>e O^onomre. 
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punto cli vista pratico è piu importante per il Suturo im­
piegato clie egli prencla coirli clenra con i lenomeni e le 
leggi clella vita economica piuttosto clie penetrare in tutti 
i dettagli e le bnerre clel cliritto costituzionale austriaco- 
ungberese».

àcora piu clecisa la posizione cli Lari Henger, cli 
Vienna, clie cliiecle corsi obbligalori cli economia e scien­
rs clelle linanre, ma anclie cli politica economica e cli sta­
tistica. Gerita cli seguire un po' in cìettaglio il suo «8epa- 
ratvotum» clel 14 clicemlire 1886, con cui prencle le cli- 
stsnre clalls clelibera assunta clal Lollegio clei processori, 
clie «signibcberebbe un regresso clello stuclio clelle scien­
te clello stato nelle nostre università». be iclee cli Henger 
sono molto ciliare: «I^on vi è scienrs cli maggiore impor- 
tanra clella politica economica per il lunrionsrio pubblico 
nel senso piu ampio clel termine, clal ministro all'ultimo 
impiegato cli concetto». Inoltre essa rientra ormai nella 
cultura generale non solo cli ogni politico e cameralista, 
ma cli ogni giurista, bs politica economica non può essere 
insegnata nell'ambito clella economia teorica, percbè an­
cbe questa si è così sviluppata cla non poter clare sparlo 
acl altro, bo stesso elicasi per la scienrs clelle linanre. ba 
base pratica clella prepsrsrione cli un lunrionario è com­
pletata clal corso obbligatorio cli statistica (austriaca e 
comparata, con un'introclurione alla teoria clella statisti­
ca): «intatti la conoscenra clelle conclirioni clella madrepa­
tria, come solo Io stuclio clella statistica può otkrire, è as­
solutamente necessaria per ogni giurista e amministratore 
austriaco»

questo livello cli concreterra e con questo graclo cli 
clipenclenra clal cliritto si pone il problema clella scienrs 
economica e clel suo insegnamento universitario ancora 
alla line clegli anni '80 nei paesi cli lingua teclesca. Nono­
stante tutte le clilkerenre tra krussia e stati clel 8ucl, Ira 
università e università, la posirione clell'economia è anco­
ra subalterna, o meglio non è ancora autonoma. I clibatti-

50 II Lepsrswcàm cli kvlenger è Lile pp. IZ ss. ciel 1887. Di
iVlenger. si ve6sno sncke gli scrini clel 1881, 1884 e 1889. 
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ti teorici e metodologici clie nel ^attempo si sviluppano 
non possono nascondere questa realtà. Eppure è nell'eco­
nomia clie si andranno rapidamente concentranclo i moti­
vi piu urgenti clella trasformazione. I^Ie è sicuro profeta 
Oustav 8climoller, in una recensione importante al iVfcr- 

di eco»ovri«r /ioii/ics cli 8clionf>erg, in cui parla «cli 
una svolta clie comincia a farsi sentire grafie agli effetti 
clella ricerca storica, clelle sciente naturali, clella filosofia 
clel cliritto e generale, clella psicologia e dell'etica»^.

Us una svolta ancora piu clura è già in atto, ecl è 
quella prodotta clalla elivisione, entro all'unità nazionale 
teclesca, fra il terrò e il quarto stato: quasi clue popoli 
diversi, dell'enfasi retorica cli un discorso inaugurale di 
Rudolpli 8olim, dal titolo così emblematico per la nostra 
ricerca: I doveri ^ocrs/r der dotti, la risposta alla domanda 
cruciale «come fu possili ile ciò?» suona semplicemente 
così: l'intero quadro dell'economia tedesca è mutato. Dal 
tranquillo contesto nazionale siamo passati nel mare aper­
to dell'economia mondiale. L nello stesso momento lo 
stato si è come ritirato dal controllo sull'economia^.

8clionì>eix <ecl), 1882: il manuale è àncora concepito in moclo enciclo- 
peclico e onnicomprensivo, come risulta anclie clalla valutatone cli Iaams-8ter- 
negg, 1902, p. 145: «... in V^irlcliclilceit sincl lìier 8tatistilc, 8eliorcleaorgLniss- 
tion, 6esunàeitsp6exe, àmencvesen, uncl einige lcleineren 6el>iete cier Ver- 
valtung ganr unverminelt uncl olme innerer Linlieit bclianclelt». Il ricliismo a 
8clunoIIer è in ^irtli, 1882, p. 19, clie contiene nell'Intrcxiutone intelligenti 
osservatoni à» l'altro sullo stato clegli stucli economici teclesclii: «8o Lesse sicll 
etcva clie lieutige cleutsclie blstionalolconomic als auk cler 8tuke cles binnèsclicn 
8xstems stelien breiclinen»; e ancora, a mo' cli conclusione: «... class unsere 
gegenvsrtige Mrtscl>âkrslel>re kiir clie 2ulcunkt aller europaisclien 8tsaten eine 
grosse dckalir ist, am meisken allei tur clie 2ulcuakt cles cleutsclien keiclies. 
Dieso I^elire geliort, vie 8climolier ssgt, cler Vergangenlieit». 8ullo sviluppo 
«iella scienza economica, ckr. Laclc, 1929; 8orn, 1967; vom 8rucl>, 1985.

8olim, 1896, p. 12: «8is vor Xurrem, rum i'eil bis in clie slitte unseres 
ialirliunclerts, var clas virrsclirltliclie beben unirei, gebuncien ciurcli cias okken- 
tliclie keciit. Der 8auer var clem acieligen Oruaâerrn, cler Leselle cler 2 un 
ltorclnung uncl cler patriarclialisclien blaclit cles bleisters, cier bleister selber 
cler 2unkt uncl Oemeincleorclnung untertlisa. Der 8taat regtte ciurcli scine 
Lesetrgelttmg uncl polirei niclit bloss clas okkentliclie soncicrn aucli clas virt- 
sclisktliclie V^esen. Die okkentliclie 6evalt var es, clie kiir clie riclitige Vertei- 
lung cler virtsciiaktliclien Liiter, clie ciakiir sorgte, class "jeclcm clas 8eine" vel­
ile. Das privatieclit stancl unter cler Dcrrscliakt cles okkentliclien Reclits. Dss ist 
im baule unseres salirli«mclerks aoclers gevorclen». Di 8olim va anclie ricorclato 
il saggio clel 1898 sui «compiti sociali clello stato moclerno». pra i clue saggi si 
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b'awento del grande capitale, con le conseguenti nuove 
torme di grande organà^arione di impresa (basata sull'ac­
coppiata msccbins-intelligenra), provocò la separazione 
dell'economia clsllo stato e «la lotta economica cli tutti 
contro tutti», lassata sull'impressionante crescita clella «at­
tività cli guida» (e quindi ancbe cli quella procluttivs) clel 
singolo imprenclitore. Liò si veridico in grande misura a 
spese clella popolazione operaia: ne venne un aumento 
impressionante dell'megusglianra economica, «li fronte al­
la quale Io stato si ritirò. l_,a guerra economica rischiava 
cli proclurre guerra civile. Lrs necessario assicurare stru­
menti cli distribuzione clei beni ««legnati alle nuove concli- 
2Ìoni: «Questo è quel clre oggi ci manca.. . lVls cla clove 
ci può venire aiuto?»

bo stato non può sottrarsi al clovere cli fondare un 
nuovo cliritto pubblico allatto all'economia ormai divenu­
ta anarcbica. I^la la legislazione statale non è un fatto a se 
stante: essa è «determinata dallo spirito dei dotti», ba 
«gebildete Oesellscbaft» gioca dunque un ruolo decisivo 
nell'intero processo, è inutile commentare questi pensieri 
di 8obm, dopo le innumerevoli prove finora portate sulla 
consapevolezza e la materialità dell'impegno della cultura 
e della scienza di fronte ai grandi problemi politici e so­
ciali di un grande paese in formazione e in crescita, come 
la Oermanis imperiale, blon si cada però nella tentazione 
opposta, di ignorare affermazioni di questo genere, per-

potrebbero stabilire interessami contronti, a panile cis quello clell'uso clelle clue 
categorie cli «cloveri» e «compiti» per denotare l'impegno in campo sociale 
rispettivamente clei singoli e clello stato.

8empre per 8obm, 1896, pp. 12-1Z «timer clen neuen Verbaltnissen ist 
nur clie grosste Intelligenr cler teirung eines grosse» wirtscbaktlicben tlmerneb- 
mens gecvscbsen... Ole vinscbatcliclre Leistung cles tlmerneluners, cles Lelcl- 
berrn im cvirtsckaktlicben Lriege, ist ungebeuer im ^ert geboben gegeniiber 
cler Leistung cles eintscben -trbeirers». 8i può rimsnclsre a Laclura, 1967, per i 
mutamenti strutturali all'interno clella popolazione operaia (soprattutto il prole- 
tsnato urbano). ?er le connesse vicencle associsaionisticbe, ctr. Lrclmann, 1966; 
sui sindacati ctr. invece Ritter, 196Z e 1980, oltre a Lrebiag, 1976. Ler Laclura, 
p. 20, e la letteratura clowinsme «... Mt cler Lilclung von Qecverlcscbatten als 
àssenorganisationen uncl von àbeitgeberverbànclen Iconlcretisiene sicb clie 
scbon seit clem Vormarr autgetretene "sonale Lrsge" au cler tur clen tlocblcapi- 
tslismus typiscben ^useinanclersetrung von c^rbeit uncl Lspitsl». 
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cliè troppo cliMuse e clunque pleonasticlie, quando non 
retoriche. Lsse rivelano invece un'opinione consoliclata 
clie, oltre a inclicare una oggettiva capacità cl'impegno cla 
parte clegli esperti in questione, rappre8enta es8a 8te88a 
un'irnportante lor^a co8titutiva Mell'evolu^ione in corso.

Ma conclusione clie trae 8olim è cli tipo politico-cultu­
rale: «Il clovere sociale clegli uomini colti è la soluzione 
clells questione sociale», lvls sncli'egli, clopo l'analisi com­
piuta, non può esimersi clsll'invocare una cultura «socia­
le» piu intensa, e questa consiste necessariamente nella 
«conoscenza clegli orclinsmenti economici». Riposa essen­
zialmente, per lui, sulla scienza giuridica ", ma a noi inte­
ressa il sistema cli ragionamento invocato, percliè è lo 
stesso clie serve a capire l'innesto politico e sociale clella 
rimessione scientifica in campo economico, Blon si può 
qui certo riprendere il cliscorso clella lonclarâone clella 
scienza economica in (Germania, clslla cluplice matrice ca- 
meralistics cla una parte e smitliiana dall'altra''. Bisogna 
snclie tralasciare, com'è stato latto già per il cliritto, l'evo­
cazione cli quella «via speciale» clie lo stuclio clell'econo- 
mia trovò in Germania nella «scuola storica», sia la prima 
clie la seconcla. ?iu importante sareBBe ricostruire, sia 
pur Brevemente, la storia clell'insegnsmento clell'economia 
nelle università teclescBe, clie certo lia presentato maggiori 
clilkeren^e, tra norcl e sucl acl esempio, ecl in particolare 
tra la krussia e gli altri stari teclesclii (compresa l'àstria), 
cli quanto non sia accacluto per il (liritto '^. BIon è invece

8olun, 1896, p. 16: «... in à Itecliisvisseosclislr liegt der 8cklussel 
rum Verstsnclnis der gegenvsrtixen sorislen Usge. Versielie clss keclit à 6e 
genvstt, so virisi I)u clie vittscl>sltlicl>en àliegen cler Legenvsn verstsoclen 
lisben». Hon si climeniiclu clie 8olun svevs stkivsmente collsborslo alle ulàe 
Issi cli elsliorsrione clel «Lurgerliclies 6esetrl>ucli», su cui 8olmi, 1900.

" Lkr. iMsMer, I89Z. 8i vecls snclie qusnio scrive un contemporsneo, 
impexnsto come isoli s clsre lumi sullo stuclio clell'economis, Ussiiscli, 1887, 
clie vecle crescere, soprs tutto grsrie s Rsu, clsll'msieme clells csmerslistics e 
clells «koliticsl ecoaomy» un sxgregmo cli scienre rimssto esseorislmente im- 
mutsto, in cui convivono Is «Vollcsviitscliskispolitilc» e ls «kinsorvissen- 
sclislt». 8i vecls snclie Is lucicls ricostrurioae cli krezler, 1921, pp. 18 ss.

t4el 1877, Is situsrione è Is seguente (^sgnei, 1877, p. 148): tre uni­
versità clel sucl (luliingen, iMurrliurz e ^lunclien) listino specisli kscvlts «stssts- 
viscnsclisktlicìie» sccsnto s quelle giuricliclie e «Ile Llosoticlie. I4eII» msggio
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piu necessàrio, dopo quel elle s'è visto Zia a proposito del 
diritto, sottolineare la dipendenza nei confronti di que- 
st'ultinio clie a lungo l'economia mantenne, sia in campo 
accademico, sia piu a monte, nella considerazione clie ad 
essa veniva prestata nei programmi di formazione e nelle 
prove di valutazione dei futuri impiegati statali. Cucirebbe 
però ripreso tutto quanto ls letteratura piu recente va il­
lustrando intorno alla crescente richiesta di esperti, anclie 
io economia, da parte dell'industria privata e cioè alla 
necessita di considerare l'aggiornamento dell'impianto di 
istruzione superiore (creazione delle llocliscliulen e dei 
politecnici, ma ancbe modiâca dei piani di studio delle 
facoltà, come abbiamo visto) legato non solo si destini 
della burocrazia pubblica, ma ancbe di quella privata, se 
non addirittura delle libere professioni Oò ba sncbe a 

rsnrs <1ei essi, le cattedre cli economi» ed eventualmente cli statistica sono col­
locate nelle vecchie facoltà filosofiche (così è per tutte le prussiane e per le 
restanti dell'impero, con l'esclusione di 8rrasburgo). esse intatti si sono storica­
mente sviluppate in modo residuale, comprendendo tutti gli insegnamenti non 
originariamente propri di Liurisprudenrs, tredicina e "teologia. Ora si comin­
ciano a fondare nuove facoltà per le materie matematiche e scientifico-naturali. 
Economia e statistica hanno una posizione migliore nelle università austriache e 
svirrere (Verna e Zurigo) come pure a 8trasl>urgo. l)ui esistono infatti «recbts- 
und startswissenschaklliche kacrdtaten». ha ragione è che «... mit dem juristi- 
scken 8tudium bangt dss staatswissensckaktliche 8tudiuw organiseli rusammen. 
Oss letrtere hildet die Orundlage fur ersteres und dieses giht jenem vieder die 
vveitere formelle ^usbildung ... Lrst bei einer solchen Oestaltung lassi sich das 
2iel erreicben: dss stastswissenschskthche 8tudium ehenhiirtig nehen das juri- 
stische und damit unser Veamlentum nach der vissenschaktlich-theoretiscben 
8eite seiner àsbildung auf die Oobe seioer heutigen ^ukgaben ru stellen».

Lusch, I9Z9, riporta - sia pure per il 1913 - le seguenti ragioni per 
l'aumento delle iscrizioni a giurisprudenza: «6eselZgebung des keicbes auf 
dem 6ebiete dei Versicherung», «2unabwe der grosseren Oemeindelcorper», 
«Lnttvicidung von tlandel und Industrie, die iw steigenden Alasse juristisch 
geschulte Xrakte beranziebea» (citando da «kreussiscbe 8tatistilc» 236, 1913, p. 
34). figli stesso ci informa (p. 86), che, con la riforma giudiziaria imperiale del 
1879 si ehheio i «kreie T^dvolcaten»: ciò provoco un aumento dei procuratori 
legali in Oermani» del seguente tenore. 1880, 4.112: cioè I per 10.970 «lutanti, 
1911, 10.844: cioè 1 per 6.050 abitanti; 1928, 13.532: cioè 1 per 4.134 abitanti. 
?er sottolineare l'imponanra delle libere professioni in campo giuridico si ri­
cordi l'istituzione del «Oeutscber ânvaltsverein» nel 1871, del «Oeutscber blo- 
tarverein» nel 1900 (mentre il «Oeutscber Ricbterbund» ku creato nel 1909). 
àdrebbe fatta, in proposito, anche la storia del «Oeutscber furistentag» (fon­
dato a Berlino nel 1860, mentre, ad esempio, la ventesima riunione si tiene nel 
1889 e vi si discute animatamente del progetto del 868): cfr. i brevi saggi 
contenuti nella «Deutsche Iuristen 2eitung» del 1902.
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àe lare nuovamente, 6'alîra pane, col problema 6eI1'in- 
<ju8trisìÌ22aLtone teclesca katto 8ta cìie il problema 8U8- 
sÎ8tev3 ecl era gro88o, e trovava rÎ8po8te convincenti, se è 
vero clie, come il cliritto, anclie la scienza economica lu 
oggetto cli inieresae e cli stuclio cla patte, acl e8empio, clei 
Mancesi a cui nel 1892 Pierre Victor Henry 8aint-Narc 
olltt un'L/ttc/e c/e /'ew»oàe

/er ««werrà e/ cli carattere
ingenuo e 8uperkicia1e ma in cui 8ono elencare le specia­
lità» clei maggiori economisti operanti nelle università

Zâ Laclura, 1967, p. 19 non 1>r clubbi: «Die cleutscbe Incluskrialisierung ist 
in ibrem lempo uncl liner Ligenatt ciurcb eioe verbaltnismassig intensive Lin- 
Lussnabme cles 8taates gelcennreicbnet». ^cl esempio, I» crescita clells popola- 
rione, clie lisi 1800 si 1871 era stata cli 16,6 milioni (cioè La 24F nulioni a 
41,059 milioni), tu, nei 40 snoi successivi lino si 1910, cli 25,9 milioni (cioè 
64,926 milioni complessivamente). Ideilo stesso periodo si passo cla un cappono 
ira popolazione rurale e popolazione urbana clie nel 1871 era clel 65,9 e rispet 
tivsmente clel 56,1^-,, acl uno clie risulto essere clel 40 e rispettivamente clel 
60A>. be città clell'iwpero sopra i 100.000 abitanti, cbe erano 7 nel 1871, cli 
vennero 48 nel 1910. Osila preminenza ciell'inclusrria tessile clegli anni '48-'71 
si passo alla clominâa clell'inciustris pesante nell'ultimo quatto cli secolo, co­
me inclicano le ciire «lell'estraaione cli carbone, settore in cui l'Ingbilterra ku 
quasi raggiunta e la trancia superata cli piu cli sei volte, bo stesso ciicasi per la 
profusione clell'acciaio. Inutile parlare clello sviluppo clella rete ferroviaria (cla 
2.151 Icm. nel 1845 a 18.560 nel 1870, a 59.051 nel 1910). Dal 1880 circa inirià 
ancbe il rapirlo sviluppo liell'inclustria elettrica (si vecla in proposito Ir lettera­
tura specialistica proposta cla Laclura, cla cui sono tratte ancbe tutte le cifre). In 
particolare si vecla, ancbe per i suoi interessi piu generali per la «Loaialpolitilc», 
borri, 1965. ba «6runclerlcrise» clel 1875 ku, insieme alla sempre piu pressante 
«sociale brage», causa primaria clel ribaltamento clell'impostssione liberistics 
cbe lino allora aveva prevalso. Il 1879 non ku solo l'anno clella riforma giuciisis- 
ria imperiale - tanto impattante, come si è visto, per Io sviluppo clel cliritto 
amministrativo teclesco - ma ancbe quello «Ielle prime leggi protesionisticbe 
contro ^impanazione cli kerro (bambi, 1965). ?er 5Vinlcler, 1979, p. 17 (ma ckr. 
ancbe 1972 e 1974) la «lepressione clel 1875 ba minato, in tutta Luropa, Ir 
liclucis ottimistica nell'autoregolazione clell'economia acl opera clella smitbirna 
«mano invisibile», ba nuova politica cloxanale «lei 1875 inaugurava, per l'impe­
ro teclesco, «jene àa cles 8tratsinterventionismus, cler Xattellierung uncl Xon- 
sentralion ein, clie cler sosiabstiscbe Ibeoretilcer kuciolk Oilkeràg 1915 als 
Lpocbe cles "organisietten Lapitalismus" beseicbnet brt». politica protezionisti­
ca e politica cli concentrazione (blsscblce, 1964; Laelble, 1967) kurono gli anti- 
cloti alla repressione e accompagnarono, siri piano clella politica economica, 
l'intera esperienza cli Lismarclc. bu solo clopo il suo ritiro cbe ripresero Lato le 
trombe clel liberismo, sopra tutto sci opera clel «Lunci cler Inciusuiellen», cli cui 
seguiremo kra breve la violenta polemica contro i Xatbeciersosiabsten e /«clolpb 
Wagner in panicolsre. -1 quest'ultimo possiamo tornare nel lesto, per riprende­
re il discorso interrotto.
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germauiclle: 6s 8cllmoller e V^sgner a Berlino, a Brentano 
a lleipxig, a domaci a Italie, a dotin e llexis a OottinZen, 
a 8cllsux a Vî^àllurg, a 8clloullerg e Leumann a lulliu- 
gen, a Henger, Lollm-La^veric e llàsllovsll^ a Vi/ien, a 
von V^ieser e 8sx a Braga, a Butaja, a Iimsllrucll".

lls stessa ciescàiorie era 8tsts tornita, qualche anno 
prima, come 8Ì è vÌ8to, in moclo analitico ecl estremamente 
fruttuoso, cla V^agner, con l'intento preciso cli sostenere 
con cisti e riferimenti concreti l'introclurione clell'insegns- 
mento economico e statistico nelle università teclescke^. 
dio era espressamente collegato alla nuova fase clella poli­
tica starale nei confronti clella «questione sociale». Il terre­
no arcaico clegli interventi cli «polirla cli fgllllrica» fu sll- 
Banclonsto a favore clella tonclarione cli una polltica sociale 
clle, se non elllle i tratti cli originalità e sopra tutto cli 
sistematicità clle qualcuno volle sttrilluirle ", nondimeno

" 8aint Usrc, 1892. Di tutt'às natura è l'osservarione cli iVncller, (ecl), 
1915, nell» ?relarione: «1.3 pensee cle List est resrèe vivante entre toutes celles 
que l'Memsgne a procluites su XlXs siècie. Il n'y en s pss qui sil clavantage 
inspirè les liommes cl'Ltat sllemancls contemporains. Les conseillers qui rccli- 
gent pour Luillauwe II cles liarangues olkicielles xuisent leurs icièes ci'sliorcl 
clsns List. L'est une continuitè cl'enseignement à Isquelle Lismarcic lui-mème 
n's pu se clerober». àclie in tsl moclo risalta l'inilusso prslico esercitato clslls 
clottrins economica sulla vita politica.

Wagner, 1877, clie intornia clettagliatamente, nella l>/sàcl>rr/r al suo 
saggio, intorno a una precedente polemica krancese «sur l'enseignement cle l'è- 
conomie politique clsns les taculrès cle clroit» (pp. 149-50).

8i vecls scl esempio, Hosin, 1897, il cui psragrsko 5 recs il titolo «Llm- 
tsng cles 8kaarsrcveclces. 8iclierlieit uncl V7oliltslirr. Lursorge lur clie Lesitrlo- 
sen». Clerica cli essere ripresa rnclie una citazione cii Lclusrcl kosentksl <1915) 
clie esprime Io spirito insieme cultursl-cliclattico e imperialistico clie sncìie i 
contemporanei sttrilruivsno alle conquiste sociali clel lìeick: «Mt seiner, neuen 
8 almen erolknenclen, ^rireiterveisiclierung tvurcle <lss cleutsclie Heicli rum 
LeLrmeister cler l)7elt uncl leirete eine neue LpocLe cler ^eltgescliiclite, clss 
2eitalter cles sorialea 8tsates ein» (citato in Laàurs, 1966, p. 17). 8uIIo stesso 
tema, cla un punto cli vista cliverso, koscliinger (ecl), 1890, voi. I, pp. VUl ss., 
esprime il parere clie Lismsrclc clovette lare i conti, nel lîerâtag, con le cliver- 
se scuole cli pensiero clie, in materia economica, spesso avevano la meglio sugli 
stessi «interessi cli classe». Lgli era peraltro convinto «. .. class seme 8taatstvir- 
tkisckialr niclit sus clem keicluum cler Voiicer sligeleiter, sonclern sul clss Vuoili 
eines ^cclen sngelegt, class es Vollcscvirtli in einem ancleren 8inne ist, als in 
velcliem clss V7orr clurcli eine sclìiele Ilirersetrung von "National Lconomy" in 
misere 8praclie eingelulirt ist». Lomunque, a titolo esemplillcstivo, merita cii 
essere riportata anclie la clekinirione cista «la Lismarcic clel «principio monsrcìu- 
co» (o clella «monsrcliia costituriooale», come ritiene Ilmlang, 1980, p. 47) 
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caratterizzò nel moclo torse piu compiuto l'erg cli Lismar- 
cb, fungendo snelle clg ponte con opinioni, dottrine e at­
tività cli ricerca e riflessione proprie cli gruppi inclipen- 
clenti, la cui complessa relazione con Lismarclc e col siste­
ma politico cla lui espresso esige ancora un chiarimento 
clelinitivo: mi riferisco in particolare ai cosiclcletti «sociali­
sti clella catteclra» e al «Verein tur 8ocia1politib».

Lbe si trattasse cli «socialismo cli stato» o clella fonda- 
rione cli quello «stato sociale cli cliritto» rivendicato in 
seguito clai teorici sia clella costituzione cli Weimar cl>e cli 
quella cli Lonn, cli «società feuclale inclustriale» seconclo 
le parole cli Oabrendorf o cli «stato cli benessere autorita­
rio» come si espresse 8obm, va accolta l'opinione cli 8a- 
clurs, seconclo cui esso non recò comunque alterazioni 
sostanziali ai princìpi cli fonclo clello stato ài àiritto libe­
rale costruito «alla teclesca» clal '48 al '79 Abbiamo già 
visto quanto la scienza clel cliritto abbia contribuito a 
quella creazione prima e al suo incontro con la nuova 
socialità poi. Veclismo ora, piu brevemente, come si com­
porrò la scienza economica.

Z. Il contributo cli cVcloIpb Wagner su bcr stcrà/à e 
/s c/e//'cco-ro-
àcr po/àcr e c/e//cr stcrârcs ikcc/esc^c ap­
parve nel 1877 sulla rivista clel àgio Ufficio cli 8tatistica 
prussiano, cliretto «la quel clr. Lrnst bngel cbe noi abbia­
mo già incontrato a proposito clell'importanra svolta clalla

come «2usammemvirlcen cles monarcliisclien V/iIIens mit cier Oderzeugung cles 
regierkea Vollces»; mentre si «leseli cier Iconstilutionellen Vlonarclile, unter 
cier cvir lelaen. . .» viene esplicitamente attribuita cis Liswsrclc «... clie gegen- 
seirige Verstaaciigung, ciie lîdereiastimmung unlereinsncler», ciie sono necessa­
rie «... nm unsere Lesetre Zu ànclern, sonst vertsllen vir clem ltegimenr cier 
Lurolcratie» (cis una allocuzione s una delegazione clell'uoiversità cli lena, il 50 
settembre 1892, Lismarclc, I9ZZ, voi. XIH, p. 469).

Va chiarito clie, ancke per Lacinia (1966, p. 21), quella torma cli stato 
rii cliritto era l'espressione costituzionale clella «lîerrscliait von Lilclung mici 
LesitZ» e ciré clunque snclre ls valutazione sulla cleve clare per
scontata la mancanza cli quella eKettiva «ciemocrazia politica» (consistente nella 
«iluâieLung cles ldassencliaralcters cles Lroletarists clurcli seme Leteiligung an 
cler polltiscLen tVillensLilclung»), ininlluente rispetto alle origini reali clella stes­
sa questione sociale. V. ancke Wagner, 1895. 
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starislica nella frantumazione dell'antica camerallstica co­
inè scienza capace cli dar como clella credente complessi­
tà clei problemi espressi clslla società teclescs. ^mural­
mente tale collocazione è significativa, non solo perclle 
ribadisce elle lo stesso Wagner era tra i pin assiclni colla- 
doratori dell'officio cli statistica berlinese ma perclle mo­
stra canale tosse, allora, ll rapporto tra i cine campi clisci- 
pllnari: certo piu cli subalternità clell'economis clslla stati­
stica elle non viceversa. Lio si spiega ancora una volta 
con la prevalente motivazione prstics, amministrativa e 
alla lunga politica, clie ll ricorso all'economia, si cli fuori 
clells sns coltivazione «clona» all'interno clells scuola sto­
rica, implicava. 8u quel terreno, la statistica esisteva già 
ecl era anzi, come si è visto, uno clei settori piu organizza­
ti e avanzati clello stato (ciò elle vale, per la verità, snelle 
a livello cli comparazione internazionale).

Da questa constatazione conviene partire, elle la cla 
penclant all'altra, propria cli Wagner, sugli incerti contini 
sttrilluiti talora (lagli stessi specialisti e cultori alla clisci- 
plina. ligli punta clecisamente su una definizione in termi­
ni cli «economia politica», seconclo princìpi elle egli con­
sidera, al tempo in cui scrive, ormai consoliclsri e accolti 
cla tutti. Inserisce snelle subito la distinzione, cla noi già 
incontrata, ll-a parte teorica e parte pratica: quest'ultima 
attribuita alla «politica economica» e alla «scienza «ielle 
(manze», lina puntualizzazione importante, rispetto alla 
matrice cameralistica «iella disciplina in Oermsnia, è elle 
gli economisti moclerni llanno prevalentemente avuto una 
(orinazione umanistica (storia, giurisprurlenza, kllologia e 
lllosolia) : ciò li tiene piu lontani «lagli interessi tecnici e 
privatistici clei vecclli cameralisti. per l'autonomia clelle 
discipline economiclle è però altrettanto dannoso definir­
le semplicemente come «scienze dello stato», come avvie­
ne invece normalmente, sopra tutto in Prussia. Quest'e­
spressione va bene per la scienza politica, la dottrina ge­
nerale dello stato e ll diritto statale positivo, ma le scienze 
economiclle dovrebbero distinguersi da queste ultime co­
me «scienze dello sraro praticlle» e ciò porterebbe piu 
confusione elle cllisrezza. Ultimo problema di determina­

li



àrocnrrrs e rcrenre rcàà

rione clei contini è quello relativo acl una scienza relativa­
mente Ziovane (snelle se a sua volta originata clall'antica 
scienrs cli polizia): quella dell'amministrazione, nella llu- 
pllce e cliKerente versione clel cliritto amministrativo e 
clella vera e propria scienza dell'amministrazione rappre­
sentata in primo luogo cla llorenr von 8tein. <)uesr'ultima 
llrancs è in realtà l'unica clle può essere con qualclle le­
gittimità trattata cli conserva con la scienza economica.

?er quanto riguarda la statistica, Wagner afferma clle 
ormai il suo insegnamento è clivenuto puramente teorico o 
meroclologico («storia, teoria e tecnica llella statistica») e lla 
perlluto quasi llei tutto il suo contenuto «clescrinivo», ini- 
rialmente invece prevalente. ()uel clle resta llella statistica 
pratica si va sviluppartelo come statistica comparata sopra 
tutto in campo economico e demografico: un llestino in 
patte simile a quello llella scienza dell'amministrazione 
rispetto al lliritto e, come per essa, foriero, a mio giullilo, 
lli un piu facile assopimento lla patte llell'economis politi­
ca, llirettamente o sotto forma lli scienza susillaris.

Delle llue lliscipllne (economia e statistica) la seconlla 
è meno rappresentata nelle università, cioè meno consoli- 
llata sccsllemicamente, llella prima. dio si spiega snelle 
con il fatto llel trsllirionale suo collegamento con gli Affi­
ci statistici, ^la la ragione principale semllra essere la sua 
già accentuata sullslternità rispetto all'economia (soprat­
tutto nei seminari e nelle esercitazioni prsticlle) ()ue- 
st'ultima invece risulta, dalle ricclle tallelle con cui Wa­
gner lla corredato ll suo articolo, rappresentata in tutte le 
università tellesclle". «Il professore straniero, inglese,

Vssagner, 1877, p. 14): per l'insegnamento universitario della stàtica 
«clie grossten buclcen besteben w kreussen, à relativ grosste Vollstandiglceit 
in Oorpat, 8trassburg, bliincbcn». bisso dovrebbe venir raktorrsto con le pre­
sene» di uno o due professori esclusivamente di statistica per ogni università. 
Infatti «... tur den Icunltixen Venvaltungsbeamten feinscbliesslicb binanrbeam 
len) vird disser Ilmfaag des stàriscben 8tudiums durcbaus verlangt verden 
iniissen». kesta naturalmente speri» Is questione se ciò debba valere sia per i 
futuri giudici cbe per i futuri funzionari amministrativi. Vagner è, si contrario 
dei giuristi cbe abbiamo appena incontrato, apertamente per differenziare la 
preparatone dei due tipi di pubblici impiegati.

bsse sono, per l'impero, 21, di cui 10 prussiane. Vaxner dà però conto 
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àsncese o italiano, clie dovesse prenderne vi8ione, 8Ì smpi- 
rs dell'smpierira di tale 8tndio e vedrà in ciò una prova 
ulteriore del ricchissimo 8viluppo del sistema universitario 
tedesco», luttavis, nonostante ciò, per Wagner la situariio- 
ne attuale è lungi dal soddisfare le esigente clie dovrehhe- 
ro essere poste oggi «alla formazione scientifica del futuro 
ceto di funzionari dell'ammmistrsrione e della giustizia al 
quale è in prima linea orientato quell'insegnamento». In 
queste due sintetiche conclusioni c'è tutto quel clie serve 
per comprendere d'un colpo solo la condizione accademi­
ca dell'economia nella linea d'interpretsrione che stiamo 
seguendo Ix> stesso dicasi per la permanente suhaìterni- 
tà della scienza economica rispetto a quella giuridica, co- 
m'è espressa continuamente da Wagner, ad esempio ri­
mandando al V capitolo della sua monografia del 1876, 
dedicata al «diritto economico dei tràci»

Questo resta, in realtà, il vero prohlems: l'individua- 
2Ìone di un punto d'aggancio della pretesa di autonomia 
anche scientifica, e non solo accademica, dell'economia. 
8emhrs che, al di fuori della scuola storica, ciò sia diffi­
cilmente potuto avvenire.

hle è conferma una press di posizione secondaria del­
lo stesso V^agner, in cui espone i «compiti del presente» 

ancbe delle altre università in cui l'insegnamento dell'economia viene imporrilo 
in lingua tedesca: così quelle svstriacbe (Vien, ?rag, 6r»r, Innsbruà), quelle 
uvifere (2iìricb, Leni, Lasci) e quelli, russa -ti Oorpat. Le tabelle in cui si 
traduce Is ricercs sono clue: Is prima snslltics, università per università, descri­
ve, semestre per semestre, dal II ciel 1874 si I clel 1877, ls situazione rispetto si 
singoli clocenti, clisciplins per disciplina; Is seconcis è risssuntivs e olire uno 
splendido sguardo sinottico sulla situazione complessiva.

Vagoer, 1877, p. 144. li problema resta sempre quello «ii modilicare in 
senso piu «staatsvissenscbsltllcb» Is kormarione clei luturi impiegati cbe, come 
sappiamo già, continua sci essere eccessivamente giuridica e, in particolare per 
la krussia, addirittura giusprivatistica. «Die grossea sorialea uncl olconomiscben 
krobleme der Legenwsrt entrieben sicb der rein privatrecbtlicben, vollends 
bloss romiscb-recbtlicken 8cbsblone». questa espressione ricorda un po' Is già 
incontrata polemica di Lorenr von 8tein contro le pandette, a lavore di una 
moderna scienza dell'amminislra2Ìone. Intatti Io scritto di 8tein, 1876, viene 
subito citato da Vsgaer, così come sono ds lui citati tutti i principsll interventi 
sulla rikorma degll studi giuridici. Lo stesso Vagner parla di un seminario da 
dedicare alle «vollcsvirtscbaltlicben kandelcten».

Vagner, 1876, recensito lavorevolmenke, come Io stesso autore sottoli­
nea, dal romanista Laron di Lerlino. 
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clells 8cien?a economica, in moclo critico nei confronti 
clelle «iclee non cluare clells no8tra nnovs econoinis bori­
ca», ì)S8ste 8n uns contusone illogica <li clotlrins clell'eco- 
nomis e cli 8toria clell'economia Il problema è invece cli 
accompagnare alla l>s8e 8torics in8O8tituil»ile una «tratta­
zione critica clells l>a8e giuriclica clells no8tra economia 
moclerna», in moclo cla co8truire un «8Ì8tema corrÌ8pon- 
clente alle e8Ìgen?e clel pre8ente». ?iu clie una nuova pro­
va clells clipenclensa clell'economia clal cliritto nella vÌ8Ìone 
cli V^sgner, que8ts e8pre88ione mi 8eml>rs un'inclicarione 
precÌ8a clelle 8ue preoccupazioni «8trutturali» per il feno­
meno economico, int68o come momento interno ma par­
ziale cli un proce88o 8torico e «co8titurionale», cl>e trova 
nece88ariamente nel cliritto la 8ua traci unione piu formali?- 
rata e in8Ìeme operativa. 8i riflette ancora qui - come 
cl'altra parte 8Ì è vÌ8to anclie in 8ol»m - il carattere emi­
nentemente «8torico, organico e 8ociale» cl>e snelle le na- 
8centi 8cien2e clello 8tsto mantennero con prevalenza in 
Germania (a clilleren^a acl tempio cl>e in Ingliilterra) kin 
ver8o la fine clel 8ecolo, in una clirerâone clre for8e troppo 
8cl»emsticamente, ma in moclo 8ugge8tivo, viene 8piegata 
col loro collegamento al principio monarcluco-8ociale clel 
8econclo Impero^.

8i trattava comunque cli tenclense in granile movimen­
to, clre partivano clalls critica, piu o meno con8eguente e

V^sgner, 1882, recensione a Lisenbsrt, 1881.
^estpbsl, 1950, pp. 170 s., indica in Lustsv 8cbmoller Is bgura in cui 

quest» tendenza si espresse maggiormente, Lo spirito clel «sorislen lionigrums 
cler blobenrollern» doveva per lui tradursi nei nuovi compiti sollevati dslle 
diKicili condizioni delle classi subalterne. Lsso rappresentava «das beste Lrbteil 
unseres deutscben Lraarsvvescns, clem vie niemals untreu verden durken», co­
me ricorda Hi. 8cbieder, 1977, p. 50. Lio comportava un «Vorrang des ge 
scllscbaàbcbcn vor dem sksatlicben Legriik: eine pobtiscbe lendenr, velcbe die 
8ouversnitat des 8tsates nicbt als ein rocker de bronce auck in der sorislen 
Lrage stabilieren, soadern die Alasse» umverten, sie durcb 2ugestsndnisse mit 
Iriedlicben Mlteln sus der Leiolgscbalr des revolutionsren 8o?.ialismus bersus- 
losen volile». Il giudizio conclusivo di V^estpbal è cbe 8cbmoller e V^sgner 
non si muovessero sul terreno della bismarclcians, ma su uno piu
allargato, sul quale poi Lismarclc stesso sarebbe caduto. 8u 8cbmoIIer si veda 
ancbe 8cbiera, 1969, pp. 116-26 e vom Lrucb, 1986, pp. 512-52.
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riu8cila, clella scuola storica per arriva­
re, in inoclo spesso altrettanto contuso, all'atkermsrione cli 
un inetoclo scientEco-naturale snelle nello stuclio clella 
società e clella storia lenclenre clae non potevano in

n termine-concetto è impiegato ci» Vsgner, 189), p. 61, per criticare il 
metodo clella scuola scbmolleriana (Vestpbal, INO, p. 154, clie esprime il soli­
to sintetico giudizio - rilento, oltre clic a 8cbmoller, a Oiltbe/ «Im Xeirslter 
cler soaislen Levegung uncl cles Iconfessioneil atbeistiscben Viderstreits versu- 
cbten sie, mit cler Idistorisierung cler Lesellscbsft uncl cles 8eelenlcl>ens vieder 
festen 6rund uncl Loclen ru gevmnen, al>er aucb umgelcebrr clss Vesen cles 
Lescbicbllicben auf clie beiclen kalctoren cler Lesellsebslt uncl cler 8eele ^u 
begriinden. Oies ist, vie mir scbeint, unter Historismus im engeren 8inne ru 
versteben»). 8cbmoller non era perà stato clr meno, nella critica a Vagnen 
«Vena lt, Vagirei clie Ilberlegenbeit cler statistisclien iiber clic bistoriscbe ble- 
tliocle mit blscbclruclc bebauplel list uncl cler ersteren clie Leobacbtung cler 
btassen, das systemstiscbe Vorgeben, clen tiekeren Linbliclc in clie Xausslverb'àlr- 
nlsse nacbrubmr, so ist clie grosserc Lrsucbbarlceit cler 8taristik kiir clie Lrlass- 
ung cler (^uantitâten selbstverstandllcb Luaugsben, in cler âeirigcn Lescbrei- 
bung cler àssenerscbeinungen aber ist clie Lescbickte clock virlcsamer, eben- 
so in cler Lrfsssung yxjscber bormen cles Qesellscbsklslcbens, iw Linclringen 
in clie feinsren, besoaclers clie psyckiscben, sinlicbsn uncl allgemeinen Xsussli- 
tsrsverbsltnisse,..» (8clunoIIer, 1898, p. 464), ker una interpretazione clella 
«nuova scuola storica dell'economia» come tipo cli ricerca «empirico-descritti- 
vs», clr. 8cbsfer, 1971, p. 57, clic poi riporta la splenclicia alkermarione cli 
8pietbokf (in 8cbmoller, 1958, p. 47) i «Die cleutsclie gescbicbtlicbe Volksvirt- 
scbsftslebre vircl nicbt nur sls bistoriscbe, soaclera sucli als resbstiscbe uncl 
aucli sls etliisclie bereicbnet». ^1 qual proposito va citata l'opera cli bcbàffle, 
1861, in cui svolge un ruolo molto significativo l'iijes cli «bortscbrirt», così 
importante ancbe per is scuola storica (blausen, 1977, p. 160, ricorcls ancbe 
cbe 8cbmol!er adotto neo kantianamente l'espressione «etica» per designare la 
sur corrente).

?" àcors Vestpbrl, 1920, p. 172, si sofferma su questo punto parlsnclo 
cli 8cbmoIIer, ma prolunxanclo il discorso a bsmprecbt, responsabile principale 
clell'introclurione del metcxlo scientibco-nslurale ancbe nella storiografia tede- 
sca a partire «lagli anni '90. àcbe àbin, 1928, p. 6, sottolinea la derivazione 
cli bsmprecbt cla 8cbmoller: «bliemand Iconnte dsmsls clss friscbe kulsieren cler 
neuen bloiknungen, velcbe sicb an clie Lereickerung cler bisroriscben Lr- 
lcenornis clurcb aie systematiscbe Heranaiebung aucb cler okonomiscben lZnrvi- 
clcluag lcnuplten, vobl besser clurcb seine ?erson clsrsteilen als cler junge bainp- 
recbt» (cli cui cita OeL/rcèer ri» llfà/-r//er). bulla furiosa po­
lemica clella « bacbgescbicbtc» (acl opera sopra tutto clella «blisroriscbe Xeit 
scbrilt» e cli von kelovv personalmente) contro la «Xuliurgescbicbte» cli bamp 
recbt, va visto soprattutto Oeskreicb, 1969 (a). In generale, sulla «preistoria 
clella sociologia teoretica e clella ricerca sociale empirica in Lermrnis, nella 
seconcla metà clel XIX secolo», si vecia, un po' ctescrittivo e semplificante ma 
utile ancbe per la poclerosa bibliografia, 8cbsker, 1971, cbe alle pp. 185 ss. 
insiste sui nuovi metocli d'indagine cbe si vennero affermando in quegli anni: 
sopra tutto quelli cbe si traducono nella «monografia» (a opera sopra tutto di 
be klax, interessato alla ricostruzione del «bebensbilcl eines virtscbaktlicben 
blilcrorganismus», come ad esempio la famiglia) e nell'«incbiests» (usata soprst- 
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ogni caso non prendere le mosse dal grande ps88o avanti 
compiuto proprio dalle due scuole storielle dell'econo­
mia, tornendo ll passaggio dalla veccllia scienza dello sta­
to alla scienrs sociale (cioè alle nuove scienre sociali e 
dello staro): ciò elle non avvenne senra legami con ì'ettet- 
tiva intluenra esercitata dai singoll e concreti operatori 
scientiLci (direttamente come «socialisti della cattedra» o 
indirettamente e in modo piu istituzionale attraverso ll 
«Versin tur 8ocialpolltill») sulla polltica sociale imperiale 
e sulle rispettive concezioni in materia dei pattiti llorgllesi 
e delle clliese ?iu del diritto tu torse l'economia, meno 
tinallrrata nel metodo e meno ibtiturionallrrata accademi­
camente, a tunrionare da trapano nel terreno duro dello 
studio scienritico del sociale. Reciprocamente tu torse 
grarie a questo suo straordinario impegno come «dottrina 
sociale» elle l'economia potè superare la sua tase di cre­
scita storicistica per trasformarsi in «scienza vera e pro­
pria». krollallllmente tu lungo tale processo elle si libera­
rono sparto ed energie sufficienti per ll consolidamento 
di un'altra «scienrs sociale» dalle origini critiche: la so-

tutto nell'smbito clel «Versin tur 8ocislpolitilt» per inclsgsre «clic belremclll 
cllen gesàcllstrllcllen processe einer nocll jungen Inclustriensrion»; il XIII 
volume clelle «8cllrilten cler Vereios» è clecllcsto sl rema «Me sincl Lnqueteo 
ru orgsnisieren»). à opportuno riportare snelle l'snnotsrione cii 8cllster, p. 194 
seconclo cui «Oss Loquele sls lltersrisclles Lnclproclà ist ru ciekinieren sis 
Vorsrbeit lur clie ^ulgsben cles Lssetrgebers».

Il giuciirio, lspiclsrio ms inconluisìrile, è cli 8orn, 1966, p. 1Z. Lsso vsle 
snelle, mi psre, s contrsrio: per oioskrsre cioè l'inllusso clie il fenomeno com­
plessivo («costiturionsle») cià Larrcr/pââ proclusse nells kormsrivae clelle 
nuove scienre socisli e clello ststo: speciàrsrione, press cli coscienrs cll un 
loro ruolo «polilicsmente» sutonomo, cli conseguenrs snelle loro lormslirrsrio- 
ne e oggettivirrsrione, ciré si trscluce presto in sspirsrione cli neutrslità... Il 
ruolo elle I» Oercttobe può sver svolto rispetto slls
risults snelle cià coostslsrione ciells bsse clel tutto empirics cii quesl'ultims, 
nells sus genesi e nel suo sviluppo proprismente ìlismsrclcisni. Ilmlsuk, 1980, 
pp. 46 ss., lis ben mostrato in coss consistettero le opinioni teoriclie cll Lismsr- 
clc in proposito, nei primi rimi '70: clsre risposts slle legittime ricìlleste clelle 
clsssi inferiori, espresse snelle clsi sociàti, purcllè compstillill con l'oràe 
socisle e ststsle vigente e reslirrsllill meclisate ls legislsrione e l'smministrsrio- 
ae (ckr. in psrticolsre «lue suoi scritti s von Itrenglltr clel 17 novembre e 21 
ottobre 1871). L sintomstics clà visione pursmente strumentsle elle Lismsrcll 
svevs ciells ^orlcr//>o/àiè l'sssenrr cli ogni consiciersrione sulls meciesims nei 
suoi (7ecla»^en «»cl Lrrn»eâge».

200



Lttnocrorra e rcrenre rocis/r

ciologia. Llle ciò awenÌ88e oltre elle 8ìll piano clottÌ88Ìmo 
clelle llÌ8pute cli metodo snelle 8u quello piu volgare 
dell'opinione pulllllica Io dimoerà l'invocazione contenu­
ta in un eclettico llllretto del 1882 elle, dopo aver equipa­
rato Io viluppo dell'indu8tris a quello del proletariato, 
co8Ì pro8egue: «lla prima co8a di cui alllliamo llÌ8ogno è 
una nuova dottrina economica elle, come vera dottrina 
della aslute dei popoli, PO88S darci pre8cririoni cllisre ed 
elicaci 8u dove dolllliamo iniziare per acquÌ8Ìre e con8er- 
vare condizioni economiclle torti e 8ane» Lontinusvsno 
però a 8U88Ì8tere O8tacoll e impedimenti snelle di tipo Ì8ti- 
turionale, 8e è vero elle per tutto ll aecolo XIX re8tò irri- 
8olto ll prolllems dell'appsrtenenrs degll in8egnamenti di 
economia, non svendo borrito eKetto le propone (ad 
esempio di Idasllacll, come snelle dello 8tesso Idenger) di 
8vincolarll dalle tacoltà sia giuridiclle elle tllo8oticlle, per 
inquadrarll in apposite tacoltà di sciente sociali". Da

Il provieni» può essere considerato chiuso, in campo economico, con 
la vittoria della scuola <li Vienna, e con il conseguente venir meno clelle discus- 
sioni scientikico-teoncbe, come sterili e superflue. Ver una visione complessiva, 
cfr. Iggers, 1984.

" 8i tratta clel già incontrato V7irtb, 1882, clre a p. 19, a proposito <lel 
Httem der Voàmrrttà/! cli IVilbelm kosclier <1 volume 1854, 16 edizioni; II 
volume 1859, 10 edizioni; IH volume 1881, 5 edizioni) - clie risulta il piu usato 
dagli studenti (ma clie veniva citato anclie <la Wagner come principale riferi­
mento cli autorità) - trae la conclusione «class clie bei cleri cletusclien kegierun- 
gen im smtlicliea Lebraucbe befincllicke Vittsclisltslebre cliejeoige von lìau 
uncl lìosclrer ist. tVie boriate das aucli anders scin, da misere Leamtea ja alle in 
der 8cbule jener kdanner gcbildet sind?». bla di contro si veda la denuncia dei 
risclii di dilettantismo e attualismo eccessivo compiuta da Alasse, 1887, p. 178: 
«blur die blacbt cles vissensckaftlicbea 6eistes, svelcber in unseren Ilaiversits- 
teo lelit, und die Vlecbsebviilcung, in vvelcber clic versclìiedenen Oisaiplinen 
imwcr nocli stelien, bar die Hier der polirisclico Olconomie vor solclien ^.us- 
sttungen bis jetrt nocb glulclicb bevabtt».

" 8i può ricbismsre l'esempio dello «staatswissenscbaltlicbes 8eminar» di 
Heidelberg <kiesc, 1977, p. 206). sondato nel 1871 al posto della mancata 
istituzione di un'apposita facoltà, clìiesta già nel 1864-65, si ispirava totalmente 
alla «Vraxisberogenbeit» (ckr. § 2 dello statuto: «Das 8eminar svird sicb vorrugs . 
svelse mit solcben Vragen aus den versclìiedenen staatssvissenscbaftlicben Oi- 
saiplinen bcscbaftigen, rvelcbe von pralctiscben Mcbtiglceit sind und rugleicb 
umkassende tbeoretiscbe beistungen beansprucken»). Il seminario tuttavia non 
ebbe fortuna. In bear, 1910, il rapporto su «das staatsvvissenscbLftlicb-sraristi- 
scbe 8eminar» di Lerlino (voi. m, pp. 269 ss.), Limato dai tre ordinari 8climoller, 
8ering e Wagner, contiene ancbe una succinta storia dell'introdurione di 
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questo intreccio cli spinte la moderna scienza economica 
emerse «come la scienza ciré eresse a proprio problema 
"clss 8treden nscd ^lacdr iìder clie àussere V^elt cles vies 
seits", cla cui addiamo visto con velaio essere caratteriz­
zata l'essenza clel monclo moclerno»

Il suo rapporto àamico con la scienza clel cliritto si 
mantenne, come veclremo ancde meglio ira poco, grazie 
alla necessaria mecliazione clella legislazione, sopra tutto 
in campo sociale, cde rappresentò il tratto prodadilmente 
saliente clell'esperienza costituzionale teclesca nel perioclo 
dismarcìciano: ciò cde ricdiecle qualcde attenzione sncde 
intorno al giucljzio complessivo cla clare sul moclo e l'im­
portanza clel parlamento ne! sistema politico teclesco clel 
seconclo ottocento, val già citato cliscorso rettorsle cli po­
sin sll'vniversits cli dridurgo nel 1897, clie è cleclicato 
alla «assicurazione clel lavoro», settore in cui egli era uno 
clegli esperti piu prestigiosi, si ricava una precisa cleLni- 
zione clella «legislazione cli politica sociale» cli cui appun­
to l'assicurazione clel lavoro è una parte, «vsss viene così 
chiamata, percdè in essa si trova l'espressione cli una poli­
tica mirante, mecliante il cloveroso accantonamento cli cle- 
terminste situazioni false, nel rapporto sociale tra impren- 
àore, cioè (latore cli lavoro, e lavoratore e mecliante il 
soclclis/acimento cli esigenze legittime clelle classi lavoratri­
ci, al mantenimento clello stesso stato e al rafforzamento 
clella coesione clelle sue parti, vi fronte acl essa sta, in tal 
contesto, la legislazione in clifesa clei lavoratori cde si pro­
pone cli garantire il lavoratore clallo sfruttamento nelle 
sue concrete e giuriclicde relazioni con l'imprenclirore»

Isti seminari nelle università teclesclle, a partire ila quello cli lena nel 1849 
(8cl>aumann, kiscller, poi ttllclellrancl), allo «8tstistisclles 8eminsr» cli LnZel 
(1862) e ai tentativi cli 8cllmoUer, prima a Italie (1864), poi a 8tiasl>urgo (1872) e 
inLne a Berlino (cial 1882, con la realizzazione pratica llel «8eminsrio cli scienze 
clello stato e statistica» nel 1886). 8u ciò si vecla ora vom Lrucll, 1986.

IVlasr, 1980, p. 23, clie continua così: «6emass clieser àkkassunx t>e- 
miitllen sicl> clle Latllcclersoziallsten in ersten llinie um clie sozialpolltisclle tir 
ziellung cler kegierung uncl cles Leamtenkums, clann cler Biirger von Bllclung 
uncl Besitz uncl zuletzt crst cler Barteien. 8oziallorscllui^ sollte sozialen lancici 
scllatten».

kosin, 18976, p. 25.
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In questi terni l'economia è impegnata ancora piu 
ciirettamente 6el diritto e con risài maggiori di pcài- 
cÌ22L2Ìone, come vedremo a proposito delle polemiclie 
sui «socialisti della cattedra» dei primi anni '80. 8i 
comprende allora l'opinione dillusa clie la designava 
come «una scienza incompleta, intesa ancora sotto lor- 
me giovanili, clie solo una testa matura porrebbe ma­
neggiare sen2a il riscbio di cadere in confusione» lvls 
si capisce ancor meglio la validità dell'indicazione della 
seconda metà del XIX secolo come quella in cui è pos­
sibile una politica economica pianificata e complessiva. 
Dopo la rs2ÌonslÌ22a2Ìone dell'economia agraria dal 
1820 al 1870 e dopo la lase di fondazione dell'econo­
mia industriale basata sul mercato come strumento di 
regolazione, e sul «diritto di trsllico» a tutela degli am­
biti giuridici e delle sfere di liberta individuali, cambia 
profondamente il senso di ciò cbe è economicamente 
desiderabile e di come ciò vada ancbe scientificamente 
considerato

8en2a voler aprire un altro fronte problematico, va 
ricordato cbe base comune del descritto movimento 
scientifico, sia sul piano teorico cbe su quello pratico-ap-

" ^'espressione citata è in blasse, 1887, p. 180, ma ricorre frequentemen­
te si» nei dibàttili parlamentari sulla riforma degli studi giuridici, clle nei gior­
nali, clic negli stessi scritti scientifici in argomento: ckr. anclre retro p. 186. 
trasse confuta tale opinione, ricordando clie la materia è antica e le sue catte­
dre molto diffuse in krussia (ma di diverso avviso era, come s'è visto, Wagner) 
«seitdem ruerst derjenige kurst unseres Regentenbauses, der unter sllen ldo- 
benrollern die insiste administrstive Lelsbigung gereigt bai, damil den àtang 
gemaclrt bar». 8i riferisce, evidentemente, al re Federico Lugllelmo I e alla 
fondazione da parte sua delle prime cattedre di cameralistica a Halle e a kran- 
Irfurt an der Oder, nel 1727 (8cbiers, 1969).

Loing, 1975, p. 109 sottolinea il ruolo svolto, sul piano della teoria 
giuridica, dagli istituti del «titolo di credito» e della «buona lede». Aggiunge 
anclie, a proposito del «Verlrebrsrecbt» felle è una delle strutture portanti dello 
sviluppo imprenditoriale e ancbe sociale della Lcrmania ottocentesca: si ricordi 
cbe ancbe Wagner vi annetteva grande importanza, studiandolo direttamente, 
come punto di congiunzione fra diritto ed economia): «Oas Verbebrsrecbt ei- 
ner ^irtscbakt muss kiir moglicbst weite Râume cinbeitlicb scin»: in tal modo 
la pandettistica potè superare la «Tersplitterung Deutscblands in einrelne ?ri 
valrecbtsgebiete» (nella per ll 268 del 1874 si stabill cbe una
codificazione in Lermania poteva basarsi solo sull» scienza pandettistica e sui 
suoi risultati, bo stesso era già accaduto per il codice commerciale del 1861). 
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plicstivo, per quanto riguarà il cliritto come l'economia, 
tu comunque il capitalismo, cli cui si tencle torse oggi a 
parlare meno cli quanto sia necessario", tino ài canali 
attraverso cui esso, come moà cli profusione, potè in 
Oermanis rapidamente attestarsi in posizione clominante 
nonostante l'arretratezza relativa fella situazione teàscs, 
al momento fella tonclasione fell'Impero ancora sostan­
zialmente marcata fa una àminanza sgrana, in campo 
sia economico clie sociale, tu la già esaminata clottrina 
fella «separazione fi stato e società», (lome essa intluen- 
zò il passaggio falle vecchie opinioni settecentesche e «il- 
lummate» in materia politica, così àterminò il progressi­
vo crescere clel tasso scientitico felle nuove scienze sociali 
e fello stato, in particolare ài cliritto puhhlico e àll'e- 
conomia politica. Oò non signitica, come firehhe qualcu­
no, richiamare l'impottanza fella kilosokis hegeliana per il 
processo che stiamo cercanclo fi àlineare^, ma solo ri- 
corfsre che tale processo tu lungo e complesso e marca­
tamente segnato fagli ettetti che la ritlessione e il clihstti- 
to scientitico (sia hlosotico che applicato) materialmente 
proclussero.

Dalla metà ài secolo il nuovo spirito liheraie espresso 
anche nelle scienze ài firitto e àll'economia apparve 
vincente in tutta Europa e anche in (Germania, nel suo

cier cverciencle voci cier vollenclcte, cier gegen voricapjralistiscde 
^insclisitskormen sicl, cimclisetaencie mici cier rm Meinlierrsclirkt geisngte, 
cler nscli seiner kormuiierung rmgenrie mici cier àeoretiscli voli dewusste Xapi- 
taiismus», come Io cieLnisce krcyer, 1921, p. 7. Là. snclie, criticamente nei 
conkronti <ii 8omìrsN, llintre, 1929.

kvla kre^er, 1921, p. 11à, osserva clic cla Hegel in poi si elide una cre­
scente equiparazione cli «Lesellscliaà» e «^insclisàsgesellscliaà», con una 
conseguente sottoiineatma cielle conciiaioni economiche come i contenuti piu 
impananti ciella torma statale. Losl, nel pensiero lideral-conservatore, la «6e- 
sellscliait» tu vista sempre piu volentieri come il regno clegli interessi econo­
mici (nella scia snclie cli Lorsnr von 8tein) clie come sters rielle Ione cii clas­
se (scconlio l'inciicsrione cii dlrrx). Hegel stesso aveva cletinito la nuova 
scienza economica, clic «in unserer 2eit sus àrem Loclen entstancisn ist», co­
me «clie vaine Astronomie cler durgerliclien V^elt». L tlovalis sciciirikturs sug 
gerisce clie la «kinaarrvissensclislt miisste poetisien vercien», ricliiamanclo gli 
elementi costitutivi dell'economia romantica: totàà, traàione, organismo, 
vitàs interna.
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obiettivo primàrio consistente nell'«unità rii uns politica 
corretta scienti5icamenre e cli una teoria verzicata pratica­
mente»

b' kreyer, 1921, p. 100, elle espone cosi il corrispondente teorema di ton­
do: «iVirtscllstk sei ein gesetzmassiges 8ystem, das man nack liletlloden der 
blakurvissenscllatt, also gânzllcll von aussen ller bescllreiben, zerglledern, erlcla 
rea lcann; V^irtscllalt sei nicllt dialelctiscll bevegter und zlclstrebig sicll entvi- 
clrelndner Leisk, sonderà lcausalgesetzllcll xcordnete blatur, und die irrationaie 
Ligenverte des ideallsliscllen kllllosopllierens: kersonllclllceit, sittllclle Lestim- 
mung des llllenscken, Xulturbestimmuag der lllensclllleit, màten aus allei 
tlleorie der ^7irrscbatt verksnnt sein». t)ui sta la grande ditterenza con l'orien- 
tamearo delle scienze sociali tedesclle ne! primo ottocento, tino all'epoca trion­
fale del produttivismo e dello speciallsmo imperiai industriale: Io stesso llreyer 
(p. 118) ricorda elle allora «Die gleiclle korrvirlcuag idealistiscller 8ozialbegrit- 
te ziellr sicll durcll die gesamte empirisclle bozialvissenscllstl und ^irtscllatts- 
lellre disser ^allivellare», llloaoslanre le grandi differenze tra i principali 
esponenti del periodo (da tisi a lìodbertus, da koscller e btlldebrsnd a 8cllat- 
tle) è àracciablle in essi una comune opposizione al metodo deduttivo della 
scuola classica e all'utilitarismo naturalistico («indem die lllatur als V^irrscllatr 
sutgetasst vird, vird die V^inscllstr als blamr autgekasst», p. 106), mediante la 
«Linordnung der iViitscllstt in Xullur und Lescllicllte». àro discorso è rico­
noscere elle, nel primo XX secolo, «syntlletisclle Lesclliclltsbetraclltung und 
empirisclle tlntersucllung» si ricongiungeranno, come si potrà vedere principal­
mente in autori quali 8omllart e seller: ctr. lltuller-àwscll, 1941, pp. 1)-11. 
ldeno convincente, perclle molto pià estems, mi sembra la ricostruzione pro­
posta da kinger, 1978: «Ti. vave ot incieasingly specialisti researcll and ot 
tllouglltless "positivism" llad svept avay tlle great idealist System sbour 1810 
or 1840. Ilie very considerable acllievements ot speciallzed scllolsrsllip kascina- 
ted Lerman scientists and tlle Leniran Public unti! around 1880 or 1890. 
troia tllat point on, llovever, tlle vlls ot specialization led to increasiagly dis- 
satistaction... tlle revulsivo agsinst specialization vss in ekkect a demaad tor 
visdom, tor retlection about ends, tor tlle lcnovledge ot tlle sage, tlle propllet 
or tlle armoniously cultivateci man», lllolko piu drastica suona invece la con­
danna compiuta da ttubei, 19)1, della scienza economica «llbersle», giunta al 
suo culmine nella scuola msrginallstica viennese e in 8cllumpeter: «Ls bestebt 
eine existentielle ittkmitat zviscllen "reiner bellre" und staarstremder ttal- 
tung». Il procedimento sarebbe ll seguente: «... erst los sicll die ^irtscllatts 
tlleorie von der 8taatsvissenscllatk...; dann drangt sie dazu, verllappte poll- 
tisclle tlleorie zu verden und die 8tsatslellre, von der sie sicll gelosi llat, von 
dem eigenen olconomiscllen 8kandpunlct aus zu bestimmen». blello stesso nu 
mero della «2eitscllritt tur xesamte 8tsatsvissenscllatl» (elle rappresenta snelle 
un programma di politica delle scienze sociali e dello stato nazional-socialiste) 
si trova snelle un saggio di kredllol, 19)1, elle cita in apertura la seguente 
osservazione di Werner 8ombart: «. . . aucll die ordneade blsrionalolconomie 
gekt mit verstellender und ricllkender blationalolconomie in die deutsclle Vollcs 
virkscllatlslellre ein».
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1. I.o schema concettuale dell'economia llorgllese tede­
sca nella sua evoluzione ottocentesca è stato delinito coi 
tratti seguenti: l'economia è essenzialmente a llase naziona­
le (con le implicazioni orgsnico-spiritusll clie ciò comporta­
va), si articola per lasi cll sviluppo successive (seconclo 
cadente storielle ma snelle normative), è ll campo cli spiega­
mento non solo cli istinti egoistici ma clell'«uomo spirituale 
nella sua totalità», non costituisce un settore incllpenclente 
nella vita clel popolo ma agisce cla valore al servigio clel 
sistema cli valori complessivo clella cultura Il capitalismo 
svolge in essa un ruolo londamentale lino a rappresentare 
addirittura «lo stadio linale clelinitivo dello sviluppo econo­
mico» àcll'esso però sottosta al principio organico, vera 
e propria matrice della vita sociale e politica nazionale 
tedesca: sarà ll lrutto dell'attività di organirnarione di orga­
nismi diversi, ad opera dell'ente organi^atore primario, 
elle è lo stato, ancll'esso concepito su llase organicistica. 
sua volta ll capitalismo diverrà momento lonclamentale di 
organÌ22S2Ìone, in virtù della sua genetica coincidenza con 
Io strumento piu avanzato e adeguato allo scopo elle è 
l'impresa: vero e proprio mito, come vedremo meglio piu 
avanti, dell'elkiciensa produttivistica llorgllese, non solo nel 
campo economico-industriale.

Da questa circolarità, in cui gli elementi organici di 
llase dovrellllero comllinarsi con l'esigenza di direzione 
dal centro con eletti di ricaduta sociale costante, tramite 
ll meccanismo dell'organizzazione si sviluppa un orien-

1 dosi, qussi testuslmente, ?reyer, 1921, p. 129.
8u ciò ctr. tlinrxe, 1964^, pp. 574-426.

' 8ulls centralità <lcl momento tlell'sorgsràrsrione», ctr. ttenclerson, 
1975; Xoclts, 1975; Loclcentorcle, 1978; Itsiser, 1969.
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lamento di pensiero e d'anione, in campo non solo eco­
nomico ma anclre sociale e politico, clre è quello noto col 
termine cli «socialismo cli stato» 8aref>òe un errore con­
siderare quest'ultimo come mero fenomeno economico, 
come pure riclurlo alla versione «cesaristica» clel potere 
attribuita a Lismarclc. 8i trattò invece cli una visione cl'in- 
sieme ispirata essenzialmente al LisoZno cli contrastare il 
movimento operaio in fase cli organiamone per me??o 
cli interventi alternativi clello stato in campo sociale ecl 
economico. Il ciré implicava appunto una concezione or- 
gsnicistica clella realtà politica, fondata sulla pienerra del­
l'uomo reale (contro la visione msnclresteriana ed utilita­
ristica dell'^ovro oew-rc>-?ràr) e insieme (per via della po­
liedricità di quest'ultimo) sulla molteplicità delle unità or- 
ganicde e culturali in cui essa era inserita'.

I^on si capirei)ire il senso del socialismo di stato, se Io 
si vedesse slegato da quella «società LorgLese e civile» 
complessa e pluralistica, di cui s'è parlato nei primi capi­
toli. 8i recupera cosi, in parte anclre sul piano filosofico,

«Oer 8tLLt8soZÌaIismus ist clie 2ulcunkt cier cvirtscbaàlicben Lntvvi- 
clclung» scriveva Oilclebrancl già nel 1867 (negli «/abrbiicber tur Xationrlolco- 
noinie uncl 8tatistilc»). piu Articolino e critico sarà il giuclirio ciré ne clarà un 
krancese coinè 8sy, 1890, p. 5: «une pbilosopbie allemsncle qui n'est là ni 
pour les àglo-8axons ni pour les Italiens. Il ne peut s'èpanouir complètement 
qu'au norcl cles -llpcs et à l'orient clu Ubin. bcgitimc en Memagne, il est ba- 
tarcl partout ailleurs». 8embra «largli regione, clall'Italia, babriola, 1902, p. 45, 
clie rimproveri tale torma politica all'incapacità clella borgbesis teclesca cli libe­
rarsi clegli anticlii strumenti keuclali e cli lar cla se, attkibuenclo invece allo stalo 
la finzione cli una missione etica: «Oli, Zucconi e parrucconi cli protessori tecle- 
scbi, in quante salse poco appetitose e digeribili avete voi cucinata cotesta etica 
clello staro, prussiana per giunta!». Entrambe le citazioni provengono clall'orti- 
ma introclurione cli Mcbels a Hoclbertusqagetzotv, 1926. Ltr. inoltre -lcller, 
1885; Osgoocl, 1886; ttnà, 1897.

I^rever, 1921, p. 119, ricostruisce l'importanza clei rapporti economici 
come «unità originarie in cui i singoli sono teleologicamente inseriti». ?er i 
grancli tonclatori clella scienza economica teclesca, lìoscber, Oilclebrancl e lînies 
«. . . im àntang ist clie Volicswirtscbalt . . .» come «organisclres Lesamrvesen» 
(Knies, 1855, p. 1479): ma concetti analogia -li clerivazionc organicistica valeva­
no anclre per bilienlelcl (1875) o 8cba8le (1896). 17obiettivo clella 
aorrrrc può allora diventare la «byntbesis cles nationslen V7inscbaàsorgan- 
ismus», prodotto ancli'esso, come l'intera vita culturale, clel «Vollczgeist», accon­
cio quanto aveva già inclicato bist (1840): «secles Vollc bat seine eigenc politi- 
sclie Olconomie», inauguraoclo l'orientamento teorico LIosolico clie avrebbe al­
la lunga legittimato il protezionismo.
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il problema cieU'economia come prestazione òeli'uomo 
etico produttivo, nel contesto sociale in cui opera, l'orna 
cosi iuori snelle il tema cli lonclo clella àamics sociale, 
solo clre ormai, clopo i successi clella rivoluzione inclu- 
striale, i problemi sono raclicà^sti e possono trovare ri­
sposta piu cliretta e precisa. Da una parte si tratterà cli 
proteggere e tutelare gli interessi clella preclusione verso 
l'esterno e scatterà la risposta elei protezionismo; clsll'sl- 
trs cli impeclire, con la legislazione sociale, l'erosione clel 
sistema clsll'interno, acl opera clei titolari clella «questione 
sociale». Ouest'ultima appare clunque chiaramente clorata 
cli rilievo non in moclo autonomo, ma solo in quanto essa 
stessa parte costitutiva cospicua clella «questione borghe­
se» : il socialismo cli stato vuol essere una risposta glohale 
alla questione borghese perciò cli esso tanno parte sia le 
moclalità cl'intervento piu propriamente «politiche» come 
quella clogansle e quella legislativa, appena accennate, ma 
anche altre, cli tipo piu cliretto e repressivo, come certa­
mente il e le «leggi antisocialiste» perciò
ancora in essa avrà posto centrale il rapporto tra econo­
mia operaia ecl economia industriale, che è un po' il pas-

premer, 1950, p. 250, tenta cli inquadrare il socialismo cli stato coinè 
sistema sociologico indicandone l'opzione cli fondo nel passaggio clalla società 
per classi allo stato. Lio può essere visto sia in senso attivo, cii progresso ap­
punto, clie in senso passivo, cli difesa <lai conflitti e dai liscili rivoluzionari clie 
la società per classi comporta, più esplicito è, in questo senso, il licitiamo alla 
«monsrciua sociale» compiuto da 8tein nel 1850: in questa corrente premano 
annovera sia Rodìiertus clie Lneist <li alin, 1964, p. 98, nota 25). per tale via è 
facile considerare 8tcin uno dei fondatori del socialismo di stato (come ks pre 
xer, 1921, p. 89 nota 9). 8ull'argomeato in generale cir. Ideànann-Keil 1957. 
8ugli aspetti politico-sociali della «questione borghese», vedi Herlcner, 1925; 
Xocka, 1970; Heaninx, 1972; Xollmann, 1974.

? 8u ciò tVestpliai, 1950, p. 155, clie rievoca il clima culturale e scientifico 
in cui agiscono 8climoIIer e Oiltliey. Ideilo stesso senso, nel rimandare alla 
scuola storica dell'economia come luogo di coltura del socialismo di stato, pre 
yer, 1921, p. 151, sintetica così la questione: «Vom 6eist der iiistorisclien 
8cliule getragen, i,at der Lisenaclier Xongress von 1872 gegen das ^lancliester- 
tum das ptlios vom 8taat als "dem grossen kdoralinstitut rur Lrrieliung der 
klensclilieit", gegen den revolutionaren 8oaialismus die politili der Ideine», 
scliritNveisen, liesonnenen Reformen gesetrt. "Hegeln", "eingreifen", "liesclirân- 
lien", das ist gleiclisam die iiistorisciie ^tetliode und il>r 8inn lur Xontinuitat, 
von der Vergangenlieit auf die 2uliunlt, von der Mssensclialt auf die politili 
iibertragen». Là. snciie pois, 1960 e 8tsrli, I960. 
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saggio obbligato clells moderni^^â^ione tedesca durante la 
seconda metà dell'ottocento.

L sintomàtico elle i primi cioè economisti cll rango 
clells Oermania modernista provengano dall'economia 
operaia: Heinricb von ll'biinen e Lari kodbertus. lVla è 
ancbe sintomatico cbe essi, e sopra tutto ll seconclo, gr­
illano trovato nel socialismo statale ll terreno su cui in­
tendersi anclre con certi amlllenti clel llberallsmo teclesco, 
se non aclclirittura clel veccbio liberismo mancbesteriano. 
blon lontana si rivela inlatti essere la «politicamente in­
fruttuosa e illogica ma esteticamente simpatica. . . nuova 
varietà clel cesarismo sociale» cli briedricb Illaumsnn, ll 
quale appunto a ragione osservò cbe le idee social-statali 
non erano ostili al vecclllo liberalismo, ma anll «inimici- 
ria verso ll dentro, dogana difensiva, legge d'eccezione e 
socialismo statale era ciò cbe con grande rapidità venne 
lanciato dalla potente mano di bismarcìc sul liberali- 8 8lN0» .

Inutile sottolineare cbe denominatore comune per tut­
te queste confluente, piu o meno consapevoli e determi­
nate, continuava ad essere ll proletariato, da addolcire 
con riforme appropriate sopra tutto riguardo al sistema 
salariale, in modo da prevenire le temute esplosioni rivo­
luzionarie^. Dal cbe derivava ancbe, nella tradizione già

n Idulrima citazione è da tiaumann, 1910. 8u k4aumann, vedi kauer, 1951; 
korn, 1967, pp. 85 ss.; I. Lngel, 1972, Kretsclunar, 1972. 1,'inteia ricostrurione 
proviene pero ci» ^liclrels, 1926, p. 27, utilizato snelle nel prosieguo.

d questo proposito 6/liclrels cits un sltro socislconservstore come ^sge- 
ner, 1884, p. 51. lupetto sii» possibilità concrets eli arginare l'espsnsione del 
proletsristo, clells questione sociale e liei risclu eversivi sci esss collegati, l'st- 
teggisinento rii Hodbertus non perse perà mai un'intonazione iondsmenralmen- 
te pessirnistics, come mostra idiclrels <p. 28) citando ad esempio una sua lette­
ra a von Xirclrmann dei 1850 (kodìrertus-lsgetaocv, 1899, p. 181); «Ls ist die 
dioltendste Lelalrr vorlranden, dsss vviederum ein neues Lardarensturm, dies- 
mal sus dem Innern der Qesellsclrakt selirst, die 8itre der Lvilisstion und des 
iteiàums venviisret»; o uns a kludolt ideyer del 9 gennaio 1874; «Die sociale 
krage wird liir Lismarclcs iìulrm cvas das russisciie keldrug lur die dlorie I4a- 
poleons gewesen». I/opera di Neyer (1871) a cui si rilà ivlicliels è tutta ispirata 
slla speranza di un «llokenrolleriscltes Xaisenum dei socialen itelorm», il cui 
senso storico è anclre illustrato nel lrreve scritto l17ar liàrt ^o»rerr>-rà rei»? 
iîe/orm oder iîer/s«rârio»?, 1875, p. 14; «Oer 8auern- und Lurgersrand in 
kranlcreicli emsnaipierte sicli selàst, die Legner verloren alles, viele von iimen 
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piu volte vista ciella monsrcbia sociale cii stampo Illoben- 
rollern, l'accentuazione clell'elemento prussiano-teclesco, 
perlino a scapito llell'snrics anima piu vagamente e aper­
tamente «nazionale» llell'esperienria polltica teclesca otto­
centesca. 8e si aggiunge a ciò la componente scientifica, 
cls luciclo economista, clie caratterino sempre la posizio­
ne cli Kollbertu8, si può comprenclere ll tono ambiguo 
ciré ebbero i suoi rapporti con la socialdemocrazia tede­
sca, da quelli personali con bassalle (cbe gll cbiese alllli- 
rittura cl'aclerire al partito, cosa cbe boclbertus era in pro­
cinto cli tare nel 187), clicbiaranclosi clisponiblle acl accet­
tare ll manclato) a quelli piu distaccati ma non meno inlli- 
cstivi con l'apparato, come risultano clal giullino su lli lui 
espresso pubblicamente clal presillente llell'«^llgemeiner 
lleutscber ^rbeiter-Verein»: «ancbe se ll Or. Rollbertus 
non è un socialllemocratico, egli non appartiene però a 
nessun altro partito, egli è solo rappresentante llella 
scienza sociale e un legittimo rappresentante llella stes­
sa» ",

ba confluenza lli posizioni pollticbe ancbe lliverse nel­
la linea llel socialismo statale si spiega in parte con l'at­
teggiamento empirico cbe ne caratterizzava le linee lli 
fonllo. blon llottrine economicbe e pollticbe o ideologie 
ma constatazioni lli fatto erano la base llel ragionamento 
statal-socialista. b'intervento dello stato in certi settori 
llella produzione era reso necessario dalla realtà stessa, 
cbe imponeva lli curare l'economia nazionale sia proteg-

clas detien, clie Oynsstie clen Irrori. In kreussen vollrog cier donarci, ciiese 
Lmanripierung. Oer /cclcl àeliielt cleri Zrossten lei! seiner Lesitxungcn liat 
nock Zrossen Linlluss, clie Xrone ist maclmger clenn je. Diss muss in Oeut- 
sclilancl siclr vvieclerliolen. Die soxiaien keiormen iniissen von cler Kronc aus 
xeiren uncl von clen Xonservativen uncerstiit^t vverclen, ocler.. .».

io kcliclrels, 1926, p. 16, clove inerir» attenzione soprattutto il tono sicuro e 
risoluto con cui la borrir/ è evocata clall'esponente socialista. 8i
ricorcli perà ciré tutto separava Rocibertus clai socialisti: egli tu piu usato cla 
questi ultimi cli quanto egli stesso non li usasse. I piu lontani cla lui kurono, in 
assoluto, i ciemocratici, mentre gli stessi conservatori non accertavano i suoi 
Aioclu pericolosi con le teorie socialiste i^tickels, p. 42). Llr. snclie la luozratia 
cli lìoclàertus sci opera cli V^agener, 1884. LIr. snclie la voce nell'rtVL lîocKer

a opera cli V^irtli, 1889.
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geudols ver8o l'esterno cbe controllandola nelle sue tensio­
ni interne. In ciò valeva solo il criterio clella capacita, deì- 
l'elkicienra, clie tuttavia non potevano essere poste in dub- 
bio, se solo si pensava alle grandi prestazioni ciré nel campo 
dell'orgaràraAone pubbbca lo stato aveva Zia raggiunto, a 
partire clall'esercito stallile lino alle piu recenti esperienze 
clella posta e clel telegrafo, clelle stracìe ferrate. L logico cbe, 
su queste òssi, nessuno sclueramento politico potesse iclen- 
tilicarsi col socialismo statale, col quale perlopiù vennero 
allacciati rapporti cli tipo strumentale, è ancbe logico eòe, 
sul piano scientifico, esso apparisse come la secle iclesle per 
incontri eclettici e ancbe un po' clandestini fra posizioni 
diverse, col risultato di accentuare ancbe qui lo sbocco 
pratico, operativo, direttamente politico del rapporto, nella 
linea di una qui facilmente accettata affiliazione della scien­
za ai problemi della politica ".

()uel clie conta è cbe «nell'economia c'è bisogno del 
governo»: il nesso fra i problemi economici (e sociali cbe 
ne derivavano) e politica (nella sua accezione pratica e 
concreta di governo) è diretto e immediato, ble viene 
scosso dalle fondamenta l'stteggiamenro «accademico e 
commerciale della borgbesis, finora del tutto distratto dai 
problemi sociali, ma d'ora innanzi sempre piu impegnato 
a dibattere i temi della politica e dell'economia tedesca 
oltre cbe nelle sedi abituali, in quei punti d'incontro di 
scienza e politica cbe sempre piu diventavano i congres­
si»

" àndigua tu ancde Is relazione di lìoddertus con i «Xatdedersoaiali- 
sken». Ldgsr 8alin Io colloca perà nell» line» Idst-8cdmoIIer, piuttosto clic in 
quella 8aint 8imon-^1arx; così lvlorirr V^irtd, cde Io avvicina a Lismarclc e ^a- 
gner <V7ittd, 1882). Diverso il giudirio rii Henger cde ne sostiene Is dipenden- 
rr àgli scientisti socisli francesi, in primo luogo cis 8sint 8imon. Del grande 
interesse di 8cdafkle per Hoddertus si è già visto; T^dler e Wagner Io anteposero 
esplicitamente a 8mitd, Ricsrdo e kdarx; dassslle lo definì, in un discorso del 
1862, il piu grande economista tedesco.

Di cui uno dei pià significativi fu quello di Lisenacd del 1872, ritenuto 
da molti l'atto di nascila dei socialisti della cattedra, kvlicdels cita poi <p. 13, 
nota 4) una lista dei commenti italiani a questo risveglio del didattico politico- 
economico in Lermania; Lusumano, 1874 la e d, ma ancde 1877 e 1881); 
dampertico, 1874; serrala, 1874; durratti, 1874. 8u ciò si veda ancde V^eiK, 
1S8Z; Qkerardi, 1S84.
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àcbe in ciò sta uno clei fonclameuti principali clella 
«politica sociale» clic non è fenomeno cla attribuire o cla 
imputare esclusivamente o semplicemente a Lismarclc, 
clie ansi ne era un sostenitore solo abbastaurà moderato, 
se non altro per il tatto clie essa era doppiamente legata 
alla burocrazia, una clelle sue principali bestie nere: nella 
preparazione e nell'esecuzione clella legislazione. ?er non 
clire poi clel riscbio cbe la politica sociale cla alternativa 
alla vittoria clel movimento operaio si trasformasse in sua 
levatrice. L la socialclemocraria stava al culmine clella ca­
pacità cl'oclio cli Lismarclc, cbe pure era assai alta ". Attu­
tire prevenzioni cb questo tipo, ibustranclo su basi scienti- 
Lcbe (ma ancbe gb scienziati erano, clopo i burocrati e i 
socialclemocratici, non particolarmente gracliti a Lismar- 
clc) le enormi poteu?ialltà politicbe clella legislazione so­
ciale, era invece scopo cli molte iniziative cli grancli opera­
tori culturali e scientifici clell'epoca bismarcìcisns, come 
acl esempio 8cbmoller, la cui dottrina sociale si basava 
appunto sull'obiettivo cli una pacificazione clelle tensioni 
interne clella società, obiettivo cbe ll «Verein fiir 8ocial 
politili» aveva ll compito cli illustrare con cbiare??a, sopra 
tutto nei confronti clei circoli politici maggiori, per influi­
re sulle loro clecisioni.

Questo processo è stato cbiamato, col senno cli poi 
assai piu cbe clalla consapevole?^ clell'epoca, «stato so­

" è nolo il discorso cii Lismarclc clel 17 settembre 1878 (Lismarclc, 19)0, 
voi. XIII) in cui non solo interviene a lavare cli una legge «gegen clie gemeinge- 
ladrdcden Lestredungen cler 8orialdemolcratie», ma sncde a cdiarimeato cli sue 
precedenti regioni con rendente sociadste (ciré i deputati Licdter e Ledei gli 
avevano rincacciato, con panicolare riguardo ai suoi rapporti con lassalle). In 
questo discorso Lisinaiclc esplicitainente indica coinè svolta della sua posizione 
verso la «questione sociale» lo spettro della Lornune di Parigi agitato da Ledei 
e Idedlcnecdt: «Von diesein àgendliclc sn dade icd die V^uckk der Ilderreu- 
gung von der Leladr, die uns declrodt, empluadcn; ... jener ^nruk der Loin- 
muae vsr eia dicdtstradl, der in die 8acde Lei, und von diesein -lugeadiiclc aa 
dade icd in dea socisldeinolcratiscden LIementen einen Leind erlcaant, gexea 
dea der 8tsst, die Lesellscdakt sicd un 8tande der dlonvedr delmdet». 8ul 
«realismo economico» di Lismarclc clr. poscdinger, 1890-91. 8ull'iaevitadile 
conseguenza di burocraàarione (oltre cdc di iaciiviclualirrarione) legata alla 
«8cds6uag eiaer relativ grosseren 8icderdeit und Oleicddeit der Liìrger durcd 
dea 8tsat» clr. plora, 1981, p. 587.
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ciale»: è importante ribadire, con Zìi studi piu recenti, 
cbe 6880 ebbe comunque inizio dalla legislazione 8ocisle, 
8e non altro percbè e88a segnò un punto di non ritorno 
rispetto a tutta la tradizione precedente della «assistenza 
ai poveri», mediante uns maggiore specializzazione fun- 
2ionale e una standardizzazione burocratica da parte dello 
stato e Arabie alla formazione di uns pretesa giuridica alla 
prestazione sociale da parte dei soggetti come conseguen­
za del contributo versato in base al reddito.

L dunque importante riconoscere, nella formazione di 
quella nuova figura costituzionale, lo sformo intenso pre­
stato, accanto ai giuristi e in particolare agli amministrati­
visti di cui s'è parlato nei capitoli precedenti, dagli eco­
nomisti di cui ci stiamo ora occupando, a cominciare dal 
loro piu illustre e potente rappresentante, quel (Gustav 
8cbmoller cbe, partendo dai princìpi della politica socia­
le, sviluppò la sua analisi del rapporto tra conformazione 
del reddito e tensione di classe, per cogliere in ciò l'origi­
ne del proletariato, ma sncbe le possibilità del suo reinse­
rimento nella società proprio nella figura di 8cbmoI1er, 
troppo nota per darne conto qui, trova la sintesi migliore 
(come in Otto à^er per il diritto pubblico) l'interesse 
continuativo per i grandi temi della politica sociale del 
suo tempo e per le questioni di teoria e di epistemologia 
cbe, come si è già visto di sfuggita, dominavano l'epoca: 
ciò cbe si tradusse nella parte a mio avviso piu importan­
te della sua produzione, quella storiografica, in cui egli 
cercò di applicare, come metodo il piu possibile scientifi­
co, quello comparativo, secondo il modello del procedi­
mento sperimentale

" 1.'impegno scientifico, in senso politico-socisle, cli 8clunoller può essere 
esteso si seguenti punti, snelle ssssi concreti: slie relsrioni e slls orgsàtstione 
cl'iinpress e si conflitti cl'interesse, site regolsmentsrioni clei contrstti cli lsvoro 
e slle loro conseguente socisli, slls legislstione cli isbbrics e si suoi effetti sulls 
questione ssnitsris, si problemi sttusli clell'orclinsmento clel lsvoro, clells politi- 
cs monelsris, cli quells clogsnsle. ecc. 8u rutto ciò si vecls snclre Oerslenber- 
ger, 1981 (ms tutto il fsscicolo clells rivists «I.evisàsn» ciel 1981 è cleclicsto 
slls politics socisle).

o (Questo complesso insieme proklemstico, s psrlire clsll'smmirstione cli 
Lcltmoller per iVlill (s cui, come ricorcls Lrentsno, egli stesso procuro Is lsures
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Lan riferimento a entrambe queste linee clella sua 
prestazione scientifica - quella cli supporto clella politica 
sociale lrismarclciana (anclie attraverso il «Verein») e 
quella cli profusione storiografica - va segnalato il fatto 
strano, ma sintomatico <lel?atmosfera culturale clell'epoca, 
clie sia il termine «socialisti clella catteclra», coniato cla 
Oppenlreim per polemizzare contro i fonclatori clel Ve­
rein, clie quello fi «storicismo», coniato fa V^agner per 
polemizzare contro l'economia fi 8clunoller, troppo poco 
statistica e troppo fonfata sull'analisi storica, el>l>ero non 
solo straorfinaria fjffusione, ma acquistarono progressi­
vamente un significato sempre piu positivo rispetto a 
quello negativo, apertamente critico e polemico con cui 
erano sorti. Lic> testimonia anclre, mi pare, fella pregnan­
za ciré il fil>attito su questi temi mantenne a lungo, affi­
latura anclie attraverso i termini-concetti clre esso veniva 
provocartelo e fi cui contemporaneamente si nutriva.

2. «Letti settori fella nostra vita pul>l>lica iranno ac­
quistato, con il progresso moclerno, una tale importanza 
ciré cliviene necessario clre i giovani funzionari fell'ammi­
nistrazione ne prenclano conlifenza in misura maggiore 
fi quanto non accscla con gli stufi accaclemici e furante 
il perioclo fi preparazione pratica. 8i può a tale proposito 
ricorclare, a titolo f'esempio, il sistema assicurativo, i rap­
porti crefitizi e monetari, il sistema ìrancsrio, le confizio- 
ni fell'economia agraria, i granfi problemi fella politica 
foganale e tariffaria, i traffici internazionali e la politica 
commerciale, la statistica e gli avvenimenti fella vita so­
ciale clre accompagnarono lo sviluppo statale e così via». 
8ono parole fi Losse, fal saggio clre al>l>iamo già incon-

ì>o»orrr c-r»rs quancio ancora insegnava a Halle) e alla sua clipenclenra clalla 
lilosolia Icantiana. colpirlo sembra essere stato soprattutto la /.ozrc-r cli MII: 
«. .. vor allem erlcannte er clen icieologisclien, cier Recbtlertigung ciner bes- 
rimmten 8orisllel>re ciienenclen Lesamtaulbau cler bogilc». 8u 8cl>ir>oller va co­
munque utilirrata la grancle pubblicazione in onore, in clue volumi, per il 70" 
compleanno (8climoIIer, 1908). Lazzi mollo penetrami, rial punto cii vista stori 
co-costiturionale, sono quelli a lui clericali 6a ltimrc, 1964^, pp. ZI9-Z45 e 
Harrung, 1961, pp. 470-496. Lkr. inoltre, oltre alla clel 1908 anclre
quella 2el 19)8.
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trsto, apparso nella pullllllcsrione ciel "Versin fiir 8ocial- 
polltllc" sulla preparazione clegli impiegali superiori clello 
stalo 8ono parole elle non si comprenclerellllero sen^a 
la conoscenza clella grancle appllca^ione scientifica in cor­
so negll stessi anni in settori sempre piu specialisti clella 
vita politica e statale; ma clle non si comprenclerellllero 
neppure sen2s ll ricorso alla trsclione cli riflessione teo­
rica e cl'impegno politico-culturale su questi temi in atto 
cla almeno me?2o secolo, cla parte cli uomini come 
Oslllmsnn, ll/lolll e 8tein, per indicare solo i pilastri.

Di nuovo c'è una consapevoira politico-istituzionale 
piu precisa e circostanziata: c'è l'impero tedesco clle, ol­
tre tutto, lla llisogno ora cli essere pienamente realiato, 
cli essere riempito cli significato, cli proclurre «prestazio­
ni» anclle interne. ?er converso, cli nuovo c'è snelle, co­
me alllliamo visto, una cospicua attrezzatura tecni­
co-scientifica nei settori piu nuovi clell'attività pullllllca 
clle non clemerita troppo rispetto alla strsorclinaria spinta 
a cui sono sottoposte nello stesso perioclo le altrettanto 
«nuove» sciente naturali clle accompagnano ll progresso 
industriale.

l?er ll resto, la situazione non mi semllra granello mu­
tata: siamo sempre cli fronte alla «questione llorgllese» cli 
molllisna memoria, cli cui la «questione sociale» è solo 
l'eviclenrs patologica e pericolosa. 8olo ora si lla una cer­
reta piu fonclsta clle essa troverà soluzione non solo e 
non tanto sul piano civile clella società, quanto piuttosto 
su quello statale, clell'intervento pianificato e coordinato 
clall'alto sulla llsse cll un'snallsi e cli una comprensione ll 
piu possilllle piena clei prolllemi. ll questo, in particolare,

Rosse, 1887, p. 156. Ra su» proposta è cli trovare i mocli per creare 
«eroe tur clic gesetageirerisclien urici aciministrativen ^rdeiten cler lìeiclis urici 
8laatsi,eiiorcien ungemein vvertlivolle Llite jungerer Xrskle... Vî^ir siaci Rislier 
ili cliesen Oingen aliru angstlicli uncl sparsam gevesen. ^ker clie Rnttalrung 
uncl àsweitung unserer Verlialtoisse mici unserer Verlcelirslierieliuaxen...» 
impone cii sciattare nuove misure. Va ricorcisto ciré Rosse tu sinistro ciel culto 
e dell'istruzione in Rrussia cial 1892 al 1899. 8uIIo stuclio ciell'economia vecii, in 
quegli anni, iissRacli, 1887, con la Rella paginetta cii commento tinaie ciello 
stesso 8cl>molier.
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il ruolo clie compete alla scienra, ecl è attraverso questo 
ruolo clie i ceti piu rappresentativi clella società civile e 
borgbese (i ciotti, i professori, gli scientisti) pattecipano a 
loro volta all'intero processo, portanclo contributi e assu­
mendo responsabilità a mio avviso clecisivi. è solo motivo 
cli ulteriore complicazione, ma ancbe <li caratìerirrsrione 
clel sistema politico se non clella costiturione teclesca clel 
8econclo impero, cbe quel ruolo e quelle responsabilità 
restino come velate e nascoste clall'aura cli oggettività e 
neutralità clie la scienrs nel suo complesso, e nelle sue 
specialirrarioni clisciplinsri, si viene nel frattempo con­
quistando fino a iclentificarsi con essa.

Ivls il cliscorso non si può limitare neppure agli aspetti 
piu tecnici ma snclie piu esterni clella questione sociale, o 
borgbese clie clir si voglia. blon fu solo un problema cli 
soclclisfsrione cli bisogni materiali, attinenti alle concisioni 
cli lavoro o comunque materiali clegli operai. 1/ambizione 
era maggiore e aveva, cli conseguenza, risvolti politici piu 
significativi. 8i mirava cioè acl una vera e propria «inte­
grazione socio economica clel proletariato» mecliante cul­
tura (L/à/rZ), miglioramento clei costumi (Verâ/rc^««g) 
e incremento clel benessere 'b bu
l'smpierra clel compito a suscitare una reazione notevole 
nei confronti clella clottrina economica liberale clominante 
e acl aprire i nuovi campi cl'arione e cli ricerca cli cui ci 
stiamo occupanclo, con coinvolgimento cliretto sul piano 
clell'esperienra. Infatti la questione clel fonclamento scien­
tifico fu subito essenziale per la pianificazione e l'attua­
zione clell'intervento statale, trovanclo soluzione istituzio­
nale, acl esempio nel «Verein iur 8ocialpolitilc», a livello 
sociale (come punto cli forra e centrale clella ricerca em-

Lsacier parlava cii «Linbiirgerung cies ?roletarjats» (citato io Lcbstker, 
1971, p. 12, cbe riporla ancbe signEcativi ciati statistici sullo sviluppo ciemo- 
grsâco teciesco nel XIX secolo: rapporto città-campagna: comuni rurali, 1871 
61,9°/°, 1910 19,9°/»; comimi «tracimi (> 2000 abitanti), 1871 16,1°/°, 1910 
60,i</<>. Occupazione per settori: agricolo e forestale, 1882 47,7?i>, 1891 
15,7°/°, 1907 28.4°/»; minerario e industriale, 1882 19,5°/°, 1895 41,6°/°, 1907 
49,1K> («iella popolazione attiva).
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pirica privata), e nelle 8ecii uKciali rii ricerca stàtica, a 
livello statale

Definire i termini cronologici clells polltica sociale te- 
clesca è impresa arclus. 8e intatti cla un punto «ti vista 
rigorosamente tecnico-legislativo ll suo perioclo cli svolgi­
mento può essere riclotto al clecennio degli anni '80, in 
cui furono compiuti i tre grsncll interventi cli «assicura­
zione sociale» la sua genesi come pure i suoi effetti 
coprono una stagione llen piu ampia elle non può essere 
facilmente slegata clal momento culminante. 8e ll suo si­
gnificato costituzionale consistette nell'essere «ll primo 
tentativo consapevole e mirato di accompagnare la radica­
le trasformazione clella struttura sociale provocata, col 
suo potenziale rivoluzionario, nella società clalla rivoluzio­
ne industriale», essa non si limitò acl esprimere un mero

à àncora 8cba6er, 1971, a proporre uno stuello critico-sociologico della 
«blationalolconomie», della «V^irtscbaktsgescbicbte» e della «8tatistllr», nella lo­
ro comune accezione di «Oesellscbaltstvissenscbskc». Lgll sintetizza cosi la que­
stione (p. 1I): «8ozialpollrle bedurlte - «vie jede à sraatllclien Lingrllks - der 
Icenntnisse der im sozialoleonomiscben prozess «virlcenden Xratre und der 
durcb sic bevvirleten 8truleturen. 8ie benotigte als Lrleennrnisgrundlage und zur 
sacbllcben kscbtlertigung die realltstsbezogene exalrte korscbung durcb die 
Oesellscbaltsvvissenscbalten insbesondere durcb die 8tatistlle, und verbali die- 
sen rur Lntlaltung, indem sie sic veraalasste, die inil dem kunlctions- und bla- 
cbtzurvacbs verbundene ioterventionistiscbe und legislatoriscbe llatigleeit des 
8laals ru begriinden und ru untersliitren». ?er la statistica, clr Ivnies, 1969.

«àsdebnungsgesetz, baacbvinscbalrsgeselz, Tlusveitung der Idnlallver- 
sicberung», conclusi con l'entrata in vigore, 1 gennaio 1891, dell'«àers- und 
Invalldenversicberungsgcsetz»: clr. Umlaut, 1980, p. 69. Ouest'ulkimo esempll- 
lica anclie, a proposito dello stesso Lismarcle, ll carattere di «8taatspolitile» 
della politica sociale, elle era mirata «sul das V^obl der staatllcb geelnten Oc 
meinscbalt» (cosi si esprime kotblels, 1929). Dove Io stato non è una tigura 
teorica (e tantomeno retorica), ma storicamente determinata nel «preussiscben, 
sparer prcussiscb-deutscben Vaterland in seiner lconbrer-bistoriscben Oestslr» 
(voller, 1961, p. 18). /Altrettanto determinata è la scelti «statale» di preservare 
quell'unità con merri sia propulsivi - come appunto la legislarione sociale - 
elle repressivi - come la legge sui socialisti del 22 ottobre 1878 o ll 
p/. Oli uni e gli altri appaiono come interventi complementari, dettati da una 
stessa strategia polltica, basata sull'assunto dell'unità di stato e società, cbe è 
poi l'assunto di londo dello stesso principio monarcbico di cui la costituzione 
tedesca si nutriva. 8olo così si riesce a spiegare l'importantissima e nient'allatto 
reazionaria teoria delle «staatsanbangenden» o «staarsleindllcben lvralten» cbe 
incontreremo lra poco, bulla storia della assicurazione sociale si vedano bbren- 
berg, 1901; bcbaler, 1966; biscber, 1979; Oruner, 1979; killer, 1979; Lenobr, 
1981 e nota ZZ del capitolo V.
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interesse assistentalistico ma, come vera e propria politi­
ca 8tata1e, 8i orientò al mantenimento clel 8Ì8tema 8tatale 
nella 8us torma costitutonale vigente, tentando cli riuniti­
care con mi8ure cli tipo «statale» la 8ocietà.

In termini piu amplici l'episofio clella «politica socia­
le» viene trattato cla autori orientati a comprendere in 
L88L 8ia i proclromi che gli e8iti tinali cli e88a. ?er quanto 
piu cliluito e quincli anche piu ambiguo 8ul piano inter­
pretativo, questo allargamento con8ente cli comprendere 
nel tenomeno l'anione cli per8onaggi clie, per la loro stes- 
8s quslilicariione prote88ionsle e politica, ne avvalorarono 
la lettura come campo o punto cl'incontro o cli continen­
za cli esperienze cliver8e. è certamente il ca8o cli Her­
mann Tchul^e-Oelitrsch clie, clopo un'intensa attività po­
litica nel Vormsr? e nel '48, 8i orientò l>en pre8to acì 
un'anione capillare cli tonfatone e guicla cli associazioni 
popolari nel settore clella piccola profusione e clel picco­
lo creciito, convocando, tra l'altro a Weimar, nel 18Z9, la 
prima assemblea clelle associazioni in occasione clella qua­
le tu tonfata l'«unione generale felle consociazioni eco­
nomiche e procluttive tedesche». ?er quanto ostile a Lis- 
marclc e teoricamente contrario a ogni intervento attivo 
fello stato con messi tinansiari, la sua richiesta fi una 
torte garansis giuriclica statale fel sistema associativo lo 
colloca certamente tra gli anticipatori fella successiva po­
litica sociale, che intatti trovò proprio nel momento legi­
slativo il suo punto fi torsa principale

Oppure è il caso cli Wilhelm t^clolt Inette, appartenen­
te piu o meno alla stessa generatone, pure coinvolto nel 
movimento liherale prima, furante e clopo il marso '48, 
maggiormente votato acl un impiego amministrativo in 
campo economico e agrario, ma ugualmente impegnato 
nella tonfatone e nella guicla fi svariate associatemi fi 
puhhlica utilità come I «Associatone centrale per il hene 
felle classi lavoratrici», l'associatone herlinese clegli sr-

^0 per un'interprersrione «Isrzs» del tenomeno Storico ciells polirics socia­
le ckr. sci esempio 8vrup, 1957. 8u 8ckiul2e-Oelitrsck» ckr. Lonre, 1965 e -Uden- 
kiokk, 1984; pià in Zenersle Lonre-6rok> (ed), 1966. 

219



poZàrcs socrs/e f>rr»rsrcà»s

tigiani», l'«^ssocis2Ìone per lo sviluppo dell'attività pro­
duttiva clelle clouue», il «Longresso clegli economisti tede­
schi», la «konda^ione?estalo22Ì».

Oppure, per citare una personalità oppo8ts 8u cui 
non c'è spazio nè modo cli solkermsrsi qui, è anche il 
ca8o cli un grande inclu8triale come Xrupp, di cui lonta­
ne 8crÌ88e nel 1881. «... ciò clie un uomo come Xrupp 
la... akkonda secondo ogni ragione nella questione socis- 
le e non semplicemente in un l>el cuore e in un'umanità 
caritatevole» .

8e 8Ì vuole però avere clella politica 8ociale una opi­
nione precÌ8s, hisogna accettare il coniglio cli Lorn cli 
limitarla alla «questione operaia»: già nel clecennio prece- 
clente alla fondazione clell'impero il concetto cli ^orrs/po/r-

pre8e piecle per cle8Ìgnsre tutte «le iclee e le miaure» 
elahorare per clare rÌ8po8ta a questo incipiente fenomeno 
aociale. Lio ai 8piega col latto clie le altre categorie com­
ponenti il «quarto 8tato», artigiani e contadini, avevano 
già cla tempo ls loro collocazione nell'orcline sociale (cli 
tradizionale stticolsrione cetuale) tedesco. Lsse erano già, 
in tal moclo, forre sicuramente lecleli allo stato, mentre la 
classe operaia rappresentava qualcosa cli nuovo, rispetto 
alla quale i meccanismi abituali cli consenso e cli suddi­
tanza non funzionavano necessariamente in modo auto­
matico. Oli stessi impiegati clie andavano a ingrossare 
verso il hasso la borghesia tedesca restarono a lungo, sia 
pure in condizioni economiche e sociali non molto mi­
gliori degli operai, legati a schemi di comportamento hor- 
ghesi che trovano la loro legittimazione nell'equilihrio - 
vero o presunto che losse - lra stato e società che regge­
va lo sviluppo costituzionale tedesco anche dopo l'swe- 
nuta uniLcarione. La si riduceva perciò agli
operai, comprendendo «l'insieme di quegli interventi sul-

8ull'imponsnaa clel fenomeno «associativo» per la storia teclesca anclie 
successiva al Vormara cfr. Lervelli, 1987 e in generale tutti i lavori cli l^lipper- 
cley cleciicati all'argomento. Di Xrupp parla kilast, 1980, p. 11, ciré riferisce 
snelle, in corrisponclenaa a ciò, l'opinione - negativa - cli Lurclcksrclt seconclo 
cui, in tal moclo <e siamo nel 1870), la Lermanir «km clie polirà ru seinem 
prinrip gemaclrt».
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la vita economica e sull'ordinamento sociale e politico 
clie erano ritenuti necessari alla difesa e all'elevazione clei 
lavoratori salariati e alla contemporanea integrazione clella 
classe operaia nell'orclinamento sociale e politico»

Itegli anni '60 sia i clatori cli lavoro cl>e i lavoratori 
avevano creato loro proprie orgsnirrarioni cl'interesse. 

intervento clello stato in materia si articolò per vie ili­
verse: i partiti politici in parlamento, i governi, i funrio- 
nsri amministrativi e i giuclici furono tutti protagonisti a 
vario titolo clella nascente politica sociale. questo qua- 
clro vanno aggiunti altri clue fattori, estremamente impor­
tanti: le dottrine sociali clelle cinese cristiane e la stessa 
scienza sociale. Di quest'ultima non merita qui aggiunge­
re altro, clelle prime va invece sottolineato il ruolo traen­
te, clie costituisce la ragione forse piu convincente cli quel 

clre si scatenerà negli anni '80 costituendo, 
insieme alle leggi antisocialiste, quell'insieme di legislazio­
ne cl'emergenLa clie fa da pendant (forse non casuale e 
forse neppure esclusivo dell'esperienza tedesca di quegli 
anni) all'intervento attivo di politica sociale dello stato". 
8i possono così fissare tre livelli di funzionamento della 
politica sociale: le parti direttamente interessate, l'appara­
to politico e amministrativo, l'apparato scientikico-ideolo- 
gico. Lssi comunicavano fra loro in modo integrato, ma 
non è forse esagerato affermare clie di essi il terrò era

L un» cleLnirione cli Loro, nel II espilalo («2ur Venvenclunx cles Le 
grills 8oàlpolitilc») ciel volume inrrrxluttivo cli iZerclu-
âe cler cle«tte6e» 1966, p. 11. ^Il'impostsrione cli Loro sclerisce
saclie Is letlurs clells politics socisle ollerta nel testo, Lei uno sxusrclo rswici- 
nsto sulls politics socisle, ctr. Irsnclce, >900; LeliriZ, 1914; H. Vi7el>er, 1911; 
llentscliel, 1981.

?er svere un'icles clell'smpierrs clel kenomeno «ecclesisle» nel comples­
so clells «8orislpolitiic» l>ssts consultsre il «llegister» elei citsto volume intro- 
cluttivo clells <Z«e/â?»rs»rw/«»z (pp. 171 ss. «Institutioaen, ksrteien, Verbsn- 
cle») cumto cls Z4snkrecl 8cluclc, clslls voce «^rLeiterLeveguag, cliristliclt nstio- 
nsle» s quells «2eatrslverein lur 8oriàelorm sul relitzioser uncl Iconstitutionel- 
ler Oruncllsge». Io stesso Lorn, p. 11 scrive: «kiir clie cliristliclien lllrclren lise 
clie àbeiterkrsge cler ànstoss ru àer umlsnxreicliea sorisletliisclien Uterstur 
uncl rur Lruaclung cjxener sorislpolitisclien Vereinigunxen <Lvsnxeliscl>-8oris- 
ler Lonxress, Vollcsverein lur clss tlstkolisclre Oeutsclilsncl, Icstlioliscke uncl 
evsnxelisclic /ìrLeitsvereine) gexeben». 
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quello cl>e piu agiva anclie sugli altri clue, in particolare 
nella sua componente scientifica clie cla una parte, come 
si è visto, formava con l'insegnamento universitario e con 
il monopolio clel sistema cl'esami i futuri impiegati (se­
condo livello) e dall'altro, come pure s'è visto e ancora 
veclremo fra breve, incicìevs sulla formazione clelle leggi 
(primo livello) fornenclo il materiale cl'inclsgine ma anclre 
spesso le stesse proposte operative.

8e i punti forti clells questione operaia erano la rego­
lamentazione clelle concli^ioni cli lavoro (salari e orario cli 
lavoro) e clegli strumenti cli autodifesa clei lavoratori (sin­
dacati, sciopero), altri elementi concorsero a inquadrare il 
problema, allargsnclolo appunto a «questione sociale» (se 
non, come bo cercato cli proporre in prececlen?a, a que­
stione borgbese): acl esempio la politica fiscale e cloganale 
cla una parte e l'offerta ai lavoratori clella possibilità «li 
una tutela clei loro interessi, libera e non conàionata clai 
«latori cli lavoro. Lio avvenne grafie alle corporazioni re­
golate per legge e soprattutto alle corporazioni cli au­
toamministrazione con le quali effettivamente la questione 
operaia assunse ancbe formalmente il carattere cli vera e 
propria questione costituzionale^.

L'arcicolâAone clella materia social-politica cli cui mi 
sto servenclo è in quattro fasi: clall'inirâo clel movimento 
cli fonclarione clell'Impero alla legge antisocislista (1867­
1878); la politica sociale bismarclciana (1878-1890); lo svi­
luppo clelle grsncli associazioni cl'interessi a base socialpo­
litica (1890-1904); fino alla Orancle guerra (1904-1914)

8orn, in 1466, p. 14, ricorda clre «àbeitsloseidur-
sorge uncl ^rkeitslosenversiclierung varco jrn Xaiserreicli ^ulgaken cler kom 
munalen 8ozislpolitlt». Oui ìia origine dunque il processo di municipalizzazione 
delle arrende di assistenza e di prestazione dei servizi «a rete», il cosiddetto 
«socialismo municipale» in cui il principio comunitario, consistente nell'utile 
della collettività, viene sopraordinato alla tendenza privata al profitto. 8ul tema 
si veda in generale anclie kugge, 1487.

8i ricordi clre la citata tu concepita da Peter ltassov
Ln dal 1444 come contributo ad un» storia della politica interna del secondo 
impero, clre mancava (in contrasto con la 6rorreder e«ropâcl>en 
^ette, per la politica estera, edita a partire dal 1422) e clie sostanzialmente 
ancora continua a mancare. l.a «8ozialpolitilc» ku appunto indicata da Rassovv
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Lome ambito materiale centrale clella politica 8ociale im­
periale vale «la regolazione clelle concli^ioni cli lavoro», 
con rikerimento ancbe alle tensioni clei contraenti politi­
co-sociali e clegli strumenti cla loro usati per tutelare i 
rispettivi interessi: in ciò (in particolare nei confronti clel­
lo sciopero, ciré è l'arma piu acuta) si msnrkesta sen?s 
ombre l'interesse clello stato acl intervenire, poicbè emer­
gono problemi cli orcline pubblico, ble consegue la cen­
tralità, per la politica sociale, clella legislazione aclottats 
clallo stato per regolare il proprio intervento nei confronti 
clelle «parti sociali». Il cbe però coinvolge ancbe i cliritti e 
le cliscussioni, le analisi e le ricercbe, le proposte e le

come problema centrale clella «Innenpolitilc», poiclrè «es rvar langst Idar gevor- 
den, class cler grosse Oegeastand cler deutsclren Innenpolitilc von cler Leiclrs 
griindung an olclik cler Xulturlcampf ocler clie Vi'inscLaktspolitilc gewesen 
var, sonclern clie 8ozialpolililc. Der Xulturlcampf uncl clie àwsndlungen der 
liVirtscllaftspolitilc cvaren temporare, ci. li. ilirer tlakur nacli vorulrergelrende, 
vellenformig verlaufende Lexvegungen cler Innenpolitilc, clic ilrre Impulse von 
cler 8tràur cler deutsclren Laneien uncl cler jerveiligen 2usammensetZung cles 
Leiclrsrages uncl cler Dsncltage cler Lundesstsaten erlrielten. Dagegen ìredeutete 
clic 8ozislpoiiriic ettvas alrsolut l^eues im deutsclren politisclren Lsum. . . Denn 
clie Verkassungen Lreussens, Layerns, 8sclrsens uncl cler ancleren Lundesstsaten 
rvaren lalrrzelrnte vorlrer enrstanclen uncl von Nannern gemacirt rvorden, in 
cleren politisclren Lliclcfeld noclr Iceinen LaDrilcarlreiter in irgendrvelclren gros- 
seren 2alrlen stanclen. àer auclr clie Reiclisverfassung trarle, so vie Lismarclc 
sic 1867 lcomipierte, noeti Icein eigenes sozialpolitisclres Lessott gàsnnt. . . 
Der Iteiclislrau tratte soziologisclr Iceinen Usuin, cler tur clie Industriearìreiter- 
sclralt rescrvicrl gervesen rvsre uncl clen àlreitern von vornlierein clas Oetuirl 
gegeken tratte, gleiclrlrereclitigte kvlittrervotrner cliesss Hauses zu scin». Da cita­
zione è tratta dall'introduzione cli Deker liassorv alla raccolta cli atti lîassovv 
Lorn, 1959, p. XIII, com'è riportata nel «Vonvorr» alla <2«e//e»râ»r/»»g, 
1966, p. 7, Urinata, a nome clei curatori, cla Otto Lrunner. Lorn aveva a sua 
volta in precedenza putrir licaro una monografia cli accompagnamento a questi 
ài: Lorn, 1957. Otto Lrunner collega l'iniziativa clella alla
collana allora <1966) cla poco inaugurata cla Werner Lonze, presso la «Ilistori 
sclie Xommission» cli Monaco, «Die inclustrielle Veli». Hon è superfluo nep­
pure riprodurre la scelta trilrliografica sul tema «8ozialpolitilc» otkens da Lrun- 
acr a conclusione della sua trreve introduzione, in cui commenta clre, a causa 
della fioritura di studi sul tema, non si può piu usare il termine senza clriarirne 
il significato concettuale (rimandando, per quanto lo riguarda, proprio alla de­
finizione di Lorn riprodotta nel testo): 2tviedinsclc-8udsnliorst, 1911; àunon, 
1926; 8yrup, 1957; Atelier, 1962 (soprattutto cap. XXII «von 8ozialpolitilc zu 
sozialer Lolitilc»); -Iclringer, 1958. I criteri di classificazione, periodizzazione e 
interpretazione fissati nel volume introduttivo del 1966 sono stali snclre recen­
temente, un po' polemicamente, ritradur da Henning, curatore del I volume 
della IV sezione della (Henning, 1982), nonostante la lettera­
tura nel frattempo apparsa in materia. 
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critiche clie dalle patti piu diverse - dagli stessi sindacati 
d'altari agli ammiri piu accademici - vengono prociotti per 
orientare quella legislazione.

Viene in tal modo toccata snelle la 8lerà piu esterna 
ciella politica 8ocisle in 8en8o tecnico: quella ideologica 
ciei luoglli cii elallorarione clei valori polltico-sociall ina 
snelle talora cll prestazione alternativa clelle praticlle cor- 
ri8poncienti. Lio riguarda in particolare le cllie8e, ma sn­
elle tutte le strutture, piu o meno organaste e stslllli, in 
cui, cis patte ciei lsvoratori come pure, in certi casi, cis 
patte ciei capitàri, 8i tentò cll cisre ri8po8te teoriclle e 
praticlle al comple88o cli prolllemi in cui Is quattone 
opersis cli volls in voìts si manifestava.

Delle lasi sopra ricordate, la piu interessante risulterà 
torse la tersa rial 1890 ai 1904, elle sarà possilllle seguire 
snelle cis un altro punto cii vista, per noi privilegiato: 
quello clella storia interna ciel «Versin tur 8ocia1politilc» 
elle proprio in quei quindici anni sullirs una prokonda 
trasformatone relativamente al suo modo cll lavorare e di 
operare nel quadro politico - sociale-costituzionale imperia­
le, passando dal punto piu alto della sua attività «di regi­
me» (1889-1895), ad un periodo di stagnazione, corri­
spondente alla crisi post-llismsrclliana della politica socia­
le (1895-1900), al rilancio della sua attività in termini di 
ricerca sociale su llasi e con metodi ll piu possilllle scien- 
titico-oggettivi (1900-1905)

5. ?rims di stkrontsre quest'aspetto del prolllema, 
elle pure costituisce l'aspetto torse piu interessante e rile­
vante elle ll tenomeno tipicamente tedesco della

presentò in ordine alla consistenza polltico-costituto-

Huests proposta cii letturs è cii Lorges, 1980, cbe incliviclus sei issi cli 
sviluppo clel Vereà <cli cui rre sono coscritte uel testo) meclisnte l'impis- 
xo combinsto cli tre psrsmetri: Is «8elbstverstsnclnis» clel Verein stesso, Is 
«Leruissrruictur» clei suoi membri e Is scelts clei temi <li Isvoro. Neutre Is Lsss- 
rione clegli obiettivi e clei metocli clells ricercs clovrebbe costituire un po', se­
conclo Is Lorxes, il risultsto clells cliverss combinsrione cli quelle vsrisbili, nelle 
cWerenti circosrsnre storicbe. 8uIIs storis clel «Verein», vecli inirs note 44-45, 
pp. 256 ss.
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naie clells scienza teclesca, è però opportuno compiere un 
ultimo tentativo cli inquaclrsmento clel fenomeno stesso 
come in8Ìeme cli movimenti e cli resistente, cli nuove 
istante e cli rÌ8po8te molto 8pe88O originali e aggiornate, 
cli interventi snelle occs8Ìonsli ma clorati cli una carica 
68psn8Ìva o e8plo8Ìvs tale cla provocare rÌ8ultati cli tipo 
comprensivo, capaci cli apportare moclificbe 8trutturali al 
8Ì8tema polltico tecle8co nel 8UO complesso, ll in tale con­
testo, infatti, elle va valutata l'inciclents avuta anclle clslla 
scienza teclescs nella cliretione incliscutillile clella mocler- 
nittstione clel sistema polltico, snelle se pur sempre in 
presenta cli contrsclciitioni assai elevate, clovute alla non 
risolta compresenza, attiva o passiva, cli forte sociali e 
pollticlle cli segno opposto, in qualcbe caso ancora arroc­
cate in cliless cli interessi manifestamente retrogradi, in 
altri casi proiettate verso soluzioni aweniristiclle quando 
non utopisticlle. fdi pare anti elle si possa clire elle, pro­
prio rispetto a simili contraddizioni, la 8cienta tedesca 
tu meclismente, fra tutti i fattori «costituzionali» in gioco, 
quello elle piu agì in senso trasversale, omogeneiando 
se non unificando punti cll vista e soluzioni fra loro in- 
compstillill. Liò grafie essenzialmente alla sua crescente 
attillinone cli proporre soluNoni ai nuovi prolllemi nei 
termini formalisti e apparentemente non icleologici clel­
le moclerne sciente sociall e clello stato.

llln utlle punto cli partenza per clellmitare e precisare 
ulteriormente ll nostro prolllema è cli interrogarsi sui ca­
ratteri clells «macro-costellsNone» in cui si situa la nasci­
ta clello «stato cli benessere» moclerno: cigli initi clegli 
anni '70 ll riordinamento polltico dell'Europa centrale 
era concluso, l'industriallttatione era in fase cli accelera­
zione e Io svlluppo clella clemocraNs cll massa aveva già 
avuto un primo avvio», principio nazionale e preclomi- 
nio europeo nel monclo sono i ciue caratteri strutturall 
ilei perioclo: ll nuovo Impero teciesco sembra trovarsi 
nelle concisioni icleall per muoversi in tale contesto e 
cllvenire cla ultimo arrivato nel novero clelle grsncli po­
tente europee ll pioniere nello svlluppo clello stato cll 
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Lenessere moderno Ls crescita elei confitti sociali e 
comunque cli una mobilitazione cli massa in senso ostile 
al sistema (acl opera cli sindacati e partiti operai in espan­
sione) è compensata clallo sviluppo clelle istituzioni parla­
mentari (in particolare per quanto concerne ì'aìlarZamen- 
to clel suttragio) e clal perioclo cli relativa pace clie con­
sente cli non clistrarre le risorse imponenti procurate clsl- 
I'inclustria1Ì22L2Ìone cla investimenti a tavore clella pace 
sociale. Clementi cli turhativa - ma non tali cla alterare la 
sostanziale tenuta clel sistema, ansi in graclo cli rallegrar­
lo, pur con notevoli rischi e qualche clanno, mecliante una 
tutto sommata lortunaìa politica cli sostegno clelle lorre 
cli volta in volta ritenute cla Lismarclc meritevoli cli «pre­
mi politici» - lurono tanto le leggi cli maggio con cui si 
compì la «battaglia culturale» anticattolica quanto la leg­
ge sui socialisti.

L in questo quaclro clie si svolge ('attuazione clelle 
misure cli politica sociale, assolutamente impensabili entro 
una costellarione cliverss cla quella clescritta. 8olo grarie 
s6 essa si rencle possibile il passaggio cla concezioni, per 
lo piu tra loro eterogenee, cli stato sociale alla realirrario- 
ne clel meclesimo in torme concretamente istituzionali, 
incile se non si può tralasciare cli osservare l'asinità et- 
tettiva esistente tra la «amministrazione sociale» vagheg­
giata cla Lorenr von 8tein e la moclerna «amministrazione 
3i prestazione» in cui la politica sociale Lismarclciana cli 
tatto si esplica, stello specitico teclesco, va poi tenuto 
presente clie la legislarione sociale rientrava, con poche 
eccezioni (qush la legislarione mineraria e quella sui lavo­
ratori agricoli), nella competenza imperiale, mentre solo 
('attuazione clelle leggi sociali era cli spettanza clei singo­
li stati memLri, oppure clelle singole amministrazioni co­
munali, per quanto riguardava il crescente settore clel 
«henessere sociale». Occorre tener presente che se alcu­
ne città (come Lrsolcturt sm lVlain, Lerlin, IllamLurg, 
H4annheim) posseclevsno utkici statistici (i cui responsaìM

à klors, 1981, p. 562, s tornire quello qusâro, citàn6o, in ciiisve coni 
pLiLtistics, Ko8tov, 1978, ^lL<iciÌ80n, 1964, e klors, 1975 (s). 
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erano normalmente autorità scientEciae internazionali in 
materia) già nella prima metà clel secolo, negli anni '80- 
'90 ciò ciivenne condizione comune cli czuasi tutte le gran- 
cli città e cli un gran numero cli città inedie^.

?er riprenclere le analisi cli ?eter klors, gli elementi 
esterni capaci cli clare sistematicità agli interventi cli politi­
ca sociale e cli cleterminare quindi un salto cli qualità per 
quanto riguarda la nascita clel moclerno stato cli benessere 
sono l'inclustrisli^arione cla una patte e lo sviluppo clells 
democrazia cli massa clall'sltra: entramiii presentano (o 
torse meglio renclono inclispensaliile) un'anione toncìa- 
mentale cli penetrazione clella competenza orclinamenrale 
clello stato clre, se cla un lato risponde acl esigente cli 
pace sociale mediante una parziale reclistriku-ione delle 
risorse incentivate dsll'indusrrialtt^â^ione mg anclie sem­
pre piu socializzate dalla democrazia di massa, dall'altro 
si svolge attraverso un'essenziale opera di disciplinsmento 
sociale di nuovi gruppi o ceti emergenti in vista della loro 
omogeneizzazione al sistema politico

Loro, 1966, p. 2Z. Osi 1894 verrà aclcliritturs isàirs, nel lîercbstcrz, 
uns «Lowmission tur ^rbeiterststistilc» con il compilo cli stabilire i problemi 
per clsre risposta si quali occorreva raccogliere cisti statistici. Il lavoro cli rac­
colta ecl Esborsatone ers poi compiuto clal «Xsiserlicbes 8tskistiscbes àtk». 
Osi 1962, all'interno cli quest'ultimo si tornio uns speciale «iìbkeiluag tur -ìr- 
beiterststistilc», cbe sostituì la commissione psrlsmentsre (con un contempora­
neo allargamento clel suo csmpo cl'intervento). krincipsii pubblicarioni turo- 
no: Ore Aer/eHerrcterr Lrn»ct>àge» rrrr Verrrcàrrrng gege» ciré tb/gen cier r4r 
àrtriorrg^ert rr» /lrrr/crrrcie rrrrci rrrr Oerrttc/>e« lîeret>, 1901 e Lrt>et>«»g vorr V^rrt- 
rc^q^rreoi>rr«c«Ferr r»rrr-ier^e«à//er Orrrràrr rrr Oerrtte^àci, 1909. tsion è 
inutile riponsre le inclicarioru cli 8orn sulle tonti su cui stuclisrs ls Lorr-r/po/rrr^ 
imperizie: egli rimsncls in primo luogo ai «krotolcolle» clel Ministero cli ststo 
prussiano (reperibili principalmente a blerseburg); poi ai «Lericbte» clei pleni­
potenziari clegli stati membri rappresentati nel Lrrrrc/esrcr/ (sopra tutto quelli 
bavaresi, reperibili nel Layeriscbes Hauptstsstsarcbiv «li Monaco); per quanto 
riguarcls il livello statale (acl esempio l'sttivits clei «kabrilcinspelctoren») vanno 
visti i toncii clel blinistero ciel commercio per la Prussia e ciel Ministero ciell'in- 
lerno per gli sltri stati merli e piccoli; per il settore clella politica <li benessere 
comunale, i toncii piu riccbi sono quelli àgli «àten cier Icommunslen 
Vobltsbrtspllege» e clegli «iàten uncl Lescbsktsbericbte» clelle ariencie cli ser­
virio comunsli.

Umlaut, 1980, pp. 84 ss., elenca quattro cliverse tu urloni clells «8orial- 
stsstlicblceit» cbe piu o meno coincidono con quanto sostenuto nel testo: kun- 
rione cli pacitlesrione, cli ciinsmirrarione sociale, cli clemocrstirrsrione clella 
korms statsle, cli sccentuarione clsll'intervento clello stato.
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Eppure, secondo Io stesso flora, questi due elementi 
possono giocare il loro ruolo trasformatole solo se preesi­
ste un terreno solido di sviluppo storico delle condizioni 
di modernirsasione, a livello economico come a quello 
istituzionale e sociale, striamo già visto quanto fosse at­
tenta a queste condizioni la riflessione politologica tede­
sca intorno alla meta del secolo: merita di essere richia­
mato in particolare l'interesse portato alla dinamica in 
corso da parte della scienza statistica, fisso risulta a perfe­
zione già da un intervento del direttore dell'ufficio stati­
stico berlinese, Brnst finge!, nel 1864, al V Congresso 
internazionale di statistica, tenutosi appunto a Berlino. 8u 
due aspetti strettamente attinenti al campo della politica 
sociale, le sue opinioni sono molto precise e anticipatrici: 
si tratta del fenomeno associativo e del sistema assicurati­
vo. (guanto al primo, fingel nota realisticamente ciré il 
neologismo «^ssocistion» non è altro che un modo nuo­
vo di chiamare l'antico fenomeno germanico della «6e- 
nossenschaft», per poi passare ad una tipologia di que- 
st'ultima dal punto di vista economico, che comprende le 
consociazioni di risparmio, d'assicurazione, di credito, 
d'acquisto, di lavoro e d'istruzione. Il tutto corrisponde, 
dice finge! con la seccherà e hrevità tipiche di un espo­
nente delle nuove sciente sociali quantitative, «alla fonda­
zione scientifica della solidarietà sociale». 8ul secondo 
prohlema, l'intervento di finge! è piu analitico e si svilup­
pa in una specie di questionario relativo agli aspetti orga­
nizsativi che l'introdusione di un sistema assicurativo su 
vasta scala comporterehhe, sul piano della rilevazione dei 
Bisogni, dal punto di vista scientifico e industriale, oltre 
che da quello finanziario e istitusionale-statale

'O Lngel, 1864 la). Conviene riportare il resto integrale ciel questionario 
(p. 47): «1. V^elclie -tntorclerungen stelli clas Versiclierungsvesen liinsiclitlicli 
cler Lesclralkung statistisclier Dnterlagen tur seme gescliaklicken Operationen 
an clic 8tatisrilc? 2. selcile àtorclerungea stellen làicliàli cler Lesckakkung 
statistisclrer I4aclicveise clie Mssensclialt uncl clie Vervàung an clie Versiclie- 
rungsaostalten? Z. selcile àlorclerungen lcana uncl muss clas versiclierncle 
kublicrun an clie Versiclteruagsgesellscliakcen keruglicl, cier Verolkentlicliung 
ilirer kinaarlaxe uncl ilrrer Letriebsresultate stellen? 4. selcile gesetrliclre Ur-
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Il documento di bngel testimonia clie, nei circoli di 
discussione della statistica internazionale, il tema era già a 
livelli di buona consapevole?^ agli ini?i degli anni '60, 
clie costituiscono in elmetti il terminus a quo dell'intera 
prolilemstica politico-sociale europea e tedesca in partico­
lare. D'altra parte però il documento è anclre illuminante 
percliè mostra clie il passaggio concreto dalla fase concet­
tuale e progettuale a quella istituzionale e operativa non 
solo ricbiese piu tempo del previsto (abbisognando ap­
punto di quegli acceleratori clie sono stati prima indicati) 
ma si realità poi storicamente in Oermania, nel 8econdo 
impero, prima e meglio cbe altrove; il clie suggerisce ap­
punto di tener conto della peculiarità del sistema politico 
imperiale tedesco rispetto alla formazione di un moderno 
stato di benessere.

In ordine a tale peculiarità si ricava un'importante an­
notazione dal già citato discorso rettorsle di Kosin del 
1897, quando egli sottolinea l'influsso esercitato dalla 
nuova attività statale in campo sociale sulla scienza: parti­
colarmente sull'economia e la giurisprudenza. ?er en­
trambe si è rivelato decisivo il passaggio dalla piu o meno 
generica teori??a?ione sll's?ione legislativa: si è in tal mo­
do compiuto, ancbe sul piano scientifico, il passaggio dal­
la discussione dei grandi princìpi alle questioni concrete e 
sgb effetti sociali di massa prodotti dalle istituzioni nel 
loro concreto operare 5 ancbe rilevante cbe la medesi-

sclirilten irestelien in clen einrelnen 8tsaten lunsiclrtlicli cler Lesukicklixuag 
cles Oesclisltskstrieìis uncl cier okkentliclien lleclrnungsIeZunA cler Versickerun- 
xsgesellsclislten? Me v/irlcen cliese Vorscliriâen? Z. llncl 6. LmpLelrlt siclr lur 
alle 8tasten clie Linriclituax von VersiclcerunAsclepartmenrs, clerea llsupttàtig- 
Iceir in cler 8smmlung, kriilunK uncl Verolkentlicliuag cles rur keurteilunF cler 
Lesclislts- uncl kinanrlsge cler Lesellsclislten norigen statistiscken ^lskerisls 
l>està? Oà viircle clie Lrricktunx eines von clen Oesellscliakten seldst ru 
grunclenclen Lentralcowtoirs clenseltien 2veà erreicàen lsssen?». 8uzli «spetti 
piu venerali clel lenomeno «statistica» si veclano klaxel, 186) e 1864 (ì>).

kosin, 1897, p. 47, clopo aver parlato clell'sconomia, così si esprime sul 
cliritto à «Me jecle exalcte Mssensclialt, so rieltt suclr clie ìurispruàenr ilire 
8clllusse uncl Lexrilke aus cler Leobsclitunz cler concreten Lrsclieinungen cles 
I^kens. Ie cveiter cler Xreis cles Lcobaciitunxsmsterisls, um so ruverlâssizer clie 
claraus Zecvonnene Lrlcenntnis». Un panorama clell'orAsnixrarione statistica sta­
tale a livello europeo in Loliner, 19)0. 
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ms tendenza sia stata segnalata a proposito dell'interesse 
crescente prestato dalla scienza liberale (sopra tutto dal­
l'emergente diritto pubblico-diritto amministrativo come 
scienza di punta del cosiddetto «Ordo-biberslismus») al 
tema dell'impresa, come fenomeno giuridico e di potere 
insieme, è sempre la linea vincente di «questo» liberali­
smo ll saper trarre conseguenze giuridico-sociall e politi­
co-sociali ancbe sul piano rigorosamente scientifico, dagli 
sviluppi di economia e società.

fina peculiarità cbe però si trsducevs, ancbe attraver­
so questo tipo di prestazione scientifica, in una consape- 
volerza ideologica diffusa della modernità del processo in 
corso, se è vero cbe koscbinger poteva scrivere: «8ono 
già passati dieci anni, periodo nel quale ll nuovo pensiero 
statale di Lismarcb, secondo cui la collettività deve su­
bentrare al singolo lavoratore in caso di infortunio, ba 
acquistato forma di legge. In tal modo è stato abbattuto 
dalla sua colonna ll veccbio, egoistico idolo mancbesteria- 
no ed è stato collocato al suo posto lo spirito umano del 
tempo e si è attuato in forma nuova un cristianesimo pra- - Z2 tico» .

bina peculiarità infine cbe aveva ancbe trovato facil­
mente una sua premessa nel principio monarcbico-dina- 
stico cbe reggeva ll sistema politico tedesco imperiale, se 
è vero cbe ancora nel 1907, nella sua lettera di dimissioni 
dall'impiego per limiti di età, ll direttore ministeriale ^1- 
tboff, di cui parleremo fra poco, esprimeva ll suo impe­
gno a continuare a dedicarsi «a quei compiti illustrati nel 
messaggio di 8ua Maestà del 17 novembre 1881, con ri­
guardo alla assistenza sociale», b lo stesso discorso di 
(Guglielmo I a cui fa riferimento ancbe bosin, indicandolo 
come la prima pietra di fondazione della legislazione assi­
curativa tedesca, con particolare riferimento ad interventi 
in caso di malattia, di infortuni sul lavoro, di invalidità e 
veccbisia

posclunger, 1890, p. ll clel Vonvorl.
Kosin, 1897, p. eleacs le leggi clic Ksnno poi trsclorro in prsà, nel 

giro cii un cieceiinio, le inciicarioai progrruninaticke comenule nel cliscorso iin
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^la dal quadro imperiale e dal livello cli legittimazione 
dinastica è Io stesso Kosin a guidarci nel passaggio al livel­
lo periferico, osservando clie «la legge usava, in prima 
linea, come istituto di assicurazione, seguendo modelli te­
desco-meridionali, la comunità locale presente dappertut­
to»: sembra cioè ciré snclie sul piano della pratica attua­
zione della politica sociale la peculiarità della soluzione 
tedesca continui a valere, grafie alla sussistenza di un nes­
so funzionale fra sistema assicurativo e amministrazione 
locale. Impero, stato e comune concorsero, legiferando, 
organizzando e dando prestazioni concrete in nome di 
quell'«inìeres8e clic la collettività lia per la pace sociale dei 
propri membri»,- e anclre «i piu poveri» imparano clie, 
«come disse il principe Lismarclr», lo stato «non è solo 
una istituzione necessaria ma snclie ìrenefica». tale sco­
po perciò esso fa ricorso alla coazione: infatti «anclie l'in­
tervento coattivo dello stato nella libertà personale è pie­
namente legittimato, laddove senza di esso non si potrel»- 
lrero raggiungere - guanto meno con la necessaria com­
piutezza - scopi grandi e necessari». Il punto di equilibrio 
del sistema clie si va assestando, può forse essere indivi­
duato proprio nella definizione clie ancora Hosin, per lo 
piu indirettamente, ne compie rispetto al «lasciar andare 
economico» di stampo mancliesterisno da una patte e al 
socialismo statale di ispirazione lassallians dall'altra".

perizie. Llr. ancbe Lieclermann, 1896, voi. Il, p. 564, clie tornisce i segnerai 
ài, in contemporanea: «Die Xranbenlcassen umlassten 189) 7 ìris 8 bclillionen 
Versicberle urici baine» 2800060 lîranlcen ru (Iute. Die Ilntallveisicbeiung er- 
strecitle sicb sul 18 blWonen /irbeiter unci rable ini ^abre 1894 in 266400 
palle Lntscbsciigungen ini Lettage von rusawmen 64000000 bìarlc. Lei cien 
lavalicien uncl àersversorgung sincl ettva 11 1/2 kvlWonen persone» beteiligt. 
Im 6snren virci von 1889 bis Lucie cles ^abres 1895 tur «ire ciurck clic vicr 
6esetren Versicbenen volli 2000 iVlillionen lVIaric verausgabt vorcien, ciavon 
ciie grossere Haitte sul Xosten cler i^rbsitsgcber». li ciiscorso cii Ouglielmo I, 
contenuto negli Lerrcète «1>er à cier pc-rcà/sgr,
V. Lesisi. 1. 8ession, 1881/82, pp. 1-)), è ora in Huber, 1964, II, pp. )98-)99.

lîosin, 1897, p. 40 porta aneli'egli un elenco ciettagliaro cii ciati sull'at- 
tnarioae ciella H,rr-rH>c>/àL bulla portata clelle rilorine annninistrstive clegli anni 
settanta e ottanta si vecia i'articolata e sistematica ricostruzione oiketts in 8ten- 
gel, 1884, cii cui è particolarmente interessante, a scopo ciekinitorio, l'introciu- 
sione. 8ui rapporti ira keicb e stati membri, ancbe per quanto tignarci» i rifles­
si cii politica sociale, ctr. Luwelin, 188) e posin 188). Leist, 1968, pp. 15) ss.,
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b'ampie22s ciel quadro cli riferimenti evocato ciglia 
politica sociale lzisrnarclciana si comprende infine solo 
grafie a una coorciinats ulteriore, cii cui finora non s'è 
fatto cenno ma clie è inciispensaìrile a tenere in tensione 
l'intero meccanismo: sono le leggi - «rilevanti clal punto 
cii vista clella politica sociale» come osserva Lorn - sulle 
tariffe doganali e sulle imposte, keaiirrste solo clopo il 
ritiro cli Lismarclc, esse non possono però essere clisgiunte 
clall'insieme clella politica sociale clie si collega al suo no­
me Lsse infatti sareLLero incomprensiLili - e tali resta­
no infatti per altri paesi europei - al cli fuori cli quella 
particolare soluzione clel problema clell'inciustrisli^arâo- 
ne e clella clemocrsàrssione sociale cbe fu, per la Oer 
mania, la creazione dello stato di benessere, fondato pro­
prio sulla politica sociale. Da esso, fra l'altro, le nuove e 
impegnative forme di tassazione poterono trarre quell'in­
cremento di legislazione, rispetto ai canoni fiscali tradizio­
nali, di cui avevano assolutamente bisogno: nella direzio­
ne, ancb'esss tipica di tutto l'orientamento complessivo 
del processo costituzionale bismsràiano, dell'accomps-

sottolinea la tipentenra tell'inrroturione clello «stato cli cliritto» in Oermania 
clalle ritorme amministrative, grsrie anclle al conseguente sviluppo clel cliritto 
amministrativo come tisciplina incllpenclente. kiu generale è invece la valuta­
tone <li Oestreicll, 1971 clle pur colleganclo ll fenomeno tell'auroamministrs 
tone à trsclirione storica teclesca, a partire clal meclioevo, mette in luce la 
novità clle esso presenta nell'ottocento, in cui appare come la «pullrung ter 
olkentllcllen Venvaltung turcll vom 8taat verscllieclene juristisclle kersonen cles 
olkentllcllen Recllts» là. keters, 1949, p. 287): coì clle siamo riportati si» a 
quanto già ciiscusso a proposito clella scienrs giuriclica teclesca nei capitoli pre- 
ceclenti, sia snelle al cliscorso piu generale sul nesso-separarionc stato-società, è 
infatti Io stesso Oestreicll a concludere: «Oiese neuere 8elllstverwaltung ist als 
polltisclle uncl soriale, als virkscllatticlle uncl Iculturelle Insàtion tur clie un 
mittelllare llellensxestaltunx cles Lurgers in erllollem Nasse von Leteutung ge- 
cvorclen. Die so oli angesprocllene prolllemstellung von 8taat uncl Oesellscllall 
tinter kier illren unminelllaren gesclliclltllcllen Ort».

àtant, 1976, pp. Z67-9, ciescrive sommariamente la ritorma fiscale com­
piuta in Prussia clal ministro Niquel nel 1891 e 189Z. pontista sulla tassazione 
clel rettilo glollaìe e woterarameate prc^ressiva, essa ta una parte voleva ri- 
spontere alle ricllieste piu sccettalllli espresse nel programma ti Ootlla tella 
socisltemocraria letescs tel I87I, tall'alrra suscito allarmi e proteste negli 
amllienti conservatori non solo tetesclli, come risulta tsll'osseivarione, riportata 
ta TVrtanc, ti Paul Ocsckanel clle parlava «te procetès inquisitoriaux te ce pa>s 
llièrarcllise et milltarise à outrsnce tans lequel, suivsnt le mot te N. te Lismar­
clc, cllacua nait avec une uniforme». 8ul punto si vet» anclle àtant, 1971-72. 
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gnamento, se non clella sostituzione, creila funzione cli 
«penetrazione» a quella, icleologicamente piu semplice ma 
istituzionalmente assai piu complicata - nonostante le mi­
sure cli autoamministrazione -, clella «partecipazione».

8i clovrebbe qui aprire un capitolo ulteriore clella no­
stra storia clell'interlerenTL lrs «scienrs teclesca» e sistema 
politico «bismarclciano», a proposito clella fortuna clie, in 
collegamento con quanto appena «letto, conquistò la nuo­
va clisciplins clella scienrs clelle Lnanre, sopra tutto acl 
opera cli ^cloll WagnerOccorre invece limitarsi alla 
consiclerarione generale - «la accogliere pienamente - clel- 
la circolarità esistente, nel moclello clello stato cli benesse­
re, ira monetirrsrione, liurocratirrarione e giuriclilicario- 
ne clelle pretese accampate «lai soggetti e clelle solurioni 
prestare clall'smministrarione clella moclerna politica so­
ciale, in corrisponclenra con un altro cercbio «li ferro clre 
connota il sistema politico corrisponclente: quello fra mo­
clo cli prociurione capitalistico, stato narionale e clemocra- 
ris cli massa

4. Il nesso fra stato cli benessere - clunque ancbe po­
litica e amministrsrione sociale - e consenso politico non 
ba bisogno cli essere troppo sottolineato, blon solo gli 
esiti materiali clell'intervento sssistenrisle clello stato ma i 
suoi stessi lonclamenti cli valore sono tali «la ingenerare 
influssi proloncli sull'atteggiamento «lei consenso, in un 
qusclro politico-sociale comunque caratterirrato clall'e- 
spansione cli una connotarione «cli massa» clei problemi. 
8icurerra sociale cli un certo tipo, relativa uguaglianza cli 
opportunità, sopra tutto riconoscimento clella pretesa cli 
lsrgbi e potenzialmente turbolenti strati cli popolazione a 
concisioni cli vita minimamente garantite sono elementi 
cli un nuovo sistema sociale in formazione, a cui non può

Vi^agner, 1886, voi. I, p. 12, definisce la nuova scienza come quella 
capace di mostrare come Io stalo si procura i merri in denaro necessari per lo 
svolgimento clei propri compiti. 8ul tema, cla un punto cli vista giuridico e con 
particolare attenzione al «kinanrrecllt» (e per ll suo collegamento alla «kinanr- 
vissensclislt») cir. stayer, 1981.

kllora, 1981, p. 565 clie cita, a questo proposito, ^ckiager, 1958. 
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non corrispondere un analogo inovirnento istituzionale, 
centrato, sopra tutto con riguardo si problema clella sta- 
bllirà, sul punto lotte clel bllancio pubblico ",

()usnto ciò corrisponcla alle preoccupazioni concrete 
clella vita pubblica tedesca in età bismarcbiana può risul­
tare cbiaramente clai programmi e msnilesti elettorsll clei 
partiti o clai verbali delle loro assemblee o congressi in­
terni, oltre cbe dai protocolli delle discussioni al parla­
mento imperiale o ancbe alle due Lamere prussiane", 
blon si può inoltre dimenticare l'incidenza cbe in questo 
complesso di lenomeni ebbero le cinese, sia quella cattoli­
ca cbe quella evangelica, nelle rispettive all conservatrice 
e liberale (guanto all'interesse cbe ll mondo accademi­
co e scientilico portò alla tematica, solo uns ricerca scl 
Aoc potrebbe dare conto della quantità di scritti apparsi 
nelle grandi riviste dell'epoca su temi di polltica sociale ",

plora, 1981, p. 560, cita qui bepsius, 1976, il quale insiste sui momenti 
clells stabilità, clcll'integrsrione e clel potenziale conllittuale come elementi clells 
ricostruzione isttturionsle s cui corrisponclerebbe il nuovo ststo cli benessere 
europeo moclerno.

tali tonti rimsncls Lorn, 1966, p. 22, s sus volts rinvisnclo ancbe s 
8alomon, 1907; preue, 1954; î blommsen, 1951; Lergstrasser, i960. Lgli sot- 
tolines poi snelle l'importanra clells slsmps cli partito, cli cui elenca i seguenti 
giornali esponenti: «Xreurreitung» per Is Oeutscli Xonservsrive parrei piu tsrcli 
Oeutscbe lìeicbspsrkci, «Xolniscbe 2eitung» per Io 2eatrum, «Liaalctutter 2ei 
tung» e «Vossiscbe 2eitung» per la liolcsliberale Lattei, «Vorrvsrts» e «Leipri 
ger Vollcsseitimg» per la Lorislclemolcrstisclie ksrtei. Lkr. ancbe 8tegmsnn, 
1970.

4" 8crive Lorn, 1966, p. 25: «Die sorislpolitiscben Icleen cler Xircben uncl 
cler 8oris1cvissenscbstr sincl in einer umtsngreicben rbeologiscben uncl sorisbvis- 
senscbsttlicben bireratur, in cler lebrsmrlicben Xunclgebungen cler Icstboliscben 
Xircbe, in cleri Verorclnungcn evsngeliscber Xircbenbeborclen uncl in clen ?ro- 
tolcollen cles Lvsngeliscb-8orial Xongresses tormuliert».

Lasters clare uno sgusrclo sll inclice clel I volume clel «)abrbucb tur 
6esetrgebung, Venvsltung uncl Lecbtsptlege cles Oeutscben Leickr» <1871) per 
comprenciere il clima in cui si muoveranno tutte le maggiori iniziative eclitoiisli 
in proposito (clai 1877, la nuova serie prenderà il titolo - signiticativo - cli 
«/abrbucb tur Lesetrgebung, Venvsltung uncl Vollcsvinscbstt» e avrà come 
eclitore, accanto al tonclstore Iloltrenclortk, ancbe Lrentano: si apre cosi la stra­
tta per la sua trastormsrione in « 8cbmoIIers-labrb ucb »). àre riviste cla consi- 
clerare sono la «kinanrarcbiv», tonclata nel 1884 cla 6. 8cbaus e I'«àckiv tur 
sociale 6eset2gebung uncl 8tstistilc», tonclata nel 1888 cla tl. Lrsun <cbe ael- 
l'introclurione ricorcls «. . . Die nscb Lreite uncl Uste snscbcvellencle Alasse cles 
proletsriats» cbe impone «... clie rvissenscbattlicbe llntersucbung uncl testarci 
lung cler gesellscbattlicben 2ustsncle»). 8i ricorào, cli stuggits, ancbe gli 
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Il tutto concorre a creare un clima cli autocompiacimento 
nel ceto dirigente tedesco clie non 8Ì può esprimere me­
glio ciré generalizzando le parole usate cla àBoff verso la 
6ne clel processo, nel 1900, per sostenere Berlino come 
secle <lell'«Ilnione internazionale contro la tubercolosi»: 
la Oermania è infatti sil'avanguardia in quel settore, «in 
nessun altro paese la legislazione sociale mette a disposi­
none tanti mezzi per la lotta alla tubercolosi, quanto la 
Oermania»

^la il caso piu significativo dell'intera vicencla, in cui 
motivi politici «'intrecciano manifestamente con motivi 
amministrativi, scientifici ecl accademici è ceno quello 
rappresentato «lai cosiddetti «socialisti della cattedra», se­
condo la denominazione ingiuriosa coniata da Oppen- 
lieim fin dal (Congresso di Lisenaclr, poi divenuta deno­
minazione positiva nel periodo d'oro della Hozr's/ps/à/h 
Bismsrcìciana durante gli anni '80, e di nuovo aspramente 
polemica nella dura contrapposizione dei primi anni '90 

«labrbucber tur blsrionalolconomis urici 8taristilc», la «2eitscbritt tur 8ozisbvis- 
senscbstt», gli «ànâlen cles Oeutscben lteicbes tur Leseczgebung, Vercvaltung 
uncl VoUcsvirtscbskt», Is «Oeutscbe turisten-2eitung», Is «8ozialpolitiscbe ktuncj 
scbau», Is «pàscliriti tur Versicberungsvnssenscbatt».

8scbse, 1928, p. 255. Lio si colinone all'intero problema clells ammi- 
nistrszioae ssniksris, lisi livello clells rilevazione slslislics s quello «là ricercs 
scientitìcs s quello clell'intervento pràtico cli polizia meclica. L'smmirszione 
clel biogrsto per l'opera immsne compiuta, ancbe in questo csinpo, cls àlioK 
trsspsre cls quesls osservazione: «Oss ganze Lanci ist jelrt mit einem blelz 
von lnstirucea uberzogen, in «lene» jecier prslctisclie àzt à Llntersucbungen 
sut Xosten cles 8tssts suskubren Isssen lcann». Il mono clells «Internstionsle 
Vereinigung gegen clie Lubercolose», preso in prestito cls 8snr'âgostino, clo- 
vevs essere per àbotk «In necesssriis unitss, in clubiis lii>ertss, in omnibus 
csritss». Vs snelle ricorclsto, già clie ci sismo, clie per apprestare sempre 
nuovi inebri contro le «Vollcslcisiilclieitsn» rtltliolt toncierà, nel 1907, il «Ve­
rsin tur 5VobItsbttsmsrIcen», inteso a riunire in moclo organizzato tutte le ini­
ziative clell'impero, clegli stati membri, ciegli istituti cli assicurazione territoria­
li, clei comuni e clelle diverse associazioni, con un allargamento cleciso ancbe 
alla «krivanvoliltatigiceit». lina vera e propria <2entrslstelle tur Vollcs- 
cvobltsbn» al posto cli un ministero acl boc impossibile cla attivare. Lo sta 
tuto clel 5 dicembre 1906 recita al § 1 così: «Die bisber als privatrecbtlicber 
Verein bestebencle 2entrslstelle tur àbeitervvobltabttseinricbtungen ist nscb 
«lem Lescblusse cler Oclegienenversammlung vom 5. Oezember 1906 unter cler 
Lereicbnung 2entralskelle tur Vollcsvirtscbakl in einem ottenklicben Verein mit 
clem 8itze in kerlin umgecvanclelk» l28tt^ blerseburg, kep. 92 àbott I blr. 
225, k. I9>.
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con gli unprenfirori guifari cisl kreitierr von 8tuinm". 
Volendo ridurre per il momento l'attenzione â gefe piu 
qusWcsts e m certo moclo unitaria in cui il fenomeno si 
sviluppò, cioè si «Versin kiir 8ocislpolitilc», mi pare con­
veniente riprendere il taglio e le conclusioni clella Oorges, 
tutta impostata a misurare e registrare le relazioni inter­
corse fra sviluppo sociale e storia clel Verein, con partico­
lare riferimento agli effetti clie ne derivarono sulle scelte 
meìoclologiclie compiute all'interno cli quest'ultimo e sul 
tipo cli profusione scientifica cke fi volta in volta ne fe­
rivo ",

Lori», 1966, p. 2?, cita zìi scrini clei socisllsti clells cattedra fra le tonti 
principali per lo studio cià 3ozLrHto/â, sottolineando clie essi non si esauri­
scono pero negli scritti clel Verein e ricorclanclo clie, in generale, i socialisti 
clells cattedra erano puddlici impiegali, o percdè professori universitari o per 
ciré funzionari ministeriali o dell'amministrazione. ?er il resto clr. sci esempio 
flelcl, 1877, clie riporta ll giudizio cli Oppenlieim (clle aveva comato il termine 
spregiativo cli «Latlieclersorialisten») commentanclo clie era come «lire: «manca 
loro solo il coraggio per essere come Ledei e Uedlcneclit». Lgll osserva elle, 
essencio ll termine difficilmente comdsnidlle, essi clecisero cli adottarlo in pro­
prio, voltandolo acl un significato positivo. Lvnsiderarioni snaloglie, anclie se 
piu sfumate, svolge Io stesso 8climoller in un» lettera sci TUtdokk, conservata a 
àrsedurg 28t6, Lep. 92 t^Itdoff I ar. 64 (Lstdedersozialistea) tk. 12. Un 
altro contemporaneo francese, 8aint lvlsrc, 1892, p. 26, ricorcla clie ll termine 
fu coniato «la Oppenlieim in cluave giornallstics (egli era colladorstore clella 
«dlstional-^eitung») per caratterizzare una prolusione cll 8cdonderg all'universi­
tà cli Lridurgo e le tendenze cli 8cdmoller nel suo llìrro sulla piccola industria. 
Lecero seguito le repllcke violente dell'«llaml>urger Lorrespondent» e la con­
vocazione del Longresso di Lisenacii con la conseguente creazione del Versin. 
Va naturalmente notato clie, intorno a quegli anni, si da, oltre al mancato pro­
lungamento delle leggi sntisocialiste, il conseguente camino di cancelleria lede 
a sua volta faceva seguito di pocliissimo alla salita al trono di Guglielmo II), 
incile per quanto riguarda il Verein, Lrà dlssse, a lungo presidente, morì 
nel 1890, ed elide come successore 8climoller. Huest'ulrimo aveva progressiva­
mente accentuato negli anni ottanta, in parallelo con Lismarclc, i tratti conser­
vatori dei suo temperamento scientifico e politico. Lonseguenz», secondo Oor- 
ges, 1980, p. Z1Z: «Oer Verein sollte am Lande cles sictuellen polltiscden Oe 
scdedens steden», eventualmente con intenti e opera di «mediazione» ira le 
pani in Iona, dia soprattutto clr. Io stesso Oppendein», 1872 e LIoclc, 1876, 
Lrentsno, 1918; Lokn, 1912 (a) e (d); Vollcerling, 19Z9.

Oorges, 1980, in cui i mutamenti economici, sociali e politici della 
società tedesca vengono fatti direttamente giocare, con induddia suggestione 
ancde se con quslcde scdematismo, sulla costituzione interna del Verein. da 
Oorges cerca di individuare, dal 1872 al 1914, sei fasi diverse, corrispondenti 
ad accentuazioni pendolari in senso piu liderale o piu conservatore della poli­
tica interna imperiale e prussiana e si mutamenti congiunturali dell'economia 
tedesca ll'opers di riferimento principale della Oorges è Vose, 1919). de fasi
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lbs tesi di fondo è cbe si possa individuare, attraverso 
la storia clel Versin, una progressiva «oggettivirrarione 
clei metodi di ricerca come reazione si mutamenti socia­
li». punto di partenza della sua attività fu la necessità di 
conoscere in modo approfondito, con l'applicazione del 
metodo storico, la condizione della classe operaia, riassu­
mile nella «questione socisle». Mo scopo ci si servì ini­
zialmente dello strumento del a cui si aggiun­
se presto quello de11'L»^«e/e, in un rapporto per cui il 
primo serviva a spiegare come impostare la seconda. Da 
notare clie l'«incbiests», comunque diversa dalla semplice 
rilevazione statistica, può essere «completa» o «incomple­
ta» e clie mentre la prima viene definita come «strumento 
di uno stato retto in modo parlamentare», la seconda è 
propria invece «dello stato retto in modo burocràtico» 
I-,s crescita del capitalismo industriale tendeva comunque 
a limitare l'influsso diretto dei fenomeni sociali sul lavoro 
del Verein e a porre in prima linea aspetti piu strutturali 
e di fondo dei medesimi, a cui progressivamente andava 
corrispondendo una trattazione piu scientifica e neutrale, 
in qualclie modo meno calda e partecipata. Questa ten­
denza s'iscriveva sncìie nel pur naturale pendolamento 
fra atteggiamento liberale (dunque progressivo) e reazio­
nario (dunque conservativo) proprio della stessa politica 
bismarclciana, contribuendo ad orientare Io sbocco verso 
l'esito «scientikico-metodologico», impersonato sopra tut­
to da lVlax V^eber e in misura minore da Werner 8om-

sono le seguenti: «1. 8t»stlicl>e Lnquetekorsclmng rur 2eil cler Orundung unii 
xvaiirend cler ersten àbeitspliase cles Vereins von 1872 1879. 2. Die "krivati- 
sieruag" der 8o2ialkorsclrung in cler 2eir von 1880-1888. ). Oie Oneinkeitli 
cUceil von korscliungsstrategien uncl -merlioclen rwisclien 1889 uncl 1894. 
4. Oie 8ragnation in cler Lntvicldunx von korsclrurigsmetlrodea von 189) iris 
1900. 5. àssrre "oìrjelcliver" i^lerlrodcn in cler 8orialtorscl,uog iris 190). 
6. Oie kvletlioclen qualitativer, venuneilslreier 8orisltorscliung in cler 2eit von 
1906 bis 1914».

8ul ruolo clel «6utscliten» e dclI'«Lnquète» ctr. l'elenco degli «8cliri- 
tre» cles Vereins kur 8orialpolitilt» contenuto in appendice « Vose, 19)9 e in 
particolare il voi. XIll clel 1877. 8ull'attività editoriale clel Verein, Kore, 192). 
l.a letteratura principale di riferimento per la stona e l'interpretarioae del Ve­
rein resta la seguente: Olrerscliall, 1962; Uussiggang, 1968; tàdenlauk, 1967; 
klessen, 197); Xriiger, 1984. V. anclre di recente koversi, 1984. 
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liatt, agli irài dei nuovo secolo 8emlirò accentuarsi, jn 
questa nuova fase, il ricorso al «questionario», come stru­
mento d'indagine piu oggettivo e 8ociologico. Lettamente 
pre8e consistenza un proce88o clie potè giungere in età 
xveimarians e anclie all'interno clel Verein, liencliè non 
cetto 8olo là, ad avvicinare molto scienza e politica, in 
particolare riguardo al 8ociale, creanclo uno clei piu gro88Ì 
equivoci e paraclo88Ì all'interno clel movimento liberale 
tecie8co.

Lin clall'inttio i 8ocialÌ8ti clella catteclra operarono per 
una definizione sempre piu precisa clella scienza economi­
ca come scienza sociale. ?er quanto continuassero acl es­
servi contenuti imponenti aspetti parziali dell'anione 
umana, nei suoi termini soggettivi, quali quello litologico 
o etico o politico-sociale, prevaleva pero l'icles cli una 
scienza economica come scienza speciale. La società non 
era piu vista come un tutto neppure clal punto cli vista 
economico, e cli conseguenza si rinunciava all'ipotesi cli 
una scienza complessiva clella società Liei suo discorso 
cli apertura all'sssemlrlea clel 1890 Io stesso 8climoller in­
caica tre principali settori cl'interesse clel Verein e clelle 
sue pulililicanioni: torme cl'impress manifatturiera, que­
stioni agrario-sociali e questioni manifatturiero-sociali: 
una climensione complessivamente assai pratica e concreta 
clie tuttavia non impecliva minimamente clre il «Verein 
tur 8ocis1politilc» svolgesse un ruolo cli primissimo piano 
e in presa cliretta nell'attività accademica cli Oustav 
8cLmoller In realtà tale era la funzione clre esso aveva 
per tutto il gruppo cli studiosi, di ispirazione storica op­
pure social-statistica, clie era confluito in esso e clie clo-

6orges, 1980, p. Z05: «Oieser ^ussininenlisnj- vervisclue sicli jeclocli 
nacli à ^aliànclerrvencle immcr mclii rugunsten einer entpolitisicnen vis- 
seascltslrliclì nemisl orientienen 8orisllorscliuag». 8u cià clr. Liinicman», 
1941, Lergstrssser, 19)7; e cla ultimo Xiuger, 198) e 1984.

4? 8eIInoxv, 196), p. 468. 8uI1s genesi clelle scienre sociali e clello stato nel- 
I"ottocento, vecli Làrenback, 1882, ^olt, 19)8; Xantorovicr, 1962, psnlcoice, 
1970.

4b Insiste su questo punto ttinrre, 1919. Il cliscorso cli 8clunoIIer è la Ltà/ 
clel 1890, citata in 8cllàlkcr, 1971, p. 29. 8i vecls anclic 8eIIamv, 

196), p. 468. 8u 8ciimoller llrinlcmsnn, 19)7.
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minava, salvo qualche eccerione, il diffondersi clelle nuo­
ve scienre economiche nelle università tedesche. Dire clie 
«essi cercavano, occupandosi delle questioni sociali del 
capitalismo industriale, di vincolare la loro scienza in sen­
so politico-sociale» è torse troppo crudo, ma ridette in 
modo adeguato la situazione del tempo, in particolare in 
Prussia, se è vero l'impegno con cui uno studioso come 
I^exis riferiva al de sulle «concezioni e tendente politico­
sociali» ditkuse tra i suoi colleghi professori e fra gli stu­
denti delle università prussiane p, non costituisce certo 
prova contraria che 8chmoller proclamasse, come discor­
so di apertura dell'assemhlea di Lisenach, proprio nell'at­
to di fondazione del Verein, che questa «organirrarione» 
si sarehhe mossa «al di fuori della lotta dei partiti politici 
per illuminare l'opinione puhhlica a favore della riforma 
sociale»'", proprio non schierarsi per nessun partito po­
teva essere il sintomo della pretesa della scienza di poter 
fare direttamente politica, senra mediazioni nè compro­
messi. ^'«orgsnirrarione» doveva appunto servire a ciò, 
tenendo uniti, ciascuno coi propri compiti, tutti in vista 
dello scopo comune (la riforma sociale): «industriali, eco­
nomisti, politici, filantropi, giuristi, giornalisti, funzionari 
e professori: questi ultimi insegnanti di economia, storia, 
giurisprudenza all'università o a capo dei primi uffici sta­
tistici»". proprio in questi ultimi, d'altra parte, si anda­
vano raccogliendo, su temi e prohlemi concreti, le forre 
intellettuali piu vive della nuova scienza economica che 
faticava a trovare nell'università (in particolare in krussis, 
dov'era inserita nella facoltà di filosofia) gli strumenti piu 
adatti per il suo rinnovamento e la sua espansione in ter­
mini moderni, principale eccezione fu la neo-istituita uni­
versità (imperiale) di 8trashurgo, in cui avevano lavorato 
sia 8chmoller che pexis che Xralt (ma anche, come si è

II rapporto cii lâis è conservato a ^erseburg 28Ut, kep. 92 I, I4r. 
64, ik. 20-54.

8ckmoiier, 1875, p. 9.
8cltsKer, 1971, p. 20, cke rimanda opportunamente alla lista ciei mem­

bri pukiriicsta in Vose, 1959. Vedi anciie sopra nota 6. 
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visto, Otto player da una patte e ^lrbolk dall'àa) cbe vi 
avevano Conciato un seminario cii scienza dello stato assai 
significativo: con esso si stabilì in primo luogo il collega­
mento accademico clel Verein.

bu solo in vittu deII'«organÌ22S2Ìone» cbe «quel desi­
derio, eticamente ispirato, legittimato scientificamente e 
propagato clalla borghesia colta, cli migliorare la condizio­
ne clei lavoratori», realpoliticsmente perseguito dalla 
componente «liberale» della borgbesia tedesca, in partico­
lare ad opera dei suoi rappresentanti intellettuali, i pro­
fessori, ma, come si è visto, in compagnia di tutte le forre 
vive e produttive nel privato e nel pubblico, potè trasfor­
marsi, grafie alla «scienza», in pocbi decenni, in qualcosa 
di molto piu serio e oggettivo, «ba politica sociale diven­
ta ora piuttosto un sotto-capitolo di una concezione com­
plessiva delle sciente sociali cbe trova le proprie motiva­
zioni in questioni di teoria sociale», don però ancbe la 
paradossale conseguenza, di ordine politico, cbe «la poli­
tica sociale viene ora intesa prevalentemente, come in 
Mese o ^tviedineclc-budenborst, quale oggetto e stru­
mento della lotta per il potere dei gruppi sociali» b'or- 
ganirrarione degli interessi di studio e delle analisi politi­
co-sociali nel Verein corrispondeva per altro verso alla 
corrente «speciali22a?ione e professionalirrarione delle 
sciente sociali» imposta, come si è abbondantemente vi­
sto, dall'incremento di figure tecnicbe sia nell'apparato 
statale cbe nel settore privato in espansione, ble è sinto­
mo vistoso la diffusione a maccbia d'olio in tutto l'impe­
ro, ma con modalità localisticbe molto accentuate in ade­
renza ai bisogni concreti cbe ogni situazione presentava, 
di nuovi istituti superiori per il commercio, per l'econo­
mia e per l'amministrazione (da quelli piu importanti di 
Xonigsberg e Klel a quelli a dimensione piu «cittadina»), 
ble derivò una mobilitazione «accademica» degli studiosi 
piu giovani cbe, se non potevano ancora trovare ingresso 
all'università, avevano però in queste istituzioni l'occasio-

Lriissi-, 1984, p. 250.
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ne per radicare la loro vocazione scientifica è indul>l>io 
clie ciò aliliis influito sulla progressiva svolta in senso me- 
todologico-teoretico clella discussione cli scienza economi­
ca, anclie e sopra tutto nell'amìuto clel Versin, con gli 
esiti clie si sarelikero poi procioni nel 1914 con lo scon­
tro fra V^eker e 8cl»moller.

8i conclucleva così un ciclo clie, iniziato con le inclìie- 
ste commissionate clal governo o comunque conclone su 
tematiclie elettale cla quest'ultimo (anni '70), si era poi 
sviluppato mediante incideste impostate e non solo con­
clone direttamente dal Versin e consistenti, alla fine, in 
vere e proprie raccolte monogrskiclie su temi ritenuti 
scottanti, finclie la preoccupazione di rigore e vslidifics- 
tione scientifica prese il sopravvento sul resto finendo per 
diventare uns vera e propria soluzione surrogativi» alle 
deficiente di un sistema politico (quello guglielmino) di 
cui si cominciava a respirare già - al di sono dell'appa­
rente entusiasmo e dinamismo - l'aria della crisi.

ldn piccolo testo del 1919, fra i molti reperibili, illu­
stra assai ìrene, a posteriori, questa situazione: il ldsogno 
di incrementare e migliorare l'insegnamento delle sciente 
dello stato a tutti i livelli accademici è riferito esplicita­
mente «all'epoca del diritto di voto ai ventenni... Dopo 
le esperienze dell'economia di guerra e della rivoluzio­
ne... Ver ricondurre al lavoro, in un modo o nell'altro, 
ma con metodo, le forte del nostro popolo in un'alleanrs 
dei popoli...». L ormai anclie il «Verein kiir 8ocialpo!i- 
tilc» non è piu all'sltettâ di questo compito, visto clie si è 
ridotto «a uno sfortunato miscuglio fra congrega di pro­
fessori e associazione lruona a tutto, fra orgaràrsMone 
mirata a scopi di politica sociale e corporation? generale 
di specialisti» 5". stesso autore, l'anno successivo, nel

Xellenl>en2, 1965; cìnnytsgc, 1965, l<oclca, 1978. Lulle nuove università 
«tecnicke», ctr. «Deutsclies Xlcscleiuiscties ^alrrìzucti», 1877; violiseli, 1959^; 
àlsnegolcl, 1970 e il volume su! centenario clells lecliniscìre tlocìrsclrule cli 
kerlino a cura cli kurup, 1979.

klenge, 1919, p. 16 ^'intervento cli piente è articolato nei seguenti 
punti: «Die Ltaatsvissenscìialten auk clen Lclrulen. Der Verein tur 8orialpolitilc 
uncl clie Retorm cles staarvissenscliattliclien ttnterriàs. Orgsnisation, ()u aliti 
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presentare il nuovo «Istituto per l'insegnamento clella 
scienza clello stato» cls lui lanciato, si esprimerà così: 
«biella storia universale clello spirito scientifico all'epoca 
clella filosofia lia latto seguito quella clella scienza natura­
le, e se la scienza clella natura serve alla crescita dell'uo­
mo e clella società umana, come cleve conseguentemente 
accaclere, clopo l'epoca clella scienza naturale clovrà sorge­
re quella clelle sciente sociali e clello staro orientate in 
moclo pratico e organizzativo» 8ono parole ingenue e 
un po' provinciali, clie però non sono troppo lontane clsi 
progetti e clalle concrete attuazioni con cui ancìre a Berli­
no si pretenderà cli porre rimeclio, con la scienza e l'istru­
zione in campo politico-sociale, alla crisi clella (Germania 
cli Weimar.

òlon è certo qui il caso cli aprire il cliscorso sulla com­
ponente «scientifica» clel movimento facente capo alla so- 
cislclemocraria teclescs: essa era imponente sia nella for­
mazione teorica ilei capi cke nella concreta attivazione 
politica, ^l cli sotto clell'atteggiamento rigorosamente 
marxista nei confronti clella «scienza», clie era peraltro 
clel tutto irrilevante rispetto alla clatità materiale clel pro­
blema esisteva una contiguità se non una confusione cli

Icslion uncl virtsclisitllclie korcierungen cler pràisclien Vollcscàe. korscllun- 
gsinstitute ocler ttoterricìltssnstslten kur clie 8tsstsvissensclislt?» 8ul nesso uni- 
versits-sukkrsxio popolare cir. già, in prececlenrs, ksulsen, 1897, clie krs l'sltro 
era snclie intervenuto sul tems proposto cls klenge, sttribuenclo pero unitsris- 
ineate sll'università le clue lunrioai clell'insexnsmento e clells ricercs clie ?Ien 
gè contrsppone (ksulsen, 1894).

klenze, 1920.
8i vecls comunque, 6. 8slomon, 1926, p. 187: «Dei Qlsuke sn clic 

"reine" tVissensclisit kelierrscllte» e Io stesso 8oml>srt, 1924, voi. I, p. 226, clie 
sottolines Is «lllocllsclistrung cler V^issensclisit» come csrstteristics persistente 
clells 8ocislclemocrsris teclescs (ctr. per tutti Hblcneclit, 1888). 8ul proìilems è 
snclie interesssnte Is posizione ili 8ellnov, 1961, cke, sis pure con intenti orto- 
clossi, psrls cli uns «vissensclisitllclie Vi/eltsnsclisuung» clel proletsristo, con 
cui quest'ultimo mirsvs sci Lttsccsrc Is «liurgerllcìie Lesellscliskts- uncl 8tsstsle- 
l>en». Oi ironie sci esss si costituirono clue gruppi: uno piu pragmatico, con 
Lismsrclc in tests, clie riclucevs ll proletsristo s «clritt- uncl viertlclsssige Ivlssse» 
negsnclone Is quslltà cli sutonoms clssse opersis; ll seconclo piu solìsticsto clie 
«von cler XIssse cles kroletsrists uncl llirer Mssensclisit einiscli niclit l4oà 
nelimen volile», ignorando sssolutsmente 1^1 srx ecl Lngels: «Die Vertreter clie- 
ser Oruppe vurclen von clen sogensnnten gelillcleten Xreisen gestellt uncl vs- 
ren insbesonclere sui clen Xstliecler ru tìnclen».
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atteggiamenti a variabile rilevanza politica, cbe costituiva­
no per molti aspetti un elemento complementare - e in 
certo moclo ancbe cli spiegazione - clells 8te88s legisla^io- 
ne anti8ocisli8ta bismarclciana.

In questo campo conrraclclittorio e complesso Lece­
vano polemicbe e 8contri, continuamente intrecciati a mo­
tivi clella politics inclu8triale cla uns parte e clella politics 
universitaria e accademica dall'altra. bssi accompagnava­
no, come una 8orta cli contrappunto all'evoluzione scien- 
tilics e oggettivante clelle sciente clello 8tato clre abbiamo 
spesso 8ottolineato, la cre8cita clell's8petto economico-or- 
gsnÌ2?ativo dell'arienda-stato nella 8ua ver8ione politi- 
co-socisle come pure clella crescente consapevolezza cli 
potere incontrollabile clie acquistavano i potentati econo­
mici privati^. Rimettevano lor8e ancbe perline» la amania 
cli impegno 8ociale clei nuovi e 8empre piu numero8Ì 
scienrisri 8ociali, propenai, come alziamo appena vi8to, a 
clare il loro contributo allo 8viluppo piu in termini cli 
consulenza 8cientilics cbe cli ellettivs partecipazione o 
impegno politico.

blell'srcbivio cli 8tato cli lVlerseburg esÌ8te un clocu- 
mento assai intere88LNte per gettare luce sull'strucclerà in 
cui tutto ciò avveniva. 8i tratta cli uns lettera-relazione 
cls88Ìlicata con la rubrica «()uali sono i criteri a cui si 
ispira lamministrazione universitaria per l'attribuzione 
clelle catteclre cli scienza clello stato» Il documento reca 
una nota a matita cli Z^ltbolk relativa alla scienza economi­
ca in particolare ed è accompagnato, alla line, da ritagli 
di giornale sui «prolessori di scienza economica» del 20 
lebbraio 1907. bsso testimonia dunque di uns preoccupa­
zione persistente, da parte dell'amministrazione universi­
taria prussiana, per la copertura dei posti di «economia»

Ooilcilrolrr, 19^I, intitols il V psrsxrslo «Oie Lmslekung cler LetrieLs- 
virtsclisltslelire «ics 8tsstes», utilirrsnclo Is ciekinirione clello stato come «Le 
triel» einer stsstliclren ^irtscìisàtstiglceit» e sccentusnclo la mstrice e Is persi­
stente componente «privstistics» e «contsbilistics» clells scienrs clelle kinsnre 
snelle mocierns.

^lerscimrg 28t^, itep. 92, c^Iklioit /V I, Llr. i. 1L4 8. «selcile sincl 
clie 6runcl8Ltre, von velclien clie tlniversirsrsvcnvsikung Lei cler Lesetrung cler 
LelirstirLIe cler 8tLLt8wissensclrsàen susxellt».
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nell'università, per quanto riguarda sia I professori cii ruo­
lo cbe i liberi docenti. li problema era però piu antico e 
aveva trovato il suo apice nella famosa polemica fra l'^s- 
sociarâone degli inciustriall tedescbi e i sociallsti ciella cat- 
tecira nei corso degli anni Novanta

L'è ài sostiene elle, a partire ài 1894, lo stesso go­
verno prussiano appoggio la guerra degli industriali con­
tro i padri teorici del nuovo corso (ma ormai vecchio: 
cioè quello bismsrclciano della legislazione sociale) in po­
litica sociale Avremo occasione di vedere, attraverso la 
posizione non certo secondaria o marginale del Direttore 
generale dell'istruzione superiore al smisterò dell'istru­
zione Dr. ^Itiloff, clie ciò non rispondeva a verità, alme­
no per quanto riguardava ll livello burocratico piu alto 
dell'esecutivo. L certo cbe la polemica divampò furiosa­
mente, sia sui bancbi del parlamento, cbe sulle pagine dei 
giornali, cbe nelle aule universitarie, cbe negli uffici mini­
steriali. bu uno di quei momenti in cui aspetti diversi 
della realtà politica, di solito dotati di vita propria e accu­
ratamente separati l'uno dall'altro, confluirono in un'uni­
ca fiammata, sotto l'effetto di un combustibile comune. 
(Questo era costituito dalla lotta contro la socialdemocra­
zia - non debellata ansi uscita apparentemente rafforzata 
dalle misure (assai costose sul piano pratico come su 
quello ideologico-culturale) della politica sociale - da par­
te di una società borgbese cbe nei capitalisti di seconda 
generazione andava trovando esponenti piu consapevoli e 
aggressivi, in un sistema politico come quello guglielmino, 
incapace di portare a termine l'avventuroso disegno bis- 
marcldano, ma ancbe di convertirsi con conseguenza alla 
logica parlamentare-liberale ormai dominante nel resto

blsst, 1980, p. 61, la notare clie Is proposta ài legge sulla scuola ài 
2eàlà àel 1892 (su cui kicbter, 19)4) suscito un'onàatr ài reazioni in senso 
«liberale», àunque prevalentemente sono I» guià» «iella «krvtessorenscbskl an 
àer tlniversitar». kerlino Ireitscblce «sali àurcb àen 8cl>ulgesetrenNvuri sogar 
clie kreibeit àer ^issenscbatt unà àer korscbuag bcàrobt». ta polemica trova 
la sua sintesi nel libretto cli Wagner, 189). 8ull'sssociseione àegli iaàusttiali 
teàescbi, clr. Lueclc, 1902.

Xà esempio kàast, 1980, p. 102.
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ciel monclo occidentale, o ài proporre gualcire altra valida 
alternativa.

destavano in vita tutti i principali luoglii comuni, a 
tenore piu ideologico clre pratico-operativo, della trionfa­
le crescita tedesca a grande potenza: dal popolo alla ns- 
2ione, allo stato: tutto sotto l'insegna di una «germanici- 
tà» clre trovava continui riscontri nei successi internazio­
nali, dal campo economico a quello scientifico. 8opra tut­
to il richiamo allo stato continuava ad essere vincente, in 
particolare sotto la formula, nobilitante, ma anclie in gra­
do di accelerare sempre nuove integrarioni sociali, dello 
«staro di cultura»"'.

l?ro o contro lo stato poteva essere I asione di questo 
o di quel fattore politico e sociale: ciò valeva naturalmen­
te anclre e soprattutto per i socialdemocratici, l^el 1897 
l^liquel promosse la sua «Unione delle forre a sostegno

8ul XrcZ/rcrrtacrt in generale Huber, 19Z8, ora in Usberle (eci), 1982, cii 
cui vanno visti tutti i contributi cieciicati alla XràrrLraàl^err e in particolare 
il Vorrvori. blel «krogramm tur 6ie lconservstive ksrtei kreussens» recisNo cis 
?sul bsgrrcie nel 1884, si puà leggere (p. 7) «Oer 8tsst ist nicbt cier Inbegrill, 
sonclein, soveit er nicbt blorbbelebl ist, nur clie korin cies bebsns cier blation». 
Io stato in quanto tale non è sovrano: «Oie Klonarcbie, ciie Religioa, clie V?is- 
sensckslr, ciie tlunsk steìien als sui generis à uber «lem Ltasre, claruin susser 
balli clesselben: uncl venn à 8taat sicb unterkàngt, sie nacli seiner V7illen 
rviagen ru volleo, steben sie ibm als keincle xegenuber». lina posizione, come 
si velie, meno begelisn» cli quel clie sembrerebbe. Io stato non è visto come 
«8elbstrveclc» ma come «eine nscb Veci art vecbselncie Linricktung kiir Lrrei- 
cbung bestiwmter 2vecbe» (p. 9). ?er bsgarcle è il protestantesimo a sostenere 
l'iclea totalitsrists clello stato: «l^smpl gegen ciie âmacbc cies 8tsats unii Xam- 
pl gegen clen ?rotestsntismus sinci unvenrennllcb». In tale lotta vengono coin­
volti anclre quelli clie, crecio per primo, bagsrcie crisma «^lancisriasn». Oa un 
punto cii vista completamente ciiverso, vale la pena cii registrare qui l'opinione 
cli Oietrel (nella «Zeitscbrilt kiir clie gessmte 8tstsvissenscbalt» ciel 1882, p. 
761) clie, nel recensire un libretto italiano cii stampo liberistico contro il socia 
liswo clells cstteàa cii àlbonico, precisa clie quest'ultimo non è allatto una 
clerivarione liegeliana ma risponcie sci esigente concrete ciells vits sistale: 
«... sul jeclen ksll baben, ebenso mscbiig vie ciss pliilosopliisclie 8ystem cles 
vielleiclu prslctiscb einllussreicbsten cieutscben Oenicers, ciie sussern politiscben 
keclingungen cler letrtea 50 labren ciiese bessere ^iirciigung cies 8tssts uncl 
seines Xonnens, ciie stets blsnci in llanci geben virci mit einer 8teigerung cier 
ibm suruscbreibencien àkgsben, ciiese bleigung rur 8tssts Omnipotenr verur- 
sacbt. Lrst seit 1848 liililen vii uns als ein âeutscbes Volic, seit 1866 uncl 1870 
sinci vir ein cieurscber 8rsst gevorcien unci ciie Mssenscbslt ist ein gerreues 
âbbilcl clieses maclitvollen ^acliskums cies nstionalen uncl cles btsstsgeclaa- 
lcens» (à anclie Oietrel, 1882).
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clello stato». ^1 cli fuori cli esse restavano evidentemente 
le «lor^e ostili allo stato», àclie i processori tedesclii fu­
rono coinvolti in questa contrapposizione (clie d'altra 
parte aveva già trovato moclo cli esprimersi anclie in pre- 
ceclen?â, con Rismarclc, nella cloppis legislazione antiso­
cialista e anticattolica). Vi furono coinvolti non solo come 
intellettuali, come maestri cl'iclee e come scientisti, ma 
anclie come impiegati clello stato, seconclo l'etica rigidissi­
ma e antica clella ìmrocratia teclesca (e prussiana in spe­
cie) e nei termini clel giuramento clre avevano prestato

incora nel 1907 (I ottobre) l'«^ssociatione imperiale 
contro la socislclemocratia» si onora cli lar pervenire (al 
sinistro clella Làura e dell'istruzione von Rosse) l'ulti­
mo numero, appena uscito, clella «Xorresponclent cles 
Reiclisverliâncles gegen clie 8otislclemolcrstie», contenente 
un saggio intitolato I/r/ererre c/r e pw/enore c/r eM- 

Il saggio esordisce mostrando preoccupazione 
per ('influenza clie l'insegnamento superiore può avere, in 
senso negativo, sulle nuove generazioni. Liò vale in parti­
colare per la scienza economica: «nessun altro campo del 
sapere è così decisivo per la nostra amministrazione puìi- 
ìrlics della scienza economica, delle scienre dello stato nel 
loro complesso... Lo stato deve perciò tare in modo clie 

. i docenti di queste scienre non siano ideologlii lontani 
dal mondo, ma uomini pratici e concreti clie aìiòiano cli 
mira l'ideale supremo dello stato e sappiano trasmettere 
ai loro studenti quella unitarietà delle concerioni relative 
allo stato necessaria alla crescita di quest'ultimo, del dirit­
to e della legge... perciò le nostre università, clie sono 
mantenute con denaro dei contribuenti e sostenute dai 
merri della potenra dello stato, non possono essere de­
gradate a campo di gioco cli dottrine distruttive, la cui 
diffusione agisce dannosamente sullo stato nel suo insie-

ttintre, 1964^; Hi. MIlielw, 19)5. 8u Miquel cir. Lorn, 1957. 8ulla 
cir. 8tegmann, 1970. 8ul Muramento clegli impiegali cir.

Lverling, 1915 e retro p. I6Z nota 10.
i^erseLurg 28t/t, kep. 76 Va, 8eltt 1, lit 4, I. 149. L'articolo è conte­

nuto nel n. 59 clel giornale, già al IV anno.
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ine». II guaio maggiore è rappresentato clalls socialdemo­
crazia, a cui vengono continuamente in aiuto, in occasio­
ne cli ogni sciopero, «cosiddette autorità economiche»: 
«di vuole chiare?^! I nostri insegnanti di economia pos­
sono appartenere a tutti i partiti che vogliono, possono 
sostenere questa o quella teoria, ma devono essere uomini 
fedeli allo stato con linee di orientamento precise - senra 
alcuna violazione della lihertà della ricerca scientifica»

questo punto l'estensore dell'articolo nota che queste 
frasi erano già state scritte quando si tenne l'ultima riu­
nione del «Verein fur 8ocialpolitilc», in cui il lihero do­
cente Or. Oinsheimer di ldonsco propose l'introduzione 
del sistema elettorale imperiale nei comuni. Il prof, ldax 
^Veher di OeidelBerg e il Oeheimrat Liicher di Beiprâg 
aderirono dimostrando nei loro discorsi «un pericolosissi­
mo ottimismo nei confronti della socialdemocrazia».

Idon si tratta solo di una citazione intrigante per mo­
strare il miscuglio di punti di vista contraddittori concor­
renti sul tema dell'insegnamento delle sciente sociali nel­
l'università tedesca, ancora nel 1907, e con riferimento 
proprio all'autore che piu di tutti stava sviluppando la 
piu alta richiesta di oggettività nel procedimento scientifi­
co (anche all'interno del Verein, fra l'altro). Infatti l'anno 
successivo viene inviato al Ministero un altro articolo 
uscito sulla «Xorrespondenr» col titolo Hcre-rrs 
il cui nocciolo è ancora rappresentato dalla Benevolenza 
degli economisti tedeschi per i «liheri sindacati» che inve­
ce sono «in realtà nienì'alrro che la truffa centrale della 
socialdemocrazia e il vivaio del peggior terrorismo». Ber­
saglio è un altro lihero docente, questa volta di Berlino, il 
Or. V7aldemar 2immermsnn, reo d'avere puBBlicsto su 
«Die V^eltvvirtschsft» un saggio sui sindacati particolar­
mente elogiativo ()uel che imporra, ovviamente, non è

à compilo clello sialo, ciel suoi ministeri, in particolare ài «llìinisterium 
às 6eistes» llaàre a ciò. «Die cleutsclle» llniversitaten sinci uncl mussen sein 
nickl nur ei» lìiesen-keservoir tur alle ^issensgelliete, sonàrn aucll eine 
gllanrstatle cleutscller Icultur uncl nationaler Lesinnung».

Inumerò 9 àlla V annata, lls lettera cli accompagnamento è àl Z mar-
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il merito clella dÌ8cu88Ìoue ma ll 8uo 8eri8o generale. L88o 
e8prime chiaramente ll ruolo diretto che, sia pure inge­
nuamente, la 8cienra in generale e quella clello stato in 
particolare (soprattutto l'economia) giocano nella lotta 
polltica. hlè si può dire che si tratti di posizioni isolate se 
solo si ripercorre l'intensissima polemica scoppiata nei 
primissimi giorni del 1895 sugli stessi temi (e durata, con 
alterne vicende e improvvisi ritorni di Lamina, per anni 
ira i medesimi protagonisti) a seguito del notissimo di­
scorso tenuto al Kercàtag dal presidente dell'àsociarione 
degli Industriali ll kreillerr von 8tumm, ll 5 gennaio dello 
stesso anno, sull'insegnamento dell'economia all'università 
di Berlino Imporra poco che ll punto di partenza della 
polemica stesse prohghllmente in «laide tra processori». Il 
krellierr con 8tumm ha da una parte generàrsto casi 
singoli, ^.doll V^agner ha reagito spostando ll discorso su 
un piano ancor piu generale, sul quale si è inserito, con 
tutta la sua autorità, Oustsv 8chmoller: ll risultato è che 
un aliare «Ira processori» è diventato un caso esemplare 
della tensione latente in Oermania La scienza e polltica

ro 1908. 2immermann era ancbe redattore cli «8o2iale Braxis» pubblicato a 
Berlino dal 189Z. 8u cià Latr, 1982; Kroger, 1986.

Berlino il docente cli economi» con maggiore anàiità era ^dolt 
Wagner clie insegnava clal 1870. bici 1879 ku cbiamato, come secondo ordina­
rio, ldeld e alla su» morte, l'anno successivo, Lusrav 8cbmoller. Entrambi (piu 
ài, non orciinari, come 8ering, bleitaen e Locltb, ldoninger e Oldenberg) 
tacevano kunaionare kin clal 1886 Io «8taststvissenscbskclicb-8taristiscbes 8emi- 
nar» (istituito sul moclello cli quello clie 8cbmoller aveva precedentemente ge­
stito a 8trasburgo). B all'interno ài questa cercbia clie si veritico l'evento clre 
kece scattare la reazione cli 8tumm contro la «rigidità cli scuola» nella scelta clei 
nuovi protesami. 8i tratto probabilmente clella nomina a "straordinario" cli 
tdax 8ering: «Bs ist daclurcb in Brage gestellt, oì> 8erings ivisseascbatdicbe 
beistungen und seme bekrrâtiglceit seine Betorclerung recbtkenigen». bs rico- 
struaione è tratta cla un articolo apparso sulla «Vossisclie 2eitung» clel ZI gen­
naio 189Z, clie risponde perà sudilo al dubbio aktermando: «Oariiber aber 
lcann siclierlicli bein 2iveitel sein bei dem bebrertolge 8erings und dem Lettali, 
mit dem seine nueuesten tìrbeiten autgenommen vurden». On secondo caso cli 
«boicottaggio accademico» era ststo indicato dal giornale di 8tumm «Die Bost» 
nella persona del prot. Julius ^olt di Zurigo. La smentita in proposito venne 
portata direttamente da 8climoller, in una dicbisraaione da lui inviata alla «blr- 
tional-2eitung» del ZO gennaio 189Z, relativa all'intera vicenda.

àcbe l'articolo «Brotessorsn unter sicb» è apparso sulla «Vossiscbe 
2eirung» del ZI gennaio 189Z. un articolo molto moderato e severo cbe con­
clude con il ricliiamo a cambiare stile, altrimenti «... muss cliese Lebde das 
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II latto è che durame i ire mesi del 189Z il caso solleva­
to cla 8tumm diventò il pane quotidiano per i principali 
giornali dell'epoca clre, pur evitando i toni eccessivamente 
aspri e sgradevoli della polemica, non esitarono a schierar­
si da uns parte o dsll'slrrs: ma sopra tutto da uns parte, 
par di capire, cioè contro i sempre maggiori rischi rappre­
sentati dà socialdemocrazia e dai suoi sostenitori, palesi 
o occulti, km dall'inizio la «Vossische 2eitung» puhhlicò 
un articolo dal titolo I/eco-ro-MS »e//cr «vweM/s in cui la 
posizione di 8tumm era descritta nel modo seguente: «hgli 
vuole stare in pace non solo nei confronti dei socialdemo­
cratici ma anche dei pastori sociali lil riferimento è natu­
ralmente a hlsumann e al suo «Congresso cristiano-socia­
le», di cui Wagner era, a quel tempo, uno degli esponenti 
piu illustri! e delle esulcerante dei socialisti della cattedra». 
Neutre V^sgner viene presentato come uno che non tolle­
ra vincoli alle sue opinioni: «perchè egli è processore ordi­
nario, e un piolessore ordinario è un uomo dà cui hoccs 
vuole parlare la scienza in persona»

àseken cler Mssensclialt urici ilirer Verlreter gàâcli scliaciigen, oline class 
cirrum àrclings clas àselien cles llerrn von 8lumw erliolit erscluene». Vanno 
pero ancor» ricorclati un pàio cli passi clie interessano cla vicino il nostro cli 
scorso sulla scienza economica teclescs: «Oie I^atiooalolconomie vircl à jun 
gste cler Mssenscliaàen genannt. I>locli cler alte liielt lierzlicli venig von 
àr. ^Is ilim cler Vorsclrlag gemaclir vurcie, an 8teIIe von XlotZ in Usile zvei 
krolessoren zu keruken, einen lur glietorilc uncl einen lur Olconomie uncl ?i- 
nsnzvesen, scinteli ei am 9. Lebruar 1772: "Oie Olconomie lernt man bei clen 
Lauern uncl niclit sul llaiversitsten: man muss sucliea, einen guten l-iterateur 
in cler 8telle cles lîlotzen zu lcriegen uncl lceinen Oìconomen, als einen Lauern, 
cler veiss melir clavon als Ilieoristen". tlocli kurst Lismarclc liane eine selir 
geringe àleinuag von clen "Ilieoristen", uncl ver auànericsam verkolgte, vie ein 
grosser lei! cler Mssensclialr sicli regelwsssig cler ^nscliauungen cler kilsclitli»- 
ker LNpasste, lieispielveise in cler Lelisncllung cler 2olle, Icoants cliese Niss- 
aclitung venigstens versteken lernen».

«Vossisclie 2eitung» clel 27 gennaio 1895, clie, sempre a proposito clel- 
ls posizione cli 8rumm, continua così: «k-r lcommì zu clem 8cìiluss, class venn 
man clie kvleinungsausserungen cler 8ozialclemolcraten unterclruclct, man sclilies- 
siicli venig errsiclit lislien vircl, venn man nicl» zuxleicli aucìi clie ^leinun- 
gsâusserungen «ierjenjgen unterclruclct, clie ungekalir zu clen gleiclien 2ielen vie 
clie 8ozialclemolcraren Icommen uncl iirre Lestrebungea mit Icircliliclien uncl lco- 
nigstreueo keclevenciuaxen umliullen. Onci clarin liat cler kreilierr von 8tumm 
unzveilelliâlt reciit». «Oie ?ost» clel 25 gennaio aveva già titolato un articolo 
«Oie Larliecleisorialisten unrer sicli», ciancio conto clel discorso tenuto proprio 
cla ìVagner il 19 gennaio sll'assemkles clel partito cristiano sociale.
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Il problema clells libertà clella scienza è ovviamente 
un gio88O problema e Io troveremo pre8ente 8oprsttutto 
ver8o la line cli questa prima fase clells polemica. bsso si 
intreccia con la questione piu prosaica clella occupazione 
clelle catteclre universitarie, cbe era poi il punto cli par­
tenza reale clell'intervento originario cli 8tumm Dietro 
sta però il problema vero, cbe è quello clel rapporto Ira 
processori e socialismo, cbe scoppia soprattutto nella se­
conda fase clella polemica, nei mesi fra 1896 e 1897 col 
suo apice nel nuovo cliscorso clel kreiberr von 8tumm al­
la Lamera alta prussiana e nella risposta pubblica cli 
8cbmoller, V^agner e Delbrucb subito clopo Lio cbe

"" 8ul primo tema clr. sci esempio sul «Lerliner Oageblatr» ciel IZ feb- 
brsio 1895 l'snicolo dal titolo «Die ?reibeit cler Mssenscbaft», ripreso, con Io 
stesso titolo, dalla «Vossiscbe 2eilung» clel 5 marzo successivo. 8ul problema 
clelle cattedre, clr. la «blational-2eilung» clel 5 marzo 189? «Die LesetZuag cier 
àdemiscben Oebrstiible» e la «Xreuz-2eitung» clel Z marzo 189?: «Die Xa- 
tbedersozi-llisren mici clie Lesetzung cler krofessuren cler blational-Olcoaomie» 
< articolo redatto dallo stesso ^cloll îagner, ciré pure conclude la sua dettaglia­
ta confutazione clells accuse cll partigianeria accademica, osservando elle se al­
l'università ci si impiegasse come vorrebbero i partiti «... das vare trellicb das 
linde cier "kreibeit der V^issenscbalt"»).

?" Oltre alle notizie già date, si vedano ancbe, ad esempio, le «Lerliner 
tleueske blacbricbren» cbe vedono espresso nel «caso» «... die llrsge der 8rel- 
lung der braarsautoritat zu der sozialrevolutionaren Oelabr vor die pralctiscbe 
Ontscbeidung». Llr. inoltre nella fase successiva della polemica, la «I^eue 8aar- 
bruclcer 2eitung» del 22 giugno 1896 col titolo «krofessoren dunlcel», le 
«Hamburger blacbricbten» del 22 gennaio 1897 col titolo «Oer Tlukruf der 
"belcannten blànner"» e del 25 gennaio col titolo «Oer ?rofessoren-8orisll- 
smus», la «lteicbsbore» dell'II febbraio 1897 col titolo «8ozialpolitiscbes», la 
«blorddeutscbe Tdlgeineine 2eitunx» del 18 febbraio 1897 col titolo «àademi- 
scbe IVissenscbsfr und agitatoriscbe kraxis», fino alla «bleue kreussiscbe 2ei- 
tuog» coi titoll «Oie Oniversitâtsprofessoren und die ?olitilc» del 5 marzo 1897 
e «8oziale Villssenscbait» dell'8 maggio 1897. incora, la «blorcldeutscbe Mge- 
meine 2eitung» del 9 marzo 1897 parla cll «krofessoren als kolltilcer» e l'11 
marzo di «àademiscbe kreibeit und àkoritât des 8tsats» fricbiamaado ll 
principio per cui «l'autonomia dell'università è pane integrante della moaar- 
cbis prussiana») a cui fa seguito ll 15 dello stesso mese l'articolo dal titolo 
emblematico «Oie kdonsrcbie. Oer llort der kreibeit» icbe sottolinea «la llber- 
tà della ricerca realizzata in krussir grazie alla tradizione monarcbica») con in 
piu la recensione all'opera dello svizzero bucbvig 8tein sulla questione sociale 
(Oucbvig 8kein, 1897) sotto ll titolo «Oniversitatspbllosopbie und 8ozislismus» 
del 29 maggio 1897, in cui ll povero 8tein viene presentato come un «agitato­
re», ingannatore di giovani.

Lfr. in particolare la «blorddeutscbe TOlgemeioe 2eitung» cbe dà un 
ampio resoconto del discorso (del 28 maggio 1897) di 8tumm 1'1 giugno se­
guente; «Oas Vollc» cbe, Io stesso giorno, sotto ll titolo «8tumm, Lismarclc und
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piu pesava ai circoli conservatori era il latto clie «l'opi­
nione pubblica si è sempre piu interessata, negli ultimi 
tempi, alla posizione clei circoli accademici nei confronti 
clella questione sociale» ble erano toccati sopra tutto 
Zìi stuclenti ciré, provocatoriamente, convocarono per la 
sera clel 2 febbraio un pubblico dibattito sul tema «Loss 
mteresss agli stuclenti la questione sociale?» e cbe orga- 
niWsrono per il giorno 8 febbraio una «Ovazione, in 
forma cli riunione generale clegli stuclenti, ai professori 
colpiti»

Ireitsclilce», conterrà si primo il ciiritlo cii usare Lell'autorità Legli ài cius per 
far Is guerra contro i socialisti clells catteLra, e ls «tlarional-2eirung» clel 24 
giugno clie, col titolo «Die professore» noci llerr von 8tumm», riports una 
letters sperrs <li DelBriiclc, 8climoller e V7agner si rappresentante cleli'ttniversi- 
tà cli Berlino ài 8enato prussisno, prof. Hinsciiius, silo scopo cli confutare l'ac­
cusa clie, all'interno clel socialismo clells catteclra «... an 8reIIe cler lovalisti- 
sclien 8oiialpolitilc sei ein clemagogisclier 8oiiallsmus getreten». Interessa solo 
mettere in rilievo l'osservarione seguente: «Bs ist nororiscli, class clie 70 Lancie 
cler 8clirikten Les Verein» tur 8orialpolitilc, velclie sammtlicli von clen soge 
aannten Xatlreciersorialisten lierrukren, fast alien grosse» viNsclialtspolitisclien 
àionen cier letiten 2? ^àen in Oeursclilancl reils eingeleitet, teils gcforciert 
lisLen, uncl class clies niclit mincler von clen iiBrigen clie 'Mirtscliskts-, kinrni-, 
8oiialpolltilc BelisnLelnLen 8cliriften Ler sogenannten XatlieLersomàten gilt, 
cieren Linlluss sul olkentliclie ^Icinung, LesetigeBung uncl Vervàung leiclit 
nscliiuveisen ist».

Losì si esprimono gii stuclenti Berlinesi, moBiliranciosi a favore clei loro 
professori 8cl>moller e Wagner e contro la mancata rilanciamone, sotto forma 
cli «^lcaLemiscli-soiialvissenscliaftliclier Versin» clella vecchia «8oiialvissen- 
scliaktliclie 8tuclentvereinigung». Lo stesso 8tumm, nel suo cliscorso clel? gen­
naio, aveva clenunciato la politichiamone clegli stuclenti nel moclo seguente: 
«Die 8aclie ist so veit gegangen, class man clie somalLemolcratisclien 8tuclenren 
mit clen uìrrixen 8tuclenten in eine à gemeinscliaktliclier Verbinclung Lringen 
volile, uncl class cler 8lcanclal so gross vurLe, class cler Lclctor gegen jene pro­
fessore» entsclireiten musste». questa asserzione reagi il rettore kkleiclerer, 
kacenLo puBBIicsrc sul «Lsiclisanieiger» - pero naturalmente nella pane non 
ufficiale - la seguente smentita: «Dieser Lati entBelitt cler tatsacliUclien 8e- 
grunclung».

L'«àfruf», rivolto si «Xommilitonen aller Lalcultaten», è sottoscritto 
cosi: «Dei vereinigte àssscliuss cler NitglieLer cles sraatsvissensclisftliclien 8e- 
minars uncl cles Vereins cleutsciier 8tucienten»: ciell'Lssemblea ciieclero conto 
tulli i giornali coinvolti nella polemica. 8i vecia acl esempio la «Vossisclie 2ei- 
tung» Lei 9 feltraio clic critico aspramente il cliscorso cli apertura «lei rettore 
pfleiclcrer, rivolto anclie contro quei «Dilettante»» clie sono i veri nemici Leila 
scienza, in quanto intervengono in questioni clie ignorano, oreccliianclo solo 
qualcosa qua e là, senaa cogliere il senso vero e profondo clei problemi: «6e- 
viss, clie virlclicl>e ^issenscliakt Les gelelitten porscliers, Lie sicli in Le» vorneli- 
men plolien Les tlieoretisclien OeLanIcens Levegt, Icann lur Lie Lcsellsckakl
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Lome si vecie, la questione è complessa. ()uel clie mi 
resta cla clire è clie tutto il materiale giornalistico cii cui 
mi sono valso per tornire qualche squarcio sulla vicenda 
era già stato riunito nell'uKcio clel clott. ^ltliolk, il quale 
seguiva quoticlisnamente la polemica, non solo attraverso 
i ritagli clie i suoi collaboratori gli apprestavano, ma an- 
clie grafie alle lettere in merito clie sopra tutto V^agner e 
8climoller regolarmente gli spedivano, in clikess clells loro 
posizione

nie gsfalirlicb verclen». Osilo stesso giornale si ricava l'elenco clei piu illustri 
partecipsmi sll'afkollstissims riunione: oltre al rettore e si «lue festeggimi, 
8clunoller e Vagner, «clie krotessoreo von llreitscblce, Lierlce, Olltliey, fEna, 
Oelbruclc, 8cluemann, Olàuse», Loeclcb, 8ering uncl viele jungere Oorenten». 
I toni furono i piu elevati: clal grillo cli Wagner «Die erste cleutsclie lllniversitat 
cler Vslt cvircl sicki cler krsllieit cler Mssenscbsft nimwer rauben lassen», si 
giuàio cli 8cl>moller sulla mcxleraits clells «scienza teclescs», molto piu avan- 
rsts clell'ormai vecchio msterislismo socislclemocrstico loriginato clslle false 
iclee clell'illuminiswo anglo-francese) e quincli in procinto cli superare Is stessa 
socialclemocraris, tanto piu elle Is monarcllla prussisns Ira compreso ll «noblle 
officìum» in frase al quale «la protezione clei cleboli cls parte clei forti è ll 
primo compito clel potere statale».

'4 II materiale è reperibile s lVlerseburg, 28r^, lîep. 76, V, 8elct. I, ll'ir. IV 
«itcta betreffencl clie ffstl>ecler-8orialisren, insbesonclere 7^. Wagner».
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1. II rapporto Ira proletari e industriali non può es­
sere ridotto al caso V^agner-8tumm e neppure limitato al 
settore della scienza economica o anclie delle sciente del­
lo stato ?u piuttosto in altri campi clie quel rapporto 
trovò modo di esplicarsi snclie con importanti innovazio­
ni istituzionali cìre non furono di scarsa importanza per 
lo sviluppo della organizzazione della ricerca scientifica 
nella Oerinania moderna, al servigio della sua vocazione a 
grande potenza, economica e politica.

Il fenomeno-quadro entro cui questo processo si 
esplicò fu essenzialmente quello della specializzazione: un 
fenomeno di tale porrata da poter essere visto, alla fine, 
come elemento centrale della grande «crisi» dell'uomo 
modernoàclie 8clinal>el - clie lia offerto la lettura 
forse piu completa del posto centrale occupato dalla 
scienza della storia tedesca ottocentesca - sottolinea la 
divaricazione, causata dall'industrializzazione, fra «l'espli­
cazione delle energie spirituali» e il «progresso intellettua­
le» Iroeltscli si pone esplicitamente il problema di co­

i Ltr. l'articolo pro/ertoren «»ci sull» «Lerliner Lorsen-l^eit-
unz» ciel 11 giugno 1896.

? per «ma ricostruzione cii questo aspetto, nei suoi versanti etici, tilosobci 
e culturali, è ancora utile la ricostruzione cli lvlast, 1980, ricca cli molti spunti e 
iatormarioni, ancke se non sempre coerente nell'interpretarione complessiva, 
^cl esempio egli cica (nota 76 si I capitolo) il lavoro cli Ileicb, 1901, clie si 
pone il problema (p. 7) clell «allgemeinea meascbbeitlicbea V^erc» e commenta 
cbe «tlnsere 2eit ist treilicb aut alien 6ebieten so lin 8perialistenkum aukgegan- 
xen ocîer ricbtiger untergegangen, class ibr cliese prage am kernsten liegt». Lkr. 
sncbe kuscbemeyer, 1971; bocbe, 1981 e Paul, 1984.

) 8cbnsbel, 1926, voi. Ill, p. 448, cbe cita ancbe il giuèio cli Lroce sulla 
clecaclenra clella vira morale, clell'armoma classica, l temi clella «Lntseelung», 
«Iella «Lnrpersonlicbung» si sommano nella tamosa lvrmula cli Hans becllmà^r 
clella «perdita clel centro», cbe imputa proprio allo specialismo imperante nella 
scienza, sempre piu latta cli cliscipline «àie auk Iceinen zemeinsrmen kvlittelpunlct
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me e quanto a lungo «Io spirito umano e i nervi dell'uo­
mo potranno sopportare questo eccesso cli sapere e cli 
lavoro intellettuale»; mentre bamprecbt è portato a rite­
nere clie «nell'uomo nervoso si sia sviluppato un tipo 
umano superiore clai punto cli vista clello sviluppo stori­
co»

Il luogo in cui «l'obbligo cli specializzazione» si mani­
festava nel moclo piu cbiaro era comunque quello clell'u- 
niversità, con il tentativo sempre piu spinto cli adeguare 
la formazione all'enorme crescita della conoscenza ker 
quanto riguarda la (Germania, l'illustrazione piu precisa è 
certamente quella offerta da làx ben? con riferimento 
all'blniversità di Berlino. 8e ancora nel 1860 le «sciente 
dello spirito» erano servite complessivamente da quattro 
strutture: il seminario teologico, il seminario filologico, il 
museo d'atte arcbeologico-cristiano e l'apparato arcbeolo- 
gico, nel 1910, al tempo della stesura dell'opera, sono 
non meno di 26 le strutture organirLstive a disposizione, 
mentre gli Istituti destinati alle sciente naturali in senso 
lato sono saliti a 55, di cui quelli medici ammontano a 
55, contro i 15 esistenti nel 1860 dome eloquente com-

melir Berogen siaci» l8ecllmsyr, 1976', pp. 14)-4), oppure nell» denunci» cli 
Ilammaclier, 1914, p. 4, clells «Bntlremclung rcviscliea clem là, cler 8eele cles 
lvleasclien, uncl seinem Berul.. . -lucli liler lisi e lue ^rBeitsteiluag Blatr gegril- 
lea, clie cien LeleliNen sul eia Icleines 6el>iet Bescluanlct, ilin in clessea 8cliraa- 
Icea rum gàclliclien Xenaer maclit, ilim al>er clakur clas 6anre uacl seiaea 
8iaa sls eia Biemcles uacl IlnBelcaantes gegeauBerstellt».

' Iroelrscli, 191), e I.ampreclit, 1909; clr. kclast, 1980, pp. 1) e 19.
l^Iast, 1980, p. 14, clie cita 8leialisusea, 19)1, pp. ))0-2 e Bagarcle, 

1924, pp. 208-10.
Bear, 1910, voi. I, p. VI. particolarmente importanti sono, ia questo 

sviluppo il pl^silcalisclies lastitut, s psrlire cisl 1862, il Lliemisclies lasâtut, s 
partire clsl 1869, il kliysilcaliscli-cliemisclies lastitut, cisl 1881 voi. Ili,
pp. 272 ss ). pa situarione è tsato complessa ciré aei 1904 verrà istituita presso 
l'università <li Berlino uaa «àntlicke alcaclemisclie c)uslcunltsstelie», col compi­
to cii clare notirie sugli istituti sciearilici clella stessa università e clell'iatera ca­
pitale, piu tarcii cli tutta la Germania: uaa vera e propria centrale «lar alle 
àsltiialte vissensclialtlicltcr ^it». Dal 1907, essa puBBIiclierà anclie un Bollet- 
tiao cl'iakorwarioae apposito: le «Lerliner ^lcaclemisclie lVacliriclitea». per ave­
re un quaclro clella lìoritura cli istituti scientifici in un'università cliversa cla 
quella cli Berlino, si vecla lo 2eà/e/ relativo all'università cli Lipsia, in Xsr/- 
àrx-vml-errâ Hprrg, 19)9, voi. II p. 614, ciré cleliaea Io skraorciinailo svi­
luppo ivi intervenuto clai 1868 al 1916; Berolcl, 19)) (per l'uaiversirà cli Bonn)
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mento su ciò può valere il parere cli 8mencl clie contrap­
pone aI1'utopÌ8mo clegli «8torici nazionali» come Oroznen, 
Ireilscblre e 8^bel o cli un liberale clella veccbia guardia 
come Vircbow, il ciato cli Latto dell'marresrsbile 8viluppo 
clells scieura «nella progressiva 8pecialÌ22â?ione clelle di- 
8cipline e clei melodi, in particolare nelle concisioni parti­
colarmente favorevoli e8Ì8tenti a Berlino ».

b'importsn^a pratica, in termini 8Ìa sociali cbe politi­
ci, clells trasformatone subita clalls ricerca e clall'insegna- 
mento universitario e, come vedremo, para-universitario a 
causa clell'accelerstone prodotta dall'industrializzazione, 
è ben presente in quella cbe a lutt'oggi resta l'opera piu 
intelligente disponibile nella letteratura tedesca sull'inse­
gnamento universitario. M riferisco alla già citata 8/oricr 
c/er di Luscb cbe, certo non a caso, s'ispira
agli insegnamenti metodologici cli Otto Lrunner. Intento 
dell'opera è di mostrare l'insostituibile ruolo infrastruttu­
rale svolto dall'espansione delle figure sccsclemicbe subal­
terne (assistenti, liberi docenti, professori straordinari) 
nella riorganàasione in termini di «grande azienda» del­
l'università bumboldtisna, nella seconda metà del XIX 
secolo. «8pecialÌ2?a2Ìone e istitu^ionà^arione delle pro­
fessioni si influenzarono reciprocamente, portando all'au- 
tonomàrarione delle carriere e alla loro progressiva deli­
mitazione» b.

e Lrauer (ecll in generale. 8ui seminari veâ Lrben, 1914. In generale sull'uni­
versità <li quest'epoca lleinbzrclt, 1884; Xâliler, 1890; ^alclliezcer, 1898; àicler- 
nacli, 1972.

? 8mencl, 1968, p. 572 clie elenca le seguenti, inevitabili, conseguente: 
«kositivismus uncl Lmpirismus, clas Helten am 8roil, clie Ilberverlung cler au- 
sammenlrsnglos Lintellieit uncl cler eintelnen Likalirungstatsaclie, wolil aucli 
cles leclitiitismus, clas Interesse an irgencleiner pralctiscber Vsrsvenclbarlceit 
stan am V^alirlreitstussmmealiang». ta «bebenslremcllieit von Università; uncl 
^issensclialt uncl cler Intellelccualisierung cier cleutscben Lilclunx» sono riporta­
te cla 8clmal>el, 1947, voi. I, pp. 446, 447 s., 545, all'università liumbol-ltisna e 
8mencl commenta clie neppure IVIommsen, llarnaclc, Lierlce, V^ilamovita, Dii 
tlie); Iranno piu l'icles cii unità clella scienza propria «li V^illielm von Humbolclt: 
ormai a clare l'iclea clell'unità è solo «cler Lntwiclclungsgeclanlce».

Luscli, 1959, p. 87. «Me pp. 75 ss. Luscli olire un qusclro incisivo clel- 
l'origine clegli istituti 6i tipo sperimentale-naturalistico, cbe kurono e restarono 
a lungo il principale motore «lei processo. Lssi erano stati preceduti, già all'ini- 
tio clel secolo, clai seminari Llologici, clie pero non avevano apportato un'inno-
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5e in campo umaiàico si baimo le giustificazioni piu 
qualificate clella nuova realtà seminariale, a cui viene rico­
nosciuta la funzione cli promozione clello sviluppo scienti­
fico, è però nel settore clelle sciente naturali clre si banno 
i risultati piu importanti, sia in termini qualitativi clie 
quantitativi?. ()ui gli Istituti consentono in primo luogo 
cli riunire e assemblare gli strumenti cli ricerca, sovente 
assai costosi e clericali, senza i quali il progresso clella ri­
cerca sarebbe impossibile. 6ià nel 18)2 il francese Lou- 
sin - cbe abbiamo già visto così attento al moclello tecle­
sco cli università - aveva clefinito la tripartizione clelle for­
ze sccsclemicbe in professori ordinari, straordinari e liberi 
docenti come «la ruota motrice del meccanismo di una 
università tedesca» b'sssoluto predominio spettava al­
l'ordinàrio, tanto cbe si è potuto parlare dell'esistenza di 
un «principio monarcbico nella repubblica dei dotti» a

vazione altrettanto significativa nell'organizzazione -Iella vira universitaria: cià 
conferma ll ruolo svolto dall'indusrriallzzszione e cl alla conseguente dinamizza - 
rione clells vils sociale clalla metà clellàttoceirro: «Die Lntstàung cler pbllolo- 
siscben 8eminare, vor allem seir 1810, uncl cler experimentell-nalurvissenscbafl- 
llcben Insritute gegen slitte cles 19. ^abrbundens, in beiden Vorgangcn trai 
eine neue uncl zusatzllcbe Organisation sul, clie 8trulctur cler blniversitâten ve- 
ranllsttc». L significativo clie, a parte le cliniche medicbe, ll primo «assistente 
cll ruolo» sia entrato in funzione presso ll laboratorio cbimico cli biebig nel 
18)?, a Liessen (sugli assistenti in generale velli Loclc, 1972; sul laboratorio lli 
lllebig, lurner, 1982). 8ul problema generale llella «biirgerllcbe Llllluag», con 
respiro molto vasto ma ancora senza l'ambizione lli fornire un quadro sistema­
tico llella complessa questione, all» luce llci risultati nel frattempo acquisiti 
dalla ricerca, è l'opera curata lla Lonze-Xoclca, 198).

8i vedano le opinioni espresse dai direttori dei diversi seminari ed istitu­
ti dell'università di Berlino, nei rapporti appositamente redatti per benz, 1910, 
voi. HI: a proposito llcll'«Institut fiir Xltcrtumslcunlle» (fbevdor lvlommsen 
scrive cbe suo compito è «... die ààglieller durcb bebrubungen und durcb 
Darbietung vissenscbaftllcber Hulfsmittel in das 8tudium der Quelle» der al 
ten Oescbicbte einzulubren und zu eigenen vissenscbaltllcben korscbungen 
snzuregen». He! rapporto sul «Oermsniscbes 8eminar», ll «8eminarium» viene 
invece espressamente definito come «... die ptlanzsrslte cvissenscbatkllcben 
Leisles».

ba citazione è tratta da Hermann, 1977, pp. )6 ss. cbe precisa cbe per 
tutto ll secolo solo l'ordinario disponeva direttamente e autocraticamente della 
«stsarlicben Instrumentalssmmlung»: solo lui aveva quindi la sicurezza di poter 
contare su una effettiva possibilità di ricerca. 6ll altri docenti (straordinari e 
liberi docenti) insegnavano la patte teorica. 8olo col nuovo secolo ll crescente 
prestigio della ricerca teorica muto tale tendenza. Dello stesso autore si veda 
ancbe ll piu recente e generale volume: Hermann 1982.
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proposito clel «potere signorile» esercitato, negli istituti, 
clsi rispettivi clirettori (appunto orclinari) sulla struttura 
degli assistenti, impiegati e inservienti Il giudizio piu 
penetrante resta però ancora quello cli Luscll clie vecle 
neIl'«istitu2ÌonalÌ22a2Ìone clei merini cli profusione» (cioè 
nella creazione clegli istituti sperimentali) la via con cui si 
tolse ai «cloni in genere» (all'«allgemeine 6elelittentum») 
il loro terreno comune e si attivò il «pluralismo clelle pro­
cessioni sccademiclie». In tal moclo, nella prassi si alter­
ino sempre piu lo «specialista» per il quale la «scienza 
pura» divenne un concetto clel passato, con «funzioni 
nello stesso tempo vincolanti ma cariche cli ideologia». 
1,'iclea lrumòolcltians cli entrò cosi inevitabilmen­
te in confitto con l'atticolasione specialistica clel sapere, 
a sua volta determinata dalla crescente divisione del lavo­
ro, snelle scientifico. 8i trattava della stessa tendenza per 
cui si compi la «differenziazione dell'imprenditore e della 
sua contabilita d'impresa dalla vecclua conduzione privata 
dell'impresa»: l'«intelletto produttivo» prese il posto della 
«intelligenza rivoluzionaria» e la «grande organirrarione 
della scienza» quello della «vecclua repul>i>1ica dei dotti». 
8cl»eler semlira imputare ciò al «mutamento sociale di 
ruolo della lxrrgliesia», ma non fu solo quest'ultima a pa­
tire trasformazioni a causa dell'accelerazione industriale 
dome vedremo meglio fra l>reve, anclle sul piano istitu­
zionale della politica culturale, fu anclle e sopra tutto lo 
stato a sullire un grande rinnovamento in termini di legit­
timazione. Liò avvenne, d'altronde, anclle attraverso le

" 2iexler, 1915, cirmo in Luscli, 1959, p. 70 clie rimani» anclre a dlax 
^elrer ciré pària, si proposito, cii «Irennung cies àbeiters ll'assisteorel von 
tien proci uicrionsmineln». Lire la specializzazione scientitica tosse tavorita aaclre 
risile torre piu giovani e meno tutelare clal punto <Ii vista accademico è sostenu­
to ancke cla Lurcirarclt, 1975 <ì>), p. 14, clie sottolinea l'incremento clei costi 
ciré la specializzazione, con la conseguente creazione rii nuovi posti cli ricerca e 
6'insegnsmento, compono per lo stato.

" Luscir, 1959, pp. 66 e 68. Lgii si rità ciirensmente a 8clreier, 1960, voi. 
VlH, pp. 152 s. (il quale tra l'altro, poclre pagine clopo - 158 ss. - si esprime 
«rider clen 2usammentrang von politili uncl V^issensenttviclclung»). per una ras­
segna sullo stato clegli stucii relativi alla lrorglresia teclesca, ctr. preuert - Xoclcs, 
1984.
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acquisizioni scienticicbe cbe, nella stessa direzione cli spe- 
ciàrarione clie stiamo ora esaminanclo, si venivano 
compiendo nei settori privilegiati (per la vita istituzionale 
e ideologica clello stato, ma anclre clelle altre torre sociali) 
clelle sciente sociali e clello stato: in particolare nel cliritto 
pubblico e nell'economia politica.

è un ciato cli latto clie va certamente posto in collega­
mento coi lenomeni clie stiamo stuellando, ancbe se è im­
possibile stabilire nessi cli causs-elletto, cbe tra il 1850 e 
il 19)0 si assiste all'emergenrs cli una classe meclis piu 
ampia e cliversa cla quella precedente, «D'ambiguità clel 
rapporto lra educazione e cambiamento sociale enlatirrs 
la clinamica clella crescita, cliversilicarione, apertura socia­
le e prolessionslirrsrione, proprio mentre nello stesso 
tempo inclica i limiti estremamente reali cli tutto ciò»

D'elemento «li congiunzione tra «arienclalirrarione» 
cìell'università e mutamento socisle è cisto clslla emergen­
za clelle processioni: i laureati, cioè coloro cbe sono dotati 
cli titolo accademico, sono il vero e proprio prodotto so­
cisle dell'istruzione superiore. 8i atterrila una cultura del 
protessionalismo, in antitesi evidente con la cultura neou- 
msnistica della della prima meta del secolo. Ida
l'università ss conservare, in questa rivoluzione, il suo 
ruolo di erogatore di pubblico servirio, ancbe se, come 
vedremo subito, dovrà a un certo punto rinunciare alla 
propria pretesa di monopolio in materia. Dalla borgbesia 
«colta» a quella «processionale»: in questo passaggio si 
perde a mio avviso ancbe il carattere politico immediato 
cbe il borgbese tedesco aveva mantenuto per tutta la pri­
ma parte del secolo (e cbe aveva avuto nel «protessore 
politico» la sua espressione emblematica). Il nuovo bor­
gbese ba sempre meno tempo e voglia per l'impegno po­
litico diretto, cbe delega volentieri ai politici prolessionali 
e al sistema politico, istiturionàrsto e legittimato nei 
termini storici dettati da Lismsrcb. àcbe il nuovo «pro­
cessore» cambia bgura: è sempre piu il tecnico, lo scien-

o ^siAusck teclj, 1982, p. Z4.
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risto treccio e positivista, sopra tutto specialista cbe, an- 
cbe se entra in contatto con la politica, lo la senra spor­
carsi le inani.

8i algerina un'etica cla «ceto processionale» " clie in­
terviene acl alterare il rapporto diretto e torse brutale, ma 
piu semplice cla controllare e cla correggere, ciré si era 
mantenuto, tino all'avvento clell'inclustrislirrsrione e clel- 
l'Impero, in Germania tra stato e università. Ora il rap­
porto cliventa a tre, tra stato, università e processione. I,a 
traslormarione è ancbe lavorila clalla traclirionale, e in 
pane ancora persistente, composizione a base «cetuale» 
clella società teciescs e, oserei clire, clalla strutturale voca­
zione «comunitaria» o «consociativa» clella vita pubblica 
teclesca. Il tatto è clie tutto ciò avviene in tretta e rapida­
mente si isriturionslirra e serve a capire meglio, nelle im­
plicazioni cbe lra ancbe con il tema cbe qui piu in gene­
rale ci occupa clel rapporto tra scienza e politica, il pro­
cesso cli speciabrrsrione clie 8tiamo e8aminanclo. bo stato 
è patte clecisiva cli quest'ultimo, se si pensa ciré a lungo 
resta il principale «latore cli lavoro ecl è quincli in graclo 
cli legittimare ancbe in termini oggettivi la propria pretesa 
cli regolare la traduzione in termini istituzionali clella spe- 
cializzszione, mecliante i piani cli stuclio e gli esami, ap­
punto cli stato, ciré regolano la formazione protessionale. 
b clel tutto ovvio cbe la superiorità clello stato si estencla 
ancbe alle processioni cosicl6ette liberali, àcbe questa è 
stata sicuramente una vis con cui in Germania (grazie 
allo stato) si è potuto governare in senso unitario la com­
plessa composizione clella vita sociale ecl economica, a 
slonclo particolaristico sia pure comunitario-aggregstivo, 
ancbe clopo l'avvento clell'inclusrrializzârione

" (Questa è Is nota posizione cli IVI. V7eìrer, 1919, allorché il processo ssrà 
in gran psrre compiuto, mentre qui interessi» mostrare clie i giocai si compiono 
qussi clel tutto nell'ultimo quatto dell'ottocento e akkonclano le loro rsciici in un 
processo ciré attraversa tutto il secolo, accentuandosi a partire clalla Kercèrzàc/-

8ul problema cultural-sociologico clegli «alcaclemiscli 6ekilclsten», ckr. /V 
V7eber, 1925 8ugll aspetti pratici clel ceto protessionale, ctr. 8cliuì,ert, 1856; 
lìuppel, 1904; àttalen, 1979.

lsrauscl» (ecl), 1982, p. 29, ka uso cli una clekinirione clel «Leruksstaaci»
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f,'eKèno cli speciàrariione non fu per niente perce­
pito unicamente come tatto po8Ìtivo nè clsi contempora­
nei, come già adiamo visto in apertura cli paragrafo, nè 
clagli uomini clel XX secolo clie ne poterono vedere l'in­
tero svolgimento. Vasta citare l'ingenuo rimpianto con cui 
krà 8rricli parla, nel 1924, presentando la sua raccolta 
clei «piu illustri cliscorsi accademici», clell'antica «iclea cli 
università», ancora presente in VeiVà, il fondatore spi­
rituale clell'^ccaclemiâ cli Veriino, o clells «sola scienza, 
solo occupata cli sè stessa», clre Va climenticsto «l'unita cli 
tutte le scienre e insieme sncìie lo scopo ultimo cli ogni 
scienza». Oppure ricorclare il piu consapevole ma non 
meno «frastico giuclirio clel Leclcer, negli
stessi anni, clie si cluecle: «Onesto concetto cli scienrs 
scaturente clsll'epocs clell'iclealismo teclesco è ancora real­
mente il nostro?» e risponcle sconsolatamente no, poicliè 
ormai «citi va clietro all'insieme viene visto e valutato co­
me Menante e non come ricercatore scientifico». Va ra­
gione cli ciò è, per Lecìcer, cluplice: cla una patte «è nato, 
in occidente, il positivismo», clall'altra «contemporanea­
mente è cresciuto il problema «fella massa», ^ls non tutti 
la pensavano cosi: per Xsrl Orievsnlc, la specislirrsrione 
e la «conVnarione clell'intero lavoro scientifico», verifica-

eli Lledsteia, 1976, clie merita cli essere ripresa: kull-àe occupation in
virici» a person earned tire principal sonice ok sn incoine... inastereci ao eso- 
teric but uselul body of systemrtic baovledge, compieteci tlreoreticsl training 
before entering a practice ok spprenticeslrip, snci received a recognized institu- 
rion». fsrsuscb indica ancbe i tre livelli su cui l'università incide sulla prokessio- 
aslizZLZione: tramite la selezione sociale (ciré si ritiene aaclie nella scelta della 
facoltà - giusta sncire l'osservsrione di Xsradv, 1974, espressa per la trancia 
ma estendibile ancbe alla 6ermsnis, sul persistente maggior prestigio degli stu­
di umanistici rispetto a quelli naturalistici per tutto il XIX secolo - secondo 
una gersrclria a lungo conservata, legge, medicina, teologia, Llosokia); tramite il 
mantenimento dell'aura scientifica collegsta ai titolo accademico (e in grado di 
garantire un grado maggiore di competenza); tramite il sistema degli esami, di 
cui abbiamo già visto l'eccezionale importanza (esso serve ancbe a garantire il 
monopolio professionale agli ordini), secondo Israuscb «Ibe professions multi- 
plicd more quiclcly tbsn tbe population at Isrge...», cosiccbè «in cresting pro­
fessional status politics, professionslizstion coatributed botb to tbe spread of 
iiberabsm in Lentia! and basterò burope and to its internai divisin» betveen a 
commercial-entiepreneuiial bourgeoisie and a cultursl-acsdemic Lildungsbur- 
gertum» <p. 52). Ltr. moltre kiiscbemeyer, 1980; i^cLIelland, 1985. 
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tasi alla fine ciel XlX secolo, barino rappresentato un «si- 
guifìcativo raKorsainento clei rapporti cii contenuto fra 
scienza e vita pratica», ciò ciie si è reàrsto non solo in 
campo naturalistico, ma anclie in campo umanistico. ()ui 
«non solo le antiche sciente clells cultura e clello spirito 
lianno mantenuto in se i loro snticlii contenuti, nonostan­
te le nuove clire^ioni cli lavoro, ma ìianno pure conosciu­
to un particolare rafforzamento in quei settori ciré porta­
no contributo pratico a singoli settori ^clella vita praticai 
quali l'eclucaAone, l'economia, lo stato e il cliritto»

l'ale realtà non era sfuggita si grsncle tessitore clella 
politica scientifica tedesca tra i clue secoli, àlcoli. Lgli 
era infatti favorevole acl un impiego piu adeguato clei 
nuovi tecnici clie uscivano «fagli stucli scientifici e clalle 
università tecniclie e nel contempo favoriva in ogni mo­
clo, come alziamo visto, la riforma clel piano cli stucli cli 
giurispruclenrs e cercava cli minare il monopolio clie i 
giuristi cletenevano negli alti gracli clell'amministrarione. 
Mo scopo egli puntò con clecisione innanzi tutto sulla 
fonàione e il sostegno cli scuole superiori tecniclie, mi- 
rsnclo a sviluppare in esse quegli aspetti clella ricerca e 
clella formazione clie erano piu trascurati nelle facoltà tra- 
àionali: in particolare proprio, per quel clie ci riguarcls,

?er 8kricli (ecl), 1924, p. X, la conclusione è scontata, ina non meno 
cieprimenre: «Die kilciung cles ganren ^lensclien, clie Uriciee cles cieutsciren 
Humanismus, cler js alle cieutsciren àaclewien uncl liniversitâten sclrui, rvar so 
niclil ru venvirclcliclien...», intatti «cliese Visseasclrslt lrane siclr geracle im 
Irsute cles 19. ^airilrim^ens immer melrr uncl melrr sperislisierr. Die einaelnen 
ksclrer, ciie Xlsssen «lei àaclemien, clic kslcultatea cier Oniversitaten arireitcren 
nebeneinaacier uncl niclrt melrr miteinancler». ker Leclcer, 192Z, pp. ZI ss., il 
processo è ormai ramo avanrato clre «Dar 8perialistentum tog sogar in ciie 
klrilosopliie ein, klulosoplue vurcie tm kaclrrvissensclrglt unrer anclereo ksclr- 
vissensclralten... Oamit cvircl clie eigeaàlre Xrise im Mâseasciraltsiregrilk 
cler cieutsciren Legearvan lreiulrtt. 8ie liegt im Verlrsltnis cler ^isseasclrakt 
rum Incirca» (su Leclcer, ctr. Oàell, 1971). Va osservato clie questa stessa 
preoccupazione e tensione per un recupero in senso unitario clella 8cienaa 1e- 
clcsca - cosi ciilluso nell'epoca cli Weimar - resterà in vira anclre nei primi anni 
clel regime lritlerisno, come testimonia assai l>ene il volume clel 19ZZ clells «Xeit 
sciiritr tur ciie gesamte 8taatsvissensci>alt» in cui uaa scrie cli scientisti sociali 
(ira cui lluirer, Ipsen e 8clrmitt) riveaclica â scienza clel nuovo regime I» 
prerogativa cli voler recuperare la perciuta unità Ira i cliversi rami. Lkr. inoltre 
tZrjcvanic, 1927, p. Z.
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lmpen-r/ào e grsncle àprers

le sciente clello staro e quelle relative all'ecouomia pri­
vata.

àboff concepiva però la specialàra^ione solo come 
frumento necessario ecl era ì>en conscio, dall'altezza clel 
suo punto cii vista al culmine ciell'amministra^ione univer­
sitaria prussiana, cbe solo clall'insieme clelle sciente pote­
va venire il progresso clesiclerato. 5 sintomatico ciré, men­
tre si clava cla tare per concentrare a Oòttingen le risorse 
per gli stucli matematici e fisici («poiclie non è necessario 
nè possibile attrer^are allo stesso moclo tutte le università 
in tutti i settori ecl è invece raccomandabile cii rendere 
singole università sedi centrali per specifici campi di ri­
cerca») proprio in un saluto alla «Associazione di Oòttin- 
gen per lo sviluppo della matematica e della meccanica 
applicata», fondata nel 1898 insieme all'industriale Lòt- 
tinger e al fisico Kinder di Monaco, auspicava la maggio­
re collaborazione e frequentazione proprio tra fisici e giu­
risti, cioè i due gruppi cbe piu di tutti gli altri rappresen­
tavano l'alternativa fra la scienza nuova, non ancora isti- 
tu2ionà2ât3, e quella tradizionale, potentemente ancora­
ta nelle sedi piu importanti del potere accademico

guanto l'orientamento di àboff sia servito ancbe in

" 8sclrse, 1928, pp. 277 e Z06, clove si esprime cosi: «Ls lag ^Itkolk seìir 
sm l-leizen, Belsltigten jungen leclmilcettt 6clegcniteir ZU Bicken, Steli mil clcn 
Qruncllagen cler sllgemeinen 8taàtsvettvalrung vettrsut Zu maclren». àliokt cle- 
clico molte energie snclie all» norgsnlzzazione clella «6ottinger Lesellscliatt cler 
TVissellscsIilten» clie pure intese caratterizzare in senso prevalentemente scien- 
tikico-nstursle, in moclo complementare a quell» cli Berlino, » vocazione piu 
storico-LIologico-uwanistics. Vs notato, e sarà ripreso piu svanii nel testo, clie 
l'arteggiamsnro liBero e spregiuclicsto cli TUtliolk rispetto si problemi clell'orga 
nizzazione cieli» ricercs e clell'insegnamenta universitàrio lo portsrono presto » 
un atteggismento particolarmente spetto verso le iniziative esterne, ancìie pri- 
vste, quanclo i Bisogni clello sviluppo scientitico comincisrono s crescere piu in 
fretta clells capacità cli risposta âello stato. ii. proposito clel ruolo cli àliokt 
nells scienza prussiana in generale e in quella cli Ooitinga in pstticolaie, il suo 
stretto collaBararore kelix Xlein (per l'appunto pioksssore a Lottinga) scrive: 
«TUle grossen Bottsclirine, velcìie clie preussisclien llniversiraren in clen 27 fali- 
ren seiner ^tlglceit im Lultusministerium geirsBt BaBen, gelren aut ilm zurilcic 
o<ler Bsngen zum minclesten eng mit il>m zusammen. Voi allem sìrer ist iliin 
Lonlngen zu Osnlc verpllicliket, cla clie mit 1892 einsetzencle grosse Lnrvi- 
clclung cier matliemstlsclien uncl pli^silcalisclren Linriclitungen in ersrer Binie 
von ilrm lierBeigcluBtt vorclen ist» (p. 277). kurono psnicolarmente impottsn- 
ti, in tale clirezione, i suoi lapponi col kreilierr von ltoggenBscli.
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slire direzioni risulta ad esempio dal caso clells tondario- 
ne dell'«lstituto di scienza clello staio» all'università cli 
Xiel, cla cui proverrà, in tempi brevi, l'ancora oggi effi­
cientissimo «Istituto cli economia internazionale»: esso fu 
infatti strutturato fin clall'inàio in tre sezioni interne, uns 
cli carattere generale e propecleutico, una cli ricerca spe­
ciale (con particolare uso clei metocli statistici) e uns ap­
plicata al «tràffico marittimo e sll'economis mondiale» 
Ua gli esempi si potrebbero moltiplicare.

2. 8e è vero cbe la specislàssrâone è il carattere 
esemplare dello sviluppo scientifico, in particolare tede­
sco, tsrdo-ottocentesco e se è vero cbe essa ba a cbe ve­
dere con le esigente di preparatone tecnica dell'era in­
dustriale da una parte e con quelle di mobilità sociale 
dall'altra, non sarà eccessivo concludere cbe nel rapporto 
bilaterale finora messo a fuoco fra scienza e stato si deb­
ba introdurre un terrò polo: quello del potere industriale. 
Il dato cbe distingue la svolta nel nesso scienza-politica - 
cbe è una struttura portante dell'intera storia moderna - 
è il riconoscimento dell'industria come «fattore scientifi­
co». Oò è molto piu cbe riaffermare la funzione di svi­
luppo tecnologico, in termini di scopette o invenzioni, 
cbe la produzione artigianale, manifatturiera o industriale 
ba sempre avuto. 8i tratta, questa volta, di riconoscere 
cbe la ricerca scientifica, per procedere, si struttura (al 
suo interno, dal punto di vista metodologico, all'esterno, 
per quanto riguarda i modi organizzativi e di finanzia­
mento) secondo canoni dettati o comunque controllati 
dalla logica industriale.

f)uesr'ultima rapidamente si accoppia alla logica stata­
le, per sostenere, da direzioni apparentemente diverse, in 
realtà complementari e, come vedremo, sempre piu con­
vergenti, lo sviluppo scientifico, àcbe Io stato è, secon­
do la tesi di fondo di questa ricerca, fattore scientifico. 
I>a scienza è però, a sua volta, fattore politico eminente.

?cr uns ciescririone coMempoiLnea ttsrms, 1911.
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7-»perrs/ào e gr-nde àprers

Osll'intrcccio cll queste lunrioni cli bade si torma uno 6ei 
nocli piu stretti e sottili 6ella 8toria costituzionale cià 
società avanzate contemporanee: quello ciré, ciislocancio i 
motivi «li legittimazione 6ell'esisten2a politica, ora su que­
sto ora su quello clei tre tattori (l'amministrazione pullllli- 
cs, l'inclustria, la scienza), a seconcla clel bisogno «li «neu­
tralità» cli volta in volta ricorrente, riesce a tare accettare 
? organizzazione politica, il potere (cioè a tare scattare ls 
molla comsnclo-ollllecllenza) sempre piu al cli tuori cii 
spari contlittuali o suscettillill cli contlitto.

Accertare, per is via cielia specializzazione, is congiun­
zione scienza-inclustria, ciopo aver accertato quella scienza- 
ststo è «lunque il passo necessario per poter suffragare ls 
cletinirione ciells «scienrs tedesca» come vero e proprio 
tattore costiturionale. dome indicatore «li ciò può valere 
l'uso clitkuso clie si atterma nella (Germania inclustriale clella 
scienra - speciticsmente clella «scienra teclesca» - come 
«grancle sriencls»: uomini come Dreoclor kvlommsen, come 
tlarnaclc, come ^leineclce tanno spesso ricorso a questa 
metatora, clie l>a poi corso comune a livello politico-ammi­
nistrativo. 8i potrel>l>e anclle arrivare a clire clle la tortuna 
clell'espressione tosse legata all'atteggiamento politico e 
culturale tavorevole e consollclsto, nella (Germania cli tine 
secolo, per i «csttelli», come torma cli organizzazione eco­
nomica scleguats cla una patte alle esigenre cll svlluppo ec! 
espansione clel capitalismo, ma non lontana clall'altrs «lalla 
tracllrione corporativa e sssocisrionistica ciells torma socia­
le e statale teclesca in contronto, acl esempio, a quella 
trancese o anclle inglese ",

Xeller, 1979, p. ZZI, osserva, concludendo il suo studio, ciré «IVir visse» 
verlialrnismassig vie! uker die liistoriscke Lntvicldung des private» 6ross- 
unternelunens, aìer es gibt lreine sysrematisclre 2usaininenksssunZ der Kea- 
ittionen des politiscken Lystems su/ disse Lnkvicldung..Il solito Luscli, 
19Z9, p. SS, in un paragra/o intitolato «Die grossketriekliclie Lntvicldung der 
ttniversitaten» e dedicato alla «àa ^ltlrokk, 1882-1908» sostiene clie le univer­
sità, con un grande mutamento, diventano «eigengesetrlicìe krodulctionsstst- 
ten» e, riprendendo il già citato 8clreler, I960, spiega clre anciie la scienrs 
segui, in tal modo, un «allgemeinen /ormale» Riclitungsgesetr». lìeodor 
^lommsen intervenne ripetutamente sul tema, sopra tutto nei discorsi all'acca­
demia delle scienre prussiana (ctr. tra l'altro lì. kvlommsen, 1874, 1880, 1888,
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f»rpà/ào e zrs»c/e rmprera

Dopo aver a lungo parlato ili «ststo sociale» è ora 
necessario parlare cli «ststo industriale», coinè referente 
«costituzionale» clello sviluppo scientifico clie ci sta a 
cuore. Loine Otto lvla^er aveva giustificato la fondazione 
del diritto snuninistrstivo, allo scopo di offrire garanzia 
di certezza al cittadino, soprattutto dallo straripamento 
delle attività amministrative, come conseguenza dei com­
piti sempre maggiori attribuiti allo stato sociale, allo stes­
so modo è stato osservato clie nell'ultimo terzo del XIX 
secolo l'azienda scientifica tedesca entrò in uns crisi la­
tente, provocata dalla rapida crescita della (Germania a 
«ststo industriale». I_,e università si trovarono incapaci di 
soddisfare il insogno rovescialo su di loro dai settori in­
dustriali piu giovani, in cui la necessità di ricerca intensi­
va era maggiore ksse dovettero da una patte entrare in 
contatto coi concreti problemi dell'industria, riguardo alle 
esigenze di volta in volta emergenti, e dsll'sltrs dovettero 
accettare soluzioni extra-universitarie di organizzazione 
della ricerca scientifica Liò costituiva un grave attenta­
to al principio del monopolio statale della scienza: que- 
st'ultims veniva infatti sottoposta a vincoli e controlli dal­
l'esterno ciré non si erano finora mai verificati, ku questo, 
paradossalmente, uno dei motivi principali del passaggio 
progressivo della «grande impresa scientifica» dal control­
lo diretto dei singoli stati-memi) ri a quello, piu indiretto

1890, 1895). àineà, nell'introclurione si primo fascicolo ciells «Ristorisele 
2eitsclrift» cis lui ciiretts, nel 1908, psrls ripetutamente <lell'«unseres lieutigen 
cvissensclaitliclen Letrieles» e ciel «cvissenselafrliclen Lrosslerrieles». koco 
priws llarnacic aveva esplicitamente scritto sul «Lrossbetrieb cler Università!» 
lttarnaclc, 1905).

Lurcliarclt, 1977, p. 55. Una testimoniarla esemplare contemporanea è 
clata cla 8iemens, 1886. Lli. inoltre punicei, 1962.

ku sci esempio la crescita economica clella Vestfalia a lare riaprire, nel 
1902, l'università cli kliinsrer lcliusa nel 1808, in concomitanra con la foncls- 
rione cli quella cli Bonn, e nel frattempo sopravvissuta solo come «Uleologiscle 
uncl plilosopliscle àaclemie»). fissa riparti con una «Heclts- uncl 8taalsvis- 
sensclaitlicle kalculrat» cle era la prima in assoluto in ambito prussiano: «Die 
bobe cvirtsclsktlicle Lecleutung cler krovinr Vestfalen, cler clock clie l^elrrall 
cler 8tuclierencien ru clienen leslsicltigte, reclrlenigte aucl, class cliese in 
kreussen rum ersten lvlal in àvenclung gelcommenen Ooppelbereicknunz cler 
kalcultat gevalt vvurcle» lLsclse, 1928, p. 501). Lkr. ?ferscl, 1970.
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MS piu efficace, dell'impero. questo livello infatti erg 
possiBile per il potere politico contrattare con la grande 
industria, a sua volta organizzata sempre piu «imperiali- 
sticamente» sia nella sua organirrarione «interna» per 
cartelli ciré nella sua proiezione internazionale e coloniale. 
(Questione cli «economia cli scala», si potrete dire: latto 
sta clre in tal modo, al di sopra o al di dentro della costi- 
turione del 1871, l'impero acquistò sempre maggiore pe­
so nelle questioni universitarie, tacendo perno, come per 
tante altre /accende, sulla pratica (di esperienza ed orga- 
nirrativa) prussiana in materia: il clie significava essenzial­
mente in quegli anni il Or. TOtBolk e la sua tela di ra-

On esempio vistoso della complessità dei conflitti 
clie attraversarono i rapporti fra gli stati memBri con la 
crescente intromissione clie l'impero compì nell'organir- 
rarione della ricerca scientifica è offerto dalla resisterla 
della Baviera all'offerta del grande industriale Siemens, 
nel 1894, di istituire a Berlino un «Istituto di fisica»^. 
Il rappresentante Bavarese presso il informa
dettagliatamente dell'iniziativa il suo governo cBe cliiede 
delucidazioni, solleva oBierioni, elaBora pareri. Il piu 
complesso di questi ultimi (del 12 maggio 1886) termi­
na con l'invocazione «limeo Oanaos et dona ferentes», 
ma l'opposizione non è tanto contro la grande industria 
quanto contro il collegamento di quest'ultima con gli 
interessi prussiano-imperiali. Oa Berlino si offrono, in 
garanzia, posti nel dell'erigendo istituto a
rappresentanti Bavaresi. Il governo di Baviera non ce-

8ul passaggio risi cartello statale a quello imperiale clr. snelle Lurclrsr- 
clt, 1977, p. 50 e Lusclt, 1959, p. 67, clie osserva: «V7issensclia1tliclie Viinsclie 
kanclen einen ungevarret giinstigen Loclen lreirn lieiclissclràtramt, wenn sie 
geeignel v/aren, kur clss Leiclt ru tverìren». ?er 8clrreil>er, 1954, pp. 25 ss., 
intatti, «Ore keicLsgrunclung srarlcte clss Interesse tur gemeincleutsclie Ilnkerneli- 
mungen... Igiene Lrunclsatre einer grosstvissenscliaàlicilen RauinBetvirtsclia- 
ktung traten.. . rnit Leiclisgrunclung ins I,el>en».

8H8t6, ^16 96 698: «Line 8clrenicung cles Leli, kegierungsratlies 8ie- 
mens tur ein kliysilcal-Institut in Berli» l>rv. clie Lrriclilung einer playsilcaliscli 
teclinisclien Leiclrssnstalt rur Lorcleiung <ler cxacten klaturlorscliung uncl krs 
cisionsteclinilc».

266



I«peà/rrmo e gnr»r-lc rmprercr

de^. 8itua2Ìolie ansiosa, seppure rovesciata si tra con la 
creazione nel 1897, presso il «Lsyerisclres Oexverìrernu- 
seum» cli I^orimlierga, cli un «Istituto tecnico-meccanico 
per la verifica clei materiali» l^'anno successivo l'asso­
ciazione degli ingegneri te6esclri clìiede - cla Berlino - 
clie sia il Beiclr a intervenire in materia e l'istituto sven­
terà imperiale.

l^lon si può ignorare clre la stessa «fondazione dell'im­
pero» cade nel Bel me22O dell'«industrià2ar:ione e pra- 
gmstÌ22ar:ione della ricerca» e clie quest'ultima lis, accan­
to all'esercito, i suoi grandi meriti nella «grande vittoria 
della Germania». Berciò «Io stato deve assumere su di se 
tutti i compiti scientifici clie sopra vangano le for^e del 
singolo, sopra tutto il lavoro sempre fondamentale del-

Lkr. Lriecvanlc, 1927, p. 26, clie riferisce clel «lìecleclucll» Ir» von blert- 
ling e Vircbocv sulla competenza ciell'impero in materia. Vircbov era llell'icles 
«... gecvisse grosse àulgaben, clie in ^7irlclicblceit nicbt mebr àlgaben eines 
Lunclcsstaates sincl, zusammenzuàsscn uncl clem lleicli zu unterstellen». Il pro­
blema resterà tuttavia aperto, sostanzialmente, àio alla konclarione clella «Kai­
ser ^7ilbeIm-LeseIlscbakt», nel 1911. Va àato, in proposito, un documento clel 
1906, reclatto su ricìiicsta cli 6Itbolk cial prok. tonarci, clell'università cli Kiel 
(^lerseburg, Wut, ke. 92, tpl !^r. I2Z): «Oenlcscbrilt uncl blnnvurk zu einem 
deutsclren Institul lur pbysilcaliscbe korscbung. 6emâss clem von Iterin Klini- 
sterialclirelctor, V^iriclicben Oelreimen Oberregierungsrat Or. ^ltbolk, Lxzellenz, 
erlialtenen àltrag verkasst von Or. k. penarci, Lebeiwen kegierungsrat, Orcl. 
?rol. cler pbysilc sn cler Università! Kiel». Il rapporto Ira il seguente contenuto: 
«1. planmassige borclerung pbzcsilcabscbea korscbung als staatliclres Lecluràis; 
2. Lesckicble cler Ito^al Insàtion ol 6reat Lrità; Z. ^ulgabe, Letriebsart 
uncl personal cles Instltuts; 4. Oruaclstuclc uncl Lcbaucic cles Instituts; 9. Ko- 
sten cler Linricbtung; 6.psulencle jsbrbcbe Kosten».

8O8t/1, 97 706: «Linricbtungen lur clss àterialprulungsvesen».
Lurcliarclt, 197?, parte clall'^s-leàerec/c cli Oieocior blommsen ciel 2 luglio 
1874 per listare la svolta nei rapporti lra potere pubblico e privato riguardo 
all'organizzazione clella ricerca scientilica. Oa una pane viene aikermata l'inacle- 
gustezza clell'àcaclemia, clall'altra si vuol mantenere la centralità clell'università 
(rigorosamente statale, seconclo il moclello teclesco). ba nascita cii nuovi centri 
esterni, molto tecnici (come il preursiscber ^laterialprulungsamt, la Licbungs- 
Icommission, la pbysibaliscb-tecbniscbc keicbssnstalt) si lonclano sostanzial- 
mente sulla convinzione espressa cla 8iemens, per cui «... clic nsturcvissensclia 
ltlicbe korscbung. .. lcostituircel immer clen sicberen kocien cles tecbniscbcn 
kortscbrittes». tiltboà è il principale meclistore cli queste cliverse esigenze, co­
me ciimostra bene la konclarione, nel 1898, clella «Lottinger Vereinixung lui 
angewanclte blatbemariic uncl kbysilc», cbe viene presentata come «eine Verei- 
nigung von Inclustriellen... zur Lescbakkung cler (càlci, clerer clss pbysilcali- 
scbe Institut cler Oniversitat beclarl, uw Onterricbt uncl korscbung aus clem 
6ebieke cler angevanàen ?b)csilc... zu erveitern». 
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I«perr-r/ào e gran-le r«prers

l'uuiLcsrioue e clel controllo dell'apparato scientilico, per 
poi venire, secondariamente, à tornitura clei inerbi li- 
narrriari e clelle persone e clelle occasioni appropriate» 
8tati membri e Impero anclarono cli pari passo - anclre 
se, come si è visto, talora in contrasto tra loro - lungo 
questa srrscls: i primi con numerosissime iniziative cli tra 
se, in campi ili pronta applicazione territoriale; il secondo 
sviluppando, già verso la line clel XIX secolo, uns certa 
quale «amministrazione imperiale clells scienza», spesso 
comkaciante, grafie acl àlliolk, con quella prussiana, se­
condo quello clre già Iriepel nel 1907 aveva clelinito «la 
strada di uns silenziosa trsslormsrione costituzionale»^.

Hsrnaclt, 1900, pp. 755 ss., clic rimsocls s lvlommsen. Lriecvanic, 1927, 
p. 15 scrive sinteticamente. «Ilnmittelìisr sus cler Inclustrislisierung, der krsg- 
msrisieruag mici cler cvgclisenclen iculrurpolitisclien Lecleutung cler IVissen- 
sclislten ergili) sicil clss Liatreten cles Reicàes kur clie vissenscksltliclie kor- 
scliung».

Lilsto in 6rievsnlc, 1927, p. 15. 8ul problem» si veci» sncke Ilermsnn, 
1972, pp. 54-5. lin» ricostruzione clell'espsnsione clell'intervento imperisle nel- 
l'orgsnizz»zione clells rlcercs scientiLcs, ineclisnle ls crescione cli istituti cli vs- 
rio genere, paralleli sll'università (clie pure, sttrsverso l'egemoois prussisns, ers 
certsinente sottopost» »cl uno sviluppo in senso «imperiale»: Ili. 8cliiecler, 
1977, p. 25) rim»acls sii» crescione, sncors sci oper» clells Lonteclerszione 
norcl-teclescs nel 1859, cieli» « Glorin sleiclrungslcommlssion» (ciré cllverrà nel 
1918 Is «lteicltSLNsrslt lur klsss uncl 6ewiclrt») e clells «Luncieslcommission lur 
ein Hekormprogrsmm lur clie 2ollststistilc», clre clsrà luogo nel 1872 silo «8tsti- 
stisciies lìeiclrssint». ilei 1874 sorse l'cc^skropliysilcslisclies Okservstorium» cli 
kotscisin; nel 1875 Is «Oeutscke Leevsrte». k^Iel 1878 viene eresio, clopo di­
scussioni clurste quslclie snno sMe competente imperisi! in msteris ssnitsris, il 
«Heiclisgesuncllceitssmt», con compiti ststistici e cli ausilio all» legislazione in 
msteris nell'smdito piu vssto clells politics sociale <con la consueta competizio­
ne lrs krussis e Lsviera). I^el 1887 viene lonclsts ls «?l>)-8ÌicLliscli-reclinisclie 
lìeiclisanstslt» per lo sviluppo clells ricercs nsturale esatta e clella tecnica cli 
precisione, tle^i stessi snni si svilupps il clilcsnito sulla creazione cli un istituto 
litologico s livello imperizie, con spplicszione psrticolsre sll'agricolturs (korsni- 
c» e zoologia): cresta nel 1898 come «Liologiscke ^l>teilung cles keiclisgesuncl- 
keitssmts», cliverrà nel 1905 Is «Liologisclie lleickssnstalr». à I» preoccupa­
zione imperisle per un'orgsnizzszione «gessmtcleutscli» cicli» scienz» teclescs 
non si limits si settore nsturslistico. 8u toncli clel Ministero clell'interno si ero- 
gsno koncli per ls pul>l>licszione clel tUmrcHe «lei à»«»re»ts

Ìl»koà e clei 6erms^r-re ?eclsgc>gà krs il 1872 e il
1875, l'ccârcliseologiscltes Institut» cli Roms, imo s quel momento prussisno, 
clivents imperisle. ilei 1888 viene koaclsto a koms (s seguito clell'sperturs ciel 
l'^rckivio vaticano e sccsnto sll'«Osterreickisclies llistorisclies Institut» cresta 
nel 1885 e sll'«llistorisclies Institut cler 6orres-6esellscl>alt» cresta nel 1887) 
il «kreussisclies llistorisclies Institut», su cui si esercitano suìmo pressioni per- 
cliè cliventi imperiale <v. nots 47 intra e 50, capitolo Vili). ?er non psrlsre clel 
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tlon sarà fuori luogo notare clie il parallelo sviluppo 
cli «stalo sociale» e «stato inclustrisle» rispetto allo svilup­
po clells ricerca scientifica teclesca anclò per clue «tracie 
solo apparentemente cliverse. ventre l'inclustria stimolava 
infatti in primo luogo le sciente naturali, la crescita clel- 
l'amministrazione pubblica promuoveva invece, come ali­
tiamo visto, l'ammoclernamento clelle sciente sociali è 
una ragione in piu per non creclere al taglio netto fra 
stato e società ciré cli solito si sciolta per spiegare il feno­
meno ciell'inciustriali22a2ione e clella clemocratÌ22a?ione e 
per riaffermare la complessa vicencls «costituzionalmen­
te» unitaria clre i problemi economici, sociali, politici e 
ideologici connessi all'evoluzione clella «scienza teclesca» 
vissero fin clsll'uàio clell'età contemporanea.

In termini generali ciò può essere spiegato con la 
«pragmstirrisrâone» clells scienza, nell'interesse ciell'eco- 
nomia procluttivs e inclustriale (cosiclclena privata). In 
senso piu limitato, l'effetto fu la connotazione «cli classe» 
cbe l'istruzione universitaria teclesca assunse, in coinci- 
clen2g con l'emergenza 6eI1s elite imprenàorisle-com- 

sostegno costante e crescente cisto, a livello imperiale, a istituti o musei cli 
caràttere «Fessmtcleutscb»: come sci esempio il «komiscb-germaniscbes I^lu- 
seum» cli Magonza, il «Lermsniscbes liluseum» cli Norimberga, il «Oeutsclies 
k^luseuin» cli stonaco, la «2entralstrtioa kiir Lrcibebenlorscbung» cli 8trssbur- 
80, Is «bcvpolcliniscb-lcaroliniscbe cleutscbe às6emie cler I^sturkorscber» <li 
Orescia e cosi vis. Ila capitolo a sè è sncors quello clegli scavi arcbeologici io 
Ttsis minore, ciré swslorsno l'ipotesi ciell'arcbeologis come vers e propria 
scienza nazionale, come clice anclre Ilreoclor ^lommsen, il quale sostiene ciré 
essa «... ciie cigeire Organisationsicralt cier cieutsciren korsckung iris Nelren ge- 
rulen liat» <clr. Ilarnacic, 1900, p. 766).

^sssi semplicemente Lriewanlc, 1927, p. 7, ricorcla ciré si assiste, verso 
line secolo, a un'intensilìcsrione cieil'interesse «privato» per distruzione supe­
riore (ciré sbocca nella konclarione cli nuove università - a Lolonis, brancolone, 
àrburgo - e cii numerose scuole superiori), ma anclre a un piu consapevole 
atteggiamento clello stato cli lronte al problema. «... nicbt nur lur clie -tusbii- 
clunz seiner Leamten, sonclern unminelbsr liir clie Liliillung seiner ^ul- 
gaben; es sei nur an clie starlce Lntvviclclung cler Vssinsckslts- uncl Veirvallungs- 
rvissensckalten uacl an clie gestitene Lecieutung cier 8tstistiic liir alle 2cveige 
cler stsatlicbea Venvaltung erianen», e prosegue: «Oaruber binaus ist cler mo 
clerne 8tsal als Irâger cles Xullunvillens seiner blslion rur kubrenclea ^sciglceit 
an cler korcierung cier korsckuag berulea». ?er poi coaciucicre. «Die Oberreu- 
guag von cler inneren blonveacliglceit einer bsrmoniscben Verklccbtuax cles 
slsatlicben uncl cles cvissenscbaltliclren Lereicbs ist Mgemeiobà gevorclen». 
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merciale: «ba costttuzione me^io-borgbese clell'universirà 
serviva a legittimare la sua funzione sempre piu impottan- 
te cli selezione, mediante la continuazione cli una au- 
to-perpetuarione e preservazione cli status clegli strati col­
ti con un certo graclo cli mobilita basato sulla meritocra­
zia»

kinger clistingue tre tasi clella vita universitaria teclesca 
contemporanea: uns pre-inclustrisle (1860-70), una indu­
striale (1870-1920) e uns post industriale (1920-30). In 
ciascuna di esse si bsnno importanti mutamenti nel rap­
porto tra educazione superiore e società, come appare da 
uno studio delle immatricolazioni, della provenienza so­
ciale degli studenti e dell'espansione delle tacoltà. 8o1o 
nella tase intermedia si può cogliere una relazione vera­
mente immediata e positiva tra università e industrializza­
zione, con un ribaltamento incontestabile del rapporto 
ancbe gerarchico tra tradizionale istruzione classica e 
nuovi orientamenti tecnici 8ono i «docenti delle scuole

^grauscb, 1982, p. 28. In precedei!?» egli aveva osservato (pp. 24-6): 
«Oespite varistions over lune, nationalit^ and instirution, tire basic tbrust ok 
expsnsion and dikkerentiation led to tbe emergence ok tbe middle class univer­
sity». Lra le ragioni di cià egli porta ancbe quella della diluzione di un «prò 
educational scientisin», di cui si può dare qualcbe prova indiretta citando, ad 
esempio (Ler/rn I960, 1984, capitolo «ttniversitat und gelebrtes beben»), la 
«stille private! Linricbtungen lui Mssenscbakt und Lortbildung», Ira cui quel­
le «kiir die Mssenscbakt des ^udentums» già nel 1872, «kiir die blaturer- 
bennrnis durcb ein ivissenscbaktlicbes 1bcaler» nel 1888, «kiir tvissenscbaktlicke 
Vollcsbildung» nel 1901, «kiir Vertiekung des vissenscbaktlicben Verstandnisses 
der 6egentvarr» nel 1902 e «kiir vvissenscbaktlicbe t^eiterbildung» nel 1909. àd 
esse si possono aggiungere «Line Vielrabl von Vereinen und Oelebrten Xlubs, 
die an die Ltelle der 8alons des 19. Iabrbunderrs traten», con la caratteristica 
pero di essere, a dikkeren?» di quelli, quasi sempre «blannergescllscbakten» (pp. 
II1 ss., ma tutta l'introduzione al capitolo, scritta da 6erl lvlattenldott è assai 
suggestiva). Lulle implicazioni «virili» della gestione «sociale» (ma in grande 
misura ancbe «istituzionale») della «scienza tedesca», si vedano gli spunti con­
tenuti in bl. Lombari, 1976.

Ivli rikerisco a ginger, 1978, p. 112, ma ancbe, in generale, a ginger 
1969. Li ricordi cbe è solo dal 1899 cbe la lecbniscbe blocbscbule di 8er- 
lin/Lbarlotteaburg acquista il diritto di rilasciare il molo accademico di «dotto­
re» (piu propriamente di Oolttor Ingenieur, col primo termine pero rigorosa­
mente scritto in caratteri gotici, mentre il «doctor» dell'universitL tradirionale è 
scritto in tondo, alla latina), ba notizia è tratta da Lacbse, 1928, p. 505, cbe 
sottolinea l'impegno di ^Irbokk per le università tecnicbe, sopra tutto in vista 
dell'aspetto applicativo della ricerca scientikics: «Lr sab eine engere Liiblung 
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superiori tecniche, l'm^usìria e l'economia e i partiti libe­
rali cli sinistra» a mettere apertamente sotto accusa «il 
sovrsllollamento clelle cosici elette cliscipline ciotte»^.

^'intera situazione si comprende consicleranclo non 
solo le ragioni strettamente economiche, ma anche e so­
pra tutto quelle politiche, interne e internazionali, con­
nesse con l'espansione clell'impero teclesco^. furono ra­
gioni cli questo genere a spingere una commissione cli 
parlamentari inglesi a visitare ancora una volta scuole e 
fabbriche tedesche, verso line secolo, e a farne un cletts- 
gliato rapporto al governo 8ono gh stessi che già ave-

zviscben Universitat und l'ecbniscber Hocbscbule als noNvendig so. Die 8rii- 
clce bildere bier die Ralcultar fiir allgemeiae IVissenscbaften, der àrsoseli der 
krokessoren namentbcb cler makkematiscbea onci natunvissenscbaktbcben ka 
cber».

«Die llberfullung cler sogenarmren gelebnen Racber»: ckr. Risse, 1977, 
p. )7, ciré segnala come proprio questo tosse il tema posto s concorso dal 
«Realscbulmannerverein» nel 1888. Vs pero ricordato clic I» preoccupazione 
dei governanti prussiani per tale problema risale alla metà del XIX secolo. Lkr., 
sulla distribuzione degli studenti nelle diverse facoltà, bcxis, 1891 e Rulenburg, 
1904. Oi nuovo sulle università tecnicbe vedi Riedler, 1898 e sulla frequenza 
degli stranieri nelle medesime 8cbeircr, 19)0.

8uscb, 19)9, p. 61: «Die grossbetriebbcbe bnnviclclung dei dcutscben 
blniversitàten ksllr in die rvilbelminiscbe itra. Lcstimmend waren der politiscbe 
und vvirtscbaftlicbe àfstieg dcs Oeutscben Reicbes» e prosegue <p. 67) notan­
do cbe «bMtariscbe und politiscbe 'Viinscbe Icamen vissenscbaftlicb eotgegen 
und fordcrten sie beraus» e cbe «cvisseriscbaktlicbe V7unscbe kaaden einen un- 
gevvartet gunstigen 8oden beim Reicbsscbatzamr, vvenn sie geeignet rvaren, kur 
das Reicb ru cverben». Lfr. Ricbt, 1964; Oiivvell, 1976. I) esempio migbore di 
cià è forse la fondazione, presso l'università di Berlino, nel 1887, di un «semi­
nar fur orientabscbe 8pracben», per coprire il fabbisogno di traduttori nel ser­
vizio degli affari esteri e coloniali. Ritter, 1981 <p. 176, nota 16), dopo aver 
osservato cbe la politica culturale estera della Germania prima dell» (-rande 
guerra è ancora troppo poco studiata, ne scorge un possibile inizio proprio 
nella fondazione dello «Orientaliscbes 8eminar». Llr. ancbe Hartmann, 191). 
8ull'àtteggiamento bavarese verso quest'ultimo, si vedano vari Làcere conser­
vati in M8râ, blà 96 701. Riassuntiva sul periodo 1887-1912 è la grande 
Oenàf>n/r a stampa sulla vita del seminario, del 1912.

" «Report on a Visir to (-ermsny, rvilb a Vievv of /tscenaining cbe Reccnt 
Rrogress of lecbnical Rducation in tbat Lountry» reperito nel 8bl8tV, kâ 5) 
67). Lsso inizia cosi: «à a lime lilce tbe present, vvben rbe ekfecls of (-ciman 
competitivi! bave recenti): been prominenti) brouxbt into notice and bave ar- 
trscted so mucb attention in rbis country, it was natural tbat tbls question 
sbould occupy our minds. . .». Ouesto rapporto vs naturalmente collegato - 
per evidenziare sia le continuità cbe le profonde differenze - con quello già 
ricordato di Dlattbevv Arnold, 1868, su cui cb. retro pp. 27 ss.). 8ui lapponi 
fra scienza e staro in Ingbillerra, vedi Vlter, 1978 e 1982. 8ul ruolo della Royal 
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vario visitato la (Germania rie! 1882, ecl è interessante clie 
per prima cosa essi rilevino «il progresso che ha avuto 
luogo in molti clei settori traenti clelle manifatture.. . ha 
Oermanis sta facendo enormi passi avanti, sopra tutto nei 
campi in cui può esser latta valere conoscenza superiore, 
perizia tecnica e l'uso cli esperti in chimica o in altre 
scienze». ha causa principale cli ciò sta, per la (sommis­
sione, nelle «concisioni dell'istruzione» sulle quali la Oer- 
msnia ha tanto insistito nel passato per mantenere e svi­
luppare il proprio progresso industriale. 8i la molto piu 
clie in Inghilterra: le scuole tecniclie superiori (cli 8tutt- 
gart, Darmstadt, Hannover, Lharlottenhurg) sono quan­
to cli meglio esiste «per l'istruzione scientifica superiore 
come mezzo cli sviluppo dell'industria». Il nesso kra istru­
zione e inclustris è ciò clie colpisce piu cli tutto i commis­
sari inglesi: «nessuna nazione senza capitali illimitati con 
tinuerehhe a erigere e attrezzare istituzioni per l'istruzio­
ne avanzata e per la ricerca scientifica senza una ferma 
convinzione clella sua importanza industriale». ha conse­
guenza ineluttahile è clie in Inghilterra «non esistono oc­
casioni per una ricerca originale e inclipenclente in mate­
ria cli fisica comparabili con quelle offerte nell'istituto cli 
fisica imperiale ài Lharlottenhurg». h'ammirazione clegli 
inglesi non si ferma qui: anche il sistema cli scuole secon- 
clarie pare loro piu avanzato cli quello inglese, «ha lezione 
cls ricavare cla tutta questa attività in materie relative al- 
l'educazione è chiaramente che i nostri rivali stranieri so­
no determinan a proseguire sulla strada clegli incentivi 
all'istruzione, e non solo'in quelle istituzioni clove vengo­
no perseguiti i livelli piu alti cli istruzione scientifica. . . 
hssi sono convinti che la nazione che ha le scuole miglio­
ri è quella preparata meglio alla grande guerra economica 
che ci sta dinanzi»

society, ctr. ^lac Ideaci, 1971 e àer, 1980. 8ui rapporti anglo-teclesclii, in ge­
nerale Lettensclcer-8cltlenlcc-8eier, 1981; sul piano cli questi rapporti vs sottoli­
neato il ruolo <li «lOorcl uncl 8iicl» gestito clal 1912 cls Nuclcvig 8rein <ctr. Nu- 
clvig 8tein, 1897); voin Lrucli, 1982, pp. Z8-68.

«keport», cit., p. 6, ciré nota snclie il granile incremento clelle krequen- 
re^ nel 1884 erano 2.000 per tutti i politecnici teclesclri, ora sono 5000 solo per
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lesione è eKettivameme impottsnte, per gli inglesi 
cli fine ottocento, ina anche per noi oggi, ^'apparato 
scientifico teclesco, in patticolare nella sua componente 
cl'istrusione superiore, è non solo competitivo ma all'a­
vanguardia a livello moncliale. L Io è non solo per la qua­
lità superiore cli astrattessa e cli sistematicità cla sempre 
riconosciuta acl esso, sopra tutto in campo filosofico, filo­
logico e storiografico, ma anche e sopra tutto per la ca­
ratteristica cli praticità, cli adeguatela si tempi e cli appli­
cai) ilirà economica clie i nuovi orientamenti nelle sciente 
naturali presentano. lina rilevanza internasionale non di­
versa godono però, nello stesso torno di tempo, anche le 
sciente sociali e dello stato tedesche, in particolare quelle 
giuridiche ed economiche^.

una conferma in piu, nella dimensione internaziona­
le che a fine secolo è ormai divenuta quella decisiva, dei 
rapporti stretti che continuarono a sussistere anche nella 
Oermsnis guglielmina tra sviluppo della ricerca scientifica 
e perseguimento di ohhiettivi politici da patte dei gruppi 
d'interesse, sociali e statali, dominanti.

Is lloclrscliule cii Lerlin/Llrarlottenlrurg; e p. 10, clave prosegue: «... Luci no 
money appesrs lo Le grudged kor tire electron, equipment soci msiatensace ok 
educstionsl institutions ok sii grscles, snci especislly ok tire Science laLoratories 
viricir, ss cve irsve seen, sre Leing multiplied in 6ermsay».

li kenoineao preseats clue sspetti cornplementsri: ri pruno è quello clel- 
i'inreresse ciei «resto ciei mondo» per l'orgaràrs^ioae clegli scucii giuriciici ecl 
economici in Lermanis; il secondo invece è quello clei ciiretto inklusso «scienti 
kico» ciré gii stucli giuridici ecl economici teciesclri produssero in sltri psesi. 
Lotto il primo proLIo vs ricorclsls l'attenrione cli parte smericsns <ckr. Lsust, 
1912; 8<drieLer, 192)) e krsaccse <ckr. ^inssea, 1866; Oreytus-Lrissc, 1879; 
Llonclei, 188), ciré tra l'sltro iu sukito recensito, l'snao seguente, clsllo stesso 
8cirmoiler ciré rispri il grsacle diLaltito sulla rikorma clegli stucli cli cliritto). Di 
Llonclei, vs comunque ricorclsto snelle il Isvoro successivo, e indicativo clel 
granile mutsinento clei tempi nel krattempo intervenuto, sul trioni» clel germs- 
nesiwo: Llonclei, 19)4. l'ale mutamento è evidenzialo snclre clalla puLLIicsrio- 
ne cli )osepL, 192), in cui proprio l'interesse krsncese per le università teclesclie 
- negli anni 1900-1920 - viene eokstàrsto con scopi palesemente «nazionali». 
8u ciò ckr. ^eisr, 198); ksul, 1972. Lotto il seconclo prokìlo, si veci» in geners- 
le, per i'inkiusso in Itslia, Lomeo, 1971; V^eiL, 198), pp. 9 86; 6lrerarcli, 198) 
e 1984. àcire per l'Itslis si possono pero naturslmente registrare voci cli res­
tane e dissenso nei conkronti deil'egemoms cultursle tedesca, corn'è il caso, 
molto rappresentativo, di Ojetti, 1916. Lul qusdro internsrionsle cli risonanza 
dell» scienza tedesca, vedi vom Lrucii, 1982, pp. )2 ss. e l'ulteriore letteratura 
ivi citata.

27)



I«perr«/u»ro <? Zrs»4e àprercr

). Oià da metà ottocento esisteva un sistema cii scuo­
le tedescde all'estero, clie rispondeva però a esigente cli 
tipo piu confessionale e missionario cde politico-economi­
co àcde se utile per Zìi intrecci cde poteva presentare 
con le esigente di propaganda all'estero dell'immagine te­
desca, secondo un piano cde diverrà consapevole solo a 
partire dal primo decennio del nuovo secolo grafie al 
cancelliere Letdmann-llollvveg e ai contributi di Karl 
damprecdr, non è questo il punto cde ci interessa, piutto­
sto va ripresa l'indicazione di bitter del «perseguimento 
di una migliore formazione civile e politica dei tedescdi, 
cde sareddero non sufficientemente preparati al loro nuo­
vo ruolo centrale nel mondo»

Il prodlema non è però solo quello della proiezione 
internazionale, in cdiave imperialistica, di un nazionali­
smo cde presenta ancde caratteri di tipo culturale e, di­
rettamente o indirettamente, scientifico, d'intensificazione 
dei contatti e delle relazioni internazionali spinge infatti 
alla ricerca di cooperazione internazionale fra gli scienzia­
ti e le loro istituzioniper la Germania imperiale, si 
trattava innanzitutto di stadilire rapporti istituzionali fra 
le stesse varie accademie esistenti sul suolo tedesco, dsse 
iniziarono ad incontrarsi con periodicità annuale, fincdè 
nel 189) si riunirono nel cosiddetto «darteli», compren­
dente le accademie e società scientificde di 6òttingen,

Killer, 1981, p. 157 (clre si rtà a OirveU, 1976, e a Weiclenleller, 1976) 
ripon» le seguenti citte: tino alla lonclarione clell'impero esistevano 86 scuole 
ài genere, ài 1871 «I 1890 esse passano acl oltre 165; cial 1891 al 1915 rag­
giungono il numero cii 441. Devo all'amicizia cli Lernlrarcl vom Lroclce la se­
gnalazione cli clue signilrcslivi interventi nel campo clelle scuole teclesclie All'e­
stero: Lltrìraclrer, 1914 e kalme, 1914 (quest'ultimo anclre recensito nei 
«kreussisclre ^aìirlruclrer» nel luglio clello stesso anno, pp. 157 s.). Llr. inoltre 
kolrl, 1915 e lVlitterer, 1957.

killer, 1981, p. 155, clre elenca una serie cli istituti scientifici clre ri­
spondevano â irisogns: «Hamburger kolonialinstitut», «Insàt tur 8eever- 
lcelrr uncl V^elnvinsclrslt» cli kiel, «Oeuksclr-Luclsmerilcanisclies Institut», 
«Oeutsclres Llrins Institut».

li molto cliiaio sul punto lVIler, 1981, p. 201: «Internationale 2usam 
menarireit cler V7issensclralten uncl nationale kolitilc agieren niclrt rut versclrie- 
clenea, streng voneinancler xetrennten kìrenen, sonclern stelren in einer engen 
Lerieliung» (egli cita, per la kraacia e i'Ingliiiterra, Lalomoa, 1970, e dorman, 
1975).
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Beip^ig, ^luuclieu e V^ieu ". B'a88eu2a cli Berlino la 8ulri- 
to ricono8cere il tipo cli clillicoltà, legate a gue8tioni cli 
prestigio e cli prette cli egemonia, clie l'iniziativa presen- 
tsva. à livello internazionale tutto ciò 8Ì accentuò: la Bo 
ztsl 8ociety, clie era l'istituto piu pre8tigio8o, temeva cli 
e88ere strumeutàrats agli intere88i teclesclii ecl e8Ìgevs la 
partecipazione anclie clells trancia, v^lla line, nel 1899, 8Ì 
lonclò a V^iesBaclen l'^ssociarioue Internationale clelle 
àcaclemie a cui sclerirono anclie la Boyal 8ociety e la 
Accademia clelle 8cienre cli Berlino.

D'insuccesso ciell'initiativa era 8contato, nono8tante la 
clecÌ8Ìone cli mettere in pratica la collaBorstione 8u 8ettori 
àl)Ba8tants marginali e clel tutto neutrali clells ricerca 
scientiBca. D'altra parte va 8egnalata la resistenza clells 
Bo^al 8ociery a vecler8Ì ampliati clai cli kuori i propri temi 
cli ricerca oltre i rraclitionali 8ettori clella scienza matema­
tica, 8perimentale e naturale ^Ia il motivo tinaie era lo 
«8ciovinÌ8Mo scientiLco» pre8ente in tutti i nazionalismi 
europei - e già stigmaàsto con pacione cla Bmil Du 
Lois-lìe^moncl lin clal 1878. Bsso non riguardava 80I0 la 
Germania, come proponevano i francesi 8tuclio8Ì clel pan- 
germane8Ìmo («... la pensee et le cslcul politique, très 
precis et clènue cle cìàères, que l'on appelle pangerms-

'd VMamovitr descrive piuttosto genericamente il Xaà// come un'asso- 
ciarione «ru geweiasamer âàeit su allgemeinen cvissenscliaLIicLen Untemeli- 
munge»» in uas lettera cla lui Limata per conto clella alàoikiana «LeselIscLsL 
cler VissenscLaLen ru 6oàgen», inclirirrata il 10 giugno 1894 â koyal 80- 
cieky cli Uoacira (Tilter, 1981, p. 202). 8u ciò vecli ancLe llis, 1902.

6Ii scritti piu penetran» sull'intera questione sono quelli cli 8cluo<ler- 
6ucleLus, 1966 (a e ll>) e (per il clopoguerra) 197Z. 8ulla koyal 8ociety, ^lker, 
1981, p. 219, nota ZI, scrive: «lo attempi to enlarge rlie spliere ok tire 8ocie 
t^'s activity tvoulcl, in àe opinion ok àe Lresiclenr sncl Louncil, expose tlie 
8ociet)t to tlie great clanger o( losing àe Lrm Lolcl wLicli il ncnv possesses on 
àe Lranclies oi learning to rvlucL it conlmes irseli» (l'inconLinàLile unclersts- 
tement proviene «lai iite»rors»â)» al krivx Louncil clel marra 1902). U'oLierio- 
ne si riferisce alla proposta cli incorporare nella lìozral 8ocietv una Lritisli àa- 
clemv, operante in campo umanistico: in stucli cioè «cli seconcla categoria» quali 
la LIologia, la storia, la Llosoâa (àer, 1981, p. 209). L impanante in ogni 
caso notare cLe, quanclo la Lritisli àaclemy Li Lnalmente istituita, essa non 
ricevette Lnanriamento statale. «ILe lreasury steaclily reiusecl to consicler a 
corresponcling grant L>r àe Service ai àe Lumanities». 
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nisme») ", 8e è vero che Io scienziato inglese Ixrcìc^er sol­
lecitava il Lnanziamento starale 6eI1e università (in un si­
stema, come quello inglese, ciré non lo prevedeva) clescri- 
venclo la situazione scientifica internazionale come uns 
lotta «in cui scienza e cervelli tendono il posto clelle spa­
ile e clei pugnsh»". hlè è possibile accettare l'opinione 
clello stesso àcller, clie vecle tutta la cultura teclescs ot­
tocentesca orientata in maniera quasi preclestinata a lar 
trionfare, anche col militarismo, Io spirito teclesco, cla 
?erz, a lîanlce, a Ounclcer, a Oroysen, a Luttius, per non 
parlare cli Ireitscltlce e cli kstzel, clie ha «piegato la 
scienza alla pratica, è stato un l>uon patriota teclesco pri­
ma cli essere uno scienziato: ma ciò non stupirà nessuno 
ciré conosca Io spirito clelle università reclesclie»

In un rapporto clel 1909 sulla necessità cli attivare isti­
tuti cli ricerca extrauniversitari (nella linea clie cli li a po­
chissimo conclurrà alla fonclazione clella Kaiser-V^ilhelm- 
Oesellscliafr) Harnaclc scrive cl>e la lotta nazionale Ira gli 
stati impone clie «a ogni risultato clella ricerca scientifica 
sia impresso uno stampo nazionale», mentre il cancelliere 
LetllMânn-HoIlveg scrive in uns lettera a hampreclit clel 
191) clie la politica culturale estera è un campo in cui i 
teclescln sono piu indietro clei francesi e clegli inglesi, poi­
ché «non siamo ahhasranza sicuri e consapevoli clells no­
stra cultura, clells nostra natura interna, clel nostro iclesle 
nazionale.. . sismo un popolo giovane con forse ancora 
troppo ingenua fecle nella forza, sottovalutiamo i mezzi 
piu sottili e non sappiamo ancora che ciò che la forza 
conquista la forza cla sola non è in grsclo cli mantene­
re» Kamprecht era stato fra i primi a parlare program-

àcller (e6), 1915, p. VI: sembra piuttosto un» buona cietinirione clells 
lteaZpo/rttH.

4? bocic^er, 1906, p. 216. 5ull 'interteren^a tra motivi militari e motivi cui 
turali, ctr. Is bella osservatone in lìosensroclcttucssx, 1950: «lanxe bevor jecler 
Oeulscbe lteserveokkirier cverclen vollte, traumle er clavon, ?rivatclorent ru 
werclcn». ?iu criticamente sul tems kriclce, 1960.

44 àcller (ecl), 1917, p. bXVIII, cbe conclucle così: «îrès net cber Ra 
rrel, menagant cber àtbur Oix, le pian est bcaucoup plus masquè clsns l'bisko 
rico Xarl bamprecbr» (p. bXXXtl).

44 blarnaclc, 1911, voi. I, p. 45. ba lettera cli Lelbmann bloUwex è citata 
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msricsmente in Germania, fin risi 1912, di «politica cul­
turale estera», attribuendo alla Germania un progresso 
decisivo in materia, poiché essa sarete stata capace cli 
superare il mero livello clell'esperienza su cui si erano Mi­
nora mossi altri 8tati (la trancia, gli 8tsti Uniti d'^meri- 
ca, l'Inghilterra), rrovanclo nella storia, e piu propriamen­
te nella «storia culturale», il fondamento della propria 
politica culturale. Dgli vede perciò una coincidenza Ira i 
compiti della nuova «storia universale» (a hase non piu 
solo economica e sociale, ma culturale: come storia dei 
costumi) e gli obiettivi della «politica culturale estera». 
D'altronde «politica e scienza storica sono già andate ma­
no nella mano altre volte, in epoche assai travagliate»

L sufficiente ciò per concludere, ancora con àdler, 
clie «nè il patrimonio militare, dovuto a un l>uon corpo 
di ufficiali e sottufficiali, nè il l>uon dressage di un corpo 
disciplinato di professori d'università, nè l'estesa diffusio­
ne di conoscente secondarie e primarie rendono profon­
damente colte le ustioni. Il popolo tedesco era obbligato 
a promettere sll'Luropa una cultura superiore per farsi 
perdonare la sua egemonia»? è forse piu semplice rico­
noscere, sintetittsndo cose già dette clie, accanto alle 
componenti sociali istituzionali oltreché economiche e 
strutturali dell'imperialismo tedesco, vi fu una componen­
te culturale e anche propriamente scientifica della vita

in 8clireil>er, 19?4, p. 61. Na ctr. soprattutto vom Lruck, 1982. 8econdc> kit- 
ter, 1981, p. 174, nota Z, tu Lriecvanic a coniare, negli anni venti, il concetto «li 
«^issensclrsttspolitilc» <ctr. Lrievvanlc, 1927), nel senso kiunivoco cli rapporto 
clello stato con la scienza e clells scienza con Io stato: «Lin kestimmtes Verlralt- 
nis cles staatliclie» rum vissenscliattliclien l-eben zu sckatkea, mir l'atlcrstt zu 
ptlegea uncl tonzul>ilclen, ist vicìitigste ^utgsì>e stsstlicker Xulturpolitilc». 
proposito clells trsse cli llarnsclc riportata nel testo, cli per se neutra e sincera, 
si vecls la considerazione cli kclilliouci, 191?, p. 52: «... sukus cle la pensee 
lrumsnitaire qui s'est cièveloppee clsns l'Lurope occiclcnlsle su cours ciu XlXe 
siècle, ... nous somme; stupetairs cle voir compiea, pendant le mème temps, 
l'idsal oppose, celui cle la "volente de puisssnce" a pènetrè les esprits eo ^lle- 
msgne».

Lamprecllt, 1912, pp. 810, 814, clie pero aggiunge realisticamente sn­
elle clie «Oer Verbreitung der eigentlicken nstionslen Xulturmittel tolgt der 
llsnciel und diesem aaturlicll die Industrie». Ltr. vom Lrucli, 1982, pp. 90- 
124.

^ndler (ed), 1917, p. Xll.
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Dell'Impero. ll,88a produsse eletti nella cluplice llire^ione, 
interna, clel ratkorramento clella coscienza ma snelle clella 
legibla^ione imperiale, ecl esterna, clella esportazione clella 
«scienra teclesca» negli altri paesi".

T^llo sciovinismo Mancese la scienra teclesca potè aclcli- 
rittura apparire come la maschera, o ll cavallo cll Iroia 
con cui si traclusse in pratica la volontà cli potenrs tecle­
sca". M'insicurerra teclesca nel primo clopoguerra al 
contrario poteva sembrare clle essa tosse a lungo stata 
troppo astratta e si riducesse acl eruclirione llnrrsmlli 
questi estremi poggiano in ogni caso sull'inclispensalllle 
presenra e attività clello stato. «Il lleclesco è allenato 
(clressè) cla tre secoll a un misticismo politico clle gli ta 
considerare lo stato come un essere clistinto... llo stato

4^ Ouwell, 1976, p. IX, clopo ever osserverò in genersle cde «Die plsn- 
messige politiscde 6estsltung cler susv/ettigen Xulturderiedungen, ruerst in cler 
rvveiten Hsllte cles 19. ^sdrduncletts in Lrsnlcreicd cleutlicd ru erlcennen, isl 
lengst ru sinem Lesrenclteil cler sllgemeinen ^ussenpolitilc cler 8tssken gevor 
clen», prosegue per le 6ermenis elkermsnclo clie «Irseli cler Xeicdsgrunclung 
vettrst cler Xeicdstsg gegeniider cler lculturpoliriscdcn Oodeit cler Linrelstssten 
clen 8tsnclpuà, cless cles Xeicd cliejenigen vissenscdsktlicden Orgsne un<l In- 
srilulionen sellisi denotigte, clie rur Vordereitung eiaer Ileicdsgesetrgedung er- 
lorclerlicd seien» <p. 7). Xls si pensi sncde al ceso cieli «^ràcologiscdes Insti- 
rut in Lerlin mit Xweisnslàn in Xoin uncl àlien» <dlickeà, 1879; ^eiclcen, 
19?0), sulle cui imperielirrerione (clr. 8O8t^, XIX 96 693) si eliderò i soliti 
tentstivi cli resislenre dsvsresi: come si solito kslliti, percde esse Avvenne, coinè 
si è visto, quesi sudilo, nel 1874, mentre il prodlems resto piu e lungo spetto 
per gli sltri clue istituti prussieni s Itoms: il «kreussiscdes Oistoriscdes lnsritut» 
(v. nots IO, cspitolo Vili) e le «Lidliotdecs Ocrtrisns», tsnto cde sncors nel 
1908 il XàinLrg clovrs rsccomsnclsre cde i tre istituti cli llorns vengsno ricon- 
clotti sono Io stesso csppello (nsturslmente imperisle). One impottsate sintesi 
sull'inters proklemstics è olketts cle vom Lrucd, 1982. 8ull'inter» politics cultu 
rsle teclescs in Irà Iluclsl, 1934.

48 kclillioucl, 191?, p. 40: «pei essere cle ciecrire les clèkormstions, ou plu- 
tot les snricdissemenrs successi^ psr lesquels les tdèmes elàentsircs lott sim- 
ples, et ou se Uedisseat ingènuement Ics sppctits èconomiques, politiques, mili- 
leires cle le clssse ciirigcsnte se sont sllsrgcs, cleguisès ca tdcoric cle diologie, 
cl'distoire, cl'economie politique, cle sociologie, cle morsle».

8lricd, 1924, p. XI: «Vie cleutscde V7issenscdelt siedt idren gudmstitel 
clsrin, cisss sie clem Vi^issen um cles Wissens villen client..me «Oss Wissen 
um cles fissene willen kudne nur sllru okt rur V7iIIenslsdmung. Ls ist cler 
Vorvurt, clen dlietrscke <ler cleutscden V^isscnscdsit mscdte. Ole clrodcncle 
Oelsdr Irem clsrin rur Lrscdeinung, cless clie cleutscde Mssenscdelt im 19. 
Isdrdunclett rur Leledrssmiceit vurclc uncl sls tote Elesse in clem ledencligen 
Orgsnismus cles cleutscden dlenscden lsg. Oss V^issen wurclc nicdt 8Iut uncl 
cler Lcclsnlce nicdt Ist. . .».
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interviene dovunque. 8econclo ^ellinelc esso lia come fun­
zioni principali: 1. amministrare 2. affermare la propria 
forra Z. assicurare il progresso clells civiltà. ()uesto è il 
senso clel termine /ìfrcàrrà/ ciré non insognerei)f>e tra­
durre come ststo civilizzato ms piuttosto col termine cli 
stato organizzato o, come (liceva Raì)e1ais, plasmatore, 
fìaìrelais, è vero, lo eliceva parlanclo cli Dio. 8econclo que­
sta tesi la ffrcàr non è civilirrarione», essa «è l'anione 
orgaàratrice clello stato, capace cli assimilare, incorpora­
re, formare l'inclivicluo e la collettività per farli venire ai 
propri fini, per farli partecipare alla realirLsMone clella 
propria missione» D'altra parte invece per Leclcer «po­
litica culturale significa la posizione consapevole cli valori 
spirituali al servigio clel popolo e clello stato per il raffor­
zamento all'interno e per il confronto con altri popoli 
verso l'esterno» e per kulilmsnn la propaganda culturale 
non è altro clie un surrogato clella politica cli potenza^. 
?er tornare ancora a I^ampreclit, clie occupa su questo 
problema un ruolo importante in epoca guglielmina, 
«scienza . . . significa la stessa cosa cli cultura, poiclie pro­
prio grafie alla merliamone clella scienza la tecnica è lega­
ta nel moclo piu stretto al livello culturale clel suo tempo» 
e ciò gli appare una realtà eminentemente «teutonica», 
tutta volta al futuro come «autopurilicaMone spirituale 
clello sviluppo inclustriale». ciò corrisponcle una nuova 
etica nazionale tonclata però sempre sul rispetto per lo 
stato, sulla virile fecleltà germanica, e sull'amore per la 
patria Il clie coincicìe perfettamente con la convinzione 
clello stesso (Guglielmo II clie, in occasione clel compi­
mento clells parte monumentale clella 8iegesallee a Lerli-

Wllioucl, 1915, p. 55 e 55.
Ileclcer, 1919, clie contiene anclie una Oe»^rc6rr/c sulle «Xulturpoliti- 

sclren Icompetenren cles Reiclres», presentata alla commissione costituzionale 
clell'^ssemlilca nazionale cli V7eimar, su richiesta cli ìtugo ?reuss: ckr. 6rie 
xvsià 1927, p. 41; Ouivell, 1976, p. 29.

Rispettivamente l.smpreckt, 1915, p. 821 (clie elice, a proposito clel 
superamento clel meccanicismo - cli origine romana e ci'impronta inclivicluallsti- 
ca -i «leutonisclres Oenlcen cleutscìier uncl angelsàcìisisclrer Kople kat illese 
grosse Levvegung keenclet, cleren àlange meìir von clen Romsnen ausgingsn») 
e 1910, p. 746.
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no akkerms elle «l'arte lieve contribuire acl «Me in senso 
eciucativo sul popolo, essa lieve clare snelle ai ceti interio­
ri clopo la dura tstics e il lavoro la possibilità cli mirare cli 
nuovo agli ideali.. . l.a cura degli ideali è dunque il piu 
importante lavoro culturale e se noi vogliamo essere e 
restare in ciò un modello per gli ài popoli e se deve la 
cultura adempiere pienamente i propri compiti, allora es­
sa deve essere tana penetrare lin negli strati piu l>assi del 
popolo» ldillioud non lls dul»l>i: tutto continua a svol­
gersi sotto la guida degli ^unlcer: «I^o /unlcer l>a latto la 
torria della krussia; egli ira latto la krussia. è grafie a lui 
ciré essa è passata, dopo il 1815, dalla torma di ?câer- 
rà/ alla torma di ciré non è clie un'estensio­
ne dell'altro: in luogo dello stato guardiano, dello stato 
controllore, Io stato organizzatore, istitutore della gioven­
tù, protettore della religione, ispiratore delle ritorme agri­
cole, delle grandi imprese industriali e commerciali. Ixr

Ormo in Ler/m 1900, 1984, p. 199. Da queste parole risalta tutt» Is 
rraskvnnazione avvenuta in un secolo: ora occorrono «ideali per il popolo», 
blon l>asta piu la arnia prekeàa della borgbesi» bismsrcltiana (ciré i
suoi ideali se li era direttamente costruiti - e in patte a caro presso giocati - 
nel Vormarz e nel '48). 8u questa prokonda traskormazione cli sociologia della 
mentalità - collegata al signikicsto e alla kunzione della «scicnsa tedesca» - 
Iranno insistito con successo il vecchio ^estpbal, 19)0 (ad esempio a p. )8: 
«... die Ideen von 1871 trugen ein vornekmllcb staatllcb-vissenscbaktllcbes, 
die Ideen von 1919 ein vornebmlicb ltultuiell-astbetiscbes Leprage». Lgll lega 
insieme la caduta della «sciensa» e dello «srato» tedesclii, p. 59: «Mteinander 
sind der preussiscb-deutscbe 8tsarsgedanlte und der protestantiscbe Visse» 
scbaktsgedanlce zuruclrgedrangt rvorden») e, recentemente, blasr, 1980. per una 
descrizione dell'Lpparato monumentale della 8iegesallee ckr. Ler/r» «« 1900, 
1984, p. 18), ciré dedica qualche considerazione ancbe all'imponente

(oggi collocato, insieme ad alcuni altri, al «grosse» 8tern», dopo clie 
vi erano stati rraskeriti nel 1958 dsll'arcliitetto di regime nazista 8peer, per 
realizzare il grande piano urbanistico bitlerisno): «Das kismaràDenIrmal 
nslim sorvobl von seiner imposanten ànlage als aucb von seiner 8tandortsitua- 
tion ber eine 8onderstellung à. klaalcien von Vasserbecbe» mit kontânen, 
erbob sicb iiber àgoriscbe» Lruppen und kelieks, welcbe der 8taatsweisbeir 
aus imperislistiscben 8icbt buldigten, die Lestalt des tlanzlers im Xurassierroclc 
mit kallascb und Reicbsurlcuade». à mio avviso in quella «8tsatstveisbeir» 
grande posto occupa, dal punto di vista iconologico, la «deutscke Visse» 
scbakt», ancbe se è nota l'opinione non precisamente gentile cbe di essa (e 
ancor piu dei suoi rappresentanti, i prokessori tedescbi) aveva il cancelliere (ckr. 
borenrz, 1910). 8ugll aspetti urbanistici e arckitenonici di Lerlino, con rikeri- 
menko ai temi qui trattati ckr. ancbe lVlagnago-bampugnani, 1982.
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stato, niente allatto emanazione clells volontà nazionale, 
ma creatore clella nazione, incarnazione vivente e clinami- 
cs clell"iclea' hegeliana, cioè 6el pensiero clivino» ".

kra i clue estremi si colloca l'esperienra reale cli una 
torma costituzionale caratteristica, assunta clallo stato-na- 
rione teclesco in una tase saliente clella sua storia, in con­
nessione a impulsi materiali molto torti provenienti clallo 
sviluppo economico e sociale e in turinone cli l)en precisi 
obiettivi cli politica clella scienza. Uobilitarione all'inter­
no, clalle università alle accsclemie alle nuove iniziative 
private cli stampo industriale; grancle attenzione verso l'e­
sterno (la Koyal 8ociety ot 6reat Lritsin, ll Lollège cle 
trance e l'Institut kasteur, lo sveclese Istituto l^oìzel, ll 
Larnegie Institute - coi suoi clieci /cpartments ot Kesear- 
cli nel 1902 -, la R.oclceteller ?oun«lation) sono i binari 
concreti su cui la realtà costituzionale clello «stato cli cul­
tura» teclesco si svolge, con risultati crescenti, in epoca 
guglielmma

I^o stato cll cultura non è clle una variante cli quello 
stato sociale, alla cui comprensione e clellnirâone sia teori­
ca clle operativa lavoravano, a partire clall'ultimo quarto 
clel XIX secolo, le sciente sociali e clello stato. Llle esso 
clovesse poi, nonostante la sua ericlletts «culturale» e la 
sua legittimazione economico-giuricllca, operare sopra tut­
to nel campo clelle giovani scienre naturali è solo sppa-

" blillioud, 191Z, p. 14. pa lunga citazione serve < insieme à àe dello 
svarerò ldillioud) a esprimere, senza troppe parole, l'sneggiamento troppo in­
genuo e troppo falsificante cosi diffuso nell'opinione comune - non solo del 
tempo - sul complesso nesso ststo-cultuis-ideologia sopra tutto in epoca gu- 
glielmina. àclie i riferimenti sgll Quaker o a Hegel vanno in questa direzione, 
per quanto riguarda ll nesso /«»^er-X«/r«rrà/, basterà citare quali sono, se­
condo Io stesso kdillioud i caratteri della borghesia: «... la rielesse, l'instruc- 
tion, les lenres, les arts» per comprendere ll ruolo cbe ancb'esss deve aver 
esercitato!

8cbreibcr, 19Z4, p. Z2. per avere un quadro della consapevolezza cbe si 
aveva, in ambito accademico, del fenomeno, ma ancbe della qualità del mate­
riale prodotto in argomento, si consulti I» straordinaria bibliografia di Lrman- 
ttorn (ed), 1904, clic è dedicata, po«r al «blerrn klinisterialdirelttoi, 
tiriti. Lekeimcr OberHegierungsrat Or. kriedricb ^Itbokk». ker ll quadro sto 
lico-istituzioasle in cui si svlluppa ll fenomeno, non solo ideologico o culturale 
ma ancbe costituzionale, dello «stato di cultura» cfr. pluber, 1969, voi. IV, pp. 
64Z ss. oltre a pluber, 191I e soprattutto Haberle, 1982.
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rentemente un psrado88o. L molto piu la conferma 6ella 
unitarietà, 8Ìs pure S88ai comple88a, ciel nocio 8torico-co- 
8titu2Ìonale ciré i cliver8Ì S8petti qui con8Ìciersri in8Ìeme 
compo8ero. Lettamente, la climen8Ìone narional-imperisle 
era la piu propizia all'«intreccio clella scienza nella tecni­
ca e nell'economia» (cli cui Werner von 8iemen8 rappre- 
8enta for8e l'e8empio emblematico, con la già citata 
«l?lr^8ÌlcalÌ8clr-1ecImÌ8clie Keicli8an8tsll» cla lui fondata 
nel 1887). lvla ciò pre8upponevs o esigeva l'esÌ8ten2a cli 
quello «stato capace cii prestazioni» clie era l'obbiettivo 
espresso degli storci dogmatici clei nuovo diritto ammini­
strativo tedesco: «non meno cbisro era il nesso di reci­
proca interazione Ira stato nazionale e sciente giuridicbe 
e sociali oltre clre storiclre» L'ipotesi di interazione fra 
scienza e stato ciré si primi dell' 800 aveva trovato espres­
sione nell'università di Berlino è a fine secolo compiuta­
mente resinata: «gli interessi statali e quelli scientifici, 
cioè universitari coincidono fino all'identificazione». Ora 
il problema è un altro, ben espresso dalle parole di ldar- 
naclc: «Lome nel medioevo avevamo una scienza legata 
alla cbiesa, poicbè questa elargiva denaro e onori, così 
oggi vi è il riscbio di avere una scienza legata ai partiti 
politici e alle grandi bancbe (cioè all'industria)»^.

Zcnton 8pringer sottolinea nel discorso inaugurale del- 
l'Universitg imperiale di 8trasburgo l'identità di libertà

ha lucicla conclusione è rii Hi, 8cliie<ler, 1977 (h), p. 27. commento 
cli ciò si può «Mungere (con Lurckarclt, 1977, pp. 44 ss.), clie quando, piu 
rarcli, sopra lutto con la creatone clella «Kaiser V^ilhelm-Lesellschakt» con kon- 
cli prevalentemente privati, il canale cii Lnsntamenco clella ricerca in ambito 
scientifico-naturale avrà trovato una soddisfacente sistematone, si porrà il prò 
hlema clel finanziamento clells ricerca nelle scienze umanistiche e sarà incvitabi 
le - a differenza clic in Inghilterra - il ricorso all'impero. Lssentalmentc a tale 
scopo sarà lanciata nel 1920 a Lottingen la «hlolgemeinscliaft cier Ocutschcn 
IVissenschatt», su cui clr. hlippercley 8cl>mugge (ecl), 1970. 6riecvanlc, 1927, p. 
1), è molto chiaro: «... clocli ist es 8ache cles Lraates als ^ohlkahrtstaat uncl 
Kulturstaat clahci kiir ausreichencles hkass uncl richtige Vcrteilung 8orge Zu tra 
gen uncl clic nationalen Kulturnotvencliglceiten kuhrencl Zu vertrcten mici ru 
crkìillen».

ha citatone proviene «la hlaveclcer, 1911. Lkr. anche 8usch, 1919, p. 
67. 8ullo stesso tema Oelhriiclt, 1898, p. 188, scrive: «8oII cler kreie Letneh cler 
V^issenscliàkt cler vechselnclen heicienschah cler Varteien ausgehekcrt cvorcien?» 
e kaulsen, 1898.
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scientillcs e autorealizzazione nazionale^. fda Hans Oel- 
briiclc non molti anni clopo deve osservare ciré «la rela­
zione clello stato con la scienza non è così semplice co­
me appare a prima vista.. . ventre Io stato paga pro­
fessori, attrezza istituti, fa crescere in grandi strutture 
d'insegnamento la scienza, sussiste il pericolo ciré esso 
cerclri anclre, da parte sua, di influenzare e dirigere la 
scienza stessa» ba soluzione ufficiale viene però anco­
ra data, alla fine, sul piano scientifico, dell'ultimo capi­
tolo della sua grandiosa borrir dr ller/rno
lvlax benz ribadisce l'unità di potere statale e di libertà 
scientifica e giunge ad attribuire allo stato il grande me­
rito dello sviluppo dello «spirito di oggettività, di osser­
vazione pacata, di ricerca scevra da pregiudizi, clre oggi 
attraversa le scienze dello spirito non meno di quelle na­
turali».

4. blon è mia intenzione estendere l'esame del nesso 
fra organizzazione della scienza e costituzione dello stato 
in (Germania oltre l'età guglielmina. (gualcire cenno già 
compiuto e gualcire altro clre ancora interverrà servono 
solo a fare meglio risaltare lo stato della questione al pun­
to ciré ora interessa: ll passaggio fra XIX e XX secolo, 
con le sue avvisaglie di crisi strettamente intrecciate alla 
fondata speranza del primato tedesco nel mondo, in cam­
po economico, politico, militare e scientifico: in uns pa-

Oralo in Hl. 8cbiecler, 1977 <b), p. 24: «Dar orate uncl beiligste Recbt 
cler ^issenscbalt: tlnabbântziglceit onci krebeit cler korscbung «irci Aerarle im 
ktinbliclc ani clas cleutscbe Vollc gelorclert, in clessen Lesiti ibre reileo kriicbte 
iibergingen» Discorso clel l" maggio 1872).

Delbriiclc, 1898, p. 188. à 8cbreiber, 1914, pp. 11-1, a mettere bene in 
luce i clue corni clel problema: cla uns pane la politica clells scienza «gebort zu 
clen becleutenclsten bebenssusserungen cles 8tsats»; vi è pero il riscbio <lall'altra 
cli una «stsstlicber kclonopolisierung cler Lelebrssmlceit»; cla qui l'imponanzs 
clelle personalità scieotilrcbe incliviclusli cbe, nei momenti cruciali, banno sapu­
to riaffermare la loro titolarità cli una politica clells scienza <8cbreiber la l'esem­
pio clei 8ette cli Lottingen nel 1817, clells cbiamska cli blarnsclc a Lerlino nel 
1888, clell'intervento cli ^lommsen sul caso 8pabn nel 1901): «blscb allem cvircl 
clie Vkissenscbsltspersonlicblceit, ob becvusst ocler unbecvusst, ob in Isuten ocler 
in stille» Legegnungen mit cler 8tsstlicblceit uncl cler oLentlicben lvleinung, 
zum bevorzugten Irager cles V^isscnscbaktspolitiscben». 

28)



e Frs»4e àprers

rola, in campo «culturale», secouclo l'accezione in parte 
6lo8o6ca, in parte ideologica clie selliamo già incontrato.

-Vllo 8copo 8erve snelle un'opera in clue volumi pul>- 
lllicsta acl Xmòurgo cla à8tri 8tuclio8Î nel 19)0, col tito­
lo Ir/à/r c/r rrcerc-r, /oro r/orrir, orgs»àsrro»e e rcopr. ^8- 
8a prende le mo88e clalls tripartizione propo8ta da ^il- 
lielm von Idumlloldt Ira accademie, univer8its e i8tituti 
au8iliarj, per 8O8tenere clie a lungo lo 8pirito l>uml>oldtis- 
no non 8i potè reàrare compiutamente, lincliè 8i limitò 
la lilrera ricerca qua8i e8clu8ivsmente entro le mura del- 
I'univer8ità. «I^a 1il>era ricerca lia ormai acquistato una 
tale importanza per l'intera vita 8pirituale ed economica» 
clie làogna trovare snclie altre 8olu2ioni organizzative: 
preme88S di ciò è I'sl>l»sndono del principio dà nece8- 
8aris unione di in8egnsmento e di ricerca, csratteàtico 
dell'univer8ità tede8ca. In tal modo snclie gli 8tudio8i 
operanti nella pra88i lisnno il me?M per dedicai à 
liìiera ricerca. L questo il 8en8o dei moderni i8tituti di 
ricerca, clie 8ono ancora in ls8e di 8perimenta2ione e di 
8viluppo, 8econdo quanto è e8pre88O nell'ormai cls88ico 
«motto» dell'i8tituto Larnegie di V^S8ìiington: «lo encou- 
rage in die l>rosde8t and mo8t liberai manner inve8tiga- 
tion, re8earcli and àcover^, and tlie application ol lcno- 
ivledge to tlie improvement ol msnlcind»

Dal 1810 al 1860 è prolondamente mutato il contenu­
to e il signilicsto della ricerca, divenuta 8empre piu po8i- 
tiva e 8peciali22sta: ciò lia inci8o particolarmente 8ul cs8o 
tederò, l'unico al mondo in cui Io 8tsto monopolizzava 
di latto il mondo dei dotti il titolo di «Consigliere se­
greto» clie coronava la carriera accademica, «e8prime in

^0 Lrauer-lvlencielsaolrn Lartliolcly-^leier (ecl), 1950, p. XIV âell'introclu- 
zioae comune al I volume.

Hellpacli, 1950, pp. 1Z 6 âa molti essi cli atuclioai teciesclu non univer- 
aitsri clie eliderò cimante il XIX aecolo vita clWcile. dlaturslmenre, ancde al- 
l'incontrario il ruolo clello alato era xrsncliaaimo: nel clare «una poairione ascia­
le incomparadilmeate elevata alla corporazione clei ciotti tecleaclu» sci eaempio. 
«Die Itole uncl idre keZierungen donorierten cien Lelelrrten in Deutaclilancl 
xanz su88erx;ecvonlicl>... In cier ganzen IVelt gal, ea vslirencl clea letzten dsl- 
l>en ^alirlumclerta lcein Ourcliaclmittagelelirtentuw, clas ao liocli materiell deaol- 
clet uncl ao liocd 80ZÌal in Leltuog vsr vie clsa cleutaclie» (p. 25). 
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modo caratteristico la hurocrstàrarlone clella ricerca e 
dell'insegnamento scientifico». 8i è venuto stahilendo un 
nuovo rappotto con la ricclierna, sempre meno mecliato 
clallo stato, come climostrano i settori cli applicazione 
scientifica piu vicini si hisogni inclustriali, in primo luogo 
la chimica ()ui domina però l'interesse privato: ecco cli 
nuovo il mito filantropico Americano farsi srracls basato 
sulla «elementare gioia elei clare, clel clonare, clell'aiutare». 
Lsso dovrehhe sostituire il circolo vàioso cosi hene in­
stauratosi in (Germania fra il professore a cui lo stato ga­
rantisce un posto altissimo nella società e la completa cle- 
clàione clel primo al seconclo, contro ogni tentativo cl'in- 
serrione clel finanziamento privato nella ricerca.

Il fatto è ciré ormai, nel 19)0, anclre lo stato è cam- 
ìriato, è diventato qualcosa cli assai piu complicato rispet­
to anclre solo alla generazione cli ^ltlroff. Oggi ci sono i 
politici, in primo luogo i parlamentari: i pattiti entrano 
per forra nel triangolo stato, ricerca, ricclrerra, e vi entra­
no talvolta - come già gli industriali privati - con voglie 
di ricerca specifiche e precise. Liò è particolarmente peri­
coloso per le sciente dello spirito (come, d'altra patte, 
l'intervento della ricclrerrs privata era particolarmente 
pesante per le sciente naturali), hlon resta allora altra via 
che la istiturionalirrsrione della lìhera scienza, grarie alla 
soppressione dell'identità fra insegnamento e ricerca e al­
l'esclusione dello stato.

?er lonnies ciò riposa anche sul fatto che mentre, 
con la complicazione della scienza, l'insegnamento tende 
sempre piu a generalizzare, la ricerca deve tendere invece 
alla speciaIà2S2Ìone. Liò vale anche per le sciente sociali, 
lonnies fa l'esempio di lvlax V^eher che nel 1909 Mutò 
d'entrare a far patte della nuova Accademia delle sciente

Lkr. ^olmson, I98Z, p. ZOO, clic si clriecle in apertura: «Dici Science in 
imperiai (lermany tace incipient structural proklems t>y tire kurn ok cke cen- 
tuiy»? L, rispondendo aKermstivamente, sopra mno per la chimica, commenta: 
«lite 6erman instirule System prevailecl, oai^ to irecome a iianciicsp to 6er 
man scievtists». 8i velia, in generale, la kikliograLa riportata alla nota 2. Inol­
tre, per particolari aspetti politico organàrativi clella corporazione «lei cliimici, 
anclre non accaclemici, clr. 8pree, 1980; Lsrtarius, 198). 
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cli Heidelberg (fouclata non 6a un principe, ma cla un 
grande industriale) per il motivo clie la concisione e le 
esigente clelle sciente sociali e clello stato erano general­
mente così poco riconosciute clie esse non solo non 
avrebbero ricevuto vantaggio ma torse clanno clalla cres­
cione clell'àcaclemia. la preponclerancs clei filologi e cle­
gli storici sarebbe così granile cbe non ne potrebbe veni­
re nessun beneficio a cliscipline non storicbe come la so­
ciologia. bisognerebbe concepire l'àcaclemia in moclo 
completamente nuovo, per favorire stucli cli orcline siste­
matico in campo sociale e statale «poicbè il funzionamen­
to pratico clelle istituzioni giuriclicbe e costituzionali così 
come l'analisi clei fondamenti sociali clecisivi per Io svi­
luppo politico ecl economico clel potere e clella cultura 
clei popoli solo in tal moclo potrebbero essere portati 
avanti»^, lonnies fa ancbe l'esempio clella proposta cli 
istituzione cli un «Istituto per la filosofia clel cliritto e la 
ricerca sociologica» avanzata nel gennaio 1911 cla Josef 
lobler, kran2 von lisrt e lrà Lerolrbeimer, per «assi­
curare alla Oermania la fama cli pioniere clella scienrs». 
lutto ciò gli serve per affermare cbe allora, prima clella 
Ouerra, non vi era ancora una sufficiente convinzione 
clella necessità cli cintare ancbe la ricerca «umanistica» cli 
concreti apparati per l'inclagine induttiva, se non speri­
mentale. 2VI suo tempo ormai le cose non stanno piu così, 
lo sviluppo clegli «istituti» ancbe per le sciente sociali e 
per la sociologia in particolare è ormai cosa fatta

lonnies, 1950, pp. 425 ss. lgli riporta l'opinione cli blax ^ebsr, sull» 
base clello scritto da quest'ultimo inviato al presidente dell'àccsdemia, tornito­
gli gentilmente dalla moglie Marianne.

lonnies, 1950, p. 451. la proposta tu sottoposta a giudizio pubblico e 
apparve insieme a venticinque risposte ottenute nell'«àcbiv tur Hecbts- und 
îirtscbattspbilosopbie», IV, 1911, ttetc 2. lonnies tornisce di seguito un inte­
ressante elenco di «8oziabvissenscbaktlicben lorscbungsinstitute» kondsti dal 
I9II al 1950: «I. das Institut tur V^elnvirtscbatt und 8eeverlcebr ltvobl das 
belcannteste), 2. das lorscbungsinstitut kiir 8oaisltvissenscbakten in Xoln, des­
sert erste ^bteilung der 8oriologie gccvidmet ist lleitung l. v. diesel, 5. das 
8orialtvi8senscbakclicbe lorscbungsinstituk in lranlctun am Vlain (leirung?ro- 
tessor 6riinbcrg), 4. das Institut tiir angevvandre 8oziologie in Lerlin lleiter 
krotessor Ounlcmann) - das einrige nicbt xu einer Universitat geborige, aucb 
meines ^issens von amtlicben 8eite nicbt unterstutZte -, 5. das lorscbungsin-
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Va ora cretto con decisione che la perdita cli intensità 
clel ruolo precedentemente occupato dalla scienza tede­
sca, nel quadro politico sociale e costituzionale clella se- 
concla meta clel XIX secolo, coincicle con la rottura clel 
monopolio dell'università - e attraverso essa clello stato - 
sull'orgarà?a2ione clella ricerca scientifica. L certo possi­
bile inclivicluare cause remote e generali cli entrambi que­
sti fenomeni e clei molti altri acl essa collegati, à facile 
clire clie nel corso clell'età guglielmina si compie, snelle e 
sopra tutto in Oermania, una proloncla trasformazione 
clel rapporto fra stato e società, o per meglio clire clei 
Insogni e clegli interessi sociali clie mirano acl essere «rap­
presentati» nello e clallo stato. L anche possibile accettare 
il fatto clie, proprio in Germania, a tale pressione cli mas­
sa (e cli democrazia) corrisponde una risposta istituziona­
le, da parte del sistema politico, del tutto inacleguata, 
composta com'era da una mistura di principio monarchi­
co, personalismo dinastico e dominio dei grandi gruppi 
d'interesse, di fughe in avanti verso il modello americano 
e di sconfortanti ritirate verso l'antico modello prussiano 
dei primi grandi Holienrollern. Resta però vero che, per 
quanto ci riguarda, le stesse esigente che ahhiamo appena 
trovato descritte nell'epoca «progressista e illuminata» del 
1950 indicano la fine di un'epoca e con essa il mutamen­
to irreversihile del nesso sviluppatosi, in Oermania, dalle 
Ouerre di liherasiooe alla ?rims guerra mondiale, fra 
scienza e politica.

Itegli anni immediatamente precedenti la Ouerra, la 
Oermania è sicuramente piu forte, economicamente e po­
liticamente, di quanto sia mai stata prima e certamente la 
sua posizione nel mondo è, anche e sopra tutto dal punto 
di vista culturale, di assoluta preminenza. Lppure in que­
gli anni è certamente minore il richiamo esercitato dalle 
università tedesche sugli studenti delle nazioni piu pro-

stilut liir Organisationslelire uncl aìlgemeine uncl vergleicliencle Loriologie ìlei 
cler Università lilirncìien». 8nlla istiturionalirrarione clegli stucli sociologici clo 
po la 6rsn«le guerra, clr. voin lklrucìi, 1986. In particolàre, per l'arco temporale 
appena consiclerato, clr. Lrinlcmann, 1911 e àclrese, 19)6. 
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gredite ài monclo. II compromesso Ira scienza e indu­
stria è anche questo: il clie significa, guardando la cosa 
con ottica rovesciata, clie la stretta unione Ira scienza e 
stato aveva invece reso possibile una massimi^rarione clel­
ls lungone politica clella prima come non sarehhe piu 
stata raggiunta. «Oli stucliosi inglesi frequentavano le uni­
versità tedesche per la stessa ragione per cui stuclenti cla 
tutte le nazioni vi snclavano «lutante tutto il secolo: per­
che le università te«lesclie avevano sviluppato stucli spe­
cialisti in moclo non comparabile con nessun'altrs situa­
zione . . . ?er MS22O cli stucliosi sclclesirati alla teclesca, 
molti «lei quali tornarono all'insegnamento in Inghilterra, 
la filosofia e i concetti tedeschi infiltrarono e imhevettero 
gli stucli umanistici non solo nelle clue antiche università 
fcli Oxford e cli Lsmhriclgeh ma in tutto il lìegno»

hlon c'è cluhhio che il minor grado di attrazione eser­
citato dalle università tedesche (ma meglio ssrehhe dire 
dal sistema universitario tedesco, se non dal sistema tede­
sco di organiamone della scienrs) a partire dagli anni 
'90 dell'800 dipende in grande misura dal contemporaneo 
sforro delle grandi potente - sopra tutto l'Inghdterra e 
gli 1)8^ - di sviluppare un proprio piu coerente sistema 
di formazione, è un fenomeno che ha a che fare con la 
particolare valenza «imperialistica» che acquista il «nsrio- 
nalismo» nella sua fase piu alta. L consiste essenrialmente 
nella crescita di preoccupazioni «statali» in paesi che fino 
allora avevano avuto uno sviluppo costiturionsle a scarsis­
simo contenuto statale, à sintomatico che ciò corrisponda 
con il dato della sempre piu marcata professionslisrio- 
ne della hurocraris puhhlics, in hase all'esigenra sia di 
prestazioni «sociali» sempre piu estese da parte del pote­
re centrale che di una tutela, da parte del centro, del 
cittadino nei confronti delle sempre piu forti sgenMe 
d'intervento di tipo corporato espresse dalla società.

L però altrettanto vero che la stessa spinta assume in

llaines, 1969, p. 21: in quest'opera si trova una preziosa coscrizione 
clell'inlluenra dell» scienrs tedesca su quella inglese, sopra tutto nel campo 
clelle scienre umanisticke. V. sncke note ZZ-Z4 cli questo capitolo.
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Germania uns dimensione opposta, trallucenllosi nel re­
cupero e nella valorizzazione lli interventi privati, o liberi, 
in un sistema lli organizzazione llella ricerca elle si era 
llno allora svlluppsto quasi esclusivamente in termini sta­
tali. 8i verifica cioè un processo a forbice, llsl quale sca­
turisce un esito particolarmente sfavorevole alla posizione 
lli egemonia fino allora occupata llalla «scienza tellescs» 
nel monllo Llie poi tale esito ahhia a clie fare con l'in­
capacità llel sistema politico tellesco in età guglielmina lli 
svilupparsi in mollo coerente alle sue premesse costitutive 
(lli fronte alle crescenti richieste lli democratizzazione e 
massificazione llella società) è solo parzialmente un'altra 
questione. Vale infatti la pena lli consillerare elle a entra­
re in crisi è, in assoluto, ll «principio monarchico» llel 
mollello costituzionale tellesco: lli quest'ultimo la «scien­
za tellescs» era stata, llurante tutta la seconlla metà llel 
XlX secolo, un elemento portante, al punto che, come si 
è visto, essa stessa era in fonllo strutturata, nella sua lli- 
mensione organizzativa, seconllo quel principio. Ills ra­
gione ll sinistro llell'istruzione llella lìepuhhllcs lli Vidi­
mar V^illv Illellpsch a notare, nel 19)0, quanllo ll proces­
so è chiaramente irreversihlle, che lo «stato è oggi qual­
cosa lli sostanzialmente piu complicato rispetto a una ge­
nerazione fa, quanllo cominciò a profilarsi all'orizzonte 
l'inevitahllità dell'aiuto privato alla ricerca tellesca. Allora 
lo ststo si concentrava, per questi prohlemi, nel principe 
e nel suo ministro llell'istruzione (o llel suo responsslrlle 
per l'università). ho stato con cui avevano a che fare i 
Lòttinger, i Xoppel, i Mendelssohn, i Xrupp, tutti quei 
primi patrocinatori llella ricerca tellesca, era l'imperatore 
e ^Ithofk (molto spesso si ssrehhe llovuto llire: ^lthoff e 
l'imperatore). h Io ststo con cui, lls un'altra parte aveva­
no a che fare gli hlsrnsclr, i IVlommsen, i Xoch, gli 
hhrlich, i Lehring era lli nuovo: l'imperatore e ^Ithoff. 
ho stato lli oggi è molto meno llelmihlle in termini così

8peciLcâenle 8ul rsppotto Inxlàerrs-Iinpero tedesco cà. Hollenberg, 
1974, in psrlicolsre il csp. VI: «V^issensciiîâck molivierle 6erinsnopkilie 
1860-1914», pp. 147-178.
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8emplici. blon c'è piu uè uu imperatore nè un àbokk. 8e 
quello 8tato si concreàavs totalmente nel binomio: 
principe e bmrionsri, oggi Io stato si concretizza prima cli 
tutto nei politici, Ira cui stanno in prima lila i parlamen­
tari»

Ha torse razione ancbe blicolaus 8ombart a presenta­
re la kigura clel padre, il grande e oggi troppo poco consi- 
clersto Werner, come rappresentativo cli uns nuova gene­
razione cli stucliosi e cli intellettuali «in opposizione a una 
generazione contormista cli psclri cbe avevano ciato in pe­
gno il loro cliritto cli parola politico nello stato militare 
dinastico a tavore cli una sicure^a sociale assai problema­
tica». Opposizione cbe non si esprimeva certo solo in una 
considerazione piu aperta clel marxismo e clei suoi classici 
- come nella prima versione clell'opera cli 8ombart in 
questione - ma toccava ancbe tutti gli aspetti, cla quelli 
metoclologici a quelli organizsativi, clella «scienza», come 
climostra meglio cli ogni altro ll caso cli Ivlax Vi/eber ?u 
cl'sltra parte proprio 8ombart a bollare nel moclo piu di­
retto e bruciante l'incliscriminata ostllita clei clocenti de­
mocratici teclescbi, tra cui primeggiava IVlax ^/eber, nei 
contronti cli àbott, con la considerazione cbe ogni siste­
ma universitario ba l'àbotk cbe si merita.

Duello in carne ed ossa cbe a noi interessa nasce co­
me prokessore-amministratore dell'università imperisle di 
8trasburgo e, nel 1882, accetta l'invito del sinistro del 
culto von Ooetsler di assumere la responsabilità dell'uni­
versità prussiana, dopo aver cbiesto consiglio a due per-

Hellpacb, 19)0, p. 2).
K. 8ombatt, introcluràone » tV. Zomban, 1966, p. 8. per l'interesse 

costante - e sempre molto critico nei contronti clel versante polmcoburocmri 
co - cli Vk^eber per l'università ctr. 8liils (ecl), 197) (con la breve, ottima, intro- 
clurione clello stesso 8luls). Il co involgimento ài Werner bomban in questi pro­
blemi tu maggiore e piu maturo cli quanto comunemente si pensi. Va in parti­
colare ricorclsta la konclarione acl opera sua, nel 1907, «lei periociico «Ivlorgen», 
il cui «krogramm» reca il titolo indicativo cli «Xulturpliilosoplue» (blummer 1, 
14. ^uni 1914). Lasti ricorciare i titoli «li alcuni articoli cli 8ombart: «tinser 
Interesse an cler politili» (pp. 40 ss ), «politili uncl Lilclung» (pp. 67 ss ), e 
sopra tutto «Oie politili als Lerut» (pp. 19) ss.) e «Oie ^blcebr cler Lebilcleten 
von cler politili» (pp. 479 ss.).
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sonaggi come OneÌ8t e 8climoller. ^'attitudine a intratte­
nere una litts rete cii relazioni per8onall-prole88ionsll non 
lsrà elle cre8cere, nei venticinque anni della 8ua perma­
nenza al minuterò, don quali con8eguente 8Ì può imma­
ginare, notando clie rientravano ira le 8ue competente, 
oltre agli altari generali dell'universa e degli Ì8tituti 
8cientilici, anclle quelli per8onali dei docenti dell'universi- 
tà e degli impiegati scientilici delle òiòlloteclle e degli 
altri Ì8tituti scientiLci: il elle 8Ìgnilica, nella rico8trutione 
datane dal 8uo òiogralo 8âcllse, occupai della «korms- 
tione di llòerr docenti e protesoti, di prolessori straordi- 
nari e ordinari, delle onorllicente e dei titoli dei docenti, 
del trsalerimento di proteso» da una università all'slrra, 
della cliiamata di prolessori da università non pru88Ìane o 
da altri settori del servitici, dell'incremento del corpo do­
cente 8econdo le nece88Ìtà e quindi della creazione di 
nuovi po8ti ed Ì8tituti» Il risultato della 8us multilorme 
attività non può e88ere qui neppure vagamente ricostrui- 
to: tanto meno è possibile darne una valutatone anclle 
80I0 poco piu olle quantitativa. ?er que8t'ultima valga una 
delle opere sistematicìre elle egli piu in8Ì8tentemente volle 
(lorse percliè imper8onavs ll 8uo doppio 8traordinsrio 
amore per l'università e per le lriblioteclle): la Lâogrs/ra 
cZeZ/e /ecZerc-^e. §Ze-rw cZer ZrZ>rr e cZer
rsggZ sZZs /Z-re cZeZ 1,899 r«Z «-rr^errr-
/Lrro /e-Zerw. Apparsa in due volumi nel 1904, con dedica 
completiva ad ^ltìiolk, l'opera olire nella patte generale 
una vera e propria lnìlliograkia 8ul lenomeno univer8Ìtario 
atticolsta in 24 setioni, e in quella speciale un repertorio 
ìllìlliogrslico 8ulle 50 università «tedesclle», da ^lrdorl a

8acbse, 1928, p. 48. Una bella descrizione della ligula «ininisreriale» di 
àbokk <su cui, in negativo, si vedano gii interventi pubblici di Ivlax Vi^cbcr, 
nell'sppens citato 8bils <ed) 1971) si bs in Uiìbr, 1978, in un capitoletto intito­
lato <âilbelrn II, blinisterialdirelrtor ^Ittioli und dss ^eltreicb deutscben 6ei 
stes», p. 487: «Li besass ein 8iiro, dss kormiicb bundcrr Liiren batte, in denen 
Hundene von bervorragendeo Vissenscbaktlern rnit bundert àigaben und 
2elen sus- und eingingen. Ourcb ibn svurden der Kaiser, Lrossindustrielle, 
Lorsenkursten, 8tadte und geineinniitrige Vereinigungen ru kdarenen. Lr beute 
sicb, von sicb ssgen ru Iconnen, dsss er in kreussen, in Oeutscblsnd nie einer 
Het2e mitgeinacbl batte, veder gegen Katbolilcen nocb gegen ^uden».
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2iiricb. (Questo era, in ultima analisi, il famoso «sistema 
àbâ> "°.

5. I meriti cli ^ItboK nell'organizzazione clella vita 
universitaria dovevano essere assai precoci se già nel 
1872, dieci anni prima di trasferirsi a Berlino, egli otten­
ne la laurea Ho»c>rrr àll'flniversita di 8trasl>urgo 
«propter insignem et in causis gerendis et in rebus publi- 
cis administrandis atque gubernsndis peritiam et doctri- 
nam in senticosis negotiorum publicorum difficulrstibus 
explicandis. . .». blon diversamente le sue qualità sono 
descritte nell'attribuzione della cittadinanza onoraria della 
città di ^liinster (dove aveva promosso la rifondanone 
dell'università), in nome «del suo intelligente senso di 
lungimiranza cbe trovò le vie giuste, della sua forte volon­
tà cbe seppe superare tutte le difficoltà, della sua gioiosa 
capacità di lavoro e del suo straordinario interesse cbe 
realità potentemente la grande impresa assicurandone il 
successo»

bra questi due interventi apologetici si stende l'opera 
del grande burocrate, cbe merita di essere valutata non 
solo per i suoi talora parossistici aspetti personalistici e 
per le continue contaminazioni col potere, politico e ac­
cademico, cbe essa presentò ", ma sopra tutto come pun-

?" 8u cui ckr. vom Lroclce, 1980 (ma ancbe, piu sinteticamente, 1981). ker 
la LrA/rogrqàe, clr. Lrman Horn, 1904 e retro nota ZZ cli questo capitolo.

?" be due motivazioni sono riportate in 8acbse, 1928, pp. 19 e 501.
?? I suoi legami personali con Guglielmo II (risalenti, seconclo 8aclise, 

1928, p. 74, acl un intervento risolutore nel corso clella famosa «Xonferenr rur 
keform cler boberen 8cbulen» ilei giugno 1900) sono cosa nota, quasi leggen­
daria. Altrettanto noto è l'alto graclo cli jnterkerenra clre ^ltbokf mantenne scin 
prc nei confronti clelle università prussiane, attraverso contatti personali e siste 
malici con docenti cli vario livello, dislocati in tutte le università clel regno, è 
risaputo clie egli disponeva di due classificatori per i suoi rapporti con i profes­
sori: uno, assai smilro, recava l'eticbetta «Heroen» e riguardava coloro clie, per 
motivi personali o politici, non accettavano il cappotto di collaborrrione con 
lui Merseburg, 28tr5, Rep. 92, cìltbokf Kacblass, ^1, blr. 12: «"Heroen". 
8ammlung von Oolcumenten, aus denen die Lbaralctersclnvacben der Lelebnea 
erkellen»); l'altro, piu consistente, aveva l'eticliena «blilfsarbeiter» e si riferiva 
a clii accettava di buon grado di dare consigli e iatorinarioni e di ricevere 
indicazioni dal potente direttore ministeriale (28t^, kcp. 92, âltboff blacblsss, 
-^1, blr. 15a, Sd. 2).
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to di convergenris e come speccbio cli tendente e orienta­
menti diffusi nel mondo accademico e scientifico tedesco, 
a partire ci alle grandi secii e dai principali centri clella 
scienza teclescs tardo-ottocentesca. On ruolo importante 
giocò in particolare l'accademia clelle 8cien?e cli Berlino: 
il seconclo clei tre pilastri assegnati cla Wilhelm von ldum- 
boldt allo sviluppo clells ricerca scientifica, accanto all'uni­
versità e agli istituti. h'uomo ciré, nella strategia cli àbolf, 
clovevs resinare la salclaturs clel suo sistema, tenenclo in 
collegamento fra loro quei tre pilastri, era ^clolf flarnaclc. 
Ba cbismats cli quest'ultimo all'università cli Berlino fu 
fortemente voluta cls ^lrlroff clie si trovò a lottare contro 
una certa opposizione all'interno clella facoltà cli filoso- 
ba Accolto nell'accademia clelle 8cienr:e il Z luglio 
1890, ffsrnaclc vi ricevette il saluto ufficiale cli Ibeoclor 
ldommsen cbe, clopo averne ricorclsto, come d'obbligo, i 
meriti scientifici, entrò subito in merito loclsnclo «il suo 
clono cli guadagnare giovani compagni acl una fruttuosa 
comunità cli lavoro e cli porsi come guicla in quella orgs- 
ràrarione cbe la scienza cli oggi sopra ogni cosa richiede», 
^'allocuzione contmus: «àcbe la scienza ba il suo proble­
ma sociale: come il Orancle stato e la Orancle industria, 
ancbe la (brande scienza - cbe non è realista da uno 
solo, ma da uno solo è guidata - è un elemento necessario 
del nostro sviluppo culturale: suo titolare legittimo sono, o 
dovrebbero essere, le Accademie», ldsrnsclc ba già dimo­
strato altrove, e ancbe nel breve periodo di lavoro a Berli­
no, di essere la persona giusta, sul piano individuale, ma 
ora si tratta cli lavorare «in condizioni piu ampie», cbe 
richiedono altri strumenti: «ba Orancle scienza necessita di 
capitale aziendale come la Orancle industria e se questo 
manca l'accademia è solo di ornamento. . . Oiò si può 
capire, ma non è facile. 8e il soldato non combina niente, 
non ci si sta a chiedere troppo se manca la polvere da 
sparo o se ba mancato l'uomo...»

t.e vicende clells chiamata cll ttrrnaclc a Berlino si possono seguire «lagli siri 
conservati a ^lersekurg, 28tcV, Rep. 92, ^Itliokk Iclacklass, II, I^Ir. 79 II.

I.a copia cla me consultata cli questo cliscorso si trova a klersekurg,
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8ono parole clie ricalcano quelle pronunciate piu cli 
un secolo prima cla keclerico il Orancle: «b'/cccaclemia 
non esiste solo per parata» e clie iiarnacìc usa nella sua 

c/e//^4ccsc/e-»r'cr l^e-r/e c/e//e Hcàre â Leào, per 
sottolineare il clovere clie essa ba cli operare in lavare 
clella «scienra teclesca» nel suo complesso, essendo l'isti­
tuto ststsle-guicls clella Oermanis e svenclo quincli re- 
sponssbibtà nazionale, come «l'altra parte stanno a climo- 
strsre i rapporti organici clie essa intrattiene, ancbe clal 
punto cli vista istituzionale, con «lue grsncli iniristive 
scienrificbe imperiali quali I'«Istituro arcbeologico impe­
riale» e i «Monumenta Oermaniae». ba conseguenza cbe 
egli tira, nella conclusione clell'opers clie serve anclie co­
me manifesto puìililico clella sua arione cli organirratore 
iMcisle clella scienra prussiana, è clie occorre creare isti­
tuti cli ricerca stallili, anclie fuori clell'università, clie sgra­
vino quest'ultima clal peso sempre maggiore clella grsncle 
ricerca, lali istituti possono nascere clallsccaclemia. dosi 
Io stato potrà continuare sci essere il responsabile e il 
gestore clella politica scientifica. Quest'ultima si potrà 
svolgere in parallelo nell'università e nell'sccaclemis, a cui 
faranno capo tutte le 8ocietà scientifiche speciali Lnanria- 
te con clenaro pubblico^.

è probabilmente questo il piano cli ristrutturarione 
clella ricerca cbe iisrnsclc aveva in mente, prima cli risol­
versi al passo clecisivo in favore clel capitale privato cbe si 
trsclurrs, una clecins cl'anni piu tarcli, nella crescione clel­
la «Xaiser-^ilbelm-Oesellscbsft». à un piano ancora tut­
to statale, in cui non viene messo in clubbio il monopolio 
cbe lo stato cletiene sulla scienza, b àboff era certamen-

28r^, Rep. 92, ^Ilkokt I4acltlass, I, LIr. 191, «I è sottolineata - cii mano ài 
àliotk o comunque per su» consultrrione - nell'uiàa pane.

Harnaclr, 1900, pp. 1041 e 1042. per lui (p. I04Z) «... clie icleaie Lin 
tieit cler ^issenscliakt torcien vie jecier Icieal Aire annslierncie Vervirlcliclmng 
xcxeouìier clem 8tsat uac! clen pactoren cies oikentiicken Lebens. Itieiaut ke- 
stà clie anerlcannte 8reliuntz cler àaclemie als liockste vissenscliattliclie uncl 
ciîuum aucli als kexutacliteocie Xorpersckatt». proprio il tatto cii non posseciere 
scopo pratico, ma 4i «sere al servirio cielia scienra pura «xil>t ikr clie reprâsea 
tstive Lecleutung».
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te cl'accorclo con lui, se è vero che la perorazione cli Har- 
naclc si conclucle con un'esplicita clicliiararione cli ticiucia 
nei confronti clel Ministero clel culto prussiano, clie come 
sempre saprà rispondere con nuove iclee e organirrarioni 
alle nuove esigenre clella scienrs.

D'altra parte adiriamo Zia visto clie nel 189) ^lthotk 
aveva voluto la ristrutturazione clella società clelle scienre 
cli Oottingen, ciré aveva a sua volta stimolato in lui l'iclea 
cli un «Cartello clelle ^ccaclemie» (cli Berlino, Oottingen, 
Leiprig, ^luncllen e Vî^ien) il cui compito principale era 
ancora una volta la «grancle ariencla àella scienrs» cioè 
«l'iniriativa cli imprese clie superano le torre clei singoli». 
Il tema era per lui cosi interessante clie si lece redigere, 
tra l'altro, un rapporto acl hoc per sostenere sul piano 
storico e comparato l'iclea «Iella «società clelle scienre», in 
cui venivano riepilogate in moclo sistematico le ragioni a 
sostegno cli essa

ha stessa impressione si ricava ancora clal cliscorso ut- 
ticiale clel Re in occasione clelle celelzrarioni clel seconclo 
centenario clella tonclarione clell'àcaciemia cli Berlino. 
«Li sono Lettamente Buoni morivi percliè la scienra tecle- 
scs si sia sviluppata in stretto contatto con le universi­
tà... iVla non cli meno anche l'organirrsrione e la guicla 
clel lavoro scienritico attraverso le àcaclemie si è climo- 
strato un elemento essenriale cli sviluppo scienritico, incli- 
spensahile per il raggiungimento cli granili scopi» Il 
clima sarà chiaramente cliverso solo clieci anni piu tarcli, 
allorché lo stesso (Guglielmo II celehrerà il centenario 
clella tonclarione clell'Dniversità cli Berlino. Bssa è una 
«totterra clella scienra... cl'imporranra internarionale 
Ben oltre i contini clella Brussia e clella (Germania». B 
però ora tempo cli completare il clisegno cli Dumlrolclt: 
accanto all'università e alle accaclemie occotte tonclare «i-

^lerseìnux, 28t^, kcp. 92, ^ltlioll k>Isclilass, ^1, I>Ir. 191. il rsppono è 
reclarto cla 6iriclci per Xltliotk.

àclie la copia clel cliscorso cli Ouxlielnio ll (clel 19 marra I960) è 
stata cla me rinvenuta e consultata tra le «àgelexenlieitea uncl clss personale 
cler àaclemie à ^issenscliakten ru llerlin», àrseìrurg, 28t^, 2.2.1. 21269. 
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stituti lli ricerca autonomi, come patte integrante llell'or- 
ganismo scientifico complessivo», con patticolare riferi­
mento a ciò clle riguarda l'attrer^aturs clelle sciente natu­
rali. tale scopo, «per assicurare all'impresa efficacia du­
revole, è mio ciesiclerio fonclare, sotto la mia protezione e 
ll mio nome, una 8ocietà elle si ponga come compito la 
crescione e ll mantenimento cli istituti cli ricerca». ll la 
conclusione è, nella sua retorica, riassuntiva clells storia 
clells «scienza tellescs» per tutta l'epoca llell'unrkics^ione: 
«possa ll giorno ollierno essere non solo l'anniversario 
llell'Illniversità lli Berlino ma anclie insieme una fase ulte­
riore nello sviluppo llella vita spirituale tellesca.. . possa 
l'università continuare a vantarsi llel Bel privilegio lli cu­
rare la scienza pura.. .»

àcallemis e università sono ancora, al cambio lli se­
colo, le llue strutture portanti llell'impianto scientifico 
prussiano. 8appiamo però già elle, a livello imperiale, cla 
qualche tempo erano in anione fermenti orientati a una 
lliverss formula lli orgaiàrsrione llella ricerca, quella 
rappresentata lla istituti, svincolati llsll'obbllgo llell'inse- 
gnamento e interamente llelliti all'analisi scientifica, con 
interesse snelle si suoi risvolti applicativi, llssi paiono in 
grallo lli risponllere megllo ai Bisogni rapillamente mute- 
voll llella granlle inllustris e si prestano snelle megllo, clal 
punto lli vista istituzionale, all essere finanziati, se non 
Erettamente gestiti, lla quest'ultima. 8e nel campo llei 
nuovi srulli cllimici e fisici qualclle impottante reà^aAo- 
ne è già stata compiuta negli ultimi llecenni llell' 800, è 
però innegabile elle, in termini ufkicisll, alla fine llel seco­
lo continua a prevalere l'illea lli un bipolarismo fra uni­
versità e sccallemia. Oià questa è però, a sua volta, una 
cena novità, poicllè proprio all'accallemia vengono attri­
buiti, come si è visto, compiti lli garanzia e lli controllo 
unitario nei confronti clegli istituti creati al lli fuori llell'u- 
niversità. Il prellominio llell'università nel sistema orga-

c)ueslo cliscorso è stalo ci» me consultalo su un ritaglio cli giornale 
<«keiclis uncl 8tsatssnreiger» <lel 12 ottoìrre 1910), conservalo a kvlerseliurg, 

kep. 90, 1786, 5 1)4. 
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àrativo clella scienza teclesca, a monopolio statale, clie si 
era concretamente realirrsto - sopra tutto nel caso-mo- 
clello prussiano - sulla base clell'esperimento berlinese cli 
V^llbelm von Humbolclt, comincia in tal moclo a entrare 
in crisi. blel Ziro cli un clecennio le cose continueranno a 
cambiare, sotto la spinta clell'infaticablle Hsrnaclc, cbe 
svilupperà le tesi cli ^ltbofk al punto cla tare saltare il 
meccanismo monocrstico, informato allo stesso principio 
monarcbico cbe regolava il sistema politico teclesco, clells 
«scienza teclesca». blel 1911 verranno istituiti nell'àcscle- 
mia clelle sciente cli Berlino nuovi posti per i clirettori 
clegll istituti nascenti nell'àmbito clells neo-toncìsta «Xai- 
ser-^ilbelm-Oesellscbslt tur clie korclerung cler V^issen- 
scbalten», «allo scopo cli assicurare il necessario collega­
mento clei nuovi istituti con le organi^arâoni scientibcbe 
già esistenti» dome si vecle, la logica è ormai ribaltata: 
i nuovi istituti non banno piu bisogno, come solo «lisci 
anni prima, clells mallevacloris clell'sccaclemia, c'è solo il 
problema clel collegamento Ira i «lue tronconi, quello 
nuovo e quello trsclirionsle, clella ricerca scientifica.

Il 24 gennaio 1912, nel corso clella grancle cerimonia 
per il 200° anniversario clella nascita cli keclerico il 6ran- 
cle, Guglielmo II tiene un illuminante cliscorso all'àcs- 
clemia in cui «lice: «... la mattina cli questo stesso giorno 
è stata cleclicata alla lesta clell'esercito e sopra tutto cli 
quei reparti cli truppa la cui lonclarione risale al 'He-Lon- 
nestabile'. c^llo stesso moclo io saluto qui l'àcsclemia 
clelle sciente come ls truppa scelta clello spirito cbe kecle- 
rico ll Orsncle ba arruolato e ba eretto a propria guarclia 
cl'onore...». ba «scienza teclescs» è ormai espressamente 
vista, neU'icleologis ufficiale guglielmina, come uno clei 
clue strumenti lonclamentali clella grancler^a teclescs e clel­
ls sua potenza nel monclo °°.

àcora dagli sili dell'àcademis: ^crsekurg, 28t^> 2. 2. 1. 21271.
a" Va notato clre, nella linea di quelle clie in quegli anni erano 

aackc le rsccomsndarioni cli famprecltl, Luglielmo II clà un peso particolare 
alla ricerca umanistica: «Des rum 2eiclien, Italie iclt in àssicltt genomean, ilrr 
lsll'^ccademial die erseltnre Verstârlcung iluer ^itgliederscltakt in cler kltiloso- 
pliiscli-liistorisclien Xlasse vor allem tur die lustorisclien und sraatsvissenscliakr
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lla linea è pur sempre quella, Zia vista in precellensa, 
lli un'accentuazione llella presenta tellesca nel monllo, 
mellisnte la supremazia llei suo apparato scientifico. 
«8emllrsvs necessario all âlloff lli preoccuparsi clle la 
scienza tellesca fosse messa in luce, in tutte le occasioni 
internazionali, con opere clle illustrassero i suoi risultati e 
la sua organÌ22arione: allo scopo lli guadagnare influenza 
sulla struttura llell'organix^axione scientifica nei paesi 
stranieri» dosi si spiegano gli interventi propaganllistici 
eccezionali svlluppati in occasione llell'ZOO" anniversario 
llella fonllà2ione llell'Ilniversità lli Bologna, e llelle llue 
esposizioni monlliali lli Lllicago e lli 8t. llouis. ker la pri­
ma fu commissionata a llexis l'opera lle /ec/e-

clle egll completò nel 189); per la seconlls Io stesso 
llexis curò la mastollontica opera in 4 volumi sul Af/enrcr

lichen Bscber ru rei! vverclen ru I»ssen uncl so ciie site Lleicbbeir in clen 8itren 
cler beicien lîlsssen rviecierberrustellea...». 8u ciò si veci» ancbe il saggio cli 
lîoelbe, 191Z. b'interesse per questi problemi er» perslkro ssssi sntico, come 
risulta snelle cls un» lettera lkcterscbuig, WUt, lìcp. 92 ^ltbokk biscblass, I, 
blr. 191) clel 10 settembre 1878 clel principe ereclilario cii Prussia beclcrico 
Lugllelmo sui compiti clell'àcaclemi» «ielle sciente cll Berlino: «^ber cliese 
àkgsben selbst scbeinen liir clie beutige 2eir uncl ibre porcierungen ru eng 
gegrikken ru sei». Icb glsube, cisss clle ustionale àbeit, cvelcbe uns obllegl, cier 
unmittelbaien uncl prslctiscl>en Itieilnslime eines rvissenscbsktllcben Instikuts 
von cler eminente» BecleutunZ cler àsclemic niclit langer entbekren clark». Lgli 
propone sllors l'istiturione cli un» terra (llssse -iell'^ccsciemis «kiir cieuksclie 
8prscbe uncl biterarur», clie clovrebbe sopì» tutto eclitsre i classici clells lingua 
reclescs.

(Questa terra LIssse ssrà poi I» «Oeutscbe Xommission»... «in's beben 
Zerulen lnel lugllo 1901), um mit slcsciemiscbea kvlitteln clie Lrlcenntnis cier 
beimlicben 8prscbe uncl binerstur ru korciern». bici rsppotto » stsmps pubbli­
calo il 6 giugno 1904, i suoi scopi sono ukLcialmente kstti coinciciere con quelli 
clells «nstionsle pbllologie»: «.. . jeaer ^issenscbskt, clle in cier Meciergebutt 
cles Vsterlsncles geboren cvurcle uncl mit ciem tsbrbuncierr cier bleubegninciung 
cies Oeutscben Beicbes kersnvvucbs.. lin processo grsciusle, clunque, cbe 
persltro non si kermerà qui, come ^mostrerà l'sppcllo agli stuciiosi teclescbi 
recisno cls ^llsmorvitr in occssione clell'entrsts in guerrs nel 1914. Lkr. vom 
Broclce, 1986. 8ulls cesurs swenuts, in oràe sii» «scienrs reclescs», » csvsllo 
krs i ciue secoll, insiste Burcbsrclr, 1971. Ber un aneggismento, cbe è ststo 
clekinito cii «liurrs-patriotismus», ckr. Lin, 1900.

8scbse, 1928, p. 171.
bexis (sci), 1895 e 1904. Vsnno pero sncors ricorciste, come momenti 

ciel pisno cii presenlarione sistemstics clcll'università » cui Ttltbokk penssvs 6n 
ciall'inirio (ne psrls già nel 1881 » 8obm), I» rsccoits «lei regolsmcnti, ststuti 
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Il muramento del quadro internazionale nel primo de­
cennio del XX secolo è però tale clie la stessa impostazio­
ne di àboft, pur votata alla celebrazione il piu possibile 
compatta e unitaria clel sistema d'insegnamento e cli ricer­
ca superiore tedesco, si rivela insudiciente. Lssa era intat­
ti ispirata alla necessità prevalente cli stkermare tale unita 
sul piano interno clel secondo impero, clotanclo cli valen­
za ancbe esteriormente unitaria quello straordinario stru­
mento cli coesione, cli consenso e cli ekkettivs procluttività 
politica cbe era stata nei tatti la «scienza tedesca» nella 
costituzione materiale dell'impero^. In àbott tale 
preoccupazione orgsiàrstiva e costituzionale prevaleva 
su ogni altra: l'ostentazione clel modello scientitico tede­
sco in tutte le tiere ed esposizioni internazionali era solo 
l'automatico ritiesso di uno straordinario risultato di uni- 
tics^ione raggiunto all'interno dell'impero, attraverso la 
magnificazione del caso prussiano e sopra tutto del suo 
centro berlinese.

Dopo la tine del secolo, con l'ingresso cletinitivo e 
massiccio degli 8tsti Uniti nella grande politica mondiale 
e il mutamento delle alleante conseguente all'accordo an­
glo-americano per il canale di panama, è lo stesso signiti- 
cato dell'imperialismo ad assumere connotati del tutto 
nuovi Accanto alla produzione economica e all'equi­
paggiamento militare, la politica culturale diventa, per 
tutte le grandi potente, strumento fondamentale di com­
petizione internazionale. bs politica culturale tedesca di­
venta espressamente da «imperiale» «imperialistica». Liò

e normative clell'universita cll Berlino (Osucle, 1887); l'opera collettiva sugli 
istituti statali cli weclicina e cll scienre naturall cli Berlino, compilata nel 1886; 
la ?er/rcl>rr/r per l'apertura clel <Museum kiir blaturlcuncle» clel 1889; e la già 
ricordata cll Brman-Horn (ecl), 1904. On quaclro complessivo clel­
la vita universitaria a livello moncliale è allerto cla Blexner, 1910.

b' Dà lettera elle gli invia, in occasione clelle dimissioni, ll 19 settembre 
1907, ll cancelliere von Lulocv, si puà riportare (cla 8acllse, 1928, p. Z7) ll 
seguente passo: «... àcll geistige serice beclurlen, um sicli in cler V^elt clur- 
cllrusetren, einer tragenclen Organisalion uncl xielbewusstcr kolitllc. ^ls ein 
Xulturpolltllcer in cliesem 8inne verclen Buere Bxrellenr auck vor cler Oesclli- 
cllte clarstellen. . .».

84 Llr. voin Broclce, 1981 ll>).
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ancbe a causa clel tatto cbe Zìi ài paesi, sopra tutto Zìi 
08^ e l'InZbilterrs, banno nel frattempo ZuaclaZnato ter­
reno, inclivicluanclo nuovi settori cl'intervento e nuovi ino­
culi orZanÌ22àtivi, sui quali l'impero tecìesco non era an­
cora al) inastarla avanzato. 8ono i settori e i mocluli cbe 
servono a combinare l'iniziativa privata al monopolio sta­
rà nell'orZanirLaàne clells ricerca scientifica. 8ono ap­
punto i Zrsncli istituti liberi cli ricerca cbe, come alitiamo 
Zia intravisto, prenclono sempre piu piecle, scsrclinsnclo, 
per quanto concerne la Oermsnis, il secolare sistema ba­
sato sull'università (con l'accaclemia come appenclice pre- 
vàntemente ornsmentà e onorifica), blon è forse un 
caso clie OuZIielmo II si faccia fotografare mentre il pit­
tore cli cotte prof. 8cbwar2 lo ritrae nella --r»e cli un pro­
fessore cli Oxforcl, oppure mentre, accompagnato clall'au- 
Zusta sovrana e clal rettore àll'Hniversità cli Berlino, visi­
ta il ZO ottobre 1910 l'università stessa, in occasione clelle 
prolusioni ài nuovi professori americani (nell'ambito 
clello scambio tra Harvarcl e Berlino): il prof. V^beeler in 
particolare parlava sul tema: «ba potenza àll'opinione 
pubblica in America»

b, Ler/r» 1900, 1984, pp. 162 e 165. 8ul teina generale clella
negli anni prececlenti la krnna guerra inoncliale, ckr. voin Lruck, 1982 e la 

ricca letteratura ivi «tata.
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I.cr /s 5cre/rr-2 /attore
w^/àrro/rL/e s /«-rrro-re wcr's/e

1. incora Ireitsckke aveva collegato la nascita, ai 
suoi tempi, del «lavoro storico-culturale» alla maturità 
dell'idea cli stato e clella corrisponcleute dottrina politica: 
«Da quando Io stato viene inteso come personalità com­
plessiva, come popolo giuridicamente unito, gli stessi po­
litici sentono il clovere cli spiegare le sue torme sulla ìrase 
clella molteplicità clella vita culturale»

L un punto cli vista prezioso, per stabilire il cammino 
compiuto clurante poetai decenni, verso la concezione del­
la «scienza tedesca» come tatto eminentemente organica 
tivo sul piano interno e, grafie a ciò, come strumento di 
compendone in campo internazionale

Lrandi è piuttosto sintetico ncll'indicare intorno al 
1880 il punto di svolta, in senso imperialistico, del secon­
do impero. Lgli intatti deve tare riterimento anclie alla 
grande accelerazione della politica sociale in quegli anni, 
clie rappresentò la tase culminante della costruzione co­
stituzionale interna dell'impero 8e è dal 188Z clre data

* Llr. hreitsclilce, 1896; X. Lrancii, (7ercZ>rcH/e, in 75dd
(sci), 1950, p. 184. 8ulla Lgura complessiva cii Ireitsclrlce, v. Lussmann, 1952.

Veramente Ireitsclrlce sembra essere ciel tutto conscio ciel mutamento in 
atto, quancio segnala le conseguenze clella morte cli Ouglielmo I e clel ritiro cli 
Liswarclc e traccia un giuciizio durissimo sui «melrr gruppienen als geiriiirten 
?aneien», incapaci cii riunirsi, come in Inghilterra, sotto l'iclea clello stato, ha 
sua conclusione è, alla Lire: «Dock irleilrt es vvslrr, ciass clie neue 2eit sn inne- 
rer Xrsà verlor, rvas iiri an susserer 6Ianze zugelallen rvar». 8ull'sspetto im- 
prenciitoriale clella scienza, cir. Harnaclc, 1905.

Lrsncii, p. 185 clie osservai «hleue 8orgen sclrienen seit cier lcaiserlicken 
Lotsclraà vom 17. hlovemder 1881 clie 8ozislgesetze wirlcssm zu degegnen». 
incile rVinicler, 1979, vecie negli attentati rii maggio e giugno 1878 e nel muta­
mento rii corso politico ira 1878 e '79 l'sikermszione ili un nazionalismo «cii 
ciestrs» su quello «cii sinistra»! «Oer 8ieg cles "reclrten" rider cien "linlcen" dla- 
tionaìismus rvar cier icieologiscìre /rusciruclc cles liwsclivungs von 1878/79 uncl 
zugleiclr sein dleidencies Lrgednis». ?er lui non si tratto solo cli congiuntura
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I'e8prm8lone coloniale tederà, cla cui pre8e avvio il Fran­
cie ttsKico marittimo e quincli il problema della Lotta, 
cbe pre8to diventò il problema della «Lotta di guerra» ", è 
però dalla metà degli anni '90, cioè quasi ver8O la line del 
8ecolo, cbe 8Ì può rintracciare, già durante l'età guglielmi- 
ns, una 8volta utile per ottenere spiegazioni ancbe 8ul 
piano dei rapporti ira 8cien2a e politica tederà. La8ti 
pensare alla contotta ma rivelatrice posizione di bmil La- 
tbensu cbe, proprio a proposito della Lotta, sosteneva 

economica ma cli vera e propria crisi dei sistema politico, ciovuts alla sempre 
piu ingombrante presenta in esso clella variabile sociale clel proletariato, li inte­
ressante notare clie Lngelberg, 1959, riporta le ragioni clella kuriosa polemica 
storiografica contro bamprecbr clegli anni '90 (il cui apice è nell'intervento cli 
Oeorg von Lelcnv nel numero 2 clella «llistorisclie 2eitscbrilt» clel 1898 - lilcrn 
m«rr âe àr ge/>ra«c/>err: ctr. Oestreicll, 1969, b) al momento clell'sllesnza tra 
Bunker orientali e inclustria pesante clella kenanis-^estlalia, sulla base proprio 
clella legislazione clogsnale clel 1879, clie a sua volta stava in stretta connessione 
con ls legge eccezionale contro la socialclemocrazia clel 1878 (a proposito clella 
quale è utile il rimanilo allo stesso cliscorso cli Lismarclc: «llecle ru clem Oesetz 
ennvurt, betr. clic gemeingelabrlicken llestreliungen cler 8ocialciemoicratje», in 
Ore lîecle» Là-rrc^, lig. von lcolil, 8tuttgart 189), voi. Vili, pp. 248, 271, )0Z 
ss ). Lngelberg commenta: «Die politisclie lîealction cler 80er /alire virlcte sicli 
in einer erbobten krocluictivitat cler noeti im Vanii cler 8ybel uncl l'reitscblce 
stekenclen bismarclcborigen Oescbicbtsscbreibung aus» e ricorcla clie risalgono 
a quegli stessi anni '80 opere quali la Ocràcee 6crà<^>re cli ^reitscblce, la 
Oerc6rc7>re cler prer»r»cf>err ?o/à^ cli Oroysen, ls Legr»»-l«rrg à cle«ttcf?e» 
lilarserrerc^r cii 8ybel. lo sono piu portato a consiclerare tali opere come risulta­
to culminante clella fase trionfale cli costruzione clell'impero. 8olo in seguito si 
innesta una crisi cli legittimazione clic passera prima per una fase cli reazione 
(clic è quella clie si esprime nella polemica contro bsmprecbt, ma anclie contro 
i socialisti clella cstteclra o, per lare un altro esempio, il liliero ciocente àons) e 
poi per gli sforzi ministerisli-imperislj <«1i i)Itboâ e llarnaclc, in pào luogo, 
ma sempre con l'appoggio se non con la spinta convinta clcll'imperatore) cli 
assicurare alla «scienza teclesca» quella climensione istituzionale cla «granile im­
presa» clie poteva clelinitivamente assicurarle la supremazia moncliale e insieme 
cloveva sottrarla alla possibilità cli attscclii piu o meno velatamente ideologici 
all'interno. Oucst'ulrima fase occupa sostanzialmente gli anni intorno al camino 
cli secolo eci è soprattutto intorno sci essa clie a me sembra si clebba lar ruotare 
il caràe ciells crisi in cui la stessa scienza teclesca entra: proprio mentre sem­
bra raggiungere il culmine clella sua perfezione organizzativa. 8u ciò vecli ancbe 
kurcbarclt, 197) <s).

8ulla «politica per la flotta», e sulla cluplice interpretazione clie ne veni­
va clata - in parallelo con la Lori-r/pcèr'H e con l'espansione produttiva (^7eber, 
Brentano, 8ciiulze-6svernitz) oppure al servizio clei grsncli inclustriali e clei 
grancli agrari, in cbiave protezionistica - si vecla, cla ultimo, Xruger, 1984 e la 
letteratura cla lui citata. ?er i prececlenti, si vecla lleinsius, 1977. In generale 
vecli Oeist, 1976.
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càie «l'industria cli Oermania, grafie ai suoi merini cultura­
li, alla scienza, alla tecnica e all'arte, è giunta acl un livello 
co8Ì elevato clie può ottenere 8ucce88Ì 8ul mercato mon- 
clisle anclre con uns Lotta insignificante. D'altra parte, 
l'industria clells Oermania a cau8a dello 8viluppo dei 8uoi 
me22Ì culturali, la scienza, la tecnica e l'arte, è giunta a 
un tale livello clie è pen8slrile uns e8psn8Ìone ancora 
maggiore 8ul mercato mondiale e clie per un 8alto ulterio­
re potrebbe essere nece88aria una Lotta piu lotte»

blon è nece88ario condividere la te8Ì di V^eber delle 
«leggi imperiali8ticbe 8ulla Lotta dirette contro la distru- 
rione del 8ocisli8mo», e di un'imprenditorialità tederà 
8empre piu Ì8olsta rÌ8petto alle torre della reazione e 
quindi costretta a puntare sulla «politica mondiale» per 
tenersi a galla, per accettare il suo suggerimento di Lssare 
la svolta nel 1897, con la vittoria personale e passionale 
del Kaiser nella questione della Lotta, come «conseguenza 
del consolidamento sociale degli strati lino allora domi­
nanti nella "polltica di raccolta"» (Guidata dal deputato 
Mquel essa mirava alla coesione delle «torre favorevoli 
allo stato, cioè sostanzialmente delle classi proprietarie», 
come base della polltica di governo: lu ll culmine del­
ibera 8tumm», di cui abbiamo già seguito in dettaglio lo 
sviluppo, sul piano ancbe della polltica scientifica, nella 
furiosa polemica contro i socialisti della cattedralu pe­
rò ancbe ll culmine della tensione fra ll ceto dei dotti (à 

e la stanra del potere, con tutte le incer- 
terre e le contraddizioni cbe inevitabilmente ne deriva­
rono.

Litato in Kebr, I>»oàa/à«r, 1976, p. 297. ?ià in generale, sull'atteg­
giamento clegli intellettuau teclcscbi su! problema clella Lotta, csr. vom Ilrucb, 
1980, pp. 66-92, cbe è a tutt'oggi l'opera piu completa e intelligente oggi esi­
stente sul tema scienza-politica in età guglielmina.

Kebr, 1976, p. 291: «Oas Lurgertum loiclerte clie Lxpansionspolitilc uncl 
clie biotte, um clie sorialen Legensarre abruscbcvacben in clem 8inne einer Ver- 
starlcung seiner blerrscbasr unL clamit einer bcbcvacbung cler 8tellung cles pro­
letaria»». tina testimonianza storiogrsLca clel tempo a savore clella perioclirra 
rione proposta appare quella cli Lieclermana, 1896, specialmente voi. II, p. 566.

' Vecli retro pp. 248 ss. 8ui risvolti clic ciò ebbe in campo scientifico e 
artistico clr. Ivlasr, 1980, p. 105.

)0Z



lar crrn x»x/re/vrà

Dopo Ratlienau, si potrete citare Hans OelLruclc 
ciré, a proposito della seconda legge sulla Lotta, riLaclisce 
la pretesa della Germania di diventare «potenza mondia­
le», come propria del «futuro del popolo», in modo non 
meno ispirato dell'ammiraglio lirpitz cke affermava nei 
suoi Arcvr^r: «I.a limitata politica territoriale è per sua 
essenza di corta veduta; l'ampio mare allarga lo sguardo 
non solo al commerciante ma snclie all'uomo di stato»

I^a «politica mondiale» allora, come allargamento di 
obiettivi all'esterno, capace di produrre maggiore aggre­
gazione all'interno, fra le forze portanti dello stato, pri­
mato commerciale e primato culturale come fattori omo­
logai della Germania nel mondo, a costo, a favore o gra­
zie sll'sNutimento dei conflitti interni. 8ul piano sociale, i 
riflessi interni della «politica mondiale», possono in patte 
essere intesi come il proseguimento delle antiche leggi 
contro i socialisti: per mantenere la posizione raggiunta 
dalla (Germania nel mondo bisogna evitare sia la guerra 
clie la rivoluzione. In questo senso la «politica mondiale» 
fu politica supremamente pacifica, percìrè solo la pace 
(interna come internazionale) era il presupposto necessa­
rio ai ceti imprenditoriali piu attivi per mantenere il pro­
prio potere sugli strati reazionari e rivoluzionari da cui si 
sentivano da ogni patte minacciati'. Riflessi analoghi ci

s "lirpita, p. 10I, citato, come Oclbriiclc, in Kebr, 1976, p.
29Z. Di làsns Oclbriiclc vs ancbe ricoràsto l'importante saggio Osr Orrcrp/msr- 
KtteL (su cui occokrerà tornare tra breve) in cui exli skkronts il sempre piu 
àiKcile tems ciel rapporto ira intellettusle e stato- «block gemesse» clie Oniver- 
sitaten in Oeutscbanà ein grosses àseben, niclit nur vvegen ilirer Vi^issenscbs- 
âlicklceit, sonclern sucli cvezen ibrer tlnsbbanxixlceit. V7ean seit secbs blonaren 
in cler oKentlicben blcinunx in Ocutscblsnà ein so wunàerbarer tlmscbcvung 
sicli vâoxen bst iiber clic klottenkrsxe, uncl clie kegierung jetrt kast spielencl 
erlanxen virà, vvss clsmsls nocb Icsum erreicbbsr scbien, so bat àie cieulscbe 
^issenscbakl lceinen geringen lei! àsran. kvlan cisrk es clock cvobl anmerlcen, 
clsss nicbt cler àeutscbe lìecler uncl Inclustrielle, àie àie eixentlicben Interessen- 
ten sinà, sonàern neben àen Vetretern àer lVlarine selbst àer àeutscbe 6e- 
lebrte unà àer an àen àeutscben Oniversitaten gensbrte làeslismus ruerst sui 
àem giara xecvesen ist, àie grosse làee àer àeutscben 8ecgswalt au erxreiken 
unà mit ibren vsrmen 8rraklen àie scbon erlcsltenàe Vollcsseele au neuem ns- 
tionslen beben unà Regen au enveclcen» (p. Z91).

d 8i veàa la bellissima espressione ài biilov «blur cine erkolgreicbe ^us- 
senpolitilc lcsnn belten, versobnen, berubigen, ssmmeln, einigen», àr lui impie- 
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furono, per quel elle qui interessa, sul piano clella politica 
scientifica. 8i è già visto quanto fosse importante l'espor­
tazione all'estero clel modello universitario teclesco. 8i è 
pure Zia commentata la îeorittatione ciré avrebbe fatto 
bamprecbt clella «politica culturale estera» in termini acl- 
clirittura cli scienza clells cultura. All'interno, cl'altra parte, 
clopo l'attacco cli 8tumm clursnte gli anni '90, è finita 
l'epoca clell'iinpegno automatico e in fonilo politicamente 
irresponsabile clegli scientisti. Il problema clel «manteni­
mento clello stato» è ormai altrettanto centrale clell'espor- 
tstione clells sua immagine borente: meglio ancora, i clue 
problemi sono tutt'uno. ba stessa ricbiesta cli oggettività 
clella scienza, cbe cresce negli ambienti piu vivaci clelle 
scienze sociali e clello stato in questi stessi anni intorno 
alla svolta clel secolo, non è cbe la contropartita clells 
maggiore responsabilità politica cliretta cbe gli scientisti, 
in particolare quelli «sociali», acquistano. Oc» bs grosse 
ripercussioni sulla politica interna, poicbè per qualcuno 
cli questi scienziati, quella responsabilità si può coniugare 
ancbe ma non sempre «a sostegno» clello stato. Il proble­
ma clelle «forte favorevoli» confina con quello clells ne­
cessità clella pace interna e clell'immagine internazionale 
clells scienza teclescs.

blel 1907 kaulsen può rispondere positivamente alla 
clomsncla «se un socislclemocrstico possa essere libero 
clocente», poicbe «Io scienziato può e cleve giuclicsre solo 
in base a princìpi, mentre il politico pratico è necessaria­
mente opportunista: egli cleve essere accomodante e con- 
cluclere compromessi» fà poco piu cli clieci anni pri­

sma per portare avanti la linea cli Mquel: ekr. seller, 1976, p. 281. Lon la 
consueta, un po' brutale lucidità, Xebr, 1976, p. ZOO, cita un» formulazione <lel 
tempo cli brancica «^eltpolitilt uncl 5ozialpolitilc sincl clie beiclen ?ole, an cle- 
nen sicb ein uncl clieselbe Lrskt msnikestiert. Dem nationalen Drang nacb aus 
sen rnuss cler sociale barlscbritt ina Innern entsprecben» (branclce, 1900, p. 
1Z1). Della vasta letteratura clell'epoca ctr., con riferimento alla «scienza tede­
sca», Itobrbacb, 1908 e blasmytb, 1912; ma su tutto vom Lrucb, 1982.

ba bellissima citazione è in 8acbse, 1928, p. 218. Dssa ricbiama, in cer­
to moclo, il problema clelle clue eticbe cli blax ^eber. Onesti peraltro era inter­
venuto clirettamente sul problema clella libertà cl'insegnamento (V^eber, 1909, 
contenuto, con altri scritti sull'argomento, in IMeber, 1974), anticipancio temi 
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ma il «caso ^rons» aveva diviso in clue la (Germania, e 
ancor piu pericolosamente, aveva contrapposto la predi­
letta Università cli Berlino al suo Ministero dell'istrurione 
prussiano, in quanto la prima aveva ulîicialmente espres­
so, attraverso la facoltà cli iilosoiia, il giudizio cli non 
luogo a procedere nei confronti del giovane tisico social­
democratico, mentre il ministro Rosse, nel rifiutare tale 
giudizio, riattermava «clie non vi può essere alcun dulrìrio 
ciré l'adesione alla socialdemocrazia non possa essere con­
giunta ai doveri processionali di un impiegato prussis- 11 no» .

Il rema è piu complesso di quanto non sembra ed è 
anclre legato ad una comprensione piu profonda di quelle 
«torse di sostegno dello stato» evocate da Idiquel. Lsso 
riguarda, in realtà, il prodotto socisle di quella Br/àng, 
della cui importanza si è tanto parlato nella prima parte 
di questa ricerca, «^'insieme di coloro clre Iranno avuto 
un'educazione universitaria costituisce in Oermania una 
sorta di aristocrazia dello spirito» scrive ancora Baulsen 
nel 1902 utilizando l'autorevole opinione di ?sul de 
l^agsrde ciré nel 1881 aveva atkermato ciré «alla nobiltà 
appartengono inoltre (dopo le persone nolrili nel senso 
clell'^l^B) tutti coloro ciré, sia come utticiali, sia come 
tunsionari istruiti, predicatori, preti e insegnanti, si trova­
no a! servigio, diretto o indiretto, di uno stato tedesco o 
dell'impero tedesco» Cucire questa «supervalutasione 

clre svrelrbe sviluppsto compiutsmente nei clue interventi sul «lsvoro intellet- 
tusle come professione» clel 1919 (ms il ssMo sull'«olriettività» è -lei 1904). 
Vsle Is pens cli ricorclsre ciré rsle temstics ers così clikkuss nell'opinione puir- 
ìrlics e inrellettusle clel tempo clre Werner 8omirsrt vi cleclico un srticolo lisi 
titolo snticipstorc: sppunto Loàif a/r Ber»/, nells sus rivists «^lorgen. V^o 
cirensclirilt tur cleutsclie Xultur», sppsrss nel 1907 presso l'eclitore blsrqusrclt 
cli Berlino <k4r. 7, pp. 19I-99).

" àclre quest» citsrione proviene cls 8sclrse, 1928, p. 21Z e si riferisce 
sci un» comunicsrione rii Losse silo 8tsstsmmisterium, in clsts 19 novembre 
1894.

Lusclr, 19Z9, p. 64, clre spiexs: «Ls gelioren clsru clie 6eistliclren uncl 
Lclirer, clic kiclrter uncl Lesmten, à Xrrte uncl leclmilcer, lcurr slle, clie «lurcli 
einen Lursus suf cler flocliscliule siclr Lintritt ru àem à geieirrten ocler 
clirixiereaclen Lerufe versclrsfkt irsben».

o Lsgsrcie, 1924.
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clells scienza» rientra certamente nel quadro sociale (ma 
poi sncìre costituzionale) clella scienza teclesca e sta an2Ì, 
per Raclìrruclr, alla lrase clell'involu2Ìone clella lrorglresia 
tedesca (cioè clelle persone istruite) clurante tutto il 8e- 
conclo impero, nel senso clle ci si al>ituò a consiclerare la 
politica (sopra tutto quella internazionale) come qualcosa 
«clie si svolgeva molto al cli sopra clelle nostre teste». Di­
sinteresse, inattività, mancanza cli responsabilità politica 
corrisponclevano alla lacciats cli lslso splenclore clie ac­
compagnava questa «coscienza aristocratica» cli una classe 
incapace cli ritrovare un proprio «compito storico» ", 8a- 
rel>l>e eccessivo risolvere tutto in termini cli contiguità lo­
gica, ma è certo clle i processori teclesclu rappresentavano 
la punta cli clismsnte cli questa «aristocrazia» e clie, a 
prescindere cla11'organÌ22S2Ìone clawero poclerosa clella 
«scienza teclesca» e clells sua elevatissima qualità, essi era­
no, per la llorgllesia colta teclesca, la climostrarrone viven­
te clella valiclità clel lonclsmento «accademico» e «istrui­
to» clella sua stessa lorra sociale e politica

Dna posizione clunque complessa la loro: cli impiegati 
clello stato legati clai giuramento cli lecleltà alla costituzio­
ne; cli campioni sociali cli una llorgllesia sempre piu spe- 
ciali22ata; cli titolari clel prestigio e clella competitività in- 
terna2ionale clells scien2a teclesca; cli interlocutori privile­
giati e inclispensallili clel sistema politico, per gran parte 
clella sua attività legislativa e amministrativa. Da stessa 
scien2a teclesca si presenta in tal moclo, attraverso i cover­
si ma precisi ruoli politici clei suoi cultori, come una 
struttura politico-costitu2Ìona1e cli primissimo rango, cli 
cui era inclispensaìrile curare sia la climensione organÌ22a- 
tiva e produttiva cli apparato, cli clre l'imma­
gine e il clecoro clei contenuti, sopra tutto in rapporto 
agli inquinamenti politico-icleologici ciré la crisi clel siste­
ma sociale e politico guglielmino, con la crescita quantita-

" Luscli, 1959, cl>e cita sia V7. 8oml>art, 1924, voi. I, p. 226, per il quale 
la «ltocliscliatrung cler V^issensclialt» era sempre stala caratteristica anclie clel 
movimento socialista, clie Itaclkrucli, 1961. Llr. anclie ^tcdormmacli, 1974.

?er gli aspetti social-letterari cli questo fenomeno, clr. just, 1975. 
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tivs clells socialdemocrazia e la sua dittusione qualitativa 
nei ceti intellettuali, provocava.

presupporci cli ciò non poteva clle essere l'indipendenza 
clella ricerca nella linea clella tradizione llllersle llumllol- 
cltiana ma snelle nel rispetto cli una convinzione cli sgancia­
mento clalla polltica clle aveva caratterizzato i processori 
teclesclli cla meta secolo in poi e clle ora, nell'età gugllelmina, 
era ll tondamente clel clisinteresse llorgllese per la polltica 
stessa, ll/ls tale indipendenza clovevs pur comllinsrsi con 
l'altra realtà certa clella teoria-prassi costituzionale llllerale 
teclesca clle era lo stato e in particolare, non occorre clirlo, lo 
stato prussiano. Il ministro Losse, a proposito clel «caso 
àons», «lice cli sapere «clle cosa è la llllertà clella scienza e 
non solo clle cosa essa è in se, ma anclle ciò clle significa per 
la storia e per ll suturo clello stato prussiano» In questo 
senso ll «caso rVrons» è non solo motivo cll scandalo per 
l'arrerrarezza polltica in termini llllersll del sistema politico 
prussiano (e quindi imperiale) ma al contrario anclle indica­
tore della serietà e consapevolezza con cui uno stato (e una 
llurocrazia ministeriale), clle investiva soldi ed energie nella 
costruzione di un apparato cll ricerca modernissimo, esigeva 
clle la resa di quest'ultimo non tosse impedita da ostacoli, cll 
ordine politico-ideologico, clle niente avevano a clle tare con 
la produzione scientillca tedesca. Così si spiega l'opinione 
dominante per cui, ad esempio, l'sppsrtenenzs di un proces­
sore alla socialdemocrazia era semmai possilllle «nelle scien­
ze naturali» anclle se la convinzione dell'imperatore è 
molto piu decisa e inquietante, compreso ll mezzo - ll 
telegramma - con cui viene espressa: «non tollero alcun 
socialista tra i miei impiegati, quindi neanclle tra gli inse­
gnanti della nostra gioventù nelle regie Università»

k>lcl 1898, per ksulsea (càto io Klasr, 1980, p. 101) «... àcr Mosserei» 
tlasdliânàkeir l»sr sicl» clie vissenscluMiclie kvrsclumg mici iter tloiversirârsun- 
lerriclik oiemsls onci nirxencls ru eràeuen gelrsbr, sis io» neuen cleursclien Reicli».

Litsto in Oelbriiclc, 1898, p. 590.
è sncors ksulsen, 1902, sci esprimersi così, cirsio nell'ottimo volume cii 

Lleuel, 1968.
Riportsro in lVlsst, 1980, pp. 105 ss. clie clà uns kuona ricostruzione 

clell'intero esso.
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8e il caso àon8 è inqusllralllle nella lotta contro la 
8ocislllemocra2Ìs, ll ca8o 8palln 8Î collegllerà invece, ep­
pure a rove8cio, col Dal no8tro punto lli
vÌ8ta, però, ll risultato 8ars analogo, in quanto ll piu auto­
revole 8cien2Ìato 8ce8o in 1i2?a per contra8tsre I'sttrillu2Ìo 
ne clells cstteclra cll 8toris sll'lllniver8Ìts cli 8tra8llurgo a 
slattin 8palln, 8ulla lls8e <lell'e8pre88O ricono8cimento 
clella 8us lelle cattollca, 8O8terrs elle «ll principio clella 
scienza è la mancanza cll pre8uppo8ti nella ricerca; ll prin­
cipio clella 8celts sconcio l'orientainento 8Ì trova io oppo­
stone cliainetrale al principio clells scienza»

lla neutràs era llunque ll criterio a cui la scienza 
clovevs 8einpre piu Ì8pirar8Ì per pro8perare tra le clue 
lorrie, slttettanto po88enti, llella inllu8trislÌ22S2Ìone e 
llella 8pollticÌ2?a2Ìone. tale criterio rÌ8ponllevsno in 
maniera pre88ocllè 8pontsnea le sciente co8Ìllllette natu- 
rall, ciò elle lu certamente motivo ulteriore percllè ac- 
quÌ8Ì88ero ll ruolo-guills nello 8vlluppo scientilico lli li­
ne 8ecolo. ll4a e88O lloveva trovare applicazione anclle 
nel campo clelle sciente 8ociall e llello 8tato, vÌ8ta sn­
elle l'accettata importanza elle e88o rive8tivs per la cre­
pita llella 8ociets inllu8trisle, lli ms88à e llemocrstica, e 
8opra tutto per le rÌ8po8te elle lo 8tsto lloveva all e88a 
continuamente llsre, in termini legnativi ell smminÌ8trs- 
tivi 8i ponevano però qui ellettivi prolllemi lli com- 
pstillllità e, come 8Ì è appena vitto, lli pratica realttrs- 
rione llel principio, lla vis ll'u8cita non poteva trovsrtt

^0 è Ikeodor ^lommsen: nel ricordare ciò, kdast, 1980, p. 195, rileva clie, 
come rii consueto, l'atto di nomina imperiale la riferimento alla «anerlcsnnte 
tvissensclisàliche luclitiglceit auk cles Lssis cler Vsterlandsliebe, Ireue rum 
Xeicli, ru I^Iutr uncl krommen cles Vaterlsnds». ?er l'atteggiamento cli Xlax 
V7eì>er in proposito, ckr. Vi^eker, 1974, pp. 14 ss.

Importante è il saggio cli Hintre, 1913, clre inclica, nella seconda parte, 
come tratto fondamentale della storia amministrativa clel XIX secolo «die 
allmMick kortsclireitende Oemolcratisierung dei Institutionen. ..». Oi parere 
opposto era, in lrase al suo «Xulturpessimismus» di kondo, ^alcoli Lurclcliardt 
clie, in uns lettera all'amico ?reen del 26 aprile 1872 (Lurcldrardt, 1922, pp. 
195 ss.) denuncia: «... vie die 8tsats- und Vervaltungsmrscliine militatiseli 
umgesralter werden tvird». Ida korse le opinioni dei due grandi storici non sono 
così distanti come appare a prima vista.
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cbe sul piano metodologico, sul piano clell'esplicita^ione 
clei tini clella ricerca.

2. Incipiente clistscco clells ricerca clsll'insegnamento, 
rifugio nella neutralità e nella oggettività clells scienza so­
no aspetti clell'evolurione clells scienza teclesca verso line 
'800, in concomitanza con la sua progressiva internario- 
nsli22â2ione. diente meno clie Hermann Lsumgsrten 
clliecleva nel 1892 la creazione cli posti per storici presso 
le grsncli ambasciate teclesclie a bonclra, Parigi e blaclricl: 
«si creino snelle sttacbès storici accanto a quelli militari e 
tecnici» Viceversa, ma in parallelo, una clelle iclee Lsse 
cli ^ltllolk era cli raccogliere in moclo sistematico notizie 
sull'orgsnÌ22â2Ìone e la produzione scientifica cli tutti gli 
stati sviluppati (quelli cbe allora si cliismsvsno in Oerma- 
nis o il materiale cloveva es­
sere continuamente elaborato in una sezione clel Ministe­
ro «in moclo cbe si potesse sapere esattamente in cbe co­
sa all'estero sono avanti a noi e in cbe cosa sono inclie- 
tro»-'. I-ln'espsnsione notevole conobbero, lungo la se­
conda metà clel XIX secolo, i congressi internazionali e le

Introduzione a Laumgarten, 1892, voi. IH: citato in brandi, 1950, p. 
180.

8acbse, 1928, p. 172. 8i veci» sci esempio I» lettera cii Lcxis a ^Irbokk 
ciel 12 Màggio 1889, in cui scrive: «blacb ^unscb gemass lisine icb mieli in cler 
letrten 2eit mit clen àanrosiscben 8taatsausgaben tur Hockscbulen uncl Xunst 
uncl Mssenscbaà bescbaàigk uncl dieselben mit clen enlsprecbenden kostea 
cles preussiscben Ltat vergliclien»: Wt^ Nerseburg, 92 -VI, bit. 205, «love si 
trovano numerosi altri clocumenti inerenti alla spesa pubblica per bibbotecbe, 
università, ricerca. Là. conclusivamente lì. Xauànann, 1888. lina preoccupa 
rione analoga è riscontratile anclie per Io stato bavarese, ma con cura e siste 
msticità certamente interiore e con cbisra preoccupazione ditensiva rispetto alla 
krusria, piu cbe con intenti espansivi o «imperialistici», com'era certamente il 
caso cli quest'ultima: cà. - per l'intervento statale negli altari artistici - 8li8t-V, 
N-V 92550. b attenrione clel ministero prussiano per gli altari scientiàci clegli 
ài paesi è per la verità intensa cla ben prima cleil'avvento cli -Vltbolk: con lui 
si modiàca solo il quadro internazionale in cui il problema clella scienza viene 
collocato: è solo questo cbe si vuol sostenere nel testo. In 28l-V blerseburg, 
lìep. 76 Vc, l. Ut. IX, lei! VII sono riuniti i tondi relativi a «V7issenscbatt 
und vissenscbaàlicbe lastitute des -Vuslandes», risalenti addirittura al 1825. la 
colpo, in quel contesto, la serie cli «serice und 8cbriàen uber das rvissenscba- 
àlicke beben in...» tutti gli stati tcdescbi e del mondo, con atti risalenti an­
cbe agli anni '50, ma soprattutto abbondanti dopo la metà del secolo.

ZIO



ila crur

S88ocia2Ìoni scienEciie internazionali, con il culmine Ì8ti- 
tu2Ìonale clella ^88ocis2Ìone internazionale clelle àcacle- 
mie lonclsta nel 1899, clie riuniva le grsncli 8ociets 8cien- 
tiliclie clie in cis8cuno clei paesi 8viluppati avevano carat­
tere rsppreaentstivo clella àpettiva orgaràrsrioue clella 
8cien?s ^4a allo 8te88O moclo, verao line 8ecolo, 8'inten- 
8Ìlicarono gli 8caml>i ulliciali cli esperienze 8cientiliclre lrs 
la Oermsnia e l'e8tero, particolarmente gli 8tsti Uniti 
cl'àterica La8ts con8ultsre il primo volume, clel 1890­
91, degli «^.nnals ol American àsdemy ol politicai ancl 
social 8cience8», per verilicsre quanti significativi saggi 
8ulla scienza sociale tecle8cs e sull'organizzazione clella 
«scienza tecle8ca» vi 8Ìsno contenuti. Liò corrÌ8poncle per- 
lettamente a quanto 8criveva, in quegli anni, Pierre Victor 
Henry 8sint-làrc: «Lssi fglr americani^ inviano nel vec- 
cl»io monclo, principalmente in Oermsnia, giovani pieni 
cli talento ciré, piu tarcli, clivenuti prole88ori, 8anno svi­
luppare la loro propria originalità, pur continuanclo acl

àer, 1981, p. 201, nota 4, riporta i seguenti ciati: Ira 1850 e 1860 
turano organarmi in meclia 1-2 convegni l'anno; ira 1870 e 1880 in ineciia 12; 
Ira 1890 e 1900 in rneciis Z0. ho stesso incremento si ehhs per quanto riguarda 
le organirrarioni scientifiche: clal 1870 al 1880 ne nacquero solo 25; Ira il 1880 
e il 1890, 40; ira il 1890 e il 1900, 68 e -lai 1900 al 1910, ZOO <Ie opere cli 
riferimento sono, rispettivamente, 8chrocler-6uclehus, 1966, a, e Besumont, 
1965). 8ull'àociarione internazionale clelle ^ccaclemie (cfr. Borckgrsve, 191Z; 
von Heigel, 1916), sostituita, clopo la prima guerra moncliale, clal Consiglio 
internarionale cli ricerca e ciall'llnione clelle /tccaciemie (Bruxelles) e poi, clal 
19Z1, clal Lonsiglio internarionsle clelle ^ssociarioni scientifiche, a cui appar­
tengono ancora oggi organirrsrioni cli 65 stati, cfr. ancora 8chrocler-6uclehus, 
1966, h. Un esempio clel tipo cli collshorarione internarionale a cui le ^ccacle- 
mie miravano è cisto clall'invito <20 luglio 1892) cleil'àcaclemis cli Vienna alle 
consorelle cli Berlino e stonaco e alle 8ocietà cli Lottingen e Lipsia <piu even­
tualmente anche altre) alla recisione in comune cii un /r»g«ae à»cre
<M8rà>, Hill 11769). lln altro esempio tratto clsllo stesso foncio (Hill 11784) 
riguarcla l'icles cli un'associarione internarionale per ls reclarione cli un catalogo 
cli opere scientifico-naturali, che si concreterà in un incontro a Uoncira nel 
luglio 1896 <cfr. il rapporto corrispondente), ^'interesse non solo Bavarese, ma 
teciesco-imperisle per l'operarione è clocumentato, in parallelo, nel corrispon­
dente foncio 8ll8uh, là 92214.

2' 28t/c hierseburg, Hep. 92 -HI, hit. ZZ, f. 19: «Votum, hetrefkencl clen 
àstsusch amthcher Verofkentlichungen rviscken kreussen uncl clen Vereinig- 
ten 8tasteo von àierilca hrv. rvischen Oeutsclilsncl uncl clem -huslancle 
uberhaupr», proveniente clal hlinisrero clegli Lsteri prussiano, in cista 9 aprile 
1889. Là. anche Rothharth, 19Z2.
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ispirarsi si lavori clei loro maestri, coi quali restano in 
relazioni costanti e sKettuose»^. Oli anni cli àie '800 
sono insomma Zìi anni clella «scienza moncliale», clie suc­
cedono, con un'incalzante impronta teclesca, a quelli clella 
letteratura moncliale cli Ooetlie e anticipano o accompa­
gnano torse quelli clella politica moncliale cli (Guglielmo 
II 8tudi storici e archeologici non sono esclusi cla que­
sto «crescente allargamento e approlonclimento clella 
scienza» attraverso la sua organÌ22a2Ìone in «grancle im­
presa» come climostra il caso esemplare clell'Istituto 
storico prussiano a Roma e quello piu occasionale ma 
estremamente significativo cli un progetto clel 1886 «8u 
uns spedizione scientifica cla intraprendere ad opera del­
l'impero tedesco nella regione del l'igri e dell'Lufrate 
con particolare riguardo ad una successiva coloni^ra^ione 
di questi territori» Rientra nel quadro anche l'impegno

8sinl ^Isrc, 1892, clie, s proposito ciegli europei, continus così: «bes 
Itsliens, svec Is souplesse qui les csrsctèrise, trscluiseul, compileat, resument 
les livres èrrsngers, surtout sllemsncls, ssns renoncer pour cela à proci uire pour 
leur propre compre. bes Lelges, camme les 8uisses, ssvenk toures les Isngues et 
eu prokitcnt. bes -Vnglsis, qui semblsient procluire l'èconomie politique svec Is 
mème superioritè que Is liouille ou le ter, et eu svoir tsir uu snicle cl'exports- 
tioa, eutrent sussi clsns le coursur. beur relstions svec l'âemsgne cieviennent 
plus Irèquentes; ils corrigent psr cles closes pruclemmeat sclministrèes cl'ètliique 
germàe ce que ìeurs rlrèorier inclivicluslister svsieut cle glscisi et «le sec. Lnîin 
les àllemsncls lecteurs inlstigsbles, ckerckeurs psrients, roujours eu quâe cle 
spècislitès, posseclent à toncl toutes les littèrstures èconomiques, et notsmmeut, 
conusisseut Is uotre sussi bien que aous-mèmes».

8clireil>er, 1954, p. 25 clie cits, come esempi, il mouumeutsle Ha»cb 
c>rgaàoi>e» composto s 8t. ketersburg nel 1880-85 cls kriecl 

ricli Lielsteiu e il contributo teclesco sll'elsborsrioue clells «vollcerreclitliclien 
^usprsgung cles lVlinclerlieitsrecbts».

L il Lultusminister prussisno scl esprimersi così, nel cliscorso cli cele 
brsxione clel 200" snniverssrio cieli àcsclemis cli Lerlino, il 20 msrxo 1900. 
Lgli sostiene krs l'sltro, con riferimento sll'sppeas koaclsts ^ssocisrione inter- 
nsrionsle clelle àcsciemie, clie il «Xsrtellgecisnice» ers già nells mente cli beili 
nix, il qusle voìevs «clie Vereinigung àr europsisclien àsclemien» <28tà 
kvlerseliurg, kep. 29, ^1 191).

8uIIs prims, importsntissims, vicencls si veclsno le csrte in 28t^, kcler- 
seburg, kep. 92, «51 198; ms è saclie rilevsnte, per qusnto «letto in prececlenrs 
sulls persistente opposizione bsvsrese slls tenclenxs imperislistics clells «scienrs 
teclescs», il rspporto clel 26 msrro 1901, in cui il progetto cli cresre un Istituto 
imperisle viene cleLnito come «selir iaopporkun», snelle percbc osteggisto clsgli 
scientisti itslisni! (LH8t«5, 92591). 8ul progetto cli scsvi srclieologici, re-
clstro clsl prol. ?sul Usupt, clell universits cli Lottingen, cà. 28t/V blerseburg, 
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cli difku8Ìone clella cultura tecle8ca uel mondo, anclie 8ul 
piano 8cola8tico, 8opra tutto acl opera clell'inlaticaliile at­
tività màionaria clie accompagnava quella piu propria­
mente colonizzatrice e coloniale^. ?er conver8o diminui- 
8ce la pre8enza cli 8tranieri (8oprattutto clegli americani) 
nelle llniver8Ìta tede8clie e 8Ì afferma 8empre piu il nuovo 
principio clello 8camì)io, non 80I0 cli 8tuclenti ma anclie cli 
prole88ori, clie prencle piecle in particolare a partire clal 
1905 con la Normalizzazione clel «cartello» tra università 
tecls8cl>e e americane, mecliante un accorcio Ira il minÌ8tro 
pru88Ìano e l'Ilniveràà cli ldarvard clie prevedeva lo 
8csml>io cli cattedre convenzionate".

I^s 8Ìtuszione clie 8Ì con8olicla nel paraggio Ira '800 e 
'900 è, pur nella per8Ì8tente continuità clei fattori econo­
mici, 8ociali e culturali clie la fondano, profondamente 
nuova per quanto riguarda il quadro di riferimento inter­
nazionale: cioè Io 8pazio 8torico ma anclie politico in cui 
8Ì compiono le grandi relazioni fra gli 8tati e i popoli, è 
la 8Ìtuszione propria del nsziona1-imperislÌ8MO, in cui 
l'intero mondo non è piu la periferia a cui 8Ì devono, per 
loro crepita culturale, allargare i centri nazionali, ma è 
viceversa 8empre piu il quadro di partenza in cui le realtà

8ep. 92, ^1 306. D'altra patte, ancora nel 1907, quando Lreysig clovrà giustili- 
care acl ^ltlioà la riclìiest» cli costiturione, presso l'uriiversità cli Berlino, cli un 
«Leininar tur vergleiclienclc Lescliiclitskorsclruog», sul tipo cli quello cli l.ainp 
reclit a Lipsia, aclciurrà tre motivaaioai: «... ini Interesse cler ^isseasclialt, ini 
Interesse cler politisclien uncl Coloniale!» praxis, un Interesse cler Università! Ber 
lin» (28t/t, kep. 76, Vs, 2, X, 182). Là. su Breysig anclie vola Lroclce, 1971.

Dinvell, 1976, p. 39, parla cli 430 nuove scuole teciesclie (ira cui anclie 
alcune superiori) all'estero, clal 1890 al 1914. tlel 1903 viene konclsto a Blew 
Vorlc il «Lermanisclies ^luseum» a opera cli Xuno kranclcen clie clal 1901 
operava a Harvarcl, tenenclo i contatti con Berlino (kowmerin, 1979, ma anclie 
1983. per j rapporti anglo-teclesclu, Bitter, 1981). V. anclie nota 26, capitolo 
VH. 8uIIa «cleutsclie Xulturpolitilc», clr., oltre al lamoso saggio cli Bol>rl>acli, 
1912, Isclireyk, 1964 e àbelein, 1968. à su tutto vom Lrucli, 1982.

Dinvell, 1976, p. 37 atkerms clie si passa cla 404 immatricolati america 
ni nel 1893 a 222 nel 1903. 8uIIo scarnino cli catteclre cà. vom Lroclce, 1981. 
Ireitsclilce, 1927 (ma 1873) aveva già clenuncisto come negativo il «Blecv Vor- 
Icer lon»: «... cler in clem neuen Lerlia einreisst». Bsso «cirolit clem nationalen 
Ledea gekalirlicli ru cverclen; es lcaan gar niclit geriag gesclielien, um clen ba­
diteli cles Lnverds uncl Lenusses ein icleslcs Legengecviclit entgegenrusrellen» 
(Luscli, 1939, p. 62).
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nazionali entrano tra loro in comperinone ?er ^esr- 
pbsl ciò corrisponcle chiaramente sci un «ampliamento 
clell'orizzonte tellurico» con conseguente mutamento clel­
le «concezioni universalistiche clel monclo», ormai sempre 
piu cleterminste in senso «reslcosmopolitico» piuttosto 
che «storico-universale», kioccupa il suo posto, in questa 
interpretazione, l'ambigua figura cli Xarl bamprecbt, 
esponente cli una storiografia cl'impronta naturalistica 
(nella scia, com'è noto, cli un Illaeclcel, cli un V^unclt) mi­
rante a una «storia comparata clei popoli». Intatti, si può 
cogliere naturalisticamente non certo l'universo, bensì so­
lamente le nazioni: esse, le parti, sono compsrahili tra 
loro, non l'intero, il tutto, «lutte le nazioni sono perciò 
per bamprecbt esemplari cli un tipo nazionale generale», 
con elementi cli tonclo analoghi, riconclucihili essenzial­
mente si clue fattori psicologico-sociale e geografico.

ha conseguenza pohtica cli ciò può apparire troppo 
cliretta, ma è nondimeno cosi chiara cls non potersi esi­
mere clai riportarla: «hletoclo scientifico-naturale invece 
che storico, storia comparata clei popoli invece cli storia 
universale, storia culturale invece cli storia politica: era il 
riflesso scientifico clella prassi imperialistica teclesca e clel­
la sua cliviss: politica moncliale e non guerra» Lbisra- 
mente sismo ormai fuori clsll'orizzonte politico-culturale 
hismsrcìcisno. Il nuovo imperialismo, a hase moncliale in­
vece che nazionale, si raclics in mentalità positivistico-na- 
turalisticbe. è un imperialismo libertario e naturalistico 
perche basato sulla libera competizione cli forze (quelle 
nazionali) agenti in un campo politico ormai clel tutto 
naturale, perche si espancle all'intero globo (e non è piu 
astrattamente e artificialmente limitato al

Dal pulito cli vista politologico, la migliore interpretazione cli tale pas 
saggio è allerta cla 8climitt 1972, nella premessa all'eclirionc italiana. Otto Hin 
tre era stato lrs coloro, in Oermania, clie prima e piu prolonclameote avevano 
coìto il senso clella clirerione cìegli eventi su scala moncliale.

" ^estplial, 1950, p. 19Z ss. In questa ricostruzione rientra naturalmente 
anclie Lattei: «Oeopolitilc uncl Vollcervergleicliung verlialten sicll dei ilun 
ll.amprecì>tl so vie àllosung uncl V^ieclerrusrmmensetrung cler ^irlclicli- 
Iceit».
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wpseâ). Dn libro come quello 8critto cla v^unciì nel 
1914, I lVsrro»s/r e /a /ow /r'/oro/rcr, testimonia perletta- 
mente questo stato 6i cose e serve a spiegare ^angosciosa 
cerreta con cui la scienrs teclesca entrò in guerra, aval- 
lsnclo in qualcbe moclo ancbe verso sinistra, nel campo 
clell'opposirione clemocrstica, una politica altrimenti inso- 
8tenibile Ideilo stesso spirito si muovono i già citati 
tentativi cli I^amprecbt cli promuovere, ancbe cla parte 
clella (Germania, una «politica culturale estera positiva e 
creativa», a cui il cancelliere Letbmsnn-bloUweg risponcle 
nel miglior tono narional-imperiàlistico: «... non nego 
l'utilità clie la politica e l'economia francese traggono cla 
questa propaganda culturale, e neppure il ruolo clie la 
politica culturale britannica gioca per il contesto clell'Im- 
pero britannico. à»cbe la Oermsnis «leve prendere que­
sta strada, se vuole condurre una politica mondiale» . L 
sono tentativi del tutto coerenti con la sua impostazione 
storiografica, insieme socio-psicologica e imperialistica: 
comunque apertamente polemica contro la storiografia

" V7undt, 1914, citalo in ^Veskpbal, 1950, p. 175, il quale osserva cbe per 
quelli, come blsumann lina il riferimento è certo geneislirrabile), clre erano cli 
sinistra in politica interna e <li clestra in politica estera, naturalismo e positivi­
smo erano i concetti piu naturali, fondati politicamente sullo slogan «libertà 
all'interno e forra verso l'esterno»: «Oemolcrrtie uncl Xaisertum var clie paro­
le». ?uà essere ancbe interessante notare cbe cla parte francese tutto ciò suona­
va sciovinisticamente come «pangermanesimo», definito da ldillioud, 1915, p. 
57 come «une ideologie de caste, une adaption de l'bistoire, de l'etbnologie et 
de la biologie generale aux visees de la classe dirigesnte allemande». Un'im­
pressione precisa di questo contrasto - cbe era effettivamente a tinte forti - 
danno ad esempio i saggi raccolti nel IX volume <1914-15) della «Internationa­
le blonarscbrifr fui Vibssenscbakt, Xunst und lecbnilc», la gloriosa rivista fon­
data da àboK, sull'atteggiamento delle diverse «scienre» tedescbe nei con­
fronti della guerra; come pure il durissimo psmpblet di Ourlcbeim, 1915. bulla 
«crisi» degli anni precedenti il 1914, vedi 8tolberg-V7ernigerode, 1968 e 
ldommsen, 1975.

kitter, 1981, p. 159, cbe prosegue: «IVenn sucb der Ledanlce einer 
rivibsatoriscben ^eltmission der eigenen Xultur lange nicbt so slarb ausgeprâgt 
var vie bei den brsnrosen, var man docb aucb in Oeutscblsnd der ànsicbt, 
dass besonders die deutscbe Mssenscbalt, das deutscbe Lrriebungsvcsen, die 
idealistiscbe pbilosopbie, aber aucb soriale Lrrungeoscbakten und einrelne pie- 
mente des eigenen staatlicb-recbtlicben bxstems vorbildlicb seien und Oeut 
scbland einen bervorrsgenden klatr unter den Xulturvollcern der V7elt sicbern 
sollten». Vom Lrucb, 1982, soprattutto pp. 90-122.
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politica tradizionale e ufficiale e invece punto d'incontro 
di correnti anclie difformi ira loro, ma ad e8ernpio molto 
ben sintetizzate nella po8Ìxione di Otto Idintre clre, nella 
linea di I-smprecbr, vedeva da una parte la pO88Ìbibtà di 
8uperare la contrsppo8Ì2Ìone ira concezione marxÌ8ts e 
ideali8mo individuata e dall'altra di 8O8tituire al dogma 
dei rapporti di produzione effettivi la dinamica dei pro­
cedi di p8Ìcologis di ms88a, in cui poter recuperare in 
parte anclie il momento etico. ?er tale vis aembrava po8- 
8Ìl)ile (e queato era anclre in parte I'intere88e di 8clrmoller 
e di V^agner per le idee di bamprecbt) rilanciare la «poli­
tica 8ociale», colpita a metà anni '90 dagli anatemi della 
reazione dei grandi indu8triali, 8uperando il fronte marxi- 
8ta anclre altraver8o tendente di tipo etico-p8Ìcologico

ba 8volta «8cientikics», ciré viene perseguita in Ingbil- 
terra a cavallo dei due 8ecoli, 8Ì 8ente anclre in Oermania, 
dove I^smprecbt può parlare con 8oddÌ8ka2Ìone di «un 
cambiamento dell'ideale nazionale di formazione grafie 
allo 8pirito imprenditoriale», mentre poclri anni prima 
Lurcldrardt 8tigmaàava clre «8Ì era ormai arrivati sì 
punto ciré intelligence di rango clre ancora dieci anni fa 
erano desinate al ceto dei dotti, dei preti o degli impie­
gati 8ono viabilmente pS88ate al partito degli altari» op­
pure annunciava cbe «arte e 8ciencs rimarranno ai debob 
e ai malati»'. àre 8ecolo il criterio economico, 8otto

blintre, 1897. ?er l.ampiecbt clr. «»«( »e«<- lîrc6w»ge» r» c/er 6e 
clie è poi il programma cla lui stesso presentato si Lon 

gresso storico <lel 1896 a Innsbruclc (^estpbal, 19)0, p. 187) 5 ancora lui a 
notare (p. 17?) clic il «nuovo corso» clegli anni '90 è anclie segnato clslls pre­
valenza clie acquista il periodico «Die ^ulcunlt» cli llarcien sui gloriosi «kreuss- 
iscke ^abrbiicker», organo traci itonaie clella intelligenza «liliersle» bismsrcicis- 
na: la ragione sta nel tatto clie questi ultimi cercavano «li allinearsi al nuovo 
corso usanclo i veccbi concetti clella Lràrrg ottocentesca, mentre il primo si 
rivolgeva acl ambiti sociali piu aperti e piu vasti (in primo luogo all» borgbesis 
produttiva) con un linguaggio piu moderno (cli tipo naturalistico-positivo), si­
mile a quello usato appunto ci» bamprecbt o ci all'economista ^clolpb Wagner 
(cbe pure usava la rivista per clitenclere le sue vedute politico-sociali contro gli 
elementi piu reazionari «lei monclo inclustriale).

l.amprecbt, 1896, voi. I, p. 29), a seguito cli un'altra osservatone cbe 
sottolineava quanto «... «las cvirlscbaitiicbe tlnternebmertum clie geistigen 8e 
rute uberrumpelte, iiberkolte uncl in seine Oiensre stàe». be citazioni «la Lur-
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torma cl'interesse industriale, viene piu clie mai ricono­
sciuto come «tsttore scientitico»: nel senso clie si rattorta 
la convinzione cli operare, ancbe cls parte industriale, sul- 
l'intensiLcazione «iella ricerca per tenere il passo clei paesi 
piu progrediti sul mercato internazionale. I-s linea ciré 
era già stata cli uomini come Werner von 8iemens e Lmil 
von Lebring cliventa snclie quella cli Valter Ratliensu: 
ma acl essa aderiscono sempre piu, in maniera puliìilica e 
collettiva, accaclemici e protessori interessati allo sviluppo 
clella ricerca cli ì>ase. Da li nascerà, come veclremo, l'icles 
e la realizzazione clells Xaiser-V^illlelm-Oesellscìistt: un 
progetto piu ispirato al clima clel tempo clie calcolato su 
piani cli lungo perioclo, un risultato quasi automatico clel­
lo stretto rapporto instauratosi tra stato, economia e 
scienza, nel quaclro cli competizione clelle nazioni sul pia­
no moncliale clie si era instaurato. 8i capisce clie il pro­
getto tu possibile solo quanclo questo quaclro creò le con­
cioni cli contorno necessarie; à'sltrs parte cloveva essere 
pronta snclie l'inclustris teclescs a ragionare non piu solo 
in termini cli accumulazione ma cli investimento in sicu­
rezza e in prestigio Dal punto «li vista sociale ciò signi- 
6cò l'ampliamento clella slers clella scienza alla borghesia 
economica clie lino allora aveva avuto possibilità «l'ingres­
so negli strati-guicla traclirionali (sopra tutto uKiciali e im­
piegati) «lei tutto inferiori alla sua lorra economica e ai 
suoi clesicleri. Lon l'intervento «lei capitale privato nella 
ricerca e con la incipiente «le-statalizZLZione cli quest'ulti-

clcbarclt vengono «Is lettere rispettivamente clel 21 aprile 1872 e ciel 12 ottobre 
1871. 8ull'intera questione ctr. klsst, 1980, p. Il, cbe aggiunge: «8elbst ein so 
slceptiscber Leobacbter vie Ibeoclor lontane lconnte nocb 1891 clern ^a- 
clistuni cles keicbs bei aller Xritilc einen positive» àsatr rugrunileliegen se- 
ben». 8ulla transizione cii bampreckt «la «Xulturbistorilcer» a «Xulturpolirilcer 
cles cleutscben Iinperialismus» ctr. Lngelberx, 19?9, p. 36 e voin Lrucb, 1982.

's burcbsrcit, 1975, p. 142, parla «li «8icberung cles Lesàstsncles scbon 
arrivietten Inclustrieller uncl 6rossunternebmer» e commenta: «Oas lcaiserlicbe 
Engagement einerseits, clie c^bstinenr cler altpreussicben Illiten anclererseits 
Icenoreicbneten cliesen 8acbverkalt, js sie tnigen beicle claru bei, clen gross- 
buixerlicben Iriumpb nocb ru steigern». Ila elenco completo e scilticientemen- 
te integrato clelle iniziative e «ielle istituzioni scientibcbe bnanriate cla pane 
imperiale, lino al 1914, è ottetto clall'utile rrattaMne complessiva cli kletscb, 
1974, pp. 91-91.
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ms 8Î crearono alla llorgllesia imprenàoriale condizioni 
favorevoli per incrementare la 8ua posizione nella scienza 
(clle era ll terrò clei plls8tri clells bruttura polltico-sociale 
imperiale). 8e 8Ì tiene conto clel llisogno cli legittimazione 
clle, in quegll 8te88Î anni, sttanagllsvs l'imperatore, e clel­
la facilità con cui egli intrswicle nella scienza uno stru­
mento privllegiato per la propria «rappresentazione», so­
pra tutto nei confronti clella grande inclu8tria e clella 
granile llorgllesia si potrà capire come intorno a quel 
noclo si potevano intrecciare molteplici motivi cli trasfor- 
msrione, nella direzione sopra inclicsts, attinenti sia alla 
situazione interna clle a quella internazionale.

Oeorg llcllreiller descrive la polltica clella scienza cli 
(Guglielmo II come incentrata essenrialmente sulla pro- 
morione «li istituti cli ricerca, nella cloppia direzione cli 
alleante interne con gruppi finanziari e produttivi interes­
sati allo sviluppo degli studi applicati in settori particolari 
e di una scelta di fondo per ll prolllema coloniale, ll'ef- 
fetto ollllligato è clle la stessa posizione degli scientisti 
nell'smllito della società e del sistema politico guglielmi- 
no si rafforzò e crelllle snelle ll llvello di impegno politi­
co dei «professori tedesclli», snelle se sempre limitata­
mente a singoli prolllemi e quindi al di fuori di una diret­
ta assunzione di responsallllità polltica. I «professori della 
flotta» da una patte e i «socialisti della cattedra» dall'al­
tra semllrano incarnare perfettamente le due facce - 
espansionistica all'esterno e socialmente impegnata all'in­
terno - di quel sistema clle è stato sopra indicato come 
«imperialistico-nâtionale» e clle descrive, nelle sue con­
traddizioni ma anclle nei suoi impulsi di modernità, ì'e-

trulla testimonia meglio clells lunrione «cli rappresentanza» perseguirà 
clall'llmperatore clel volume, os lui commissionato e ispirato, Unser Xsàr. 
/âe c/er Negrennrg WWe/mr II., eclito nel 1898, in cui sono, cla cliversi autori, 
tratteggiali i coatrilluti clari clai giovane imperatore in tutti i settori clella vita 
statale, ivi compresi naturalmente l'iaclustria (a cura cll àclolpll von ^en- 
clcstern) e la scienza (a cura cii niellarci ^ssmson). ànclle llcllreiller, 1954, p. 
55, sottolinea l'impottanra cll quella llinrione, suggerendo snelle, a mio parere 
con piena ragione, clle Io storico «muss sicll lliiten, clen Laiser leciiglicll von 
polltiscllen kelllern uncl vom lliaslco cles erstea ^eltlcriegs ller ru sellen».
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poca guglielmina là impegno era cenasi esclusivamen­
te Concialo sulla portata politico-costimrionale clella 
«scienra teclesca», piuttosto clie su consapevoli oprioni cli 
quadro in senso polltico, clie d'altra parte non erano con­
sentite cii tatto clal meccanismo cli «lecleltà costituzionale» 
e cli «sostegno allo stato» ciré, come alziamo visto, rego­
lava ogni kunrione pubblica, ivi compresa quella clella ri­
cerca e clell'insegnsmento. Il monopolio statale su cli esse 
rivelava qui una clelle sue piu signiticarive implicarioni 
politiche: l'unica oprione esterna al sistema, quella social­
democratica, era negata per via logica stessa, in llase al 
lunrionamento clel sistema".

Nonostante ll progresso ciells oggettivirrarione ciells 
scienra, torse proprio grarie alla duplice arione clie essa 
produsse, a tsvore dell'analisi applicata si bisogni «socia­
li» (dell'industria privata e dello stato assistenriale) e 
quindi a tavore di un'intensiticarione e di una regolamen- 
tarione (in senso accentrato) dei tinanrismenti necessari, 
la questione clle continua a dominare, nella prospettiva 
clle interessa al nostro studio, anclle l'età guglielmina è 
dunque sempre la stessa: quella della «tunrione politica 
dello scienriato»

40 buscb, I9Zd, p. 6), nota 15, è clell'opinione cbe «Die clsutscbea ttni- 
versitstsprokessoren in cler vvilbelminiscken Lpocbe bsben in einer kiir beutixe 
Vorsteliungen ungewobniicb slctiven V^eise am politiscben îsxesgescbeben teil- 
genommen».

44 vns iucicls clescririone cii questo punto si bs in Lngelberz, 1959, p. 26, 
s proposito clei clue essi diversi 6i Ootbein e cli blebrinx: «In einersolcben 
bistoiiscb-politiscben 8itustion cvsr ein Icleoioge, cler die 8ckranlcen cler biirxer- 
licben Vi7elt nicbt clurcbbrecben v/ollte, sber sicb in clem àmaligen politiscben 
2ustsncl nicbt beimiscb bibite, isoliert uncl rur politisele» àrivitst nielli ermu- 
rerk. ?sst als einriger burxerlicbei raâsiclemolcrstiscker IcleoloZe trinci ?rsnr 
biebring in jenen ^ssbren enclziiltiz clen V^ez rum revolutionsren kioleta- 
rist...». bisturslmente turano possibili sncbe altre risposte, come sci esempio 
quell» cli Werner 8ombsrt (su cui ckr. il recentissimo lavoro cli vom Lroclce, 
1987). 8ull'atteg8Ìsmento socialclemocratico clr. kletcler, 1984.

4^ àcors Luscb, 1959, p. 65, nota 15: «Der susserorclentlicbe bobe à- 
teil cler /ticaclemilcer uncl krotessoren an cler klottenbewexung lsu cui cita V^er- 
kbeimer, 1924) solite veiter trszen lasse» nscb cler politiscbe» kuniclion cles 
V^issenscbstkiers». la risposta a tale questione egli sembra riprenderla cla 
brachi, 1957, cbe conciarle ls sua ricostrurione «lei monclo sccsclemico teclesco 
con queste parole: «Die scientist is... perbaps tbe most essiiy usecl ancl 
"coordinateci" ot ali especially traineci people in moclern society», cbe mi seni

)19



Dr crur g«g/re/vrà

5. Liò cbe resta cjWcile 6s spiegare è il moclo in cui il 
lun2Ìonarnenro clella scienza teclesca potè mantenersi come 
tatto organizsato ecl etkiciente cli tronte all'enorme crescita 
clella specialissasione cbe investiva sopra tutto il monclo 
scienritico naturale ma non era estraneo neppure a quello 
clelle sciense umane e in particolare clelle sciense sociali e 
clello stato"". 8e cls un lato può sembrare cbe le singole 
amministrazioni statali teclescbe preposte alla ricerca e al­
l'insegnamento «reagivano solo e non governavano» ", clal- 
l'altro non si può non restare stupiti cli lronte allo spirito 
unitario e rrionkslisrico cbe animava la scienss teclesca e la 
esaltava cli lronte al suo sviluppo e alla sua posizione nel 
monclo, in un misto cli incrollabile e ingenua lecle nell'inar­
restabile progresso e cli quello sciovinismo imperial-na^io- 
nale cli cui abbiamo già incontrato tanti esempi"".

brs clswero una bell» clekìnixione ^ellinrellettuale moclerno. 8ulls incapacità 
politica clel prokessore teclesco, ckr. voller, 197? e Lbss, 1979 (entrambi ricbiamati 
ci» vom Lrucli, 1982, p. 50). 8okler, 1978, pp. 258 ss. sottolinea invece l'inkluenra 
marginale clegli scientisti sociali inglesi rientro e Inori le università, ker la concli 
tione francese, si potrebbe citare, a ritroso, blillebraacl, 1868 (cbe è il (rutto cli una 
comparazione clel moclello universitario tedesco con quello Mancese) cbe sintetica­
mente scrive (p. 665): «b'enseigaewenk supèrieur en krsace... « est pas une 
carrière; c'est le couronnement cl une surre csrrière» (clr. bollaclc, 1977). 8i vecla 
perà quanto sostiene Iliibsuclet, 1927 (in cena misurs, ma non completamente, 
nel senso cli kkillebraacl) nell'aureo libretto lar rch>«k>/r-«e cler pro/eirercrr.

Ringer, 1978, p. 125: «Obviously, it vas becoming increasingl;- ciikkicult to 
msnipulare tbe icleoloxx ok pure ^issenscbakt uncl Lilclung in tbe bigb inclustrisl 
context». b'osservsxione, cii per se corretta, clivents tremencismente riàtiva se 
rikerit» solo agll «spetti clella crescita industriale. 6ià piu srticolsca, e raciicsts nella 
storia clei rapporti Ira ricerca e insegnamento aell'esperienrs prussiana e teclesca, è 
l'opinione - risalente quasi agli stessi anni - cli Lrievsnlc, 1927, p. 5: «Incles bat 
sicb mit clen ^anclluagen cler tvissenscbaktllcben bletbocien uncl 2ielsetxungea im 
19. uncl 20. kabrbuncierl clas Verbâltnis cles 8taats uncl cler Oesamtbeit rur 
^issenscbskt veitgcbencl verânclett».

è kketscb, 1974, a sostenere cbe «... clie cleutscbe Kultusvenvsllun- 
gen... nur resgierten, nicbt regienen», ma Hermann, 1977, p. 59 io smentisce 
osservando correttamente cbe proprio il livello cli specislirrsrione nelle singole 
«liscipline imponeva ciò. Diventava insomma importante il ruolo clegli esperti - 
clislocsti nei punti piu vitali «lei sistema scientikico (cbe, va ricordato, era ancora 
monopolirrsto clsllo stato e cla questo perkettamente controllabile) - cbe dovun­
que (ungevano cls consiglieri per gli alti burocrati ministeriali (soprattutto, nella 
krussia, kra i clue secoli, per Hltbokk). 8ulla storia clel Kultusmiaisterium prussiano, 
ckr. blusebecb, 1918 e blsnegolcl, 1967.

kkermîmn, 1977, p. 65, ricorcls cbe quanclo, all'mirio ciel 1896, Roentgen 
scoprì i suoi raggi, il Kaiser telegrakà: «Icb preise Oott, class uaserem cleutscben
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8i è già avuto moclo di scrivere, nelle 8ue linee 
principali, il «8Ì8tema ^ItlioLf»: e88o da, mi pare, la rispo- 
8ts alla contraddizione 8opra emer8a. In e88o concorsero e 
trovarono composizione tutti i principali ingredienti del 
8Ì8tems istituzionale della scienza tede8ca tra XlX e XX 
secolo. dalla ditesa delle sue strutture tradizionali (a par­
tire dà Accademie) alla propulsione dei nuovi stabili­
menti d'istruzione superiore per nuove discipline e nuovi 
ceti sociali (le scuole tecniche superiori); dalla continus 
valorizzazione del ruolo imperiale della burocrazia prus­
siana alla coscienza della dimensione internazionale e 
mondiale cbe il problema della ricerca scientibcs aveva 
ormai assunto; dà preoccupazione per l'obiettivo pri­
mario cbe l'istruzione superiore aveva sempre avuto in 
(Germania (ls tormazione universitaria dell'alta burocrazis 
e la preparazione, ancbe in senso civile, della «borgbesis 
colta») , all'impegno ossessivo nei nuovi e piu popolari 
campi dell'assistenza pubblica, sopra tutto in senso medi­
co-sanitario e in modo il piu possibile preventivo (ospe-

Varerlsnde der neue llriumpb der Mssenscbsb bcseberl ist». Hermann coni 
menta così: «sede Xeit bat idre basten. l)as Master der "belle epoque" vai 
oickt ciie (vie vir beute visse») etvas nsive kortsckrittsglsubiglceil, so»dcrn 
cler Lbauvinismus. à ibrcm Lbauvmismus ist sie xugrimde gegsngen». II sem­
pre provocatorio blillioud, 191Z, p. 24, usava, a questo scopo, l'espressione 
moscbisna cli «formule», nel senso ili «expressions intellectuelles», senxa le 
quali «l'impcrialisme ne se bit pas propsxè clans toutes les clssses ile la sociè- 
tè». ?er lui sarebbero stari comunque refrattari a un imperialismo «diretto» 
(cioè non mediato, o edulcorato, in una «formule») «Ics bourgeois sdoanès aux 
professions liberale», le corps des officierà, le corps enseignant, le clergè»: cioè 
tutte le componenti di quel «geblldetes Lurgertum» cbe abbiamo imparato a 
riconoscere come referente sociale (di partenza come d'arrivo) della «Oeutscbe 
Vibssenscbab». ba «formule» corrente nella Lermania imperial-nsrionslists cbe 
c'interessa era, per btillioud, a base scientifica-positiva^ «se ne prctends poinr 
qu'll y air cu du calcul, ni que les optimates sient rèquisitionnè expressèmenr 
des naturslistes, des èconomistes, des bistoriens, des sociologues pour consti- 
tuer une pbllosopbie imperialiste à l'ussge des dollcbocèpbales blonds, adulte» 
et normaux (Lobineau). II 5 a eu, cependant, plus qu'une coincidence. II y a 
eu l'influeace de ce qu'on sppelle un "milleu ambiam", qui est celui du parti 
commercisi et militane».

46 Lfr. ll già citato volume XXXIV, 1887, degli «Lcbrikten des Vereins lur 
8orislpolltllc» dedicato alla rum Verms/àgrdàrt. binteti-
csmente, ma con lucidità, la linea di svolgimento di questo tema è tracciata da 
bindenfeld, 1986.
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dale clells Lharitè, istituti cli ricerca medico-sociale, inter­
venti cli risanamento urbanistico); cla1l'«uso» in senso or- 
ganirir:ativo clei maggiori stucliosi nei cliversi settori, per 
promuovere nuove strutture cli ricerca, alla valorÌ2232Ìone 
clei giovani talenti clre la mobilita sociale e accademica 
crescente metteva in circolo con sempre maggiore rapidi­
tà, dall'attenzione a tutte le occasioni di coinvolgimento 
di nuove torre, sociali ed economiche, nel «sistema», alla 
convinzione che questo dovesse restare essenzialmente 
puhhlico e nelle mani dello stato e della sua burocrazia 
(spesso l'idea di tondo era che dovesse restare il piu pos­
sibile proprio nelle «sue» mani: di ^lthotk); dalla rigorosa 
e prussianamente meticolosa attenzione alle regole e alle 
procedure burocratiche, al continuo ricorso alle trattative 
e ai rapporti personali, a partire dall'ultimo lihero docen­
te per arrivare all'imperatore

«Lurelca, ho trovato la soluzione piu semplice! spo­
stiamo il giardino hotanico a Oahlem (nei demani statali: 
il sinistro delle turante ci dar» la terra gratis). Vendiamo 
la terra a 8choneberg e coi molti milioni che ne ricavere­
mo copriamo le spese sia per il nuovo giardino hotanico 
che per il nuovo editicio della Lharitè». (Questa sintesi 
(elice - d'altronde molte volte citata -, attrihuits a -Vl- 
tholl dal suo devoto biografo, esprime come meglio non 
si potrehhe il mito altholLano, consistente nell'imposta- 
2ione dei problemi piu importanti nella loro dimensione 
concreta e nella invenzione delle soluzioni piu dirette e 
fantasiose. Liò che conta - e che avvicina molto quel mi­
to alla realtà storica - è che spesso ira intuizione e solu­
zioni si stabilì il necessario corto circuito, cosicché molte 
idee divennero realtà, in un quadro che, per essere intes­
suto di innumerevoli e costanti interventi di tipo persona-

Germano, 1977, p. Z9, Io clckinisce «Oas karaclekeispiel cles pkliclittreu 
iranclelncien preussisclren Vervaltungsireamten», iris la clekinirione, pur veriric- 
ra, è Lettamente ricluttiva rispetto â complessità clel «sistema àlrolk», clre 
rappresenta anclie - a mio avviso - il culmine insuperabile 6el fenomeno speci 
fico clà «scienra reclesca» a matrice starale. 8ul «8vstem Ttltbokk» ckr. vom 
Lroclce, 1980.
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le, non ce88Ò nasi cli e88ere anclie ^tematico e qua8Ì frut- 
ro cli pianificazione

?ur rivolgenciosi in maniera privilegiata sll'univer8Ìts 
clre, ormai 8Ì è ripetutamente O88ervato, rims8e a lungo, e 
ancora clursnte la prima fâ8e 6el regno cli ^ltlaoA, la pie­
tra angolare clell'spparato 8cientiLco-lormativo tecle8co e 
pru88Ìsno in 8pecie l'intervento rsrionàratore cli à- 
lrolk 8Ì rivol8e snclae agli Ì8tituti cli ricerca non universita­
ri, allo 8copo cli migliorarne le conàioni cli e8Ì8ten2S e cli 
lavoro, 8Ìs clal punto cli vÎ8ts finanziario clae cla quello 
non meno rilevante, 8tatutsrio e formale. L08Ì acl 68em- 
pio, nel 1886 Istituto meteorologico 8Ì 8taccò clall'Ilfkicio 
8tatÌ8tico scquÌ8tanclo piena autonomia, nel 1887, l'istitu­
to geodetico cli Berlino ottenne un nuovo 8tatuto, ma 8O- 
prs tutto l'originaria «barione permanente» pre88o l'^r- 
claivio Vaticano 8uf>ì quell'evoluzione gracluale clre l'a- 
vref>f>e portata a clivenire I'l8tituto 8torico imperiale nel 
1912 '°.

()uel clae àlaoff non poteva fare 8ul piano Ì8titu?io- 
nale e burocràtico fu però for8e la parte piu co8picua e 
genero8s clel 8uo operato. 8i tratta clel 8uo ruolo cli Ì8pira- 
tore o cli co8piratore per iniziative 8csìurenti clal f>Ì8Ogno,

''b 8acbse, 1928, pp. 247 e 25Z. blon si può dimenticare, sono questo 
prosilo clie «Oer bitat der llniversitaten, cler seit lakrrebnten sicb sul massig 
steigender blobe gebalten batte, stieg unter ^Itboâs àtrieb von ^alir ru là 
uncl init ilrm in erslaunbcben àlscbvung clie l'stiglceit cler Ilniversitaten» 
(p. 2Z5). 8acbse anri sottolinea ciré lu sorse questo riscontro kattuale a fare 
scattare piu cli ogni altra cosà Ir competitore clegli altri stati.

''d Lonserma esplicita cli cià in 8acl>se, 1928, p. 294: «Die kreussiscbc 
Idnterricbrsverwalrung ist so iiberaeugt gecvesen von cler gesunden Lnttviclclung 
cier Ilniversitaten, class sie ssst alle neuerea Organisationen in becvusster Vi^eise 
mebr ocier vveniger eng an clie Ilniversitsten angeglieclert bat. à clie 8pirre 
sinci cler Hegel nacb orclentliclie Ilniversitstsprosessoren gestellt vorclen».

8ulla sonclarione dell'istituto meteorologico csr. V. Lerolcl, 1890. Dopo 
lo statuto clel 9 aprile 1888, l'istituto storico prussiano resto, per dieci anni, 
nell'ambito clel Xultusministerium e clella àcbiwervaltung. bici 1898 esso tro­
vo posto a pieno titolo nello 8taatsliauslisltset»t, pur continuando a restare 
inquadrato nella ^rcbiwerwsltung. 6Ii skorri congiunti di Tilrboss e di Hsrnaclc 
per trasiormarlo in istituto «imperiale» non ebbero, come già sappiamo, esito 
immediato soprattutto a causa dell'opposirioae bavarese, blel 1902 su comun­
que elaborato un nuovo statuto cbe ne riconosceva il ruolo guida per gli studi 
storici teclescbi in Italia. Lkr. su cià Holtrmann, 19ZZ. V. ancbe nota 47, capi­
tolo VII.
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piu volte ricordato, cii strati o gruppi d'intcresse sempre 
piu rilevanti, cii ciisporre cii strumenti cii ricerca piu agili 
e funzionali cli quelli propri cieli'apparato statale esistente. 
In questa direzione Xltboff operò in prima persona; piu 
spesso delegò o lasciò acl altri l'iniziativa. In tutti i casi si 
può dire clie il punto di partenza era costituito dà «cri­
tica alla carenza di protezione della cultura da parte delle 
organàasioni costituzionali, cioè di quelle create nell'e­
poca della vita costituzionale», come si esprimeva in un 
suo importante «promemoria relativo alla fondazione di 
una 8ocietà lìegia prussiana» il presidente dell'^PO Vî^al- 
tlier Ratbenau, «membro di primo piano della grande in­
dustria» ma ancbe autore politico fra i piu Ietti d'buro- 
paDa tale critica discendeva la presa d'atto cbe le for­
re del monarca non erano piu sufficienti a garantire inter­
venti sufficienti ai nuovi tempi: occorreva il ricorso all'in­
tera narione e in particolare, secondo il modello straniero 
e in specie americano, alle sue forre piu vive, i mecenati 
e le fondarioni private.

Ivls forse l'obiettivo di ^ltbofk era ancora piu profon­
do e il suo spettro d'arione piu vasto, se si pensa all'inte­
resse da lui portato alle questioni medico-sanitarie in di­
mensione popolare e preventiva da una parte e alla fon- 
darione di accademie o scuole amministrative e commer­
ciali^ dall'altra, lauto cbe lo si può certamente ritenere

8cl>reiì>er, 1954, p. 41, sottolinea il rapporto cli llisrnsclc con Rstltensu 
e le sue iclee.

8aclrse, 1928, p. 244: «Von Iceinem 8tsn<le isr Mtliolks tVirlcsamIceit 
cvsrmer anerlcsnnt cvorclen als von -lem cler ^rrre. k.r lrst rvvei )alirzel>nte Isng 
sul clie Lntvviclclung cler kvleciirin clen sràrlcsten Linlluss ausgeuirt». 8aclise sot- 
kolines sncke <p. 247) il nesso tra stuclio clell'igiene (la prima catteà cli igiene 
tu istituita a Berlino e akkiclsta a Xocli) e politica sociale (seconclo la formula 
clells «olkentliclte iVoltltstiglceit»). Ltr. anclie Vleàmrrc/>e 1907.
8ulls rilevan?» clel IDsliIem-krojeict cli /tltiiolk per la ricerca meclics, si vecla 
Bagel, 1982.

I riferimenti alla konclarione cli una Venvaltungsalcaclemie sono numero­
si nel lonclo àl>oll clell'arcliivio cli kvlerselturg: ckr. acl esempio ltep., 92 rVl, 
!4r. 297, IV, lk. 49-57, e soprattutto 8lr. 502, in cui si conserva una corrispon- 
clenra con 8ering sull'argomento e un interessante parere <in clsta 7 agosto 
1900) «Ì)l>er clie Orunclung einer Venvaltungsalcaclemie». tzuesta venne in real­
tà konclata solo nel 1919: 28tr5 kvlerseìiurg, Bep. 76 Va, 2, X, I4r. 195, snclie se 
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5rs ZII ispiratori cli quella lebbre cii eàcsrâolie o sZZior- 
namenro politico clie si scatenò in tutti gli strati 3ella 
società teclesca, sopra tutto clursnìe la Repubblica cli 
Weimar, e clie è probabllmeute una clelle cause, o clei 
principali indicatori, clell'sssurcls pretesa - certo prove­
niente clalla traclàione Zloriosa clella scienza teclesca - cli 
surrogare una permanente e lorse crescente carenza cll 
politicità cllretts con l'espansione clroZata cli «scienza» 
politica, a llvello clivuIZativo

b'opersAone emblematica cll ^ltliolk resta comunque 
quella Zià ricordata clella trsslormarione clei clemanî cli 
Osblem nella «Oxlorcl prussiana». Il latto clie, come si è 
visto, in questa operazione risultino combinati quasi tutti 
i cliversi stimoli a cui ^ltliolk rispondeva nella sua arione 
polltica e amministrativa (cls quello meclico-sanitario clells

la preoccupazione era assai piu antica (Dir. 71: «Oss 8tucllum uncl il» Vorke- 
reitungscllenst cler llolleren Vercvaltungslleamren», voi. I: onollre 1894-gennaio 
1905, voi. II: keirllraio 1905-dicemllre 19)4). lrlel 1902 srs stata fondata s Berli­
no uns «Vereinigung kiir srastsvissenscllaktllclls kortlllldung» (Hep. 76 Vs, 1, 
VII, lì 76), clre ku duplicata s Lolonis nel 1905 (lì 76 ià) e a Xonigsllerg 
nel 1912 (Dir. 76 8), inenrre s Brancolone sul ldeno, sempre nel 1902, ers 
sorta una «Lesellscllakl kiir wirtscllsktllclle ^uslllldung», clre si rikaceva sia alla 
Vereinigung cli Lerllno clre à «àademie kiir 8ozial- uncl Usadelsvissensclla- 
kten» operante già a Brancolone. àclre per quanto riguarcla gli stucli commer­
ciali (clre rappresentavano uno clegli interessi cli punta clella rampante meciia 
lrorglresis), le preoccupazioni cli ^ltllokk non kanno ciré proseguire quelle cla 
tempo presenti nei suo ministero: 28Nà lllersellmg, Rep. 76 Vs, 1, VII, lì 28: 
«Oas 8tuclium cies Oanclelsrecirts mici <ler Hanclelsvissensclrakt auk cien Xoni- 
gllclren llandesuniversitaten» (onollre 1860-novemlrre 1895). l'intento sistema­
tico dell'azione cli àllokk - rispetto sgll interventi precedenti - è pero anclre 
qui perkettamente riconosciìrlle, se si tiene conto clei documenti conservati in 
28t-à ldersellurg, Hep. 92, ^1, 185: «6eclanlcen iilrer àkgsllen einer Hoclr- 
sclrule kiir Hanclei» a tirma cii 2immermann (25 agosto 1896); «iilrer clle Lin 
riclltung cles llancleisrvissenscllaktllcllen llniversitstsuncerricllts» a Lima cll llexis 
(novemlrre 1896); questionario a stampa sulla preparazione commerciale dei 
giovani; rapporto «Iilrer die lìnvencllglceir einer deutscllen Handelsscllule» a 
firma di lllrrenlrerg (12 kelrìrraio 1897).

Accanto alla già ricordata «Vcreinixuag kur staatscvissenscllaktllcllc kort- 
Irlldung» operavano, nella soia Berlino, dopo la Ouerrs, con la piu alta autoriz­
zazione ukkiciale, la «Verrvaltungsalcademie», la «Handelsllocllscllule» e sopra 
tutto la «Oeutsclle Hocllscllule kiir kolltllc» (su cui si veda ll Bei volumetto 
illustrativo del 1926) e 2 «Bolltisclles Xolleg». 8ul keaomeno della «staatslliir- 
gerllclle Lrziellung und polltisclle Lildung», ckr. vom Lrucll, 1982, p. 45, clle 
rimanda a Ookkmaan, 1970. Lkr. snelle Haltein 1976. Della ricca letteratura 
dell'epoca si vedano kaucllllerg, 1912; Hue de 6rais, 1915 e 1914.
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LBaritè, a quello igienico proLlsttico del giardino botani­
co, a quello come 8Ì vedrà piu propriamente scientiLco 
clella fondazione cli nuovi Ì8tituti cli ricerca) non signilica 
ciré, ancora una volta, non fosse l'università la cBiave cli 
volta clel problema. Dopo clie lin clal 1901 era 8tata inse- 
clists una commÌ88Ìone per la lottiWsrione clei clemanî cli 
OsBIem «allo 8copo cli trasformarli in una colonia cli vil­
le», il 6 dicemBre 1904 il 8ensto dell'ldniversità cli Berli­
no invocò l'individuarione cli spsA edificaBili per 8copi 
univer8itsri: il rettore Oiels lece seguire un rapporto al Be 
e Imperatore 8ullo 8te88o tema, intitolato «Bina que8tione 
vitale per la scienza l>erline8e...» Bs capitale viene qui 
clipinta come «una centrale ciell'anione 8cientilica» clel- 
l'Impero, ma non 8Ì e8Ìta a clire clle, nel nuovo 8ecolo, «la 
scienza tecle8ca comincia acl acquetare signiBcsto 8empre 
maggiore per tutto il monclo». 8enoncìie - ecl è que8to il 
pa88aggio cleàivo - l'arienda-scienra «non 8Ì limita piu 
8emplicemente come un tempo alle univer8Ìtà e alle acca- 
clemie, ma vi prenclono parte snelle le 8cuole 8uperiori 
tecniclie o cli altro tipo, come pure i mu8ei. lda 8oprs 
tutto la ricerca scientiBca 8Ì 8viluppa in quegli istituti e 
8tal>ilimenti particolari, clie in parte 8ono attinenti alle 
nominate corporazioni, in parte si sono sviluppati in mo­
clo autonomo».

d>le1 lrattempo, nel corso clel 1902, si clecicle cli in­
stallare a Oalilem il lVluseo Zoologico, l'istituto meteoro­
logico e l'Osservatorio astronomico, oltre a un magati­
ne» per il ^luseo clelle tradizioni popolari. 8i raggiunge 
l'accorclo anclle per il (Bardino Botanico, opportuna­
mente presentato come «centrale cli stucli Botanici per le 
colonie». Be cose procedono Bene fincBè, nel 1906, ri­
prende corpo la pressione della scienza tedesca, sotto 
forma di un documento Brinato dal rettore, dal segrets-

Wtiì. àrseirurg, Rcp. 92. ^1, I2Z contiene rutti gii arri a cui si sta 
tacendo riterimento. già il 27 novembre 1901 un rapporto del Rettore e del 
Fenato aveva elencato le esigente di espansione dell'università per i successivi 
20-Z0 anni, proponendo sia di collocare da subito a Oalileni i servici attinenti 
al Uuseo e 6iarào botànico ciré di riservare colà, pro-kuturo, all'università 
apperrainenti di terreno.
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rio clell'^ccaciemia e clal direttore clells lkilrlioteca (elle è 
Harnacìc). àcors una volta 8Î parla cli «questione vitale 
clella scienza berlinese» e si clìieclono «terreni in quantità 
rilevante per le esigente clells scienza pratica e teorica 
nella capitale» l_,a lelilrre contmua a salire, e così pure 
l'opposizione clel ministro dell'agricoltura clie si vecle mi­
nacciato nei propri interessi (i clemsnî cli Oslilem appun­
to) clslle pretese sempre piu vaste e glolisli provenienti 
clal ministero dell'educazione: nel 1908 il proi. ^aeclcel, 
clirettore dell'istituto geologico-mineralogico cli Oreiks- 
tvald, stencle un rapporto sulla «concentrazione cli isti­
tuti scientilico-naturali a Oalilem»^. Ormai àliolk si è 
ritirato (morirà nell'ottobre clel 1908) e i «piani» clie per 
anni erano stati gelosamente custocliti nella sua testa, o 
nelle sue carte, ecl erano stati oggetto cli contestazioni, 
pressioni, trattative prevalentemente personali con acca­
demici, colleglli cli altri ministeri, politici e perlino con 
l'imperatore, cliventsno sempre piu palesi e, nella loro 
evidenza, pesanti per le conseguente clre comportano. Il 
23 ottobre 1909, in una secluta clel Ministero cli stato, i 
ministri clelle binante e dell'agricoltura si lamentano 
apertamente «li essere stati tenuti all'oscuro clei «piani cli 
Xllliolk per Oalllem». Il ministro dell'educazione non la­
nca a difendersi clicenclo ciré âltoll ne aveva spesso par­
lato con l'imperatore e clie, clopo la sua morte, quest'ulti­
mo «si era lamentato clie a questi piani non losse ancora 
stata «lata una lorma stallile». lin consigliere clel ministe­
ro aveva compiuto il lavoro, su orcline cli 8ua Maestà clie 
si era eletto soclciislstto al punto cla considerare quei piani

Oli siti riferiti a queste transazioni si trovano in Wt^ Uersekurg, kep. 
7à Va, 2, XVM, 24.

28t^ klersekurg, 92, 12), cappono datato 19 inailo 1908, in cui si
dichiara kavorevole «... an einer centralen 8teIIe ini Heicli, also volti ani kesten 
in Oalrlem, die ltioloZisclien Institute ru vereinen». Di Otto ^aecltel, Lurclrardt, 
197?, p. 1)9, riporta anclre una lettera a Nauenstein del 5 dicembre 1910, in 
cui alkerina: «Die ansclisinend naturxemasse 8clnvierÌ8lceir, Kesreliende Orgsni- 
sationsverlraltnisse alrruandern oder rucli nur iilter iìiren itislierigeit Halunen 
lrinaus ru enveitern, veranlasste ini cli, ru der endliclr als nonvendig erlrannten 
ttebung unserer... k4sturvissensclrskten runacslrt die 8cl>sKung neuer Institu- 
te ins àge ru kassen».
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«come suoi propri» Dg una precedente comunicazione 
clello 8te8so gabinetto segreto rÌ8u1ta molto cli piu: l'impe­
ratore è convinto clie i «piani àtiotk» contendano «una 
8erie cli propone e suggerimenti cleoni clella piu alta con- 
8Ìclera2Ìone» ecl aprirne l'intensione clie 8Ì cle8tinino al­
meno 100 ettari clei clemanî allo 8copo. I minÌ8teri clell'^.- 
Zricoltura e clelle innante 8ono inve8titi clsl l^linistero cli 
8tato clella questione. In un «Votum» congiunto clel 9 
luglio 1909 8Ì parla clell'eventualità cli 8po8tare a Oalilem 
gli istituti imperiali già enteriti. Dell'univer8Ìtà non 8Ì la 
piu parola: ormai 8ono gli istituti exttauniversitari acl ave­
re la meglio. Da anni Hsrnsclc, ancora una volta su ispi­
razione e con il costante sostegno cli àliotk, stava lavo­
rando, come sappiamo, in quella àerione. l_,e clue inizia­
tive presto si tonferanno in una sola, proclucenclo l'even­
to piu memorabile nella storia clells scienra teclesca clopo 
la tonclarione clell'universilà cli Berlino, ^sanamente un 
secolo clopo.

Il già ricorclato Hellpacli cletinirà l'opera cli ^ltliott 
nel 19)0 come «clemoà clells scienra». l^la non si «leve 
climenticare clie il consigliere clel ministero clell'Bclucario- 
ne clie riordinò - ma cli tatto reclasse in torma unitaria - 
i «piani cli Oalilem» nel 1908 era un certo Brieclricìi 
8cluniclt-Ott, clie tu snclie l'autore vero clel piano clella 
Kaiser-Vi/illielm-Lesellsclistt e clie sarà lui stesso ministro 
clell'Bclucarione clopo la guerra". Accanto acl ^Itliotk

6ii8tr5 Oalàem, Rep. 90, f4r. 452 a. Vi si trova anclre la lettera, firmata 
às von Valentini, inviata àal Lekeimen Dvillcaìrinett al Lonigliclren 8taalsmini- 
sterium (in clats 24 inarco 1909), in cui si ka riferimento all'oràine imperiale ài 
riunire in forma sistematica le iàee ài àliokk su Oalàem: «... lraken 8eine 
fàajestat àie 8ammlung unà ^ussmmenstellung àes von àliotk liieruker sclrri- 
itliclr Hinterlsssenen anzeorànet».

8u 8cltmiàr-Ott sii quale oltre ciré sinistro sarà coionàatore àella «I^ior- 
gemeinsclisit àer àeutsclien Vissensclrakt», su cui ?4ipperàey-8climugge, 1970) 
basterà qui citare le pocire ma eminenti parole àeàicaregli àa irlarnaclc nel Vor- 
it-orr alla poàeross e già piu volte citata opera a cura ài àf> (1950) sui «Lin- 
quant anni ài scienza teàesca» (opera ciré è anclre àeàicata «8einer Lxrellenx 
làerrn 8tsstsminister O. Or. krieàriclr 8clrmiàt-Ott rur keier seines siekrigsten 
LeirurtsrsZes im I4amen àer Oeutsclien V^issensclaatten. ..»): «. .. olme àie 
^ielsireiriZe, erleuclrtete unà energisclre latiglteit iiv. Oxrellenr vare àas gros­
se inerir àer Restituiron àer àeutsclien Mssenscliait, àas uns am Herxen liegt 
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dunque c'era qualcuno. Ra scienza tedesca è ancora, no 
no8lante il «8Ì8îeina ^ltliolk», un 8Ì8tema a 8è arante, clora­
to cli idrrs propria, aul piano politico e Ì8titurionale come 
8u quello organizzativo e dell'elBcienra. Ro climo8trs sn­
elle il tatto ciré, accanto sci àltoii e a 8ci»midt-Ott, c'era 
un altro atrsorclinario per8onaggio clie al>l>iamo già piu 
volte incontrato. Ra aus pO8Ì2Ìone piu delilata clsl punto 
cli vÌ8ts prole88Ìonsle-l>urocrstico e inaieme piu qualilicata 
e autorevole clsl punto cii vÌ8ts «inettamente 8cientili- 
co-sccsclemico e qàcli anclie 8ocisle gli permetteva rii 
coagulare nella 8ua arione tutti quegli intere88Ì, 8empre 
piu numeroai e piu rilevanti, clie alla acienra tecle8cs pro­
venivano clai aettori non clirettsmente «acientilici» «iella 
8ociets: in primo luogo clalla grande inclu8tria e cls quel 
centro cli potere a 8è 8tsnte e co8Ì dilkicile cla clelinire 
clie, nel 8Ì8tema politico guglielmino, era lo 8te88o impe­
ratore (Guglielmo II.

Orioli Harnaclc, 8torico «iella clìieas e teologo, cii cui 
alziamo già commentato l'illuminante chiamata sll'Iini- 
ver8Ìtà cii Berlino 8u pre88ione cli àliolk, era clal 1905 
clirettore generale «iella Regia Liltliotecs, «lai 1905 mem­
bro «leiclel Longre88O evangelico e 8oprattutto 
godeva, come e piu dello 8te88O ^ltltolk, della liducis del 
8ovrano. 8opra tutto era ed era ricono8ciuto come scien- 
riato-principe e in quella ve8te non lsticò ad S88icurar8i la 
collaborarione dei principali 8cienristi di tutti i 8ettori 
per pottare a conclusone l'altra àccia del progetto clie, 
in8Ìeme a Oaiilem, avrei,Re cantinato l'immagine e il de- 
8tino della 8cienra tede8cs: la «XsÌ8er-HVilltelm-Oe8eI1- 
8ci>ait tur die Rorderung der V^Ì88en8cilaiten».

4. Ridea di àltoll era Lettamente di U8are tutti i 
500 ettari dei demani di Oalilem: 8uo 8copo tinaie era di 
tra8ierirvi l'intera Iiniver8Ìtà di Berlino e di larvi la «O- 
xiord tede8cs». Rs 8ua 8peranrs era di e88ere nominato,

urici von cier gegierung cier I.àncler ketrieìren wirci, uscir clem Xrieze scliwer- 
licir geZIuclct». 8i vecisno inoltre le sue memorie: 8climicit-Ott, 19Z2.
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clopo la pernione, commi88ario regio o minÌ8terisle per 
I'impre8a Oalilem I^e co8e auliranno àer8smente, ma 
nella linea clie è già 8tata inclicata come propria clello 
8vilnppo clella 8cien2à teclcsca a partire clegli anni '90 clel 
XIX 8ecolo.

^'emergere cli i8tituti non universitari accanto all'uni- 
ver8ità non aveva «l'altra parte un 8ignilicsto 8olo iatitu- 
2ionsle. l_,'unità clells 8cien?a te<le8ca, incsràata 8ul ruo­
lo guicls clell'universita, era entrata in criai anclie clal pun­
to cli vi8ts epi8temologico. Il monclo clelle sciente clello 
8pirito e quello clelle 8cienrie naturali apparivano 8empre 
piu, anclie nell'opinione puìilrlica, come moncli cli8tinti e 
8epsrati, cli cui cliventavs clillicile tenere in vita uns con­
giunzione clie non tc>88e cli tipo puramente corporativo o 
rappre8entativo o comunque libato 8uIIa 8emplice Elio­
ne clegli intere88i sccaclemici comple88ivi. ^'immagine 
«scientifica» clei clue moncli era M8omma altrettanto fran­
tumata clella corrispondente realtà organirrstiva, clie ve- 
cleva uns 8empre piu cliiars clivi8ione cli compiti Ira l'in­
tervento clello 8tsto e quello clei privati capitàri a savo­
re, àpettivamente, clelle sciente clello 8pirito e clelle 
sciente naturali. I^a 8te88a trscirrionsle articolazione clel- 
I'univer8ità tecle8ca nelle quattro facoltà cli teologia, giuri- 
8pruclen2s, meclicins e Llosotis mo8travs la corcla cli fron­
te allo 8viluppo impetuo8O clella ricerca in campo natura­

lo 8scli»e, 1928, p. 285. ()uel poco cli documenti su ^Itlioll-Oalilem clic è 
rimasto si 6elieimes 8taatsarcliiv di Oalilem/Lerlin è riunito (452», tir. 2aL) 
sono il seguente Molo: «Oas Or. ^ItlioK'sciie krojelct Letr. Xusautrung der 
Domane Oalilem liir stastliclie 2weclce (Legriindung einer durclr liervorragen- 
de ^7isseasclialtsststtcn kestimmten vornelimen Xolonie, eines deutscken 
Oxkord) 1969-1910». Del piano ^Itliolk (e di quello lllarnaclc, non sempre 
coincidenti) viene molto trattato nei volumi curati, a scopo piu o meno celebra­
tivo, dalla stessa Kaiser iiVillielm-Lesellscliîdt e poi Klax-?lanclc-6esellsclialt, 
ad esempio nel 1928, nel 1956, nel 1961 e nel 1981 (con aLLondante materiale 
sia iconograkico clic documentario). cura di kolt tieuliaus e per conto della 
«LiLIiotlielc und àcliiv rur 6escl>iclite der tlax-LIanclc Lesellsclialt» esistono 
anclie ottime lànànbnrrrrcrre, aggiornate all'1.6.1980. Va anclie segnalato elle 
vom Lroclce sta portando a compimento un «8ammelverlc rum 75jslirigen der 
Kaiser Villielm-^lax-klanclc-Lesellscliaà». V. per ora Vierliaus-vom Lroclce, 
1986 e sulle origini Mendel, 197?. l.a ricostrurione sistemauca piu compiuta è 
ancora quella di Lurclisrdt, 1975.
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listico, sopra tutto cli quella applicata. I «lettami cli Hum- 
boldt potevano teoricamente ancora servire, ancbe se, cli 
tatto, nel triangolo Dniversità-àcademia-Isrituti la scien­
za tedesca ottocentesca aveva pesato in misura preponde­
rante sul vertice dell'università, rispetto al quale gli altri 
clue avevano svolto una funzione clel tutto sussidiaria se 
non ornamentale.

Ora invece le cose erano profondamente campiste: la 
vecchia battaglia sull'unità clell'università era giunta al 
suo sbocco inevitàbile. I^on solo gli istituti stavano pren- 
clenclo la loro rivincita, ma la prendevano al cli fuori e in 
qualche moclo ancbe contro l'università. In realtà, nono­
stante i ripetuti richiami alla tripartizione cli Humboldt, 
era quel triangolo stesso a saltare, portsnclo perà con se 
nel suo crollo l'iclea pottsnìe clella scienza teclescs otto­
centesca: quella clella sua unità, promossa e protetta clal 
monopolio clell'intervento statale in materia.

Il momento piu importante clells nascita clella «Lai- 
ser-^Vilbelm-Oesellscbsb zur korclerung cler V^issenscba- 
ften» è quello Ira il 1909 e il 1910 in cui, ancbe sulla 
spinta clell'occssione propagandistica ometta dall'immi­
nente celebrazione del centenario di Mondazione dell'Ilni- 
versità di Berlino, trovarono rapidamente possibilità di 
sintesi e diventarono operative idee, proposte, trattative 
cbe si erano svolte a livello scientifico, politico ed eco­
nomico per tutto il decennio precedente. Il 10 dicembre 
1909 lo stesso von Valentini, appena ricordato a propo­
sito dei «piani di Oablem», scrive dal Gabinetto segreto 
al presidente del Ministero di stato e cancelliere dell'im­
pero Letbmann-Hollveg per sollecitare da patte del Re 
e Imperatore un nuovo rapporto, da concordare Ira Vli- 
nistro degli altari spirituali, sinistro delle finanze, segre­
tario di stato del Ministero degli Interni dell'impero e 
protessor Hsrnaclc. Il rapporto riguarda la creazione di 
una «8ocietà regia prussiana per lo sviluppo delle scien­
ze». «8ua Maestà ritiene cbe la vis qui proposta per 
procurare grandi mezzi a scopi scientifici sia praticabile 
ed è volentieri pronta a intervenire personalmente per la 
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lonllsrione e Io sviluppo lli una società del genere». ba 
risposta non 8Î la attendere, ed è ll rapporto cli Darnaclc 
(ma Armato insieme a lui anclle cla lliscller e cla V^asser- 
mann) per la creazione cii un «Istituto llell'Imperatore 
Ouglielmo per la ricerca nelle scienre naturali». Dopo ll 
richiamo nells preme88S si «princìpi cli Humboldt», vie­
ne subito 8ottolineato ll ritardo clella scienra naturale te­
desca, ormai superata cla altre e minacciata nella sua 
stessa «capacità concorrenti». ba fondatone cli nuovi 
istituti cli ricerca non l>a tenuto ll passo con lo sviluppo 
scienrllico, al contrario cli quanto è avvenuto soprattutto 
in America. L ll mitico nome cli Larnegie ll primo acl 
apparire, seguito subito clopo cls altri esempi francesi e 
inglesi. lla Germania cleve recuperare, iniziando con un 
istituto cll ricerca cllimica, poi con uno biologico, per fi­
nire con uno fisico. Il moclello organirrativo prescelto è 
quello clella barione roologics cll Napoli (nessuno 
scienziato a vita); ll contatto con l'università è solo ausi­
liario, quasi inesistente quello con le Accademie; la selle 
può essere Dalllem. «ba forra militare e la scienrs sono 
i llue solllli pllastri llella grsnderra llells Germania, e Io 
stato prussiano lla, seconllo le sue gloriose traditemi, ll 
llovere lli curare la preservatone lli entrambe». D'altra 
parte «non è piu possibile clle Io stato lla solo possa ba­
stare a tutte le esigente llella scienra». Li sono merri 
privati a disposinone: un tempo «.. . ci si aspettava tut­
to dallo stato e non si era ricclli abbastsnra. Ora abbia­
mo guadagnato abbastanra. .. lba scienra è giunta, nella 
sua espansione e nella sua orgsnirrarione, a un tale pun­
to clle Io stato lla solo non può piu bastare alle sue esi- 
genre. bisogna prevedere una cooperatone fra lo stato e 
cittadini privati dotati lli capitali e interessati alla scien­
ra». Liò vale in particolare per le scienre naturali, ma 
snelle per quelle dello spirito l'impegno finantario di­
venta sempre maggiore, bisogna fondare una «8ocietà

8u cui 8Ì velia Heuss, 1940; Baveri, in Lrsuer <ecl), 1950, voi, II, pp.
578-Z98, e 8cBro<ier-6u<iekus, 1966 (a). 
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per Io sviluppo clelle sciente». (Questo, iu sintesi, il con­
tenuto clel rapporto^.

blon diversa era la posizione clel presiclente clel Mini­
stero cli stato clie scrive nel suo rapporto: «Ber la (Ger­
mania il mantenimento clells sua predominatila scientili- 
ca è una necessita cli stato analoga al mantenimento clel 
suo esercito». La perclita cli prestigio scientifico prociur- 
rebbe elmetti in ogni campo, senla contare i l>ene6ci «li- 
retti clie al popolo teclesco verrebbero «lall'incremento 
«lells ricerca, soprattutto in campo naturale. «La Oerms- 
nia è cliventsts ricca abbastanza per poter contare, per 
la fondazione e lo sviluppo cli questi istituti, seguendo 
l'esempio americano, sull'aiuto cli riccìri privati» ()uel 
clie si vuole ottenere coi previsti istituti è «uno sviluppo 
in profondità di settori sociali con grandi merli»: non 
serve perciò piu l'unione di ricerca e di insegnamento 
clie deve restare caratteristica dell'università. I nuovi isti­
tuti avranno configurazione autonoma, com'è richiesto 
dal fatto clie essi vengono dalla cooperazione fra capitale 
privato e statale. Li dovrà tuttavia essere un piano e lo 
stato deve comunque impegnarsi a prevedere stanzia­
menti sul suo bilancio".

Zc quest'epoca, le cose certe sembrano essere cbe la 
«società» riguarderà essenzialmente le sciente naturali e 
cbe sarà istituita a Berlino, probabilmente a Oablem, con 
capitali privati e pubblici. Xncora incerto è se avrà csrst-

. Del 1910, sulla «t4onveocliglceit eiaer neuen Orzanisation rur korcle 
rung cier îssensclraften iu Oeutsclilancl». 8u cià si veda anclie 6lum, in 
llrauer <eci), 1950, voi, ll, p. 569. lln'opinione opposta, in tempi torse piu 
maturi, sui rapporto tra sàura e forra è quella (citata iu 8clircxler-6ullelius, 
1966, p. 26 nota 74) à Animerà, 1950, p. 79: «8cience, dy its very nature as 
su iotellectual pover, adlrors vioience an<î uplieaval. Letveeu 8cience ancl ke 
volutiou, 8cieuce aulì farfare, àere is no possidle lcinsliip... Hov àen can 
ve explaiu àe gliastly paractox tiiak Iteasou lias decome àe servavi of ti urea- 
son, auct 8cience... is touucl playing àe role ot "procuress to àe lorcts of 
dell"? lire aosver is àat Science is lielpless».

Là ancora 6d8t/t Oalllem, Hep. 90, 1786, ff. 9 ss. 8ul punto si cita la 
«dlev Vorlcer ffanclelsreitung» clel 25 àcemdre 1909 sugli investimenti privati 
nella Lolunàia University e a Ldicago e si osserva clie «auclr in llen illàoff- 
sclieri lllanen tur Oslilem sincl «làingelientle Vorsclilàge enàalten».

àt/em, ff. 20-21.
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tere pru88iauo o imperisle I_,a que8lione è âsttuta nel 
8eno clells àrretta commÌ88Ìoue clie <lÌ8cure il rapporto 
tlarusà in un verbale clel 6 marzio 1910 8Î legge clre 
l'attributo «regio» 8emòra troppo limitato. «L perciò racco- 
msnclslrile 8cegliere uns cienominarione clie non alrìris 8Ì- 
gnikcsto nè giu8puì>ì)IicÌ8tico nè territoriale e clie tuttavia, 
in torma òreve e sciatta al linguaggio comune, e8prima 
I'e88en2s clella co8a». 8i propone allora I'e8pre88Ìone «Xai- 
8er-X^illie1m-Oe8ell8cIiatt», pen8snclo clie «que8to corto e 
pregnante nome PO88L rapiclsmente clikkoncler8Ì e proclurre 
elketto come I'e8pre88ione Hocreh? in Ingliilterrs»

I^lel giro cli un me8e 8Ì PS88S alla veritica clella prstica- 
ìiilita clell'iclea, con un primo cen8Ìmento clei po88Ìl>ili 
contributi privati. Dalle rÌ8po8te clie i kreaiclenti clelle 
province clanno 8Ì ricava un quadro contraclclittorio ma 
la maccliins è ormai inarre8tskiile e l'appoggio clel granile 
capitale è àuro come pure quello dell'imperatore^.

ragione Leorg 8clireiì)er clipinge la lonclaàne clel­
la come un «novum et insuclitum» clells 8cien2s

âc/em, k. 28. In una lettera cli von Valentini clel 1Z aprile 1910 si espri­
meva ancora il clul»ì>io clie la 8ocietà poresse avere natura imperiale: «... cla 
clie pilege cler Msscnscbalìen in erster lâaie Kanclessacbe sei...».

à-Zem, f. 29: tacevano pane clella (sommissione il sottosegretario clr. 
von Lunrber, il consigliere clr. 8cbmiâ-Ott per gli altari culturali, il prof. clr. 
ttainaclc e il clr. Invaici per il Ministero dell'interno.

' ll-rclem, ik. 47 ss. In particolare: kk. 118-ZO «^usammeastelluog cler Lei- 
trage lur clie Kaiser-V^ill>elm 6esellsclialr rur Legrunclung vissenscbaltiicber 
porscbungsinstitute». ttn'incisgine analitica e comparata <li tutti i rapporti pro­
vinciali consentirebbe cli ottenere uno «stato clel paese» molto anenclibile sui 
temi incrociati clell'economia, clella cultura e clells politics scientilica.

8ul ruolo attribuito al grande capitale privalo in questa lase cli foncla- 
none, va notato clie nel febbraio 1910 blarnaclc invia a katbeaau una seconcla 
relazione clel progetto <«kiir potentielle 8pencler besrimmre»). Ratbensu reclige 
un «promemoria beneficaci clie Lruncluag einer Koaiglicb-kreussiscben 6e 
sellscbaft» (ristampato in Latbenau 1918, voi. IV, pp. 171-82). per quanto ri- 
guarcla l'imperatore, l'atto conclusivo mi sembra essere I'«^bscbrift tur clss 
Là cler kreussiscbea lìegieruag 8taarsmiaisterium» clel 29 marra 1910, in cui 
si clicbiara: «Oer pinanrminisrer vircl ermscbtigt, clie 6enebmiguag ru eneilea, 
class clss Konto cles Leicbsscbulclbucbs "Kaiser ^ilbelm-6esellscbalt" - 5°/o Vl 
1476 -, auf cvelcbem eine porcleruag van 1.000.000 eingetragen ist, Icunàig 
als Konto "Kaiser-V^ilbelm-Lesellscbaft rur porcleruag cler V^issenscbaflea" 
bereicbnet vircl uncl iiber clieses Konto nicbt cîas Lebeime 2iviIIcabiaett, son- 
clern cler Venvaltungsausscbuss cler Ksiser-1ViIbcIm 6eseIIscbatt clss Verkugea 
recbt bcsitrt».
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tedesca. ha ragione accorra è essenzialmente la rottura 
elei monopolio statale e la nascita cli una struttura cli ri­
cerca anclie amministrativamente autonoma. In tal moclo 
non solo si trovarono nuove fonti alla ricerca scientifica 
ma si rinnovò anclie quello spirito consociativo clie cls 
sempre costituiva carattere specifico clella repuhhlica clei 
clotti. ciò si aggiunga la considerazione clie con una 
fondazione semi-privata intitolata all'imperatore si supe­
rava l'antica questione clella competenza - cli cliritto stata­
le ma cli fatto imperiale - al finanziamento e alla gestione 
clella grande ricerca, in sintonia con le esigente di effi­
cienza e di competitivita della grande industria. lVla anco­
ra piu importante della rottura del monopolio statale è, a 
mio avviso, quella del monopolio universitario, tramite il 
privilegiamento espressamente compiuto dalla nuova 80- 
cietà di istituti dotati, come si è visto, di caratteri sia fon­
dativi clie organizsativi clie funzionali del tutto autonomi 
e propri, incora 8chreiher lià ragione a denunciare il ri­
chiamo fatto da ldarnaclc alle antiche tesi humholdtiane 
degli «istituti ausiliari»: si trattava infatti di un rimando 
retorico piu che sostanziale, in quanto ldumholdt non po­
teva pensare a istituti di portata così vasta come quelli 
della ma aveva d'occhio solo quelli herlinesi, pa- 
rauniversitari, quali ll (Giardino hotanico, l'Osservatorio e 
la Lihlloteca regia

h'ahhandono della via esclusiva dell'università mette­
va direttamente in gioco la questione dell'unità della 
scienza tedesca ° ma sopra tutto sconvolgeva ll vecchio 
equilibrio in ordine alle figure tradizionali dei titolari di 
quella sciensa. ha figura del «professore tedesco» sarehhe 
uscita pesantemente ridimensionata dalla creazione degli 
istituti. In questi ultimi operavano solo ricercatori, scien­
ziati, ma non professori, h'iclentità fra «professori tede­
schi» e «dotti tedeschi» entrava in crisi, h indirettamente

8clrreit»er, I9Z4, p. 87 e 40.
8uil'nnità clella scienza (con gli impliciti richiami â cooperatone in 

terna rionale), clr. Oiels, 1907, pp. 1 ss.: «In cler ^issensckalt stelren rvir jelrt 
oklenbar cviecler in clem erlreuliclien 2eicl>en cler "t.ielre"».
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8Î rompeva ancbe il nesso diretto tra questi ultimi e la 
lungone cli «eclucsrione» (L/à»g) cl>e essi avevano mo- 
nopoli22ato, nelle secli universitarie, per tutto il XIX se­
colo. Ultima conseguenza cli ciò non poteva clie essere 
una ulteriore complicazione clel rapporto Ira scienra e 
potere politico, col venir meno dell'immagine cli «educa­
tori nazionali» con cui i processori tedeschi avevano giu- 
stiLcato lino alla line dell'800 la loro preminenza (quan­
do non i loro privilegi) sociale

(lettamente, la creazione della indica il punto 
di massima evidenza della «inseparabilità di latto» di so­
cietà, scienra ed economia nello stato industriale avanrsto 
tedesco. blel nuovo rsppotto clie si crea tuttavia l'unica 
costante sembra essere l'economia ", e in subordine sem­
bra essere traente l'interesse del mondo economico per Io 
stato, in una logica di cooperatone cbe serve solo a ral- 
lorrare la capacità competitiva sul mercato mondiale, ba 
scienra viene insomma per ultima, ancbe se è in suo no­

?! Lomro Ir> sconfinala letteratura, prevalentemente ma non solo parn- 
plilettistica, sui temi «nazionali» clella LrLLmg e clells vorrei per l'ultima 
volta citare un passo cli àliliiouci, I9II, p. 4, usanclolo pero in senso opposto a 
quello cla lui inteso: «On appelle caste un group ci'liommes liès entre eux par 
une soliclsritè cie foactions clsns la socièlè ... ^e prencls le mot cisas un seos 
general, èquivaleat à peu près à celui clu mot "classe clirigeante" ... line classe 
àigeante n'est pas roujours une caste. Lile le clevient quaacl elle se terme, se 
crèe un clroit particulier, s'srroge cles privilèges, se rèserve certsins lroaneurs, 
et enfin se superpose su reste <iu peuple comme si elle svsir une existsnce 
inclèpenclante clsns l'easemkle cie I» natio»...»: per me questa clekinirione, 
applicata alia trasformazione ciel sistema scientifico teclesco eviclenriaro clà 
koaclsrioae statale, conciuce alla conclusione clie, in corrisponcienra coi proces­
si cii massificazione, clemocraàsrione e scientiàrarione clells società teclesca 
a cavallo clei clue secoli, snclie il ruolo clei «professori teciesclu» muta raciical- 
menre, insieme al ruolo clella scienrs nella politica, e quinci! nella vita costitu­
zionale clel popolo teclesco. l?er cui, a maggior ragione vale (ancora una volta 
in senso opposto a quello cla lui inteso) la conclusione cli kiillioucl: «On voit 
tour cie suite qu ii impone esseatiellement cle connaître la composilioa cie la 
classe clirigeante pour comprende Icvolution ci'un peuple».

Lurcksrcik, 1975, p. 141. l'ale è l'impressione clie si ricava aaclie cla un 
impanante clocumento: lisker, 1921: «8o wakr flnternelunungsgeist uncl à- 
keitstuclrtiglceit cler Levollcerung clie ffrakte siaci, auf clie siclr cler Mecierauf 
bau unserer VCinscliafr in erster lsaie griiaclen muss, elieaso cvslir ist, class 
nur clie V^issensckakr cias trsgencle kuncisment unserer virtscliaklliclien 2ulcunft 
adgeken Icaaa» (p. 96), per poi clefinire poco oltre (p. 98) il «nostro secolo» 
come quello clel passaggio «fra clue epoclre».
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me cke la viene fondata. Xe sciente clel cui «svi­
luppo» la X^O si vuole occupare lisnno or­
mai solo poco a clie tare con la gloriosa «scienza tedesca» 

ottocentesca. L ciò non solo per- 
cliè queste sciente dovevano essere essenzialmente quelle 
della «natura», a scapito di quelle dello spirito, in un rap­
porto ribaltato rispetto a quello clie aveva determinato la 
«scienza tedesca» nel suo secolo d'oro là anclie per­
che quest'ultims non poteva valere ormai piu come «fat­
tore costituzionale» della Oermania e neanche come uno 
dei «pilastri» evocali da ldarnaclc. Lsss era ormai sempli­
cemente una funzione sociale, come dimostrava la pro­
gressiva «scientifttLsrione» della società, oltre clie dell'e­
conomia, nel corso di quegli stessi anni.

Il problema non sorgeva a partire dai requisiti di 
«praticità» richiesti per l'attivazione di Istituti XM6 ", 
quanto piuttosto dal latto clie tale «praticità» fungeva so­
lo da indice della subalternità del settore di ricerca in 
questione ai corrispondenti interessi clie lo finanziavano o 
comunque ne controllavano la gestione. I^on importa 
neppure clie tali interessi fossero inevitabilmente di natu­
ra economica, piuttosto clie sociale o politica: rileva il 
dato della subalternità ad essi del discorso scientifico. L 
sintomatico clie proprio in ciò si appuntasse la critica fi­
nale al progetto X^6 di uno degli uomini clie per primi

8ulla cruciale vocazione per le sciente naturali clells Kaiser-'MI- 
Iielm-6esellscliskr ricliiama l'arrenrione snelle 8mencl, 1968, p. ?69, clie inclics 
nell» generica, nells teoria clells rslstività e nell» ksics atomica i tre csinpi prin- 
cipsli cli lavoro clella IOV6 e akkerma clie «... clie in àren Instituten verlcor- 
perte V^clr cler kclaturcvissenscliskten stsncl nun cler geistesvissenscliaktliclien 
8pì,sre minclestens kiir clss okkentliclie Bevusstsein in vollig snclerer 8irulctur 
gegeiiiilier». Va riìiaclito inoltre clie, nelle intensioni cli Harnaclc (ciré certamen­
te Mettevano anclie quelle cli ^ltliokk e 8climiclt-Ott e coinciclevsno, come s'è 
visto, con l'evolversi clells vicencls cli Oalilem) il nuovo Istituto clovevs essere 
espressamente riservato alla «nsturvissensclisktliclie korscliung» (lo elice espres­
samente il primo rapporto contenuto in 6l>8tit Oalilem, Bep. 90, 1786).

" I.s prima ksse clella Xaiser-IVilliclm-Oesellscliskt vecle la crerrione cli 
soli istituti a impronta «pratico-applicativa» lliisritut kiir Lliemie uncl kiir kliisi- 
kalisclie Lliemie, Institut kiir Holìlenkorscliung, poi, cimante la Luerrs, Institur 
kiir ^rlieitspliysiolozie, Institut kiir Lisenkorscliung, 8clilesiscl>es Xolilenkor 
scliungsinstitut, Institut kiir kliysiologie uncl Oirnkorscliunz, Institut kiir Biolo­
gie, Institut kiir kliysilc).
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erano stati mobilitati da Harnscb: V^alter Ratbensu vede 
manifestarsi nel nuovo cor8o l'incapacità <lella scienza a 
formulare i propri scopi".

5 proprio il caso cli clire cbe, in corrispondenza con 
l'avanzamento clelle grandi questioni «di massa» 8ulla sce­
na politica e, con l'affermazione 8empre piu obbligata di 
soluzioni «democrsticbe» da una parte e «scienribcbe» 
dall'altra, la «scienza tede8ca» ces8Ò di e88ere e8pre88Ìone 
dell'antica «questione civile» del liberemo tecle8co, per 
diventare momento della nuova e vera «questione socia­
le» cbe nè il principio monarcbico nè la politica 8ociale 
bÌ8Msrclciana nè il capitammo organizzato avevano potu­
to polvere.

5. lino dei punti nodali dello 8vlluppo dell'organizza­
zione scientifica nella prima meta del XX 8ecolo, ancbe 
nella 8ua pro8pettiva di cooperazione internazionale cbe 
L88ume particolare evidenza, psrsdo88almente, a conclu- 
8Ìone delle due grandi guerre mondiali, è rappresentato 
dal «dilemma: scienza o istruzione, cioè dalla tensione ira 
ideale formativo aristocratico e democratico» bloi ab­
biamo però già imparato a riconoscere tale tensione come 
implicita allo stesso sistema della scienza tedesca nel 
quarto di secolo del suo massimo splendore, cioè dalla 
fondazione dell'impero alla incipiente crisi della (Germa­
nia gugìielmina (1871-1896).

Olà allora si potevano riconoscere due andamenti pa­
ralleli, ancora non entrari in collisione, ancbe se manife­
stamente in contrasto fra loro, ba spinta nazionalistica e

Losi Valter katirenau, in f'srismeârràrcr, citato io Lurclrarcit, I97Z, 
p. 1Z8.

8i esprime così, con riferimento sia sii'OdM ciré alia 8ocietà clelie ba­
rioni, 8cirrocler6ucleiius, 1966 <t>), p. 11, nota 11: «Das Dilemma: Mssen- 
sciiait ocier Lrrieliung, ci.ii. ciie 8pannnnK rvisclien aristoirratisciiem unti cie- 
molcratiscirem Liiciunzsicieai, tratte sclron meirr ais rcvei fairrreirnte iruirer, in 
cier larernationalen Xommission iiir Aeistige ^usammensrireit cics Voiicerìrun- 
cles, àiass ru atmlicirea i^irscinanciersetrunAen gegeiren. Ls var sicirer Icein 
lutali, ciass "clas clemoicratiscire krinrip" cier ^lassenlrilclunK ciamals von ciem 
Vertreter eines unlerentcviclcelten I^ancies, ciem Incier Lannerjea, gegenuirer 
ciem krasicienten Henri Lessan verlretea rvurcie». 
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quella per il crescente benessere (clie poi erano assai piu 
clre non si crecla clue tacce clella stessa meclaglia) si trsâu- 
cevsno in quella mentalità clittuss clie abbiamo Zia trova­
to clecisiva per la stessa «scientibzzazione» clella vita so­
ciale teclesca e internazionale (alla base clella competizio- 
ne-cooperazione scientifica cli cui si è Zia cletto). (Questo 
sistema cli spinte proclusse in capo alla borgbesia teclesca 
- in quanto anclie clirettamente collegata si circoli acca­
demici teclesclii e all'intera organizzazione universitaria - 
la convinzione cli rappresentare - proprio in virtù cli que­
sta legittimazione «accademica» - una specie cli «aristo­
crazia» principio ideologico cli tale iclea era l'antico 
principio bumbolcltiano <lell'«units cli ricerca e insegna­
mento» clie intatti lis rappresentato (con il peculiare in­
treccio cli seminari e lezioni) il cuore clel sistema teclesco 
nel perioclo cl'oro clella «scienza teclesca». Doveva però 
essere anclie principio operativo, se è vero clie «la libertà 
clella scienza rientrava, insieme alle garanzie cla stato cli 
cliritto contro atti amministrativi illegittimi e all'autoam­
ministrazione locale e comunale, negli spazi liberi clell'Im- 
pero clie per il resto era sostanzialmente organizzato a 
mo' cli stato autoritario». Inoltre, a eletta cli 8cbiecler, il 
valore sociale - quasi una nobilitazione - attribuito al 
graclo sccsclemico (e la corrispondente relativa mobilità, 
cli certo comunque piu alta clie nell'esercito e nella stessa 
burocrazia superiore) aveva Imito per aumentare il «peso 
produttivo» clella scienza e clegli stessi scienziati teclesclii. 
dio potè tenere pero bncbè ancbe il «proclotto» clell'i- 
struzione accademica potè mantenere un livello acleguato: 
il cbe non poteva non avere a cbe tare col numero clei 
soggetti e con le fonti clella loro provenienza^.

Luscli, 1959, p. 6), clic rimanda anclie a l.agsrcîe, 1924 e clie ricorda 
come pei ^llred belisi, 1925, Is grande liorgliesis tedesca si presentasse come 
«VeNreter cles neuen V^olilstands». 8ul «nazionalismo korrato», il rimanilo è 
invece a ldarienleld, 1956.

78 Hi. 8cl>ieder, 1977 (s>, pp. 51 ss. calcola clic, «lai 1880 al 1889, il 
65,2 °/v degli a li ililati alle università tedesclie provenisse cla iamiglie con proles- 
sioni accademicke, srtisticlie e pulililicisticlie, mentre tale percentuale cala, dal 
1889 al 1919, al 49,4d7->. Li sareìilie quindi una scusili ile diminuzione della
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Ono clegll ingredienti principali clella tenuta cli un simile 
sistema stava nella stretta e funzionale unione fra università 
e scuola meclla superiore, nella particolare versione storica 
elle quest'ultima trovò in Germania nel «6ymnssium», vera 
e propria cingllia cli trasmissione clells (intesa come 
«ideologia clell'èllte universitaria emergente») " fra lo strato 
produttivo superiore clei «professori teclesclli» e quello 
inferiore (ma, come si è visto in 8cluecler, altrettanto pro­
duttivo) clei nuovi e sempre piu allargati fruitori clella mecle- 
sims. Dall'altra patte, tuttavia, faceva cla riscontro alle «me­
ravigliose sotti e progressive» clell'ecliLcarione scientifica e 
culturale clells società teclesca l'ineluttaìrlle ciato socio-eco­
nomico clella limitatela clelle risorse clle per clefiràione 
sono proprie cli qualsiasi struttura cll tipo «aristocratico», 
ventre la llorgllesia teclesca mirava sci aristocrstilsrsi, ll 
sistema cleputato allo scopo - quello racchiuso nel trinomio 

- si proletarilavs sempre piu. è una 
tensione per certi versi analoga e corrisponclente a quella, 
già vista, fra scienza e insegnamento, lla comirinlione clelle 
clue tensioni può suggerire qualclle risposta al problema - 
elle si è fissato come cruciale clel mutamento prolonclo clella 
scienza teclesca, colto storicamente nella foncla?ione clella 
«Xaiser-V^llllelm-Oesellscllaft fur clie k^òrclerung cler V^is- 
senscllaften» - clells rottura clell'unione llumlrolcltisna cll 
quei clue termini.

componente elitsris clells scienrs teclescs e piodskilmente snelle una cscluts 
clells stesss continuità tsmilisre. Itegli stessi periocli, Is percentusle cli prove­
nienti cls tsmiglie slto-l>orgkesi (ksbkricsnti, grossi commercisnti, commercisn- 
ti, clirigenti, rsppresentsnti) è rispsttivsinente clel I6°/o e clel 27^°/o, segnsnclo 
owismente un sncismento inverso. tsle proposito k^lsx V^eker psrls cli vere e 
proprie «premesse plutocrsticke» slls «Lrgsnxung cler cleutsclien tlockscliul- 
lelrrerscksit» prims clells Ouerrs. Vecii snelle su ciò Lulenkurg, 1908 e Oeiger, 
1955.

Ringer, 1978, p. 111, sottolines l'imporlsnrs clell'essme cli ststo per 
l'insegnsmsnto nells scuols meclis superiore ciré rese quest'ultims «s lesrnecl 
protession closely linlcecl to tire university lscultss ol pkilosopliy». ciò - e si 
ruolo clel Oymnssium - si collegs l'importsntissims tunxione svolts s lungo 
clslls Llologis nell'smdito clells «scienxs teclescs». Oltre s 8clm»bel, 1947, clr. 
kliiller (ecl), 1974; Lurlcksrclr, 1976; l'urner, 1979, 1980 e 1982 . 8uIIs scuols 
seconclsris teclescs, clr. /eismson, 1974; ttsltern, 1976; Muller, 1977; l.uuc! 
green, 1980-81; Lolling, 1985; ^lbisetti, 1985. tlns isccolts cli tonti in msteri» 
è otkens cls Oiese, 1971; un psnorsms europeo compsrsro cls Lselble, 1981.
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ker t^1fre6 ^eber Zìi «intellettuali cli rendita» erano 
rampolli clella seconcla o clella tertg generazione clell'alta 
borgbesis, clre potevano permettersi cli «parcbeggiare» 
nel sistema scientifico teclesco in attesa cli trovare un po­
sto (a sua volta inizialmente assai mal pagato o aclclirittu- 
rs gratuito, come nel caso cli assistenti e cli liberi clocen- 
ti), allo stesso moclo come, cla sempre, i rampolli clelle 
famiglie nobili avevano clovuto fare lungbe attese prima 
cli entrare, a pieno titolo ancbe remunerativo, nell'alta 
amministrazione statale 8e nel 187Z era stato istituito 
un «bonclo per borse cli stuclio a favore clelle nuove leve 
universitarie», è però vero cbe la preoccupazione per il 
sovraffollamento clelle università teclescbe, particolarmen­
te nelle facoltà umanisticbe cli giurispruclenta e filosofìa, 
risaliva almeno alla metà clel XIX secolo e non aveva mai 
abbandonato i responsabili clell'istrutione, sia prussiani 
cbe imperiali 8'.

partire clal 1880 si afferma l'espressione cli «proleta­
riato accademico» o «intellettuale» o «clei ciotti». t)uasi 
subito essa viene usata per inclicare, in senso peggiorati­
vo, l'incremento clelle iscrizioni all'università, con espliciti 
rimsncli alle conseguente pobticbe eversive cbe ne posso­
no clerivsre. bo stesso Lismarclc proclama in piena clieta 
imperiale cbe «i nicbilisti vengono clai proletariato clei 
lsureancli» 8i apre un'aspra polemica nella politica sco­
lastica vertente sulla riclutione clei ginnasi e sulla creazio­
ne cli una scuola meclia superiore alternativa^. Oò non

^eìrer, 192), ma anclie Wcìiels, 19)2 < citato cls Lusclr, 19)9, p. 48) 
insistono sul carattere cii «povertà» clelluniversità teclescs nei suoi xrscli inke- 
riori.

II «koncl liir 8tipenciicn ruxunsten cles àclersisclren tlsclnvuclis» è 
cirsto in Luscir, 19)9, p. 62. Là. s3 eseinpio Llsclr, 1886.

kiese, 1977, p. )4, cke cita corse inventore clells inelskors Lielrl, clre 
vecle tsle proletsristo corse l'«eigeatliclrei 6runcistocic cles vierten 8tsncles». Il 
cliscorso «li Lismarclc (6erâ/»e/re voi. Xll, Lerlio 1929, pp. 446-49) è 
clel 9 maggio 1884.

L il cosiclcletto «Lealistenstreit» clie si conclucle con lo scloppismento 
clells scuols meclis superiore in (^Mirane» e lîea/rob«terr: ckr. Verbarrârrge» 

Lnrgerr -ter t>ot>eren l7»/errrct>/r, Lerlin 4. ìris 17. Oeremlrer 1890, Lerlin 
1891, cirsio in Liese, 1977, p. )4. Vecli soprs nots 79. 
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impedisce clie la questione del «proletariato accademico» 
resti grave per rutta l'era guglielmina, in una carena rii 
effetti clre coinvolge e accompagna la crisi dell'intero si­
stema d'istruzione teclesco, in termini sia cli «sovrsppro- 
clu^ione» accaclemica ciré cli vera e propria «clestsiiili^a- 
2Ìone» clel consenso politico <ls patte cli quegli stessi ceti 
(a legittimazione universitaria) su cui quest'ultimo si era 
lonclato nell'età precedente

8e tutto ciò appare a prima vista come sintomo cli 
crisi (e lo è rispetto alla compatterà clel sistema clells 
scienza teclescs come si era venuta costruendo nel corso 
clel XIX secolo), non si può però negare l'evidenza clie 
l'università teclesca si presenta, proprio in questi effetti 
sociali cleregolanti, come la «via distintiva clella (Germania 
verso la moclernità». Liò vale però, a mio avviso, in senso 
cliverso cla quello inteso cla Unger e cioè come sintomo 
clel venir meno, in età guglielmina, cli quella tradizionale 
configurazione «per ceti» clella società teclescs clie aveva 
conciono anclie la òorgliesia acl atteggiarsi - proprio tra­
mite la climensione accaclemica - come ceto, Ira quelli 
piu tradizionali o piu pericolosi della nobiltà e del prole­
tariato. k4e1 momento della fondazione dell'impero il rsp- 
potto studenti/ordinari era, nell'università tedesca, 20/1, 
vent'snni dopo diventa di 27/1; nel 1911/12 si attiva a 
42,Z/I. lVla, piu o meno negli stessi anni, il «bisogno 
scientifico» nell'industria cresce in misura molto maggio­
re (Questa è la «modernità» clie interessa uns società in 
profonda trasformazione come quella guglielmina. Lcl è

bo stesso Risse, 1977, p. zz, fissa nella seguente serie la cristallirrarione 
clel problema, tra 1890 e 1914: 1) tencleara alla elevazione sociale clelle classi 
meclie e superiori; 2) sovraffollamento clelle discipline «clorre» all'università; 
Z) mancanra cli posti (nel servirio cll stato, nelle libere professioni, nell'econo­
mia privata e nell'inclustria) per tutti i laureati; 4) problemi cli soprawivenra e 
immiserimento clella concllrione sociale cli molti universitari; 5) iasoclclislarione 
e conseguenti pericoli per l'orcline costituito. Llr. ancbe Leiger, 19Z5.

Ringer, 1978, p. 108, per ll quale «Iste iaclustrialiration combinecl cvitb 
tbe survival of aristocralic clominance ancl ol tbe bureaucratic monarcbx... 
creates a miclclle class orientecl less tovarcl inclustry ancl commerce tkan tocvarcl 
governwenl Service ancl tbe llberal professioni».

bè burcbarclt, 1972 (citalo in Lurcbarclt, 1977, pp. Z6 s ). 
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rispetto acl essa clle la scienra tedesca nella sua «cosritu- 
rione» ottocentesca entra irrimediallllmente in crisi.

In questa ten8Îone Ira modernità e crÌ8Î 8Î celebrano 
anclie Zìi ultimi fasti cli quella leggendaria llgura clie, in 
mocli e con tonalità cliver8e, era 8tata per tutto il XIX 
8ecolo il «professore politico», incora lVlax seller rico- 
no8ceva i 8uoi colleglli universitari - dediti alla formazio­
ne dell'opinione pullllllca, clei valori culturali diffusi e 
clelle stesse individusllts - come Ì8criviì>iìi al grande ar- 
clietipo clella «8etta», per lui così impottsnte nella genesi 
clella 8toris occiclentale moderna^. D'altra patte è 8tato 
cletto clie questo ruolo formativo e clÌ8ciplinanle 8Ì è es- 
senrialmente 8volto attraver8o «una generale pre88ione 
polltica cli tipo conformÌ8tico» Il tema cli fondo è 8tato 
correttamente impo8tsto cla llrieclricll llleineclle nei ter­
mini cli «8tsto e personàà», 8Ìa pure con riferimento ai 
tre cs8Ì esemplari (cli tre generazioni 8ucce88Ìve) cli Vi- 
8cller, 8cllmoller e V^eller^. Lase clel giudizio di lVleine- 
clce è clle «rÌ8petto alla vera e propria polltica 8tatale i 
no8tri politici accademici sono sem­
pre rimasti outsiders». Lgli poi individua tre fasi di quel 
rapporto, cercando di rapportare tutto ai «tre grandi pe­
riodi della nostra impresa di scienrs dello spirito», da 
quello fllosokico-ideallstico, a quello storico-idealistico a 
quello (successivo agli anni '70 e '80) storico-pragmatico, 
in cui «ottennero la parola gli esperti della vita sociale ed 
economica»^, biella tensione instaurata da lVlax seller 
fra la sua scienrs e la sua politica (da «dotto») si conden­
sa la crisi di tutta l'epoca, csrstterirrsta (come per lui

ttennis, 1982.
ss 11, Lcdiecler, 1977 <d), p. Z2 sttriduisce questa interpretazione a Illans- 

vlricli seller.
kispettivaineate: Xleineclce, 1955 e 1922 (clie iniris niatzistrallnentc co 

sì: «Oeutsclie Lelelirtenpolitilt Isr ein eiHenkumIicdes kistorisclies 6eì>ilcle lur 
sicd, clessen Voraussetrunx, Lntsteliuntz onci Lntvicltlunx ìris ru «leni vorlauki 
zen, clurcli clen 2usammenì>ruclt von 1918 dereicluieten ^dsclilusse eine tiekere 
ltistorisclie ^urcligunz voli! vegliente»).

d" llàecire, 1922, p. 270, clie ne vecie i! principale rappresentante in 
àx ^eber, sudilo desinilo coinè «einer cler starlrsten keprasentanre clss 
dleuen in cler V^issenscdaà seit 1890» (p. 272). 
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stesso) sul piano politico cla «un volontarismo ragionale 
su base empirica con veemente esasperazione cli tutti gli 
elementi». Il «lotto teciesco lia in tal moclo perduto il suo 
posto sociale e politico nel sistema, cli cui non lucicla piu 
i meccanismi perclie possa luuxionsre meglio, ma al con­
trario esaspera le trilioni per cleterminarne il mutamento. 
I^a separazione tra «pensiero ragionale ecl empirico» e 
«volontà piena cli lorrs» richiama a ^leineclce niente me­
no clie ^laclusvelli: anclre nel senso cli quella «concezio­
ne tecnico-utilitaristica» clella vita statale, cli quell'«utilita- 
rismo statale» rinascimentale ciré egli conosceva cosi l>e- 
ne^. l^'intàione è giusta e convincente se riferita alla 
storica opzione cli V^eìrer per la clemocraà cessristics 
clello stato-msccliins, clie era naturalmente una scelta co­
raggiosa, responsali ile e politica: ma clie lu proprio quella 
clie non si realità, renàenclo in tal moclo possibile l'av­
vento cli un cesarismo non clemocratico clie nessuno ave­
va realmente scelto (clal punto cli vista clei processori poli­
tici) ll,s clistanrs cla ^lacliiavelli è in realtà immensa: 
quest'ultimo era in netto anticipo rispetto alla evoluzione 
«nazionale» clells vita politica e clello stato, lvlax ^el>er 
era invece sicuramente in ritarclo, alla line cli quel perio­

di lVIcineclce, 1922, p. 278. Lcr un» presentazione cii lVlrx V^eLer <e cli 
Otto Hintze) in cliiave cii «ragion cii slato», ctr. 8ci>iera, 1980. Va brevemente 
cllscusso qui il problema ciella /4»ttr7rrvc>à«»g cii WeLer a kriLurgo, nel 188Z; 
per Hi. 8cluecier, 1977 (L), p. 28, in essa Vi^eLer «. .. clie OeLote cles Llstional- 
staars uw uneingesckranlcsten tur clie V^issenscllsà autriàete». Lasca ci'àa 
parte pensare alla ciellnirione cll «stalo nazionale» elle V^eLer «scieaMcamen 
te» cià in quell'occasione: «Oer Llationslstaat ist nickt ein unLestimmtes Lnvas, 
tvelclies man um so liolier zu stellen glauLl, je melar man sein tVesen in mysti- 
sciies Oualcel liiillt, sonclern clle veltllclae ^lsclitorganisation cler Clarion, uncl 
in cliesem Llationaistaat ist tur uns cier letzte îenmassstaL sucla cler volicsvirr- 
sclrattllclren Letracluung clle 8taatsraison». 8ci>iecler commenta questa asser­
zione così: «Oersellre Lelellrte, cler clie " LIarionallsierung " seiner ^issenscllatt 
mit cler extremsten parole torrette, vvar zugleicla cler metlloclenstrengste 8ack- 
vvalter cier 'îerttreilieit" cier 8ozialvissenscîiakten». 8ul tema, certamente piut­
tosto inquietante, va visto ora, nell'ottica complessiva ciella sua nuova «lettura» 
vveLeriana, lileanis, 1984 e 1987.

L signiticativo il seguente passo cii Lleineclce, 1922, p. 281: «Die einzi- 
ge 8telle im 8taate, in cier nacli lvlax ^VeLers Xonstruiction virlcliclie innere 
Lekenciiglceit, sittllclle unii geislige lioclrieistunx uLrig LleiLt - man màcine 
sagen, in cier es sicii lollnt ein kviensci> zu sein - ist clas casaristisclie kullrer- 
tum».
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ciò cii nsrionsllmperialismo ciré aveva prociotto, negli armi 
'80 e '90, in vasti strati ci'intelligenza llorgllese, a comin­
ciare dagli «accademici impiegati clello stato» una «pocie- 
rosa entrata psichica»", ma clle aveva anclle seccato in 
mocio irreversilllle la tonte primaria ciella particolare «po­
liticità» ciel professore teclesco in età imperiale: la Xes/po- 
Zr/à ViZeller esprime, ciall'alto clella scientificità ciella sua 
lettura clella società teclesca guglielmina, la fine clella 
Kes/po/àA llismarclciana ma snelle llllersle. Ormai non è 
piu importante «ottenere qualcosa», com'era nells fase 
ciella costruzione interna ciells costituzione imperiale e ciel 
consoiiciamento politico-sociale ciella llorgllesis come clas­
se ciominante, ma fare in moclo clle la «maccllins clello 
8tato» funzioni, seconclo princìpi cii pura professionalità, 
sia a livello «lecisionale clle a livello esecutivo, llo stesso 
criterio ciella «prokessionàà» (opportunamente contiguo 
o sciciirittura sovrapposto, nells semantica teclesca, a quel­
lo «iella «vocazione») regola anclle l'attività ciello scienzia­
to e fissa ll suo posto nells società e ll suo rapporto col 
potere, lla sua lettura ciella realtà dev'essere «lillera da 
valori»: clle egli sia un naturalista o un sociologo.

Lon la «sociologia» v/elleriana - ma vorrei dire con la 
sociologia tout-court, clle arriva a coronare all'inizio del 
nostro secolo ll processo di 8pecisIir:2Lr:ione delle sciente 
sociali e dello stato (attraverso soprattutto ll diritto, l'eco­
nomia, la statistica) - si pone ll sigillo sull'età, clle per 
illering era dominata «dallo sguardo sulle cose reali», se­
condo «le indicazioni. . . date dal grande maestro della 
Kes/po/r/à don VlZeller e la sua sociologia inizia l'età 
della «scienza politica», fino allora poco coltivata in quanto 
tale, a favore di «quella politica dei piccoli me?2Ì, lluona per 
ll soddisfacimento di necessità momentanee», cioè proprio 
della «KecrZpo/r/r^ come ... politica sen?a princìpi»

" iMiolcler, 1979, p. ,0.
L'espressione è cli ILering, io un» lettera a Lismarclc clel 1888, citata io 

Iti. 8cltie<ler, 1977L, p. 28.
Xirclienlieim, 1896, p. 2, citsoclo lo svàrero Lliltliy, konclstore e princi­

pale rcclsttore, clal 1886, clella già citata rivista «Lolitisclies IslirLuclr cler 
sclicveirerisclien Liclgeoosseoscliaà».
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lVla paraclo88slmettte giungono in tal moclo gl pettine 
taluni nocli clie in prececlenra avevano trovato, nel òâ88O 
profilo clella «politica clei cloni» l)Ì8inarclcians, tacita 8olu- 
2Ìone. Il primo è quello clel rapporto lra protesoti e po­
tere: con la clelinÌ2Ìone xveìierisna clelle ciue 8eparate «eti- 
clre» lo 8compen8o 5ra pre8tarione tecnica clei primi e 
clÌ8pre?M clel 8econclo nei loro confronti 8Ì eviclen^ia ecl 
L8ÌZe 8olu2Ìoni, 8SN2S le quali l'intera impalcatura clella 
«re8pon8âliilità» 8U cui 8Ì regge la 8Ìnte8Ì politica «ce8ari- 
8tico-clemocratica», csrstterÌ8tica clella 8ocietà cli ma88S s6 
avanzata inclu8trialÌ22S2Ìone, irrimecliaìrilmente crolla^.

Il 8econclo è collegato 8trettamente al primo e riguar­
da I'illu8Ìone, clie, col 8upersmento clella «politica 8en2a 
principi» 8i pote88ero creare concisioni cli partecipazione 
politica piu acleguate alle 68Ìgen2e clella vita clemocrati- 
cs ' . 8e ciò 8Ìa potuto sccaclere a livello cli ma88a non 8ta 
a me clire qui ?er quanto concerne il rapporto tra 8cien-

Mcbels, 19Z4, p. XXIIl della prefazione, scrive, su V^eber, quanto se­
gue: «In tutta la su» vita kdax 'Meber non ba potuto distarsi cli una sua disposi­
zione ionissima per la politica. l'ale sua disposinone rivesti addirittura un lato 
tragico, inquantocbè il governo e gli stessi partiti di opposizione nella Oerma 
nis prebellica non sapevano clie larsene dei processori...». incora piu interes­
santi sono le considerazioni generali di blicbels sul punto: «In nessun paese del 
mondo i processori, massime quelli universitari, tenevano nella vita politica del 
proprio paese una pane così minuscola come nella dotta Oermania. blel parla­
mento, i professori erano veramente aves rarse». Dello stesso V^eber, si posso­
no pero vedere gli scritti di «politica universitaria» in Vi^eber, 1974. è già stata 
ricordata anclie la «àlebnung der langen Xleider» caratteristica di Bismarck 
(8cbreiber, 1954, p. ZI). TVncbe beai, 1974, p. 95, giunge alla stessa conclusio­
ne, per quanto riguarda l'ultima parte del secolo: «Die politiscben professore» 
liatten mit ilirem àsprucb veder 2ugang zur politisclien piibrung des lìei- 
clies, nocli vussten sie insgessmt die Marion als Oanzes li inter sicii...».

b'appena ricordato Ililtliy concludeva la sua citazione - appena ripor­
tata nel testo - così: «^ber mit Orundsatzlosigkeit erziebe man niclits veiter 
als "leitende 8taatsm»nner" und "bescbrsnlcten Dntenbanenverstand"». pro­
posito di «Dntertbanen», cfr. ldeyer, 1976.

8i veda pero la bellissima citazione (ma l'intero saggio è bellissimo!) 
ripresa da Habermas nella rassegna relativa alle tre opere di Plessner, 1959, 
Dabrendorf, 1965, Ringer, 1969. ba citazione si riferisce (nello spirito di tin­
ger) alla fondazione dell'«lnstitut kiir 8ozislforscbung» di brancolone, per ri­
mediare alla carenza di «. . . ldassenausbildung sn deutscben Dniversitaten», le 
quali invece sono «... ibrer ursprunglicben, rein vissenscbsktlicben V7idmung 
entgegen, zu ldandsrinen-^usbildungsansralten gevorden». 8ull'espsnsionc di 
massa dcll'cducazione politica in Oermania, a livello sia di «cittadini» cbe di 
«pubblici impiegati», come scorciatoia per una politicizzazione accelerata di 
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Or àr F»g/re/»rr>rcr

2Ìsti e politica, clae è quello a cui è stato llellicato questo 
libro, posso dire, a conclusione, clle la speranza lli Illllty 
clle si potesse, con la nuova «scienza politica», prollurre 
qualcosa lli lliverso lla «statisti eminenti» e «limitato sen­
so lli sullllitan2â», Lglll miseramente, perclle la generazio­
ne gugllelmina e post-gugllelmina lli invece proprio carat- 
teri^ata llall'alrernansa fra la figura llel «sullllito» e quel­
la llell'«inpolltico»

celi trallizionalmente lleresponsabillzzati, lli fronte alla progressiva perà» cii 
legittimazione (a càusa llella crescente llemocrstizzazione cià vits politics) clel 
sistema guglieimino ancora konllameatalmente basato sul «principio monarchi­
co», si è già parlato nel testo. Il fenomeno si sviluppo avendo, come cii consue­
to, il suo epicentro a Leilino, a partire clalla «Vereinigung fur 8taatsvissenschaft- 
llcbe Lorsckung» (su cui: lllttnllcr/ /s/>re, 1985, e atti ll'srcbivio in 6b8t/5 Da 
lilem, 2.2.1.19959 e in Wt-5 hlerseburg, Lep. 92, 501) lino alla «Oeut
sche flochschule kiir Lolltllc» <su cui: Oc«/rcf>e hlocf>rcf>«/e, 1926, ma anche 
llacicb-8ubr, 1952, mentre ciocumenti relativi sono rintracciahjli sia in 6b8t/5 
Oablem, Lep. 505, 50 ss. e 168 ss. - ma anclrehhe visto soprattutto il Lec^er 

- che in Wr/X hlerseburg, Lep. 76 Va. 2. X, 200). ker l'importanza 
clel tema, anclrehhe studiata la complessa vicencla eclitoriale clella Lrè/rogrsp^rc 
c/cr a cura cli 6. Leclc per conto clell'«lnternationales In
stitut kiir 8ozialbibllogrsphie» che comincia acl apparire -lai 1905 a Berlino e 
procelle, in prima serie, fino al 1925 (una seconcla serie inizia l'anno seguente, 
una terza nel 1957, ma con cliverse intitolazioni. Osi 1950, torna acl essere

Osi 1968 si trasforma nell'attuale Lâa- 
grapOe c/er Mrkcà/krcàci»cf>s/reir, legata all'istituto cli economia cli Xiel). 
hlna ricerca a se meriterehhe poi anche la puhhlicistica politica «popolare», a 
partire cla quella, clswero immensa, proclotta clai movimento socialdemocratico 
e operaio (cir. acl esempio 8teinherg, 1976), per arrivare alle «8chrikten zur 
staatsburgsrllcben 8cbàng», Xoln, 1919 ss., a cura clel «Xatbollscbe Orauen- 
huncl» o a «Oer 8taatsburger. 8ammlung zur Oinfiibrung in clas offentllcbe 
Lecbt», Lonn 1920 ss. 8ull'imporranza che la massa avrà per la autoconsapevo- 
lezza clella nascente sociologia, nell'epoca veimariana, ckr. Lerlcing, 1984.

blon è solo il titolo clelle clue opere famose clei fratelli Heinrich e Obo- 
mas kllann a suggerire tale conclusione. 8ostanzialmsnte, anche ll lihro cli tin­
ger <1969 e 1985) - che è certamente l'opera che ha aperto la stracla agli stucli, 
ora sempre piu numerosi, sul ruolo clella scienza (meglio, nel suo caso: clegli 
scienziati) nel sistema politico reclesco - è costruito su questa ipotesi, anche se 
in una prospettiva e con una valutazione sostanzialmente cliversa cla quella cla 
me utilizzata in questa ricerca. 8u ginger, oltre al già citato Habermas, si vella- 
no gli interventi cli Lolcischmiclt, 1985, e vom Lroclce, 1984. Ospitine molto 
bene ll clima clella situazione, senza le punte lli lluiezzs proprie lli hlax V^eber, 
l'atteggiamento lli un uomo così importante <e cosi poco stuellato in questa 
chiave «rappresentativa» llella scienza gugllelmina) come Werner 8ombart (su 
cui si vella, già, >5. Veber, 1914 e, ora, vom Lroclce, 1986 e 1987).
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I>s l>il)Iiogrsfià clie segue lia solo carattere strumentale si lavoro 
svolto, non pretende affatto cli essere una 1>il>Iiogra6a ragionevole sul­
l'argomento. I riferimenti alle fonti sono contenuti in moclo esaustivo 
nelle singole citazioni acl eccezione clei luoglri cl'aicliivio così ai>l>revia- 
ti: 8ff8lâ1 ka^erisclies Hauptstaatsarcliiv, ^lunclien; Oìi8t^ Oa- 
lilem — Oeiieimes 8taatsarcliiv, Lerlin/Oalilem; WtH àrseìiurg — 
^entralscaatsarclliv, I^lersekurg (OOH).

às 6. (ecl), /lrrr /rr»/rr^ /-r^re» Oerrtte^er 1l7àe»re/>-r/r.
r»r»r'r/er s. O. Or. prrec/rre^ ^r»rc/r O// rrrr perer rer»er 70.
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àLl-Ll» ^1., Ore Xrr/lrrrxo/r7r^ c/er Oerrtte^e» Xere^er rr»c/ c/er 
Lrr«c1erreprr^/r^ Oerrrre^/s»c/. I^re rter^rrr««^ere/>rc^à^e 
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Opla6en 1968.
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^erler/ra^e rrrr» Vlamizurg 19)8; 1971^.

X., ^àc/e «»c/ Lerrr/e r» /'rerr^e» gege»«Aer c/er »s/ro»cr- 
/e» Or/?e^>««L c/ei /s^rer in «Vrenssisclre ^alrrìruclrer», 
89, 1897.

à>niì ^., fîoc/^erà, c/er Legrâ»c/er c/e^ roàe»^s///rc^e» ^o- 
rrcàr»«5, kreiì>urg i. 8r. Diss. 1883.

à»Lk ^., Ore O»/rore^/«»F 5orrcr/er ^re^errr»MMe»re r»r Ore^>/ 
er»/)àe^er /4»s/^e», in ^àcttLir (ecl), 1979, pp. 123-210.

^t.Li8Li"ri L., ^eoo»i^rry ^e^oo/ r» /r»perrs/ 6err»cr»)>, Prince­
ton 1983.

àOLttttorr lì., ^cà/re-Oe/àrà Or» Ler/r«g r«r (?ere^re^re 
<7er Ofè>ercr/rrr»rrr rrorre^e» Xwo/«/ro» «»c/ XeràFr«»c/rr»g, 
Lacien-kaclen 1984.

/4//^er»er»er Or»c/ree^/ /rrr c/re prerrrrà^e» ^à/e» vo» 1794. 
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Lerlin 1970.
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